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ROMA 2 Giugno 


Le Esequie per l'anniversario della mor- 
te del Sommo Pontefice Gregorio XVI di sa: me: 
vennero celebrate nella mattina del trascorso 
Venerdì, 30 maggio, nella Cappella Sistina. 

Alla Messa di Requie, che fu pontificata 
dall'Emo e Rmo signor Cardinale Mattei, Ve- 
scovo di Ostia e Velletri, Decano del Sacro 
Collegio, come prima creatura di quel Ponte- 
fice , assistè in Trono la Santità” pi Nostro 
Sienore, che fece dipoi 1’ Assoluzione al Tu- 
mulo. 

Intervennero ancora alla sacra funzione 
gli Emi e Rmi signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi e Vescovi, i Collegi della Pre- 
latura, l’Ecero Magistrato Romano, e quanti 
altri ne godono l'onore. 


Hue 

La Cappella Cardinalizia per le Escquie della su. 
me. di Papa Gregorio XYI elibe luogo , secondo il 
consueto, nella Patriarcale Basilica Vaticana , nella 
mattina del trascorso sabato, ultimo giorno di maggio. 

L'Illiîo e Rio Monsignor Vitelleschi , Arcive- 
scovo di Seleucia, e Canonico di quella Patriarcale, 
cantò la solenne Messa di Requie, e dopo di essa gli 
Emi e Rmi signori Cardinali furono ringraziati da 
Sta Emnza il signor Cardinale Mattei, Vescovo Ostien- 
se e Veliterno e Decano del Sacro Collegio, come pri- 
ma creatura del defunto Poutefice. 

capo 
INVITO SACRO 

COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Vescovo di 

Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 

Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 

la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 

Generale, della Romana Curia e suo Distretto 

Giudice Ordinario, ec. ec. 

La nostra Roma, Capitale del mondo Cattolico , 
Sede gloriosa del Vicario di Cristo, Città Santa, Sa- 
cerdotale , centro del Cristianesimo, è gia vicina a 
veder compiere nel suo seno uno degli atti più so- 
lenni del Cattolico rito, la Canonizzazione cioè de’ 
ventisei Beati Martiri del Giappone, e del Beato Mi-- 
chele De Sanctis, che avrà luogo nella Basilica Va- 
ticana nel giorno otto del futuro mese di Giugno, 
in cui ricorre la Festa della discesa dello SpiRiTo 
Santo sopra gli Apostoli, giorno in cui, può dirsi, 
incominciò la propagazione della Cattolica Religione 
su tutta la terra. I successori degli Apostoli, ascol- 
tata appena la voce di Pietro che invitavali al gran- 
de atto della Canonizzazipne, si partirono anche dalle 
più distanti regioni, e giunti ingran numero in que- 
sta Città, colla Joro veneranda presenza mostrano al 
mondo tutto l’unità di quella Fede, che è una delle 
caratteristiche gloriose dell'unica vera religione , ed 
i moderni nemici della dottrina evangelica si per- 
suaderanno che in Pietro e negli Apostoli est cor 
unum, et anima una. 

La solenne fuuzione avrà principio colla solita 
Processione di tutto il Clero Secolare e Regolare, 
il quale alle dre 6 ant. dovrà trovarsi nel luogo sta- 
bilito, onde esser pronto all'avviso dei Cerimonieri 
Pontifici ‘che regoleranno la Processione suddetta. 
Proseguirà poi la Sagra Fuozione secondo il consue- 
to rito nella Basilica Vaticana. AI segno del Canno- 
ne di Castel S. Angelo, e delle Campane del Cam- 
pidoglio, dovranno da’ respettivi Superiori farsi suo- 
nare le Campane di tutte le Chiese di Roma, alme- 
no per lo spazio di un'ora. 


Perchè poi nulla manéhi.in un’ azione sì grande 
allo Spirituale vantaggio del popolo che devotamente 
accorre da ogni parte, la Santità” Di Nostro St- 
NoRE Papa Pio IX concede |’ Iudulgenza Plenaria , 

ione di tutti i peccati a' fedeli dell'uno, e 
dell'altro sesso che, veramente pentiti, confessati e 
comunicati, e almeno con proposito di comunicarsi 
nella seguente settimana, interverranno alla Canonizza- 
zione, 0 alla solenne Processione, che la precede ; 
oppure visiteranno iu quel giorno la Basilica Vaticana. 

L'istessa Plenaria Indulgenza concede la SanTI- 
TA' Sua a tutte quelle persone che convivono in Mo- 
nasteri di clausura, o nei Conservatori cd altri luo- 
ghi pii di Roma, come pure agl' infermi , alli rac- 
chiusi nel carcere, ed agli impediti legittimamente 
in qualunque altro modo, quando però abbiano pre- 
messi i SS. Sagramenti della Confessione e Comu- 
nione, ed allo sparo del cannone di Castel S. Ange- 
lo, o al suono delle campane di Campidoglio, genu- 
flessi, oppure nell'atto più devoto, che sarà loro pos- 
sibile, recitino tre Pater, Ave, e Gloria in ossequio 
della SSma Trivtta, ed in riugraziamento del nuo- 
vo lustro che per divina bontà si aceresce alla Cat- 
tolica Chiesa. 

Noi finalmente per secondare lv zelo e gli ordi- 
ni di Nosrro Signore, e per dovere del Nostro uffi- 
cio, rammentiamo a tutti che la pompa solenne, che 
sarà per eseguirsi, diretta tutta a glorificare il Signore 
ne’ Santi suoi, deve essere accompagnata da chi v'in- 
terviene con vero spirito di religione, con devoto , e 
modesto raccoglimento, che rimuovendo ogni motivo 
di scandalo, formi l’edificazione comune, ed i Roma- 
ni in modo speciale mostrino a'Forastieri, che la loro 
fede è degna di essere annunziata al mondo intero. 

Dato dalla Nostra Residenza li 31 maggio 1862. 

C. Carp. Vicario. 
Palino Canonico Deangelis Segr. 
«—19D+-Ge+_ 

L'Etîio e Rio signor Cardinale Altieri, Vesc 
vo di Albano e Camerlengo della Sata Romana Chi 
sa, con la gentilezza che lo segnala, si è piaciuto 
in alcuni giorni della settimana tenere aperte le ma- 
goifiche sale del palazzo gentilizio di sua Principesca 
famiglia, perchè vi si possano adunare gli Emi e Ri 
signori Cardinali e quegl’ Illii. c Ri Patriarchi, 
Arcivescovi e Vescovi, che ancora dalle più remo- 
te parti dell’Orbe sono venuti a questa dominante 
per assistere alla vicina solennità della Canonizzazio- 
ne di ventisette Beati. 

La gioventù Romana che, in mezzo alle luttuose 
vicende prodotte all’ Italia da un partito ostile alla 
Religione ed al Principato Civile dei Sommi Ponte- 
fici, sentì in questi ultimi anni il dovere di cogliere 
ogni opportunità per protestare altamente il suo af- 
fetto doveroso e per l'una e per l’ altra, non ha vo- 
luto far trascorrere la propizia circostanza dello as- 
sembramento di tanto autorevoli personaggi senza fure 
ai medesimi una dimostrazione solenne dei principl 
che l’ animano e la guidano. Compilò quindi un Zn- 
dirizzo all’ Episcopato Cattolico adunato in Roma, 
ed aperti in esso con assai nobiltà di ragionare i sen- 
timenti del cuore, lo pubblicò per le stampe. Aman- 
do poi convalidare la siguificazione di essi con qual- 
che fatto che solennemente ne facesse fede , avvisa- 
rono di eseguire alla presenza degl’ illustri Prelati il 
canto dei diversi Inni con che nel periodo dell’ ulti- 
mo biennio osannarono in ricorrenze memorande al 
loro amato Padre e Sovrano.Pio IX, E nell’ acceu- 
nato Indirizzo ne diedero questa ragione: « La poe- 
sia e la musica, emanazioni più caratteristiche dell’I- 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 
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talico cielo, espressione più elevata dei magnanimi 
affetti , sono ad un tempo dwe muse ben grate al 
Pontificato; ad esso che trasse dagli altari la prima 
scienza del canto, e largi pel primo gli allori Capi- 
tolini al poetico valore. Queste due arli , ora piuc- 
chè mai profanate in Italia dalle orgie di una licenza 
saturnale, noi torniamo all’ uffizio di celebrare la Re- 
ligione, la Virtù e la Patria, tre cose che felicemen- 
le si congiungono e s'intrecciano nel Principato civile 
dei Pontefici, e segnatamente in quello di Pio IX. » 
Quindi ne concladono : « Accettate dunque la testi- 
monianza del nostro canto ; la è testimonianza di fede 
al Pontificato, e perciò stesso è la offerta più cara 
al vostro Apostolico zelo ; è l'omaggio meno grave 
alla vostra modestia : essa è festiva come la nostra 
età, è sacra come il vostro carattere. Benedite alle 
nostre armonie, e, se non vi dispiacciono, portatene 
l'eco nelle vostre lontane regioni , affinchè tutta la 
cattolica gioventù in tutte le lingue e sotto tutti i 
cieli, come un sol coro , risponda alla gioventù Ro- 
mana, e in tutte le lingue e sotto tutti i cieli ripeta: 
Viva Pio IX : Viva il PoxtErice-RE ». 

Fu sul mezzogiorno di ieri che alla presenza 
di ventidue Eminentissimi Porporati , e di qua- 
si dugento dei Pastori della Cattolica Chiesa, nel- 
la più ampia delle sale del ricordato palazzo, ebbe 
luogo la esecuzione dei cinque Inni che la Romana 
gioventù ebbe già cantati a celebrare le glorie del 
Sommo Pontefice. Questa ripetizione fatta dinnanzi 
al venerando consesso non lasciò nulla a desidera- 
re. L’ elletto che ne derivò fu sorprendente : 
l'Eîo Wiseman , che per la lunga dimora già fatta 
in Roma, e per i molti anni che v' insegnò nell’Ar- 
chiginnasio, conosce addentro i costumi e le opinioni 
della nostra gioventù , fra la commozione prodotta 
nell’ adunanza surse improvvisamente , e  pronunziò 
eloquenti parole a render grazie della magnifica di- 
mostrazione. I suoi accenti accrebbero |’ entusiasmo 
generale. Tutti si disciolsero fra gli applausi di Viva 
Pio IX, Viva ilPoxrerice-RE; e le ultime voci dei 
giovani ripeterono il grido : « Viva la Religione, Viva 
l’ Episcopato Caltolico ». 

perTtEOsA 


Per assistere alla prossima solennità della Ca- 
nonizzazione, giunse, nel passato sabato , in questa 
Dominante l' Emo e Rio signor Cardinale Giovanni 
Scitowsky, Arcivescovo di Strigonia c Primate nel 
Regno d'Ungheria. 

Nello stesso giorno ed in quello di ieri, arriva- 
rono, per lo stesso oggetto, gl’Illmi e Ri 

Monsignor Slomschek, Vescovo di Lavant, 

Monsignor Gillis, Vescovo di Limita i. p., Vi- 
cario Apostolico del distretto Orientale della Scozia, 

Movsignor Vitali, Vescovo di Agatopoli i. p.,Suf- 
fraganeo di Velletri , 2 

Monsignor Wiber, Vescovo di Alia i. p., Suf- 
fraganeo di Strigonia. 

Un telegramma di questa mattina da Civitavec- 
chia annunzia esser colà arrivato l'Emo e Rio signor 
Cardinale Gousset, con sei Vescovi, tra i quali quello 
di Algeri. 22 

Un altro telegramma poi reca la notizia dell’ar- 
rivo in quello stesso porto di una Fregata Portoghe- 
se, con a bordo S. A. R. Donna Isabella Maria. 


e 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli sino alla data del 34 si ap- 
prende essere gravissimo il malcontento che sì ma- 
festa in tutte le classi dei cittadini per le nuove tas- 
se, le quali comincieranno ad avere effetto nel cor- 
rente mese. La classe degli avvocati è quella che più 


delle altre si distingue în osteggiare ‘le nuove leggi 
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governative, ed ha già scritto, si dice, una protesta 
in cui se ne mostra grandemente irritata. 

Nel dopo pranzo del 29 maggio verso le ore 23 
al largo delle Pigne a Napoli, nell'atto che eseguivausi 
i divertimenti pubblici dei giuochi di forza , fuvvi 
una certa sommossa originata da una causa finora 
ignota. L'allarme e lo spavento s'impadronì di tutta 
la gente che stava colà raccolta, la quale cercando 
di involarsi da un immaginario pericolo si diede a 
precipitosamente fuggire, nel tempo stesso che cogli 
stridi di disperazione l'uno trasfondeva all’altro il ter- 
rore panico onde era compreso. Per questo malaugu- 
rato frangente deploransi non poche vittime di fan- 
ciulli, c buon numero di uomini e donue ferite, per 
essere nell’impeto della fuga state malmenate od anche 
cadute per terra. 

Il Giornale di Napoli accenna a vari scontro 
in cui i reazionari ebbero a soffrire qualche perdita, 
e da ciò ne vuol far discendere la conseguenza che 
la reazione, come altre volte ha asserito , sia in sul 
rendere gli estremi ancliti, e Ja tranquillità e l'ordine 
si siano per ogni dove ristabiliti. 

L'odierno Popolo d'Italia sembra per altro che 
la pensi diversamente giacchè dice che lu re: 
ha risollevato il capo in quasi tutte le proviucic; che 
a Melfi si sta sempre male per l’ardimento dei rea- 
zionarì e l'inerzia della truppa ; che nel Salervitano, 
nella Basilicata, nella Calabria Citra, nel Beneventa- 
no le bande percorrono le campagne e la fanno da 
padrone, Dice inoltre che la sera del 29 la banda 
del Pilone sostenne con le truppe circa due ore di 
fuoco sulle falde del Vesuvio, senza che queste ulti- 
me fossero in grado di inseguire la banda. 

Il Cattolico poi reca le seguenti notizie 

Le notizie di Foggia sono oltremodo gravi. Do- 
menica vi fu uno scontro tra reazionari e truppa di 
linea nel tenimento d' Ischitella. Il combattimento si 
protrasse dalle ore 7 antimer. fino alle dieci; vi fu- 
rono perdite dall'una e dall’ eltra parte. 

Altro combattimento vi è stato presso S. Marco 
in Lamis; in questa zuffa la peggio rimase ai rea- 
zionari i quali oltre all’ aver perduto cinque uomini, 
dovettero ritirarsi. 

Lo stato della Basilicata è abbastanza allarman- 
te; molte bande si dirigono or di qua , or di là e 
tanto le popolazioni, quanto il prossimo raccolto ne 
soff'ono moltissimo. — Non passa giorno che non vi 
sieno fatti d’ armi, ma senza nessun risultamento ef- 
ficace. 
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Leggesi nella Gazzetta di Venezia del 27 maggio. 

Gli uomini determinati nella causa del vero e 
del giusto sono esposti alle persecuzioni dei malvagi, 
tanto più temerari quanto è maggiore la timidezza 
dei buoni. Ciò appunto è accaduto all’ Illiîio e Rio 
Monsignore Zinelli, Vescovo di Treviso s venuto in 
ira agli nomini della rivoluzione perchè in tempi co- 
dardi ebbe animo di sostenere colla sua forte ed elo- 
quente parola il principio d’autorità. 

Moosignore si recò da Venezia a Treviso il 
giorno 24, giorno consacrato alla Vergine ausilio dei 
Cristiani. Voci sinistre, proelami minacciosi erano 
stati sparsi per alterrire Vescovo e popolo, ma il 
Vescovo non ascoltò che la voce del proprio dovere. 
Entrato con seguito di 16 carrozze nella città, un 
piccolo corpo esplodente fu lanciato , certo per col. 
pire la sua carrozza, ma colpì invece la terza car- 
rozza dopo quella del Vescovo; e nello scoppio per 
buona sorte sol leggermente ferì, due fanciulli, una 
donna ed un soldato. 

Questa non è una manifestazione politica, ma è 
Un attentato, un assassinio. La paura ha impedito 
all’assassino di cogliere in punto , ed ha invece col- 
pito poveri fanciulli, una donna, un soldato, e pote- 
va colpire altri innocenti ! Questa, lo ripetiamo, non 
può essere l’opera d'un partito politico che si rispet- 
ta, ma bensì l'attentato d'uno o di pochi individui 
pronti a ripagare con qualunque delitto |’ oro estero 
che li paga, In queste sanguinose e codarde bassez- 
ze non può aver parte nessuna Comunità, e molto 
meno la città di Treviso. 

Così i malvagi premiano il coraggio dei buoni. 
Ma Monsignor Zinelli si mostrò vero Vescovo. Pro- 
digo di sè, solo curante del bene altrui, mostrò una 
tranquillità d'animo meravigliosa. Due ore dopo l'in- 
Bresso, si recò senza alcuna scorta al civico Ospita- 


le e alla Casa di ricovero, poscia visitò il Podestà, 
e in esso tutti gli ordini del popolo di Treviso. | 

Speriamo per l'onore dell' Italia, che questi atti 
di profonda barbarie non saronno più rinnovati, com 
piaugiamo gli stolti, che a suo tempo punir - l'ama- 
na giustizia, ed ammiriamo il coraggio c la virtù del 
Prelato, degno figlio di quest’iuolita e generosa Ve- 
nezia. 

cia 


Scrivono da Parigi all’ Zealie: 

Il duca di Montebello, il quale da alcuni giorni 
avea lasciato Pietroburgo, dovette tornarvi. Questo 
ritorno si esplica da alcuni colla conclusione di un 
trattato tra Francia e Russia , da altri colla grave 
piega che prendono gli affari d'Oriente. 

Dicesi che in occasione delle pratiche concer- 
nenti la candidatura dell’ arciduca Massimiliano al 
trono del Messico, il re Leopoldo diresse una lettera 
assai cordiale all’ imperatore. 

Parlasi d'un rapporto del prefetto di Parigi sullo 
stato dell’ opinione pubblica che avrebbe gravemente 
impressionato l’imperatore. Sembra che le nuove im- 
poste, la dotazione del conte di Pali - Kao e la spe- 
dizione messicana abbiano ingenerato un certo mal- 
contento. 

Il Moniteur de l’ Armée pubblica un carteggio 
da Orizaba, 20 aprile, sulle condizioni dell’ esercito 
francese. Le forze in marcia verso la capitale del 
Messico si compongono di 7,000 uomini ; dovevano 
partire da Orizaba il 22 aprile e impiegare 21 gior- 
ni per giungere a Messico che dista da Vera- Cruz 
400 chilometri. La via passa per monti, gole e di- 
rupi; ma è tale l'ordine e la disciplina, che nel tratto di 
cammino già percorso (oltre a 100 chilometri) non an- 
dò perduto nè un uomo, nè un mulo, nè una parte qua- 
lunque dell’ approvvigionamento. Le popolazioni con- 
tinuano ad essere favorevoli ai francesi. 

— La Presse afferma che il governo, ritirando 
il progetto d'imposta sul sale, sostituisce i vantaggi 
che doveva recare al tesoro, riducendo l’ esercito di 
30,000 uomini. 

— Il 6 giugno la corte va a stabilirsi a Fon- 
tainebleav. A Saint- Cloud non andrà che qualche 
giorno, verso l'epoca del parto della principessa Clo- 
tilde. A Fontainebleou non vi saranno serie d'inviti. 
Tuttavia si dice che il principe e la principessa di 
Metternich v'abbiano a passare alcuni giorni. 

— Annuncia l’Zndép. belge che il general Prim 
sarà autorizzato a recarsi al Messico come ambascia- 
tore accreditato non già presso il governo di Juarez 
ma presso quel potere che vi sarà costituito dopo la 
guerra tra il Messico e la Francia. 

— Le ultime notizie del Messico, 24 aprile, 
recano che l’ ammiraglio Jurien de la Gravière an- 
nunziò alle popolazioni di Tehucan e d'Orizaba che 
la Francia non ritirerà le sue truppe se non dopo la 
nomina d’ un governo. 
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Discorso pronunziato dal ministro di Stato si- 
gnor Beust, all'apertura delle Camere sassoni ai 22 
maggio: 

« Signori, 

Voi siete chiamati a far udire la voce del paese 
In una questione molto importante. Alle vostre deli- 
beraziovi, al vostro suffragio è riservato il decidere 
in ultima istanza se la Sassonia debba approvare un 
trattato, il quale non solo tocca da vicino i suoi ma- 
teriali interessi, ma è tale altresì da imprimere una 
potente direzione alto: sviluppo economico dell’Alema- 
gna, nostra palria comune, 

Avendo ricevuto dagli Stati facenti parte del 
Zollverein poteri per negoziare un trattato di com- 
mercio col governo francese, il governo prussiano 
condusse a buon termine le pratiche, dopo lo spazio 
maggiore di un anno, 

Ora il trattato segnoto dalla Prussia è sottomes- 
so all'approvazione dei governi del Zollverein. Dopo 
Maturo esame il governo reale non potè esitare un 
momento sulle risoluzioni a prendere. Quantunque 
dolgasi che i voti ch'esso ebbe occasione di espri- 
mere nel corso delle pratiche non siano Sempre stati 
presi in considerazione come Sperava , d'altra banda 
è giusto tener conto delle difficoltà che it governo 
prussiano doveva incontrare nell’ adempimento della 
sua missione. 


Dal momento che era deliberato di negoziare bi- 
sognava dire che il risultamento doveva di necessità 
aprir nuovi sbocchi all'industria dell’Unione, ma che 
le imporrebbe pure nuovi sforzi per sostenere una 
concorrenza cui non era usa. 

Il governo non diede la sua approvazione prima 
di aver consultato, per quanto il permetteva lo stato 
delle cose, l'opinione dei membri competenti della 
Camera e dei principali negozianti e manifattori del 
paese. Facendo la presente dichiarazione preliminare, 
il governo era non solo uutorizzuto 1a credere che 
l'industria sassone poteva arditamente entrare nella 
via che si apriva, ma avrebbe creduto che sembrasse 
ch'egli dubilasse, ove esitasse a chiarisi altamente, 
della legittima confidenza del paese nelle sue forze. 
Prendendo questa risoluzione, il governo era ben lon- 
tano dal lasciarsi guidare da considerazioni di parti- 
colar interesse. Non porrà mai in obblio ciò che deve 
all’Alemagna. Se avesse creduto che il trattato e le 
conseguenze di esso riuscissero funeste alla prospe- 
rità e conservazione del Zollverein o ne impedissero 
la futura estensione a tutti gli Stati tedeschi non 
avrebbe tenuto conto della speciale condizione della 
Sassonia e avrebbe alzato la voce contro il trattato. 
Ma perché tale non era la sua opinione, perchè in- 
vece é convinto che la riforma onde si tratta e la cui 
opportunità, non è più dubbia cosa, è divenuta un bi- 
sogno imperioso a cui il Zollverein non si può sot- 
trarre senza mettere a repentaglio la sua esistenza 
che è fondata non solo sopra calcoli politici, ma 
altresì sullo stato delle relazioni generali ; perchè è 
persuaso che l'opposizione a questa trasformazione na- 
turale delle relazioni industriali e commerciali non 
può servire a conciliare gl'iuteressi opposti in seno 
al Zollverein e favorirne lo sviluppo; che invece l’ac- 
cettazione franca di tale trasformazione inevitabile 
guarentisce meglio la continuazione dello Zollverein e 
servirà di base a preparare l'estensione del trattato 
attuale all'Austria e l’entrata di questo Stato nell’U- 
nione; perciò, diciamo noi, il governo si chiari senza 
esitazione e risolutamente per l'approvazione del trat- 
tato. Il re spera che i suoi fedeli Stati esamineranno 
questa grave questione colla loro provata intelligenza 
e coscienziosa attenzione. 


— La Gazzetta Universale Tedesca afferma che 
nel caso d'invasione dell’ esercito prussiano nell'As- 
sia, l’elettore ritirerà le sue truppe nei punti più ri- 
moti del principato , e trasferirà anche la sede del 
governo di Cassel in altra città. 

— Leggiamo nel Constitutionnel: 

Scrivono da Cassel che Austria e Baviera insi- 
stono vivamente presso l' elettore perchè licenzi il 
ministero, L’ elettore sarebbe, dicesi, disposto a se- 
guire questo consiglio; ma vi ha chi lo dissuade da 
ciò ponendo innanzi il pericolo di maggior male. 

L' ambasciatore ‘dell’ Assia elettorale presso la 
corte prussiana aveva chiesto prima di partire da 
Berlino di fare una visita al conte di Bernstorfî, ma 
il ministro ha ricusato di riceverlo. 


— Leggesi nella Zombardia: 

La questione dell’ Assia non è avanzata d'un 
passo. L’elettore non cede, e l’esercito prussiano non 
si è ancora mosso. Una strana notizia leggiamo nella 
Gazzetta Universale d'Augusta: all'atto della parten- 
za dell’ambasciatore assiano da Berlino, il conte Bern- 
storf? gli dichiarò che le disposizioai militari della 
Prussia non avevano di mira |’ Assia. Se il fatto è 
Vero, non si saprebbe indovinare a che siano desti- 
nati tutti questi apparecchi di guerra. 

La Presse è d' opinione che il conflitto finirà 
senza sangue con un compromesso nel quale |’ elet- 
tore farà dichiarazioni soddisfacenti. 

A Berlino si riguerda come segno significante, 
che il 22 corrente, ossia cinque giorni dopo |’ aper- 
tura del Parlamento, il governo spiegò ua inusitato 
rigore contro la stampa, finora trattata con grande 
mitezza. Tre fogli furono sequestrati in quel giorno, 
La Gazzetta Crociata aveva riprodotto un articolo 
della Saturday Review sulle elezioni prussiane, arti» 
colo ch'essa medesima dichiarò inun preambolo « sci- 
Pito, villano e miserabile. » Il Pubélicista fu confi- 
seato per ua arlicelo, nel quale affermava che qua- 
luaque pr della Prussia nella controversia del- 
l'Assia non gioverà, se non si prende:la. risoluzione 
di riformare di pianta lo. Statuto: federale. Per questi 
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mo I governo prussiano ordinò il sequestro dei tre 
giornali. 
1404-0404 


Il giornale spagnuolo Las Novedades reca una 
lettera del generale Prim in data di Orizaba 17 mar- 
20, nella quale il generale difende il trattato di Lon- 
dra, e dichiara che il sistema monarchico è impo- 
polare al Messico. 

— Crediamo poter assicurare, dice il Pays, che 
la sessione delle Cortes spaguuole, la quale dovea es- 
ser chiusa nel mese di giugno, s invece prolun- 
gita sino alla fine di luglio, a causa di numerosi pro- 
getti di legge che si devono ancora votare. 

Dicesi che il governo spagnuolo abbia inviato un 
dispaccio al generale Prim per partecipargli ch' egli 
può, secondo gli aggrada meglio, prolungare il suo 
soggiorno all’Avana, ovvero far ritorno nella Penisola. 

— L’ Havas ha da Madrid, 22 maggio. 

Si manda da Londra che |’ Inghilterra ha appro- 
vato completamente, come la Spagna, la condotta del 
suo plenipotenziario al Messico. Il gabinetto di San 
Giacomo ha ordinato al signor Wyke di ritornare a 
Messico per ratificare | ultimo trattato conchiuso col 
presidente Juarez. L'Inghilterra ha invitato la Spagna 
a dichiarare che il trattato di Londra non sussiste più. 


— 0 (etero — 


Leggesi nel Constitutionnel : 

Una lettera di Buenos Ayres, del 14 aprile, ci 
fa conosecre essersi annunziato per isbaglio e sulla 
fede dei giornali del paese che l'affare dei reclami 
anglo-francesi a Montevideo era regolato. L'accomo- 
damento è stato un momento riguardato come certo, 
tutto però è di bel nuovo sospeso, e si attendono or- 
divi di Francia per sapere se bisogna ricorrere alla 
forza. 

Noi però veniamo a sapere che i riclami fran- 
cesi presso il governo di Buenos Ayres sono stati , 
per aggiustamento conchiuso col consolato di Fran- 
cia, estinti mediante il pagamento di tre milioni di 
piastre-carta , in fondi pubblici 6 per cento. Ciò fu 
fatto senza pressione aperta da parte della Francia, 
ce conseguentemente così onorevolmente per quanto 
era possibile per i due pacsi. 
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Per quanto si rileva dagli odierni giornali italiani, 
la questione garibaldina rimane sempre allo stesso 
puoto. Garibaldi dice e disdice a volontà per trar- 
si dalla catliva posizione in cui l'han messo i suoi 
amici mazziniani, come pretendono i fogli ministe- 
riali; per mantenersi nella linea di condotta che 
ha scelto egli stesso, secondochè assicurano gli al- 
tri giorn Il ministero, siccome apparisce dai 
suoi organi, non sa a qual partito appigliarsi per 
far scomparire la anomalia della situazione attuale, 
ed è perciò che mentre, al detto di taluni, cs- 
so vorrebbe risparmiare un uomo di cui ha fatto uno 
dei principali sostegni della sua esistenza, al qual'uo- 
po stimolerebbe il re a fare al medesimo una som- 
mazione perentoria, al detto di altri darebbe ascolto a 
più energici consigli e riconoscendosi esso stesso troppo 
impegnato nella politica fatale della rivoluzione per 
poter retrocedere, vorrebbe almeno imporre a questa 
certi limiti per non esserne totalmente travolto. I 
mazziuiani, dal canto loro; adoperano attivamente per 
mantenere Garibaldi nelle buone disposizioni che 
l'hanno spiuto fino ad ora ad agire secondo i lor 
voti, ed i giornali di quel partito pubblicano per- 
ciò continuamente nuove adesioni di tutti gli ade- 
pri ed aspiranti in rivoluzione per impedirgli che 
diverga dall’ intrapreso cammino. E frattanto osser- 
vano i giornali indipendenti che l'unico resultato di 
tulte queste arti usate da uomini , che, quantunque 
appartenenti a diversi partiti, hanno però in fondo le 
stesse convinzioni politiche , cioè l’ assenza completa 
del principio d'ordine e di moralità, non può essere 
altro che quello di far smarrire del tutto. alle masse 
l’idea sull’ autorità. del governo e sulle sue conse- 
guenze, E questa verità incomincia a farsi strada an- 
che presso alcuni giornali che propugnano gli inte- 
ressi della rivoluzione italiana, i quali perciò sosten- 
gono essere indispensabile che il Rattazzi ed il suo 
ministero rassegnino il potere perchè. ne siano inve» 
stiti altri cui non sia impossibile’ ottenere una con- 


ciliazione. Pra questi fogli è la Opinione che, senza 
andare ancora tanto lungi espone però la necessità 
che la pericolosa incertezza del presente gabinetto 
abbia un termine ed annuncia senza mistero che il 
partito capitanato dai signori Farini e Lanza si im- 
pegnerebbe a prestare ad esso il suo appoggio, pur- 
chè dichiari la guerra al partito alla cui testa sta 
Garibaldi , incominciando dall’ eliminare dal suo 
seno l' elemento che lo vizia , personificato nel 
siguor Depretis. Da questa risoluzione pretendono 
molti giornali che non sia alieno il Rattazzi, il quale 
prevedendo che alla prossima riunione delle Camere 
una fusione del partito suddetto con quello della 

a potrebbe rovesciarlo, si agconcerebbe a sucri- 
ficare il Depretis per ottenere una conciliazione con 
quel partito che giù sosteneva il ministero Ricasoli. 
Come sintomo di questa nuova attitudine che sup- 
pongono sia risoluto ad assumere il governo di To- 
rino, citano alcuni giornali i sequestri di molte casse 
d'armi eseguiti in Toscana, nel Bergamasco ed in 
altre località ; le molte perquisizioni operate a Geno- 
va, a Milano ed altrove presso i circoli democratici 
e le società garibaldino; la sospensione dei tiri na- 
zionali oficialmente annunziata ai prefetti; i processi 
iniziati contro i rappresentanti della assoeiazione eman- 
cipatrice di Genova, nonchè contro i gerenti del Dritto 
e dell'Espero, e finalmente l'invio di truppe in tutti 
i luoghi che Garibaldi deve percorrere. Ma appari- 
sce chiaramente in pari tempo che tutte queste misure 
non valsero ad intimidire menomamente il partito d'a- 
zione, il quale sta suldo nei suoi propositi e raddop- 
pia anzi di baldanza nel combattere il governo, come 
lo dimostrano gli organi di questo partito nelle principali 
città della Penisola, tra cui il Diritto n Torino, il Movi- 


| mento a Genova, la Nuova Europa a Firenze, l'Unità 


Italiana a Milano, il Popolo d'Italia a Napoli, i quali 
tutti gettano risolutamente una sfida al ministero, de- 
ridendolo dei meschini espedienti cni si appiglia per 
combattere la democrazia. Il Movimento, per escm- 
pio, contradicendo quanto asserivano i fogli govern: 
tivi, dichiara che al gabinetto non può neanche ca- 
dere in mente di porre în istato d'accusa Garibaldi 
cd i suoi seguaci,c ciò pel motivo semplicissimo che 
now troverebbe alcuno ; il quale volesse accettare la 
responsabilità di questa misura. Sostiene poi lo stes- 
so giornale che Garibaldi è così lontano dal teme- 
re il rigore del governo , che si presenterà egli stes- 
so a Torino, appena riunita la Camera, per interpellare 
Rattazzi sugli avvenimenti di Brescia. E col dinguag- 
gio dei citati fogli mazziniani concordano i fatti, es- 
sendo palese che lo stesso Garibalili prosegue imper- 
territo la sua escursione agitatrice; in seguito di che 
nuovi disordini ebbero luogo a Milano, a Como, a 
Lecco, a Bergamo, pei quali, come superiormente 
abbiamo accennato, vennero ordinate perquisizioni e 
furono spediti un battaglione di bersaglieri a Lecco, 
uno di truppa di linea a Bergamo, uno a Como c si 
concertarono misure repressive in Milano. A propo- 
sito anzi degli ordini severi dati alle truppe, osser- 
vano i giornali essere assai dubbio che queste vo- 
gliano eseguirli energicamente, avendo innanzi agli 
occhi l'esempio di quel sergeute preposto alla custo- 
dia delle carceri di Brescia, il quale è tuttora te- 
nuto in prigione, e chiamato impunemente boia e 
sghierro unicamente per aver fatto il proprio dovere. 
A Vienna tutto l'interesse del momento ‘si con- 
cenlra nella discussione del bilancio militare che por- 
ta la spesa effettiva dell’armata a 136 milioni e mez- 
zo di fiorini, ossia circa 275 milioni di franchi. Nei 
dibattimenti che hanno aveto luogo a tale riguardo , 
i ministri hanno dichiarato che nella attuale situa- 
zione era necessario di avere in Venezia ed in alti 
paesi vicini uno forza considerevole , sempre pronta 
ed entrare in campagna; lo che obbliga ad oltrepas- 
sore l'effettivo di pace dapprima progettato. Secondo 
il parere degli stessi ministri, sebbene il pericolo di 


suna guerra aggressiva contro l'Austria abbia notevol- 


mente diminuito in questi ultimi tempi, tuttavia l'atti- 
tudine generale dei partiti in un fpaese vicino non 
permette di continuare il disarmo che si avrebbe vo- 
luto effe:tnare. 

Il partito del centro sinistro nella nuova Came- 
ra dei deputati di Prussia ha deposto il giorno 26 
un progetto d'‘indirizzo in risposta al discorso del 
trono. Il progettò incomincia dal. rendere testimo- 
nianza degli inalterabili sentimenti di fedeltà della 


Camera rispetto al re. Esprime quindì lo sbigotti- 
mento che dico aver fatto provaro al pacse la disso- 
luzione della Camera precedente e la formazione di 
tin nuovo ministero, tantopiù che il governo ha ri- 
conosciuto eg'i stesso, in seguito , la giustizia delle 
domande della Camera suddetta. L' indirizzo critica 
vivamente le circolari elettorali del ministero e la 
pressione esercita sugli elettori. Parla finalmente 
con elogio della conclusione del trattato di commer- 
cio colla Francia ed approva la condotta del gover- 
no nell'affare dell'Assia elettorale. 

Si aununcia che il ministero assiano Na presen- 
fato le sue dimissioni, le quali vennero accettate; ep 
però il conflitto colla Prussia può dirsi  definitiva- 
Mente cessato in conseguenza di una tale soddisfa- 
zione. 

Diversi documenti sulla questione messicana fu- 
rono comunicati al Parlamento inglese. In generale 
dai medesimi nulla si apprende di nuovo, conoscen- 
dosi già da lungo tempo per quali ragioni il gabinetto 
di Londra abbia rinuociato.alla esecuzione della con- 
venzione d'ottobre. Tuttavia due passi speciali espon- 
gono con maggiore esattezza l' opinione del governo 
britannico sugli ultimi avvenimenti. In un dispaccio, 
lord Russell si associa alla condotta tenta dal gene 
rale Prim allorchè protestò contro le risoluzioni adot- 
tate dali’ inviato francese ; in un altro lamenta che 
la Francia abbia scelto diverso cammino e che abbia 
per tal modo fitto perdere la speranza di veder rea- 
lizzuto lo scopo della suddetta convenzione. 

Un fatto avvenuto testè c riferito dai giornali di 
Parigi potrebbe essere cagione di un novello conflit- 
to diplomatico tra l'Inghilterra e gli Stati-Uniti. Un 
naviglio inglese, l’Emilie Suint Pierre, è stato cat- 
turato dalla squadra federale nel momento in cui esso 
tentava di forzare il blocco, ed inviato a Nuova-York 
con un equipaggio americano per essere posto in ven- 
dita. Nella traversata, otto uomini del bordo riusci- 
rono, con un inganno che non si spiega, a ripren- 
derlo e a dirigerlo su Liverpool, ove è entrato da 
qualehe giorno. Il gabinetto di Washington domanda 
ora che gli sia restituito. Non si sa ancora quale 
risposta sarà per dare il ministero britannico; ma il 
Morning Post sostiene formalmente che non v' ha 
legge la quale riprovi la condotta degli otto mariua- 
ri inglesi e dichiara che la domanda del presidente 
Lincoln deve essere respinta. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 31 maggio. — La missione inviata da 
Torino in Persia è giunta a Tiflis in ottima salute. 

La Gazzetta ufficiale pubblica il decreto per lo 
scioglimento dei due primi battaglioni volontari della 
guardia nazionale ; disposizioni speciali per gli ufti- 
ciali. 

Parigi 31 maggio. — Il principe di Carignano 
è partito per Londra. 

Cassel 81 maggio. — La dimissione del mini- 
stero è accettata, 

Madrid 30 maggio. -- Martedì deporransi alle 
Cortes i documenti relativi al Messico. 

Avana 15 maggio. — | francesi sono arrivati a 
Puebla. Prim ritorna a York. 

Ragusa 30 maggio.—Abdì occupò Biello, 1 mon- 
(cnegrini comandati dal suocero del priucipe attac- 
carono i turchi sutla collina di Martinitz c forzarou- 
li a ripiegare su Spush perdendo 500 uomini. Der- 
wisch non ha lasciato Biluza, 

Scutari 30 maggio. — Anvunciasi un suceesso 
di Abdi contro i montenegriui. 

York 21. maggio, — Avvicinandosi Mac Clellan a 
Richmond, Butt]er si è jmpossessato 1 forza dei con- 
solati olandese, francese e spagnuolo e di parecchie 
banche e portò via 800 mila doljari destinati ad Hope 
d'Amsterdam per pagare gli interessi delle obbliga- 
ziovi dei separatisti. Un proclama di Buliler eceita 
i poveri contro i riechi. 


BORSA DI PARIGI 
del 31 Maggio. 


3 per 100 ... 
44 per 100... 
Consolidato inglese 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 


PER LA ILLUMINAZIONE 


A termini del riso!uto nell'assemblea generale 
del 2 p. p. aprile dovendo stabilirsi l' ammontare di 
una nuova emissione di azioni corrispondenti alle 
attuali condizioni dell’ impresa, sono pregati i signo- 
ri Azionisti d' intervenire all’Assemblea straordinaria 
che avrà luogo il 5 del prossimo futuro giugno ad 1 
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che volta alla Via degli Avignonesi num. 1, le chia- 
vi si trovano alla Via degli Avignonesi num. 5 quar- 
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ANNUNZI GUDIZIARII 


Con Rescritto SStîo del giorno 23 mag- 
gio, e successivo decreto esecutoriale esibi- 
ti negli atti dell'infrascritto Notaro, è stata 
interdetta al signor Giovanni Battista Panci 
ogni facoltà di amministrare i suoi beni, e 
di far contratti di sorta alcuna, ed è stato 
deputato in Economo del di lui patrimonio 
il sig. Paolo Massoni. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Leg. 

Roma 2 giugno 1962. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Ecco Trib. Civile di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza di S. E. il sig. Alessandro 
Del Gallo Marchese di Rocca Giovane dom. 
in Roma nel suo Palazzo alla Salita di Mon- 
te Magnanapoli rapp. dal sig. Achille Sironi 
Proc. Rotale. 

Sia intimato agli infrascritti sigg. per af- 
fissione, ed inserzione in gazzetta, puranco 
per ogni ulteriore effetto di legge e di ra- 
gione, qualmente negli atti dell'Eccmo Trib. 
sotto ‘il gio 24 maggio 1862 è slata emessa 
dichiarazione di volere a forma della bolla 
Gregoriana, che incomincia = Quae publice 
utilia = esercitare il retratto coattivo contro 
i citati per il locale, o locali siti sulla piaz- 
zetta Taroli segnati al civ. N. 40 confin. 
davanti colla sud. piazzetta, a ponente la 
piazza Colonna Trajana, e dagli altri lati 
l'Eccmo Istante, e sottostanti al palazzo del- 
l’Ecemo Istante, onde così congiunti, e con- 
testualmente retratti col contiguo Casamen- 
to, e palazzo di esso Eccmo Ist. non solo 
impedire la deformità del Casamento e Pa- 
lazzo stesso, ma formare un Edificio insigne 
a forma del Disegno fatto rediggere dall'Éc- 
cio Istante, che approvato a forma di leg- 
ge dagli accademici di S. Luca sigg. Bene- 
detti, Vespignani, e Busiri è stato parimenti 
in atti prodotto, pagando all'Intimato Gam- 
deri, o a chiunque altro degli Int. come 
sarà di ragione oltre il prezzo da stabilirsi 
col mezzo dei Periti quant'altro lo si dovrà 
a forma della citata Bolla, o depositandola 
a vantaggio dei creditori, surrogandosi Esso 
Istante in tutti i diritti di proprietà dei lo- 
cali retraendi, come dell'Int. Gamberi, così 
degli altri int, non che si citino i medesi- 
mi a comp. nella pina udienza dopo otto 
giorni con più in quanto al Gamberi l'au- 
mento di un giorno per ogni 20 miglia at- 
tesa la distanza per sentire prefiggere alli 
citati un breve e perentorio termine a sti- 
polare a favore dell’Eccmo Ist. la vendita 
coattiva dei locali anzidetti per riceverne 
contestualmente, o depositarne, secondo sarà 

i ragione il prezzo, che verrà stabilito dal 
Perito, o Periti da deputarsi dall’ Ecco 
Trib., e fuantalteo, sarà dovuto a forma, 
e giusta il disposto della Gregoriana, qual 
termine inutilmente scorso, decretarsi la 
vendita ex Officio, ingiunto all’Istante l’ob- 
bligo dentro un termine e per certa somma 
da prefiggersi, e depositarsi, entro il quale 

compiersi l’Edificio giusta il Disegno 
n atti prodetto, e di osservare tutto quant” 
altro viene dalla spesso citata Bolla imposto, 
ordinato , e voluto essere arico di chi 
retrae coaltivamente, alla qual Bolla, e Di- 
8posizioni in essa contenuti l' Istante inten- 
de pienamente riportarsi, ed assogettarsi, e 
sulle premesse cose interporre qualunque 
necessario, ed oppio Decreto, rilasciare qu 
lunque necessario, ed oppio Ordine esecu- 
torio colla condanna dei citati in caso di 
Opposizione a tutte le spese, e tutto ciò 8. 

- di variare, ampliare, restringere, e rifor- 
mare la presente Istanza, d'ogni, e qualun: 


que altro dritto, ed azione, e 
Più ample riserve di ragione. MERATE 


Sig. Luca Baron Gamberi figlio, ed Ere- 
de del fù Pietro. 

Sig. Maria Vecchiarelli ved. del fù Ba- 
ron Pietro Gamberi ed Erede usufruttuaria 
del med. 

Achille Sironi Proc. Rot. 

In seguito di ordinanza dell’Eccîo Trib. 
div. in 2.° Turno del gîìo 3 corr. con la 
quale surrogò l'Illio signor avvocato Igna- 
zio Noccioli in esecutor testamentario della 
fu Carolina Cardini vedova Dominicis in luo- 
go del sig. Dionisio Lepri ha questi sotto 
ieri 30 maggio emessa in Cancellaria la di- 
chiarazione a forma di legge. 

Filippo Delluca Proc. 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolamento com- 
merciale sono invitati i sigg: creditori del 
fallito Antonio Clementi a riunirsi il giorno 
di Venerdì © corr. alle ore 12 meridiane 
nella sala di questo Eccmo Trib. di 
mercio entro il palazzo di Monte 
innanzi all')llîmo sig Paolo Luigioni giudice 
commissario del fallimento per ivi devenire 
a forma di legge alla nomina di uno, 0 più 
sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 2 giugno 1862 

Romualdo Polidori V. Cancell. 


In Nome di Swa Santità Papa Pio IX 
Felicemente Reg. 


Nella Causa iscritta al Prot. 922 dell’ 
anno 4862 vertente innanzi di noi Assesso- 
re. Frà il sig. Matteo Della Mattera rapp. 
dal sig. Luigi Nicolò Proc, Rotale, attora 
da una parte, ed i sigg. Carlo Ciocci seq. 
rapp. dal Proc, Carlo Di-Pietro = Augusto 
Parisotti, e Luigi Armati altri seq. rapp. dal 
Proc. Saverio Secreti = Maddalena De-Cupis 
debit per aff. ed ins. in Gazzetta attesa la 
incog. dimora contumace, RR.CC. dali’altra. 

Sull'istanza per la consegna di sc. 52. 
61 a forma degli alli di sequestro, e delle 
dichiarazioni ec, e per l'effetto l' opp. ord. 
esecut. di consegna colla condanna della De- 
Cupis alle spese. 

Vista la sud, istanza eseguita ai Proc. 
dei sequestratarj, ed alla De-Cupis per aff. 
ed ins. in Gazzetta. 

Vista l'istanza rinnovata ec. = Visto tut- 
l’altro ec. = Considerando ec. 


Invocato il Nome SSmo di Dio 


Noi Felice Avv. Cecconi Ass. giud. ec. 
prelevate le spese delle dichiarazioni a fa- 
vore dei sequestratari, che liquidiamo quan- 
to a Parisotti, ed Armati in sc. 3 22, ed in 
quanto a Ciocci in sc. 3 28 oltre le ulteri; 
ri, ordiniamo, che all’Istante Della Mattera 
venga dai medesimi lib. 

ia in tutto e per tutfo 
delle emesse dichiarazioni, e condanniamo 
la De-Cupis alle spese, che liquidiamo in 
sc. 12 34 oltre quello di red e not. da pre- 
levarsi c. s. ec. 

Proferita nell’Ud. 17 maggio 1862 Re- 
dalta li 27 d. mese, ed anno. 

«Felice Avv. Cecconi Ass. 

Sia not, la pile Sentenza, e specifica di 
spese in sc. 45 541 alla sig. Maddalena De 
Cupis per affis. ed inserzione ec. attesa l'in- 
cognita dimora. Affissa li 30 maggio 1862. 

Raffaele Bertoni Cursore 
wigi Nicolò Proc. 

Ad istanza del sig. Francesco Knebel 
capo Creditore del concorso dei fratelli Toc- 
chi rapp. dal Proc. e Curatore alle liti Car- 
lo Tuzi. S' intima a tutti i creditori com- 
presi in detto concorso contumaci o non 
comparenti attesa la morte dei loro procu- 
ratori qualmente venerdì 6 giugno corr. alla 
ore 40 ant. in pto nella Residenza di Mom: 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Svegliati Giudice del Concorso al Largo 
dell'Impresa N. 423 si terrà Congregazione 
per trattare di vari interessi , e stabilire il 
modo di fare un contributo sù alcune som- 
me ricuperate, ed i non comparenti si ayran- 
no come consenzienti a quelle risoluzioni, 
che sì prenderanno dai creditori presenti. 


Carlo Tuzi Proc. 

A forma del $ 483 del Reg. di proc. si 
deduce a notizia del sig. Domenico Arrigo- 
ni d’ incognito domicilio, che ad istanza del 
Ven. Convento Ospedale de' Benfratel'i di 
Roma, come erede del fu Giustino Galassi, 
è stato citato per la seconda volta per alli: 
sione sotto il gîi» 28 cad, maggio a comp. 
innanzi l’Asses. Avv. Cecconi per sentirsi 
condannare insieme a Francesco Arrigoni al 
pagam. di sc. 21 32 per frutti di censo a 
tuito decembre 1861 cd alle spese. 

Francesco Boschetti Petti Proc. di Coll. 

In sequela della loro contumacia. accu- 
sata nell'udienza 23 maggio 1862 ad istanza 
dei sigg. Carlo Marini, e Rosalia Capriotti 
sono stati nuovamente citati li sigg. Carlo 
Ellemberg e Silvestro Sebastiani per affissio- 
ne a forma del $ 484 con atto del giorno 34 
maggio sud. a comp. avanti il 2. Turno del 
Trib. Civ. di Roma per la conferma della 
Sentenza dell'Ass. Cecconi 2 maggio 1862 
indebitamente dai citati appellata colla con- 
danna alle spose. 

Gio. Baldassare Nuvoli 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d'istanza avanzata dalla S. 
Cong. della Visita Apostolica come Ammi- 
nistratrice della Cappellanìa Avogardi, l’Illào 
e Riîîo Monsig. D. Carlo Borgnana Segreta- 
rio della med ‘sima nel giorno 19 Sett. 1860 
emanò sentenza con la quale fu ordinata la 
vend.ta giudiz, dei seg. fondi; ed in sequela 
della produz. effettuata li 7 giugno 1861 
avanti la S. Congreg. sud. al fasc. dell’ an- 
no 1858 n. 226 tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti voluti dal $ 1308 del vig. reg. 

Nel giorno 14 giugno 1862 alle ore {i 
antim. nel locale destinato per le vendite 
giudiz. in Roma piazza del S. Monte n. 33, 
si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 
fondi posti in Velletri e suo territorio che 
verranno rilasciati a favore del migliore of- 
ferente. Il pmo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta ad ogni fondo desunto dalla 
giudiz. perizia redatta dall'ingegnere signor 
Giov. Morelli, prodotta nel sud. fasc. li 28 
agosto 1860. Per comodo dei sig Ob'atori 
nella Cancelleria dell'Eccmo Trib. della Cu- 
ria Vescovile di Velletri i! giorno 8 giugno 
1861 al fasc. n. 554 del med. anno è stato 
prodotta altra copia del capitolato sudetto. 

4, Terreno Vignato Olivato posto nel 
territorio di Velletri in contrada Paganico 
della quantità di tav. 250: 59 pari a capezzi 
531 e solchi 25 conf. con la strada di Pa- 
ganico, i beni del Conte Latini-Macioti. Que- 
sto fondo si ritiene a colonìa da dodici Co- 
loni i quali rispondono al Direttario la quin- 
ta parte di tutti i frutti oltre la così detta 
quarta, ossia una quota per le zone infrut- 
tifere stimato sc. 2564 51 1. 

2. Terreno Vignato Cannetato con piante 
di Olivo posto nel sud. territorio in contrada 
le Fosse di 8. Anatolia, conf. con le strade 
di S. Anatolia e di S. Giovanni. Questo ter- 
reno si ritiene a colonìa da due Coloni ed 
è della quantità di tav. 22: 94 pari a capez- 
zi 57 e solchi 36 gravato dell'annuo canone 
di sc. 1: 50 a favore dei PP. Dottrinarj del 
Seminario, e della Cap nia delle Grazie. 
Detratto il Capitale ij none fu stimato 
so. 273 di 6, 

3. Terreno Vignato Cannetato con Al- 
beri di Olivo posto nel sudd. territorio in 
con Rioli, conf. con la strada di 8. Nîc- 


cola, e con i beni del Ven. Convento di S. 
Francesco. Questo fondo è ritenuto a colo: 
nìa da Felice Malagigi, ed è della quontità 
superficialo di tavole 12: 36 pari a capezzi 
34 e solchi sei se. 164 01 6, 

4. Terreno vignato Cannetato e Sodivo 
con Alberi di Olivo posto in contrada Rioli, 
della quantità di tav. 57: 53 pari a capezzi 
144 e solchi 48. Confina con i beni Lati 
Macioti, con lo stradello e terreui Vignati 
della Rettorìa di S. Salvatore, col fosso di 
Paganico. Questo fondo si riliene a colonia 
da quattro coloni ed è stato stimato scu- 
di 765: 24 2. 

Franc. Lasagni Proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dagli sigg. 
Vittoria Nicolueci e Domenico Ulisse Sacchi 
di lei marito ed Ammin., il Trib. civ. di 
Roma in 2.° turno nel giorno 43 luglio 1861 
emanò Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita giudiz. del seg. fondo. Ed in sequela 
della produz. effettuata li 27 nov. 4864 al 
fase. della causa segnata al protocollo dell' 
anno 1861 col n. 300 avanti il sudd. Trib. 
tinto del capitolato, quanto degli altri atti 
voluti dal $ 4308 del vig. reg. 

Nel giorno 14 giugno 1862 alle ore 11 
antim. nel locale in piazza dl Monte n. 33 
si procederà alla vendita giudiz. del seg. 
fondo. 11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto è la cifra apposta al detto fondo 
desunta dalla giudiz. perizia redatta dall’In- 
gegnere sig. Carlo Marcucci prodotta nel 
sudd. fasc. li 49 sett. 1861. 

Terreno vignato olivato sodivo con al- 
beri di frutti posto nel territ. di Campagna- 
no in vocab. Petrascheta conf. la strada 
pubblica ed eredi le Angelis. Questo fondo 
è della estensione di rubbia due, quarte tre, 
scorzi tre e quartuccio un$ ed è gravato di 
quattro canoni il pmo di sc. 4: 20, annui a 
favore degli eredi De Angelis il secondo di 
annui sc.3 e scorzi due grano a favore del 
eredità Antonelii, il terzo di annui scorzi 
due di grano a favore del beneficio de'Rac- 
comandati, ed il quarto di annui scorzi duc 
grano a favore dello stesso Benefcio: questi 
canoni capitalizzati sono dal perito de- 
tratti dalla stima che è risultata di sc. 790 56. 

Eugenio Bacchetti Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 


Con sentenza cmanata dall’Eccio Trib. 
civ. di Roma in primo turno li 25 maggio 
P. p. fù ordinata ad istanza dei sigg. Luigi 
ed altri fratelli silvestrelli la vendita giudiz. 
del palazzo a Pasquino quì appiè descritto, 
e fin dal giorno 26 giugno scorso nel fasci 
colo 1067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 
nale fù prodotto un’ estratio autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 
tuti, come pure fù prodotto il capitolato e 
l'estratto autentico dei registri censuari. 

In sequela di ciò nel giorno 14 giug. 1862 
alle ore 11 antim. nel locale posto nella 
piazza del Monte n. 33, si procederà alla 
Vendita giudiziale del suddetto palazzo a 
profitto del maggiore oblatore, ed il primo 
prezzo, sul quale si aprirà l' incanto, sarà 
quello determinato dai registri censu: 
sc, 23478, 


Descrizione del Fondo 


Palazzo in piazza Navona num. 118 a 
422, via di Pasquino n. 423 al 131, via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, composto di 37 vani al primo piano, 
25 al sa 27 al terzo, 24 al quarto, 2 
al quinto, e 47 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e ‘facente isola. 


Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi amticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. 8c.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


RONA 3. Giugno 


Nelle ore pomeridiane della passata Domenica 
la SantiTA' DI Nostro SicnoRe si portò ,' col treno 
ordinario , alla Basilica Sessoriana di Santa Croce in 
Gerusalemme per compiervi la Benedizione degli 4- 
gnus Dei. 

Il Santo PapRE fu ricevuto sull'ingresso della 
Chiesa dagli Emi e Rmi signori Cardinali Scitowchi, 
Titolare della medesima, e Clarelli, Protettore dei Ci- 
Sterciensi , nonchè dalla religiosa Comunità di quei 
Monaci che l'hanno in custodia. Adorato l'Augustis- 
simo Sagramento passò in sagrestia , ove era stato 
cretto il Trono e fatto l’ apparecchio per la cerimo- 
nia, che fu privatamente compiuta dalla SANTITÀ” 
Sua, assistita dai suddetti Emi Porporati. 

Sua Etînza il sig. Cardinal Wiseman e molti 
Ilia e Rini Monsignori Arcivescovi e Vescovi furono 
presenti a questa Benedizione. 

Terminata la cerimonia Sua Santità” ammise 
al bacio del Piede i Monaci Cisterciensi delle due 
comunità di s. Croce e di s. Bernardo, c deguossi 
leggere la Epigrafe monumentale che nel luogo ricor- 
derà perpetuamente la eseguita Pontificia funzione. 

Il popolo, che ingombrava gli ameni e deliziosi 
diutorni della Basilica, salutò il passaggio del Santo 
Papre con gli usati applausi espressivi di fedeltà e 
devozione. 

L'epigrafe , che è stata posta nella Sagrestia, è 
dettata dal P. D. Gregorio Bartolini, Monaco Cister- 
ciense , e dice così: 

KAL » IYN . AN. M. DCCC. LXII 
QVO . DIE . AVSPICATISSIMO 
D. N. PIVS. VIII . PONT. MAX. 
PROPVGNATOR + INVICTUS . SACRI + PRINCIPATVS 
AEDEM . SESSORIANAM . S. GRYCIS . HIEROSOLYMITANAE 
MMIESTATE . SVA . IMPLEVIT 
CEREAS . IMAGINES + AGNI + STAVROPHORI 
A + MONACHIS . CONGREGATIONIS . CISTERSIENSIVM 
EX . VETERI . PRIVILEGIO + IMPRESSAS 
SECVNDO . IBIDEM 
STATIS . CAEREMONIIS . PIAVIT 
OMNEM . QVE . RELIGIOSAM . FAMILIAM . CARITATE . SVMMA . EXCEPIT 
SVAVI . ADLOQVIO + BEAVIT 
YNIVERSYS . ORDO . CISTERCIENSIS . LARTITIA . GESTIENS 
PVBLICVM . HONORIS . GRATI . QUE . ANIMI . MONVMENTVM 
PATRI . ET . MAGIBTRO . OARISTIANI . NOMINIS . SAPIENTISSIMO 
DE . RE . CATIOLICA . ET . CIVILI 
PER . ADVERSA . TEMPORA . EGREGIE . MERITO 
PONENDVM . CENSVIT 


HR 


Nella passata Domenica, primo giorno di Giugno, 
fu consagrato in Vescovo Monsignor Lorenzo Studach, 
Vicario Apostolico di Svezia e Norvegia , nomiuato 
da Sua Santità’ alla Chiesa Vescovile di Ortosia in 
partibus, con breve dei 22 Maggio decorso. 

L’Etfio e Rio signor Cardinale Carlo di Rei- 
sach, portatosi circa le ore otto nella Venerabile Chie- 
sa di S. Maria dell’ Anima, coll’ assistenza degl’ Illmi 
e Riùi Monsignori Gregorio Scharr , Arcivescovo di 
Monaco e Frisinga , e Paolo Melchers , Vescovo di 
Osnabriick, conferì la consagrazione episcopale al sud- 
detto Monsignor Studach , prestando il “servizio ak 
l’altare gli aluuni del Collegio Germanico-Ungarico. 

A questa solenne funziove furono presenti distin- 
ti personaggi della nazione Germanica. 


rità 


. Per assistere alla solennità della Canonizzazione, 
arrivò ieri in questa, Dominante l'Etîo e Riîo signor 
Cardinale Tommaso Gousget; Arcivescovo di Reims. 


— 


Vi giunsero ancora, per lo stesso fine, gl' Illmi 

e Roi È: 
Monsignor Pavy, Vescovo di Algeri, 
Monsignor Foulquier, Vescovo di Mende, 
Monsignor Mubile, Vescovo di Versailles, 
Monsignor Dalton, Vescovo di Harbour Grace, 
Monsignor Moriarty, Vescovo di Kerry, 
Monsiguor Mullock, Vescovo di S. Giovanni di 

Terranuova. 


Hu 


La pontificia Accademia Romana d’ Archeologia 
ha tenuto adunanza il giorno 21 dello scorso maggio 
nell’ aula dell’ Archiginnasio e sotto la presidenza del 
signor cav. prof. Betti. 

Il signor commendatore Visconti, segretario per- 
petuo , continuando a dar notizia al dotto consesso 
dell’ andamento dell’escavazioni ostiensi , dovute alla 
munificenza della Sanrita” peL REGNANTE Povxre- 
rice Pio IX, espose lo stato dei lavori c le inten- 
zioni alle quali sono da lui diretti. Disse dunque : 
aversi, per la scoperta delle antiche vie che conser- 
vano il lastrico di poligoni, stabilito il prospetto e 
l'angolo delle terme marittime ; questo lungo il corso 
del Tevere, quello di fronte al mare ; ritrovate nel- 
l'interno del cospicuo edifizio due alte colonne di 
marmo imetico, com'erano in prima ruina cadute dal- 
la loro base, presso la quale giacevano. Fra î minuti 
oggetti, dei quali sempre è grande il numero, come 
lo è quello delle medaglie, ricordò come singolare 
un balsamario di vetro, sul fondo del quale si legge 
a belli caratteri incisi di cavo: Auli VoLvuni IANVARI, 
iscrizione che gira intorno alla figura in rilievo d'una 
vittoria volante. Disse di altri frammenti di architet- 
ture, d’ornati, di marmi, e di quello d'una statua 
panneggiata, minore del vero, che può esser apparte- 
nuto alla testa muliebre di egizio stile già da tempo 
scoperta. 

Fece lettura il socio ordinario e censore Mon- 
signor Domenico Bartolini, prelato domestico di Sya 
SantIta’, Segretario della S. C. de' Riti e canonico 
delle Patriarcale Arcibasilica Lateranense; ragionan- 
do sulla venerabile grotta del Presepio di Nostro Si- 
gnore in Bethlchem; sull’uso a cui era destinata se- 
condo i costumi degli abitanti della Palestina; non- 
chè sull’ illustre costantiniana basilica ed altri luoghi 
a quella annessi. 

In questa adunanza s’intese la prima parte. 

Intervennero l’ Emo signor Cardinale Patrizi Vi- 
cario di Sua SantITA', presidente della Commissione 
d’ Archeologia sacra e socio d'onore, e l’ Etno signor 
Card. Sacconi. 
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NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del îmattino, colla data del 1 
giugno, fanno un quadro ben desolante della triste 
condizione di quella città, thassime per la miseria 
che regna infra la classe degli operai. Si dice in fatti 
che la numerosa classe dei facchini di dogana da più 
tempo sta inoperosa ed affamata pei pochi traffichi ; 
i domestici, cuochi e cocchieri, a cagione dei molti 
signori andati all'estero, sono senza occupazione; la 
maggior parte ‘degli stampatori è in isciopero per man- 
canza positiva di lavoro ; i tmarmorari, gl’indoratori , 


gli argentieri, i ricamatori, gli statuari., che princi- 
palmente vivevano coi lavori delle chiese, versano in 
lagrimevole stato per le poche commissioni che ri- 
cevono. Ma anche la olasse ‘tiedia: non è gran fatto 
opulenta; in: quella degli avvòtati si scorge l'indigua- 


zione pei balzelli «del: bollo e.registro; la classe dei | cento sulle trasmissioni medesime per pal 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 
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pittori trovasi sconfortata mancando affatto il lavo- 
ro; i grossi commercianti palesansi assai mal con- 
tenti; gl’impiegati lamentansi delle piccole paghe che 
ricevono, le quali non sono sufficienti al mantenimento 
delle famiglie. Se a tutto questo aggiungasi poi il 
gran numero di famiglie che gemono nella miseria 
per esserne stati i capi cacciati dagli impieghi op- 
pure in carcere , si avrà un quadro desolantissimo 
ma esatto e non esagerato delle felicità napoletane 
sotto il governo della usurpazione. 

1 surriferiti periodici, parlando delle nuove tasse 
di bollo e registro, che tanto malumore hanno aggiun- 
to a quello preesistente nel Napoletano , affermano 
che la classe degli avvocati si vede costretta a ri- 
munciare ad una professione resa difficile non solo ma 
ifruttuosa per le poche cause che quindi innanzi 
avranno per le mani. 

Si ponga mente infatti alla seguente distinta dei 
nuovi balzelli, dedotta da uno dei suddetti fogli, ep- 
poi ognuno giudichi se quelle popolazioni, su cui alla 
perfine dovranno gravitare le tasse stesse, hanno da 
desiderare di tenersi lontane dagli artigli di coloro 
che sono forzati a succhiare tanto sangue alle vittime 
cui è giuocoforza ricorrere ad essi. Ecco la distinta: 

Sono soggetti al registro per pagare la tassa 
d'una lira le cauzioni dei giovani che prima della 
leva chiedono un passaporto all’ estero ; le colloc: 
zioni in giudizio per gradazione di credito ; gli atti 
di riconoscimento di figli naturali, e si dovrà paga- 
re tante lire quanti sono i figli riconosciuti. Si pa- 
gherà la tassa di registro di lire due per le senten- 
ze dei giudici di mandamento ; per le cauzioni negli 
impieghi pubblici; per le astensioni , ripudiazioni e 
rinuncie all’ eredità o legati; si dovranno pagare lire 
due per ogni legato rifiutato; per gli atti di prote- 
sto cambiario ; per gli inventari notarili degli stabili 
e mobili; e per ogni giorno d’ inventario si dovran- 
no pagare le lire due di registro. Sono sottoposte 
alla tassa di lire 4 le aggiudicazioni e i deliberamenti 
per nuovo incanto a rischio del primo aggiudicatario; 
le procure ed i mandati graziosi, senza correspeiti- 
vo: gli atti di cauzione imposti dalla legge per l’eser- 
cizio d’un diritto o gestione ; le sostituzioni d’ipote- 
ca o pegno, ed altre. Si pagherà la tassa di lire sei 
per le donazioni non accettate; per gli atti di so- 
cietà e di scioglimento delle stesse; per le divisioni 
dei beni mobili ed immobili tra comproprietari ; per 
la cessione dei beni, affinchè siano venduti dai cre- 
ditori ; per le sentenze dei tribuuali di prima cogui- 
zione, o di circondario quando non eccedano le 300 
lire. Pagheranno la tassa di 10 lire le dichiarazioni 
della persona, in nome della quale si fece .una com- 
pra od altro contratto ; gli atti di semplice emanci- 
pazione (le lire 10 sono dovute per ciascun figlio 
emancipato): le sentenze dei tribunali di circondario 
e di commercio, quando la materia eccede le lire 
600. Le sentenze delle corti d’appello saranno sotto- 
poste alla tassa di lire 20 e quelle della corte di 
Cassazione alla tassa di lire 40! 

Oltre le tasse fisse soprariferite, la legge di re- 
gistro contiene eziandio le tasse proporzionali ; 
di un quarto per cento sugli affitti e locazioni di 
beni immobili o mobili ; di mezzo per cento 
sui concordati tra il fallito ed i creditori; d’uno per 
cento sulle sentenze dei giudici di mandamento ; di 
due per cento sulle donazioni tra vivi, nei contrat- 
ti di matrimonio ; di quattro per cento sulla trasla 
zione delle proprietà a titolo oneroso; di cinque per 
cento sulle donazioni o successioni per causa dì, mor- 
te tra fratelli e sorelle, zii e nipoti ;  di.. sette per 

mor- 


te tra cugini; di dieci per cento se tra non con- 
giunti. Queste tasse proporzionali si cumulano colle 
tasse fisse e fu inventato il registro degli atti appuu- 
fo e solamente per esigere la nuova imposta, restan- 
do in vigore tutte le altre tasse di bollo, insinuazio- 
ne ecc. che si pagarono finora per gli stessi atti, le 
quali tasse anzi vengono aumentate colla nuova legge 
sul bollo. 
— cotanto 

Dai Giornali Veneti abbiamo le notizie di Vien- 
na a tutto il 30 maggio: 

S. M, l'imperatrice sta molto meglio. I medici 
sono d'accordo, che la M. S. non è ammalata al pol- 
mone, e che non havvi alcun pericolo per lei. L'au- 
gusta Sovrana si recherà a Kissingen dopo la Pen- 
tecoste: i Principi imperiali rimarranno a Reichenau, 

— Leggiumo nella Gazzetta di Venezia: 

Il Comitato di finanza a Vienna continuò a di- 
stutere il bilancio militare. Il Ministro voleva man- 
tenere il bilancio normale sul piede di pace a 92 mi 
lioni di fiorini, ima la Sezione sostenne doversi sce- 
mar quella cifra di 10 milioni. Il Comitato di finan- 
za avea proposto di votare al Mivistro 1 ringrazia- 
menti dell'Assemblea, per avere egli dato con vero 
zelo tutti i possibili schiarimenti e i più minuti par- 
ticolari su tutte le partite del bilancio, e per uvere 
accolto di buon grado tutti i progetti d' economia 
che furono proposti; ma il Ministro Degenfeld decli- 
nò questo voto, ringraziando il Comitato ed aggiuu- 
gendo che la riconoscenza della Camera dovrebbe 
piuttosto esser volta a S. M. l'Imperatore, di cui egli 
non faceva che seguire la volontà determinata a con- 
cedere tutte le possibili economie. È facile |’ imagi- 
nare quale impressione abbia prodotta questa dichia- 
razione nell'adunaiza. 

In appresso il Comitato adottò le due mozioni 
seguenti : 1° La Camera farà conoscere al governo 
il suo vivo desiderio di vedere gli affari italiani re- 
golati fin modo definitivo , in modo che now sia più 
necessaria una numerosa concentrazione di truppe nel 
Lombardo-Veneto; 2° Di approvare la spesa pel man- 
tenimento delle truppe modenesi sino al 1° marzo 
1862 , senza pregiudizio del diritto del governo di 
volerne la restituzione ; e quanto alla somma mensile 
di 70,000 fiorini messa in conto per l’ avvenire, l’as- 
segno per l'anno 1862 ne sarà subordinato alla con- 
dizione che queste truppe facciano appunto il servi. 
zio come le truppe austriache; la Camera esprimerà 
nel lempo slesso l’aspettazione che il governo farà 
cessare questo stato anormale col fine deli’ esercizio 
dell’anno corrente. 
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La Lombardia ha da Parigi, 27 maggio, il se- 
gente carteggio particolar 

La cominissione incaricata dell'esame del bilan- 
cio ha finito col mettersi pienamente d'accordo col 
governo sulle quistioni principuli. L'imposta sul sale 
fu abbandonata, quella sulle vetture adottata con pic- 
cole modificazioni; infine quella sullo zucchero venne 
ammessa secondo la proposta governativa. Le altre 
tasse poi risguardanti i diritti di registro e bollo, 
l'imposta sulle fatture cc., si abbandonarono affatto, 
e si adottò al contrario il principio di accrescere di 
un decimo la tassa di registro. 

La commissione non ha potuto cffettuare quelle 
economie che si era proposto. Essa calcolava di ri- 
durre le spese per la somma di 80 milioni, ma in 
fatto non potè economizzarne che soli 31, dei quali 
8 sul ministero della guerra, 10 st quello de lavori 
pubblici e gli ultimi 13 su varl altri ministeri, 

Prevedesi intanto che la discussione del bilau- 
cio, che sperasi possa aver luogo pel 2 giugno, sarà 
assai viva, perché parecchi deputati ne combutton 
già negli uffici vari punti. Furono presentati sin ora 
cinque emendamenti diversi. Il primo è dei signori 
Granier de Cassagnac e Savalza che propongono di 
stabilire una sovraimposta del cinque per cento su 
tutte le rendite. Il secondo è del barone Mariani che 
vorrebbe si limitasse la chiamata del contingente di 
leva. Il terzo dei signori Dupont, Dalloz, Lemerciez 
e Jubinal chiede si organizzino tutte le amministra 
zioni centrali nei miuisteri in modo clie siano rego- 
lati uniformemente gli avanzamenti, i gradi e stipendi 
dei diversi impiegati. Col quarto si propone di ri- 
darre da due milioni a seicento mila franchi le spe 
se di sicurezza pubblica, | Finalmente it‘siguor Ker- 


do che d'ora innanzi le spedizioni militari intraprese 
dal capo dello Stato sieno notificate nel termine di 
un mese da che sono iniziate al Corpo legislativo per 
quanto riguarda le spese cho per esse si rendono 
necessarie. 

Come vedete questi mutamenti sono di tal na- 
tura da dare origine a discussioni vivissime, E però 
quasi certo che il Corpo legislativo non ne accetterà 
alcuni, 

Il ministro della guerra hu ordinato che nel pros: 
simo mese di giugno sia fatta da ufflciali e veteri- 
nari dell’armata una nuova ispezione dei cavalli dele 
l’esercito messi a disposizione degli agricoltori. Il 
risultato di questa visita verrà pubblicato. 

Lo stesso ministro ha scritto alle autorità mili- 
tari raccomandando discrezione e brevità allorchè si 


servono del telegrafo. ci 
L'affare dell' Assia Elettorale sembra vicino al 


suo termine. Il ministero si è dimesso e credesi che 
l'elettore ne accetterà le dimissioni. Si sa che la Ba- 
viera e l’Austria lo consigliano a ciò fare a fine di 
togliere alla Prussia ogni pretesto d' intervento. 

Da Berlino non abbiamo nulla di nuovo, tranne 
che il ministero presentò alla Camera il trattato di 
commercio franco-prussiano, esortando ad approvarlo 
cd esprimendo la speranza che esso sarà ben presto 
accettato da tutto lo Zollverein — Ha poi destata 
buona impressione nelle nostre sfere ufficiali la no- 
mina del nuovo ambasciatore prussiano presso la no- 
stra corte, signor Bismurk, che si conosce assai fa- 
vorevole alla Francia ed all'alleavza della Prussia 
colla nazione francese. 

— Gli ultimi dispacci ufficiali giunti dal Messico 
al governo francese parlano di sussidi di danaro e di 
soldati spediti al presidente Juarez dagli Stati-Uuiti 
per ordine di Lincoln. In conseguenza di ciò il go- 
verno francese spedì all'ammiraglio Jurien l'ordine di 
estendere il blocco della costa messicana alla parte 
superiore del golfo del Messico. Al tempo stesso fu 
deliberato di mandare altri riuforzi. Tosto che sia 
adunato il campo di Chalons, il maresciallo Canrobert 
formerà un nuovo corpo, che surà mandato immedia- 
tamente nel Messico. Pare adunque che il governo 
francese sia risoluto di proseguire |’ impresa anche 
col pericolo di venire a conflitto colla Confederazio- 
ne americana. 

Il generale Almonte spedì all’ imperatore una 
lunga memoria sulle condizioni presenti del Messico 
e sui disegni per il rinnovamento sociale di quella 
repubblica. 

Sembra che il governo francese faccia pratiche 
per indurre i due gabinetti di Madrid e di Londra 
a non staccarsi da lui nell’ impresa del Messico. Si 
afferma anzi che in questi giorni partirà per Madrid 
un inviato straordinario, che credesi abbia tale inca- 
rico. D'altra parte conferma l’Espress che il generale 
Prim, appena ripatriato , tornerà al Messico come 
ambasciatore, coll’istruzione di non presentare le sue 
credenziali al presidente Juarez, ma al governo che 
allora sarà costituito. Questo sarebbe già da parte 
della Spagna un primo passo di condiscendenza. 

-. 0404-04-00 

Il Globe, di Londra, dice: 

e L'Inghilterra ben voleva unirsi alla Francia 
e alla Spagna per aver riparazione dei pregiudizi sof- 
ferti da’ suoi nazionali e dal suo commercio nel Mes- 
sico ; a ciò restringeva i suoi sforzi. Nondimeno non 
era un mistero per nessuno che i. nostri: alleati si 
proponevano di operare ‘un cangianento politico nel 
governo messicano. Ma quantunque il governo ingle- 
se facesse volentieri voti per un progetto che ren- 
desse possibile un cambiamento così desiderabile di 
quell’ ignobile simulacro presente di governo ; ricusò 
di associarvisi attivamente, perchè tale intervento 
sarebbe in realtà wna ififrazione ad uma politica ben 
conoscieta: La parte che prendeva alla spedizione si 
restringeva dunque: essenzialmente all'oceupazione di 
certi punti della costa, per un certo tempo, @ fine 
di ottenere una riparazione delle sue perdite e delle 
Violenze che i nostri nazionali avevano sopportate nc 

La Patrie nota che:i tre governi conoscevano 
dunque e tveano ben previsto le conseguenze trata» 
rali e necessarie dell'intervento. 

— Il" Times espritiie le stesse ito de' stto? pres 
cedeniti ‘articoli sut contegno ‘della Fraicia! nel Mess 


sico. Pubblica poi un estratto di un dispaccio del 
ministro inglese a Madrid, nel quale si racconta 
avergli il maresciallo ©' Donnell detto , che avea 
così a lungo vissuto in vicinanza del Messico da sa- 
pere che l’ istituzione di una monarchia, sotto un 
principe europeo , non restituirebbe |’ ordine in quel 
paese. 

— Il Morning-Post contiene un dispaccio di 
lord Russell al sig. Wyke del 22 maggio , in cui i 
ministro approva la condotta tenuta nel Messico dal 
plenipotengiario inglese, e lo loda di aver interrotto 
le conferenze 6 posto fine all’azione comune degli 
alleati. 

— Il rapporto della commissione pei bastimenti 
corazzati è in mano del duca di Someiset, ma è sta- 
to risoluto di tenerlo segreto. 

L'ammiragliato si è accordato col cap. Coolez. 
La nazione diventa padrona della sua invenzione, e 
gli dà 5000 lire sterline per una volta, e 100 per 
ogni nave che in 14 anni sia corazzata. 


—_e404-183090__ 


Scrivono all’ Indépendance belge da Berlino, $3 
maggio: 

La seconda Camera nominò il suo uffizio per 
un mese. Il sig. Grabow fu rieletto presidente con 
277 suffragi su 288. Egli fece alla Camera un di- 
scorso che ha un carattere politico molto preciso. 
Furono rieletti vice-presidenti i signori Behrend (pro- 
gressista) e Bockum Dolffs (centro sinistro), il primo 
con 226 suffragi, il secondo con 235. 

La Gazzetta della Stella (semi-ufficiale) smentì 
la strana asserzione della Gazzetta di Cassel sulla 
conversazione del conte Bernstorff e dell’ inviato as- 
siano. 

La nomina del signor di Bismark come inviato 
di Prussia a Parigi si conferma e produce grande 
sensazione. Tale nomina non esclude la possibilità di 
un ministero Bismark in uu tempo poco lontano. 

— Si hanno da Amborgo in data del 25, le se- 
guenti informazioni : 

I delegati militari di tutti gli Stati della Con- 
federazione germanica radunatisi in conferenza ai 15 
dello scorso aprile dietro domanda della Dieta di 
Francoforte hanno adottato , introducendovi qualche 
modificazione, i piani primitivi elaborati nel 1861 
dalla Prussia e Stati settentrionali per la difesa delle 
coste dei mari del Nord e Baltico. 

Secondo questi piani, contro i quali per la gra- 
vezza delle spese, eransi pronunciati alcuni degli Sta- 
ti della Germania meridionale, quattro fortezze di 
primo ordine saranno quanto prima fondate all’im- 
boccatura dei principali fitmi del mare del Nord e 
del Baltico, cioè : a Cuxhaven, a Travemunde, a 
Rostock ed a Bremershaven. Il più considerevole di 
questi forti, che avrà fc mura e le opere prospicien- 
ti il mare corazzate, sarà stabilito a Cuxhaven, porto 
di mare del nostro Stato € situato alla imboccatura 
dell'Elba (mare del Nord). 

Per quauto nei progetti dagli Ingegoeri prussia- 
ni presentati ai Delegati si valutino fe spese delle 
quattro fortezze marittime a 4 milioni di talleri (15 mi- 
lioni circa), ripartibili fra i diversi Stati, gli ufficiali 
militari competenti giudicano almeno al doppio la spe- 
sa indispensabile al primo impianto di queste consi- 
derevoli difese marittime, senza tener conto delle 
enormi spese che costerà l'armamento. 

Se imprevisti accidenti non sopraggiungano si 
metterà mano ai lavori nel mese di marzo del ven- 
taro anno. In questo lasso di tempo la Dieta ‘Ger- 
manica potrà deliberare suì vari piani «che le satànno 
presentati dal governo prussiivo e fare in caso di 
approvazione il riputto delle spese tru i diversi Stati 
a seconda della sua importanza, come membro della 
Confederazione. 

Indipendentemente dalla costruzione delle 4 for- 
tezze i delegati militari votarono all'unanimità la co- 
sbruzione e l'armamento di otto cannoniere e corvet- 
té corazzate secondo il sistema americano ed armate 
di tre camnoni per ciaschedura, 

La spesa per questa squadra è prevedeta dn 17 
milioni di franchiy ma vato fa credere che Oltrepas- 
serà il doppio di tale somma. > 


end L 
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gabinetto risoluzioni in opposizione fortnale con le 
istruzioni ricevute e collo scopo generale della spedi- 
zione. Perciò il presidente del consiglio e il ministro 
degli affari esteri di Spagna hanno dichiarato che 
gran parte di responsabilità deve ricadere sopra di 
lui. 


——et4tH64344_— 


Scrivono all’Zhdépen. Belge da Pietroburgo 5/17 
maggio : 

Vi è noto chie in questo momento le cancellerie 
sono qui occupatissime per le nuove riforme e i nuo- 
vi miglioramenti che si preparano. Fra questi uno 
ve n'ha di cui vo’ farvi parola fin d'ora, porchè non 
solo è d'alta importanza per la Russia, ma per l'u- 
manità. Trattasi della compiuta emancipazione dei 
contadini dei poderi dello Stato. 

Non vi parlerò dei particolari storici ce non 
potrebbero interessar che il paese; nè vi terrò pa- 
rola dell’emancipazione dei 23 milioni di contadini 
signorili. Giova per altro rammentarsi che prima del- 
la loro liberazione questi ultimi non erano i soli schia- 
vi in Russia: i contadini dei domini dello Stato noa 
l’eran meno di essi, del pari che quelli degli appan- 
naggi, quelli dei castelli e degli altri stabilimenti 
imperiali. I primi dipendevano dal proprietario della 
terra o dal suo intendeute : gli altri dall’ ammivistra- 
zione ministeriale , dalle cancellerie , dagl' impiegati 
che li incapestravano in formalità arbitrarie per dis- 
sanguarli a piacere. Ho avuto occasione più d’ una 
volta di farvi cenno della forza di volontà che fu ne- 
cessaria all’ imperatore Alessandro II per giungere 
all’ esecuzione del suo gran progetto. Personaggi del- 
la sua Corte, di un carattere senza dubbio onorevo- 
le, ma d'uno spirito ostile a qualsiasi progresso , si 
piacevano di twacciare a quel principe delle  conse- 
guenze di questa misura un quadro minaccioso e tur- 
bolento. L'imperatore li lasciò graccliiare a lor vo- 
glia e marciò difilato in avanti. Ma nel tempo stesso 
che emancipava i contadini della nobiltà, decise che 
l'emancipazione di quelli dei domini , degli appan- 
naggi ed altri entrerebbe nella regolamentazione dei 
primi, vale a dire che essi avrebbero la stessa orga- 
nizzazione , lo stesso diritto all’ intiera proprietà di 
una certa porzione di terre. 

A quell'epoca il ministro dei domini, il generale 
Mouraviefî, conosciuto per la sua inflessibilità di ca- 
rattere, non si prestò che mollemente ad una tale 
riforma, dicendo, che l'emancipazione di 20 milioni 
di contadini coincidendo con quella di 23 milioni , 
faceva correre de’ rischi. L’ imperatore disse : « Eb- 
bene! che i primi passino avanti tutto ; in seguito 
gli altri ». E cidinò al ministro di preudere tiilte 16 
misure di transizione che crederebbe necessario, ma 
che non perdesse tempo per essere provto al momen- 
to necessario che non poteva tardare. Qui debt ri- 
ferirmene all’ opinione manifesta del pubblico : il mi- 
nistro non si fè troppa premura e quando lo czar 
chiese se tutto era pronto s'accorse'che le sue spe- 
ranze erano deluse: Fu questa la causa della sua di- 
missione, e il suo aggitinto, il generale Zelony, éx- 
colonnello dell’ esercito , che si era ussociato egli 
stesso; gli fu dato pet sticcessore. Ei ficevetle l’or- 
dine di preparare senza ritardo |’ esecuzione della vo- 
lontà imperiale. 

Ora si aspetta una pubblicazione, a quanto mi 
si assicura; che deve proclamare questo grande atto 
dell’ intera emancipazione dei contadini dei domini. 

Non sarà forse inopportuno, per farvi compren- 
dere tutta l’ importanza di questa misura , il;dirvi 
che i tre quarti delle terre dell'impero appartengono 
allo Stato. I comuni dei contadini dei domini che oc- 
cupano una parte di quelle terre pugano al fisco lime 
posta personale, uguale a quella ctie pagavano i cone 
tadini della nobiltà ai loro padroni. Oltre. ciò essi 
pagano alla corona, come affitto della terta, un ralito 
(4 fr.) per dessiatine o ettare, Ma quelle terre non 
sono sedute al comune se non a fitolo di semplice 
ustifetiito : così la parte assegnata ad una famiglia 
non passa mai di padre im figlio se non qualche volia 
per fivore è tertporaramente. D' ordinario la distrie 
buzione delle terre ha luogo ogni tre anni. . Essa si 
fa in ciascun comutte ove fa terra arativa è divisa 
in altrettante particelle quanti sono gli uomini atti al 
lavoro. 

Quale beneficio dunque per cotesti vomtot nor 
è l'ukase imperiale aspettato, il quale dieharert che 


ciaseun contadiho eonserverà in proprietà piena ed 
intera la parte di terra chie gli è toccata in sorte, 
e che questa terra ; che diventa sua , sarà il patri- 
monio dei suoi figli ! 

Ciò non è tutto. Quelli fra i contadini che sa- 
ranno in caso di farlo (e non pochi sono agiati di- 
scretamente é si occupano d’ industria) avranno il di- 
ritto di riscattare immediatamente la loro piccola pro- 


prietà : a quelli che non lo potranno 0 nol vorranno, | 
sarà lecito farlo entro lo spazio di 30 sani, se mal | 


non mi appongo, pagando annualmente al fisco gl’in- 
teressi con ammortizzazione del capitale 0 valore del- 
la terra, a condizioni facili, le quali si conformeran- 
no al modo adottato per riscatto delle terre rilasciate 
ai contadini signorili. 

44 — 

L'Osservatore Triestino ha gioriali di Calcutta 
e Singapur 22 aprile e di Hougkoug del 15 dello 
slesso mese, 

1 ribelli ‘Taiping non si mostrano disposti ad 
abbandonare la provincia di Sciangai c neppure a te- 
nersi lontani dalla cità. — Il 22 marzo, 300 uo- 
mini del r. piroscafo inglese Imperieuse sbarcarono 
e dispersero un numeroso corpo di ribelli. Il 24 fe- 
cerò un' operazione simile, e con maggior successo, 
perchè ritsci loro di sloggiare un distaccatmento di 
saccheggiatori e di distruggere la preda che stavano 
asportando ; in questo incontro rimasero feriti un 
soldato di marina e un marinaio. Il 25 marzo gli 
stessi uomini dell’ [mperieuse visitarono nuovamente 
una città da essi presa il 21 febbraio ed iu cui i 
ribelli erano entrati 13 giorni dopo. Il 27 inarzo un 
drappello fece una ricognizione verso  Wong-ha-dza, 
distante 12 miglia inglesi all’Ovest da Sciangai , c 
trovarono i ribelli in buon numero e fortemente trin- 
cerati. 

Il 3 aprile poi una combinata spedizione navale 
e militare anglo-francese parti da Sciangai per attac- 
care il campo ribelle di Wong-ka-dza ; autico quar- 
ticre generale de' predoni che ‘infestavano i dintorni 
di Sciangai. In fatto, la mattina del 4 p. le truppe 
alleate marciarono verso il campo, scacciarono gli 
avamposti dei nemici, è in poche ore ne presero 
d'assalto i trinceramenti (ch'erano formidabili), aven- 
do due 0 tre uomini morti e parecchi feriti, fra' 
quali il dott. Escott, dello Snake. Il campo stesso 
fu tosto espugnato, e i ribelli che fuggivano oltre i 
trinceramenti furono atticcati alle spalle da alcune 
truppe imperiali, con perdite rilevanti. Le fortifica» 
zioni furono distrutte, per quanto si poteva, e i trin- 
ceramenti vennero ridotti insostenibili. L'ammitaglio 
sir James Hope, vista la fuga della maggior parle 
dei ribelli, aveva accompagnato il colonnello con una 
parte de’ stioi uomini, per attaccare un'altra posizio- 
ne del nemico. Gl’insorgenti assalirono le truppe im- 
periali ch'erano le prime ad avanzarsi, € queste si 
titivarono. Ne avvenne una piccola zulla , in cui 
l'ammiraglio Hope fu ferito nella gamba da una pal 
la, e costretto a ritornare. Si crede che la sua fe- 
rita l'obbligherà a rimanere a bordo alnieno per 6 
settimane. 

Pare che gl'Inglesi meditino qualche nuovo com- 
battimento , avendo fatto venire truppe da Tientsin 
î Sciangai. Anche | francesi concettizitio Irtippe 
in qualche paîte della costa, ed 806 loto soldati par- 
firono da Hong-Kohg a lordo del Rhone con ordini 
suggellati. 

Dal Giappone si Ma%he il sig. Alock, rappre 
sentanle del governo inglese, si è ritirato ed è partito 
per l'Inghilterra, fasciando come suo successore prov- 
visorio il dottor Winohestef. 

A Pekihò Ìl governo comiticia Y fridstrar enet- 
giù, e le suo buone relzioni colle potenze straniere 
si vanto sempté più rassodaitdo. Fu fnoomiticiata 
l'educazione del giovane imperatore. D'ora. inmanti ì 
forestieri potranno visitate la capitale inuniti d'un 
pussapottey senza bisogno di comparire qualt ospiti 
di qualehé legazione come per fo passato. Le comù- 
mewzioni Muviali cor Pekind sonò aperte, essendo se- 
guito il disgelo. versa fa fine di febbraro. 

A Honkow'e Hiti-Kiang seguitano le cattive 
disposizioni delle truppe-imperiafi ‘verso ghi sttanieri. 
I soldati dell'Imperatore »della cominciarono a 


“Mostrantst suttan iva det fine posto dimmpetto alla 


città di’ Nanketo; ts: tt doro numero va crescendo) I ri- 


belli aumentano proporzionatamente le lor foree eiltro 
Naokin: A Cinton gl’imperiali preparano un esereito 
per proteggere la provincia di Fuhkiéh. 


AAA 


Abbiamo, da un dispaceio particolare di Ga- 
dice, nolizie dell’Avana del 27 aprile. ; 

e fregale a vapore il Labrador, il Cacique e 
là corvelta a vapore il Tanger avevitio dilb Ponto 
nella rada alla vigilia, proventetiti da Vera Ciut, 
OV esse avevano portato gli ultimi rinfergi tuviavi nl 
generale Lorencez. 

Esse doveano rimettersi alla vela il 30 per tor- 
nare in Franoia î 

Il inatésciallo Sertano aveva ricevito, il 26, gli 
ufliziali appartenebti ui reggimenti ritrbati da Vera- 
Cruz; ed essi tutti gli aveano manifestito il lor de- 
siderio di ritornare al Messico. (Puttie) 


nc — ] 
NOTIZIE DEL MATTINO 


1 giornali di Torino sono pel momento tutti volii 
{id occuparsi della riapertura della Cuniera chè deve 
aver luogo tuest'oggi ed a mistirare l'immportinza delle 
discussioni che n fiamente vi saranno destate 
dagli iltimi avvenimenti. Secondoclie  appàrisce dai 
fogli governativi, il hfinistero non stirebbè incorà bei 
Serino nellé sue risoluzioni sulla condotta da teneîsi 
a proposito dei fatti suddetti; ma credesi general- 
mente che esso ostenterà di lasciarsi imiporre il suo 
compito da un voto parlamentare, clit del resto aie 
drebbe già preparando, nel senso di una amnistia per 
l'accaduto e di tutto rigore pei principi, cioè timan- 
dando in libertà gli arrestati e facendo volarè severe 
leggi restrittive pel dritto d'issociazione, il iuttò ac+ 
compagnato dai consueti elogi e voti di fiducia al gover- 
no. La Monarchia Nazionale, organo del Rattazzi, si 
studia già di predisporre gli dnimi in favore dei progetti 
ministeriali in un articolo iu cui, tiello scopo di freve- 
Dire le lotte tempestose ché potrebbero avverarsi nel- 
l'aula parlamentare, rende conto di quiello che ha fatto il 
gabinetto attualé ed entimera i benefizi ché dice ar- 
recati da lui alla rivoluzione italiana in quest'ultimo 
periodo. Le spiegazioni di questo foglio però, sé sorio 
accolte e menate buone dalla pleiade ministertale, non 
accontentano punto e vengono anzi fespinte siccome 
illusorie dal giornalismo della opposizione , il quale 
nelle ulteriori parole del foglio suddetto trova la di- 
chiarazione che gli accennati progressi della causa ri- 
voluzionaria non furono che indiretti 6 che l'unico 
tisultato conseguito dal governo di Torino sta nella 
Maggiore autorità che la Monarchia Nazionale pre- 
tende aver esso acquistato in seguito alla repressione 
degli ultimi tentativi. AI qual proposito negano so- 
lennemente i giornali democratici che îl midistero to- 
rinese abbia dai fatti di Lombardia attinto maggior for- 
za da discipito del partito d' azione, e ne adducono in 
prova che esso fu costretto a concedere imprmità al 
principali capi della sedizione di Bergamo , a rilasciat 
liberi parecchi tra gli arrestati di Alessandria e che è 
inoltre nella impossibilità di imporre un freno citle sotei= 
ni manifestazioni di questo piaftità, comè lo dimostrano 
he proteste pubblicate dil medesimo pei giore 
nali; i recenti scandali di Milano, di Bergamo di Bre- 
scia di Lecco, di Como e di altre località ; i cla- 
mori e l’effervescenza cui ha dato luogo in Toscana 
e specialmente Livorno l’orazione detti dal Guerrazs 
zi peì Morti di Cirtatone, in cii muové gravi #tcuse 
al governo; e finalmente la ritrattaziohe estorta dal 
partito d'azione al deputato Boggio; il quale, come è 
noto, aveva in un opuscolo tentato di difendere if 
ministero per l'operato a proposito della spedizione di 
Sarnico. Di tutti questi diversi incidenti che sono riferiti 
a luogo ed ini tuono di trionfo dai giornali democra- 
tici, recano appefia tin cenno, come può ben sup 
porsi, i fogli del ministero, i quali cercitio invece 
tinò sfogo alla loro ira cd um compenso alle sulsite 
sconfitte tiell'enumetare le afigete, fe irigiuistizie € le 
vessazioni, alle quali il governo è uso trovar vittime 
più marsuete nei ministri della religione . Sappiam6 
così che due nuovi Vescovi, quelli di Salt2Z0 e di 
Monidovi, furono posti in istatò d'iccùsa per le loro 
circolari intorbo la fest detto Stattito, avendo fietào 
agli ecolesiastici di parteciparvi e ciò dopoohié tte 
oirdolare dello stesso ministero santo aveva atea” 
to essere affattò superfluo il concorso del:clero. ‘Si an 
niuncia inolire che mentre gli arrestati pei fatii di Lom: 
batdia 40f‘ Minandali liberi e resi impuniti’ i privci 


pali capi dei medesimi , invece formasi nelle Marche 
una lista speciale di giurati per giudicare il Vesco- 
vo di Fano, il quale interpose ricorso in cassazione 
contro la iniqua sentenza d'appello d’ Ancona che lo 
poneva in istato d’accusa. Ed a proposito del ricor- 
so in cassazione, osservano i giornali che, in pen- 
denza di esso, fù al Vicario capitolare di Bologna 
accordata la difesa a piè libero sol dopo essersi egli 
assoggettato ad una specie di ricatto, sotto colore di 
cauzione, per la somma di lire ottomila. Cauzione che 
non si chiederà forse nè all’ impiegato governativo 
Curletti che come ladro e complice di crassazioni 
ed omicidi fu condannato a 20 anni di carcere e che 
ora si annuncia cerchi di purgare la sua contumacia, 
nè ai complici del furto Parodi o agli implicati nella 
falsificazione dei boni che fu in questi ultimi giorni 
scoperta a Pistoja. 

La Gazzetta di Torino dà la notizia che il ge- 
nerale Durando abbia risoluto di dare la sua dimis- 
sione, nel qual caso il commendatore Rattazzi ripi- 
glierebbe il portafoglio degli affari esteri ed il signor 
Capriolo, il quale è adesso segretario generale del 
ministero dell'interno, assumerebbe questo ministero. 
Nessun'altro giornale però fa parola di tale combina- 
zione e le corrispondenze di Torino anzi sostengono 
che il gebinetto nuov potrebbe essere modificato prima 
che dalla Camera sia portata a termine la discussio- 
ne sugli ultimi avvenimenti di Brescia non che sul 
progetto di legge che definisce e limita il diritto d'as- 
sociazione. 

Continuano nel Consiglio dell'impero a Vienna 
le adunanze della commissione finanziaria per con- 
sultare sul bilancio militare. Tra le varie proposte 
che furono fatte e raccomandate in quella del 24 
maggio, è specialmente ricordata dai fogli di Vienna 
la seguente : a che la Camera esponga al governo 
l’urgente bisogno di porre in opera ogni mezzo di- 
plomatico acciocchè gli affari d’ Italia, per quanto 
concerne l’Austria, siano definitivamente assestati e 
cessi così la necessità di un eccessivo concentramen- 
to di truppe nel Veneto; con ciò soltanto potersi ot- 
tenere una rilevante riduzione dell'esercito e sperare 
l’equilibrio tra l’entrate e le spese della pubblica 
azienda ». I fogli piemontesi trassero immediatamen- 
te profitto da questa proposta per dedurne la con- 
seguenza che dietro tali preliminari debba essere di- 
scussa nel consiglio dell'impero la possibilità di una ces- 
sione del Veneto, ma i citati giornali di Vienna si affret- 
tano a soggiungere che le pratiche diplomatiche di cui 
sopra è parola dovrebbero essere dirette a far sì che 


l’ Austria non abbia a temere per l' avvenire alcuna 
aggressione da parte dell’Italia, non essendo consentita 
altra risoluzione dopo il voto solenne emesso non ha 
guari da tutti i rappresentanti al Consiglio dell’ impero 
a proposito della Venezia. Gli stessi fogli austriaci, da 
cui togliamo queste notizie, annunciano che il governo 
spera di poter completare quanto prima la Camera” con 
i deputati di tutte le Diete che fino ad ora non vi fue 
rono rappresentate. Ed aggiungono che fra le Diete 
della parte orientale dell'impero sarà convocata per 
prima quella della Transilvania, poi quella della Croa- 
zia, e da ultimo quella dell’ Ungheria , a proposito 
della quale il ministero ha fiducia di poter iu breve 
ottenere una completa riconciliazione in base della 
costituzione di febraro. 

In Prussia si osserva da poco tempo un insoli- 
to fervore negli apparecchi militari, non già per l'As- 


de che si possa venire ad una guerra , nè tampoco 
ad una avvisaglia, con quel piccolo Stato , ora spe- 
cialmente che si ottennero tutte le richieste soddisfa- 
zioni, ma per altri fini che fino ad ora sono imper- 
scrutabili. Taluno, prosegue il citato foglio, suppone 
che l’allestimento di due corpi d'armata sia un prov- 
vedimento preliminare, per il caso che avesse a farsi 
seria la contesa colla Danimarca; altri affermano 
che la Prussia sia risoluta ad operare con maggior 
vigore nella politica esterna, nel qual caso assicura- 
no che avrebbe l’ appoggio del governo russo. 

Nella Svizzera si agita ora la questione se con- 
venga rivedere e riformare lo statuto federale. L’im- 
pulso è dato e già sorgono dappertutto teorie e pro- 
poste per un nuovo riordinamento della repubblica. 
A Ginevra la proposta di revisione vinse il partito 
con 5,000 voti contro 1,300. 

La invasione del Montenegro per parte dei tur- 
chi è un fatto compiuto. Essa ebbe luogo da due lati, 
giacchè intenzione di Omer pascià è di tagliare in due 
parti il territorio monteuegrino. I montenegrini sono in 
grande ansietà e volgono gli sguardi alla Serbia, aspet- 
tando che venga loro in aiuto. Si aspetta generalmente 
una formale protesta da parte della Porta e della 
Francia. Il console montenegrino Vaclik che si era 
condotto a Vienna per perorare la causa del suo pae- 
se fu richiamato in tutta fretta per telegrafo. Intanto 
è segnalata una circolare della cancelleria russa ai 
suoi agenti consolari in Oriente , nella quale questi 
sono avvertiti di prendere le misure necessarie per 
prevenire tutte le complicazioni che sono prevedute 
imminenti. 


sia, dice la Gazzetta universale, poichè nessuno cre- || 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maitina. 


Torino 2. — Garibaldi giunto stanotte , ebbe 
stamattina spiegazioni con Sanfront; assicurasi che 
ogni difficoltà è spianata; credesi che ripartirà do- 
mani per Belgirate e non andrà alla Camera. 


Torino 2. — La Gazzetta ufficiale pubblica un 
rapporto di Natoli al winistro dell'interno sui fatti di 
Brescia. 

Parigi 2, — Bismark rimise leri le credenziali. 


Parigi 2. — Dai coufini di Polovia si annuncia 
che la nomina del granduca Costantino è considera- 
ta come certa ed accolta favorevolmente. 


BORSA DI PARIGI 
del 2 Giugno. 


3: per 100 sivvcccciiinna conii 70 05 
4 } per 100 ..... «+ 97 05 
Consolidato inglese 92 3/8 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESB DI MAGGIO 1861 
Nuovi depositati. su num. 269 
Deposit o a sei 2 B:018 
Somme depositate . sc. 46,684 89 
Somme restituite . . . . . sc. 30,043 23 3 


Nella prossima Domenica 8 giugno il locale del- 
la Cassa di Risparmio rimarrà chiuso per la straor- 
dinaria circostanza della solenne Canonizzazione, per- 
ciò. si previene il pubblico che in quel giorno non 
si riceveranno depositi. 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini del riso!uto nell’ assemblea generale 
del 2 p. p. aprile dovendo stabilirsi l'ammontare di 
una nuova emissione di azioni corrispondenti alle 
attuali condizioni dell’ impresa, sono pregati i signo- 
ri Azionisti d' intervenire all'Assemblea straordinaria 
che avrà luogo il 5 del prossimo futuro giugno ad 
un ora pom. alla residenza dell’Amministrazione piazza 
Aracoeli num. 17. 

Si prega rammentare come a forma dello Statu- 
to è necessario per l'ammissione il possesso di 5 a- 
zioni per lo meno , non che |' obbligo di depositare 
presso l'Amministrazione le azioni possedute tre gior- 
ni innanzi il fissato per l'Assemblea. 


Il Gerente — J. Shepherd 


————_——.-_ ec aa { a. ; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289" ; T57nm; 27 '730nm, 89; 1% grm + 256 1.° R.=21.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


© antimeridiano 103,1; 
8 pomeridiane 102,5; 
 pomerid. 169,1; 


Umidità * Termometografo 


relativa | assoluta minimo 


+ 17,9;0. 


+96 + 19,6;R. 


da Vento 
e è nat, proo. allo © por: cor, direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocilà in miglia 


Dopo le 3.h pom. emporale in giro da lontano. Alle 4.h 15.m 
Liga piosgi 1e in città con tuoni @ qualche forte colpo 
li vento. nm 2; 


PONTIF 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

6 al liv. del mare 


763, 9; 25, 5; 


Terza diffidazione 


_Si è smarrito il Certificato N. 1298 del 
debito pubblico serie vincolata inscritta al nale 


sesa del B. Bernardo Tolomei dell’ 
rendita consolidata di sc. 266: Ca Sean 
Si diffida chiunque avesse trovato detto 
Certificato di fare la solita rappresentanza 
alla Direzione sudetta a forma del i 
agosto 1822, DERE, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Ecciîmo Trib. di Commercio con 
Sentenza 22 maggio scorso ha prefisso ai 
oreditori contumaci del fallito Antonio To- 
Mas un nuovo, e perentorio termine di gior- 


ni quindici da oggi decorrendi a presentari 
i titoli de' loro crediti al sindaco na 
Registro Generalo N. 2024 intestata Ter- | pori agile cancel dor ut Vo a de- 
per devenirne. alla verificazione in: 
nanzi all’Iliffio sig. Valeria Trocchi giudice 
commissario del fallimento, qual termine 
inutilmente decorso ha ordinato la prosecu- 
zione degl’atti del fallimento medesimo non 
ostante la loro contumacia. 
Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 2 giugno 1862. 
lomualdo Polidori Vice Cancelliere 


Questo Eccfo Trib. di Commerci: 
sentenza 2 corr, giugno ha ‘dichiarato Pe 


Stato del cielo 
in decimi Termometografo 


i 
cielo scoperto minimo 
0 Coperto 


pubblica mercante: 


posti, ed ei 


Fallimento videnze dalla 


ua 4862, 
Giusno 


pertura del fallimento di Maria Lanfranchi 
in via de* Fornari n. . 
con averne retrotratti provvisori 
effetti al giorno 25 marzo p. p. ha nomina- 
to in giudice commissario l*Illio sig. Gius. 
Rigacci con tutte le facoltà necessarie, ed 
, opportune, ed in agente il sig. Alberico Ca- 
lamari : ha ordinato la immediata opposizio- 
ne delle biffe, e sigilli sui negozi, magaz- 
zini, ed effetti tutti della fallita ovunque 
nti, non che il deposito della 
persona nella casa di arresto pei debitori 
morosi, ed ha pento. infine tutte le altre prov- 

legge prescritte, 
Roma dalla cancelleria del lodato trib. 


Ad istanza del sig. Sebastiano Abrate 
Negoz. domic. via di Porta Pia N. 4,. rapp. 
dal Proc. sig. Gius. Quintilj = Si deduce a 
pubblica notizia di chiunque a forma di 
Legge, che qualunque cambiale, o cessione 
venisse fatta e firmata da Pellegrino Casa- 
vecchia, queste non possono espressamente 
colpire alcun interesse, o proprietà dell'Ista 
te, particolarmente della Bottega di Orz: 
lo, e Tabaccaro proprietà dell'istante mede- 
simo posta in via Porta Pia N. 4. = E ciò 
sotta tutte le riserve di Legge ec. E ciò per 
affissione ec. = A dì 29 maggio 1862 = Copie 
della presente sono state affisse ec. 


Benvenuto Righi Cursore del Vic. 


mente gli 


lomualdo Polidori V. Cancel. Giuseppe Quintilj proc. 


que! 
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In Roma per un annosc,7. 


Per un trimestre in tuttol ol lo, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo 1 0 
ro, secondo e_tan postgli 


Le disposizioni che in‘ quest'ultimo ‘periodo di 
tempo le diverse popolazioni scismatiche dell'Oriente 
son venute mostrando di tornare all’ Unità Cattolica, 
han fatto cogliere la propizia occasione dello straor- 
dinario accorrere a Roma dei Vescovi e dei fedeli, 
onde assistere alla grande Cerimonia della imminen- 
te Canouizzazione, per fare opera che giovasse a 
consolidare ed estendere gli effetti delle medesime 
già felicemente presso alcune di quelle cominciati a 
prodursi. Ed iu tanta affluenza di Vescovi, Ecelesia- 
stici e Fedeli di tutte le nazioni, si è essa compiuta 
coll’ implorare solennemente la Misericordia di Dio 
a pro di quei dissenzienti cristiani, e collo stimolare 
la carità pubblica a fornire gli aiuti materiali oppor- 
tuni al grande successo. 

A tal fine si diramarono inviti perchè il popolo 
accorresse nella mattina di ieri, martedì 3 giugno, 
alla ven. Chiesa di s. Andrea della Valle, ove sa- 
rebbe stato offerto solennemente |’ Iacruento Sacrifi- 
cio per impetrare da Dio questa grazia della conver- 
sione degli Orientali alla Cattoliéa Unità, ed un ser- 
move sarebbe stato fatto onde destare nei Latini lu 
caritatevole emulazione per aiutare coi sussidi la 
santa impresa. 

E la Messa ebbe luogo pontificalmente canta- 
ta. con tutto l'apparato del Rito Armeno dall’ fllmo 
e Riîio Monsignor Hassun, Primate dei Cattolici di 
quella nazione in Costantinopoli, e coll’assistenza di 
tutti gli altri Vescovi e Sacerdoti Orientali presenti 
iu Roma, Dopo di essa l'Illiîo e Riîo Monsignor Du- 
panloup, Vescovo di Orleans, nell’ idioma francese , 
tenne per lo scopo prefinito un analogo ragionamento. 

Alla sacra cerimonia assistevano, in luoghi a ciò 
disposti, molti Emi e Rmi signori Cardinali , ed oltre 
a centocinquanta Illmi e Ri Arcivescovi e Vescovi 
di Rito Latino. La moltitudine dei fedeli che vi con- 
corse fu tanta, che quel magnifico e vastissimo tempio 
fino dal cominciare della funzione era divenuto in- 
sufficiente a contenerla. La parola che flui. eloquen- 
tissima dalla bocca del Vescovo di Orléans, destò 
entusiastico effetto nell’uditorio sceltissimo , e pro- 
dusse larga elemosina, raccolta da alcuni Prelati della 
Chiesa sì Latina che Orientale, a favore dei Greci, 
Bulgari ed Armeni recentemente convertiti. 


ii 


S. A. R. Donna Isabella Maria, Infante di Por- 
togallo, nelle ore pomeridiane del passato lunedi, ar- 
rivò, col suo seguito, in questa dominante, e prese 
alloggio nel Palazzo Caetani, presso l’ Inviato Straor- 
dinario e Ministro Pleoipotenziario di S. M. Fe- 
delissima. 

Hip 

Si legge nel Giornale di Verona del 31 decorso 
Maggio num. 568 una pretesa interpellanza fatta al 
Governo Austriaco dal Pontificio sulla richiesta ospi- 
talità da darsi al S. PabRE. Possiamo assicurare che, 
tanto in questo caso, come iu altri articoli che si 
leggono iu quel Giornale relativamente alle cose ro- 
mane non vi è una sillaba di vero. 


——è-40-4-0-per0— 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli dell' 1 e 2 corrente ‘hassi 
quanto appresso : È 

Il printipe Napoleone, sbarcato salato ultimo a 
Nepoli , proveniente dalla corsa nelle provincie del 
regno delle due Sicilie, part di colà. il 1 corrente 
alla volta di Marsiglia. U x 


patamente è il seguente: 
8, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


bilite per i diversi Stati. 


GHORNA 


Mercoledì 4: Giugno 


q_——z"s% 


Gli ati del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


& 

Il Nomade. secenut# “i nuovi- disordini «sviemuti 
il 2 ai Tribunali e derivati ‘dalle nuove tasse del bollo 
€ registro. Il pubblico , accorsovi in gran folla , ha 
fatto dimostrazioni contro di esse tasse, che in detto 
giorno principiavano ad aver vigore. 

La causa contro i canonici della Metropolitana di 
Napoli, posti sotto processo dal Ministro Conforti per 
la loro costanza spiegata verso il goveruo usurpa- 
tore, doveva essere dibattuta il 28 dello scorso Mag- 
gio; ma per ordine del procuratore regio è stata dif- 
ferita ignorandosene le ragioni. 

Il Popolo d' Halia prende motivo dall’ abbassa- 
mento delle acque nei pozzi di Napoli per redarguire 
quel Municipio a causa dell’inerzia in fare opere di 
pubblica utilità, e del suo zelo in ordinare feste, com- 
medie c spese inutili. Infatti è abbastanza vergognoso, 
esso dice, che mentre si spendono molte migliaia di 
franchi nella costruzione di due pozzi per ragione di 
lusso e di ornamento, l’acqua tanto necessaria debba 
mancare all’ uso quotidiano degli abitanti. 

Lo stesso periodico prosegue a pubblicare le di- 
chiarazioni di coloro che vogliousi rendere solidali 
all'operato dei garibaldini, non che le proteste contro 
quei nazionali di Napoli che voltarono le baionette 
verso i dimostranti nella sera del 20 maggio. 

Il Giornale di Napoli parla di uno scontro ac- 
caduto la notte del 27 al 28 maggio a Fojano, e nel 


|| quale vuolsi che i reazionari perdessero 45 cavalli 


ed un uomo, che fu subito fucilato. Dice inoltre che 
altri due reazionari rimasti indietro furono uccisi a 
colpi di scure dai fratelli Giannini. Altro conflitto 
ebbe luogo, a quel che narra il suddetto foglio , il 
4. corr. nella marina di S. Agata, e in cui rimase» 
ro morti otto reazionari. 

Il Nomade annunzia che il corriere postale che 
da Benevento andava a Napoli fu fermato il 29 scorso 
da una comitiva d'armati, i quali gli tolsero il ca- 
vallo e bruciarono la corrispondenza. 

Il Popolo d' Italia infine richiama l’attenzione 
del governo e quella del generale Lamarmora spe- 
cialmente, su di una corrispondenza da S, Severo 
nella quale si fa parola degli immensi pericoli che 
sovrastano a quella provincia per |’ ardimento ed il 
forte numero dei reazionari, che divisi in molte ban- 
de si aggirano per quelle eampagne. La truppa di 
linea dicesi sacrificata da continue perlustrazioni; la 
cavalleria , che sarebbe necessarissima , scarseggia ; 
le nazionali sono trascurate e poco o nulla vogliono 
fare. Si conclude coll’ eccitare il governo a spedire 
nuove Iruppe per riparare all'imminente rovina ; ed 
imporre una volta per sempre ai municipi ed alle 
nazionali di fare il loro dovere! 

L'Osservatore Napoletano poi ha corrispondenze 
da Melfi, da Foggia, dg Castelpagano, da Salerno, 
da Corato, da s. Marco, da Cerreto da Limatola, nelle 
quali si parla a lungo dei reazionari, dei conflitti che 
ogni giorno accadono con vantaggio ora delle truppe 
e ora delle bande, non che degli atti di crudeltà 
commessi dai piemontesi; iufra i quali è rimarchevole 
quello di.un povero vecchio sordo, che essendo ca- 
duto sfinito presso una sentinella fu preso per un 
reazionario ed ucciso da uva fucilata alla distanza di 
due 0 tre passi. 


OI 


I fogli austriaci recano da Vienna 30 maggio: 

S. M. |’ imperatrice partirà per Kissingen colla 
ferrata Elisabetta, e precisamente da Salisburgo, per 
Monaco, Augusta, Norimberga, Bamberga, Wirzbur- 
go» a Giniinden, ultima’ stazionè. delle regie strade 
ferrate bavaresi. Alla stazione, di Gminden, si uni- 


| 


— torio 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'ofilefo 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 484. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittente» 


di sai bisi 4 a 
viaggio sulle ferrate bavaresi: ti * sa De Got 


den a Kissingen si va per una strada comodissima, 
e la durata del viaggio è molto breve. Fu disposto 
perchè si profitti della carrozza di corte austriaca 
anche sulle ferrate bavaresi, onde non dover cambiar 
vagoni. Il solo futto che S. M. l'imperatrice intra- 
prende il non breve viaggio per Kissiogen, basta a 
dimostrare che l’eccelsa ammalata non versa in nes- 
sun pericolo. (0. T.) 

— La Corrispond. Scharf dice che di momen- 
to in momento s' attende la notizia d'un veto della 
Russia contro l' ulteriore progredire dei turchi nel 
Mobtenegro , il qual veto sarebbe appoggiato da-una 
dimostrazione militare. 


—et4etttero—— 


È stata testè presentata al Parlamento inglese la 
seconda parte della corrispondenza relativa alle cose 
del Messico. L'ultimo dispaccio ch'essa contiene è indi- 
rizzato dal conte Russel a sir C. Wyke, ministro 
plenipotenziario a Messico. Eccone il tenore : 

Dicastero degli affari esteri, 22 maggio. 

Signore, il governo di S. M. ha preso in con- 
siderazione il vostro dispaccio di Orizaba dell’11 di 
aprile, i vostri dispacci anteriori relativi al generale 
Almonte e specialmente il processo verbale della con- 
fereuza tenuta ad Orizaba il 9-di-aprile. Duole al 
governo di S. M. il vedere che non avvi più spe- 
ranza d'accordo fra i commissari della Gran Breta- 
gna e della Spagna da una banda e quelli della Fran- 
cia dall'altra, e che l'ammiraglio Jurien de la Gra- 
vière e il sig. Dubois di Saligny hanno risoluto di 
marciare verso Messico, mentre voi e il generale 
Prim opinavate non esservi motivo di negore di ab- 
boccarvi coi commissarì messicani nella conferenza 
che si doveva tenere a Orizaba il 15 di aprile. 

Pare che le differenze d'opinione tra i commi: 
sari si aggirassero principalmente su due punti. Ri- 
ferivasi il primo alla protezione data al generale Al- 
monte dall’esercito francese e alla dimanda del go- 
verno messicano ch'egli fosse rinviato in Francia. 

Il secondo punto viene stabilito nel seguente 
modo dal sig. Dubois di Saligoy nella conferenza del 
9 di aprile: «Il sig. di Saligny insiste sull’ impos- 
sibilità di negare che il reale e principale scopo della 
convenzione fu l’ottenere il risarcimento delle ingiu- 
rie futte ai forestieri dal governo messicano, e l’ os- 
servanza dei trattati : che il sistema di temporizzare 
e di cercare una conciliazione tenuto finora era con- 
dannato da quanto succedeva ogui giorno , giacchè 
cra divenuto più ancora oppressivo il regno della 
estorsione, della tirannide e della violenza, e intolle- 
rabile la condizione dei forestieri; che continua pro- 
va di ciò erano le giornaliere lagnanze che gli si 
mandavano ; che il contegno delle forze alleate pa- 
reva avere stimolato il governo a raddoppiare la sua 
audacia; che per sùa parte egli dichiarava: formal- 
mente che non tratterebbe con quel governo , e che 
ferma opinione era di lui che si dovesse marciare 
fino a Messico. » Il governo di S. M. approva la 
vostra condotta intorno ad entrambi quei puoti. Egli 
crede che la presenza del generale Almonte nel Mes- 
sico sotto la protezione dell'esercito francese debba 
essere considerata come una provocazione alla guer- 
ra civile e il governo di S. M. non può approvare 
un atto che abbia tale tendenza, poichè a quel tempo 
gli alleati facevano praliche col ‘governo. messicano 
col fine di ottenere un'amichevole composizione delle 


differehze, ; 1 gbiso] 
(Crede altresì il. governo.di;S. Mi ..che! voi: ab 


biate adoperato dirittamente quando , in risposta alla 
dichiarazione del sig. di Saligny della immutabile sua 
risoluzione di non trattare col governo del presiden- 
te Juarez, voi ricusaste di segnare la risposta inviata 
dai commissari francesi al generale Doblado e con 
ciò troncaste la conferenza e poneste un termine all’ 
azione unita delle tre potenze. Duole vivamente al 
governo di S. M. che cessi la cooperazione colla 
Francia e gli duole soprattutto che debbasi lasciare 
la speranza del conseguimento dello seopo cercato 
colla convenzione del 31 di ottobre , il quale si sa- 
rebbe ottenuto prima della fine di aprile se si fosse 
il 15 tenuta la conferenza. Il governo di S. M. ha 
ogni motivo di essere soddisfatto della determinazio- 
ne che avete presa, e conviene col generale Prim ed 
è lieto in vedere che la condotta dei rappresentanti 
di S. M. Cattolica sia stata approvata dal governo 
spagnuolo. 

Né havvi alcun motivo di rammaricarsi della 
condotta tenuta dal governo di S. M. Se esso avesse 
indugiato a chiedere al governo del Messico ripara- 
zione wi torti fatti ai sudditi inglesi avrebbe dato 
giusto motivo di lagnanza a coloro che hanno titoli 
alla protezione di S. M. Se avesse adoperato isola- 
tamente e ricusato il concorso colla Francia e la 
Spagna avrebbe prodotto relazioni irritanti e spiace- 
voli e forse collisioni delle tre grandi potenze eu- 
ropee. Ma mostrando una ripugnanza insuperabile a 
trattare col presidente Juarez avrebbe mancato del 
debito riguardo all’ indipendenza del popolo messica- 
no. Perciò se il governo di S. M. avesse operato di- 
versamente da ciò ch’ esso fece sarebbe andato in- 
contro a pericoli più gravi ancora che la separazio- 
ne lestè occorsa. 

Comprenderete che mentre il governo di S. M. 
duolsi della condotta tenuta dai commissari dell’ im- 
peratore dei Francesi, nulla è occorso che possa sce 
mare le amichevoli relazioni che continuano a sussi- 
Stere tra i due governi della Gran Bretagna c della 


Francia. 


Sono ecc. Russell. 


0440-00 


La Gazzetta di Cassel del 23 pubblica l’ordi- 
nanza elettorale del 22 maggio portante la sospensione 
delle elezioni per la seconda Camera della Dicta. Essa 
è concepita in questi termini: 

Per la grazia di Dio, Noi Federico Guglielmo I, 
principe elettorale, ecc, 

Sentito il nostro ministro di Stato, 

Ordiniamo : 

Visto che la Dieta federale, sopra proposta co- 
mune dell'Austria e della Prussia, prese il 13 di 
questo mese la risoluzione di pregare il governa elet- 
torale di sospendere le provvidenze elettorali emana- 
te con recenti ordinanze : 

Per non recar pregiudizio alla proposta austro- 
prussiana dell’8 marzo di quest'anno: 

1 provvedimenti necessari per procedere alle ele- 
zioni della seconda Camera della Dieta sono sospesi 
sino a nuovo ordine. 

Tutti coloro cui la presente concerne debbono 
prenderne notizia, 

Dato sotto il nostro sigillo a Cassel, addì 22 mag- 


gio 1862. 
Federico Guglielmo 


(Seguono i nomi dei ministri) 

— La Camera dei deputati di Prussia ha rice- 
vuto assai freddamente le comunicazioni del ministe- 
ro, ed esita a votare il bilaneio del 1863 in questa 
sessione perchè il governo, una volta che fosse in 
possesso della legge di finanza, potrebbe in caso di 
conflitto colla Camera aggiornarla fino al 1864. 

Però, in enta all'opposizione di alcuni deputati 
progressisti, il principio dell’ indirizzo in risposta al 
discorso reale fu adottato. La Gazzetta della Stella 
pubblica per intero questo documento: noi ne ripro- 
duciamo il principio e la conclusione che è il brano 
più notevole: 

« Come rappresentanti eletti dal popolo prussia- 
no, noi crediamo anzitutto dover nostro di dichiara- 
te che la deferenza e lu fedeltà della monarchia ca- 
ratterizzano , in mezzo alle agitazioni degli ultimi mesi 
Vatte le tendenze dellu nazione. Sotto il rapporto della 
See di questo sentimento , nessuna ‘classe della 
Popolazione, nessuna provincia, nessun grati Ptito 
politico ha' volato «rimanere addietro, .H Po 


siano si sente unito al suo ro, e vuole che questa 
unione duri per Wtti i tempi avvenire. Il motivo dell 
agitazione attuale altro non è se non il timore che 
un interesse pprlicolare, opposto alla prosperità gene- 
rale, non scemi Ja solidità di quel vincolo di fiducia 
che unisce il popolo ed il trono, 

«Il popolo prussiano desidera ardentemente che 
le leggi sian rese necessarie el compimento della no- 
stra costituzione , che s' allontani dallo Stato e dalla 
scuola delle influenze gerarchiche e pietiste, e si sop- 
prima nelle vie costituzionali la resistenza che uno 
degli elementi legislativi ha finora opposta ad ogui 
tendenza nel senso liberale, Lungi dul voler mano- 
mettere le prerogative della corona, noi non potrem- 
mo all'incontro meglio gnarentirle ed nppoggiarle se 
non manifestando a V. M., colla più profonda defe- 
renza, la convinzione che nessuî governo il quale non 
facesse ragione, sotto questo rapporto, al voti del 
paese, non sarebbe capace di far prosperare gl’ inte- 
ressi della corona e del paese: ciò sarla specialmen- 


te impossibile in questa Prussia, la cui potenza ri- 
posa sull'energia morale ed in ispecie sulla devozio- 


ne e sull’entusiasmo del suo popo!o. 

e Convinti che una politica realmente conserva- 
trice e monarchica non potria izzarsi che per que- 
sta via, noi prendiamo la libertà di fore al cuore 
paterno di V. M, la umile domanda di rendere al 
vostro fedel popolo la pace, accordando generalmente 
soddisfazione ai voti della nazione , e di assicurare 
sulla base inconcussa della devozione della nazione, 
pronta a tutti i sagrifici, una prosperità permanente 
all’ augusto vostro trono. » 

— Il 26 corrente alle 11 del mattino morì a 
Darmstadt S. A. R. Ja granduchessa Matilde Carolina 
Guglielmina, figlinola del re abdicatario Luigi di Ba- 
viera e sorella del re Ottone di Grecia. Nata il 30 
agosto 1813 aveva sposato addi 26 dicembre 1833 
Luigi III, granduca d'Assia e del Reno. 

L0E0 

Leggesi nel Diario di Lisbona, in data del 19 
maggio : 

V° cbbe una certa agitazione a Castello Branco, 
in occasione del mercato. Parcechi turbolenti hanno 
cercato d’opporsi al pagamento delle imposte  muni- 
cipali, e cominciavano a lanciar pietre contro i sol- 
dati incaricati di fare la polizia; ma la truppa, sotto 
gli ordini del colonnello dell'ottavo reggimento di ca- 
valleria, ha facilmente ristabilito l'ordine, arrestando 
i principali agitatori. Verso le 41 ore, essendo tutto 
tranquillo , il mercuto continuò ad avere il suo corso. 

Gi si annuncia da Braga che alcuni sediziosi 
erano entrati nella municipalità di Terras Boura, ed 
avevano imposto che loro si dessero alcuni ruoli del- 
le contribuzioni che non avevano alcuna importanza. 
Si spedi un piccolo distaccamento contro gli agitato- 
ri, che tirarono qualche colpo di fucile contro la 
truppa. Ma quel distaccamento non tardò a ricevere 
un rinforzo ed a ristabilire la pubblica tranquillità. 

Nei dintorni di Lamego, 500 individui armati, 
nella giornata del 18, verso le 5 ore della sera, si 
riunirono per reclamare una diminuzione nelle impo- 
ste ed il rinvio del percettore delle contribuzioni. 
L'amministratore della località si presentò ai solleva- 
ti e giunse a farne ritornare il maggiore numero ai 
propri focolari, consigliando di fare i loro reclami, 
per iscritto, alle autorità competenti. Tuttavia, 200 
uomini entrarono nella città, gridando che dovevausi 
abbruciare i ruoli delle contribuzioni ; ma, all” appa- 
rire della forza armata, e' si ritirarono senza che si 
fosse costretti ad usare mezzi violeuti. 

Nella provincia di Tras-Os-Montes, la Lranquilli» 
tà non venne turbata : le altre parti del regao godo- 
no della maggior cala. 

0604-60 

Leggesi nell’ Epoca di Madrid dol 26: 

« Da persone bene informate sappiamo che la 
lunga conferenza tenuta sabato tra il ministro degli 
esteri e l'ambasciatore di Francia riuscì soddisfacen» 
te, e leali spiegazioni si scambiarono tra le due par- 
ti; noi ce ne felicitiamo, perocchè vorremmo vedere 
il buon accordo tra i ‘due popoli. Difatti se il nostro 
patriotismo ci consiglia una politica di degna. neutra- 
lità, si rivolta-contro l’avventurato spirito di colorg 
i quali vorrebbero colte: foro ‘ impradenze ‘ provocare 
del conffitti funesti per ‘la nostra’ patria >. 

ia 4 i Legge 


È morto a Pietroburgo in età di 70 anni il luo- 
gotenente generale Leonzio Doubeit. Fece le campa- 
gne dal 1807 al 48415 come alutante di campo di 
Benningsen e di Bagration. Dal 1839 all’ esaltazione 
di Alessandro Il ebbe la direzione dello stato mag- 
giore della gendarmeria e quella della terza sezione 
della Cancelleria imperiale che comprende la polizia 
segreta. Cattolico, Boubeit nacque di madre italiana, 
della famiglia bolognese dei Celli. 

0604-4000 

L' Hovas Bullier® imanda , in data di 
glio 28 maggio: 

Lettere da Costantinopoli in data del 21 maggio 
annunciano che il Sultano ha ordinato la costruzione 
di sette bastimenti corazzati. La Porta sollecita la 
partenza del suo nuovo ambasciatore in Francia. Un 
decreto imperiale regolerà, secondo i consigli dei fi- 
nanzieri europei che trovansi in missione a Costauti- 
nopoli, la questione dei caimè. Credesi che questa 
operazione si farà sul corso di 181 piastre. 

La lira turca è valutata presentemente a 191. 

Il principe di Galles giunse alle 4. 11 Sultano cd 
i suoi ministri gli fecero grande accoglienza e furono 
a fargli visita all'ambasciata Inglese. 

Il Governatore di Gerusalemme è traslocato ad 
Aleppo. 

— La Gazz. di Genova pubblica il seguente di- 
spaccio di Omer pascià datato da Scutari d'Albania 27 
maggio: 

« Vi ho già fatto sapere che le nostre truppe 
sono entrate nel distretto montenegrino di Bielopav- 
lovich, e che una battaglia era imminente. Il 24 mag- 
gio, dopo due ore di marcia, le nostre truppe incon- 
trarono il nemico, forte di 6000 uomini, occupante, 
sopra un terreno roccioso, una vantaggiosa posizione. 
Immediatamente attaccati da due colonne, i Montene- 
grini sloggiati dalla loro posizione, operarono la loro 
ritirata pei villaggi di Martinich inferiore e superiore 
ed occuparono Ciupina, Gliziza, Porziezi e Glivitza, 

« Le case e le torri di questi villaggi, costrutte 
di grosse pietre, divennero pei Montenegrioi altret- 
tante fortezze che furono successivamente prese d’as- 
salto dai nostri valorosi soldati, in mezzo alle fiamme 
dell'incendio che il nemico stesso sparse sulla sua 
ritirata. Benchè in tutto quel tempo 1 Moptenegrini 
fossero stati rinforzati di 11 bandiere, di 100 uomini 
ciascuna, dovettero cedere il terreno alle nostre trup- 
pe che gl'inseguirono fin nella moptagna. 

« Il nemico lasciò 500 morti sul campo senza 
coutare quelli che potè portar via. 

« Noi avemmo 57 morti e 436 feriti, tra i quali 
Mustafà bey, colonnello di stato maggiore. 

«Il numero delle case e delle torri Lruciate 
ascende a 890, nel qual numero si contano 400 ca- 
panne. 

« Il 25, le nostre truppe festeggiarono la loro 
vittoria in riposo, ed il 26 si sono messi in marcia.» 


0-0 - 


Dall’Isola di Cuba, in data del 3 maggio, si han- 
no le seguenti notizie: 

La seconda divisione dell’armata spagnuola del 
Messico giunse all’Avana il 30 oprile e 4 maggio sui 
piroscafi mercantili Cuba, Cardenas, Paquita e S. 
Marta, a tale fine noleggiati. 

Aspettavasi quanto prima la terza divisione con 
cui era il generale Prim. 

L'ammiraglio Rubaleaba, comandante la squadra 
spagnuola, era pure giunto all'Avana, ma dovrà ri- 
partire per Vera-Cruz essendo inteso col maresciallo 
Serrano, che la squadra spagnuola continui a rima- 
nere in crociera nel golfo del Messico fino a nuove 
istruzioni ehe furono chieste a Madrid. 


— Da Vera-Cruz, ‘in data 28 aprile, sapevasi 
per notizie venute dall'interno , che le truppe fran- 
cesì comundate dal vice-ammiraglio Jurien de la Gra- 
viére sarebbero arrivate a S. Agostino del Palmar, 
punto di strada intermedio ad Orizaba e Puebla. 

Alla stessa pose il ministro inglese Wyke era 
a bordo del vascello a vapore Sans pareil con tutto 
il personale della Leguaone Britannica. Questo leguo 
ancorato presso Sacrificios, doveva ai primi del pros- 
simo maggio salpare per Nuova York. 

._Il:Console e Cancelliere della Legazione Britan- 
nica a Messico, venuto a conferire col sig. Wyke, 
fece il più.4pisle quadro della situazione del Megsico. 

1 forestieri vi sono trattati colla ‘ massima du 
rezza dal presidente Juarez. Eglino erano all'oscuro 
delle ‘tonferenze «di Orizaba ed attendevano con im- 
pazienza l’arrivo degli alleati. 
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— Leggiamo nel corriere d'America del Moni- 
teur Universel : 

Il sig Seward ha indiritto ai ministri esteri le 
due circolari seguenti : 

Washington, 2 maggio 1862. 

Signore, mi pregio rendervi inteso che le valigie 
alla destinazione della Nuova Orleans od altri Inoghi 
ch'erauo stati presi dagl' insorti, e poscia liberati dalle 
forze di terra e di mare dell'Unione che li occupa- 
no tuttora, del pari chè quelle provenienti da detti 
luoghi, sono d'ora in poi autorizzate a passar libe» 
ramente. Giova nullameno avvertire ch’ esse saranno 
sotto la sorveglianza dell'autorità militare insino a che 
il governo lo reputerà necessario per la pubblica sal- 
vezza. 

Sono ece. . H. Seward. 
Washington, 5 maggio 1862. 

Signore, ho l'onore di rendere inteso il vostro 
governo che il presidente ha nominato un esattore alla 
Nuova Orleans e che s1 fanno i preparativi nece 
ri per modificare il blocco in modo che carichi limi- 
lati possano essere spediti sia in quel porto, che in 
Vari altri al presente chiusi dal blocco, 0 possano 
esserne importati al momento e alle condizioni che 
saranno resi pubblici per mezzo di un proclama. 

Sono cer. W. HI. Seward 

La quistione è dunque risolta : il M pì sta 
per essere aperto al commercio. Il governo passa ol- 
tre alle difficoltà del diritto internazionale che la qui- 

i di blocco può sollevare, convinto che la sua 

ione sarà vantaggiosa per tutti, ai legni dei neu- 

tri come di legni federali. Questa determinazione ot- 
tenne l'approvazione generale. Niuno diffatti discono- 
sce la parte che il commercio è chiamato a rappre- 
sentare nella ricostruzione dell' Uniove. Se ripristina 
l'attività, il benessere e la ricchezza là dove la guer- 
ra non ha prodotto che la ruina e la miseria , 
tribuirà alla pacificazione del paese con maggior 
cesso e maggior rapidità che non farebbero le migl 
ri truppe dell'Unione co'loro più prodi generali. 
può sperare con fondamento che i negozianti della 
Nuova Orleaus si faranno premura di profittare dell 
autorizzazione del governo per rannodar relazioni coi 
loro clienti del Nord. 

Ben presto a Memfi e a Mobile avverrà altret- 
tanto, poichè quivi altresi |’ interesse individuale farà 
capitolare le coscienze. Se alcuni riechi piantatori 
fauno il sacrificio de’ loro ricolti, si troveranno sem- 
pre centinaia di piccoli proprietari i quali preferiran- 
no vendere a buon prezzo, fosse pur anco ad un ne- 
mico, che non vendere del tutto. Ecco ciò che av- 
Viene in questo riomento a Nashville nel Tennessee, 
L'esercito federale vi era stato ricevuto con freddez 
za, ed una parte della popolazione manifest sim 
patie vivissime pei confederati. Si fremeva all’ idea 
di vendere una balla di cotone agl'iuvasori dello Sta- 
to. AI presente van licti di poter vendere, Ogni gior- 
no la cifra dei contratti aumenta, c ben presto giun- 
gerà sul mercato una gra quantità di cotone che in 
egozianti si deciderannon a spedirvi. 


n ——_—__i 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nessuna notizia ne perviene ancora circa la ria- 
pertura della Camera dei deputati di Torino che de- 
ve aver avuto luogo ieri e solo sui giornali piemon- 
tesi, i quali però, ricorrendo la festa dello statuto , 
giuusero in piccolissimo numero, troviamo alcune in- 
formazioni intorno alle adunanze preparatorie che 
tennero parecchi tra i deputati della opposizione. Da 
questi ragguagli si rileva che le pratiche di coloro, 
i quali prendendo pretesto dagli ultimi conflitti, avreb» 
bero voluto far riavvicinare il ministero ai capi della 
frazione suddetta, non ottennero fino ad ora alcun fa- 
vorevole resultato, e che il partito della sinistra m: 
nifestò chiaramente la decisa sua volontà di imporsi 
con qualunque mezzo ul governo e di fur pesaro 
sempre più la sua influenza sull'andamento della pub» 
blica amministrazione, Aupuncio a tal proposito il 
Movimento, che è il foglio ufficiale di questo purtito, 
che non sono già gli avvenimenti di Lombardia e le 
misure per assi adoltate dal governo ciòsu cui mag- 
giormente. conta l'apposizione per attaccare il miuiste» 
ro, ma che questa prenderà le mosse da molte ipterpel- 
lanze e da molti vivaci attacchi, i quali sono già prepa- 
rati, 1 moderia di finanze, di lavori pubblici, e di acong- 
mia. Soggiuuge il citato giornale che un addeptellato a 
siffutte osservazioni lo presenteranno le pensioni e le di» 
sponibitità d'impiegati, le quali sono veramente giunie 
ad un numero tento ‘steaboschevole da mellcre a fiero 
cimento la commissione. istituita all'uopo di studiare 
il modo per alleviare ? enorme aggravio prodotte: alle 
finanze da questa piaga sempre crescenté. Nell’ ulti- 
ma sellimana decorsa infatti si sono vedute compa- 
rire sulla Gazzesta Ufficiale varie liste di giubiluzioni 


e di disponibilità di questa fatta, tra cui la più re- 
cente porta in complesso la spesa di 65 mila lire; a 
proposito di che asserirono i giornali come la com- 
missione anzidetta , riunita sotto la presidenza del 
conte di Revel, avesse dichiarato il male essere in- 
sunubile ed ineflicaci tutti i rimedi che si potessero 
applicare. Ma questa linea d'attacco, a quanto ne dico- 
no i gioruali, non sarebbe stata scelta soltanto dal parti- 
to della sinistra nella Camera dei deputati, chè anche il 
Senato avrebbe divisato valersi degli stessi argomenti 
per osteggiare il governo; ed è perciò che si ritiene ab- 
bia il ministero differito la riconvocazione del Senato 
stesso fino al giorno 11 del corr., per la quale epoca po- 
tranno essersi recati a Torino anche i nuovi senatori te- 
stè creati u Napoli, coi quali spera il Rattazzi di acere- 
scere i ranghi dei suoi difensori. La nomina di questi 
otto senatori napoletani presta ai fogli locali nuovo 
argomento per inveire contro il governo, poichè essi 

hiarano di non saper comprendere come con que- 
Sta semplice illusoria soddisfazione e col conferimento 
di uno sterminato numero di decorazioni abbia cre- 
duto il ministero di riparare i mali immensi onde s0- 
no afflitte li Due Sicilie, di far rinascere il benes- 
sere, la giustizia, la fiducia, l'ordine, la sicurezza 
che da lungo tempo scomparvero , e di compensare 
quello sventurato paese dello enormi  depredazioni 
operatevi da tutta quella caterva di individui che, in 
occasione del viaggio di Vittorio Emanuele, trassero 
colà da Torino. Vero è che il governo piemontese 
adottò, nel momento della sua partenza, anche un'al- 
tra misura destinata , secondo lui, ad alleviare Je 
sofferenze del regno napoletano, e questa consiste nella 
nomina di una commissione composta di quattro in- 
dividui «la quale deve cooperare d'accordo colla so- 
cietà filantropiea già istituita, ad oggetto di ricevere 
le offerte volontarie che i particolari volessero fare 
a beneficio del pueso e trasmetterne un rapporto men- 
sile al governo ». 

Malgrado lc continue negative dvi fogli ministe- 
riali di Torino, certo è che le complicazioni fatte 
nosccre dagli ultimi avvenimenti di Lombardia ere- 
scono ogni giorno di gravità e che sempre maggiore 
diviene il malcontento e la opposizione dei partiti 
estremi contro il governo. I giornali di Milano par- 
lavo di significanti dimostrazioni fatte a Garibaldi nei 
paesi da lui ora percorsi e la Lombardia dà couto 
di parecchi assembramegti avvenuti in quella capita 
le, in cui furono proferite grida minvcciose contro il 
ministero. D'altra parte i fogli di Genova annunciano 
che una nuova seduta straordinaria fu tenuta dalla 
società emancipatrice, nella quale si votò un indiriz- 
20 di elogi alla guardia nazionale di Napoli, che fu 
testè in parte disciolta per ordine di Rattazzi , dopo 
essere pochi giorni innanzi da lui stesso stata decorata 
della medaglia militare. Tn questa stessa seduta fa re- 
dallo e votato un altro indirizzo ai cittadini di Brescia 
cd una nuova dichiarazione che la società intiera si ri- 
conosce e protesta colpevole dell'istesso delitto che 
gli individui arrestati. Finalmente il Movimento vife- 
risce che la perquisizione fatta, come si disse, nel 
domicilio della società emancipatrice, fu estesa altresì 
a quello della società unitaria. Ma non è solo pel 
fatto dei partiti estremi che le condizioni del mini- 
stero di Torino son rese sempre più allarmanti in 
seguito agli ultimi fatti, essendo ora accertato da nuo- 
ve rivelazioni che la complicità dei fatti medesimi si 
cstende pure od individui che hanno parte nella 
pubblica amministrazione , e fors' anco a taluno fin i 
ministri, Ciò è almeno quanto si rileva da una let- 
tera di un tal dojtore Guerzovi, segretario del mini- 
stro. Depretis, il quale, nell’ annuneiare la sua dimis- 
sione da questo posto, dichiara di essere apel' esso 
complice del fallito tentativo ed adopera a proposito 
del contegno seguito dul govergo tali. parole che mo- 
strano chiaramente la anteriore adesione e conniven- 
za del ministero o di una parte del medesimo allo 
sventato progetto garjbaldino. 

J giornali di Berlino recano oggi officialmente 
la notizia che la questione assiana, la quale da dieci 
anni teneva in allarme l' intiera. Alemagna, ricevette 
finalmente una pacifica soluzione. Il governo del gran= 
duca ha dichiarato , come si anuunoiò già anteriore 
mente ) che cedendo alla forza delle: eireostanze egli 
sì sottopone alle iogiunzioni della Dieta. Queste in- 
giunzioni portano che it governo elettorale dovrà ri- 


'stabitine la/ costituzione del 5..gennaio 4834 abrogata 


nel 1852, con questa duplice riserva» tener. conto 
dei diritii politico-nobiliari dei principi mediatizzati 
e dei mombri della cava'leria, di itti guarentiti dalla 
legislazione federale, e riservare le modificazioni da 
introdursi per via costituzionale , per mettere la co- 
alituzione in armonia coi principi federali. 

Il Corpo legislativo francese si prepara alla dli- 
scussione del bilancio, J cinque deputati della. gini 
stra, che hanno a capo Giulio Favra , propongono 
emendamenti nel senso dei risparmi. I giornali fran- 
cesi poi si occupano quasi tutti dell’ iatmo di Suez, 
ribattendo le osservazioni contrarie all'impresa ultima- 
mente fatte nel Parlamento inglese. Lesseps  serisse 
ln proposito una lettera pubblica al sig. Layard. 

Il bill relativo alle dogane cd alle rendite del- 
l'Inghilterra fu letto il giorno 28 maggio nella Ca- 
mera dei lordi, dove sembra che debba incontrare la 
stessa opposizione che incontrò in quella dei comuni. 
Lord Derby prevenue la Camera che la discussione 
sarebbe assai seria « La situazione finaziaria del pae- 
se, disse il nobile lord, è oggi abbastanza grave per- 
chè la Camera vi consacri tutta la sua attenzione ». 
La proposta del signor Gludstone già tanto vigorosa- 
mente combattuta dui signori Disraeli e Strafford 
Northeuto serviranno pertanto di pretesto ad un nuo- 
vo torneo oratorio e quindi a nuove rivelazioni. 

Coufermando quanto anteriormente aveva an- 
nunciato il telegrafo di Nuova York , i giornali 
portano che le cannoniere federali si spinsero sul- 
la Jatnes River fino a sette miglia da Richmond. 
Esse sorpassarono adunque Petersburg, e forse que- 
sla città sarà circondata dalle truppe venute da Nor- 
folk e Swflolk, e forse anche Burnside sì sarà spinto 
verso Weldon, punto di congiunzione delle strade 
ferrate. Si aggiunge però che Je cannoniere federali 
Lrovarono il fiume sbarrato , e dopo quattro ore di 
combattimento contro un forte, dovettero ritirarsi con 
notevoli perdite. Mac Clellan era giunto a 15 miglia 
da Richmond;ma dappertutto erano distrutti i ponti e 
si trovavano ostacoli enormi. Secondo le ultime noti- 
zie, il generale Mac Dowell era a Friederieskburg, e 
Bauks a Staunton; sicchè entrambi si avvicinavano 
per circondare Richmond. La resistenza dei separa- 
tisti in quest’ultima città, secondo alcuni sarà dispe- 
rita; ma secondo altri, essa non servirebbe che a ma- 
scherare una ritirata, la quale questa volta sarebbe 
fino a Danvillo , punto estremo della Virginia , sul 
confine della Carolina del Nord, cui taluno crede po» 
co desiterosa di continuare la lotta. Beauregard ri- 
chiama nella sua forte posizione di Corinth tutte le 
forze ch'ci può dal Texas, dall’ Arkansas e dal Mis- 

ssipì per la strada di Memphis; cosicchè egli stes» 
so ubbaudona quegli Stati per tentare una battaglia. 
Gli stessi federali, ad onta delle vittorie ottenute, al- 
tendono con ansietà l'annuozio di tale battaglia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 3. — Garibaldi è partito stamane per 
Belgirate, Attendesi vella seduta odierna l'esposizione 
finanziaria. 

Parigi 3. York 14,—1l Presidente chiamò sotto 
le armi 50,000 volontari. Cinque mila federali sono 
giunti sotto Richmond; dubitasi che i separatisti re- 
sistano, e temesi vogliano distruggere Ja città. Beau- 
regard, arrivato, prese il comando; la situazione è 
sempre la medesima. La flotta federale giunse a 
Pitisbourg; una parte della divisione di Butler è stata 
battyta presso Porto Reale, 

Parigi 3. — Moniteur: Loreneez cacciò } mes- 
sicani jl 28 aprile dalle forti posizioni della mon- 
tagna di Cimbrès ; il nemico aveva 6,000 nomini e 28 
cannoni. Lasciò in potere dei fruneesi 20 prigionieri, 
due obici; i francesi ebbero 32 feriti, ° 

Jurien tornando iv Freveia serive in data det 10 
maggio che il movimento ecoltato dalle shareo pre- 
maturo degli spagnuoli è tranquillizzato. L'armata di 
Juarez è disorganizzata ed impotente Lo stato suni- 
tarjo della flotta e della truppa è soddisfacebte. 


BORSA DI PARIGI 
de 8 Giugno 


10 ‘55 
A 4 per 100 er 


3 per 100 . 


Consolidato inglese 92 1/4 


Opere di scienze, Lelerel ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Il Volontario Giuseppe Luigi Guerin del Corpo 
de' Zuavi Pontifici Franco-Belgi versione Italiana dal- 
l'originale Francese dell'abate G. S. Allard Canonico 
della Cattedrale di Nantes con appendice di grazie 
miracolose del sig. Luigi Roussel, il quale ne ha 
ottenuta la dichiarazione di proprietà. 


Antifona Ave Regina Coelorum i quattro voci 
senza accompagnamento posta in musica dal fù Gio- 
vanni cav. Aldega della quale ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà il sig. Dr. Andrea Aldega fra- 
tello ed erede del defunto. 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 5 Giugno 1862 alle ore 6 pom. nell’Aula 
Massima dell’Archiginnasio Romano, l’ Illo e Rino 
Monsignor Lodovico Jacobini, Prelato Domestico di 
Sua Santità, e Canonico della Patriarcale Basilica La- 
teranense, tratterà il seguente argomento : 


La ricchezza sociale secondo la Dottrina Cattolic 


LA VIA-CRUCIS DELL'OVERBECK 


Si desiderava dai Fedeli Cristiani una serie com- 
piuta degli ultimi fatti dolorosi di N. S. G. C., e la 
Chiesa, ed i Padri ne inculcavano |’ esecuzione a’ Va- 
lentuomini dell'Arte Pittorica. Forse niun uomo ar- 
diva, in considerando, la Deposizione della Croce, e 
lo Spasimo di Sicilia, dipinto dall’ immortale Raflaello. 
Ma finalmente il ch. Federico Overbeck, che fin dal 
nascere sortì gran genio per la pittura, e che 
in Roma allo studio delle cose sagre interamente ap- 
plicossi, si accinse a cotale lavoro, incoraggiato dal 
Sommo Pentefice Pio IX con onorevole Breve dei 
2 di settembre del 1850, e quasi dopo due lustri 
lo condusse al termine desiderato. E tanto fu vago, 
e contento il nostro Sovrano di tali religiose ed ar- 
tistiche produzioni, che le benedisse, e suoi fece gli 
originali, sposti ora alla comune ammirazione nel- 
le Camere del Palazzo Vaticano. Infatti chi ben po- 
nesse mente a questa Via Crucis, o vogli, Viag- 
gio al Calvario, vi ritroverebbe un genio felice, 


un immaginar fecondo, un compor semplice, e ad un 
tempo sublime, una bella scelta, gran correzione pel 
disegno , grazia , e nobiltà nelle figure , finezza nei 
pensieri, e viva espressione negli atteggiamenti. Vi 
distinguerebbe ancora l’arditezza della sua mano , il 
contorno fluido delle sue figure, e più che altro il 
suo gusto elegante, e tutto grazia, unito ad una re- 
ligiosa, e melanconica commozione. Le riproduzioni 
di questo sagro concetto, e di questo artistico mo- 
numento vengono ora propagate per l' ntaglio del 
Bartoccini, per Paopuoralito per la Fotografia, € 
per la Litocromia, la quale, oltre la precisione dei 
contorni, conserva insieme il colorito. Chi volesse 
farne acquisto , potrà indirizzarsi in Roma nello 
stabilimento delle immagini religiose, poste nella via 
di S. Chiara N. 47, 


AYTISO 


Vacato nell’ Insige Collegiata e Parrocchiale 
Chiesa de’ SS. Eustachio e Compagni Martiri di Rg- 
ma il Beneficio residenziale denominato Bartoli, e 
dovendosi dall'Arciprete e dai Canonici di prima ere- 
zione procedere alla nomina del nuovo beneficiato 7 
s'invitano gli Ecclesiastici, che possono discendere 
dalla pareutela del pio istitutore D. Andrea Bartoli 
ad esibire gli opportuni documenti al Segretario del 
Revo Capitolo nel termine di un mese dalla data 
di oggi per essere presi in cousiderazione, decorso il 
qual termine si procederà alla nomina a forma della 
erezione, 

Roma 3 gingno 1862. 


SOCIETA' ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini del risoluto nell’ assemblea generale 
del 2 p. p. aprile dovendo stabilirsi l'ammontare di 
una nuova emissione di azioni corrispondenti alle 
attuali condizioni dell’ impresa, sono pregati i signo- 
ri Azionisti d’ intervenire all'Assemblea straordinaria 
che avrà luogo il 5 del correme giugno ad an ora pom. 
alla residenza dell’Amministrazione piazza Aracocli 
num. 17. 

Si prega rammentare come a forma dello Statu 
to è necessario per l'ammissione il possesso di 5 a- 
zioni per lo meno , nou che l° obbligo di depositare 


presso l'Amministrazione le azioni possedute tre gior- 
ni iunanzi il fissato per l'Assemblea. 

Il Gerente — J. Shepherd 
_——————————€— —m 


COMPAG COMMERCIALE 
DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


Avendo i signori Componenti la Commissione 
nominato nell'adunanza del 22 maggio p. p. presen- 
tato il loro rapporto sui provvedimeuti a prendersi 
nell’ interesse della Società, è convocata una radu- 
nanza generale de’ Soci pel 20 giuguo corrente alle 
ore 8 pom. nelle Sale della Camera Primaria di Com- 
mercio (via de' Cesarini num. 8) onde deliberare sul 
rapporto medesimo e sopra altre materie d’ interesse 
sociale. 

Roma li 3 giugno 1862. 

ll Segretario del Consiglio Generale 
Pietro Pericoli 


GRANDE STABILIMENTO 
BAGNI TN ROMA 


In via Belsiana n. 64 
ed anche con ingresso in via del Corso n. 151 
PREZZI FISSI 


Per ogni Bagno con biancheria occorrente sc. 
Idem con semola o crusca 
Idem con zolfo........ 
Idem con zolfo e letto 
Idem a Vapore.......... 
Idem a Vapore con letto. 
Idem sesso 
Idem icilio con bagnaruola » 
Idem con vari minerali (da con- 
FEDIPSI var srveenionici DI 
Abbuonamento per Cinque Bagui. 


BERLINA DA VENDERE 


Nella rimessa N. 149 in via Giulia da vendere 
una elegante Berlina della Fabbrica dei fratelli Casa- 
lini. La persona incaricata trovasi ivì dalle 9 al mez- 
zogiorno. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281"; 757"m; 272 730%", 89; 1'in 2nm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C-09,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
al liv. de) mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiane 
8 pomeridiane 
© pomerid. 


Umidità Stato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


relativa | as cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


0 Coperto 8,3;0. 
0 Coperto di 


Ip 
0 Cop. ha piovato| + 20,1;R. 


417,60. 
+ 19,9;R. 


È; | Pioggelte Teggeris. a riprese fra giomo 1.mm 1. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
di 


va | assoluta 


cielo scoperto massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


163, 8; 83, 6; 


#8. [16, 90; | 0 Coperto 485,3; + 17,6; 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


PRIMA SECONDA E TERZA VENDITA 
alla pubblica Auzione 


Da eseguirsi la prima nel giorno di ve- 
nerdì 6 giugno 1862 alle ore 10 ant. e la 
seconda in detto giorno alle 5 pom., e la 
terza il giorno di sabato 7 parimenti alle 
ore 10 ant. 

Di tutta la mobilia che guarnisce il 
pio piano nobile del palazzo Lovatti posto 
sulla piazza del Popo'o N. 3 abitato da varj 
anni da 8: ‘È. il sig. Ministro D'America. 

medesime consistono in tende da fene- 
stra, tappeti inglesi © felpati mobili dorati, 
detti di mogano, e noce letti con elastici 
completi, grandi specchi, candelibri, sofà 
di ferro, poltrone e sedie imbottite A 
di, lumi, servizi da tavola, rami; e tuti 
tro come verrà descritta dal Perito Gugliel- 
mo Brand e negli elenchi a stampa, che sa- 
ranno distri buiti gratis dai pubblici bandito- 
ri, e nell'appartamento sud. fin dal giorno 
antecedente alla vendita dalle 10 alle? pom. 


ANNUNZI GUDIZIARII 


Ecciîo Trib, Civile di Roma 
Rari Sîido Turno 
lella causa posta in P. ’an- 
no 4861 N. 373 fra i sigg. "tuigo pei 


Augusto Parisotti Sindaci definitivi del Fal- 
limento di Giov. Sabatini, Ed i sigg. Mad- 
dalena De Cupis, Carlo Ciocci, Gius. Capo- 
dagli ed altri consorti di lite nell’ udienza 
del giorno 4 aprile 1862 ba emanata la se- 
guente Sentenza. 

Sull' istanza per la consegna e di 
zione della somma di sc. 84185 prezzo ritratto 
dalla vendita al publico incanto della Casa 
e Concia posta in via di s. Bartolomeo de” 
Vaccinari N. 73 al 76. È 

Il Trib. pronunciando defiaitivamentif 
in primo grado di giurisdizione, ordina la 
distribuzione e consegna della somma di 
sc. 84185, prezzo ritratto dalla vendita della 
ci con concia in via di s. Bartplomeo de’ 
Vaccinari di cui si tratta e suoi relativi 
frutti compensativi dal giorno della delibera 
fino al giorno della fatura consegna nel mo- 
do seguente. 

Ordina che dalla suddetta somma si pre- 
levino le spese di giustizia a favore di chi 
le ha fatte, e di chi sarà per antistarle nella 
somma da liquidarsì, 

Parimenti ordina la prelevazione di scu- 

33 a favore del Principe Altieri dovuti 
per tre anni di canone gravante il fondo 
venduto, Fatte le quali prelevazioni gradna 
in primo luogo Chiara Sivoli Fantoni come 
Cessionaria di Maddalena Travostini per la 
somma di sc. 1100, oltre i frutti a forma di 
legge a saldo del credito fruttifero a rogito 


del Notaro Carosi del 40 aprile 1856 ed 
iscritto il 14 aprile dello stesso anno. In 
secondo luogo gradua Maddalena De Cupis 
per la somma di sc. 4450 oltre i frutti a 
forma di legge dovuti per residuo prezzo 
del fondo e come riservato! del dominio 
del fondo stesso in virtù d'istromento del 
19 maggio 1858 a rogito del Notaro Blasi. = 
In terzo luogo gradua per contributo Carlo 
Ciocci e Giuseppe Capodagli il primo per 
sc. 2423 e baj. 50 ed il secondo per sc. 67 
e 50 dovuti per valore di anmento fat- 
to al fondo di cui si tratta. Ordina il cai 
cellamento di tutte le iscrizioni, ed altri 
notamenti ipotecarj, gravanti il fondo, il cui 
importare sarà prelevato dall’ intiera somma 
da distribuirsi a favore di chi sarà per im- 
prontarla. Ordina che da Carlo Ciocci come 
depositario giudiziale del prezzo e frutti si 
consegnino le respeltive somme ai credito! 
di sopra privilegiati, e graduati, ed in 
di non pagamento rilascia contro il me 
mo l'arresto personale. = Condanna i falli- 
menti di Pietro, e Giovanni Sabatini alle 
spese a favore dei creditori da’ conseguirei 
unitamente ai loro crediti e delega il Con- 
sigliere De Sanctis. 

F. Latoni V. P. = G. Avv. De Sanctis. 

Si notifica la 1 pere definitiva Sen- 
Cri) agl'infrascritti per tutti gli effetti di 
leggo. 

Creditori certi ed incerti dei fallimenti 


di Giov. e Pietro Sabatini per affiss. ed in- 
serzione in gazzetta. 
Oggi 15 maggio 1862. 
Copia simile ho affisso alla Porta Gile 
dell'Uditorio a forma di legge ec. 
Agatone Appollonj Curs. 


Illo sig. Avv. Pollicani giudice 
di Mercede. 

Si cita Lmigi Corato a comparire il gior- 
no 5 cor. alle ore if ant. in casa di Sua 
Sig. HI Monte della Farina N. 43 e 
sentirsi rilasciare il mandato di vendita del 
giumento esecutato il 23 mag. pas., e di li- 
bera consegna del prezzo ritratto fino all’ 
importare della sorte e spese a favore 


Ilîo avv. Cecconi Ass. 
Ad ist. del sig.Filippo Finaldi rap. dal 
sott. Proc. 
Stante la contumacia del giorno 9 aprile 


Si cita il sig. Antonio Molini a com- 
parire dopo tre giorni per sentirsi prefigge- 
re un termine e consegnare i tre boni altri- 
menti pagare sc. 70 e sia emanata Sentenza, 

Li 4 giugno 1862. affissa. 

R le Bertoni Cursore 
Fort. Maria Villani Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 127 1862 


1 Giornale di Roma sce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
diri 


Tlprezzo di associazione; da pagarsi anticigintamente è il seguente: 
Tn Roma per un annosc. 7. Un semefi:90.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per uti trimestro in tuttolo StatoPonificio, franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, sbeondo Io tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROBA 3 Giugno 


-S. A. R.. Dovna Isabella, Maria.Iafanta di Por- 
togallo, nel passato martedì ricevà la visita dell'Emo 
€ Rmo signor Cardinale Autonelli, Segretario di Sta- 
to, e di S. E. Rima Monsignor Borromeo-Arese, Mag. 
giordomo di Sua SawtiT 
. Sul mezzogiorno poi di ieri, mercoledì, S. A. R. 
Si condusse in gran treno al Palazzo Apostolico Va- 
ticano per fare atto di ossequio alla Saxrita' pi No- 
STRO SIGNORE, 

L' Altezza Sua, ricevuta appiè della grande scala 
da $. E. Riîa Monsignor Maggiordomo , venne in- 
trodotta agli appartamenti Pontifici, e da Monsignor 
Maestro di Camera annunciata al Santo Papre, che 
cbbela accolta con i segni della più distinta  bene- 
volenza. 

Dopo l'udienza Sua Altezza presentò a Sta Bea 
TITUDINE i personaggi che ne formavano il seguito, i 
qualî furono ammessi al bacio del Piede. 

Quindi l'Altezza Sua passò a far visita all’Emo 
e Rmo signor Cardinale Antovelli, Segretario di Sta- 
to, dal quale fu ricevuta con le formalità solite pra- 
ticarsi in tali circostanze. 

Sua Altezza fece dipoi ritorno collo stesso treno 
al palazzo di sua residenza. 


inaii. assi 


Per assistere alla Solennità della Canonizzazione 
sono ieri arrivati iu questa Dominante 


Sua Erza Ria il signor Cardinale Ludovico De 


Bovald, Arcivescovo di Lione, 

Sua Emza Ria il signor Cardinale Federico 
Schwarzenherg, Arcivescovo di Praga, 

Sua Emza Ria il signor Cardinale Francesco 
Donnet, Arcivescovo di Bordeaux, 


Vi giuvsero ancora per lo stesso finc gli Hllmi e 
Rui: 

Monsignor De Fùrstemberg, Arcivescovo di O1- 
miitz, 

Monsignor Connolly, Arcivescovo di Halifax, 

Monsignor Sabugh, Arcivescovo di Tiro rito 
Greco-Melchita, 


Monsignor Jaume y Garau, Vescovo di Minorca, 
Monsignor Casauelli d'Istria, Vescovo di Ajaccio, 
Monsignor Vesins, Vescovo di Agen, 
Monsignor Forcade, Vescovo di Nevers, 
Monsignor, Clifford, Vescovo di Clifton, 
Mousigoor Aun, Vescovo di Bairut, r. Maronita, 
Monsignor Alexandrian, Vescovo in Gerusalem- 
me, r. Armeno. 


sir 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli pervenuti nel mattino, e sot- 
to la data delli 2 e 3 corrente; non di altro si inter- 
tengono che della così detta festa nazionale ch’ ebbe 
Juogo il 1. giugno, e della dimostrazione avvenuta 
al Tribunale il susseguente giorno contro le nuove 
tasse del bollo e registro. 

Il Popolo d’ Italia trae argomento dal risultato 
della festa nazionale per affermare «che il malcon- 
tento e l'agitazione popolare ‘în Napoli rendonsi sem- 
pre più sensibili. » I giornali infatti ‘sono uniformi 
nel far notare che assai poco numerose furono le 
guardie nazionali recatesi alla rivista militare sul Cam- 
po di Marte ; che il generale Tupputi e Lamarmora 
ne rimasero indignatissimi; che nel quartiere Mon- 
tecalvario, ove la festa fu più animata, continue ova- 
zioni vennero falie 8 Garibaldi; e ‘che la banda mu- 


sicale della disciolta 4. legione non fece che suonare 
I" invo dell’ idolo della demagogia, e sempre a gene- 
ia'e richiesta. Inoltre pockissime luminarie vidersi per 


la città, trarne per altro quelle del Municipio, il. 


quale, a detto di alcuni dei suddetti periodici , si è 
gittato fatalmente nella via di barattar danaro per 
fuochi fatui, fiori, frasche, tele e travi di canne. In 

è Mercatello alla sera 8 incendiò una delle due 

acche -statevi costrutte per la festa, e il di cui 
solo parato se n'andò in fumo. 

Così la festa della promulgazione dello statuto , 
venuta immediatamente dopo le molte altre. studiate 
per Vittorio Emmanuele, ha trovato la popolazione di 
Napoli tanto stanca di feste; che poco o nulla ha 
fatto per concorrervi, Così la guardia nazionale di Na- 
poli che pochi giorni sono era presentata come mo- 
dello, e veniva detto non esservi in Italia chi la u- 
guagliasse in disciplina, patriottismo ce. , ora ha di- 
mostrato chiaramente da quali sentimenti sia compre- 
sa. Intorno a che non disutile il riportare le se- 
guenti osservazioni della Gazzetta di Venezia. 

« Il re Vittorio Emanuele andava superbo della 
inimitabile guardia nazionale di Napoli, due chilo- 
metri della quale Jo acco'sero all’approdo, e gli fe- 
cero siepe; e quella era la guardia nazionale modello 
in tutta quanta l'Europa! Ora la pagina è voltata, la 
quarta legione di quella guardia è stata destituita c 
sciolta, perchè il 2° battaglione della stessa ha osato 
protestare .....! 1l generale Tupputi, pochi di sono , 
era un persona incomparabile, le decorazioni gli 
piovevano addosso, e il principe Napoleone gli portò 
in persona la Legion d'onore, tanti erano i suoi me- 
riti; egli era uno de’ più antichi e illastri martiri 
del dispotismo! Ora è troppo vecchio, non conosce 
i tempi nè Je idee nuove, e non sa, nè può, ne deve 
comandare la guardia nazionale! Egli ha chiamato 
pochi faziosi un immenso numero di patriotti che gri- 
davano Viva Garibaldi! li ha detti nel suo ultimo or- 
dine ‘del giorno pescatori di torbidi; dunque abbasso 
Tupputi!! Così va il mondo, e così s'infiltra lo spi- 
rito dell'Unità in tutte le fibre della povera Italia! » 

Rapporto poi alla dimostrazione del 2 giugno , 

onata dalle nuove tasse , i fogli preaecennati 
dicono che una moltitudine di gente girava sussur- 
rando nell’ interno del Tribunale; un altruppamento 
di persone, ammulinate vicino alla porta della Grav 
Corte, non appena s'accorse che l'udienza era aperta 
fece tale schiamazzo che pose tutti in apprensione. 
Per ogni dove si udivano fischi acutissimi ‘e anche 
il Presidente del Tribunale ebbe una ovazione coi 
medesimi. I rumoreggianti ottennero lo scopo ch’ e- 
ransi prefisso , quello cioè di vedere decadute tutte 
le cause che dovevano dibattersi in quel giorno. 

Una porzione degli avvocati nel frattanto si era 
riunita in una camera appartata , e aveva deliberato 
di fare una protesta contro l'operato dei dimostratori, 
e l'aveva anche compilata; ma la cosa essendo giunta 
a notizia degli avvocati di contraria opinione, questi 
andarono in cerca dei loro avversari unitamente ad 
alcuni individui della nazionale, e non solo fecero 
lacerate la scritta protesta, ma gli indussero a rico- 
verarsi fuggendo alle loro case. Il trambusto ebbe 
solo fine quando un Avvocato si presentò ad anvun- 
ziare ai tumultuanti che « un soddisfacente telegram- 
ma segnalava a Torino tutto l'accaduto, e per cîò si 
aspettavano di là provvide disposizioni. » I giornali 
di Napoli del 3 pubblicano Ja protesta degli avvocali 
di sopra aceennata. Aleuni altri dicono altresì che 
un tal fatto diede motivo a molte contese, le ‘quali 
avranno, tristi conseguenzé. 


Giovedì 5 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


TIR — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente» 


Della reazione nulla havvi che sia meritevole di 
essere riferito, 


——0-40-4-4-b08-0—_ 


S. M. il re del Belgio, a cui fu fatta dal dot- 
tor Civiale la terza ed ultima operazione della estra- 
zione della pietra il giorno 18 maggio, è perfetta- 
mente ristabilito. L’ operazione è riuscita egregia 
mente, ed una prova che l’augusto malato era fuori 
d'ogni pericolo sino dal 23 del mese corr., è la par- 
tenza per Vienna della Principessa Carlotta sua figlia 
e di S_A. I l'Arciduca Massimiliano. 

(Gazz. Venez.) 


040400 


Nella tornata del 19 maggio , alla Camera dei 
deputati spagnuoli, si trattò della questione del Mes- 
sico. Il miuistro degli affari esteri disse: 

« Non imiterò il linguaggio del sig. Castro e ad 
alenna delle sue espressioni non risponderò. Importa 
secondo me, che la maggioranza proctami in modo 
non dubbio la sua opinione sulle cose del Messico. 

« La proposta del sig. Castro è un voto di a- 
mara censura, una violenta accusa contro il governo 
per le cose fatte dopo la segnatura del trattato di 
Londra. È strano il presentarsi al cospetto della Ca- 
mera per difendere l'onore e la dignità del paese 
posti in pericolo , per quanto dicesi , dal governo e 
ciò senza una precisa cognizione dei fatti. Non si 
propone con tanta leggerezza un voto di censura. 

« Quando il governo annuozia che non può an- 
cora presentare certi documenti si deve aspettare che 
il governo possa fare tale presentazione e poi tratte- 
nere la Camera colla quistione che deve dare argo- 
mento di censura al governo. 

« Il signor Castro dice che gli spagnuoli, i quali 
furono i primi che entrarono nel Messico , ne usci- 
rono i primi altresi. Come sà egli ciò? Non è que- 
sto il momento di discutere su quegli avvenimenti 
e lo svolgimento della politica che il governo volle 
tenere per eseguire il trattato di Londra. Dirò tutta- 
volta che una parte di quella politica ebbe già la sua 
applicazione. E così di venne fatto di far conoscere 
all'America la Spagna del 1862, cui l’ America cre- 
deva ancora essere la Spagna del 1814, e le sue idce 
politiche concernenti le nazioni indipendenti. Dirà il 
sig. Castro dopo ciò che noi non fucemmo nulla in 
America? è 

« Il governo adempì le condizioni che s'era im- 
poste verso il Messico. Erano esse le giuste recla- 
mazioni delle riparazioni che c’ erano dovute , il ri- 
spetto per la volontà del popolo messicano e l’eseru- 
Zione più compiuta del trattato di Londra. 

« Deve l’ onorevole deputato vedere che io ri- 
spondo francamente e lealmente alla parte delle que- 
stioni che io posso trattare, con tutta la riserva che 
m' impongono i doveri del mio ufficio, in cui troppo 
spesso si deve far il sacrifizio dell’ amor proprio e 
talvolta della riputazione. Soggiungo, per quanto con- 
cerne il. generale Almonte, che il governo gli dichia- 
rò che non accoglierebbe , nè sosterrebbe le preten- 
sioni di lui o di altri rifugiati. 

« Sapevamo del resto ciò che accadeva al Mes- 
sico e dicemmo al conte di Reus che adoperasse, oc- 
correndo, come doveva. 

« Avrebbe il sig. Castro voluto che il governo, 
appena saputa qualche cosa, venisse a spiattellaria 
alla Camera e dire che intendesse egli di fare, e ciò 
senza dubbio per poterlo ‘più apertamente censurare. 
Ma come ciò non si poteva ottenere; il. sig; . Castro 
dice che l’ultimo avvenimento del Messico avevà col- 


mato d° indignazione gli uomini più affezionati al g 
verno. 

« Non comprendo come si potesse provare tane 
ta indignazione quando non si conoscevano i fatti. 
Non erano essi noti, poichè sinora il governo non ri- 
cevè che i dispacci recati dal sig. Campo, aiutante 
di campo del general Prim. 

« Avuta comunicazione del dispaccio, posso ac- 
certare che il generale, conte di Reus, non potè pren- 
dere altra deliberazione che quella cui prese. Ma 
siccome sembra essersi preso partito riciso di gettar 
sul governo tutta la risponsabilità dei fatti, io non 
esito a dichiarare che il governo se la assume inte- 
ramente su ciò che fece il general Prim. 

« Quando sorgono conflitti come quelli che eb- 
bero luogo tra i plenipoteuziari delle tre potenze al- 
Jcate, la spiegazione di essi deve darsi dalle potenze 
stesse, specialmente quando si può credere che tutte 
siano animate dalle stesse intenzioni. 

« Ho fatto la risposta che ho creduto dover fa- 
re e non dirò più verbo. » 


— 0a 


Scrivono ull’Osservatore Triestino, da Atene 24 
maggio: 

« Fino ad oggi non è stato formato un nuovo 
gabinetto; la dimissione dci ministri attuali noù fu 
accellata nè rifiutata, cosicchè noi ci troviamo tuttora, 
per così dire, senza governo, 

« La Camera dei deputati procedette icr l'ultro 
alla nomina del suo presidente: il sig. Petmesà, ge- 
nero dello scudiere e colonnello Kolokotroni , ebbe 
80 voti, e il deputato Petrinòs ne ottenne 20; il pri 
mo fu proclamato presidente. 

« Sebbene la missione di sir Elliot, inviato stra- 
ordinario britannico, sia ancora un mistero per la 
maggior parte del pubblico, si può tuttavia desu- 
mere dalle sue parole e da’ suoi atti ch'esso è anima- 
to dalle intenzioni più benevoli per Ja Grecia e pel 
suo re. 

« Come già accennai in passato, le potenze pro- 
tettrici della Grecia avevano protestato contro ogui 
ipoteca dei beni dello Stato, a proposito dell’oppigno- 
ramento d'un bosco d’ulivi a Salona, avvenuto nello 
scorso febbraio. Ora si afferma essere stata fatta uu” 
altra protesta simile dai possessori dei viglietti del 
prestito di 2,800,000 lire di sterlini, conchiuso dal 
governo provvisorio greco nel 1824 e 1825. 

« Secondo recenti ragguagli, il principe di Galles, 
nel suo prossimo rilorno in Iughilterra, passerà da 
Atene e vi si tratterrà alcuni giorni. Si attende qui 
pure da Pietroburgo il granduca Pietro d'Oldembur- 
80, cugino della regina di Grecia, e credesi che il 
suo soggiorno fra noi sarà alquanto lungo. » 


II LIUTTE 


Coll’ arciduca Ferdinando Massimiliano , giunto 
il 29, l Osservatore Triestino ricevette l’ultime no- 
lizie del Levante : 

« Ci pervennero, egli dice, lettere e giornali di 
Costantinopoli in data del 24. Il principe di Galles 
arrivò il 20 a Costantinopoli, incognito, a bordo del- 
I Osborne, scortato da una fregata ottomana e da due 
ioglesi. Il granvisir e il capitan pascià si recarono a 
complimentarlo a bordo in nome del Sultano, Tosto 
dopo lo sbarco, fu ricevato dal Sultano, pui si recò 
all’ ambasciata britannica, ove prese alloggio. A quan- 
to sembra, il principe doveva lasciare Costantinopoli 
il 25 0 il 26, dopo una colazione offertagli dal Sul- 
tano , e ripartire per la via di Marsiglia e Parigi. 
Mustafà pascià fu incaricato da Abdul-Azis d’accom- 
paguare il principe di Galles durante il suo soggior- 
no nella capitale ottomana. 

« Due battaglioni dell'esercito di Costantinopoli 
ebbero l'ordine di recarsi ad Autivari, per rinforza 
re l'esercito di Omer pascià. 

€ Il colonnello Samid bei, del corpo d’ esercito 
dell’ Erzegovina, fu promosso al grado di Ziva. 

« Suleyman Khan, primo segretario della Lega- 
zione persiana a Costantinopoli , deve recarsi a Ber 
lino per rimettere al re di Prussia la decorazione del 
Leone e del Sole in brilanti. 

« In seguito ai disordini avvenuti in Aleppo, 
coon pascià, ss di quella città, fa destitui- 
surrogato Sure i i 

gi Ya pascià, governatore di na 


« Fu notificato ufficialmente alla Porta che Said 
pascià, Vicerè d'Egitto, visiterà di nuovo Costanti- 
nopoli nel mese di agosto , nel suo ritorno dall’ Eu- 
ropa. 

« Dicesi che i profughi soldati e sottufficiali gre- 
ci, i quali erano a Smirne , abbiano ricusato di ri- 
tornare in Atene, come voleva la Porta , e quindi 
verranno accasati in un podere del governo, vicino a 
Brussa. È voce che tre degli ufficiali greci, arrivati 
a Costantinopoli, abbiano chiesto di prender servigio 
nell’ esercito ottomano. - 

« La Porta domandò per telegrafo a Parigi al- 
cuni disegni e modelli di fregate corazzate per pa- 
ragonorli con quelli ricevuti d’ Inghilterra prima di 
decidere sul modo preciso della costruzione dei nuo- 
vi vascelli turchi. 

« Mustafà pascià, antico governatore generale di 
Bagdad , cli’ era stato dimesso dal suo posto e pro- 
cessuto per mala amministrazione, ricevette una pen- 
sione di 25,000 piastre al mese. 

« È partita da Salonicco una batteria d’ arti- 
glieria destinata alle operazioni di campagna. sulla 
frontiera del Montenegro. 

« Ci scrivono in data di Damasco 15 corrente 
che la vertenza dell’ Horan relativa alla coscrizione 
fu appiavata amichevolmente, essendosi obbligati que- 
gli abitanti a pagare 600,000 piastre di tassa foudia- 
ria invece di consegnare i 120 coscritti domandati 
dal governo ». 


— 0-00 


1 giornali inglesi pubblicano il trattato conchiu- 
so a Washington, a' 7 di aprile tra l'Inghilterra e 
gli Stati-Uniti per l'abolizione della tratta dei negri. 

t. 1 sanziona il dritto di visita, il quale non 
potrà mai essere esercitato che dai bastimenti di 
guerra e sulla marineria mercantile. 

Gli art. 2 e 3 impongono alcune condizioni ai 
vascelli impiegati ad impedire la tratta e fissano le 
indennità dovute nel caso di cattura arbitrari 

L'art. 4 porta: « Aîfinchè si possa deliberare nel 
più breve spazio e coi mivori inconvenienti possibili 
Sui vascelli che potranvo essere ritenuti per esecu- 
zione dell'articolo 1 del presente trattato , saranno 
stabiliti al più presto possibile tre tribunali misti for- 
mati di un numero eguale d’individui delle due na- 
zioni e disegnati a questo scopo dai rispettivi loro 
governi. Risiederanno questi, uno a Sie a-Leoncy l'al- 
tro al Capo di Buona Speranza, e il terzo alla Nuova- 
York. Ma ciascuna delle alte parli contraenti si ri- 
serva di cangiare il luogo di residenza del tribunale 
o dei tribunali stabiliti sul suo territorio. 1 tribunali 
dovranno giudicare le cause che verranno loro sotto- 
messe secondo le clausule del presente Lraltato , e 
giusta le regole ed istruzioni annesse e che ne sa- 
ranno considerate come parti integrauti. La loro die- 
cisione sarà senza appello. » 

In virtà dell'articolo 5 chiunque si crederà le- 
so e in diritto di reclamare una riparazione dovrà 
dirigersi al suo rispettivo governo, che farà fare un’ 
inchiesta. 

Gli art. 6 e 7 indicano una serie di contravven- 
zioni in cui i legni di commercio possono cadere in- 
torno ai loro attrezzamenti. 

L'art. 8 è concepito così: « Si conviene fra le 
alte parti contraenti che in tutti i casi che il leguo 

rifenuto in virtà di questo trattato dai rispettivi 
loro incrociatori, per essersi dato alla tratta od es- 
sersi armato per questo scopo e sarà conseguente- 
Mente aggiudicato e condannato da uno dei tribunali 
misti che devono essere stabiliti secondo quanto si 
detto sopra, il detto bastimento, sarà immediatamente 
dopo la sua condanna, smembrato interamente c ven- 
duto in lotti separati, dopo essere stato smembrato: 
a menochè uno dei due governi non desideri com- 
prarlo pei bisogni della sua marineria, al prezzo che 
sarà determinato da persona disegnata a quel five dal 
tribunale misto, nel quale caso il governo il cui in- 
crociatore avrà ritenuto il bastimento avrà il diritto 
di preemzione. » 

Art. 9. Il capitano, il mastro d’equipaggio , il 
piloto e l'equipaggio di ogni bastimento condannato 
dai tribunali misti saranno punili giusta le leggi del 
paese a cui appartiene il bastimento, come l’armatore 
0 gli armatori e le persone interessate nel nolo 0 ca- 
rico, a meno ghe provino di nov aver avulo parte 
all’intrapresa. 

Art. 10. 1 negri trovati a bordo» di un basti- 
mento dai tribunali misti, giusta le disposizioni di 
questo trattato, saranno messi a disposizione del go- 
verso di cui l'incrociatore fece la presa. Saranno messi 
incontanente in libertà e diverranno liberi guarenten- 
tendone la libertà il governo cui farono resi, 

Gli art. 11 e 12 riguardano le ratificazioni e 
regolamenti speciali. 


Tal è il sunto dei 19 articoli che compongono 


il trattato, segnato per una parte del sig. H. Seward 
e per l’altra da lord Lyons. : 3 

— Intorno agli affari di America, la Gazzetta di 
Venezia si esprime nei seguenti termini : 

Il Congresso degli Stati-Uniti ha discusso la mas- 
sima se si debbano confiscare i beni degli insorti. Il 
sig. Crittenden, decano d: gli statisti americani, è alla 
testa del partito moderato, e co' suoi discorsi, e colle 
sue vigorose argomentazioni, la cui giustezza non è 
messa in dubbio neppure dagli avvocati più zelanti 
degli ultra, la potuto sospendere una subitanea riso- 
luzione, Egli sostenne doversi punire i capi e i fai 
tori della ribellione, non solo colla confisca di tutt'i 
loro beni e coll’emancipazione dei loro schiavi , ma 
ben anche colla pena capitale; ma non doversi toc- 
care nè i beni, nè gli schiavi dei popolani indoui in 
errore dai capi e dai mestatori, e costretti, fors’anche 
loro malgrado, a pigliar le armi contro il Governo. 
Un'amnistia generale fatta alle moltitudini , sarebbe 
provvida per assicurare all'Unione la loro fedeltà fu- 
tura, mentre una repressione estrema, e soprattutto 
il privarli dei loro schi; che nella maggior parte 
de’ paesi insorti formano l’unica risorsa degli abitan- 
ti, sarebbe cagione d'un odio profondo e durevole, e 
forse della disperata risoluzione di vincere o di mo- 
rire piuttosto che di cedere. 

La caduta della Nuova Orlèans, e |’ apertura al 
commercio estero di tre porti degli Stati Uniti avea 
fatto nascere molte speranze di veder rianimata l’in- 
dustria cotoniera in Europa, ma queste speranze van- 
no languendo. Le notizie recate dal North-American 
annunziano che la distruzione volontaria del cotone 
e d'altri preziosi prodolti coutinua in vaste propor- 
zioni. Da Biton Rouge a Menfi, lungo le sponde 
del Mississipì, non si veggono che nubi di fumo vel 
giorno, e colonne di fuoco nella notte. Drappelli di 
cavalleria separatista percorrono le piantaggioni colle 
finccole alla mano, e mettovo il fuoco ai cumuli di 
cotone, spargono a terra le melasse, e gettano nel 
fiume lo zucchero ed il tabacco. I separatisti, prima 
di abbandonare la Nuova Orlèans, vi arsero 14,000 
balle di cotone, e un dispaccio di Nuova-Yorck del 
8 maggio calcola di 40 0 di 50 milioni di franchi 
il valore delle navi e delle provvisioni distrutte dai 
confederati nella capitale della Luigiana. Se questi 
atti di distruzione sono veri, provano l'odio profondo 
che i separatisti portano all’ Unione, e quiudi la gray- 
de difficoltà di ristabiliv questa nella sua interezza 
primitiva, senza l’ uso della violenza e d'una forza 
prevalente sempre in atto, il che sembra incompati- 
bile con un sistema di libertà. 

Il contegno del generale Prim nel Messico es- 
sendo stato approvato dal Governo spagnuolo, ha su- 
scitato un grave malcontento nel Governo imperiale 
di Francia. La Patrie ha pubblicato e il Moniteur 
ha riprodotto un articolo acerbo contro la condotta 
di Prim, e perciò appunto contro il Governo di 0 
Donnell che l'ha approvata. La Spagna ha, secondo 
la Patrte, sollecitato per la prima Ja spedizione al 
Messico, e vi si era data corpo ed anima, e l’inter- 
vento doveva infatti esserle di somma importanza , 
perchè il ristabilimento dell'ordine al Messico le gua- 
rentiva il pacifico possesso di Cuba. La Francia è sde- 
gnata anche per l'abbandono dell'Inghilterra, ma col- 
l'Inghilterra giova dissimulare. 

Intorno al nuovo Governo, che sarà istituito nel 
Messico, si attribuiscono alla politica francese due 
concetti; il primo è quello di sosteere la candida- 
tura al trono messicano dell'Arciduca Massimiliano , 
e quindi di costituire una forte Monarchia nel Mes- 
sico; il secondo , nel caso che una Monarchia non 
avesse probabilità di buon esito, di continuare la Re- 
pubblica, dandone la presidenza ereditaria al capitano 
Bonaparte Patterson, che lo stesso Imperatore anno- 
verò nello stato maggiore del generale Lorencez. 
Quest'ultimo partito conserverebbe la Repubblica e 
non offenderebbe tanto i repubblicani degli Stati Uuiti. 

— Leggesi nel Moniteur Universe del 20: 

Le circostanze che hanno determinato le ultime 
risoluzioni dei plempotenziari dell’imperatore nel Mes- 
sico sono l’ oggetto di vari giudizi da parte della 
stampa francese ed estera. Ci sembra opportuno, per 
rischiarare l'opinione pubblica, riprodurre qui le clau- 
sole della convenzione di Londra e le istruzioni da 
cui il sig. de Saligny ed il vice ammiraglio Jurien 
de la Gravière si sono ispirati rinuaziando a tratt "e 
coi plenipotenziari del signor Juarez e facendo mar- 
ciare avanti le nostre truppe su Messico. Togliamo 
queste citazioni ai documenti diplomatici che furono 
comunicati al senato e al Corpo Legislative all’aper- 
tura della sessione. 

Ecco in primo luogo il preambolo della conven- 
zione del 31 ottobre che indica il doppio scopo attri- 
buito all’ azione comune delta Francia , della Gran 
Bretagna e della Spagna : 

.€ S. M. l’imperatore dei francesi, S. M. la 
Regina di Spagna e S. M, la Regina della Gran Bre- 
tagna ed Irlanda , trovandosi poste , per la condotta 
arbitraria. e vessatoria delle autorità delta Repubblica 


del Messìco , nella necessità dî: esigere da quelle au- 
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l'esecuzione degli obblighi contratti verso di esse 
dalla Repubblica del Messico, si sono messe d’accor- 
do per concludere fra di loro una convenzione nello 
scopo di combinare la loro azione comune, e a que 
st uopo hanno nominati per loro plenipotenziari , 
cioè ce. 

© Ant. 1. S.M. l'imperatore dei francesi, S. M. 
la Regina di Spagua , e S. M. la regina della Gran 
Bretagna e d' Irlanda si obbligano di stabilire, subito 
dopo la sottoscrizione della presente convenzione, le 
disposizioni necessarie per ispedire sulle coste del 
Messico forze di terra e di mare combinate , il cui 
effettivo sarà determinato da uno scambio ulteriore 
di comunicazioni fra i loro governi, ma il cui com- 
plesso dovrà essere sufficiente per poter prendere ed 
occupare le varie fortezze e posizioni militari del lit- 
torale messicano. 

« I comandanti delle forze alleate saranno inol- 
tre autorizzati a compiere le altre operazioni che sa- 
ranno giudicate, sui luoghi, le più idonce ad attua- 
re lo seopo specificato nel preambolo della presente 
convenzione e segnatamente a garantire la sicurezza 
dei residenti esteri, 

Art. 2. Le alle parti contraenti si obbligano a 
non ricercare per loro stesse, nell impiego delle mi- 
sure coercilive prevedute dalla presente convenzione, 
acquisto alcuno di territorio né alcun va io pa 
Ucolare , e a non esercitare negli al intervi del 
Messico alcuna influenza di natura tale da ledere il 
diritto della nazione messicana di scegliere e-costi- 
tuire liberamente la forma del proprio governo ». 

Il senso che il governo deli’ imperatore attribui- 
va a queste disposizioni trovasi fissato nell’ estratto 
seguente delle istruzioni che il ministro degli affari 
steri dirigeva l’11 novembre scorso all'ammiraglio 
Jurien de la Gravière e che erano comunicate nel 
tempo stesso ai gabinetti di Londra e Madrid; 

« L'interesse della nostra dignità e alcune cou- 
siderazioni altinte alle circostanze climateriche del 
littorale si rinniscono per esigere un risultato pronto 
e decisivo Gli è principalmente in virtà di questa 
eventualità che è messo a vostra disposizione un cor- 
po di truppe da sbarco, il quale, è agiunto agli altri 
contingenti militari, sommivistrerà agli alleati i mezzi 
di estendere il circolo della loro azione. Il governo 
dell’imperatore ammette che , sia per colpire il go- 
verno messicano, sia per rendere più efficace la coer- 
cizione esercitata su di lui coll’ impossessarsi de'suoi 
porti, voi possiate trovarvi nella necessità di combi- 
nare una marcia nell’ interno del paese, la quale con- 
«ducesse, se fosse d' nopo, le forze alleate sino a Mes- 
sico. È quasi superfluo soggingere che un' altra ra- 
gione potrebbe a ciò determinarvi, la necessità cioè 
di provvedere alla sicurezza de' vostri nazionali nel 
caso in cui essa fosse minacciata sopra un punto 
qualsiasi del territorio messicano clie potrebliesi ra- 
gionevolmente occupare. 

« Le potenze alleate non si propongono , io ve 
l'ho detto, alcun altro scopo tranne quello che è in- 
dicato nella convenzione: esse interdiconsi d'interve- 
nire negli afluri interni del paese, e segnatamente 
d'esercitare pressione alcuna sulla volontà delle po- 
polazioni quanto alla scelta del loro governo. Vi sono 
nullameno certe ipotesi che si affacciano alla nostra 
previdevza, e che ci fu mestieri esaminare. Potrebbe 
avvenire che la presenza delle forze alleate sul ter- 
ritorio del Messico determinasse la parte sana della 
popolazione, stanca dell'anarchia, avida d'ordine e di 
Fiposo, a teutare uno sforzo per costituire in quel 
Paese un governo che presenti le garanzie di forza e 
di stabilità che sono mancate a tutti quelli che si 
sono succeduti dopo l'emancipazione 

« Le potenze alleate hanno un interesse comune 
e troppo manifesto di vedere il Messico uscire dallo 
stato di dissoluzione sociale da cui è minacciato, che 
paralizza qualsiasi sviluppo della sua prosperità, an- 
nulla per lui stesso e pel resto del mondo tutte le 
ricchezze di cui la provvidenza ha dotato un suolo 
privilegiato, e le obbliga a ricorrere periodicamente a 
spedizioni dispendiose per ricordare a poteri ellimeri 
ed insensati i doveri dei governi. Quest interesse 
debbe impegnarle a non iscoraggiare tentativi della 
natura di quelli chè qui hu accennati, e non dovreste 
riewsar loro i vostri incoraggiamenti e il vostro ap- 
poggio morale, sc per lu posizione degli uomini che 
be prenderebbero l'iuiziativa e per la simpatia ch'essi 
incontrerebbero nella massa della popolazione, presen- 
tassero probabilità di successo per lo stabilimento di 
un ordine di cose di natura da assicurare gl'interessi 
dei residenti esteri, la protezione e le garanzie che 
loro sono mancate finora. » 


= 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le voci di prossime modificazioni ministeriali a 
Torino che farono assolutamente smentite doi fogli 
governativi, tornano ad essere diffuse con maggiore 
persistenza, asserendosi dagli odierni giornali che in 
Un consiglio dei ministri, tenutosi il 31 del mese 
trascorso, oltre a gravi misure da adottarsi , avuto 


guardo alla pericolosa situazione del paese, sarebbe | 


pure slata discussa e costatata la convenienza della 
accennata modificazione. La combinazione pertanto 
che in seguito a tale notizia vien riferita come più 
probabile, è quella che porta Rattazzi al ministero 
degli esteri , Furini o Capriolo all'interno, Sella ai 
lavori pubblici, ed un deputato, di cui non si declin 


ancora il nome, alle finanze. Più però che questa mi- | 


sura, alla quale daltronde alcuni giornali non pre- 
stano fede, sembra ai medesimi importante e 

il motivo che la produsse o ne fece correre la voce 
cioè l'attitudine estremamente risoluta ed energica 


ro, e che minaccia di aprire tra breve il campo alle 
più perigliose eventualità. Difatti mentre tutti i fogli 
e le corrispondenze governative, obbedendo evidente- 
mente ad una parola d'ordine loro trasmessa, adope- 
tano ogni sorta d'argomenti per inculcare la concor- 
dia, non risparmiando assicurazioni che il ministe- 
ro è disposto a ricoprire con una completa amui- 
stia il complotto di Sarnico e avvemmenti di 
Lombardia, quelli del partito d'azione si mostrano 
ogni giorno più risoluti a respingere qualunque com- 
ponimento di tal fatta ed esigono anzi che si istruisca 
tn processo nelle forme più solenni, colla più grande 


fra gli altri, che è l'organo più accreditato del maz- 


zinismo, lo dichiara categoricamente a nome del sno | 


partito in genere e specialmente a nome di Garibaldi, 
che ha gran cura di confondere sempre cogli avven- 
turieri che sono presentemente in mano della 

zia e con tutti coloro che continuano a rec 

Una parte di responsabilità nella sventata cospira- 
zione. Né questo giornale si limita a sfidare il go- 
verno , ma lo minaccia, dichiarando che il processo 
reclamato è il mezzo più adatto « a svelare colle pro- 
ve più incontestabili gli errori e le perfidie di coloro 
che adesso calunniano il partito d'azione, a strappire 
la maschera dal viso dei veri colpevoli, 9 far cono- 


scere con un clamoroso esempio all’ Europa l'immo- | 


ralità di chi governa a Torino, ponendo sul banco 


degli accusati i ministri per render conto della giu- | 


Stizia oltraggiata e della fede violata ». Tali sono i 
motivi per cui il citato giornale esige un giudizio 
solenne , ma esso teme di vederselo ricusato poichè 
soggiunge « non ignorare il Rattazzi che con questo 
mezzo si renderebbe evidente come gli accusatori sia- 
no i veri colpevoli ». 

Molta importanza attribuiscono i giornali pie- 
Montesi ad una notizia che dicono giunta da Vienna 


e che troviamo riferita dalla Corrispondenza franco- | 


ftaliana. Secondo la medesima, il ministero austriaco 
avrebbe victato al comitato delle finanze d' iscrivere 
mel rapporto da presentarsi alla Camera la dichiara- 
zione già fatta dal conte di Rechberg che I Austria 
abbia intenzione di attenersi, rispetto all’ Italia, ad 
una politica meramente difensiva. La co pondenza 
da cui il citato giornale trae questa notizia soggiun- 
ge che il governo wustriaco, a motivo di questa proi- 
bizione, addusse essere vero che il ministro degli 
affari esteri fece nella Camera la suddetta dichiara- 
zione, ma credere esso necessario che la medesima 
non sia ripetuta sotto una forma obbligatoria, la quale 
possa dare un aspetto troppo pronunziato alla politi- 
ca estera dell'Austria, perchè questa potenza ha in 
ogni caso diritti sull'Italia in virtà degli antichi trat 
tati e di quello di Zurigo, diritti che essa non può 
abbandonare puramente & semplicemente, ma che deve 
far risorgere e valere in un tempo opportuno. 

Un odierno dispaccio telegrafico di Londra, che 
a suo luogo riferiamo, reca notizia che nella Camera 
dei lordi il ministero inglese riuscì a far cessare la ani- 
mata discussione provocatavi in proposito degli arma- 
meuli. Contemporanesmente però Iroviumo un altro 
dispaccio di Londra sui giornali francesi, nel quale, 
fatto presentire l’esito dell'annunciato dibattimento co- 
me favorevole ul ministero, è sogginato che nou per 
per questo la esistenza del gabinetto attuale potrebbe 
ritenersi assicurata, giacchè il partito conservatore è 
risoluto di non desistere dall'attacco e va inoltre acqui. 
stando ogui giorno forze maggiori, Il partito tory, di» 
ce questo dispaccio, adopera con attività a procu- 
rarsi sempre nuovi aderenti nella Camera dei comu- 
nî, al qual'uopò si sforza di for profittare i suoi can- 
didati di tutte le parziali vacanze elettorali. A_Kid- 
derminster, dove un deputato liberale era stato ob- 


bligato di dare la sua dimissione in seguito alia sua 
nomina ad un posto governativo, il candidato del mi- 
nistero non potè essere nominato che colla sola mag- 
gioranza di dieci voti, tanto vigorosa fu la opposizio- 
ne nel disputargli la vittoria; ed a Shrewsbury, do- 
ve la morte di un deputato liberale lasciò un seggio 
vacante, si tiene per certo che verrà questa volta 
eletto un rappresentante conservatore, 

Scrivono da Madrid alla Patrie che l' inviato di 
Fraucia presso quel governo ebbe spiegazioni amiche- 
voli col mivistro degli affari esteri della regina, in 


| seguito alle quali prese credito la voce che la Spa- 
cui i partiti estremi si appresero rispetto al ministe- | 


gna prenderebbe fra breve una nuove attitudive nella 
questione messicana , concorrendo diplomaticamente 
ad una soluzione. Il generale Prim ritornerebbe in 
Europa. Il maresciallo Serrano andrebbe al Messico 
col titolo d'ambasciatore straordinario. L’ Inghilterra, 
soggiunge la Patris, aderirebbe a questa idea quan- 
do i! popolo messicano avesse espresso il suo voto ; 
per ora essa si limita a non frapporre ostacolo alle 
intenzioni della Francia. 

Scrivono da Tangeri che la quiete non è anco 
ra ristabilita nel Mrrocco. Pare anzi che la solleva- 
zione si estenda sempre più, e che i mbelli, incuo» 


| rali dulla debolezza del governo e dall’ impunità, ab- 
pubblicità e collo serupolo più rigoroso. I Diritto |} 


Dino occupato tutte le strade che menano alle città 
principali di quell’ impero. 

Le ultime vittorie dell’ Unione americana hanno 
ridestato la Gducia nelle proprie forze, di che fa pro- 
va il baldo linguaggio dei fogli di Washington e di 
Nuova-York. La quistione dell'intervento europeo 
è il tema priocipale delle loro declamazioni, le quali 
fanno palese quanto rancore abbia lasciato  nell' ani- 
mo degli americam la contesa del Zrent e quanto 
ne abbia destato la spedizione nel Messico. Del re- 
sto, contuttochè vincitori, gli americani del Nord 
non vedono nè agevole né vicina la sottomissione del 
Sud. L'esempio di Nuova Orleans, dove per incutere 
spavento alle magistrature reluttanti e al popolo fu 
necessario proclamare lo stato d'assedio c leggi dra- 
croniane, rivela quanto profondi siano gli odi e quane 
to diflicile sarà l'opera della riconciliazione. Un di- 
Spaccio giunto alla Gazzetta Universale d' Augusta 
reca esser giunto al campo dei federali, procedu- 
to da bandiera bianca, l'ulliziale Thompson, dello stato- 
maggiore, mandato da Beauregard, credesi con pro- 
posizioni di pace. 

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa inaltina 


Torino 4. — Il Diritto pubblica una lettera di 
Garibaldi, nella quale dichiara che ogni arruolamen- 
fo che si faccia è a sua insaputa e colla sua disap» 
provazione. Acerbi, colonnello garibaldino, smentisce 
nello stesso giornale qualsiasi partecipazione da parte 
sua all’arruolamento. 

Londra 3. — Nella discussione, Stansfeld doman- 
da una riduzione nelle spese d' orimamento. Palmer- 
ston pone la questione di fiducia ; respinge gli emen- 
dameuti e sostiene che l' Inghilterra deve essere su- 
periore alle potenze marittime ; la Francia possiede 
36 navigli corazzati, l'Inghilterra soltanto 25; presen- 
ta un emendamento secondo cui la Camera potrà ri- 
durre le spese nel prossimo anno. La mozione Stan- 
sfeld è respinta, adottato l'emendamento. Perland an- 
munzia che interpellerà tra breve lord Palmerston 
sulle relazioni dell’ Inghilterra coll’Austria e sulla si- 
tuazione della Venezia. 

Atene 3. — La crisi continoa; i ministri sono 
nuovamente dimissionari ; il re indeciso esita ad ao- 
cettare il concorso della opposizione avanzata. Es- 
sendo caduta senza effetto la combinazione mista, 
nessuno vuole assumere la responsabilità degli affari, 
senza la formazione di una forie amministrazione, 

I principe di Galles arrivato ieri, fu ricevuto 
al Pireo dal presidente del consiglio e dal gran ma- 
resciallo del palazzo; rifiutò l'offertogli appartamento 
e discese all'umbosciata inglese; visitò la reggia cd 
il re gli restituì la visita, Il priveipe partirà domani. 


BORSA DI PABIGI 


Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Ritratto in Fotografia del Rio P. Ventura e 
Panegirico in onore di S. Francesco Caracciolo re- 
citato nella Chiesa di S. Lorenzo in Lucina il di 
7 Giugno 1830 dal suddetto inclito Religioso, pel qua- 
le hanno ottenuto Ja dichiarazione di proprietà i si- 
nori Gio: Francesco Ferrini e Filippo Cairo che 
fecero l'acquisto dei manuscritti inediti del Ventura 
stesso « Parubole Evangeliche e Pauegirici. » 


Le Fotografie di tutti i dipinti che adornano la 
decorazione della Basilica Vaticana, tratte fedelmen- 
te dai rispettivi originali si vendono da Ferrini in 
piazza Colonna, nella Libreria di Lorenzo Aureli , 


via de' Sediari num. 72, nella Libreria Aureli via del 
Caravita num. 177, nella Libreria in via della Sa- 
pienza num. 61 e presso il Litografo Maldura in via 


de’ Barbieri num. 24, 3° piano. 
__r————______u 


AVVISO CALCOGRAFICO 


DELL’ INCISORE LUIGI BANZO 
in Via della Sapienza N. 67 sotto il palazzo 
del conte di Carpegna. 

I 27 Santi nuovi nell'interno della Basilica Va- 
ticava pubblicati in 4° real grande. — ; 

Le vite e 381 immagini de'Santi dell’anno. Vo- 
lumi 4 in 16° R. 

Le Litanie fauretane con 53 incisioni in Pakfon 
Vol. 4 in 16° R. 


cisioni in Pakfon Vol. 1 in 16. 4. 


1 pregi ed esercizio della Via-Crucis con 16 in- > 


Il giardinetto di Esercizi divoti con 9 incisioni 
{lin Rame in 64, 5.* edizione. 

Copioso assortimento d'immagini in varì formati 
e di libri devoti. 


AVYISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argeteria Christofle H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 


{che l' unieo deposito in Boma de'l’Orificeria ed Ar- 


geuteria di detta Casa si trova nel loro negozio iu 

Via del Corsa num. 174 e che chi altrove si diriga 

corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 

della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 

dell'abuso che ora si fa del. nome di detta fabbrica. 
H. Mauche et C. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281%; 757"; 27L 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


fo al liv. del mare relativa | assoluta 


Umidità Stato dei cielo 

Termometro iu decimi 

centigrado di 
cielo scoperto 


dalle prec alle 9 pom. cor, 


massimo minimo 


‘ermometografo Vedo 
direzione 
velocilà In miglia 


730%», 89; din gnm, 256 1.° R.=1° 25 Cene.; 1° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


"7 antimeridiane 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


19,8; . ; | 0 Piove 
dii li FA 3 Nubi 
8 Ser. qual. str 


4 26, 6;0. 


+ 19,7; R. 


+ 17,950. 
+ 15,3R, 


Pioggette a riprese fra giorno i.mm 5. 


PONTIF! 


METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


769, 9; 


@ al liv. del mare assoluta 


Umidità Stato del cielo 
Tormometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


nn 
massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


23,8; . |16, 815 | 0 Coperto 


+ 84,6; 


+ 17,5; 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma in pio turno il giorno 24 gen- 
naro 1862 ad istanza del Veu. Monastero, e 
RR. Monaci di S. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma e per esss il Rev. P. D. 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domic rapp. 
dal sott. Proc. 

Nel giorno 9luglio 1862 alle ore 11 ant. 
nell’Officio nella Depositeria Urbana situato 
entro il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. al maggiore e migliore of- 
ferente dei quì appresso descritti Fondi, con 
tutti e sinvoli i loro annessi, connessi ec. 

4. Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo ‘posto nell’ Agro Ro- 
mano in prossimità del territorio di Civita 
Lavinia in vocabolo il Quarto di 8. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio e stajoli 
quadrati 75, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tre Armi, Ja Strada Fer- 
rata la Strada delle Pediche salvi ec. gra- 
vato dell’annuo Canone «i sc. 40 a favore 
del Rîmo Capitolo di S. Piétro in Vaticano. 
stimato dal sig. Luigi Morelli Perito defal- 
cato il sud. canone sc. 1112 90 #. 

2. Un corpo di terreno posto nel terri- 
torio di Genzano in vocab. e contrada 0I- 
mata, pascolivo, pomato e vignato, ed ove 
vi esiste un Fabricato principiato e non ul- 
timato, di tav. censuarie 39: 39 pari a rub.2 
scorsi 2 e stajoli quadrati 13, conf. con l’0l- 
mata che conduce ai Cappuccini, 1’ Olmata 
ossia la via detta Carolina, e gli eredi di 
Cristoforo Jacobini salvi ec. 

3. Altro corpo di terreno in detto ter- 
ritorio di Genzano in contrata la via Cor- 
riera, pascolivo, pomato, di ‘tavole consua- 
rie 34: 77 corrispondente a rub. 4 quarta 1 
scorso 4 quarti, 1 e stajoli quadrati 120, 
conf. con la via Carolina, la strada Corrie- 
ra, © gli eredi di Gaetano Jacobini salvi ec. 

Questi sudescritti due Corpi di terreno 
sono in prossimità frà loro, ed a quanto 
vien riferito nella Perizia Morelli formeno 
tutto un corpo essendo divisi soltanto dall’ 
accennata via dell’ Olmata di mezzo ossia 
via Carolina colla quale ambedue confinano, 
e conosciuti volgarmente sotto il nome di 
Pometi alle Olmate di Genzano che diconsi 
gravati di varj piccoli Canoni, cioè di ba'. 
93 4 a favore del sig. Marchese Ossoli, di 
80, 4 a fasore della Ven. Confraternita del 
8$Sio Rosario, di sc. 5 e bai. 68 a favore 
dell’Eccîa Casa Chigi, e di sc. 8 e bai. 84 
a favore del Rev. Capitolo di Ariccia e così 
in tutto formano l'annna somma di sc. 19: 454 
e stimati ambedue dal nominato Perito de- 
falcati i sud. Canoni sc. 2477: 08. 8/10. - 

4. Terreno vignato situato nel territorio 
di Albano in vocab. Colli di S. Paolo 1,0 
distante circa miglia cinque dalla Città «di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 
salvi ec. di tavole 15: 18 pari a q..3 sc.1 e 
staioli quadrati 74 gravato dell'annuo cano- 
ne a favore del Rîmo Capi(olo di S. Gioy. in 
Laterano di sc, 7: 19 e stimato dal sud, Pe- 
rito defalcato il Canone sc. 83 90, 

3. Casa posta nélla Città di Genzano in . 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 


“BOMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


via attualmente coi N. 43, 44, 43, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del- 
l'Oratorio, Strata Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e Niccola Ja- 
cobini salvi ec. composta detta casa di n. 7 
vani pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al seconio , 
cinque al terzo, ed wua loggia scoperta, sti- 
mata dal sud. Perito scudi 26000. 

6. Casa posta c. s. nella via Corriera 
numeri 434, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orto, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3° 
di doe ambienti, confin. con Jacobini Igna- 
zio e fratelli, gli Orti delle Macetre Pie Do- 
menico Jacoangeli, via Corriera salvi ec. 
stimata dal sud Perito sc, 1487 5 

7. Altra Casa situata come sopra în Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnata N. 49 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero , 
conf. colla via delli Scaloni, sigg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salviec. stimata 
dal sudetto Perito scudi 450. 

8. Fien.le posto c. s. in via de'Cappuc- 

cini con ingresso in detta via al n: ti en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Gaetano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. sti- 
mato dal nominato Perito sc. 250. 
._ 9. Finalmente Casa situata come sopra 
in Genzano in via Livia o delle Fontanelle 
volgarmente detta Salita di Moratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 e 70 
con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abitabili 
formanti in tutto 20 ambienti, confin: con la 
via Livia, via de’ Merli, e via delle Fonta- 
nelle, Barbaliscia Gio: Batlista, e Pigliucci 
eredi di Biagio salvi ec. stimata dal ricor- 
dato Perito sc. 3750. 

Ammonta il valore de’ suddescritti fondi 
a sc. 12211 39 3/10. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
ossia pmo Turno Civile di Roma sotto il 
giorno 20 maggio 1862 al fasc. n. 1844 del 
1861 trovasi prodotto il Capitolato gli estrat- 
ti autentici dei Registri ipotecari], e del Cen- 
so nonchè è stata fatta ripetizione del rap- 
porto dal Perito sig. Luigi Morelli prodotto 
nel sudd. fasc. ls 4 aprile 1862,» .. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello supetiormente enun- 
ciato.in margine di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore attribuitogli dal sudd. Perito 
Mofelli a seconda della suenunciata di lui 
perizia. 

Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 


Carla Danesi Cursore 
In forza di Sentenza emanata dall'Ecciio 
Trib. Civ. di Roma 4.° Turno >il giorno 46 
Febr. 1861 ad istanza del Ven. Monastero e 
Rev. Monaci di 8. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma e per essi del Reg. Padre 
D. Gius. Maria Rivara Priore ivi domic, 
rapp. dal sott. Proc. 
Nel giorno 9 luglio 4862 alle ore 11 ant. 
nell'Officio della Depositeria Urbana situato 
nel 8. Monte di Pietà di Roma si procede- 
.rà per’mezzo del pubblico incanto alla ven. 


dita giudiz. al maggiore e migliore offerente 
del quì appresso descritto Fondo con tutli 
i suoi annessi, connessi, usi, membri, adja- 
cenze, pertinenze, commodità e diritti qual- 
sivogliano, cioè: 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via Rosella distinta coi civ. num. 19, 20 e 
21 corrispondente al di dietro colla via delie 
Mura del Giardino del Papa al civ. n. 25 
composta di Locali terreni e tre piani Su- 
periori, con'acqua perenne conf. con la Casa 
di proprietà della Ven. Archiconfrate: 
delle Stimmate, quella dell'Ecema Fam 
Pallavicini le suddette vie pubbliche salvi e 
qual Fondo in quanto alle parti descritte in 
Catasto è di un'estimo censuario di sc. 500 
come risulta dal Certificato Catastale, ed in 
quanto agli aumenti, acqua ec. stimato sc.600 


a forma della Perizia deli’ Ingegnere sig. © 


Achille Rebecchi a ciò deputato con Sentenza 
del lodato Trib. del giorno 18 marzo 4862 

Nella Cancell. del sullod. Trib. al fasc. 
2445 dell'anno 4860 sotto il giorno 11 luglio 
1861 trovasi prodotto il Capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo 
non che sotto il giorno 43 maggio 1862 ven- 
né prodotta la perizia del sig. Rebecchi, ed 
il giorno 20 maggio 1862 è stata prodotta 
un’addizione al sudd. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella complessiva somma di 
se. 4400 desunta come sopra dall’ estimo 
Censuale e dalla Perizia Rebecchi. 

Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 

Carlo Danesi Cursore 


ANNUNZI GUDIZIARII 

Roma. L'anno 1862 il giorno di merco- 
ledì 4 del mese di giugno alle ore 41 ant. 

Ad istanza del Rndo P.D. Benedetto 
Ciambella, Abb. dei Minimi Olivetani nel Ven. 
Convento di S. Francesca Romana, come Po- 
stulatore della Causa di Canonizzazione del 
Rido P. Bernardo Tolomei, dom. nel sud. 
Ven. Convento al Campo Bovario. © 

Contro i sigg. Valerio Grispi Guidi, e 
Giuseppe Guidi marito, e legit. amm. della 
med. dom. in Roma piazza Agonale n. 97 e 
Maria Grespi Turcheitì, e Pietro Turchetti, 
marito, e legit. amm. dom. in Fara, edelet- 
tivamente via Marroniti N. 32. 

In vigore di una sentenza emanata dall' 
Eccimo Trib. Civ. di Roma 2. Turno nell'U- 
dienza del giorno 14 maggio 1858 debit. re- 
datta, reg. a Roma li 16 giugno 4858 al vol, 
280 fog. 96 retto cas. 6., spedita, e notifica- 
ta, con la quale venne prefisso alle suddette 
Grespi il termino di gni 2) all'effetto di pa- 
gare sc. 205 21 residuali, per frutti di Cen- 
so in sorte disc. 1000 come da relatvo Istro- 
mento ec.; Qual termine inutilmi decor- 
so, venne ordinato l'immissione del Rido P. 
Ciambella al possesso precario del Fondo 
Censìto posto in Roma in piazza Marroniti 
N. 30 al 32 con altro prospetto in via Nuova 
N. 32 al 34 conf. da due lati con la sudd, 
piazza, e via, e dall'altra con la casa della 
Ven. Archie. degli Agonizzanti, al di dietro 
de) vicoletto, salvi ec. S. P. di ognì altro 
diritto al Rev. P. Ciambella comp. 

Incaricato io Pietro Fiocchi Carsore pres- 
so il Tribunale Civ. di Roma per la esecu- 
zione della precitata sentenza, accompagna- 

ito dal sig. 
deputato dal Riho P. D. Luigi Galanti Abb. 


rlando Fiocehi Proc. specialm.. 


Sup. del Ven. Monastero di S. Francesca 
Romana, come risulta dal mandato special 
di procura firmato il 6 maggio 185) dal me- 
desimo, e da Giovanni Cardelli, e Gio. Batt. 
Ponzi test., mi sono portato nel Fondo Ur- 
Dano posto come sopra, ove giunto , per la 
residual somma di sc. 205 24 ho immesso nel 
possesso precario del Fondo Censito di 
trattasi, cioè del 2. 3. piano, ed annessi di 
detta Casa, il Rev. P. D. Benedetto Ciam- 
bella, e per esso il Rîo D. Luigi Galanti 
Abb. Sup. e pel med. il Proc. speciale Or- 
lando Fiocchi, ed ha esercitato l'atto di pos- 
sesso a forma di Legge: Quindi ho fatto, 
siccome col presente atto faccio precetto în 
iscritto, ai conduttori della porzione cella 
casa descritta come. sopra, perchè da oggi 
in poi riconoscano in padrone precario dei 
medesimi il Riîo |. D. iuigi Galanti nel 
nome ec.; ed a questi, 0 a chi per esso pa- 
ghino le dovute corrisposte di affitto, e non 
più alle sigg. Grespi, e per esse i sigg. Gui 
di, e Turchetti, fino a che duri il possesso 
come sopra preso, e non ad altri per essi, 
sotto pena di reiterato pagamento , ed altro 
più beneviso dall'Eccimo Trib., non solo ec., 
ma ec. Così ho chiuso il presente Processo 
Verbale , che si è firmato come appressi 
Copie del presente le ho notificate ‘ai sigg. 
Maria e Pietro Turchetti nel dom. eletto 
come sopra consegnandole al sig. Luigi Pa- 
lombini, il quale dichiarò riceverle per far- 
le recapitare ; altre due l'ho affisse alla porta 
principale dell’Uditorio del Tribunale Civile 
im Montecitorio a forma di legge. 
Orlanda Fiocchi Proc. Speciale. 
Gio. Cardelli test. 
. Batt. Ponzi test. 
Pietro Fiocchi Curs. 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza del sig. Sabatino Fraschetli 
Caciaro domto- via S. Chiara N. 6 rapp. dal 
Proc. Filippo M..Apollonj. 

SI citi il sig. Salvatore Bellucci d’incog. 
domic. per afliss, a. forma del $ 483 a comp. 
nella pma Udienza dopo tre giorni, per sen- 
tirsi prefiggere -un breve termine a conse- 
gnare all'Ist. lib. 116 formaggio , scorso il 

> quale alta restituzione di sc. 7 53 già per 
il medmo ricevuti ec. non che a tutte le 
spese ed il Decreto ec. 

A di 31 maggio 1862 affissa alla porta 
del Trib. e dell'Uditorio a forma di iegge 
dal Cursore Bertoni. 

Per Filippo M. Apaltoni Proc. 
Franc. M. Apolloni alleg. 


Illo avv. «Cecconi Ass. 


‘Ad ist. del sig: Aregusto. Emiliani domi- 
ciliato piazza del Grillo rapp. dal sig. Carlo 
Caretti. ° 

Per la contumacia, dei 31 maggio scorso 
si ricita Vincenza Nelli sucovdi figli: 
«Maria Nolli per affiss. a comparire nella pma 
udienta'depo tre” giorni e condannarsi al 
pagamento di scudi 14: 40 - pigioni a tutto 
maggio scorso, ed ‘alla evacuazione atteso la 
morosità con ordime esecutoria e di evacua- 
zione, e condanna di spese. 

Li 3 giugno 4862 affissa a forma di, 


legge. 
sr M. Quattrocchi Cursore 
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P ‘ 
AYVISO 
da molti negozianti di questa Città 
nteria Christofle H. Mauche e C. 
i della Casa Ch, Christofle e C. di 
n dovere di nuovamente avvertire 
sito in Boma dell’Orificeria ed Ar- 
Casa si trova nel loro negozio iu 
174 e che chi altrove si diriga 
omprare oggetti contraffatti in luogo 
Loria Christofle e di restare vittima 
i si fa del nome di detta fabbrica, 
II. Mauche et C. 


| SUL LIVELLO DEL MARE 
07,80 Lt. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


AVVENUTE DAL MEZIOLÌ VAECELENTA 
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to il 6 maggio 1859 dal me- 
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428 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alla 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—sobdirero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7, Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta; sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROBA 6 Giugno 

Gli Ei e Ri siguori Cardinali Gar 
e de la Puente, con treno di gala ed in porpora , 
verso la ore undici antimeridiane di ieri, giovedì 5, 
sonosi portati alla Residenza Senatoriale sul Campi- 
doglio per restituire la visita a S. E. il signor Mar- 
chese Autici-Mattei, Senatore di Roma. 

L'E. S., unitamente alla Magistratura, tutti in 
toga, ed accompagnata dalla sua nobile corte, ha ricevuto 
le Emnze Loro Rie alla carrozza, e le ha accompa- 
guate nella sala del Trono , ove sono state compiute 
le formalità prescritte dal relativo Cerimoniale. La 
Guardia dei Vigili faceva i dovuti onori. 

Tanto S. E. il signor Senatore, quanto gli Ecemi 
Conservatori accompagnarono quindi gli Emi e Ri 
signori Cardinali nella visita che si piacquero di fare 
del Musco, della Galleria, della  Protomoteca degli 
uomini illustri, e delle altre magnificenze che ador- 
nano il Campidoglio. Nelle sale poi dei  Conservato- 
ri, venne alle Emoze Loro da S. E. il sig. Senato- 
re presentata la Commissione della Lotteria di Of- 
ferte Cattoliche la quale si riputò a dovere d'invi- 
tare quegli Eini Porporati ad osservare i preziosi e 
svariati oggetti inviati al Savro Papre dalla pietà 
dei fedeli dell’ universo. Gli Emi mostraronsi ammi- 
rati dalla copia, ricchezza e rilevanza di quei doni , 
che testimoniano la devozione dei figli della Chiesa 
verso l’Augusto suo Capo visibile. 

Dopo ciò S. E. il signor Senatore tornò ad ac- 
compagnare col proprio seguito fino alla carrozza 
quegli Emi Porporati,. rendendo loro grazie dell’aver 
onorato nel modo esposto la Senatoria Residenza. 

ei 

La prossima straordinaria Cerimonia con che la 
SantiTA' pi Nostro Sicxore Para Pio IX si dispo- 
ne a canonizzare Ventisei Martiri ed un Confessore, 
i quali illustrarono la Chiesa milifante suggellando 
col sangue e provando coll’ eroismo delle opere la 
eccellenza delle virtù religiose per loro possedute , 
chiama in questa città , sede e centro del Cattolici 
smo, gente di ogni tribù, popoli e nazioni, che sente 
il bisogno di accorrervi a consolidare la propria fede, 
alimentare la speranza, ad infiammare la carità , col 
prostrarsi sulla tomba dell’ Apostolo Pietro , accanto 
alla quale il Successore di lui nell’ Apostolato Uni- 
versale sarà per pronunziare il grande Decreto. Roma, 
cui un arcano consiglio della Provvidenza fece dare il 
titolo di eserna, e pose, prima colla forza delle armi 
e delle leggi, dipoi con quella dell’ autorità a domi- 
natrice del mondo, oggi veramente appare nella pic- 
nezza dell’ Augusta maestà che le compete di Me- 
tropoli dell’ orbe. Presa in mira dalla iniquità aper- 
tamente empia o ipocritamente mascherata, fatta sc- 
gno alle contraddizioni d’ irose fazioni, minacciata 
nella esistenza di quel. suo essere caratteristico che 
la rende città sacra e inviolabile, apre essa le porte 
a quanti figliuoli le vengono dai quattro venti, e, 
senza nè adombrarsi nè temere, li aduna tutti attor- 
no alla Confessione del Pescatore di Galilea; e, men- 
tre l° angoscia di tristi presentimenti fa palpitare la 
società che è ribelle alle leggi da lei predicate, si- 
cura dei suoi destini, gode di vedere questi suoi figli 
stringersi attorno al Trono del Vicario di quel Dio, 
che mentre dimorava in terra ebbe carissimo di es- 
ser detto e salutato col dolce nome di Re Pacifico. 

E noi la veggiamo questa moltitudine innume- 
revole venuta dalle più lontane regioni , correre la 
città santa, e recarsi per i suoi sette colli a ricer- 
care non già gli avanzi della magnificenza che testi- 


Un passato che la stollezza umana vagheg- 
gia di risuscitare in questî tempi ai quati essi ser- 
virono di preparazione, ma sì quelle meravigliose Ba- 
siliche, creazione stupenda dei padri nostri legata in 
gelosa custodia alla Religione dei nepoti. Quivi li veg- 
giamo estatici nella contemplazione di ricordanze che 
il presente legano al passato e all’ avvenire; e pro- 
strati sulle tombe dei martiri ascoltiamo quelle tron- 
che ma espressive parole, che escono da petti ritem- 
prati a nuova vigoria di virtù sulle orme di Miseri- 
cordia e di Onnipotenza che il Signore stampò sulle 
sante e venerate memorie. Noi li ammiriamo questi 
stranieri di lingua ma non di fede ; e pieni di stu- 
pore per lo zelo che li ebbe portati nella città dei 
Pontefici, non stringiamo loro la destra per salutarli 
pellegrini, ma li stringiamo coll’amplesso cordiale del 
cittadivo. Quei venerandi Pastori dell’ Occidente e 
dell'Oriente, che, uniti nella comunione di Pietro , 
guidano i propri greggi ai pascoli della eterna salu- 
te; quei Parrochi, che richiamano alla immaginazi 
ne la semplicità degli abitanti di mille e mille vil- 
laggi; quei Missionari ubbronziti dal sole e logori 
dai disagi, che ci dipingono dinvanzi la capanna del 
selvaggio cui recano la buona novella di salute e di 
pace; quei magnati, nelle cui vene scorre il sangue 
generoso di prodi antenati ; quei della borghesia, bal- 
di di recente agiatezza e dovizia; e quei popolani, 
forti della energia del convincimento della fede; tutti 
accorsi oggidi da ogni parte alla città di Pietro, 
formano tale complesso di grandezze e di meraviglie 
che sublimano Roma a quell’ ideale cui cercherebbe 
indarno di raggiungere un altro luogo nel moudo che 
non fosse il predestinato da Dio ad essere la sede 
del Regno suo sulla terra. 

Ma ciò che maggiormente esalta la magnificen- 
za di cotanto uspetto, è la fede che le migliaia di 
cotesti popoli diversi di costumi e di favella stringe 
attorno al Vicario di Gesù Cristo, all’infallibile deposita- 
rio della verità c della morale dell'Evangelio, ed il soc- 
correre che fanno alle strettezze dalle quali è circon- 
dato, e il procurargli con l’ossequio le consolazioni 
che ne addolciscano |’ animo, esulcerato dalle ope- 
re inique dei malvagi. Sono certamente belle e toc- 
canti le pagine della Ecclesiastica Istoria che nar- 
rano i prodigi operati dalla generosità cristiana 
verso la Cattedra di Pietro, in quei tempi nei qua- 
li empie fazioni disturbavano e toglievano il ne- 
cessario pel reggimento della Chiesa a chi vi sedeva. 
Allora nell’aintare col denaro e coi donativi di ogni 
specie quei dispogliati Pontefici si resero celebri e i 
Sassoni, e gli Augli, e i Merci, e i Polacchi, e gli 
Iberni, e i Valli, e i Franchi, e tanti altri popoli 
che fiorivano per ricchezza e potenza. Ma forsechè, 
tornato il bisogno, non si è destato lo stesso senti- 
mento nei loro discendenti? e, consultando l'operato 
dai padri, son forse venuti meno a tanto dovere i 
figlioli ? Che anzi, non pur dagli stati che nella 
moderna Europa sursero da quelli, ma sì ancora dagli 
altri dell’opposto emisfero, s’ intese la voce interna del 
cuore che consigliava il tributo, e da per ogni parte fu 
pronto il soccorso. Di tal maniera all’Inghilterra, alla 
Irlanda, alla Scozia, alla Spagna, al Portogallo, alla 
Francia, al Belgio, all' Olanda, alla Polonia, alla Prus- 
sia ed altre parti di Germania, all'Ungheria, alla Dal- 
mazia, all'Italia nostra, ed all'Asia ed all’ Africa, si 
aggiunsero le Americhe e la Oceania. Or quanti da 
coteste parti approdarono alle spiaggie Romane, pro- 
stratisi al Trono del PontEFICE Sowxo, hauno deposto 
a’ Suoi Piedi il tributo che fece richiamare in vigo- 
re l'antica Oblazione del Denaro di S. Pietro. E il 


Venerdì 6 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare enteo i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente» 


Santo Papre, sopraffattò da tante significative dimo- 
3irazioni:-di religioso affetto, nel benedire cou la ef- 
fusione del cuore a’ suoi figli, lontani e vicini, gode 
di confermarsi nella fiducia che la Mano del Signore 
mostrando per tanti prodigi di non essersi abbreviata 
sulla eredità sua, voglia soprabbondare nella miseri- 
cordia, in cui è ricca, concedendo alla Chiesa ed al- 
la società quella pace e quel gaudio che Egli affret- 
ta colle preghiere e coi voti. 


— cre 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 3 e 4 corrente si ha 
quanto appresso : 

Le dimostrazioni contro le nuove tasse del bollo 
e registro non si sono limitate alla sola Napoli, ma 
estese ancora ad altre città di quel regoo , fra cui 
citasi Capua e Caserta. In Napoli poi le dimostra- 
zioni fatte il lunedì al Tribunale del Circondario, re- 
plicaronsi il martedì alla Corte d'appello , ove dagl 
avvocati lasciarousi decadere tutte le cause che do- 
vevansi trattare. Il pubblico accorso approvò |’ ope- 
rato degli avvocati con evviva e battimani , di cui 
per buona pezza rintronarono quelle sale. Alla pro- 
testa della quale anche ieri parlammo, firmata da 
pochi avvocati allo scopo di disapprovare la dimostra- 
zione contro le tasse, è stata contrapposta altra pro- 
testa degli avvocati oppositori , la quale si va co- 
prendo di numerose firme. 

I fogli suddetti tengono parola della sentenza 
pronunziata dall’ Alto Consiglio Amministrativo a dan- 
no del Capitolo della Metropolitana di Napoli per 
avere dato prove di una fermezza ammirabile nell’a- 
dempimento dei propri doveri ; e come ben doveasi 
prevedere, quel reverendo Capitolo venne condannato 
alla confisca delle rendite per un anno. Così anche 
in Napoli il Governo Piemontese fa duramente pe- 
sare sui sacerdoti quella mano sacrilega che in altre 
località ancora ha dato prova dell’ animosità più 
grande verso coloro che serbandosi fedeli e costan- 
ti negli immutabili principi del vero e del giusto, 
hanno anteposto le persecuzioni, le prigionie, le mul- 
te e l'esilio al disonore di curvare la fronte dinanzi 
alla trionfante rivoluzione. Non è fuor di luogo 
Îl ricordare che alcuni fogli Napoletani traggono mo- 
tivo da cosiffatta ingiusta sentenza per far presente 
alla memoria dell'Alto Consiglio Amministrativo che 
sopra di lui avvi un altro consiglio supremo , terri- 
bile e tremendo nella sua giustizia, che è quello 
dell’Onnipotente Iddio. 

In oggi pure non si leggono nei fogli di Napoli 
notizie di qualche .inleresse rispetto alla reazione. 
La sola cronaca delle fucilazioni è meritevole di una 
breve menzione, in quanto che essa serve a vieppiù 
far palese che i proclami dci Fantoni e dei Fumel 
non rimangono lettere morte. — La Patria narra di 
due reazionari fucilati dalla nazionale di Savelli in 
Calabria Citra, di due altri fucilati a Pesco Pagano 
di Avellino, di altri quattro fucilati a Pescina. Rap- 
porti ufficiali dicono che a Guardiagrele venne fuci- 
lato un reazionario; la Gazzetta di Napoli si mostra 
lieta di poter dire che ne vennero fucilati quattro in 
Terra di Lavoro, e che a Lanciano si fucilò altro 
reazionario. 

L'Osservatore Napoletano infine ha da Solapaca 
che mentre nella sera del 1 giugno si tripudiava in 
città per la festa dello Statuto, nei Sopraposti monti 
i reazionari accendevano dei falò, e tirando dei colpi 
da fuoco in segno di festa , contrapponeano alle ac- 


clamazioni liberalesche il gridu di viva al loro re. 
Una tal festa si prolungò fino al far del giorno. 
——o-s0-sager0— 

JI Tempo ha da Vienna 1 giugno. 

La risposta della Prussia al memorandum dell'Au- 
stria sul trattato commerciale franco-prussiano non 
lascia sperare verun accordo. 

— Sotto il tito'o: Trattato commerciale austro- 
ottomano, leggiamo nell'Osservatore Triestino : 

« Come venne di già anuunziato; il trattato com- 
merciale austro-ottomano venne sottoseritto in Coston- 
tinopoli il giorno 26 maggio. 

Il presidio di questa Camera di Commercio chbe 
da fonte privata, ma autorevolissima , comunicazioni 
sul contenuto del medesimo, le quali possono venire 
riassunte nei seguenti punti : 

«Il trattato deve entrare in vigore entro il ter- 
mine di un mese fissato per lo scambio delle ratifiche. 

« Per ciò che riflette il commercio marittimo, 
le condizioni dell’anzidetto nuovo trattato, concorda- 
no nell’essenza con quelle combinate recentemente da 
parte della Sublime Porta colla Gran Brettagna e 
colla Francia, e le quali nel frattempo sono anche 
di già entrate in vigore. 

« Relativamente al nostro traffico interconfinario 
(colla Turchia) continueranno a sussistere anche in 
appresso certe eccezioni e favori. Per le nostre im- 
portazioni in Turchia, via di terra al 6 per 0/0, in- 
vece di quello dell'8 per 0/0 da pagarsi per le im- 
portazioni, via di mare, Per l'esportazione (dalla Tur- 
chia in Austria) oltre i confini di terra, venne ad ot- 
tenersi dalla Sublime Porta l'immediato ribasso del 
dazio d'uscita (turco) all'1 per 0/0. 

« La p.elodata Porta ottomana ha parimenti ade- 
rito che il sale austriaco venga ammesso come in ad- 
dietro nella Bosnia ed Erzegovina, però a condizio 
ne che il dazio d'entrata per siffutto articolo sia ele- 
vato al 20 per 0/0, onde indennizzare in qualche 
modo il Governo turco per la rinunzia al monopolio 
in quella Provincia , alla cui introduzione in tutto 
l'Impero turco, rispetto al sale, si assenti ora anche 
da parte dell'Austria, giusta l'esempio delle altre Po- 
lenze. » 

—La Presse dì Vienna crede di poter assicurare 
che la corte di Vienna vede con dispiacere la nuova 
fuse nella quale è entrata la questione messicana, in 
quanto che essa non può rimanere indifferente all’a- 
buso che sì fa del nome d'uno degli augusti membri 
della famiglia imperiale, abuso che d'altronde ha pro- 
vocato per parte della Spagna e dell'Inghilterra ma- 
nifestazionì contrarie ai progetti del gabinetto delle 
Tuileries. Quand’anco il Messico fosse disposto più 
che non lo sia in realtà ad accettare il principio mo- 
narchico, e la Spagna e l'Inghilterra non facessero 
opposizione a che un secondogenito austriaco salisse 
sul trono del Messico, il gabinetto delle Tuileries non 
potrebbe sperare di porre in atto i propri divisamenti 
per ciò che riguarda l'arciduca Massimiliano. 


—— 4448301 — 


Il Momiseur di Parigi, 29 maggio, dice nel bol. 
fettinos 

La questione del trattato di commercio tra Fran- 
cia e Prussia non si dibatte soltanto nelle Camere 
legislative dello Zollverein tedesco; il commercio l’in- 
dustria, la massa dei consumatori d'Oltre Reno, se 
ne occupano con non meno ardore dei governi e del- 
le assemblee. Tn sostanza è la sanzione dell'opinione 
pubblica che deve in queste materie convalidare te 
riseluziemi dei poteri politici. Ora, dalle informazio- 
ni che riceviamo, siamo agtorizzati a credere che tal 
sezione mon mancherà al trattato franco-prussiano 

— N Pays vega che il governo francese abbia 
mandato forti richiami ai gabinetti di Londra e di 
Madrid contro fa condotta dei loro plenipotenziari nel 
Messico; e afferma che la Nota del ministro degli 
affari esteri wi rappresentanti francesi in Europa mi- 
ra selo a spiegare la particolar condotta della Fran- 
cia in tal questione. H governo francese, fermamente 
risoluto ‘a continuare ta sua azione mel Messico ‘non 
impedirà nè all'Inghilterra uè alla Spagna di conpe- 
tane al fine propostosi, ima si teneva sciolio dagl’im- 
pegui contratti in comune nel ‘4rattito di Londra , 
Se gti rallvati si ostinavano ‘a negoziare direttamente 
con Juurok, 

— H Limes trova nolla convenzione di Londra 


la prova che il fine degli alleati era di rigenerare il 
Messico , e non soltanto di ottenere indennità. La 
Francia si mostra leale, aggiunge ; noi desideriamo 
che riesca e hon ne siamo gelosi. 

— Una corrispondenza del Botschafier afferma 
che la Spagna s'era indotta ad associarsi alla Francia 
nella spedizione del Messico, perché il governo fran- 
cese le aveva promesso di garentirle il possesso delle 
Antille, che essa teme sempre di perdere. Ma, sia 
per la piega presa dalla guerra dell'America del Nord, 
sia per altro, il gabinetto delle Tuilerie trovò dei 
pretesti e non diede la guarentigia promessa. Profon- 
do malconteuto in conseguenza a Madrid contro la 
Francia. Allora lord Palmerston, profittando di questa 
disposizione, ha fatto quel che Napoleone non ha vo- 
luto e ha garentito con trattato formale , ancora se- 
greto, Cuba e san Domingo alla Spagna. Il trattato 
avrebbe preceduto di poco la convenzione di Soledad. 

— OSATO 

Abbiamo da Corfù, 27 maggio: 

Non avendo voluto il lord alto commissario ac- 
cettare una protesta deli’ Assemblea ionia a favore 
dell'unione alla Grecia, l'Assemblea votò un atto di 
aceusa contro di lui e lo trasmise alla regina d’In- 
ghilterra. (Oss. Tr.) 


-—— OE 


Il ministro delle finanze di Prussia, presentando 
al'a Camera dei deputati il trattato di commercio 
concluso colla Francia, pronunziò , secondo la Gaz- 
setta della Stella, le purole se 

« Deggio sottomettere all’ approvazione costitu- 
zionale della Camera i trattati conchiusi col governo 
francese, vale a dire il trattato di commercio, il trat- 
tato di navigazione, la convenzione per la protezione 
reciproca della proprietà letteraria e artistica. 

All'apertura della sessione questi trattati vi fu- 
rono già annunziati. Poco debbo aggiungere a quanto 
fu detto in quella circostanza. Finora pochi governi 
del Zollvercio, gli è vero, hanno aderito senza con- 
dizione a quelle convenzioni : nullameno il governo 
non esita nè al punto di vista della forma, nè a quel 
lo della sostanza ad assoggettarli all'approvazione co- 
stituzionale, con preghiera di adottarli ; non esita al 
punto di vista della forma, poichè risulta dai docu- 
menti che il governo è perfettamente d'iccordo col 
governo francese e sì (roverù legato iu diritto appe- 
na gli eltri Stati del Zollverein avranno dato il loro 
assenso : non csila quanto alla sostanza, poichè nutre 
speranza che non gli mancherà l' assenso degli altri 
governi del Zollverein. 

Presentando quel progetto importante , non ho 
ad esprimere che un solo desiderio , cioè che esa- 
minandolo , o signori , conserviate il puato di vista 
che ha diretto il governo in tutto questo negoziato , 
vale a dire 1’ interesse saviamente calcolato della pa- 
tria. Mi piaccio dichiarar #pertamente che non ci 
hanno mai determinati in questa circostanza consi- 
derazioni politiche particolari. Noi eravamo senza 
dibbio convinti che Je nazioni si avvicinano unendo 
più strettamente i loro interessi materiali, e che in 
questo senso noi dedicavamo i nostri sforzi ad un'o- 
pera di pace, 

In questo senso adunque ta politica v' ebbe una 
parte € noi abbiam fiducia che ta Camera aecorderà 
volontieri il suo assenso a questa tendenza. Non è 
necessario per certo menzionare espressamente che 
l'intenzione del govemo è di generalizzare i cangia- 
meuti di tariffa resi necessari dal trattato. 1 progetti 
di legge relulivi a quest’ oggetto saranto sottomessi 
alla Camera più tardi, In quell'occasione i governo 
proporrrà nel tempo stesso altre riduzioni dei diritti 
di dogana in fuvore della classe laboriosa , segnata» 
mente quelli che colpiscono i prodotti necessari ala 
vita e le materie di fabbricazione. Esso lo farà tosto 
che, setto questo rapperte altresi, le invenzioni ne- 
cessarie smamo conchiuse. 

Ho l'onore di deporre questi trattati sul banco 
della presidenza e di rimandarli ale commissioni delle 
finanze © del vommercio. 


0140-40-49 — 


Il Cowrrior de Bayonne sewenzia: 

«Uno de' più famosi generali. dell'antico esercita 
corlista, D. Fonguin Elio, è tornato in patria. gli 
ha dato giuramento vlla. segina © alla ‘Costituzione 


* 


nelle mani del signor Navarro, console di Spagna a 
Baiona. 

— La Correspondencia Havas ha da Madrid 29 
maggio: 

Il maresciallo Serrano ha mandato all’ Epoca una 
lettera, in cui critica il ritiro del gen. Prim. 

Il giornale Las Novedades combatte 1’ articolo 
della Patri 

— L' Epoca, parlando di una lunga conferenza 
fra il ministro degli affari esteri e l'ambasciatore di 
Francia, erede potersene rallegrare pel mantenimento 
delle buone relazioni fra i due popoli. 

Lo stesso giornale inveisce forte coutro l’Inghil- 
terra, 

— Scrivono da Madrid alla Patrie, che corse- 
ro amichevoli spiegazioni fra l'ambasciatore di Fran- 
cia e il ministro degli affari esteri di Spagna. Dopo 
ciò corre véce che la Spagna entrerebbe fra breve 
in nuovo modo nella questione messicana cooperando 
diplomaticamente al suo scioglimento. Il gener. Prim 
tornerebbe in Europa. Il maresciallo Serrano andreb- 
he a Messico col titolo di ambasciatore straordinario. 
L'Inghilterra si unirebbe a questa idea, quando il 
popolo messicano avrà manifestato i suoi voti. Quanto” 
al presente, non intende opporsi minimamceute alle 
idee della Francia. 

——ot406Mte00— 


La Gazzetta di Genova pubblica quest'altro di- 
spaccio di Omer pascià in data di Scutari 30 
maggio : 

« I movtenegrini avevano eretto delle fortifica- 
zioni vicino a una torre al di là di Yenikioi per 
inquietare le comunicazioni dell'armata turca con 
Speuzza. 

« Mercolli, 28, Abdi pascià fece attaccare que- 
sta posizione da sei battaglioni e da 500 irregolari. 
I Montenegrizi non osarono accettare il combattimen- 
to ed abbandonarono le loro opere che assieme alla 
torre furono distrutte dagli Ottomani. 

« I Montenegrini essendosi ritirati nei villaggi 
Piliana e Kossolovick i soldati turchi ritornarono 
all'attacco. Dopo una breve resistenza i Montenegri- 
ni abbandonarono il terreno per salvarsi nelle mon 
tagne dando fuoco ai villaggi. 

« La perdita dei Monienegrini non è conosciu- 
ta; gli Ottomani nou ebbero che il bravo capo al- 
banese Holto bey leggermeute ferito. » 


0 


Tutte le notizie militari giunte d’ America per 
lettera da New York 13 maggio al Moniteur uni- 
versel sono favorevoli alla causa dei Federali. Il Mer- 
rimac fu distrutto per opera stessa dei Confederati. 

La Camera dei rappresentanti approvò nella tor- 
nata del 12 maggio un'importante proposta alla mag- 
gioranza di 85 sufiragi contro 50. È da proposta del 
sig. Loveloy con cui si vieta da quiue’ iunanzi e per 
sempre la schiavitù nei territori degli Stati Uniti quali 
esistono attualmente , e in quelli che si potrebbero 
organizzare od acquistare ulteriormente. 

Da lungo tempo l’estensione delta schiavitù nei 
territori era il sogno del partito del mezzodì e nel 
programma di Cicago l'articolo più imporlaate era 
quello per cui il partito nepubblicano pretestava con- 
tro questa tendenza favorevole alla’ schiavitù. La 
maggioranza altuale è dunque conseguente co’ suoi 
principi opponendo ana barriera all'estensione del fa- 
voro servile nei territori che appartengono agli Stati 
Uniti. 

Il Senato approvò la proposta del sig. Doolisile 
per cui si provvede alla percezione delle imposte di- 
rette nei distretti in istato d’ insubordinazione. 

Non poterono ancora ottenere la maggioranza ri- 
chiesta per, aver forza di legge le diverse proposte 
di coufiscazione presentate al (pedala 

La proposta sulla Lassa non pare destinata a so- 
pravvivere alle 260 modificazioni che vi furono fatte 
e non è male. 

Grazie a1 ristabilimento della fiducia pubblica 
vi ha per avventura minor urgenza a ordinare im- 
medialamente wa sistema intiero d’imposte. Infatti il 
credito dell'Unione si raffermò dopo che si vide che 
il governo poteva bastare agli immensi bisogni della 
guerra senza ricorrere a capitalisti stranieri. Gli ul- 
limi successi produssero alla Borsa un enorme rialzo. 

Nel novembre scorso i boni del tesoro valevano 
89, .50; in fine d'aprile 93 e 93; al 3 maggio erano 
al pari ie soggi valgono 405. Queste cifre sono. elo- 
quenti. 


— Si hanno notizie di Nuova York iu data del 7 
maggio. Eccone l sunto che ne reca la Patrie : 

0 sgombro inatteso di Yorktown serve dii testo 

n rate de conversamioni. 1 giorni «di Muove York 
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lo spiegano bene o male per la demoralizzazione del 
le truppe separatiste, 

Checchè ne sia, la ritirata del corpo d' esercito 
di Beauregard si è effettuata nel mattino di domeni- 
ca 4 maggio verso le ore 3. Egli ha protetto quel 
movimento con un fuoco vivissimo contro le batterie 
degli Unionisti durante tutta la notte, Venuto il gior- 
no, avendo le truppe del Nord tirati alcuni colpi di 
cannone sulle opere avanzate di Yorktown, senza che 
i Separatist loro rispondessero, il generale Mac-Clel- 
lan diede l'ordine al prof. Lowe di fare un'ascensio- 
ne nel pallone aerostatico. Si riconobbe allora che i 
Separatisti avevano abbandonato la città. Verso le 8 
essa era occupata dagli Unionisti, e il generale Mac- 
Clellan scatenava due divisioni ad inseguire il nemi- 
co che si dirigeva precipitosamente dalla parte di 
Williamsburg. 

Nel tempo stesso le cannoniere della flottiglia 
del Nord risalivano il fiume Hak per recarsi a West- 
Point e tagliar la ritirata alle forze scparatiste. Le 
cannoniere han preso possesso della punta Gloueester, 
le cui batterie erano state abbandonate senza dubbio 
al momento stesso che Yorktowa, 

La cavalleria e l' artiglieria leggiera delle due 
divisioni del Nord hanno raggiunta la retroguardia 
dello esercito separatista a 2 miglia circa da Wil 
liamsburg. Un vivo combattimento vi si a , ma 
protetto dalle opere di terra il grosso dei Separatisti 
ha potuto continuare la ritirata, abbandonando 25 
cannoni agli Unionisti, i quali sono entrati a Willinn- 
sburg la mattina del 5 maggio 

Giusta certi documenti officiali trovati al quar- 
tiere generale del generale separatista Magruder, egli 
aveva incontrato a Yorktown 70,000 uomini. Quei 
documenti ne danno contezza che si è in seguito ad 
un consiglio di guerra tenutosi il 29 e il 30 aprile 
a Yorktown, al quale assistevano il sig. Jefferson 
Davis e due membri del suo gabinetto, i generali Lee, 
Magruder e nove altri uffi superiori, che fu de- 
ciso lo sgombro di quella città. Magruder era, a quan- 
to pare, contrario alla ritirata e voleva tentar Ja sor- 
te d'una gran battaglia. 

La ritirata delle truppe del Sud ha dovuto 
sere assai precipitosa ; poichè hanno abbandonato agli 
Unionisti 71 grossi cannoni e una quantità conside- 
revole di munizioni. 

Il generale Mac-Clellan assicura che le lince di 
difesa ch'egli ha percorse crano formidabili. 

Non si sa quali siano i progetti dei generali se- 
paritisti. 

La Nuova Orleans fu occupata militarmente dal- 
le truppe del generale Butler. I dispacci di Washing- 
ton annunziano che gli Unionisti vi hanno sequestra- 
lo una gran quantità di cotone, di zucchero e d'al- 
tre merci. Baton-Rouge, la capitale dello Stato della 
Luisiana, è caduta parimenti in potere degli Uvionisti. 

—_Un proclama del generale Butler dichiara che 
la Nuova Orfeans è in istato d’ assedio e che qua- 
lunque attentato contro le persone e le proprietà po- 
ste sotto la protezione dell'armata feder: 3 
nito di morte. La bamliera federale dev cs 
tata colla massima deferenza , sotto pena di un e. 
stigo severo. I guardiani della proprietà pubblica, sia 
nazionale, sia confederata, devono rendere j lor conti 
al generale Butler. 

Le chiese, le botteghe e i luoghi di pubblico 
divertimento devono restare aperti. La circolazione 
dei biglietti emessi dai confederati è perinessa tra le 
elassi povere, se pur queste l’acceltano. 

Saranno nominati degli ufficiali federali per esa- 


minare ogni articolo di giornale prima della pubbli- | 


cazione. 
Finalmente , resta vietato qualunque attruppa- 
mento nelle strade, sia di giorno che di notte. 


nnt 3 
NOTIZIE DEL MATTINO 
Quautunque tutta Ja storia della presente rivo- 

tazione in Italia possa ben dirsi altro nea essere stata 

fino ad ora che una lunga e nauseante cronaca di 

ipocrisie, di contradizioni e di menzogne, nè debbasi 

per conseguenza provar meraviglia per qualunque 


nuora enonmità in silfallo genere ue venga aeaune | 


ciata, è duopo convenire tettavia che le odierne no- 
lizie di Torino, pertanti ehe Garibaldi, dopo de ridi- 
cole mitfanterie prafuse nei gioruati, dopo le accuse 
e le disfide da dui lanciate al governo , dopo le si- 
niccie che a sup nome fecero tulti i giornali demo 
cratici, ora si inffesse a rionegare se stesso ed in- 
fliggersi da se medesimo la taccia di mentitere, sono 
di tal natura da ragionare uo qualche sbigottimento, 

famo difesi quest'oggi she sella prima seduta 
della Camera di Tacino il presifeute della medesima 
comunicò una lettera «di Garibaldi , ;di quell'iatesso 
cioè che paghi gionni apnanzi aveva dighiarato sug 
essere tutta la responsabilità del complotto di Sarni- 
co, a lui doversi attribuire l'iniziativa glegli orma- 
menti, csso avere radunato gli uomini e machinato la 


ptata spedizione,il quale ora disdi completamente 
quanto in antecedenza aveva asserito e sosticve, a 
torto essersi sospettato che egli fosse favorevote alla 
spedizione del Tirolo, ed it radunamento dei congiurati 
iu armi in taluni luoghi essere stati preparativi per 
addestrarsi, non per passare ta frontiera. Dietro l'e- 
sempio di questa gigantesca impudenza non è mera- 
viglia se anche il Rattazzi abbia trovato il coraggio 
di parlare nello stesso senso, dicendo che il governo 
non prese altri impegni nè fece maggiori promesse 
oltre quelle contenute nel suo pubblico programma. 
E proseguendo in questo sistema, to stesso primo 
ministro diede alcune spiegazioni sulla formazione dei 
battaglioni dei cosidetti carabiuieri genovesi, che pre- 
tese essere stata fatta soltanto come guardia nazio- 
nale mobile. Aggiunse nou voler parlare del tentati- 
vo di Sarnico perchè sul medesimo è vertente un 
processo ; disse però che furono le dichiarazioni del 
Diritto, dell'Unità italiana e di persone che asserivano 
parteciparvi, quelle che posero in campo la voce di una 
spedizione del Tirolo la quale sarebbesi tentata in quei 
giorni. Respinse finalmente l'imputazione che il ministe- 
ro avesse sospetto di questa spedizione e concluse vole- 
re l'armamento, ma rego! e fatto solo dal gover- 
no. Come cra da prevedersi, queste speciose allega- 
zioni non tardarono molto ad essere smentite » giac- 
chè all'istante sursero i deputati Crispi e Bertolini, 
dei quali il primo, per nop porsi in troppo aperta 
contradizione col suo caposquadra, Garibaldi, nè sa- 
pendo in pari tempo negare i progetti spedizionari, 
balbettò non riferirsi questi ul Tirolo ma bensì ad al- 
tre parti al di là del mare cd accusò il governo di 
aver fatto in proposito certe promesse ; il secondo 
redargui pure il ministero di non aver prevenuto gli 

istenti progetti c, come il Crispi, accennò a promes- 

anteriormente fatte. A questi oppositori replicò il 
Rattazzi dichiarando che non avrebbe mai tollerato 
spedizione alenna al di quà o al di là del mare e 
che non aveva assentito a cose che potessero com- 
promettere le relazioni internazionali , e circa le vc- 
cennate promesse, soggiunse averle esso fatte per una 
somma destinata a soccorrere alcuni emigrati che in- 
tendevano andare all’estero, ma non mai per concedere 
armi. Inseguito di ciò egli combattè il progetto di istrui- 
re una inchiesta sui trascorsi avvenimenti, ma questo 


| progetto fu caldamente difeso e la inchies amata 


ila Nicotera, che entrò spegialmente a parlare sui 
fatti di Napoli, sull'impedimento posto dalla guardia 
nazionale ad una dimostrazione in onore di Garibal- 
di, e sul generale Topputi, comandante la guardia 
suddetta che accusò di avere ordinato il fuoco contro 
la popolazione. Rispose il Rattazzi avere esso dato 
disposizioni  preiliche perchè una tale. dimostrazione 
fosse repressa, non credere nè constargli che sia stato 
ordinato di far fuoco , ritenere che it generale Top- 
puti sia animato da sentimenti patriottici ed umani. 


| Dopo una nuova replica del Crispi seguita dalla ri- 


sposta di Rattazzi, fu risoluto che la discussione sa- 
rebbesi ripresa nel giorno successivo, e fa seduta del 
3 chbe termine colla presentazione di un progetto di 
legge sulle associazioni politiche, fatta dal Rattazzi, e 


di un altro sulle diserzioni presentato dal generale 


i Petitti. Per conseguenza coi resoconti dei giornali di 


domani possiamo aspettarci il seguito della commedia 
testè incomiveiata nel Parlumento di Toriao, seppure 
la Camera non si determini a sospenderla per qual- 
che lempo, a fine di potersi prima “occupare di una 
importante discussione atmosferica. È noto infatti che 
due gusi 01 6000, dopo un lungo dibattimeato, che si 
potrasse per oltre otto giorai, considerato che pessun 
filtro mezzo si preseataya a vincere la pertingeta con 
gui il callivo dempo ostinavasi a devastare tutti gli 
apparecchi detta festa dello statuto ed a rendere inef- 
dettuabile questa soleunità , fu risoluto che la mede- 
sima dovesse rimandarsi da maggio a giuguo; non è 
quindi inverosimile che, constatata suovamente anche 
in questi due ultimi anni la fncorreggibile ostilità del- 
l'atmosfera, che questa volta si amuneia essere giun- 
da all'eccesso, i rappresentanti, di Torino Levine più» 
dente di affidare i buon successo di questa festiva 
Aimaesinazione ella discretezza del sol Leone. 

1 giornali è le eonrispondenze di Porigi fanno 
AUpporre che fe detiberazioni sul bilancio nel Lorpo 
legislativo possano dare origine a importanti disevs- 
sioni di politica esterna e che il governo, ciò pre- 
vedendo, per agevolare aî ministri senza portafoglio 


| 
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(co, abbia risoluto di for pubblicare una 
seconda serie di documenti diplomatici relativi agli 
ultimi avvenimenti. Po una poi di queste corrispon- 
denze, diretta allo Stendardo Cattolica di Genova, 
troviamo annunciato, in data del 1 gorr, che quando 
il generalo conte di Goyon preseufossi in Senato per 
prestarvi il giuramento d'uso, ebbe una ovazigpe da 
quella itlustre assemblea, 

Alcuni giorni or sono i fogli austriaci, net dar 
conto delle molte misure militari adottate dal goveruo 
austriaco nel sua territaria italiana in weguito agli ulti- 
mi avvenimenti di Lomhardia,{davana sentore di alcune 
comunicazioni diplomatiche scambiate in proposito tra 
il gabinetio di Vienna e quello delle Tuileries ; oggi 
le vodi stesse sono divulgate e corredate di maggio- 
ri particalari da un carteggio parigino dell’ Indepen- 
dance. Dice questo foglio che sta attualmente venti- 
landosi un progetto d'accordo fra tutte quelle potenze 
curopee , le quali sono più specialmente interessa- 
te negli affari d'Italia, il cuj primo effetto dovreb- 
be essere di ottenere che in Europa possa proce- 
dersi ad un disarmo generale. Papla eziandia la stes- 
sa corrispondenza di una missione a Vienna del ge 
verale Fleury che non sarebbe affatto estranea all’ 
accennato progetto. Allute finalmente a rimostranze 
che sarebbero state fatte in propagito dal gabinetto 
inglese, soggiungendo che non sudrebbe forse molto 
lungi dal vero chi a siffatte notizie attribuisse l’ener- 
gia di linguaggio adoperata da lord Palmerston nella 
discussione degli armamenti. 

La Gazzetta di Colonia assicura che la Fran- 
cia è in trattative coi gabinetti di Spagna e d'In- 
ghilterra, per indurli a mandare un commissaria stra» 
ordinario nel Messico. Essa desidera che le due po 
tenze sianvi rappresentate, in vista degli importanti 
avvenimenti che potrebbero accadere in «quella con- 
truda, dopo l'entrata dei francesi nella capitale. 

L'America e la guerra degli Stati-Uniti occu- 
pano ora nei fogli inglesi maggior spazio che negli 
americani. Il Times, fra altri, ribocca sempre 
di carteggi, nolizie e considerazioni su questo argo- 
mento. Una lettera da Washington, considerando Pim- 
mensi estensione del teatro della guerra, pone in rir 
lievo l’importanza delle strade ferrute, e loda |’ ac- 
corgimento di Mac Clellin che seppe valersene assai 
bene. Del resto il Zimes, dopo hreve ondeggiare, 
prende di uuoyo la parte dei separatisti e non vuol 
credere che possano soccombere , sebbene abbiano 
mandato all'aria il Merrimac, e possano essere quan- 
to prima costretti ad abbandonare Yorktown e forse 


| anche Richmond, « La principale speranza degli unio- 


nisti, osserva il Times, fu delusa : ssi si iconfida- 


{ vano di troyare simpatie nel Sud e vi trovarono al 


contrario, odio implacabile. » JI Times chiama bare 
baro il procedere delle autorità federali in Nuova 
Orleans, quysi che inlesi, in uguali circostanze , 
non ayrebbero fatto lo stesso. Iutunto le operazioni 
della guerra sono entrate in una specie di lregua, 
Taluni l'ascrivono a colpa di Mac-Clellan, it quale 
non seppe wai larve partito dalla vittoria; altri a 


{ un memenlaneo rivolgimento di furtuma, E per veri- 


tà la ritirata da Fulmington, l' infelice tentativo della 
flotta federale contro il forte Darring, gli ostacoli 
che si Sroppongono ad una mossa di Mac-Clellag 
contro Richmond, proverebbero che Ja sorte delle 
armi è sempre incerta, quando pop si sappia assi» 
curarla col fermo volere e collardimento. 


DISPACCi ELETTRICI PRIVATI 
giunki queste mallina, 


Brescia 5. — In seguito atte fatfite dimostrazio- 
di, le Uwppe austriache partono dul Firolo per tornare 
nel Veneto. La voce di diminuzione dell'armata austria- 
co è infondata; vengono soltanto rilasciati permessi. il 
coutegno delle autorità è congiliauie. A Venezia però 
fu spiegato un grande epparato militare, e mot stu- 
deuti furono espulsi dalla upiversità di Padova, 

Torino 3. — La Monarchia Nazionale dige che 
formensi 5 nuove brigate di funteriu, più una di gra- 
patieri, Nel processo dei giorpali Dirisio cd Eopero 
per da pubblicazione dell'indirizzo dela spefett emen: 
cipatrice, il tribunale dichiarossi iNcoMmpelente. 

Lisbona 4. — Nel villaggio Monzon Villa Du- 
ros 600 individui si sono sollevati colle grida, viva 
il re, abbasso l’imposizione, 
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BORSA DI PARIGI AVVISO LETTERARIO parte da Roina, chi bi se farne acquisto il tutto 


del 5 Giugno. 


3 per 100 
4 3 per 100 .. 
Consolidato inglese . 


Borsa completamente inanimata, poco ferma. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoldì 11 Giugno 1862 , alle ore 6 e un 
quarto pomeridiane in punto, si terrà Adunanza nel- 
l'Aula dell’Archiginnasio della Sapienza, nella quale 
il Socio Ordinario R. P. Raffaele Garrucci della Com- 
paguia di Gesù ragionerà sopra un Cimitero degli 
avtichi Ebrei scoperto di recente in Vigna Randanini 
sull’Appia. 


ROMA 
E IL PONTEFICE 


NELLA 


CANONIZZAZIONE DE' SANTI 


DISSERTAZIONE 
DEL PROF. GIACOMO ARRIGHI 


Questa pubblicazione è intesa a trattare. della 
suprema autorità del Pontefice Romano nel solenne 
atto della Canonizzazione de’ Santi che va a compie- 
re nella imminente festività della Pentecoste. 

Roma — Trovasi presso lo Stabilimento Tipogra- 
fico Aurelj e C. in Piazza Borghese , nelle Librerie 
Aurelj ai Sediari, Merle al Corso, Gallarini a Mon- 
te Citorio, nel Deposito di Libri in Piazza degli Or- 
fanelli, e Spithoever in Piazza di Spagua. 
—————————É. 91 

SOCIETA' PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 


Si prevengono i signori Azionisti che |’ Assem- 
blea generale ordinaria si é prorogata per una terza 
tornata al giorno 12 corr. al mezzo giorno nell’Ofli- 
cio della Società piazza del Gesù N. 48 per delibe- 
re sul Bilancio del 1861, 

Li 6 giugno 1862. 


Il Segretario dell'assemblea generale 
Avv, Ignazio Angelini 


Vendita della Seconda parte della Copiosa e pre- 
ziosa Libreria del fu Prevosto Canonico Bianchi di 
Milano. 

Questa seconda parte comprende oltre un vasto 
e distinto complesso d’interressunti opere d'ogni fa- 
coltà, principalmente edizioni del secolo XV. AMine 
ed Elzeviriane. Testi di lingua; una collezione de’ 
Sauti Padri, edizioni Maurine, Sacra Scrittura, Bib- 
bia Poliglotta di Walton, Raccolta dei Concili di 
Mansi, Opere Teologiche, Liturgiche; Opere del Cata- 
lani, di Dritto Canonico e Civile; Belle lettere, Sceu- 
ze ed Arti; Storici Sacri e Profani ecc. ecc. La mag- 
gior parte con originali legature e diverse con carte 
distinte ed intonsi. 

Si venderà all’Asta pubblica nella Libreria di 
Giovanni Gallarini piazza di Monte Citorio num. 19 
al 23 cominciando da martedì 10 giugno 1862 e 
giorni consecutivi cecettuate le feste alle ore 6 e 
mezzo pomeridiane. 

1 Libri suranno esposti in detta Libreria dalle 
ore 9 antim. fino all'ora della Vendita. 

Il Catalogo sarà distribuito gratis, come ancora 
si riceveranno le Commissioni per l'incanto. 


GRANDE SFABILIMENTO 


BAGNI Tit ROMA 


In via Belsiana n. 64 
ed anche con ingresso in via del Corso n. 
PREZZI FISSI 
Per ogni Bagno con biancheria occorrente sc. 
Idem con semola o crusca... 
Idem con zolfo 
Idem con zolfo e letto 
Idem a Vapore.,..... 
Idem a Vapore con letto. 
Idem con docciu........ 
Idem a domicilio con bagnaruola » 
Idem con vari minerali (da con- 
venirsi. 
Abbuonamento per Cinque Bagni........... » 


DA VENDERE 
Un Legnetto con due piccoli Cavalli con suoi 
Arnesi completi appartenente ad un sig. Inglese che 


è visibile in via Margutta N. 75 dalle ore 8 alle 
10 antemeridiane. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 2 Giugno 1862. 
ed ai Lean 


ATTIVO 
+ 60, 1158481 464 
3523376 499 
348000 424 

4127 86 


Oro ed argento in cassa 
Cambiali in portafoglio 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca ... 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l’art. 4° Tit. II dello Statuto » 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 

tuto i 420000 — 
Debitori diversi . 1434749 743 
Cambiali in sofferenza 30764 43 
Azioni. 400000 — 
Succursale d' Ancona 92697 349 


6782101 769 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione .......» sa » 3079290 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento.... » 066771 
Conto corrente col Mi » 526572 02 
Conti correnti creditori » 41374363 133 
Creditori diversi » 392083 265 
Tratte da pagarsi .... » 3025071 


5606216 839 


L’attivo supera il Passivo di... 1175884 93 


che si compone come appresso 


Capitale della Banc: sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 
ticolo 5° dello Statuto..... C) 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dile sicvrrincici rari 


120000 — 


55884 93 
1175884 93 


—__ 
6782401 769 
s—— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Cont8 P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"; T57"m; 27. 73m, 89; f'io gum, 256 1.0 R=1 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
18 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Stato dei cielo 
in decimi 


Umidità Termometografo 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom__cor, 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridiano 


8 pomeridiane 700, 8; 
È © pomerid. 760,9; 


2 Nuvoloso 
3 Piove Tempor. 
3 Coperto 


+ 16,8;C. 
+ 19,0; N. 


Temporale dopo mezzodì G.mm 0. 


PONTIF 


METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 


in millimetri Termometro 


DI Slato del cielo 
in decimi 
di 


ridotto a 0 


centigrado 
© al liv, del mare 


relativa | assolata | cielo scoperto 


massimo minimo 


Termometografo Vento 
direzione 
è fora 


METEORE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PRECKDENTE 


761,4; 85,3; 


33. [12, 55; | 3 Cum. strati + 26,6; + 16,8; 


AVVISO DI AFFITTO DI ALBERGO \N 
F FIENILI = 


1 Proprietari dell infrascritto Albergo 
con Fienili desiderando di darlo in affitto 


Eccimo 


Ad istanza del Consorzio della Strada 


UNZI GIUDIZIARII 


Consegnata ec. ed affissa copia ec. 


Trib. civ. di Roma Tiio Cam. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Trib. Civile di Roma 


2.° Turno + 


Nel giorno di martedì 10 cor. Giugno 


Ad ist, della Direz. ven. del Registro 
rapp. dei Preposti sigg. Pierattî Onesti © 
ficio = S'inti- 


per un tempo da determinarsi, invitano chiun- 
que brami accudirvi, di esibire la sua offer- 

ta rela ’annua corrisposta, garanzie, e 
convenzioni da stabilirsi , entro il perento- 
rio termine di giorni quindici computabili 
dalla data del presente, quale decorso verrà 
presa in considerazione. 

. Le offerte dovranno essere chiuse e si- 
gillate, munite di firma con indicazione del 
domicilio, e si riceveranno nello Studio No- 
tarile Ciccolini posto in via degli Offci del- 
l'Eîno Vic 

Roma 34 maggio 1862. 
Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Albergo posto fuoi la Porta del Popol 

N. 26 con stalle, Aignili, o locali di abita. 
i, corredat tutto 1” sal 

nito di Sorredato di tutto l'occorrente e for 


Consorziale di Ardea, è per esso dell'Eccio 
sig. D. Mario Duca Massimi Mandi ‘io 
Generale Pos. rapp. dal Proc. sig. Ales- 
sandro Piccinini, 

Si citino i sigg. Lorenzo, e Pio Ricci 
dom. in Toscana in S Fiora a comparire 
dopo 40 giorni, ed in seguito dell’ appello 
dai sigg. Gio. Battista, e Gio:cchino Ricci 
interposto dalla Sentenza resa dal pino tur- 
no del Trib. Civ. di Roma li 31 agosto 1861 
sentire confermare in ogni sua parte la 
predetta appellata Sentenza del pio turn 
ed ordinare l' esecuzione della medesima el 
quale effetto venga rilasciuto il Decreto 
colla condanna alle spese. i 

27 maggio 1862. 

Visto alla Direz, Gîile di Polizia, 

L'Asses, Gùle 
Ferd. Dandini De Sylva 
Li 27 maggio 1872. 


alle ore otto antim. in via de’ Specchi n. 3 
ultimo domic, del defonto Gius Fedeli col 
ministero del sott. Notajo, e coll’ opera dei 
respettivi Periti si darà principio al legale 
e stragiudiz. Inventario di quanto si spetta 
alla sud. Eredità. Ciò si deduce a notizia 
per tutti gli effetti di legge, onde ec. 


Dott. Gioacch. Degli Abbati Notajo 


Illino avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza di Soccorso Gianni Possid. 
dom. in Arquata rapp. dal sott. Proc. = Si 
cita Ubaido Bonanni a fina del $ 483 a come 
darire dopo 3'gîii, per sentirsi condannare 
al pagam. di sc. 42 45 prezzo di Capre pa- 

te a Giov. Fiori come agli atti, e l' Ord. 
cut. colla condanna alle spese ‘anche 


stragiudiz. eo, 
L. Loreti Proc. 


Compagnoni dom. nel prop. 
ma al sig. Agapito Moschetti d'incog. dom. 
qualm. gl'ist. col piite atto intendono e di- 
chiarano interrotta ogni prescrizione per 
l'esigenza della tassa, multa e spese sulla 
Eredità di Lorenzo Gazzani. 
A. Cecconi Canc. 

L. A giugno 1862 affissa copia sim. 

s Nobili Cursore 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 

della R. C. A. 


La Scuola Isdraelitica del Tempio con 
dichiarazione emessa nti il Trib. Civile 
del Vicariato per gli atti Sartori ha rinun- 
ciato al legato, che gli lasciò con Testa- 
mento aperto il n. novembre 1853 per gli 
atti Mucci, il fù Samuele Jsac Piperno. 


Saverio Secreti Proc. 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Il Giornale di 


Il prezzo di a: 
In Roma per 

Per un trimesi 
All'estero, sei 


P 


La Sax 
di Segreteria 
amoverare M 
Tribunale di 
Roccaserra I 
tonotari Apos 


PAR 
U Presi 
nita di S, Pi 
hanno nelle 
nite tendenti 
Vare alla S 
detta Ascico 
nel pulazzo 
dinaria, Vi 
dinali Sterk 
triarca di V 
L'ad 
ancora i Col 
termiti, 
Recital 
Cardinale SU 
cra Rota Lei 
ragioni , |" 
“ Arciconfratei 
le facesse il 
ghi d' Europ 
gregarono è 
ronata dagli 
Quineli 
Wiseman, 
role quanto 
ce come egl 


scovi 


ne, che volle: 
minster col 
© perseverari 
la benemere 
di Dio. Le | 
simi applausi 
Quindi 
vossi a ringri 
dell'onore fall 
mal si cance 
ria di sì bel 
Recitatei 
lite oblazioni 


tedi 
Collegiata e 
lebrato soleil 
Mousignor d 
cura e a spl 
amico ed a 
venerando q 
ed ora ne fa 
La Me 
Ro Monsig 
tosi nel Me 
Cappellavi G 
sTRO SIGNOR 
vemente me: 
cerimonia. 
scovi di qu 
ma, nonchè 
che esteri, 


i bramasse farne acquisto il tutto 
argutta N. 75 dalle ore 8 alle 


ZIONE DELLA BANCA 
DATO PONTIFICIO 
tina del 2 Giugno 1802. 


— ENT 
ATTIVO 

. sc. 1458484 464 

» 3523376 4V9 

. » 318000 484 

RENO MICI 4127 86 
bud. ta Consolidata Romana 
(etti Industriali a forma del- 

Jo Statuto ” __ 

firma dell'ar 

» 120000 — 

» 1134743 743 

+» 30764 43 

» 400000 — 

» 92637 949 


6782101 769 


Passivo 
CREME RR I 
bn ancora presentati al pa- 
linrernenigin sin O 6667 71 
inistero delle Finanze 526372 0% 
Di a +» 1371363 493 
» 392083 265 
30250 74 


5606216 839 
ivo di. sven 1178884 93 
me appresso 


bersani + 1000000 — 
[forma dell'ar- 
Mitici » 120000 — 
Profitti e Per- 

và 684 93 


1175884 93 
—_ 


6782101 769 
st—— 
lo conforme alle scritture 
‘ernatore della Banca 
F. ANTONELLI 


eiLA Porta Commiss. di Governo 


UL LIVELLO DEL MARE 
D°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


prezzoli Gant 0 


È AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Trib. civ. di Roma Tiio Cam. 


d ist, della Direz. ven. del Registro 
dei Preposti siga: Pierattt Onesti © 
agnoni dom. nel prop. officio = S*inti- 
ll sig. Agapito Moschetli d’incog. dom. 
t. col phte atto intendono e di- 
nterrotta ogni prescrizione per 
[enza della tassa, multa e spese sulla 
tà di Lorenzo Gazzani. 
A. Cecconi Cane. 
. A giugno 4862 affissa copia sim. 
Nob: 'ursore 
Franc. Boschetti Petti Sost. Com. 
della R. C. A. 


la Scuola Isdraelitica del Tempio con 
razione emessa avanti il Trib. Civile 
licariato per gli atti Sartori ha rinun- 
lal legato, che gli lasciò con Testa- 
aperto il n. novembre 1853 per gli 
ucci, il fù Samuele Jsac Piperno. 


Saverio Secreti Proc. 


Num. 129 — 1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— settore — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 30. Un ttimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROSA 7 Giugno 
PARTE OFFICIALE 


La Santità’ pi Nostro Siexore con Biglietto 
di Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
annoverare Monsignor Crispino Gasparoli Uditore del 
Tribunale di Segnatura di Giustizia, e Monsignor Paolo 
Roccaserra Delegato Apostolico di Viterbo fra i Pro- 
tonotari Apostolici soprannumerari non partecipanti. 


—+>>bece-— 
PARTE NON ONFIVIALE 


ll Presidente del Consiglio dell’ Arciconfrater- 
nita di S. Pietro avendo fatto invito ai Vescovi che 
hanno nelle loro diocesi alcuna delle  Confrater- 
nite tendenti allo stesso fine, che è quello di  gio- 
vare alla S. Sede eon preghiere e pie oblazioni , la 
detta Arciconfraternita raccoglievasi il dì 5 del corr. 
nel palazzo del principe Orsini, in adunanza straor- 
dinaria. V' intervenivano gli Emi e Ribi siguori Car- 
dinali Sterkx, De Bonald, Wiseman c Bedini, il Pa- 
triorca di Venezia, e non pochi Arcivescovi e Ve- 
scovi. L’ adunanza fu numerosissima : vi concorsero 
ancora i Collettori, e gli altri addetti all’ Arciconfra- 
ternita, 

Recitate le preghiere dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Sterkx, Monsignor Nardi Uditore della Sa- 
cra Rota tenpe uu’ orazione latina , in cui espose le 
ragioni , I° origine e il felice incremento della detta 
Arciconfraternita ; disse qual plauso ec accoglimento 
le facesse il mondo cattolico , erigendo in molti luo- 
ghi d' Europa simili società che in gran parte si ag- 
gregarono alla nostra. La eloquente orazione fu co- 
ronata dagli applausi di tutto il rispettabile consesso 

Quindi prese a ragionare all’ improvviso l'Eio 
Wiseman, dichiarando con brevi ma feryidissime pa- 
role quanto fosse lieto d’assistere a questa adunanza, 
ce come egli godesse sin dall'origine di tale istituzio- 
ne, che volle rinnovata nella sua Arcidiocesi di West- 
minster col più felice successo. Incoraggiò gli astanti 
© perseverare nel nobilissimo proposito per meritarsi 
la benemerenza del mondo cattolico, e la ricompensa 
di Dio. Le parole dell’Eminentissimo riscossero vivis- 
simi applausi. 

Quindi S. E. il principe Orsini, Presidente, le- 
vossi a ringraziare gli Erhi Porporati ed i Vescovi 
dell'onore fatto all’Arciconfraternita, assicurando che 
mai si cancellerà dalla meute degli astanti la memo- 
ria di sì bel giorno. 

Recitate novellamente le preghiere, e fatte le so- 
lite oblazioni l'adunanza si sciolse. 

parTtTv0A 


Martedì, 3 di questo mese , nella Ven. Chiesa 
Collegiata e Parrocchiale di S. Eustachio, venne ce- 
lebrato solenne funerale in suffragio dell’ anima di 
Mousiguor de La Garza, Arcivescovo di Messico, per 
cura e a spese del sig. cav. Giuseppe Basilio Guerra‘, 
amico ed ammiratore delle virtù che in vita resero 
venerando quell’ illustre Prelato, suo connazionale ; 
ed ora ne fanno amara e compianta la morte. 

La Messa di Requie fu pontificata dall'Illmo e 
Ro Monsignor Barajas, Vescovo di S. Luigi Po- 
tosi nel Messico, ed accompagnata dal canto dei 
Cappellani Cantori Pontifici, che la SantitA' pi No- 
stro Sianore permise che, colle loro melodie gra- 
vemente meste, rendessero più augusta Ja funebre 
cerimonia. Assisterono poi alla medesima tutti i Ve- 
scovi di quella nazione che sono attualmente iu Ro- 
ma, nonchè ragguardevolissimi personaggi sì nostrani 
che esteri, iu special guisa Messicani. 


Sull' ingresso del sacro tempio, ed attorno al 
tumuto , ricchissimo di ter leggevansi epigrafi la- 
tine, le quali ricordavano e celebravano le doti egre- 
gie di cui andò fornito il defunto Arcivescovo, che, 
per avere, contro la prepotenza ed ingiustizia dei ri- 
voluzionari della sua patria, difesi fortemente i di- 
ritti sagrosanti della Chiesa ebbe la gloria di render 
l’anima al Creatore in terra di esilio. 

ose — 


NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali di Napoli pervenuti nel mattino e in 
data anche del 5 corrente parlano di nuovi arresti e 
perquisizioni operate dal Governo Piemontese in quella 
città. Stando a ciò che appare, gli arrestati odierni 
non appartengono al così dello partito reazionario , 
sibbene al partito democratico. Ad attenuare per altro 
la cattiva impressione che poteva venir cagionata da 
tali arresti, si pensò di distrarre l’attenzione pubbli- 
ca dai medesimi coll’effettuare perquisizioni in alcuni 
conventi religiosi, sperando di rinvenire in essi al- 
cuna cosa che potesse porgere pretesto al Governo di 
operare arresti anche fra i claustrali. La sera di gio- 
vedi infatti un lungo stuolo di ispettori, delegati, ca- 
rabinieri e guardie di sicurezza invasero il convento 
dei Padri Alcantarini di s. Pasquale a Chiaia, e do- 
po di aver appostate sentinelle alle diverse uscite del 
convento, vi effettuarono una peruisizione che dirò 
più di sci ore, rovistando nei più piccoli auditi e nei 
più remoti nascondigli. Malgri do però un tanto zelo 
nulla, affatto nulla si trovò; e così rimase nella po- 
polazione indignata il convincimento che quei reli- 
giosi non di altro si occupano che in opere di cari- 
tà come richiede il loro sucro carattere. 

I suddetti fogli parlano altresì della sempre cre- 
scente agitazione che alligna in Napoli, e ne recano 
due prove. La prima è una dimostrazione che dove- 
va farsi contro il prefetto Lamarmora , ma che nel 
giorno stabilito non si fece, venendo rimessa a mi- 
glior tempo. La seconda si deduce dalle molte insi- 
stenze fatte ai deputati napoletani trovantisi ora a 
Torino , perchè presentino rimostranze per le nuove 
imposizioni ; iusistenze che possonsi chiamare anche 
con altro nome, poichè si arriva fino a minacciare che 
qualora nol facciano al loro ritorno a Napoli saranno 
pugualati. 

Gli anzidetti giornali occupansi altresì dei lagni 
a cui dà luogo l'invio da Torino di quindici impie- 
gati superiori affine di dare istruzioni ai diversi ri- 
cevitori dell’ Italia meridionale intorno la legge del 
bollo e registro ; la quale infra le altre belle prero- 
gative dicesi abbia quella di nou essere così di leg- 
gieri compresa senza che ne vengano date spiegazio- 
ni da chi la conosce più per pratica che per teorica. 

Il Difensore assevera che nella sera del 2 corr. 
si videro entrare in Napoli molte carrozze da viag- 
gio piene di soldati feriti, e nel cuore della notte 
anche alcune compagnie decimate, affrante dalla fatica, 
mal ridotte in arnese, e disarmate. Ignorasi in che 
luogo esse fossersi battute coi reazionari. 

Il Giornale di Napoli, dopo di aver narrato di 
diversi scontri avvenuti colla truppa e i reazionari, 
iu cui questi avrebbero sofferto qualche perdita, nar- 
ra che il paese di S. Oliva fu invaso da una banda 
di circa 200 individui capitanati, si vuole, da Tri- 
stany. Aggiunge poi che i reazionari stessi fuggirono 
all’ apparire di alcuni soldati. 

Dagli altri periodici poi hannosi le seguenti 
notizie : 

In Provincia di Molise fu veduta nella. notte del 


x 
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Sabato 7 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz." del Giornale via della Stamperia Camorale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


1 giuguo una banda di réaziouari, forte di meglio di 
200 uomivi, armati a più non poterne. Vuolsi che 
fosse una frazione degli armati che stanno sul Matese. 
— Negli ultimi giorni del mese passato ebb 
plorare un sanguinoso combatiimento tra legittimi: 
soldati piemontesi nel tenimento di Foiano provincia 
di Beneveuto : si scaricarono parecchi colpi di mo- 
schetteria tra l'una e l’altra parte , ed abbenchè la 
truppa fosse di buon nerbo pure non giunse a sover- 
chiare l’audacia di quei reazionari : — Uu altro com- 
baltimento ancor sanguinoso sostennero giorni sono 
le guardie nozionali di Serracapriola con una banda 
di armati, i quali perchè più addestrati alle armi 
fecero cader morto qualche focoso patriotta naziona- 
le. — Si assicura che in tutta la linea della Puglia 
siansi verificate scene luttuosissime a cousa della im- 
poneute reazione che gigantescamente infesta quei 
luoghi. 

Anti — 


Dai giornali veneti abbiamo le notizie di Vienna 
del 3 corrente : 

La Wiener Zeitung del 31 maggio riproduce 
quanto segue dalla Sch. Cor. « La risposta prussiana 
al Memorandum austriaco sul trattato di Commercio 
franco-prussiano è arrivata qui ieri. A quanto sen- 
liamo quest’ atto contiene più un rifiuto di fatto che 


una risposta ai punti di diritto e d' interesse che si 
focevono valere s c per la forma cd it 4uonv usato 


lascia poca speranza di accordo. » 

Il 30 maggio partiva da Vienna per Costantino- 
poli il barone di Hibner. 

— Nella tornata del 31 maggio, il Comitato di 
finanza deliberò intorno al progetto di legge presen- 
tato d'urgenza dal Ministro Plener pel prestito di 50 
milioni, che fu adottato con lievi modificazioni. 

Quanto al bilancio del Ministero della guerra, 
avendo il conte Degenfeld dichiarato che l'effettivo 
di pace costerebbe 84 milioni di fiorini all'anno, mal- 
grado tutte le possibili economie, il Comitato appro- 
vò questa cifra. 

— L' Gazzetta d'Augusta dice esser terminate le 
30 batterie di cannoni a cotone fulminante. Dieci 
saranno trasportate in Italia, dove si faranno espe- 
rienze dal 7° reggimento di artiglieria. 


ott 


Si legge nel Pays: 

Alcuni giornali hanno preteso che il governo fran- 
cese avesse diretto energici reclami ai gabinetti di 
Londra e di Madrid, riguardo alla condotta tenuta 
dai plenipotenziarì dell’ Inghilterra e di Spagna nella 
questione del Messico. 

Risulta, dalle nostre informazioni , che la nota 
indirizzata dal ministro degli affari esteri a tutti i 
nostri rappresentanti in Europa, non ha per oggetto 
che di spiegare la condotta particolare della Francia 
in questa medesima questione. 

Fermamente risoluto a continuare la sua azione 
al Messico, il governo francese non impedirà nè al- 
l'Inghilterra nè alla Spagna di portare il loro con- 
corso per lo scopo che si è proposto, ma esso si con- 
sidererebbe come sciolto dagl'impegoi contratti in 
comune nel trattato di Londra, se gli alleati si osti- 
nassero a trattare direttamente con Juarez. 

Tale sarebbe, ne siamo ben informati, il senso 
della circolare diretta dal sig. Thouvenel ai nostri 
agenti diplomatici all’ estero. 

Si sa che il presidente del consiglio dei mibistri 
a Madrid ha anuunziato che egli'sarebbe in ‘grado, 
alla fine di questa settimana, di mettere solto gli de- 


chi del congresso tutti i documenti diplomatici rela 
tivi all’ affare del Messico. Per attivare la copia di 
questi documenti che sono, a quanto pare, consid 
revolissimi, il ministro di Stato ha preso degl'impie- 
gati in tutti i ministeri e da otto giorni trenta  per- 
sone si occupano set sa di questo lavoro. 

Secondo le ultime notizie dell'Avana, si può ere- 
dere che il generale Prim non tarderà a rientrare 
nella Penisola. Ma i suoi amici dubitano molto che 
egli possa arrivare prima della fine della sessione del 
Congresso. 

— L'imperatore Napoleone ha prescritto che la 
spoglia mortale di Giuseppe suo zio, che fu re di 
Napoli e poi di Spagna, c che morì a Firenze il 28 
luglio 1844, sia deposta nella cappella degl’ invalidi 
a Parigi accanto a quella di Napoleone I. Non è a: 
cora fissata l'epoca della traslazione delle ceneri del 
re Giuseppe, ma si lavora ad un monumento. 

— Nei reggimenti francesi si fa appello ai vo- 
lontari che desiderano far parte dei rinforzi da spe- 
dirsi al Messico. Ufficiali e soldati si presentano in 
gran numero. 

Le spose del generale Loreneoz e del vice-am- 
miraglio Jurien devono raggiungere i loro mariti al 
Messico, ciacchè proverebbe che la spedizione non è 
prossima alla fine. 

— La discussione del dadget non può tardar a 
cominciar 
prossima settimana, il Corpo legislativo darà segui di 
vita. In aspettazione di quegli interessanti dibatti- 
menti, ecco ciò che dicesi di più certo sui lavori 
della commissione. Anzitutto , e credo avervelo già 
detto, le economie realizzate non saranno che di 31 
milioni , le più importanti sulla guerra e la marina, 
e dieci milioni per aggiornamenti di lavori pubblici. 
V'ha pure una economia di 5 milioni , che rappre- 
sentano lo sgravamento delle piccole quote chiesto dal 
sig. Fould e dalla commissione non concesso. Sola- 
mente, siccome non si vuole negare ogni specie d'al- 
leviamento ai contribuenti poveri, si propone che i 
commissari ripartitori possano in certi casi liberare 
da ogni imposizione immobiliare, (Gaz. di Gen.) 

— Un giornale dell’ Algeria propone di dare a 
una strada di Algori il nome di Michela Cervantes , 
l’immortale autore del Don Chisciotte, che vi stette 
cinque anni schiavo 

— La squadra di evoluzione del Mediterraneo , 
comandata dal vice-ammiraglio Rigault de Genouilly 
giuuse ad Algeri. 

— Fu presentato al Corpo legislativo un articolo 
addizionale da inserire nel progetto di legge del bi- 
lancio 1863, relativamente al bollo delle ricevute di 
merci deposte nei magazzini doganali. 

Dietro questa nuova disposizione si potrà appli- 
care un bollo mobile proporzionato alla loro impor- 
tanza, per evitare al commercio il disturbo e la per- 
dita di tempo di andarli a far bollare all’ uflicio del 
registro. 

Questa facoltà faciliterà la trasmissione di que- 
sti titoli con gran vantaggio pei negozianti. 

— Leggiamo nel Moniteur de la Flotte: 

Domenica l’ Invincibile ed il Castor sono usciti 
da Tolone col prefetto marittimo, conte Buuct-Vuil- 
laumez. Durante il mattino , | ammiraglio che era a 
quattro miglia in mare, ha continuato a comunicare 
col ministro mediante dci posti elettro-semaforici re- 
centemente stabiliti sul lido. 

Dicesi che il risultato sia stato soddisfacente. 
Così si trova risolto il problema che |’ elettricità a- 
gisce non solo per terra, ma altresì in mare pel ser- 
vizio di bastimenti. 

tetto — 


Scrivono all’Indépendance belge da Berlino 27 
maggio, 

L’altimo telegramma di Cassel annunzia che, 
giusta consigli dell'Austria e della Baviera, il mini- 
stero assiano diede la sua dimissione. Prevedevasi 
questa soluzione , ma una smentita della Gazzetta 
delle Poste l'aveva per un momento ‘resa dubbiosa, 
Non dicesi, è vero, se sia accettata la dimissione del 
Ministero Goddueus e quali ne saranno i successori. 
Molte difficoltà sono ancora a superare, Ma l'affare. 
fece tn nuovo passo e deve ora seguire il suo cor- 
so Non v'è dubbio che il nuovo ministero d'As- 


sia mon finisca cell'adottare st 
del 1849. adottare aftresì la legge elettorale 


forse lunedi, 2 giugno, vale a dire la 


Pare che la lettera dell'elettore al re di Prussi 
sia giunta un po’ tardi alla sua destinazione; ma af 
fermasi che sia stato riputato insufficiente. Dicevasi 
cho l'entrata delle truppe prussiane in Assia per oc- 
cupare la strala delle tappe che i trattati mettono a 
disposizione della Prussia e Vart. 11 dell'atto  fede- 
rale noa lo interdice, sia tuttavia possibile. Ma git- 
sta le ultime notizie è sempre meno probabile. 

I sig. Von der Heydt presentò ieri i bilanci 
del 1862 e 1863. Il primo porta un disavanzo di 
3,358,000 talleri. Il disavanzo era stato calcolato 
prima 5,139,358 talleri. Sarà coperto cogli eccedenti 
del 1860. Il bilancio della guerra fu diminuito di 831 
mila talleri 

Il ministro delle finanze presentò ieri del pari 
parecchi trattati di commercio, fra cui quello che fu 
conchiuso colla Francia. Il governo prussiano spera 
rotti ger ie che l'approvazione, la qualg è del re- 
sto indubitabile, del trattato per parte delle nostre Ca- 
mere escreiterà una salutare influenza sulle altre Diete 
dell'Alemagna e sui governi del Zollvercin. La Prus- 
sia pensa forse altresì, essendosi dichiarata e colle 


| gata colla Francia, a segnare, occorrendo , isolata il 


trattato colla elausula onde vi parlai l’altro giorno. 
In ogni caso non è uso sottomettere alle Camere un 
semplice progetto di traltto. 
Il signor Von der Heydt promise altresì, iu sc- 
guito al trattato, una revisione generale delle tariffe. 
L’inviato di Russia sig. Budberg giunse qui ieri 


if ; aa 
l'allro, sabuto mattina, e riparti la sera stessa per 


Baden-Baden, ove trovasi la sna famiglia. Diceva- 
si che egli dovesse recisi quindi a Parigi, ed è ar- 
gomento di qualche discorso il fatto ch'egli dovreb- 
be incontrar ivi il sig. Bismark, partito per Parigi ieri 
sera. 

Il principe Hohenlohe, checchè siasi detto, pare 
essersi recisumente risoluto di allontanarsi da Berlino, 
e dicesi aver egli provato che lo stato della sua sa- 
lute non gli permette più di restare. Dicesi altresi 
che il signor di Bismark, che non voleva assoluta- 
mente entrare al ministero col signor Von der Heydt, 
abbia affacciato la sua partenza per Parigi , per 
isfuggire a tutte le istanze che gli potrebbero essere 
fatto. 

Il priucipe Oscarre di Svezia è giunto oggi qua, 
ed è disceso al palazzo della legazione di Svezi 
I re da in onore di lui un pranzo di gala, a cui 
non potrà assistere il conte Bernstorlî, ritenuto da 
tina iudisposizione nel bel mezzo dell’ incidente as- 
slono. 


— o to — 


Scrivono da Madrid 26, che il pacchetto par 
tito il giorno avanti da Cadice per |’ Avana è latore 
di dispacci per il marescial'o Serrano e il generale 
Prim. 

Si sa che il maresciallo ha offerto la sua de- 
missione di governatore per l’Avaza nel caso in cui 
la condotta di Prim venisse approvata. Secondo il 
nosto corrispondente , il governo spagnuolo non ac- 
cetta la demissione di Serrano e gli chiede nei ter- 
mini i più lusinghieri di non lasciare il suo comando. 

D'altra parte il dispaccio indirizzato al generale 
Prim gli darebbe l'ordine di ritornare immediata- 
mente in Ispagna, Un dispaccio privato aggiunge che 
il generale andrà a Nuova York prima di rientrare 
in Europa. 

Si sa che Nuova York è la città delle ovazioni 
popolari e degli entusiasmi antimonarchici. 

Non sembra possibite che - il ministero spa- 
gnuolo approvi nel medesimo tempo duc futti con- 
traddittori. Mantenere il maresciallo Serrano implica 
tna disapprovazione al generale Prim. 

( Gazzetta Gen.) 


— La lettera dal geverule Serrano fatta perve- 
nire al ministro degli Esteri di Spagna per mezzo del 
signor Cipriano del Maso , secondo il Pays, in so- 
stanza direbbe : 

Il generale Serrano è persuaso che il ritiro delle 
truppe spagnuole da Messico equivale alla perdita 
della influenza spaguuola sull'America, influenza che 
nelle atluali circostanze più che mai interessava c0v- 
servare intatta , sopratutto ia vista delle eventualità 
minacciose per da Regina nelle Antille (isola di 
Cuba) ed il favoloso acerescersi del naviglio coraze 
zato degli Stati Uniti, » 


I 


ll generale Serrano biasima il generale Prim e 
lo accusa di avere pel primo violato il trattato pro- 
vocando quello di La Soledad ed avere importato al 
Messico una politica esclusivamente favorevole a 
Juarez. 

——e406%ter0— 


La Presse fa cenno di una voce generalmente 
accreditata secondo la quale la invasione del territo- 
rio montenegrino per parte dei Turchi darebbe luogo 
a serie diflicoltà. La Russia avrebbe fatto giungere 
alla Porta una nota la quale sarebbe più che una 
protesta. Dicesi altresì che la Russia ritiri il suo am- 
basciatore da Costantinopoli. Alcuni giornali affermano 
che non si tratta che di un cambiamento diplomatico 
e che il sig. Ignatieff andrebbe a surrogare il rap- 
presentante attuale. 

— 204444400 — 


Il presidente degli Stati-Uniti d'America ha pub- 
blicato il proclama segnente: 

Atteso che per mezzo del mio proclama del 19 
aprile 1861 era dichiarato che pei motivi in esso an- 
munziati i porti di certi Stati, Beaufort nella Caro- 
lina del Nord, di Port Royal nella Carolina del Sud, 
e della Nuova Orleans nella Luisiana sarebbero sot- 
tomessi al blocco; attesochè, dappoi, i porti di Beau- 
fort, di Port Royal e di Nuova Orleans furono bloe- 
cati; ma, come il blocco degli stessi porti può es- 
sere al presente levato con vantaggio del commercio, 
sia perciò manifesto che io, Abramo Lincoln, presi- 
dente degli Stati-Uniti, investito dell'autorità che mi 
è data dalla 5. sessione dell'atto del Congresso ap- 
provato il 5 luglio scorso, dichiaro che il blocco dei 
detti porti di Beaufort, Port Royal e Nuova Orleans 
cesserà a partire dal 4° giugno prossimo, che il com- 
mercio con quei porti, salvo il contrabbando di guer- 
ra, per le cose, le persone e le informazioni potrà 
aver luogo a partire da quell'epoca , giusta le leggi 
degli Stati-Uniti e le regole presentate dal segretario 
del tesoro alla data di quel giorno. In fede di che 
ho sottoscritto la preseute, e ho fatto apporre il si- 
gillo degli Stati-Uniti. 

Fatto nella città di Washington il 12 maggio 
1862 e dell’ indipendenza degli Stati-Uniti l'86°. 

Firm. « A. Lincoln. 
Pel presidente « W. H. Seward. 

— Troviamo nei giornali inglesi una relazione 
più dettagliata della sconfitta provata dalla flottiglia 
federale dinanzi al forte Darling, situato sulla riviera 
James, a 7 miglia (due leghe circa) da Riclimond, 
la capitale del Sud. La flottiglia federale era compo- 
sta di cinque cannoniere corazzate, tra le quali tro- 
vavasi il Monitor. È dimostrato da questa narrazio- 
ne che l° inferiorità del Monitor, 0 piuttosto l’impo- 
tenza totale in cui si è Lrovato d'agire, è provenuta 
da che egli non potè dare a’ suoi cannoni una suffi- 
ciente elevazione per arrivare fino all’ altezza delle 
batterie nemiche che tiravano su di lui dal forte Dar- 
ling costrutto sovr* un’ eminenza. Lo svautaggio di 
questa posizione fa perfettament: comprendere come 
le cinque cannoniere federali, esposte così senza di- 
fesa al fuoco micidiale del forte e dei volteggiatori 
posti in imboscata sulle rive del fiume, sono state 
forzate a ritirarsi, dopo aver provato perdite tanto 
considerevoli, poichè esse sono valutate dallo stesso 
bollettino da 1000 a 1100 uomini. Ne risulta però 
che la riviera James, la qua'e traversa Richmond, è 
aperta sino ad otto miglia dalla capitale confederata. 

— L'Havas-Bullier reca il seguente dispaccio, 
datato da Nuova York 21 maggio. 

Il presidente della Confederazione del Sud, sig. 
Jefferson Davis, ha dichiarato all'assemblea Jegislati- 
va di Virginia ch'egli non pensava per niente a ri- 
tirare le sue truppe da quello Stato. Egli aggiunse 
che se Richmond cadesse in potere dei federali, la 
guerra potrebb' essere coutinuata per vent anvi sul 
territorio virginiano. 

Il quartiere generale di Mac Clellan era, la notte 
scorsa, ad una debolissima distanza da Richmond. 

La popolazione della Nuova Orleans. manifesta 
sentimenti poco favorevoli agli unionisti. 

Il gen. Butler ha preso per forza possesso dell’ 
ufficio del console neerlandese e s° è impadronito della 
chiave delle casse della Banca contenenti 800,000 
dollari destinati alla Baoca ‘Hope d’Austerdam pel 
pagamento degl’ interessi delle obbligazioni confede- 
rate. 

Egli ha preso egnalmente possesso dei consolati 
francese e spagnuolo in Old-Canal-Bank e si è im- 
padronito di altre due Banche. Finalmente egli ha 
pubblicato un proclama ceeitando i poveri contro î 
ricchi e promettendo ai primi la distribuzione di 1000 
barili di zucchero catturati a Nuova Orleans. 

— Si hanno notizie del Messico dell'8. maggio, 
Le iruppe francesi si avanzavano verso Mi X 

La Patrîe racconta che le truppe francesi en- 
trarono il 2 maggio a Poebla de Jos Angeles, fra le 
acclamazioni della popolazione, e ta sera fu Mimina- 
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ta la città. Puebla è importante città di 70,000 ani. 
me, e non volle mai riconoscere il governo di Jua- 
rez. Mandò una deputazione al vice-ammiraglio fran- 
cese a Vera Cruz, e avendo Juarez ordinato |' arre= 
sto della deputazione , le truppe ricusarono di ese- 
guirlo. Per tutta la strada da Orizaba a Puebla i 
Francesi furono accolti come liberatori. Il viceammi- 
raglio Jurien dovea presto recarsi da Puebla a Mes- 
sico per la via di Cholula. Il suo proclama tradotto 
iu lingua spagnuola, sp; in tutte le città e in tutti 
i villaggi, ha prodotto ottima impressione. Il presi 
dente Juarez era ecampato con un piccolo corpo di 
esercito a Tacubaya , e si preparava a partire per 
Guanaxuato, 


Era giunto a Vera Cruz con gli ultimi rinforzi 
il gen. Douay. 


NOTIZIE DEL 3IA 
—apecer— 


La relazione telegrafica del dibattimento che 
ebbe luogo il giorno 3 nella Camera dei deputati a 
Torino e della quale ieri riferimmo un compendio , 
ne apparisce essere stata sensibilmente alterata e ri- 
dotta a più commoda lettura, come quasi sempre av- 
viene delle notizie trasmesse dall'agenzia di Torino, 
ora che coi fogli di questa capitale abbiamo sott'oc- 
chi il testo intiero di quella discussione. Troviamo infat- 
ti che il suddetto telegrafo soppresse totalmente quella 
parte del discorso di Crispi in cui, dando Una so- 
Jenne mentita alle insinuazioni del ministro dell'in- 
terno, Rattazzi, sostenne essere benissimo nola a co- 
stui così l'esistenza che lo scopo della progettata spe- 
dizione garibaldina; avere il medesimo tenuto appo- 
siti colloqui con persone chie potrebbero essere no- 
minate; aver promesso a quest'uopo armi e munizio- 
ni; ed essere anzi giunto tant'oltre che durante il suo 
soggiorno in Napoli spedi un telegramma in cifre 
portante esser egli pronto a dare le armi, coll'invito 
a Garibaldi di trasmettere le ricevute ed indicare il 
luogo per farle recapitare. Tacque pure l’accennato 
dispaccio che lo stesso Crispi accusò il ministero di 
cercare nel complotto di Sarnico un pretesto per pre- 
sentare una legge contro le associazioni politiche e por- 
si così d'accordo con qualche potente straniero; lac- 
que che il Crispi si protestasse pronto a confermare 
tutti i fatti da lui nccenvati con testimonianze e do- 
cumenti, al quale scopo invitò la Camera a conce- 
dergli una seduta secreta ; lacque finalmente che il 
medesimo dichiarò come il Ratazzi anche n gli av- 
vemmenti di cui è parola non aves smentito la sua 
passata condotta, quella cioè del cospiritore. Preme 
se queste osservazioni , riferiamo ‘adesso quanto si 
legge nell’ odierno dispaccio della suddetta agenzia 
intorno alla successiva seduta del 4, riservandoci a 
rettificarne il contenuto tostochè coi venturi giornali 
ne pervengano relazioni più esatte c meno interessate. 
Annuncia pertanto il telegrafo che, continuandosi nel- 
la accennata seduta la discussione sopra gli avveni- 
menti del mese di maggio, primo a prendere la pa- 
rola fu il deputato Boggio, il quale disse essere tem- 
po di far cessare gli equivoci e doversi sapere ora- 
mai se il governo è abbastanza forte e se il Parla- 
mento vuole 0 nò apertamente appoggiarlo Partò quin- 
di il ministero , il telegrafo non dice per organo di 
chi, cercando dimostrare la verità della spedizione 
progettata ( con che avrebbe evidentemente con- 
tradetto le sue anteriori asserzioni ) e facendo vo- 
ti perchè nella Camera si costituisca una forte mag 
gioranza simile a quella che esisteva ai tempi di 
Cavour. Chiaves difese pure il ministero da qual- 
siasi partecipazione ed atti rivoluzionari e racco» 
mandò al gabinetto la fermezza e | energia coy- 
tro gli agitatori. E finalmente Bixio disse. cre 
dere suo dovere di assicurare che quando ig up 
abboccamento vi fu Questione di una Spedizione , 
il presidente del consiglio dichiarò formalmente che 
non l'avrebbe moi tollerata. L'istesso deputato disse 
che in altra occasione il Rattazzi reclamò dul figlio 
di Garibaldi la parola d’ onore che carabinieri ge- 
novesi non sarebbero slati impiegati in Spedizioni il» 
legali ; ma solo a combaltere la reazione nelle pro- 
vincie meridionali sotto gli ordini di Lamarmora 
Aggiunse che il ministero non conosceva il progetto 
di spedizione, che esso slesso fu da Garibaldi inca- 
ricato di fare opportune comunicazioni a Depretis e 
che rifiutò, non volendo mettere il suo amico in op- 
Posizione col ministero. -In-una parota anche questa 


seconda seduta, per quanto può rilevarsi dal breve 
sunto telegrafico, fu una nuova sequela di contradi» 
zioni, trovandovisi dagli amici del ministero asserito 
fuanto questi erasi studiato di smentire, e dui segua» 
ci di Garibaldi riferiti come veri tutti quei fatti che 
esso nella sua lettera, cui ieri annunciammo, aveva 
Stranamente contradetti. Anche altri oratori presero 
la parola in questa seduta, ma poiché i nomi di costo- 
ro, che furono Petruocelli, Crispi e De Boni, fanno 
intendere abbastanza che i loro discorsi devono cs- 
sere stati ostili al ministero, troviamo cos spiegato 
perchè il telegrafo di Torino abbia creduto opportu- 
no di non riferire un suuto © siasi limitato ad 
munciare che la discussione dovrebbe essere conti- 
nuata. 

Le odierne corrispondenze di Torino danne per 
positivo che il generale Durando anvunciò ul Rat- 
tozzi la sua ferma intenzione di uscire dal ministero 
degli affari esteri e che solo, dietro le istanze di 
quest’ ultimo , acconsenti a rimanere al suUO posto 
fino a che nella Camera non sia portito a termine 
I" incominciato dibattimento e non sia stato discusso 
ed approvato il progetto di legge già presentato per 
limitare e definire il diritto di associ zione, Questo, 
a quanto sembra, sarà l'argomento di cui prima d'ogni 
altro dovranno occuparsi i deputati e al medesimo 
faranno seguito, prima un altra nuova legge sulle di- 
serzioni, quindi la relazione finanziaria fatta dal mi- 
bistro Sella, seppure questo ministro vorrà dipartirsi 
dal sistema tenuto dai suoi predecessori, i quali rimane 
darono costantemente l'esame del bilancio alle calende 


greche. Intanto van buecinando a questo proposito 


È gioruali non essere impossibile che il governo, per 
re alle strettezze del tesoro, pensi ricorrere tra 
a nuove misure straordinarie, essendosi riconosciu- 
to che la muove legge sulla tassa del registro , entrata in 
attività il giorno appunto della festa dello statuto, sebbe- 
ne eccessiv osa ed ingiusta, non bast 
a recare il più piccolo sollievo alla deplorabile si- 
tuazione delle finanze. E contro (uesto pubblico ag- 
gravio gli stessi giornali di Torino incominciano a 
proporre quell' istesso rimedio che venne giù, come 
annunciammo, in antecedenza consigliato dai fogli 
napoletani, quello ciuò di astonersi dul portare que- 
lunque causa innanzi ai tribunali e rende così inef- 
ficace uma misura che piuttostochè legge amministra- 


tiva può considerarsi come una rapina, 


La commissione dell'indirizzo nella Camera dei 
deputati di Berlino non ha ancora, a quanto ne an- 
punciauo gli odierni giornali, portato a termine ilsu) 
esime, essendo giunta fino:al paragrafo intorno alla 
Vertenza assiana, a proposito della quale avrebbe ri- 
soluto che non se ne faccia parola. Aggiunge il ci- 
tilo teligromma che nel corso di questa discussio re 
il ministro della guerra dichiarò ehe le misure mi- 
litari adottate dal governo in vista di tal quest'one 
sono mantenute tuttora, Ciò mostrerebbs che le utti- 
me risoluzioni dell'Elettore non bastarono forse a to- 
gliere ogni motivo di divergenza, e questa sIipposi- 
zione è giustificata pure da un dispaccio di Vienna 
portante che tra il gabinetto prussiano € l'austriaco 
si scambiano tuttora eontinne comunicazioni diploma- 
tiche a proposito dell'Assia elettorale. 

È giunta a Vienna Ja risposta del governo prus= 
siano alla memoria sustriaca sul trattato mercantile 
frauco-prussiano. A quanto vien riferito, serive Ju 
Corrispondenza Scharf, essa contiene piuttosto un 
rifiuto che une confutazione dei vari punti contro» 
versi, e per la forma e per il tono in cui è scritta 
lascia poca speranza d'accordo, 

Leggiamo nell’ Espana che l'antico generale Car- 
lista Elio depose davanti al console Spagnuolo iy 
Paiona il giuramento di fedeltà alla regivp Isabella , 
e ottenne così ua pessuporto per recarsi a Pamplona, 

Le turbolenze nelle provincie settentrionali del 
Portogallo durono ancora. Sedute in alcuni punti, 
prorompono con maggior forza in altri, I tumulti che 
si manifestarono da principio come Opposizione a pyo- 
ve gravezze, c a muovi regolamenti di pesi e misu- 
re, si converlirono di poi in sollevazione armala cone 
tro le autorità e l'esercito. In aleyni fuoghi v' ebbe 
ro combattimenti di molle ore: così avsense a Bra 


89, dove giusta no dispaccio telegrafico dej fogli spa- 


gnuoli il popolo sssolì un reggimento di soldati, ma 
dopo una mischia che durò sei ore e mezzo fu co- 


Stretto a ritirarsi nei monti. Cost det pari a Chaves, 


dove cinquanta borghigiani funana feriti e nondimeno 
rinnovarono pochi giorni dopo il tumulta, 

Le cose d'Orieple si rabbuiano, Qlire la quer 
rela tra i turchi e i montenegrini , che diviene ogni 
di più fiera e micidiale, un'altra se ne prepara colla 
Servia, al cui confine la Porta ha raccolto un pode- 
Foso esercito, I soldati (urchi, per approvvigionarsi 
di bestiame, vennero già a contesa colla popolazione 
di duo villaggi, e potendo questi fatti fucilmente rin- 
novarsi, ed essendo l' odio antico e inconciliabile , 
Si aspetta anche lù una seria lotta. Per tutte queste 
cose, non v'ha dubbio che l'Oriente sprà quanto pri» 
ma l'oggetto principale dei pensieri della diplomazia, 

I profughi greci in Smirne, uffiziali e soldati, 
ricusano di valersi dell'amnistia e di tornare in pan 
tria. Il governo turco sembra perciò determinato di 
assegnare loro una dimora nell’ internp dell' impero, 
poco lungi da Brusa. Alcuni uffiziali giusero a Co- 
stantinopoli e fecero al governo turco la strana pro- 
posta di entrare ai suoi stipendi. 

Recenti dispacci ne presentano la spedizione 
francese al Messico vincitrice in vari scontri, beng 
accolta dalla popolazioni, e prossima a entrare nella 
metropoli messicana. All incontro, soggiunge il tele» 
gramma, le truppe di Juarez sono disorganizzate e 
impotenti alla difesa 

Se i fogli di Richmond sono veritieri, non è a 
Sperarsi di veder tanto presto finita la guerra d’Ame- 
rica. Essi recano dichiarazioni di Jefferson Davis alla 
Camera legislativa della Virgiuia, dallo quali appara 
manifesto ch' egli non ehbe mui in pensiero di riti- 
rare il suo esercito da quella provincia e che, a suo 
credere, se anche fosse necessario cedere al pemica 
Richmond , i separatisti potrebbero proseguire con 
buon successo la guerra sul territorio virginiano an- 
cora per lo spazio di venti anni. 


DISPACCI ELRTTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 


Parigi 6. — Un articolo del Pays, firmato 
Grandguillot loda l'energia del ministero Rattazzi per 
gli ultimi avvenimenti. 


Parigi 6. — II principe Napoleone è arrivato. 
La Patrio reca notizie del Messico in data del 14 
maggio favorevoli si francesi. Da Peresey si annun- 
cia che fu proclamata la decadenza di Juarez, La 
Presse dice che funosi preparativi di rinforzi pel 
Messico. 


Lisbona 6. — Venne spedito un corpo di trup- 
pe per reprimere alcuni villaggi del Nord sollevati. 


Ragusa 3. — Abdì con 12000 uomini attaccò 
Mirko che ne aveva 8000; i turchi perdettero 300 
uomini, i montenegrini 200, 


Belyrado 6, — Un agente della polizia serba 
attaccato da un ufficiale turco scarieò una pistola 6 
ferì un turco che passava. Avvenne un allrappamen» 
to di popolo e si intercettarono le comunicazioni, pe- 
rò l'ordine fu ristabilito dalla guarnigione turca, l'as 
geute di polizia imprigionato cd ordinata nva i 
chiesta, 


BORSA DI PARIGI 
del 6 Giugno. 


3 per 100 .. 
4 4 per 100... 
Consolidato inglese , 


ÈR YAaTtean 


DECRIT ET JLLUSTRÉ 
PAR 
ERASME PISTOLES 
8 Volumes grand in folio 
avec un grand nombre de dessins gravés 
sous lu direction 


Ds mu. GUEBRA er DE VIVO PrINnzABS 


Ea vente avee grande reduetion de prix cher 
le Proprietaire Rue du Collège Copravica N. 4, sb 


‘chez des libraires Merle et Bpilbver, 
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AVVISO LETTERARIO 


Vendita della Seconda parte della Copiosa e pre- 


ziosa Libreria del fu Prevosto Canonico 
Milano. 


Questa seconda parte comprende oltre un vasto 
e distiuto complesso d’interressanti opere d'ogni fa- 


coltà, principalmente edizioni del secolo 


ed Elzeviriane. Testi di lingua; una collezione de’ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLE! 


Confronto delle 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© ai liv. del mare 
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Santi Padri, edizioni Maurine, Sacra Scrittura, Bib- 
bia Poliglotta di Walton, Raccolta dei Concili di 
Mansi, Opere Teologiche, Liturgiche; Opere del Cota 
lavi, di Dritto Canonico e Civile; Belle lettere, Scen- 
ze ed Arti; Storici Sacri e Profani ecc. ece. La mag- 
nali legature e diverse con carle 


Bianchi di 


gior parte con orig 


XV. Aldine | distinte ed intousi. 


Si venderà all’Asta pubblica nella Libreria di 


1 Lib 


ALL’AL A DI ME 


0 ROMAN 


Giovanni Galla 
al 23 cominciando da martedì 10 giugno 1862 e 
giorni consecutivi eccettuate le feste alle ore 6 e 
mezzo pomeridiane. dat 
ibri saranno esposti in detta Libreria dalle 
ore 9 antim. fivo all'ora della Vendita. 

Il Catalogo sarà distribuito gratis, come ancora 
si riceveranno le Commissioni per l'incanto. 


ni piazza di Monte Citorio num. 19 


scale 289; 757mm; 272 730%, 89; 1" 2m, 256 1.° R=1.° 25 Cene; 1.° C=0°,80 R. 


dis 


Stato dei cielo 


Umidità 
Termometro in decimi 


dalle Q ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometografo ra 
direzione 


grado di 
ARE relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


7 antimeridiane 
8 pomeridiano 
9 pomorid. 


20,8; 
20,5; 
19,8; 


+ 13,850. 
+ 12,6;R. 


Dopo mezzodì tuoni, lampi e poca pioggia 1.mm 3. 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
@ al liv. del mare 


CITTA" 


ICIA CORRISPONDE METEOROLIG 


Stato del cielo 


Umidità 
Vara în decimi 
d 


Termometro 
centigrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


MA A MEZZODI — ANNO IV 


Vento 
direzione 
è forza 


METEORK AVVENUTE DAL MEZZONÌ PRECEDENTE 


762, di; 


26, 8; [11,96 | 5 Cirricumuti 


ANNUNZI GUDIZIARII 


Fallimento 

A senso dell'art. 470 Regolamento corn- 
merciale sono invitati i sigg. Creditori del 
fallito Carlo Pepoli a riunirsi il giorno di 
mercoldì 14 corr. alle ore 44 ant. nella sala 
di questo Eccmo Trib. di commercio 
il palazzo di Monte Citorio innan 
sig. Gius. Rigacci giudice. comm 
fallimento per ivi devenire a forma di legge 
alla nomina di uno, 0 più sindaci provvisio- 
nali. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 6 giugno 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Trib. Civ. di Roma 4*Turno 

Nella causa etc. frà la Nob. Casa delle 
Oblate di Tor de' Specchi e per essa la 
Eccîa Madre Presid. Maria Maddalena (ia- 
leffi ivi dom. rapp. dal Proc. sig. Filippo 
Pediconi, ed i sigg. Duca D. David Bonelli 
citato per affissione in gazzetta come d’ in- 
cognito domic. Margherita Bonelli ved. Sa- 
Datini ed altri consorti di lite etc. Sull'istan- 
za diretta a sentire ordinar la libera conse- 
gna a favore dell’Ist_ .lalla camma dopos 
ta di sc. 427: 20 da impularsi primieramen 
te in tacitazione delle spese del prite giudi- 
zio da liquidarsi, e quindi in quanto a sc. 
334: 74 in saldo dei frutti di censo e_ spese 
calcolate nella sentenza del sullod. Eccmo 
Trib. 1° Turno del gno 49 luglio 1853, e 
quanto al rimanente in conto dei soli frutti 
di censo compresi nell'altra sentenza dell’ 
Assess. Cecconi dei 22 Dec. 1860. Visto ete. 
Considerato etc. Invocato il Nome SSmo di 
Dio. Il Trib. giudicando definitivam. in 1° 
grado di giurisdizione ordina ai Ministri del 
S. Monte di Pietà di Roma di consegnare 
all'Ist. la somma di sc. 427: 20 depositata 
nel S. Monte sudd, ete. da imputarsi detta 
somma in saldo delle spese del pnte giudi- 
zio, alle quali condanna nei respettivi nomi 
i citati, e quindi quanto a se. 334: 61 in 
saldo dei frutti e spese comprese nella sen- 
tenza di questo Trib. dei 49 luglio 1853 ed 
il rimanente in conto dei frutti di cui nella 
sentenza Cecconi 22 Dec.1 


Raffaele Bertoni Cursore 


Trib. di Commercio di Roma 
d istanza dei sigg. Antonio Noccioli 
del Babbuino 56 e Paolo Olivari 
dotto vicolo Ascanio 26 Sindaci definitivi 
del Fallimento di Angelo Benaglia rapp. dal 
Proc. sig. Pietro Cavi, 

Stante la contumacia del gîio 2 corr si 
cita di nuovo Angelo Benaglia d’incog. dotilio 
e dimora per afliss. ed inserz. in Gazzetta 
a comparire alla pina Ud. dopo 3 ghi per 
sentire autorizzare gl’Ist. a negoziare ed 
alienare per appalto al maggiore offerente i 
crediti del Pairimonio del citato rimasti in 
soluti a forma del $ 549 del Codice di Com- 
mercio. È sulle premesse cose emanare l'a- 
naloga Sentenza rilasciando l'ordine esecu= 
torio ecc. ; 

Oggi 6 giugno 1862 ho affisso copia alla 
porta pale dell'Uditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 


Eccimo Trib. civ. di Roma 

Primo turno 

ment dgtanza di 8. E. il si 

enico Orsini duca di Gravi; el sig. Ca- 

val. Michele Guidi possid, dom. RS 

Qraini nella qualifica di esecutori testamen- 

sella ch. me. Agostino Chiaveri rapp, 
Proc. di Collegio sig. Fil. M, Salini 


Pîipe D. Do- 


in via Leccosa_) ncog. domît 
a comp. dopo 8 gni e salvi tutti i diritti agli 
Istanti competenti e per le ragioni espresse 
nel libretto che si produrrà col pr:sente fo- 
glio sentirsi prefiggere ‘un termine ad oggel- 
{o di eseguire e consegnare analogam. alle 
convenzioni e prezzi stabiliti tutti gli og- 
getti în metallo che esso Reversi deve ese- 
guire per la Cappella Chisveri; qual {ermi- 
ne inuti mente decorso sentir dichiarare re- 
scisso ed annullato il contratto ed a fale 
fetto esser Inogo o alla restituzione della 
somma dal citato percetta in conto dei. la- 
vori sopraindicati o alla consegna d'gli og- 
getli stessi ancora non ultimati previa de- 
scrizione e stima avuto riguardo sempre ai 
prezzi nel contratto attribuiti e rilasciare il 
mandato esecutorio per il di più percetto in 
conto dei sud. lavori ed a tale effetto ema- 
nare ogni più opportuno decreto coll’ ordi- 
ne esccutorio con la cond. del citato alle 
spese tulle salve cc. 

Affissa a forma di Legge a Roma questo 
di 6 gingno 18 

Paolo Bonomi Curs. 


Ad ist, di Bua Emza Niîa il sig. Card, 
D. Gius. Bofondi Tutore e Curatore a SSMmO 
deputato ai sigg. Domenico © Maria Cardi- 
nali resid. in Roma via Cesarini N.41, non- 
chè dei sigg. Marchesa Anna Maria” Ved 
Cardinali e Girolamo Cardinali domi 

ma piazza Borghese N. 

Commend. Gregorio Antonelli domic. 

ma suo palazzo via Borgo S. Agata, 
rapp. in Roma dal Pruc. di Collegio sig.An- 
tonio Vasselli ed in Velletri dal Proc. sig 
Agostine Jach 

S'intima ai creditori iscritti a carico del 

fu Marchese Raffaele Muti Papazzurri, che 
ediante Istromento stipolato dall’Hil 
Notaio di Roma il giorno 4 marzo 4562, 
trascritto nell'OMcio ipotecario di Velletri 
il giorno 43 stesso mese al vol. 421 art.1065 
0 ipotecario di Roma il giorno 
È 357 gl' Istanti 
acquistarono i beni stabili assegnati alla ere- 
dità del d. Rafael» Muti Papazzurri nella 
fra il med. e 1’ Istante Marchesa 
Ved. Cardinali fatta con Sen- 
tenza dell'Eccîmo Trib. £ivile di Roma in 
2.* Turno pronunciata il giorno 27 sett.1861, 
reg. li 28 Ottobre vol. 302 fog. 58 v. cas. 6 
cioè gl’Istanti Marchesa Anva Maria, Giro- 
lamo, Domenico, e Mar'a Cardinali, tutti i 
beni rustici ed urbani siti nel Territorio e 
Città di Sezze e cinque sesti della Vigna 
Caffarella s ta nel suburbio di Roma pel com- 
plessivo convenuto prezzo di sc. 4030 e PI- 
stante Comm. Antonelli quelli siti nel terri- 
torio di Terracina compreso un Canone an- 
nuo d: sc. 27 dovuto da quel Comune pel 
complessivo convenuto prezzo di se. 1170. 
Ciò deducono a notizia a forma e per gli 
effetti dell'Art. 189 e seg. del vig. Reg. leg, 
e giudiz. e per ogni altro qualunque. 

Roma li 7 aprile 1862. 

G. Card. Bofondi Tut. © Cur. deì mino® + 
ri Domenico e Maria Cardinali = Anna Ma- 
ria Muti Ved. Cardinali = Girolamo Cardi» 
nali = Maria Cardinali. 

Terracina li 9 aprile 1862. 

Gregorio Comm. Antonelli. 

Osimo 414 sprilo 1862. 
omenico Cardinali 
Ant. Vasselli Proc. di Colt. 
Illîmo sig. Avv. Garinei 
Ass, Civ. di Roma. x 

Ad ist. della sig. Maria, e Giov. Batt. 
Invernizi nel nomeete. rapp. dal Proc. An. 
tonio Santarelli 

Si citano gl'iîifri a comp. dopo tre gior- 
ni per sentirsi condannare solidalmente al 
pagam. di sc. 37 60 pigione a tutto maggio 
P. p. e rilasciare l'ordine esecutorio di pa- 
gamento, e di evacuazione attesa la moro- 
sità, colla condann lidale alle 
che stragiudiz. in ambo i casi, ed n 
to ele, 

Sig. Angelo Banci sicurtà so) 


ane 
deere» 


Francesco Uccellini, ed Antonio Iarj d' in- 
cog. domie. per al 

Li 7 giugno affissa alla porta 
dell'Uditorio del Trib. Civ. di homa. 


And. Zecca Curs. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Terzo esperimento 

In forza di Sentebza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma primo Turno il giorno 9 giu- 
gno 1857 sopra istanza del sig. Salvatore 
Ferri venne ordinata la vendita degli infr: 
dicendi Fondi, e quindi al fasc. 386 del 4 
sotto il giorno 15 marzo 18g8 si effettuò la 
produzione del Capitolato e degli estratti 
autentici dei registri ipotecari e del Censo, 
con la ripetizione della Perizia giudiz. del 
Perito sig. Luigi Morelli prodotta li 4 giu- 
gno 1857 come daglf atti ai quali ec. 

Ad istanza pertanto dell'Illima Comunità 
di Zagarolo e per esso dal Francesco 
Mannucci Gonfaloniere domie. in Z. 
rapp. dal sott. Proc. creditrice iscritta che 
prosiegue gli atli di vendita a forma del $ 
1308 del vig. Reg. leg. e giudiz., avendo a 
tale effetto sotto il giorno 23 maggio 1802 
fatta nel sud. fa: la ripetizione dei sud. 
atti prodotti e ripetnti dal Ferri li 13 mar- 
zo 4858. 

Nel giorno di mercoldì 18 giugno 41862 
alle ore 41 antim. nell'OMcio della Deposi- 
teria Urbana nel S. Monte di Pietà di Ro- 
ma, si procederà alla vendita giudiz. me- 
diante publico incanto al maggiore e mi- 
glior» offerente dei quì approsso descritti 
Fondi insieme a tutti e singoli i loro annes- 
si, connessi ec. 

4. Utile dominio di fondo rustico vigna- 
to ed alberato nel territorio di Zagarolo in 
vocab. la Palombara con tinello e camera 
terrena unita, confin. con la strada di Pa- 
lombara, ed i beni di Gius, Pennacchiotti, e 
Vecchiori salvi ec. della quantità superficia- 
le di tav. 21: 40 pari a rubbio 4 scorsi 2 e 
stajoli quadrali 46. Giace in collina, di na- 
tura Cal‘are siliceo Albuminoso o argilloso 
tenace detto porcino. È gravato dell’anuuo 
Canone di sc. 9: 96. 11 primo prezzo su cui 
si aprirà l'incanto a forma della sudetta Pe- 
rizia Morelli essendosi defalcato il sud. Ca- 
none sarà di sc. 375: 90. 

2. Fondo urbano nella terra di Zagaro- 
lo in via dell'Olio n. 7 e 8 confin. la detta 
Via, ed i beni di Luigi Briotti e Porzia ve- 
dova Simonini salvi ec. È composto di grot- 
ta, di due vani al pianterreno, di tre vani e 
cucina al primo piano, e di due camere al 
secoudo piano. Il primo prezzo su cui si 
aprirà l'incanto come dalla sud. Perizia sa- 
tà di se. 600. 

Filippo Corazzini Proc. di Coll. 
Carlo Damesi Cursore 
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All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 9 Giugno 


}l giorno ché nell’ amiuo gifo riporta la 
celebrazione della sacra Pentecoste , surse 
ieri, 8 giugno 1862, a segnare una pagina 
che andrà fra le più memorande nei fasti ce- 
clesiastici di questo secolo decimonono. 

Il Bearissiwo Sianone Nosrro Para Pio IX, 
circondato dai Padri Cardinali di Santa Ro- 
mana Chiesa, dai Patriarchi, dai Primati, da- 
gli Arcivescovi e dai Vescovi accorsi dall’ Oc- 
cidente e dall’ Oriente, in mezzo alla Sua Cor- 
te Pontificia, © stando spettatrice una molti- 
tudine senza numero di quei popoli e nazio- 
ni che hanno provato i benefief della Reden- 
zione, vicino alla Tomba del Principe degli 
Apostoli, maestosamente seduto sulla Cattedra 
della Suprema Autorità di cui è rivestito, fra 
il gaudio del cielo e la esultanza della terra, 
decretò che nella Chiesa Universale avessero 
titolo e culto di Sanri i Beati Pietro Barti- 
STA coi ventIDUE suoi Cowpaoni dell'Ordine dei 
Minori di s. Francesco, Povo Miki ed 1 stor 
Due Soci della Compagnia di Gesù, rurri Mar- 
tini, e Micnere De-Saxcris, Conressore , Sa- 
cerdote Professo dell’ Ordine dei Riformati 
Scalzi della Santissima Trinità della Reden- 
zione degli Schiavi. 

Il giorno erasi appena affacciato ad illu- 
minare il sereno orizzonte , ed il Castello di 
Sant” Angelo , inalberando sopra gli spaldi i 
Gonfaloni di Santa Chiesa, avevalo colle ar- 
tiglierie salutato bene auspicato e felice, quan- 
do dai sette colli il popolo, impaziente che Ja 
foga dell’ animo gli venisse moderata dall’an- 
dare di mille e mille superbi cocchi, si river- 
sava, incalzandosi come le onde del mare, ad 
empiere gl’ immensi spazi della piazza e della 
Basilica Vaticana. 

La quale con addobbi straordinari di sfog- 
giata magnificenza, rispondenti all’ Augusta ce- 
rimonia che in essa dovea compiersi, ai trofei 
del Beato Pietro avea aggiunti quelli degli E- 
roi che dal Successore di Lui erano per ri- 
portare la pienezza del trionfo conceduto a 
coloro che nella Chiesa Militante raggiunsero 
la perfezione nel seguire il Redentore Divino. 

E fino dalla fronte del Tempio davansi 
ad ammirare le Effigie di questi gloriosi Atleti, 
sprezzatori della propria vita, di cui fecero 
olocausto al Signore, vittime accettevoli di san- 
gue e di .carità. L'ampio Stendardo, dalla 
gran loggia cadente sopra l’adito che mette 
nell’atrio, mostrava i Ventisette Eroi, che se- 
duti sulle nubi , abbandonando questo basso 
mondo, poggiano al cielo per inebriarsi nella 
ubertà della magione di Dio, ed essere dis- 
setati dal torrente delle celestiali voluttà, 

Con la rappresentanza di cotesta gloria 
comincia una sacra Epopea, che sopra tele con 
buon magistero dipinte spiegano dinnanzi al 
fedele una serie di fatti improntati di sovru- 
mana virtù, perchè |’ ammirazione che esse 
destano, faccia, in chi vede, seguire l’enco- 
mio al Signore che tanto alto ebbe quegli 
cletti suoi sublimato. Quivi si scorge come 
nè la tribolazione, nè l’angustia, nè la fame, 
nè la nudità, nè il pericolo, nè la persecu= 
zione, nè la sj s poterono separare quegli 
Eletti dalla Rarità di. Gesù Cristo, e come la 


loro grandezga si rivelasse non già nelle per- 
suesive dell'umana”S4B&:30, ma nella mani- 


festazione di spirito e di virtù. 

Ecco, sopra la porta mediana veggiam 
pendenti dalla croce quei ventitre figli del 
poverello di Assisi: sul tronco dell’ angoscia 
indarno si cercherebbe un solo contorcimento 
dello spasimo onde sono afflitti ; eglino, al- 
l’attonita moltitudine, predicano quel Gesù, 
che spirando su eguale patibolo , avealo già 
da supplizio d'infamia cangiato in istrumento 
di onore. Qua, a destra, sull’ altra porta , i 
tre figli del Loiola, in croce anch'essi, fra la 
umiliazione del mondo ricevono la glorifica- 
zione della fede; chè stan loro prostrati din- 
nanzi il Venerando Vescovo del Giappone, e 
il Re di Arima c il Signore di Omura, con 
i cortei, supplicandoli di ricordarsi di loro nei 
beato regno ove, fortunati, stan per entrare. 
Là, a sinistra, sulla terza soglia, si offre ad 
ammirare Cristo Redentore, che, con prodigio 
di singolare Bontà, il suo Cuore pone entro 
al petto del suo fedel servo Michele De San- 
etis. — Le Iscrizioni, poste di fianco alle porte, 
con laconici concetti, latinamente vi dicono il 
pereliè di tanto festeggiamento, ed avvertono 
delle disposizioni con che i fedeli vi debbono 
assistere, . - 

Ma le dipinture che in bell’ ordine dispo- 
ste nell'interno dell’ sacro tempio , raffigura- 
vano le geste, i miracoli, le glorie di quegli 
Eroi; le pigrafi latine che dichiaravanle ; lo 
Sfarzoso e ricco apparato della Basilica; la sfol- 
gorante illuminazione che pei’ grandi candela- 
bri sorgenti dal terreno, per i lampadari scen- 
denti dall'alto, per li spessi cornucopii simme- 
tricamente sporgenti datle pareti, per le antefis- 
se poste lunghesso la fascia c il cornicione che 
diffondevano uno sfarzo meraviglioso di luce 
attorno alla gloria dei novelli Santi , non pon- 
no venir descritte se non in spazio assai più 
largo che quello non sia conceduto al presen- 
te articolo. Nel proposito di farne altra volta 
argomento a particolarizzata descrizione , e 
darne le dovute lodi a quanti vi contribuiro- 
no colla maestria dell’arte, ci preme oggi di 
restringere il discorso alla sacra augusta Cee 
rimonia. 

Pertanto passate di poco le ore sette , 
nella Basilica , risplendente per 1’ accennato 
nobilissimo addobbo, ‘cominciarono entrarvi 
quanti processionalmente vi accompagnarono 
il Beatissimo Papae Nostro, che al sacro tem- 
pio portavasi per compiere la grande Ceri- 
monia. 

La Processione avea preso il comincia- 
mento dalla Cappella di Sisto IV, e discen- 
dendo per la Scala Regia, seguendo la galle- 
ria che sta a manca della Basilica, fuori della 
porta ferrea facevasi per la grande piazza che 
traversava direttamente per rientrare nella gal- 
leria sulla destra; e così per l'atrio mettersi 
nella Basilica. Quanti tè formavano parte, a 
due a due procedevano, tenendo ciascuno in 
mano la candela accesa e recitando Inni e Sal- 
mi che leggevano in ‘un libretto fatto stam- 
pare per disposizione novella del Saxro Papre. 
La, prima delle preci:-era.l’Ave Maris Stella, 
che; per antico costume. si . disse sempre ia 


| 


Lunedì 9 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono otfàiatà, 
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s ‘azioni ad invocare l'intercessio- 

2ella=Sergite, e che la Santità” Sua, ap- 

pena presi gli abirt-Ponti ficali, avea intuonato 
nella Cappella. 

Pertanto in raccoglimento devoto Ja sa- 
cra Processione avanzavasi, e dietro agli 
Alunni dell’ Ospizio Apostolico e della Pia 
Casa degli Orfani, vedevansi seguire le pro- 
prie insegne i Religiosi degli Ordinî Mendi- 
canti, e dei Monastici , e dei Canonici Rego- 
lari. Quindi, dopo la Croce del Clero secola- 
re, gli Alunni del Pontificio Seminario Ro- 
mano , e il Collegio dei Parrochi, e poscia i 
Canonici e i Cleri delle Chiese Collegiate ; e, 
preceduti dai Padiglioni e Tintinnaboli , quel- 
li delle Basiliche Minori e delle Basiliche Pa- 
triarcali, dopo i quali Monsignor Vicegerente 
coi componenti il Tribunale dell’ Emo Vicario. 

Seguivano gli appartenenti alla Curia 
della Congregazione dei Sacri Riti, e quanti 
in essa seggono Consultori e Prelati Ufficiali, 
che precedevano gli Stendardi dei Beati Ca- 
nonizzandi. Il primo dei quali avea effigiato 
il Confessore B. Michele De Sanetis. Prece- 
duto da sci Religiosi Trinitari scalzi della 
SSma Trinità della Redenzione degli Schiavi, 
che in cotta portavano le torcie sollevate din- 
nanzi al petto, i serici cordoni ne erano retti 
da quattro Padri dello stesso Ordine, c veni- 
va sostenuto dai socf dell’ Archiconfraternita 
del Gonfalone. I fratelli dell'Oratorio di S.Ma- 
ria della Pietà e di S. Francesco Saverio reg= 
gevano il secondo degli Stendardi, che rappre- 
sentava il B. Paolo Miki, e i suoi compagni 
Martiri. Quattro Padri della Compagnia di 
Gesù, alla quale appartenevano quei prodi 
campioni della Cattolica Religione, reggevano 
i cordoni, cd altri sei incedevano innanzi por- 
tando le torcie. Nel terzo eran dipinti i 
ventitre Martiri, seguaci di Francesco di As- 
sisi; il Ioro Stendardo reggevasi dai Confra- 


; tri delle Sacre Stimmate, e precedevanlo con 


le torcie cinque religiosi Francescani. Eusebio 
de Musquiz, discendente per consanguineità 
da San Martino dell'Ascensione, reggeva la sc- 
sta torcia; ed il prete fratello di lui, Rosalio, 
sosteneva uno dei cordoni pendenti dallo Sten- 
dardo, mentre gli altri erano sorretti da tre 
cospicui Padri dei Minori Osservanti. 

Dipoi veniva ordinatamente la Cappella 
Pontificia. I Procuratori di Collegio, il Predi- 
catore Apostolico, i Bussolanti , i Cappellani 
comuni, alcuni dei quali coi Triregni e le Mi- 
tre preziose del Poxrerice, i Chierici Segreti, 
i Cappellani di Onore e Segreti, il Procura- 
tore Generale del Fisco e il Commissario della 
Camera Apostolica , gli Avvocati del Sacro 
Concistoro, i Camerieri di Onore e Segreti 
sopranumerari ecclesiastici , i Camerieri Se- 
greti partecipanti, i Cappellani Cantori Pon- 
tic, e quanti vi hanno Collegi della Romana 
Prelatura : i Referendari, cioè, della Segnatu- 
ra, fra i quali andavano il Prete Assistente, e 
il Diacono e il Suddiacono della Cappella Pon- 
tificia; gli Abbreviatori del Parco Maggiore ; 
i Votanti della Segnatura di Giustizia ; i Chie> 
rici della Camera Apostolica; gli. Uditori: "della 
Sacra Rota, e fra loro, nel..suo.‘abito di Frate 
Predicatore, il P. Maestro del:S,; Palazzo Aposto= 


lico. I membri di questi Collegi sulla sottana 
violacea aveano preso il rocchetto c la colta; 
gli altri della Corte Pontificia vestivano gli 
abiti propri dei vari gradi più sopra designati. 
Suceedono i Cappellani segreti col Triregno e 
la Mitra usuale del Saro Papre, e il Maestro 
del S. Ospizio. 

Viene intanto Ja Croce Papale astata. Il 
Prelato Decano della Segnatura agitava dinnan- 
zi ad cessa il toribolo fumante d'incenso: sor- 
reggevala 1° ultimo Uditore di Sacra Rota ve- 
stito di tonacella; la circondavano sette Votan- 
ti di Segnatura, che facendo da Accoliti, so- 
stenevano altrettanti candellieri con accesi ceri 
ornati a rabeschi di talco e di carte vatio- 
pinte. Due Maestri Ostiari, che ne sono i. Cu- 
stodi, seguivanla da presso. 

Allora cominciava il Clero in Saeri Pa- 
ramenti di rosso colore. Il Prelato Uditore di 
Rota che dovrà funzionare da Suddiacono Apo- 
stolico, in camice e tonacella: il Diacono e Sud- 
diacono Greci, negl’indumenti propri di loro na- 
zione. Quindi i Padri Penitenzieri Vaticani in 
pianete di damasco: gli Abati Nullius e gli Abati 
Generali in piviali pur di damasco con mitra 
di tela in capo. Eguali mitre aveano pure i 
venerandi personaggi membri della Gerarchia 
Cattolica sparsi in tutte le parti dell’orbe : 
quei Vescovi, Arcivescovi, Primati, Patriarchi, 
ammantavansi col piviale tessuto di lama, E i 
Padri Cardinali, che seguivano, erano negli 
abiti sacri del proprio Ordine. I Diaconi , in 
dalmatica; in pianeta, i Preti; in piviale col 
formale adorno di pigne i Cardinali Vescovi. 

Venivano più prossimi al Sanro Papre 
i Conservatori e il Senatore di Roma; il Princi- 
pe Assistente al Soglio; il Vice-Camerlengo di 
Santa Chiesa; e quindi i Suoi Inservienti : i 
due Uditori di Rota destinati a sorreggere la 
falda ; i due Cardinali Diaconi Assistenti ; il 
Cardinale Diacono Ministrante; i due primi 
Maestri delle Cerimonie. In ampio cerchio con- 


tornavano l’Augusta Persona di Lui, quelli che 
sono detti de custodia Pontificis: gli Uffiziali 
maggiori e gli Esenti delle Guardie Nobili ; 


gli Uffiziali maggiori delle Guardie Pi 
Onore; gli Uffiziali delle Guardie Sv 
Camerieri Segreti di Spada c Cappa; i M 
ll Foriere ed il Cavallerizzo Maggiori, regola- 
vano i Palafrenieri e i Sediari, che sugli omeri 
tenevano sollevata la sedia gestatoria, su cui 
cra assiso il Sowmo Ponterice. Egli avea la mi- 
tra, coprivasi dell'ammanto Pontificale, e colla 
sinistra, velata di serieo drappo trapunto a 
oro , sostenendo il cero acceso , a quando a 
quando alzavala destra e benediceva al popo- 
lo. Il quale dalla gradinata del tempio affoltato 
per I’ immensa piazza, e si urta, e si solleva 
per godere ciò che è nel desiderio del cuor 
suo : ma si tiene soddisfatto , non sì tosto 
scerne ancor da lungi il Maestro INFALLIBILE 
della sua Fede, sollevato in alto, ricoperto dal 
baldacchino, in mezzo ai flabelli. Allora tutti 
si prostravano commossi € riverenti, inchinan- 
do al vivo rappresentante di Dio, e al trono 
dell’ Altissimo innalzavano la prece che ren- 
desse fruttuosa Ja ricevuta Benedizione. 

Dopo il Sommo Powrerics, aleuni Cappel- 
lani Cantori alternavano in musica l'Inno Ave 
Maris Stella ; e Ja Supplicazione chiudevasi 
con i Prelati Uditor Generale della Camera , 
Tesoriere Generale della medesima, Maggior- 
domo, con quei che compongono il Collegio 
dei Protonotari Apostolici, e coi Generali de- 
gli Ordini Religiosi. 

Mentre il Sanro Papre entrava in Chiesa, 
i suoi Cappellani Cantori intuonarono l’Antifona 
Regina Coeli, come, per speciale disposizione 
della Santità” Sua, avevanla recitata, toccan- 
do la soglia del tempio, tutti coloro che avea- 
no formato parte della Processione. La quale 
pnera cito all’ Altare del Sagramento. Quivi 
sn US discendeva dalla Sedia gesta- 
sa 1 bad ene genufletteva . per ‘adora- 

Ù > esposto, fra «grande copia: di 


atine di 


lumi, sull'altare. E tutti gli altri fegualmente 
adorarono e ararono, 

Gli Stendardi dentro la Cappella mede- 
sima vennero collocati. 

Terminata la Supplicazione, il Santo Pa- 
pre, preceduto da tutti i personaggi che co- 
minciando dagli apparsenenti alla Congrega- 
zione dei Sacri Riti, la narrazione nostra ba 
descritti, in sedia gestatoria veniva portato al 
Presbiterio. Disceso al faldistorio, dopo breve 
preghiera ascendeva il trono, cd assidevasi 
alla Cattedra. Allora ebbe luogo la consucta 
obbedienza, che prestarono gli Eri Porporati 
baciando a Sua Santità” la mano coperta dal- 
l’aurifigio del manto ; i Patriarchi , i Prima- 
ti, gli Arcivescovi e i Veseovi col baciare 
la Croce della stola giosta sul ginocchio ; gli 
Abati Nullius, gli Abati Gencrali e i Peniten- 
zieri della Basilica baciando il Piede. 

Ciascuno, poichè avea compito l'atto del- 
l'ossequio andava ad occupare il proprio po- 
sto nei vari ordini delle panche che lungo 
il Presbiterio. erano ordinate a formare quel 
solenne e maestoso consesso, stretto per la 
circostanza al Sommo Povntertce, di cui altri più 
numerosi o non mai, o rare volte, videro i pas- 
sati secoli. ; 

Attorno al Suprewo Gerarca presero gli 
assegnati luoghi quanti doveano assisterlo nella 
sacra Cerimonia. Ai suoi fianchi stavano gli 
Emi Ugolini e Marini, Cardinali Diaconi As- 
sistenti; ed alla parte destra, ordinatamente 
disposti, il Principe Orsini, Assistente al So- 
glio, e il marchese Antici-Mautei, Senatore di 
Roma; il Magistrato Romano , gli Avvocati 
Concistoriali: alla sinistra poi, Monsig. Ferrari, 
Prefetto delle Cerimonie; e quindi il Decano 
della Sacra Rota, e i due Camerieri segreti 
Assistenti. Parimenti attorno al trono , nel 


|| luogo designato, stavano gli Arcivescovi che 


la Santità” Sua avea prescelti per suoi Assi- 
stenti; ed erano il Primate di Costantinopoli , di 
rito Armeno, e gli Arcivescovi di Gnesna e Po- 
snania, di Alby, di Dublino, di Halifax, di Cin- 
cinnati, di Salisburgo, di Caracas, di Olmutz, 
di Durazzo, quel di Tiro, di rito Greco, quei 
di Sorrento, di Monaco e Frisingas di Gori- 
zia, di Tarracona , quello di Bairut, di rito 
Maronita e l’altro di Dramas, di rito Greco, 
ce quel di Zara. Il Patriarca di Venezia ed il 
Patriarca delle Indie Occidentali stavano da can- 
to per servire al Santo Papre nel Libro e 
Bugia. 

Così ogni cosa disposta, tenendo tutti in 
mano il cero acceso, l’Eio Cardinale Clarelli, 
Procuratore della Canonizzazione, in mezzo ad 
un Cerimoniere Apostolico e ad un Avvocato 
Concistoriale, presentarsi al trono Pontificio. 
L' Avvocato genuflesso indirizza al Santo Papre 
queste parole : 

Beatissime Pater : Reverendissimus do- 
minus Cardinalis Clavelli hic praesens, instan - 
ter petit per Sanctitatem Vestram catalogo 
Sanctorum Domini Nostri Jesu Christi adscri- 
bi, et tamquam Sanctos ab omnibus Christi 
fidelibus pronunciari venerandos beatos Pe- 
TRUM Bapristam, Pautux , eorumque Socios 
Manrines, e Micuaeren De Sancris Confes- 
sorem. - _ è ra) 

Monsignor Pacifici, Segretario dei Brevi 
ad Principes, che era andato a prender posto 
sul trono, in latino sermone rispose, a nome 
di Sua Santità”, che quantunque il Santo 
Papne conoscesse le vittù di quei Beati, e i 
prodigi, e i miracoli con che il Signore aveane 
dimostrata la gloria che godono, pure in sì ri- 
levante negozio voleva esortati gli astanti nd 
implorare su di esso il Divino aiuto eoll'in- 
voeare l’ intercessione della Beatissima Vergine 
Maria, de' Santi Apostoli Pietro e‘ Paolo ; e 
di tutta la Curia Celeste. 

La qual risposta' poichè ebbero quiet ‘Po 
stulatori ‘ritevuta; ‘iornaròno ai propri ‘Taoghi, 
Ed: allora ‘due ‘Cappelliti Cantori” intuontitotto 
le Litante deî-Sariti-,' ele ‘proseguirono! fio: 


all'ultimo Kyrie eleison. Le volte della in- 
mensa Basilica rintuonavano per le parole 
della lunga prece, che non solo dal consesso, 
ma da tutto il popolo, onde essa era piena, 
venivano supplichevolmente ripetute, 

Terminate le Litanie, furono nuovamente 
al trono i medesimi personaggi ; © l'avvocato 
ripetè la formola,aggiungendo alla parola instan- 
ter l'altra instantius. E il Prelato Segretario 
a nome della Santità" Sta tornò ad esporre 
come il Santo Pappe, penetrato dalla gran- 
dezza dell'atto che da Lui dimandavasi, voleva 
che con altre preci si invocasse il lume del 
Santo Divino Spirito, dal quale, come dal 
fonte di luce e di santità, dovea derivare 
l'implorata determinazione, 

Partiti i Postulanti dal trono, il Pontefi- 
ce fattosi al faldistorio, sì pose a pregare, dopo- 
chè il primo dei Cardinali Diaconi ebbe detto 
Orate; e durò nella prece finchè il sceondo di 
essi Cardinali profferì la parola Levate, Allora, 
al sorgere del Povterice, tutto il consesso che 
aveva pure pregato in silenzio, Jevossi; e Sua 
Beatitupise intuonò il Veni Creator Spiritus, che 
fu proseguito dai Cappellani Cantori, e quindi 
fra questi e il popolo nelle varie sue strofe 
alternato. 

Detta dal Ponterice l’analoga Orazione, e 
tornato ad assidersi, per la terza volta furo- 
no al trono il Cardinale Postulatore e l'Av- 
vocato. Il quale, ripetè la stessa formola di 
postulazione, aggiungendo alle parole di pri- 
ma il vocabolo instantissime. E il Prelato Se- 
gretario annunziò come Sua Santita” , cono- 
scendo esser cosa a Dio grata la richiesta Ca- 
nonizzazione, voleva far paga l'istanza, e pro- 
nunziare finalmente la definitiva sentenza. 

L'intero consesso levossi in piede. Allora 
il Sowwo Poxrerice, tenendo la Mitra, e seduto 
sulla Sua Cattedra, Dottore e Capo della Chiesa 
Universale, pronunciò la grande sentenza, così 
parlando : 

Ad honorem Sanctae, et Individuae Tri- 
nitatis, ad eraltationem Fidei Catholicae , et 
Christianae Religionis augmentum, auctoritate 
Domini Nostri Jesu Christi, Beatorum Apo- 
stolorum Petri et Pauli, ac Nostra; matura 
deliberatione prachabita, et Divina ope saepius 
implorata, ac de Venerabilium Fratrum No- 
strorum Sanctae Romanae Ecclesiae Cardina- 
lium, Patriarcharum, Archiepiscoporum , et 
Episcoporum in Urbe ezistentium consilio , 
Beatos Petrum Baptistam, Martinum de Ascen- 
sione, Franciscum Blanco Sacerdotes; Paulum 
Miki, Joannem Soan, Philippum a Jesu Cle- 
ricos; Didacum-Jacobum Kisai catechistam ; 
Franciscum de Sancto Michaele, Gundisalvum 
Garzia, Paulum Suzuqui, Gabrielem a Duisco, 
Joannem Quizuya, Thomam Danchi, Franci- 
scum, Thomam Cosaqui , Joachim Saquijor , 
Bonaventuram, Leonem Carazuma, Mathiam, 
Antonium, Ludovicum Ibarchi, Paulum Yua- 
niqui Ibarchi , Michaelem Cozoqui ,  Petrum 
Sequezein, Cosmam Raquisa, Franciscum Fa- 
helante laicos, omnes Martyres, ei Michaelem 
De Sanctis Confessorem, Sanctos esse decerni- 
mus, et definimus, ac Sanctorum Catalogo ad- 
scribimus: Statuentes ab Ecclesia Universali 
eorum memoriam-quolibet anno; nempe Petri 
Baptistae et Sociorum die quinta Februarii, 
qua pro Christo passi sunt, inter Sanctos Mar- 
tyres, et Michaelis die quinta Julii inter San- 
ctos Confessoresnon Pontifices pia devotione re- 
coli debere. Im nomine Patris, et Filii, et 
Spiritus Sancti. Amen. 

Appena il Porrezics Souwo ebbe terminate 
le autorevoli parole , nuovamente furono al 
trono i personaggi che fatto aveano le Postu- 
lazioni ; e 1° Avvocato rese grazie a Sua Bea- 
TituDINE a nome del Porporato perchè ne aves= 
se esauditi i voti, ed aggiunse supplicando che 
volesse degnarsi di ordinare che le refative 


.Lettere Apostoliche fossero: spedite. E il Sanro 


Paone rispondendo Decernimts, benedisse. Al- 
lora: it Carditiale Procuratore ascese Îl trono, 
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e baciata la mano e il ginocchio alla Santità” 
Sua al proprio luogo tornò. Ma |' Avvocato 
levossi in piedi, e diriggendo il discorso ai 
Protonotari Apostolici, ebbeli pregati a voler 
compilare il Rogito della seguita Cerimonia. 
Il primo dei Prelati di quel Collegio rispose: 
Conficiemus; e soggiunse, rivolgendosi ai Ca- 
merieri segreti, chiamandoli a render testimo- 
nianza: Vobis testibus. 

Il grande atto compiuto, Sua Santità” 
levossi, e deposta la mitra, intuonò il Te Deum. 
Dalle bocche di quattro volte diecimila fedeli 
si sciolsero Je lingue a cantare l'Inno Ambro- 
giano ; e benedicendo e lodando al Signore, 
che erasi degnato di venir così glorificato nei 
Santi suoi, fra la commozione più viva disfo- 
gavano gl’interni affetti del cuore. I saeri bron- 
zi della Basilica diffondevano Ja commozione 
in quelli che non erano potuti penetrarvi: il 
cannone del Castello di s. Angelo annunziava 
il grande avvenimento alla città eterna, c le 
campane dalle torri di ogni chiesa invitavano 
tutti a recitare lc preghiere inculeate per dare 
onore alla Triade Augustissima , è luerare le 
Indulgenze. Il gaudio santo, il giubilo del 
gnore inondava ogni cuore. 

Terminato il Te Deum il primo dei Car- 
dinali Diaconi assistenti recitò ad alta voce 
il versetto Orate pro nobis Sancti Petre Ba- 
ptista, Poule, vestrique soci, et Michael, 
Alleluia, e il popolo fece Ja conveniente ri- 
sposta, Allora Sua Santità’, in tuono feriale, 
disse Ja Ovazione propria dei novelli Santi , 
che è la seguente : 

Domine Jesu Christe, qui ad tui imita- 
tionem per Crucis supplicium primitias Fidei 
apud Japoniae gentes in Sanctorum Martyrum 
Perni Bapristae, Pavti er Socionux sanguine 
dedicasti; quique in corde Seri Micnartis 
Confessoris tni charitatis ignem ezardescere 
fecisti: concede quaesumus, ut quorum hodie 
solemnia colimus, eorum excitemur exemplis. 
Qui vivis et negnas in saecula saeculorum. 

E conl’Amen risposto da tutto il popolo il 
grande atto ebbe compimento. 

La Santità” Sua dopo ciò fece passaggio 
al trono di Terza, ove ebbe assunti gli abiti 
Pontificali per la Messa solenne, nella quale, 
oltre ai personaggi sopra designati come As- 
sistenti al Trono, ebbe per Cardinale Vesco- 
vo Assistente l’Emo Mattei » Vescovo Ostien- 
se, Decano del Sacro Collegio ; per Cardin: 
le Diacono Ministrante l’ Eminentissimo An- 
tonelli; e per Suddiacono Apostolico Mon- 
signor Nardi, Uditore della Sacra Rota. L'O- 
razione dei novelli Santi venne nella Messa 
unita dalla Santità” Sua, sotto unica conclu- 
sione, a quella della solennità del giorno ; e 
dopo il canto del Vangelo nell’ idioma Latino 
e nel Greco, recitò sui Canonizzati una dotta 
e commovente Omilia. Terminata la quale, il 
Cardinale Diacono Ministrante disse. solenne- 
mente il Confiteor, aggiungendo, dopo i nomi 
dei SS. Apostoli Pietro e Paolo s le parole 
Petro Baptistae, Paulo, eorum Soctis, et Mi- 
chaeli ; e così ripetendole nella prece. Intanto, 
acceduto al trono il Suddiacono Apostolico 
colla Croce astata, e fattasi la promulgazione 
della Indulgenza ‘Plenaria Iper i presenti alla 
sacra funzione, Parziale per quelli che visi- 
teranno i sepoleri dei Santi nei giorni asse- 
gnati alla loro festa, il Souuo Ponrerice imparti 
solennemente l’ApostolicaBenedizione,innestan- 
do nell’ Orazione deprecatoria che la precede 
le parole : Sanctorum Petri Baptistae, Pauli, 
eorum Sociorum, et: Michaelis. 

Quando la Messa pervenne all’ Offertorio, 
ebbe Juogo la Presentazione fatta alla San- 
mita’ Sva delle consuete. Oblazioni di Ceri , 
di Pane, di Vino, ed Acqua, di due Tortore, 
di due Colombe, e di alquanti Uccelleuti. 

Le Oblazioni. erano disposte in tre tavo- 
le; che sorgevano dal pavimento. sulla sinistra 
dell’ Altare, . Ogni-tavota corrispondente ad 
Una delle tre: Postulazioni ‘per ‘le cause: della 


| 


seguita Canonizzazione, comprendeva cinque 
Geri ornati di vaghe dipinture, e degli Stemmi 
del Pontefice, e dell'Ordine cui i Santi appa rte- 
Nevano: due erano di libre sessanta ciascuno, tre 
di dodici. Inoltre due Pani, dorato l'uno, inar- 
gentato l’altro, ornati degli Stemmi Pontifici 
© posti su piatti di argento. Il Vino e l'Ac- 
qua si contenevano in due bariletti, indorati 
l'uno inargentato l’altro. Tre gabbie poi chiu- 
devano separatamente Ze Tortore, le Colombe, 
gli Ucelletti. Gli Emi c Rmi signori Cardina- 
li appartenenti alla Congregazione dei Sacri 
Riti, hanno il diritto di presentarle al Pon- 
tefice. Le recano però al trono, oltre i loro 
gentiluomini, alcuni Religiosi dell'Ordine cui 
Appartennero i Santi, o altre persone che vi 
hanno speciali titoli e sagioni. 

Arrivato adunque il momento opportuno, 
gli Emi Porporati, Patrizi, dell’ Ordine dei 
Vescovi, Gousset, di quello dei Preti, e Ugo- 
lini, dei Diaconi, insieme all’ Emo Clarelli, 
Procuratore della Canonizzazione, furono alla 
tavola, seguiti dai loro gentiluomini » e dagli 
altri che doveano portare i diversi oggetti 
delle Oblazioni. Toltosi da ciascuno quello 
a che cra destinato, tutti si presentano al 
Trono, diretti da un Cerimoniere Apostolico, 
€ preceduti da dne Mazzieri Pontifici. 

li Cardinale Postulatore, che incedè col 
Cardinale Vescovo , arrivato al trono s asce- 
se sopra, e si fece in disparte. Allora il Car- 
dinale Vescovo , saliti i gradini , prese dai 
suoi Gentiluomini i Geri grandi e li presentò 
a Sua BeatitUDINE, che, benedicendoli, li accet- 
tò, e li diede al Prefetto delle Cerimonie. Ciò 
fatto, partì : cd allera vi ascese quello della 
Postulazione che avea portato uno dei Ceri mi- 
nori, e passatolo all'Emo Postulatore da que- 
sto è preser.lato al Pontefice; il che egli egual- 
mente adoperò con le Colombe. 

Termi rata questa prima parte dell’Obla- 
zione , succedè la seconda che venne col- 
l’Eîo Cardinale Prete : il quale presentò i 
Due Pani, portati dai suoi gentiluomini, e il 
Cardinale Procuratore offrì il secondo dei Ceri 
minori, e la gabbia delle Tortore. 

Succedè ultimo il Cardinale Diacono a 
fare Ja presentazione della terza parte dell'O- 
blazione. Egli salito al Trono offrì i Bariletti 
del Vino ed Acqua, che i suoi gentiluomini 
avean recato; e l’Eîmo Procuratore il terzo dei 
piccoli Ceri, e Ja gabbia degli Uccellewi. 

Tornati tutti al posto, ad eccezione del- 
l’Emo Procuratore che continuò a stare sul 
ripiano del trono per compiere le successive 
Oblazioni, ebbero luogo le altre duc; quella, 
cioè, pei Santi Martiri Gesuiti, e l'altra per 
s. Michele De-Sanetis. Alla prima presero parte 
gli Ei Cardinali Altieri, Scitowchi, Bofondiz 
all'ultima gli Emi Porporati Di Reisach, Vil- 
lecourt, Roberti. 

Finita questa presentazione il Souxo Pox- 
TEFICE si tolse il grembiale che avea preso per 
riceverle, lavossi le mani, versandogli l'acqua 
il Senatore di Roma e porgendogli lo sciuga- 
toio il Cardinale Vescovo Assistente, e conti= 
nuò la celebrazione della Messa. 

Terminato il sacrosanto Sacrificio, e ri- 
cevuto dal Santo Papre il consueto Presbite- 
rio che fugli presentato: dall'Emo Decano del 
Sacro Collegio, Arciprete della Basilica, e da 
due Canonici della medesima, in sedia gesta» 
toria fu portato alla Cappella della Pietà, ac- 
comodata per aula dei paramenti, e quivi de- 
poste le sacre vesti si ritrasse nei propri ap- 
partamenti, 

Il concorso di gente di ogni nazione e 
grado sociale che intervenne all'augusta Ba- 
siliea per sperimentare "eolla propria presenza 
le emozioni prodotte dalla straordinaria solen= 
nissima cerimonia, fu immenso, e superò l’a- 
spettazione: più grande ;che ‘erasene concepita. 
Assistevano in distinte gallerie le LI. MM. il 
Re e la-Regina det-regno «delle Due- Sicilie ; - 
Se. la; Regina vedova di. Nopoli, e-le-LL. 


AA. RR. il Principe e Principesse suoi figli, 
nonchè le LL. AA. RR. il Conte e la Con- 
tessa di Trani, il Conte e la Contessa di Tra- 
pani. Eravi ancora S.A.R. Donna Isabella 
Maria, Infanta di Portogallo. L’Ecemo Corpo 
diplomatico vi assistè ancora s € quanti altri 
ragguardevolissimi personaggi e hanno stanza 
fissa in Roma » © portarenvisi per la fausta 
circostanza. 

Ad un ora pomeridiana Ja funzione eb- 
be termine. La moltitudine esultante e festo- 
sa passò santamente il grande giorno, e nella 
sera, le Chiese dei Francescani, dei Gesuîtà, 
dei Trinîtari , furono illuminate. Anche altri 
luoghi spleridevano per copia di lemi. Fra essi 
il ponte S. Angelo offriva un vago aspetto 
per la moltitudine delle faci, simmetricamente 
disposte, che riflettevano nelle acque del Te- 
vere, 

TA 
OTIZIE DIVERSE 


! giornali di Napoli del mattino discorrono de- 
gli ordini severi emanati alla truppa dal generale La- 
Marmora affine di reprimere qualsiasi tentativo d'in- 
surrezione che quando che sia potesse verificarsi, e 
dicono che il Lamarmora si vide costretto a questo 
passo dal generalissimo malcontento della popolazio- 
ne, la quale non si perita dal lanciare pubblicamen- 


te imprecazioni all’ attuale governo. Cotale malcon- 
tento sembra siasi in questi ultimi giorni di gran lun- 
ga aumentato per i timori di nuove gravezze , pel 
commoversi dei mazziniani, pel rincarimento del sa- 
le e del tabacco che quanto prima si dice abbia ef- 
fetto, per la dissoluzione della 4,° legione della na- 
zionale, per il fermento grandissimo che regna nella 
classe degli avvocati i quali per niuna guisa voglion- 
si sobbarcare alle nuove tasse del bollo e registro, 
per le notizie che pervengono dalle provincie che 
fanno manifesto il sempre maggior aumento della rea- 
zione e i danni che inevitabilmente non possono non 
venirne prodotti, e infine per le notizie dell’ isola di 
Sicilia le quali concordano nel dire come gli avvo- 
cati anche di colà si sono opposti vigorosamente alle 
tasse del bollo e registro, e come il partito di azio- 
ne sissi costituito in comitato permanente e abbia di 
giù futto sentire la sua voce col minacciare nella per 
sona e negli averi quei Senatori e Deputati che vo- 
teranno al Parlamento sardo leggi gravose alle popo- 
lazioni, 

Anche in tutte le principali città del regno delle 
Due Sicilie si sono verificate manifestazioni per pare 
te degli avvocati ostili alla suddetta legge del bollo 
© registro. da cui ne è conseguito il decadimento del- 
le cause, che dovevansi pertraltare , come avven- 
ne a Messina, Palermo, Salerno, ec. In Napoli poi si- 
nora non si è prodotta alcuna nuova causa, ma tutti 
sono fermi fermissimi nel lasciarle tutte quante de» 
cadere non ponendo per nulla attenzione alla protesta 
compilata iu contrario dagli avvocati e procuratori de» 
voti al governo pel soldo che, in causa degli offici 
coperti, ne ricevono. 

I suddetti fogli discorrono altresì della minaccia 
di scioglimento fatta dal governo all'8.° battaglione 
della nazionale di Napoli per essersi niegato di pre- 
stare braccio forte nello dimostrazioni dei tribunali, e 
fanno elogi al maggiore del battaglione stesso per la 
prudenza colla quale in questi frangenti si diportò. 
Desumonsi pot molte altre ootizie risguardauti sì l'in- 
terno che la reazione, che per amore di brevità ci 
asteniamo dal riprodurre. 


-— —0-40 Fe — 


Nella Camera de’ Lordi del 30 maggio , a pro- 
posito della terza lettura del 6i2/ salle dogane e sulla 
entrata , lord Derby combattò il sistema finanziero 
del sig. Gladstone, e chiese diminuzione di spese ne- 
gli armamenti. 

Lord Russell difese il governo , e dichiarà ne- 
cessario maitenere gli armamenti nello stàto presen- 
te a cagione degli avvenimenti. SuA 

Si ripeterà questa dichiarazione nella Camera del: 


Comuni , dove lord Palmerston propose un emenda= 
mento” Boritto , secondo -it-quate- "non "deve 
dimenticarsi. e l'obbligo di provvedere" alla: sicurezza” 


del paese dentro, e alla protezione de’ suoi interessi 
fuori ». 
—— 0404464442 — 


Scrivono da Berlino 29 maggio , alla Triester 
Zestung : 

Da una citazione fatta dal tribunale di Berlino 
alla sigoora Ludmilla Assing rilevasi che essa fu da 
quell’ufficio dichiarata in stato d’ accusa in seguito 
alla pubblicazione d'alcuni suoi scritti nel Giornale 
di Warhagen, incriminati di mancanza di rispetto al 
re, di offesa alla regina, e di diffamazione a danno 
di quel direttore di polizia D. Dunker. 

Ma la signora Assing appena pubblicati i due 
primi volumi di quel giornale, prese il largo alla volta 
d’ Italia. 

——teteeeo—- < 


Viene comunicato alla Gazzetta di Genova il se- 
guente dispaccio: 

Gli abitanti del distretto di Vassovictch avendo 
proposto di sottomettersi, Husseim pascià mando lo- 
ro 6 cristiani per esporre le condizioni. 

All'indomani 29 maggio 3,000 montenegrini di 
Moratza, Rovza, Bratanovich, vennero ad attaccare 
Berane difeso da 2,000 soldati irregolari. 

Immediatamente Husseim mandò sufficienti rin- 
forzi. Allora i montenegrini costretti a mettersi sulle 
difese inutilmente sforzaronsi per 1 ora e mezzo di 
opporsi allo slancio delle truppe turche, e riguadagna- 
rouo le alture inseguiti per due ore dai soldati ot- 
tomani, I turchi ebbero 27 morti, e 40 feriti ; il ne- 
mico lasciò sul campo una bandiera e 57 morti. I 6 
cristiani ritornati al campo affermano che i monte- 
negrini hanno 200 tra morti e feriti. 
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Nella seduta del giorno 4 alla Camera di To- 
rino , successiva a quelle di cui abbiamo già fatto 
parola, continuò il dibattimento sulla lettera di Ga- 
ribaldi e sulla politica del ministero. Su questo se- 
condo punto si parlò chiaramente ; Boggio e Chiaves 
si pronunziarono favorevoli al ministero , gli si mo- 
strarono avversi Deboni e il solito Crispi. Sull’ altro 
punto, quello della lettera di Garibaldi, non vi fu- 
rono che contradizioni e reticenze, dalla parte al- 
meno dei sedicenti conspiratori. Essi avanzarono 
qualche buona ragione per poi tirarla indietro, dis- 
sero qualche verità per tosto mascherarla sotto il so- 
fisma. Nessuno di coloro che appartengono a questo 
partito ebbe il coraggio di chiamare le cose col loro 
nome. Furono invece chiari ed espliciti i membri 
della sinistra, ma la discordia si è introdotta nelle 
loro file e se sono tulti disposti a crititcare  ampia- 
mante il governo , sono altresì dispostissimi a mor- 
dersi tra loro. Così il deputato Bixio ebbe a muo- 
vere rimproveri al deputato Crispi chiamandolo un 
imprudente, e quasi noo disse un audace, per a- 
ver lasciato supporre che Garibaldi stesso dovesse 
assoggettarsi alle leggi del governo ed alle discipline 
che regolano il suo partito. In una parola tutta que- 
sta seduta trascorse în osservazioni affatto inutili, in 
accuse , in sarcasmi , in recriminazioni che non por- 
tarono a verun resultato; elostesso può dirsi del- 
l’altra seduta che ebbe luogo il giorno 5. In questa 
parlò brevemente il deputato Minghetti, il quale, senza 
fare completamente adesioriè al progràmma ministe- 
riale, si dichiarò però in favore del ministero ; parlò 
poscia Sineo, piuttosto per fare una escursione sul 
passato del Piemonte che per occuparsi della que- 
stione che era in campo; parlò per ultimo il depu- 
tato Massari il quale volse rimproveri al ministero e 
l’accusò d’avere colla fusione dell'esercito irregolare 

col regolare aperto il campo alla discordia e com- 
promesse le sorti del paese. AI principio di questa 
stessa tornata Brofferio aveva chiesto alla Camera di 
poter rivolgere al ministero una interpellanza intorno 
ad alcuni fatti accaduti nella casa del deputato Guer- 
razzi a Livorno, ma queste furono rimandate dopo 
quelle del Crispi e del Cuzzetti sugli avvenimenti 


speciali di Brescia, che dovranno essere promosse 
dopo esaurita la discussione’ generale. E questa ebbe 
finalmente un termine nella seduta del 6 , mediante 
un voto che sarebbe stato impossibile il non preve- 
dere dopo le inqualificabili ritrattazioni di Garibaldi 
e dopo gli innumerevoli artifizi adoperati dal mini- 
stero perchè il dibattimento dovesse riuscire ad un 
resultato a lui favorevole. La discussione di questo 
giorno fu aperta da un discorso di Rattazzi, il qua- 
le, ritrattando quanto aveva asserito in antecedenti 
occasioni, dichiarò andare errati coloro che nel pro- 
gramma del ministero si avvisano di leggere la pro- 
messa di un vicino trionfo dei progetti rivoluzionari, 
essendo necessario di adoperare presentemente non 
già mezzi energici ed attivi, ma soltanto morali; disse 
che il solo governo ha diritto di regolare gli arma- 
menti ; che esso non died a Garibaldi altre somme 
che quelle necessarie pel suo viaggio e per l' istitu- 
zione dei tiri nazionali e concluse domandando alla 
Camera un voto chiaro ed esplicito. Bixio, che pre- 
se quindi la parola, espose essere lui che a nome di 
Garibaldi propose al governo una spedizione estranea 
alle cose d’Italia, in favore della civiltà europea ; 
non essere credibile la spedizione del Tirolo e do- 
versi per ciò liberare gli arrestati che, secondo lui, 
son tutti innocenti. La discussione ebbe fine dopo 
molte repliche, e ad ora tarda fu votata la proposta 
fatta da Minghetti, Boncompagni ed altri, con cni 
si approva la condotta del ministero. 

Il giornale di Torino l'Opinione, riporta il testo 
del progetto di legge risguardante il diritto di asso- 
ciazioni politiche, dal quale risulta che il governo 
chiede alla Camera di essere autorizzato per legge a 
punire chiunque facesse arruolamenti e raccolte d’ar- 
mi o di munizioni che tendessero a turbare la si- 
curezza dello Stato ed a sciogliere ancora qualunque 
associazione che presentasse tale pericolo. Anche in 
questo argomento ritengono i giornali che la discus- 
sione sarà animatissima e grande lo scalpore da parte 
della sinistra, ma preveggono già che essa avrà lo 
stesso esito di tutti i dibattimenti della Camera di 
Torino, che si terminerà cioè nel senso voluto del 
ministero, senza aver portato altro vantaggio dopo 
gli scandali e le escandescenze degli interlocutori che 
di rivelare sempre più i disordini ed i mali invume- 
revoli onde è aggravata l’Italia. In aspettativa frat- 
tanto di questa legge, asserisce il Sudalpino, nuovo 
giornale che vide la luce nella capitale del Piemon- 
te, che gli armamenti clandestini continuano , iguo- 
randosene lo scopo e la destinazione, e che da ognu- 
no si sente che il paese non è tranquillo e che la 
condizione del preteso regno peggiora ogui giorno vi- 
sibilmente. 

Le notizie di comunicazioni diplomatiche che si 
scambierebbero presentemente tra i gabinetti di Pa- 
rigi e di Vienna rapporto alle cose d’Italia incomin- 
ciano a trovare conferma anche nei giornali austriaci 
dopo essere state riferite e comentate in tutti i sen- 
si dalle corrispondenze dei fogli italiani. Sulla Presse 
di Vienna tra gli altri troviamo quest'oggi fatto cen- 
no di queste trattative, ma il giornale austriaco si 
limita a dare questo annuncio senza entrare in par- 
ticolare veruno sullo scopo cui si suppone mirino 
tali negoziati nè sul carattere che li informa,e si af- 
fretta a soggiungere essere del tutto infondate e gra- 
tuite le asserzioni di coloro che su questo semplice 
dato fondarono supposizioni svariatissime e forse af- 
fatto irragionevoli. i 

I fogli di Germania dopo ‘essersi occupati sul- 
l’esito presunto dell’attualé conflitto tra la Camera dei 
deputati ed il ministero a Berlino, che ritengono do- 
ver esercitare grande influenza su tutta |’ Alemagna, 
parlano della riforma della costituzione federale cui 
dicono essere rivolta l’attenzione dei diversi governi 
tedeschi. Il piano su cui discutono presentemente pa- 
recchi delegati del Corpo germanico’ consisterebbe , 
secondo il Moniteur, nello stabilire presso la Dieta, 
a Francoforte, una specie di consiglio supremo com- 
posto di deputati scelti’ néî*seno delle varie rappre» 


sentanze nazionali tedesche, Questo consiglio si oc- 
cupérebbe sopratutto di introdurre negli Stati della 
Confederazione una legisfazione civile e criminale 


identica e, in generale, di tutto ciò che giudizial- 
mente e amministrativamente può tendere a facilita- 
re l'unità germanica con mezzi di dritto graduali e 
rispettando l’ indipendenza ed autonomia di ciascuno 
dei confederati. 

Come preventivamente ne aveva recato l'annun- 
cio un dispaccio telegrafico, ebbe luogo il giorno 4 
nella Camera dei comuni inglesi lo discussione sulla 
questione finanziaria sollevata dall’eendamento Stans- 
feld, ed essendo il risultato della medesima riuscito 
favorevole al ministero, molti giornali di Londra ne 
deducono che la opposizione non avesse giudicato 
opportuna questa circostanza per abbattere il gover - 
no attuale. Osservano essi infdtti a tal proposito che 
il partito tori forma presentemente circa la metà della 
Camera e che basterebbe si aggiungesse a questo il 
voto di qualche radicale perchè il ministero si tro- 
vasse in minofahza. Soggiungono indltre che siccome 
i radicali sono avversi al governo nella questione della 
riduzione delle spese e perciò votarono ad esso con- 
tro, deve quindi ritenersi necessariamente che se il 
gabinetto non fu rovesciato per un argomento nel 
quale aveva posto la questione di fiducia, ciò avven- 
ne soltanto perchè ai conservatori non parve ancora 
giunto il momento di surrogarlo al potere. 

Il Parlamento delle isole Jonie, dopo che il Lord 
alto Commissario rifiutò di ricevere una protesta con- 
cernente l'unione colla Grecia, deliberò di presenta- 
re contro di lui una querela alla regina Vittoria. 

Gli ultimi dispacci da Nuova York concordano 
nel dire che la guerra civile d'America si va sempre 
più esacerbando. I decreti draconiani di Butler in 
Nuova Orleans , l’oltraggio da lui fatto ai consoli 
stranieri, l’eccitamento della plebe contro i ricchi 
sono tali enormità che anche in Europa sollevano 
voci di biasimo ; e infatti la Patrie cousiglia il pre- 
sidente Lincoln a richiamare quel comandante. I fo- 
gli dell'America settentrionale scusano queste esor- 
bitanze, dipingendole come rappresaglie di fatti ben 
più atroci commessi dai separatisti. In tal modo, co- 
me sempre avviene nelle guerre civili, il Nord e il 
Sud si accusano a vicenda, fomentando sempre più 
gli odii e l’ira. 


DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Brescia 8. — Un telegramma del gabinetto di 
Vienna diretto agli uffici postali del Veneto proibisce 
la diramazione nell'interno di giornali italiani. Nume- 
rosi arresti. 

Berlino 7. — Il re ha ricevuto la deputazione 
della Camera incaricata di presentargli l’ indirizzo. 
Disse avere inteso con piacere le assicurazioni di 
fedeltà e devozione che gli vennero espresse e ripetè 
che starebbe sempre sul terreno della costituzione 
giurata e sul programma del 1858. Soggiunse: « So- 
no d'accordo col mio ministero ; avrete letto il mio 
programma del 1858, rileggetelo parola per parola e 
conoscerete allora perfettamente le mie intenzioni. 

Parigi 8. — Il Constitutionnel, in un articolo 
di Limayrac, dimostra l'impossibilità che gli Stati del 
Nord d'America possano sottomettere i separalisti e 
sostiene che la mediazione potrebbe terminare una 
guerra disastrosa per gli interessi umanitari. 


———__’v_12—2121H1[{4k 

Il Senato Romano, per dare nuova prova di 
omaggio e di ossequio all’ Episcopato convenuto in 
questa Città, per la circostanza della Santificaziono, 
ha disposto che nei giorni di martedì 11, e mercol- 
dì 12 corrente fnese il Museo, la Pinacoteca, e Pro= 
tomoteca Capitoline, non che le Sale del Palazzo 
Conservatoriale siano aperte allo scopo di accogliere 
esclusivamente quei Revini Membi dell'Episcopato che 
intendessero onorare i luoghi suddetti di loro pre- 
senza. 


tetto 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
tetro — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre în tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 10 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 
——etettiero— 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz:" del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn,* del trasmittente» 


ROMA. 10. Giugno 


Teri, 9 corrente Giugno , la Sannita” pi Nostao' “Sicnone 
Para Pio IX tenne Concistoro al quale, oltre gli Erài e Revii 
Signori Cardinali di Santa Romana Chiesa, assistettero pure 
i Patriarchi, Primati, Arcivescovi e Vescovi convenuti in Ro- 
ma per la solenne Canonizzazione dei Santi Martiri nel Giap- 
pone e Michele De Sanctis. La Sanrità” Sua pronunziò la 
seguente Allocuzione : 


Venenapires Fnatres 


Maxima quidem laetitia affecti fuimus, Venerabiles Fra- 
tres, cum Sanctorum honores et cultum, Deo bene iuvan- 
te, septem et viginti invictissimis divinae nostrae religio- 
nis heroibus hesterno die decernere potuerimus, Vobis la- 
teri Nostro adstantibus, qui, egregia pietate ac virtute 
praediti, et in sollicitudinis Nostrae partem vocati in hac 
tanta temporum asperitate strenue  dimicantes pro Domo 
Israel summo Nobis solatio et consolationi estis. Utinam vero 
dum huiusmodi perfundimur gaudio, nulla moeroris, luctus- 
que causa Nos aliunde contristaret. Non possumus enim non 
vehementer dolere et angi, cum videamus tristissima, et nun- 


quam satis deploranda mala ae damna, quibus cum perme» | 


gno animarum detrimento catholica nunc Ecclesia, et ipsa ci- 
vilis societas miserandum in modum premitur ac divexatur. 
Optime enim noscitis, Venerabiles Fratres, teterrimum sane 
bellum contra rem catholicam universam ab iis hominibus 
conflatum, qui inimici Crucis Christi sanam non sustinentes 
doctrinam, ac nefaria inter se societate coniuncti quaecumque 
ignorant, blasphemant, ac pravis cuiusque generis artibus 
sanctissimae nostrae religionis, et humanae societatis fan- 
damenta labefactare, immo, si fieri unquam posset, peni- 
tus evertere, omniumque animos mentesque perniciosis- 
simis quibusque erroribus imbuere, corrumpere et a ca- 
tholica religione avellere moliuntur. Nimirum callidissimi 
isti fraudum artifices, et fabricatores mendacii non cessant 
monstrosa quaeque veterum errorum portenta iam sapien- 
tissimis scriptis toties profligata ac depulsa, gravissimoque 
Ecclesiae iudicio damnata e tenebris excitare, eaque novis, 
variis ac fallacissimis formis verbisque expressa exaggerare, 
et modis omnibus usquequaque disseminare. Hac funestissi- 
ma ac diabolica prorsus arte rerum omnium scientiam con- 
taminant, deturpant, mortiferum ad animarum perniciem 
virus diffundunt , effrenatam vivendi licentiam, et pravas 
quasque cupiditates fovent, religiosum ac socialem ordi- 
nem Invertunt, et omnem iustitiag, veritatis, iuris, honesta- 
tis et religionis ideam extinguere conantur, et sanctissima 
Christi dogmata , doctrinam irrident, contemnunt, oppu- 
gnant. Horret quidem refugitque animus, ac reformidat 
vel leviter attingere praecipuos tantum pestiferosque er- 
rores, quibus huiustodi homines miserrimis hisce tempo- 
ribus divina et humana cuncta permiscent. : 

. Nemo Vestrum ignorat, Venerabiles Fratres, ab hu- 
iusmodi hominibus plane destrui necessariam illam cohae- 
rentiam, quae Dei voluntate intercedìt inter utrumque or- 
dinem, qui tunà in natura, tum supra naturam est, item- 
que ab ipsis omninò immutari, subverti; deleri propriam; 
veram germanamque divinae revelationis indolem, aucto- 


| 


ed opinandi temeritate progrediuntur, ut omnem vert 
tem, omnemque. legem, potestatem et i 


audacissime denegare non metuafit. Sig 
bescunt asserere, philosophicarum rerum, umigue Scien- 
tiams itemque civéles leges posse et debere a divina re- 


velatione, et Ecclesiae auctoritate declinare, et Ecclesiam 
non esse veram perfectamque societatem plane liberam, 
nec pollere suis propriis et constantibus iuribus sibi a di- 
vino suo Fundatore collatis, sed civilis potestatis esse de- 
finire, quae sint Ecclesiae iura et limites, intra quos eadem 
iura exercere queat. Hinc perverse comminiscuntur, civilem 
potestatem posse se immiscere rebus, quae ad religionem, 
mores et regimen spirituale pertinent, atque etiam impe- 
dire, quominus Sacrorum Antistites et fideles populi cum 
Romano Pontifice supremo totius Ecclesiae Pastore divi- 
nitus constituto libere ac mutuo communicent, ut plane 
dissolvatur necessaria et arctissima illa coniunetio, quae 
inter membra mystici corporis Christi, et adspectabile 
suum Caput ex divina ipsius Christi Domini institutione 
esse omnino debet. Nihil vero timent omni fallacia ac dolo 
in vulgus proferre, sacros Ecclesiae ministros, Romanum- 
que Pontificem ab omni rerum temporalium iure ac do- 
minio esse omnino excludendos. 
7 Summa praeterea impudentia asserere non dubitant, di- 
vinam revelationem non solum nihil prodesse, verum etiam 
nocere hominis perfectioni, ipsamque divinam revelationem 
esse imperfectam, et iccirco subiectam continuo et indefi- 
nito progressui, qui humanae rationis progressioni respon- 
deat. Nec verentur proinde iactare, prophetias et miracula 
in sacris Litteris exposita et narrata esse poetarum com- 
menta, et sacrosancta divinae fidei nostrae mysteria philo- 
sophicarum investigationum summam, ac divinis sg 
testamenti libris mythica contineri inventa, et ipsum Do- 
minum Nostrum lesum Christum, horribile dictu ! mythi- 
cam esse fictionem. Quare hi turbulentissimi perversorum 
dogmatum cultores blaterant, morum leges divina haud 
egere sanctione, et minime opus esse, ut humanae leges 
naturae ius conformentur, aut obligandi vim a Deo ac- 
cipiant, ac propterea asserunt, nullam divinam existere 
legem. Insuper inficiari audent omnem Dei in homines mun- 
dumque actionem, ac temere affirmant, humanam rationem, 
nullo prorsus Dei respectu habito, unicum esse veri et falsi, 
boni et mali arbitrum, camdemque humanam rationem sibi 
ipsi esse legem, ac naturalibus suis viribus ad hominum ac 
populorum bonum curandum sufficere. Cum autem omnes 
Feligionis veritates ex nativa humanae rationis vi perverse 
derivare audeant, tum cuique homini quoddam veluti pri- 
marium jus tribuunt, ex quo possit libere de religione co- 
gitare et loqui, eumque Deo honorem et cultum exhibere, 
quem pro suo libito meliorem existimat. 
At vero eo impietatis et impudentiae deveniunt, ut 
caelum petere, ac Deum ipsum de mediò tollere conentur. 
i enim improbitate ac pari stultitia haud timent as- 
serere, nullum supremum sapientissimum providentissimum- 
que Numen divinum existere ab-hac rerum universitate di- 
stinetum, ac Deum idem esse ac rerum naturam, et iccirco’ 
immutatioriibus obnoxium, Deumque reapse fieri in hominé” 
ét mundo, atque omnia Deum esse, et ipsissimami Dei” 
habere substantiam, ac unam eamdemque rem.;esse; Deum 


ritatem, Ecclesiaeque ‘constitutioniem ‘et potestatem. Atque ! cum mundo, ac proinde spiritunì cum materia, necessita- 


— Serio 


tem cum libertate, verum cum falso, bonum cum malo, et 
iustum cum iniusto. Quo certe nihil dementius, nihil magis 
impium, nihil contra ipsam rationem magis repugnans fingi 
et excogitari unquam potest. De auctoritate autem et lure 
ita temere effutiunt, ut impudenter dicant, auctoritatem 
nihil aliud esse, nisi numeri, et materialium virium sum- 
mam, ac.iusin materiali facto consistere, et omnia hominum 
officia esse nomen inane, et omnia humana facta iuris 
vim habere. ere 

lam porro commenta commentis, deliramenta delira- 
mentis cumulantes, et omnem legitimam auctoritalem, atque 
omnia legitima iura, obligationes, officia conculcantes nibil 
dubitant in veri legitimique iuris locum substituere falsa 
ac mentita virium iura, sie morum ordinem rerum ma- 
terialium ordini subiicere. Neque alias vires agnoscunt, 
nisi illas, quae in materia positae sunt, et omnem mo- 
rum disciplinam honestatemque collocant in cumulandis et 
augendis quovis modo divitiis, et in pravis  quibusque 
voluptatibus explendis. Atque hisce  nefariis abominan- 
disque principiis reprobum carnis spiritui rebellis sen- 
sum tuentur, fovent, ‘extollunt, illique naturales dotes 
ac iura tribuunt, quae per catholicam doctrinam concul- 
cari dicunt, omnino despicientes monitum Apostoli cla- 
mantis «si secundum carnem vixcritis, noriemini, si autem 
» spiritu facta carnis mortificaveritis, vivetis » (1). Omnia 
praeterea legitimac cuiusque proprietatis iura invadere, 
destruere contendunt, ac perperam animo et cogitatione 
confingunt et imaginantur jus quoddam nullis  cireum- 
scriptum limitibus, quo reipublicae Statum pollere existi- 
mant, quem omnium iurium originem et fontem esse te- 
mere arbitrantur. 

Dum vero hos praecipuos infelicissimae nostrac aeta- 
tis errores dolenter ac raptim perstringimus, recensere omit- 
timus, Venerabiles Fratres, tot alias fere innumerabiles fal- 
sitates ct fraudes Vobis apprime notas ac perspectas, qui» 
bus Dei hominumque hostes rem tum sacram tum publi- 
cam perturbare et convellere connituntur. Ac silentio prae- 
termittimus multiplices gravissimasque iniurias, calumnias, 
convicia, quibus sacros Ecclesiae ministros, et hanc Apo- 
stolicam Sedem dilacerare et insectari non desinunt. Nihil 
loquimur de iniqua sane hypocrisi, qua funestissimae in Ita- 
lia praesertim perturbationis ac rebellionis duces et satel- 
lites dietitant, se velle, Ecclesiam sua gaudere libertate, 
dum sacrilego prorsus ausu omnia ipsius Ecclesiae iura etle- 
ges quotidie magis proculcant, ciusque bona diripiunt, et Sa- 
crorum Antistites, ecclesiasticosque: viros suo munere prae- 
clare fungentes quoquo modo divexant, et in carcerem de- 
trudunt, ct Religiosorum Ordinum Alumnos, ac Virgines Deo 
sacras e suis coenobiis violenter exturbant, suisque propriîs 
honis spoliant, ‘nihilque intentatum  relinquunt, ut ipsam 
Ecclesiam in turpissimam rédigant servitutem, et oppri- 
mant. Ac dum singularem certe ex optatissima Vestra 
pra voluptatem percipimus, Vos ipsi videtis, quam 
ibertatem nunc habeant Venerabiles Fratres Sacrorum 
in Italia Antistites, qui strenue constanterque praclian- 
tes praelia Domini minime potuerunt cum summo animi 
Nostri dolore, adversantium opera, ad Nos venire, et inter 
Vos versari, atque huie adesse conventui, quod summopere 


tius hac de re commemorare miram prorsus consensio- 
nem, qua Vos ipsi una cum aliis Venerabilibus Fratri- 
bus universi catholici orbis Sacrorum Antistitibus nun- 
quam ‘intermisistis et epistolis ad Nos datis, et pastora- 
libus litteris ad fideles scriptis  huiusmodi fallacias de- 
tegere, refutare, ac simul docere, hunc civilem Sanctae 
Sedis principatum Romano Pontifici fuisse singulari divinae 
providentiae ‘consilio datum, illumque necessarium esse, 
ut idem Romanus Pontifex nulli unquam Principi aut ci- 
vili potestati subiectus supremam universi Dominici gregis 
pascendi regendique potestatem auctoritatemque ab ipso 
Christo Domino divinitus acceptam per universam Eccle- 
siam plenissima libertate exercere, ac maiori ciusdem Eccle- 
sine, ct fidelium bono, utilitati et indigentiis eonsulere 
possit. 

Quac hactenus lamentati sumus, Vencrabiles Fratres, 
luctuosum plane exhibent spectaculum. Quis enim non 
videt tot pravorum dogmatum iniquitate, ac tot nequis- 
simis deliramentis et machinationibus magis in dies chri- 
stianum populum misere corrumpi, et ad exitium impelli, et 
catholicam Ecclesiam, ciusque salutarem doctrinam ac ve- 
neranda iura ct leges, sacrosque ministros oppugnari, et 
iccirco omnia vitia et scelera invalescere ac propagari, et 
ipsam civilem societatem exagitari? 

Nos itaque Apostolici Nostri ministeri probe memo- 
res, ac de spirituali omnium populorum bono ct salute No- 
bis divinitus commissa vel maxime solliciti, cum « aliter » 
ut sanctissimi decessoris Nostri Leonis verbis utamur « No- 
» bis commissos regere non possimus, nisi hos; qui sunt 
» perditores et perditi, zelo fidei Dominicae persequamur, 
» et a sanis mentibus , ne pestis haec latius divulgetur, 
» severitate, qua possumus, abscindamus » (1), in hoc ame 
plissimo Vestro consessu Apostolicam Nostram attollentes 
vocem omnes commemoratos praesertim errores non solum 
catholicae fidei ac doctrinae, divinis ecclesiasticisque legi- 
bus, verum etiam ipsi sempiternae ac naturali legi et iu- 
stitiac, rectaeque rationi omnino repugnantes et summo- 
pere adversos reprobamus, proscribimus atque damnamus. 

Vos autem, Venerabiles Fratres, qui estis sal terrac, 
et Dominici gregis Custodes, ac Pastores, etiam atque 
etiam excitamus et obtestamur, ut pro eximia Vestra re- 
ligione et episcopali zelo pergatis, veluti adhuc cum sum- 
ma Vestri Ordinis laude fecistis, omni cura, sedulitate et 
studio fideles Vobis traditos ab hisce venenatis pascuis 
arcere, et qua voce, qua opportunis-scriptis tot perversarum 
opinionam monstra refellere et profligare. Optime enim 
scitis de summa re agi, cum agatur de sanctissimae fidei 
nostrae, ac de catholicae Ecclesiac, eiusque doctrinae causa, 
de populorum salute, et humanae societatis bono ac tran- 
quillitate. tano quantum in Vobis est, ne desinatis un- 
quam a fidelibus avertere tam dirae pestis contagia, idest 
ab eorum oculis manibusque perniciosos libros et epheme- 
rides cripere, ipsosque fideles sanctissimis augustae no- 
strae religionis praeceptionibus assidue imbuere et erudire, 
ac monere et exhortari, ut ab hisce iniquitatis magistris, 
tamquam a facie colubri effugiant. Pergite Vestiras omnes 
curas cogitationesque in id potissimum conferre, ut Clerus 
sancte scienterque instituatur, omnibusque virtutibus ful- 


optavissent, quemadmodum infelicis Italiae Archiepiscopi èt:{"geat, ut utriusque sexus iuventus ad morum honestatem, 


piscopi suis Litteris summi erga Nos, et hanc Sanetami 
Sedem amoris et, obscquii plenissimis significarunt.. Némi- 
nem etiam ex Sacrorum in Lusitania Antistitibus hic adesse 
cernitis, ac non parum dolemus, inspecta difficultatum na 
tura, quae obstiterunt, quominus ipsi romanum .iter ag- 
gredi possent, Recensere autem omittimus tot alia - sane 
tristia et horrenda, quae ab hisce perversarum doctrinarum 
cultoribus cum incredibili Nostro ac Vestro, et omnium 
banorum luctir, patrantar. Nihil . item, dicimus. de jmpia 
QMARIESHONE et. pravis cuiusque generis. molitionibus 
ac. fallaciis ;. quibus . civile: huiys. Apostolicae Sedis: prine 
Sipatum omino evertere ac destruere, volunt.  livat. po- 
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pietatem, omnemque virtutem sedulo formetur, ut saluta 
ris sit studiorum ratio. Ac diligentissime advigilate et pro- 
spicite, ne in humaniores litteras, severioresque disciplinas 
tradendas aliquid unquam irrepat quod fidei, religioni, bo- 
- nisque moribus adversetur. Viriliter agite, Venerabiles Fra- 
tres, et ne tinimo unquam eoncidatis in hac tanta tempo- 
rum perturbatione et iniquitate, ‘sed divino auxilio omino 
| freti, ac sunaontes in omnibus scutm inexpugnabile acqui- 


sptatio el fideî, atque assumontos gladiumspiritus, quod est 


verbum Dei, ne intermittatis' omnium catholicae Eeolesiac, 
et huius ‘Apostolicac. Sedis. hostiuni ‘conatibus !‘obsistere, 
corumgue telà retundere ‘et impetus frangere. 1-0: 
co.p060) Fi, VIL ad pine, pe: Hide, 2. Edit Balzo. 
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Interim vero dies noctesque, sublatis ad caelum ocu- 
lis, non desistamus, Venerabiles Fratres, clementissimum 
misericordiarum Patrem, et Deum totius consolationis, qui 
de tencbris facit lucem splendescere, quique potens est 
de lapidibus suscitare filios Abrahac, in humilitate cordis 
nostri ferventissimis precibus indesinenter orare et obse- 
crare, ut per merita Unigeniti Filii Sui Domini Nostri Je- 
su Christi velit christianae et civili reipublicae auxiliariam 
porrigere dexteram, omnesque disperdere errores et impie- 
tates, ac divinae suae gratiae lumine omnium errantium 
mentes illustrare, illosque ad se convertere et revocare, 
quo Ecclesia sua sancta optatissimam assequatur pacem, 
et ubique terrarum maiora in dies incrementa suscipiat, 
ac prospere vigeat et efflorescat. Ut autem quae petimus 
et quaerimus facilius consequi possimus, ne cessemus ad- 
hibere primum deprecatricem apud Deum Immaculatam 
Sanctissimamque Deiparam Virginem Mariam, quae miseri- 
cordissima, et amantissima nostrum omnium mater cunctas 
semper interemit haereses, et cuius nullum apud Deum 
praesentius patrocinium. Petamus quoque suffragia tum 
sancti eiusdem Virginis Sponsi Iosephi, tum sanetorum Apo- 
stolorum Petri et Paulli, omniumque caclitum, et illorum 
praesertim, quos nuper Sanctorum fastis adseriptos coli- 
mus et veneramur. 

Antequam vero dicendi finem faciamus Nobis tem- 
perare non possumus, quin iterum testemur et confirme- 
mus, summa Nos uti consolatione, dum iucundissimo Ve- 
strum omnium conspectu fruimur, Venerabiles Fratres, qui 
tanta fide, pietate et observantia Nobis et huic Petri Cathe- 
drae firmiter obstricti, ac ministerium Vestrum implentes 
maiorem Dei gloriam, et animarum salutem omni stu- 
dio procurare gloriamini, quique concordissimis animis, at- 
que admirabili sane cura et amore una cum aliis Vene- 
bilibus Fratribus totius catholici orbis Episcopis ct fideli- 
bus Vestrae et illorum curae commissis gravissimas No- 


stras angustias et acerbitates modis omnibus lenire et.sub- | 


levare non desinitis. Quocirca hac etiam occasione aman- 
tissimi aeque ac gratissimi animi Nostri sensus erga Vos, 
et alios omnes Venerabiles Fratres, et ipsos fideles am- 
plissimis verbis palam publiceque profitemur. A Vobis 
autem exposcimus, ut cum ad Vestras redieritis Dioeceses 
velitis eisdem fidelibus Vestrae vigilantiac concreditis hos 
animi Nostri sensus Nostro nomine nuntiare, illosque cer- 
tiores facere de paterna Nostra in illos caritate, deque Apo- 
stolica Benedictione, quam ex intimo corde profectam, 
et cum omnis verae felicitatis voto coniunctam Vobis ipsis, 
Venerabiles Fratres, et eisdem fidelibus impertire  vehe- 
menter laetamur. 


Finita l Allocuzione, 1’ Etno e Revio Signor Cardinale 
Mattei, Decano del Sacro Collegio, accompagnato da alcuni 
membri dell’ Episcopato , accedè al Trono di Sua Santità”, 
lesse, ed in nome di tutto l’Episcopato presente in Roma, umi- 
liò al Santo Pabre il seguente Indirizzo : 


Bearissime Parer 


Ex quo Apostoli Iesu Christi sacro Pentecostes die Petro 
Ecclesiae Capiti in oratione adhaerentes, Spiritum Sanctum 
acceperunt, et divino gius impulsu acti, cunctarum fere 
nationum viris in Urbe sancta congregatis, unicuique sua 
lingua potentiam Dei mirabilem annuntiarunt, numquam, 
ut credimus, ad hanc usque diem tot eorumdem haere- 
des, iisdem recurrentibus solemniis, venerandum Petri Suc- 
cessorem, orantem circumsteterunt, decernentem audie- 
runt, regentem roborarunt. Quemadmodum vero Aposto- 
lis media inter nascentis Ecclesiae pericula nil iucundius 
accidere potuit, quam divino Spiritu recens afflato assistere 
primo Christi in terris Vicario; ita nec nobis praesentes 
inter Ecclesiae sanctae angustias, antiquius sanctiusve aliud 
esse potuit, quam quidquid inest venerationis pietatisque 
erga Sanctitatem Tuam pectoribus nostris, ad‘ :pedes-Bea- 
titudinis Tuae deponere, simul et ‘unanimiter ‘declarare, 


tem; sed in 


quanta prosequamur admiratione praeclaras, quibus Supre- 
mus Pontifex Noster eminet virtutes, quantoque animo iis 
quae Petrus alter docuit, vel quae tam firmiter stata rata- 
que esse voluit, adhaereamus. 

Corda nostra novus inflammat ardor, vividior fidei lux 
mentem illuminat, sanctior animam corripit amor. Linguas 
nostras flammis illius sacri ignis vibrantes sentimus, quae 
Mariae, cui assidebant Apostoli, mitissimum cor ardentiori 
pro hominum salute desiderio incendebant, ipsos vero Apo- 
stolos ad magnalia Dei praedicanda impellebant. 

Plurimas igitur agentes Beatitudini Tuae gratias, quod 
nos ad Pontificium solium difficillimis hisce temporibus ac- 
currere, Te afflictum solari, nostrosque Tibi, cleri item ac 
populi nostrae curac commissorum animi sensus aperire per- 
miseris, Tibi uno ore unaque mente acclamamus, omnia 
fausta, cuncta bona adprecantes. Vive diu, Sancte Pater, 
valeque ad Catholicam regendam Ecclesiam. Perge, ut facis, 
cam Tuo robore tueri, tua prudentia dirigere, Tuis exorna- 
re virtutibus. Praci nobis, ut bonus Pastor, exemplo, oves et 
agnos coelesti pabulo pascc, aquis sapientiae coclestis refice. 
Nam Tu sanae doctrinae nobis Magister, Tu unitatis centrum, 
Tu populis lumen indeficiens a divina Sapientia pracparatum. 
Tu Petra es, et ipsius Ecclesiae fundamentum, contra quod 
inferorum portae numquam praevalebunt. Te loquente, Pe- 
trum audimus, Te decernente, Christo obtemperamus. Te 
miramur inter tantas molestias totque procellas fronte se- 
rena et imperturbato animo sacri muneris partibus fungen- 
tem, invictum et erectum. 

Dum tamen iustissima in his gloriandi nobis suppetunt 
argumenta, non pone quin simul oculos ad tristia 
convertamus. Undequaque enim menti nostrae se sistunt 
immania eorum facinora, qui pulcherrimam Italiae terram, 
cuius Tu, Beatissime Pater, columen es et decus, misere 
vastarunt, ipsumque Tuum ac Sanctae Sedis principatum, 
ex quo praeclara quaeque in civilem societatem veluti ex 
suo fonte dimanarunt, labefactare, ac funditus evertere 
connituntur. Nam neque perennia saeculorum iura, neque 
diuturna regiminis pacifica possessio, neque tandem foede- 
ra totius Europae auctoritate sancita et confirmata impe- 
dire potuerunt, quominus omnia susdeque verterentur, 
spretis legibus omnibus, quibus hactenus suffalta stabant 
imperia. 

Sed ut ad nostra propius accedamus, Te, Beatissime 
Pater, iis provinciis, quarum ope, et dignitati Sanctae 
Sedis, et totius Ecclesiae administrationi aequissime provi- 
debatur, nefario usurpatorum hominum scelere, qui non 
habent nisi velamen malitiac libertatem , spoliatum cer- 
nimus. Quorum iniquae violentiae cum Sanetitas Tua in- 
victissimo animo obstiterit, plurimas ei gratias, Catholico- 
rum omnium nomine, censemus rependendas. 

Civilem enim Sanctae Sedis principatum ceu quiddam 
necessarium ac providente Deo manifeste institutum agno- 
scimus; nec declarare dubitamus, in praesenti rerum hu- 
manarum statu, ipsum hune principatum civilem pro bono 
ac libero Ecclesiae animarumve regimine omnino requiri. 
Oportebat sane totius Ecclesiae Caput Romanum Pon- 
tilicem nulli Principi esse subiectum, imo nullius hospi- 
roprio dominio ac regno sedentem suimet 
iuris esse, et in nobili, tranquilla, et alma libertate Ca- 
tholicam Fidem tueri, ac propugnare, totamve regere ac 
gubernare Christianam Rempublicam. i 

Quis autem inficiari possit in hoc rerum humanarum, 
opinionum, institutionumque conflictu necessarium esse ut 
servetur extrema in Europa medius, tres inter  veteris 
mundi continentes, quidam veluti sacer locus, et Sedes au- 


| gustissima, unde populis principibusque vicissim oriatur 


Vox quaedam magna potensque, vox nempe iustitiae et 
veritatis, nulli favens prae caeteris, nullius obsequens ar- 
bitrio, quam nec terrendo compescere, nec: ullis. artibus 
quisquam possit cireumvenire? — - i 
Qui porro vel hac: vice. fieri | potuisset.,..ut_ Ecclesiae 
Antistites securi huc ex toto Orbe accurrerent cumiSan: 
ctitate Tua de rebus gravissimis dctari, si ‘ex ‘tot’ et;tam 


diversis regionibus gentibusque confluentes, principem ali 
quem invenissent his oris dominantem, qui vel principes 
ipsorum in suspicione haberet, vel illis, suspectus ipse, 
adversaretur? Sua sunt etenim et christiano, et civi offi- 
cia: haud quidem repugnantia inter se, sed diversa tamen: 
quac adimpleri ab Episcopis quomodo possent, nisi er- 
staret Romae civilis principatus, qualis est Pontificum, luris 
alieni omnino immunis, et centrum quodammodo univer- 
salis concordiae, nihil ambitionis humanae spirans, nihil pro 
terrena dominatione moliens ? CR 

Ad liberum ergo Pontificem Regem venimus liberi, Ev- 
clesiae rebus utpote Pastores, et patriae utpote cives bene 
et aeque consulentes, neque Pastorum, neque civium officia 
posthabentes. Mi 1 se 

Quae cum ita sint, quisnam princi atum illum tam 
veterem, tanta auctoritate, et tanta necessitatis vi conditum, 
audeat impugnare? Cui, si vel ius illud humanum, in quo 
posita est principum securitas populorumque libertas atten- 
datur, quacnam alia potestas possit comparari? Quae tam 
venerabilis et sancta ? Quac sive pristinis sive recentiori- 
bus sacculis monarchia vel respublica iuribus tam augustis; 
tam antiquis, tam inviolabilibus possit  gloriari ?_ Quae 
omnia si semel et in hac Sancta Sede despecta atque procul 
cata fuerint, quisnam vel princeps de regno, vel respublica 
de territorio possint esse securi? Ergo, Sanetissime Pater, 
pro religione quidem, sed et pro iustitia, iuribusque, quac 
sunt inter gentes rerum humanarum fundamenta, conten- 
dis atque decertas. 

Sed de hac tam gravi causa vix nos decet. amplius 
verba proferre, qui Te de ipsa non tam disserentem quam 
docentem saepe saepius sia Vox etenim Tua, quasi 
tuba sacerdotalis, toti orbi clangens proclamavit, quod « sin- 

ulari prorsus divinae Providentiae consilio factum sit, ut 

fina Pontifex, quem Christus totius Ecclesiae suae 
Caput Centrumque constituit, civilem assequeretur princi 
patum (1); » ab omnibus igitur nobis esse prò certissimò 
tenendum non fortuito hoc regimen temporale Sanctae Sedî 
accessisse, sed ex speciali divina dispositione illi esse tri-" 
butum, longave annorum serie, unanimi omnium regno- 
rum et imperiorum consensu, ac paene miraculo corroba- 
ratum et conservatum. 

Alto pariter et solemni eloquio declarasti « Te civi- 
lem Romanae Ecclesiae principatum eiusque temporales 

ossessfones ac iura, quac ad universum Catholicum or 
bon pertinent, integra et inviolata constanter tueri, et ser- 
vare velle; immo Sanctae Sedis Principatus Beatique Pe- 
tri patrimonii tutelam ad omnes Catholicos pertinere ; Te- 
que paratum esse animam potius ponere quam hanc Dei, 
Ecclesiae , ac iustitiae causam ullo ‘modo deserere (2) ». 
 Quibus praeclaris verbis nos acclamantes ac laudentes re- 
spondemus, nos Tecum et ad carcerem et “i mortem ire 


paratos esse; Teque humiliter rogamus ,: ut in hac con! 


stantia, ac firmissimo proposito maneas immobilis, Angelis 


et hominibus invieti animi et summae virtutis spectacu-. 


lum factus. Id etiam a Te postulat Christi Ecclesia pro 
cuius feliciori regimine Romanis Pontificibus civilis princi-' 
patus providentissime fuit attributus, quaeque adeo sensi 
eiusdem tutelam ad ipsam pertinere, ut, Sede olim Apo- 
stolica vacante , gravissimis in angustiis, temporales fio - 
manae eclesiae possessiones omnes Constantiensis Conci- 
Ji Patres,mti ‘ex publicis patet documentis, in unum ad- 
mimisteirent ; id postulant Christi fideles per omnes ter- 
raram-ofbis regiones dispersi, qui libere ad Te venire, . 
libereque conscientiae suae consulere gestiunt ; id denique 
ipsa civilis ‘deposcit societas, quae ex Tui regiminis sub- 
versione sua ipsa nutare sentit fundamenta. 

Sed quid plura ? Tu tandem aliquando scelestos homi- 
nes et bonorum ecclesiasticorum direptores - iusto' iudicio 
damnans omnia quae patraverant_« irrita et nulla v procla- 


(1) Lit. Ap. XXVI mar. 1860 p. 3/5: Allocutio XX lat. 1859 p, 6 
Eneyel. XIX lun. 1860 p. 4. Alloeutio XVIE dec. 1860. ad 
(2) Epist. Enoyel. XIX Tan,°1860 page 7. 8, ij 


masti (1) ; actus omnes ab iis intentatos « illegitimos omni- 
no et sacrilegos » esse decrevisti (2); ipsosque talium fa- 
cinorum reos poenis et censuris ecclesiasticis obnoxios iure 
ac merito declarasti (3). 

Hos tam graves Tui oris sermones, tamve praeclara 
gesta nostrum est reverenter cxcipere, lisque plenum as- 
sensum renovare. Sicuti enim corpus capiti, cui iungitur 
membrorum compagine unaque vita, in omnibus con olet, 
ita nos Tecum consentire necesse est. Tibi in omni Tua 
hac acerbissima afflictione, sic coniungimur, ut quae Tibi 
pati contingat, eadem et nos, amoris consensu, patiamur. 
Deum interea supplices invocamus, ut tam _niquae rerum 
perturbationi finem ponat, Ecclesiamque Filii sui sponsam, 
tam misere expoliatam ac oppressam pristino decori ac li- 
bertati restituat. 

Sed mirum nobis non est tam acriter, et infense Se. 
dis Apostolicae iura impeti et impugnari. lam enim a pluri- 
bus annis, co devenit nonnullorum hominum insania , ut 
non amplius singulas Ecclesiae  doctrinas relicere, vel in 
dubium revocare conentur; sed totam penitus veritatem 
christianam, christianamque rempublicam funditus evertere 
sibi proponant. Hine impiissima tentamina vanae scientiae, 
falsaeque eruditionis contra Sacrarum Litterarum doctrinas, 
ipsarumque inspirationem; hinc malesana sollicitudo iuventu- 
tem Ecclesiae matris tutelae subtractam quibusvis sacculi 
erroribus , vel seclusa saepius omni religiosa institutione, 
imbuendi ; hinc novae eaeque perniciosissimae de sociali, 
politico acque ac religioso rerum ordine theoriac , quae 
Impune quaquaversus sparguntur; hine multis familiare, in 
his praesertim oris, Ecclesiae auctoritatem spernere, iura 
sibi vindicare, praecepta proculcare, ministros vilipendere, 
cultum deridere, ipsos de Religione crrores, imo ecelesia- 
sticos quoque viros in perditionis viam misere abeuntes 
laudare ac in honore habere. Venerabiles Antistites ac Dei 
Sacerdotes exauctorantur, exulare coguntur, aut in carce- 


«res detruduntur; quinimo afte tribunalia civilia, pro ‘con- 


stantia in sacro ministerio obeundo, contumeliose pertra- 
huntur. Gemunt Christi Sponsae suis expulsae tectis, ine- 
dia fere consumptae, vel cito consumendae; viri religiosi 
ad saeculum inviti remeare coguntur; sacro Ecclesiae pa 
trimonio violentae manus iniiciuntur; pessimorum libro- 
rum, ephemeridum, et imaginum colluvie , fidei, moribus, 
veritati, ipsi verecundiae continuum asperrimumque bellum 
infertur. 

Sed qui talia moliuntur optime norunt in Sancta Sede, 
velut in arce inexpugnabili, robur ac vires omnis veritatis 
ac iustitiae inesse, quibus retundantur hostium impetus ; ibi 
esse speculam, ex qua vigiles Summi Custodis oculi paratas 
insidias a longe conspiciunt, suis annuntiandas commilitoni- 
bus.Hinc odium implacabile, hine insanabilis livor, hinc con- 
tinuum scelestissimorum hominum studium, ut Sanctam 
Romanam Ecclesiam eiusque Sedem deprimant, ac si fieri 
umquam posset, prorsus exscindant. 

Quis, Beatissime Pater, talia conspiciens, vel etiam re- 
censita audiens sibi temperet a lacrymis? Iusto igitur do- 
lore correpti oculos ac manus ad coélos levamus, Divinum 

lum Spiritum toto mentis affectu implorantes, ut qui hac 
ie olim nascentem Ecclesiam sub Petri'regimine sanctifica- 
vit et roboravit; eam nunc, Te Pastore, Te Duce, tutetur, 
ampliet, ac glorificet. Testis sit votorum quae nuncupamus, 
Maria per Te Immaculatae titulo hoc ipso in loco solemni- 
fer aucta; testes hi sacri cineres quos veneramur Sancto- 
rum Romanae Ecclesiae Patronorum Petri et Pauli, testes 
venerandae exuviae tot Pontificum, Martyrum, ac Confes- 
sorum, quae hanc. ipsam, quam premimus terram, sanctam 
reddunt; testes -tandem praecipue nobis adstent Sancti isti, 
qui. Coelitum Ordini hac ipsa die supremo Tuo iudicio ad- 
scripti, hodie Ecclesiae tutelam novo titulo sunt suscepturi, 


(1) Allocutio XXVI Sept. 1859 p. VII. 
(2) Allccutio XX: Iun. 1859 p. 8. 
(3) Litterae, ‘A postolicae XXVI, marti 1860. 
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rimasque Omnipotenti Deo preces pro Tua quoque inco- ||  Melchiades Ferlisi Patr. Constantinopolitanus. 
umitate suis de altaribus ob 


cali buoniozo ) altaribus oblaturi. # Carolus Belgrado Patr. Antiochenus. 
celesiasticis os iure Adstantibus igitur istis omnibus, nos Episcopi, ne illud | ** Joseph Trevisanato Patr. Venetiarum. 

impietas vel ignorare simulet, vel audeat denegare, errores | # Thomas Iglesias y Barcones Patr. Indiarum Occidentalium. 
rmones, tamve praeclara quos Tu damnasti, damnamus, doctrinas novas et peregri- *# Antonius Hassun Primas Constantinopolitanus rit. armen. 
ipere, iisque plenum as. 


nas, quae in damnum Ecclesiae Tesu Christi 
lantur, detestamur, et reiicimus; sacrilegia, rapinas, immu- 
nitatis ecclesiasticae violationes, aliaque nefanda in Eccle- 


siam, Petrique Sedem commissa reprobamus, et condem- 
namus. 


Hanc vero 


passim propa- 


pus capiti, cui iungitur 
ita, in omnibus cool 
est. Tibi in omni Tua 
riungimur, ut quae Tibi 
oris consensu, patiamur, 
S, ut tam iniquae rerum 
amque Fili sui sponsamz 
sam pristino decori ac li» 


protestationem , quam pubblicis Ecclesiae 
tabulis adscribi petimus, Fratrum etiam nostrorum qui 
absunt momine,. tuto proferimus; sive eorum qui, tot inter 
angustias, vi detenti :domi hodie silent ac plorant, sive qui 
gravibus negotiis, aut adversa valetudine impediti, nobi- 
scum hodie adesse nequiverunt. Iungimus insuper nobis 
fidelem nostrum Clerum ac populum, qui eodem ac nos 
in Te amore , eadem pia reverentia animati, suum in Te 
studium, qu precibus sine intermissione fusis, qua opibus 
in Obulo S. Petri mira, ut plurimum, largitate oblatis lu- 
culentissime comprobarunt , probe scientes sacrificiis suis 
id quoque curari, ut dum necessitatibus Supremi Pastoris 
consulitur, simul et eiusdem libertati servandae prospiciatur. 

Utinam ad communem hane totius Orbis christiani A 
imo omnis socialis ordinis causam in tuto locandam uni 
versi populi conspirarent ! 

Utinam intelligerent erudirenturque Reges cet saeculi 
potestates, causam Pontificis omnium rincipum regnorum- 
que esse causam, et quo tendant nefarii adversariorum eius 
conatus, ac tandem novissima providerent! 

Utinam resipiscerent infelices illi aliquot ecclesiastici 
et religiosi viri qui vocationis suae immemores debitam 
Ecclesiae Praesulibus obedientiam denegantes, atque ipsum 
quoque Ecclesiae magisterium temere usurpantes, in viam 
perditionis abierunt ! 

Hoc a Domino Tecum flentes, Beatissime: Pater, enixe: 
sla ex corde exoramus, dum ad Tuos sacros pedes pro- 
voluti, a Te robur coeleste expetimus, quod Apostolica ac 
paterna benedictio Tua valet impertire. Sit haec copiosa 
et ex intimis penetralibus Cordis Tui largiter effluens, ut 
non tantum nos, sed absentes quoque dilectissimos Fratres, 
itemque Fideles nobis commissos irriget ac perfundat. Sit 
talis quae nostros et totius Orbis dol 
ceat, infirmitatem sublevet, 
feliciora demum Ecclesiae 
Romae hac die VIII mensis 
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e crrores, imo ecclesia» 
viam misere abeuntes 
abiles Antistites ac Dei 
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r; pessimorum libro- 
Iluvie , fidei, moribus, 
esperrimumque bellum operam ac laborem foecundet, 
Sanctae Dei tempora acceleret. 
Junii anno Domini MDCCCLXII. 


# Marius Card. Mattei Episc. Ostiensis et Veliternensis. 

* Constantinus Card. Patrizi Episc. Portuensis et S. Rufinae. 

#£ Aloisius Card. Amat Episc. Praenestinus. A 

#** Antonius Maria Card. Cagiano de Azevedo Episc. Tuscu- 
lanus. 

* Hyeronimus Card. D'Andrea Episc. Sabinensis. 

* Ludovicus Card. Altieri Episc. Albanensis. 

* Engelbertus Card. Sterckx Archiep. Mebhliniensis. . 

* Ludovica Jacobus Mauritius Card. De Bonald Archiep. 


Lugdunensis. 

* Fridericus Joannes Joseph Card. Schwarzenberg. : Au»i 
chiep. Piagensis. i 

* Dominicus Card. Carafa de Traetto Archiep. Beneven- 
tanus. 

* Xyxtus Card, Riario Sforza Archiep. Neapolitanus. 

* Jacobus Maria Ant. Caesar Card. Mathieu Archiep. Bi- 
suntinus. 

** Thomas Card. Gousset Archiep. Rhemensis. 

+ Nicolaus Card. Wiseman Archiep. Westmonasteriensis. 

* Franciscus Augustus Card. Donnet Archiep. Burdigalensis. 

* Joannes Card. Scitowcki Archiep. Strigoniensis. 

** Franciscus Nicolaus Maddalena Lac. Morlot Archiep. Pa-: 
risiensis. # 

* da Maria Card. Milesi Abbas Commend. et Ordinarius 

rium Fontium. 

4 Michael Card. Garcia Cuesta Archiep. Compostellanus, 1 

# Cajetanus Card, Bedini Episc. Viterbiensis et: Tuscapensis. 

#% Ferdinandus Card. De la Puente Archiep. Burgensis. 
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# Aloisius Maria Cardelli Archiep. Achridensis. 

# Stephanus Missir Archiep. Hierenopolitanus rit. graec. 
# Laurentius Trioche Archiep. Babilonensis Latinorum. 
* Tobias Aun Archiep. Berytensis Maronitar. 

* Emanuel Marongiu-Nurra Archiep. Calaritanus. 

st Joannes Joseph Îaria De Jerphanion Archiep. Albiensis. 
# Joannes Franc. Cometti Archiep. Nicomediensis. 

*# Mellonus Jolly Archiep. Senonensis. 

Leo de Przyluski Archiep. Gnesnensis et Posnaniensis. 
Alexander Asinaci de Sanmarzano Archiep. Ephesinus. 
Edoardus Hurmuz Archiep. Siracensis arm. rit. 
Raphael D'Ambrosio Archiep. ‘Durrachiensis. 
Joseph Maria De Belay Archiep. Avenionensis. 
Paulus Cillen Archiep. Dublinensis. 

Thomas Ladovicus Connolly Archiep. Halifaxtensis. 

Joannes Baptista Purcell Archiep. Cincinnatensis. 

Joannes Hugues Archiep. Neo-Eboracensis. 

Renatus Franciscus Régner Archiep. Camaracensis. 

Maximilianus de Tarnoczy Archiep. Salisburgensis. 

Antonius Ligi Bussi Archiep. Iconiensis. 

Aloisius Clementi Archiep. Damascenus. 

Silvester Guevara Archiep. De Venezuela. 

Joannes Zwysen Archiep. Ultrajectensis. 

Fridericus de Frustemberg Archiep. Olomucensis. 

Paulus Brunoni Archiep. Taronensis. 

Athanasius Sabugh Ario, Tyrenus Melchitar. 

Andreas Bizzarri Archiep. Philippensis. 

Franciscus Xav. Apuzzo Archiep. Surrentinus. 

% Andreas Gollmayr Archiep. Goritiensis et Gradiscan 

 Vincentius Tizzani Archiep. Nisibinus. 

* Petrus Villanova Castellacci Archiép. Petrensis. 

*8 Vincentius Spaccapietra Archiep. Smyrnensis. 

*4 Michael AlexandriorumArchiep. Hyerosolimitanus armenor. 

*@ Marianus' Ricciardi Archiep. Reginensis. i 

4 Salvator Nobili Vitelleschi Archiep. Selevierisis. 

*% Alexander Franchi Archiep. Thessalonicensis. 

* Gregorius Scherr Archiep. Monacensis et Frisingensis. 

#4 Georgius Claudius Ludovicus Pius Chalandon Archiep. 

Aquensis, 

* Joseph. Dominicus Costa y Borràs Archiep. Tarraconensis. 

 Ludovicus De la Lastra y Cuesta Archiep. Vallisolitanus. 

 Gustavus d’Hohenlohe Archiep. Edessenus. 5 

* Cajetanus Pace-Forno Archiep. Melitensis. 

Philippus Gallo Archiep. Patracensis. 

Petrus Giannelli Archiep. Sardiensis. 

Emanuel Gargia Gil Archiep. Caesaraugustanus. 

Goffredus Saint-Marc Archiep. Rhedonensis. 

Julianus Florianus Desprez rchiep. Tolosanus. 

Spiridion Maddalena Archiep. Corcyrensis, 

Marianus Barrio y Fernandez Archiep. Valentinus. 

Franciscus August. Delamare Archiep. Anxitanus. 

Carolus De :la Tour D' Auvergne Lauraguais Archiep. 
Bituricensis. 

Meledius Archiep. Dramas rit. graec. 

Petrus Dominicus Maupas Archiep. Jadrensis. 

Ignatius Giustiniani Episc. Chiensis. 

Raphael Sanctes Casanelli Episc..Adjacensis. 

Ludovicus Carolus Feron Episc. Claromontensis. 

Guillelmus Sillani Episc. Jam ‘Terracinensis. 

Nicolaus Joseph Dehessele Episc. Namurcensis. 

Ignatius Bourget Episc. Marianopolitanus. 

Jacobus Gillis Episc. Lymirensis. ; 

Fridericus Gabriel De arguerye Episc. Augustodunensis. 

Joseph Montieri Episc. Aquinatensis, Pontis Curvi et 
‘oranus, n 

Ludovicus Joseph Delebecque Episc. Gandavensis. 

Ludoyicus Besi Epise. Canopensis. _ i 

Georgius Antonius Stahl Epise. Erbipolensis. 

x Thomas Joseph Brown Episc. Neoportensis. 

* Carolus Gigli Episc. Tiburtinas, È 

4 Franciscus Maria Vibert. Episc. Maurianebsis. 

# Joannes Armatus De Vesins. Epise, neis. 

* Joannes Topich Episc. Philippopolitanus. 
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 Nicolaus Crispigni Episc. Mandelensis. 

x Andreas Raesz Episc. Argentinensis. 

x Nicolaus Weis Episc. Spirensis. K : 

5 Joseph Armandus Gignoux Episc. Bellovacensis, Nario- 
niensis et Sylvanectensis. ; : 

4 Joannes Baptista Leonardus Bertaud Episc. Tutelensis. 

* Joannes Jacobus David Bardon Episc. Cadurcensis. 

 Guillelmus Arnoldi Episc. Trevirensis. - 

Joannes Franciscus Wheland Episc. Aureliopolitanus. 

Paulus Georgius Dupont des Loges Episc. Metensis. 

Joannes Bernardus Fitzpatrick Episc. Bostoniensis. 

Joannes Mac Closkey Episc. Albanensis in Amer. 

Petrus Severini Episc. Sappensis in Albania. 

Joannes Martinus Henny Episc. Milwachiensis. 

Joannes Baptista Rosani Episc. Aerytrensis. 

Joannes Donney -Episc. Montis Albani. 

Petrus Joseph De Preux Episc. Sedunensis. ape 

Gaspar Borowski Episc. Luceoriensis et Zytomeriensis. 

Carolus Mac-Nally Clogheriensis. 

Bernardas Maria Tirabassi Episc. Ferentinus. 

Urbanus Bogdanovich Episc. Europensis. 

Jacobus Maria Joseph Baillès Episc. Jam Luconensis. 

Joannes Baptista Pellei Episc. Aquipendiensis. 4 

Stephanus Marilley Episc. Lausannensis et Genovensis. 

Theodorus Augustinus Forcade Episc. Nivernensis. 

Ludovicus Antonius August. Pavy Episc. Julia Caesa- 

rensis. 
Antonius Martynus Slomscher Episc. Lavantinus. 
Guillelmus Bernardus Ullathorne Episc.  Birmingha- 
miensis. 

Aloisius Ricci Episc. Signinus. 

Joseph August. Victor. De Morlhon Episc. Aniciensis. 

Joannes Timon Episc. Buffalensis. 

Amadeus Rappe Episc. Clevelandensis. 

Guillelmus Keane Episc. Cloynensis. 

Joseph Maria Benedictus Serra Episc. Dauliensis. 

Paulus Dodmassei Episc. Alexiensis. 

Angelus Parsi Episc. Nicopolitanus. 

Joannes Georgius Miillier Episc. Monasteriensis. 

Camillus Bisleti Episc. Cornetanus et Centumcellarum. 

 Joannes Thomas Mullock Episc. S. Joann. de Terra Nuova. 

*: Dominicus Canubio y Alberto Episc. Segobricensis. 

# Joannes Antonius Balma Episc. Ptholemaidensis. 

* Aloisius Kòbes Episc. Metonensis. 

* Julianus Maria Meirieu Episc. Diniensis. 

#* Joannes Anton. Maria Foulquier Episc. Mimatensis. 

*: Franciscus Kelly Episc. Titopolitanus. 

*: Antonius Felix Depanloup Episc. Aurelianensis. 

* Joannes Antonius Episc. Arethusinus. 

#4 Joannes Ranolder Episc. Vesprimiensis. 

*1 Petrus Simon Lud. De Dreux Bréxé Episc. Molinensis. 

** Joseph Arachial Episc. Trapezuntinus armen. 

* Franciscus Petagna Episc. Castrimaris, 

#* Guillelmus De Ketteler Episc. Moguntinus. 

# Antonius Carolus Cousseau Episc. Engolismensis. 

# Clemens Munguia Episc* Mecoacanus. 

# Carolus Franciscus Baillargeon Episc. Thloanus. 

#&: Guillielmus Turner Episc. Salfordensis. 

*# Mathias Augustinus Mencacci Episc. Civ. Castellanae Hor- 
tanus et Gallesinus. 

* Joannes Petrus Mabile Episc. Varsaliensis. 

* Thomas Grant Episc. Suthwarcensis. 

*# Caietanus Brinciotti Episc. Balneoregiensis. 

# Joannes Bapt. Paulus Maria Lyonnet Episc. Valentinensis. 
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“x Ignatius Feirgelle Episc. S. Hippoliti. 


#: Ludovicus Haynald Episc. Transilvaniensis. 

d Joannes Jacobus Antonius Guerrin Episc. Lingonensis, 
#& Ludovicus Eugenius Regnault Episc. Carnutensis. 
# Joseph La-Rocque Episc. S. -Hyacinthi. 

# Ioseph Cardoni Episc. Caristensis. 

* Gesualdus Vitali ‘Episc. Agathopolitanus. 

% Laurentius Biancheri Episc. Legionensis. 

* Aloisius Filippi Episc. Aquilanus, 

* Ioseph Maria Ginoulhac pisc. Gratianopolitanus. 
* Franciscus Toseph Rudiger Epise. Linciensis, 

#8 Joseph Caixal reno Episc. Urgellensis. 

# Joannes Kildu Epise.Ardagadensis. 

# Ioannes Loughlin Episc. ;Broklyniensis. 
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Joannes Franciscus a Paula Verea Episc. De Linares. 

Jacobus Roosevell Baylay Episc. Nevarcensis. 

Petrus Espinosa Episc. de Guadalaxara. 

Aloisius Ciurcia Episc. Scodrensis. 

Ottocarus de Attems Episc. Secoviensis. 

Nicolaus Bedini Episc. Terracinensis. 

Ludovicus Maria Joseph. Caverot Episc. S. Deodati. 

Hyeronimus Fernandez Episc. Palentinus. 

David Moriarty Episc. Kerriensis et Aghadonensis 

Beriedictus Riccabona Episc. Tridentinus. 

Olympus Philip. Gerbet Episc. Elnensis. 

Aloisius Jona Episc. Montis Falisci. 

Petrus Barajas Épisc. S. Aloisii Potosiensis. 

David Bacon Episc. Portlandensis. 

Franciscus Alexander Roullet de la Bovillerie Epîsc. Car- 
cassonensis. 

Joannes Joseph Vitezich Episc. Vegliensis et Arbensis. 

Cajetanus Rodilossi Episc. Alatrinus, 

Nicolaus Renatus Sergant Episc. Corisopitensis. 

Pelagius Antonius Lavastida Episc. Tlascafensis. 

Guillelmus Vaughan Episc. Phlymoutensis. 

Laurentius Signani Episc. Sutrinus et Nepesinus. 

Nicolaus Pace Episc. Amerinus x 

Claudius Enricus Planiter Episc. Nemausiensis. 

Jacobus Duggan Episc. Chicagiensis. 

Clemens Smith Episc. Dubuquensis. 

Andreas Casasola Episc. Concordiensis. 

Antonius Joseph Jourdany Episc. Forojuliensis et Tolo- 
nensis. 

Laurentius Gilooly Episc. Elphinensis. 

Daniel Mac-Gettingan Episc. Rapotensis. 

Joannes Dolton Episc. Portus Gratiae. 

Joannes Farrell Episc. Hamiltonensis. 

Stephanus Semeria Episc. Olympensis. 

Carolus Nicolaus Didiot Episc. Bajociensis. 

Corradus Martin Episc. Paterbonensis. 

Joannes Onoratus Bara Episc. Catalaunensis. 

Joseph Wiber Episc. Halanensis. 

Laurentius Bergeretti Episc. Sanctoriensis. 

Michael Marszewki Episc. Wiladislaviensis. 

Vincentius Gasser Episc. Brixinensis. 

Franciscus Marinelli Episc. Porphyriensis. 

Fortunatus Maurizi Episc. Verulanus. 

Federicus Jacobus Wood Episc. Philadelphiensis. 

Joannes Mac Eviley Episc. Glaviensis. 

Thomas Furlong Episc. Fernensis. 

Guiilelmus Joseph Clifford Episc. Cliftonensis. 

Petrus Enricus Geraud de Longalerie Episc. Bellicensis. 

Ludovicus Delcausy Episc. Vivariensis. 

Joannes Simor Episc. Jauriensis. 

Joannes Bapt. Scandella Episc. Antinoensis. 

Paulus Melchers Episc. Osnabrugensis. 

Petrus Antonius De Pompignac Episc. S. Flori. 

Anastasius Rodrigus Yusto Episc. Salamantinus. 

Joannes Ignatius Moreno Episc. Ovetensis. 

Antonius Dominguez-y-Valdacanus Episc. Guadixensis. 

Michael O’Hea Episc. Rossensis. 


Franciscus a Paula Benavides Episc. Seguntinus. 
# Ferdinandus Blanco Episc. Abulensis. 


“#8 Joannes Joseph Castatier y Rivas Episc. Vicensis. 


Cosmas Marrodan y Rubio Episc. Tirasonensis. 
# Matthaeus Jaume y Garan Episc. Minoricensis. 
# Petrus Lucas Asensio Episc. Jacensis. 
# Joseph Maria Papardo Épisc. Sinopensis 
# Clemens Pagliari Epise. Anagninus. 
d Franciscus Mac-Farland Episc. Harfordiensis. 
#4 Francisons Lacroix Episc. Bajonensis. 
* Ignatius Senestrey Episc. Ratisbonensis. 
## Joannes Sebast. Devoucoux Episc. Ebroicensis. 
CI Edoardus Horan Episc. Kin stoniensis. 
*® Franciscus Kerril Amlierst pisc. Northantoniensis. 
# Paschalis Vuihic Episc. Antiphellensis. 
se Andreas Rosales y -Mutioz “Episc. Gienensis. 
* Michael Payà y Rico Episc. Conchiensis. 
*_ Petrus Cabero Y Lopez de Padilla Episc: Oriolensis 
_ Joanues: Antonius ‘Augustus Béleval Episc: Apamiensis. 
*w Valentinas' Wiery Episc. Gurcensis. 


Bernardus Conde y Corral Episc. Placentinus Prov. Comp. 
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= ** Antonius Halagi Fpisc. Arturiensis rit. arm. 


Il Sayro Papre rispose: 
# Joannes Joseph Lynk Episc. Torontinus. È 


Verea Episc. De Linares. 


pi Nevarcensis. Joseph Lopez-Cres o Episc. Santanderiensis. Sensus, quos hactenus Nobis exposuistis, Venerabiles. Fra» 
+uadalaxara. Ludovicus' Maria Oliverius Epivent Episc. Atarensis. .. | tres et Dilecti Filii, summam Nobis attulerunt laetitiam; sunt 
vendis, cin Michael Angelus Celesia Episc. Pactensis. | enim amoris vestri pignus erga Sanctam hane Sedem; mul- 
Senovienale. Joanne Mangit E, EO6 rase, Biptaua, toque etiam magis testimonium praeclarissimum illius vinculi 
si Eps S. Deodati. Petrus Mac-Intyre "Epise, Carolinopolitanus. charitatis, quo Ecclesiae Catholicae Pastores non solum inter 
lc, Palentinus, Michael Domenec Episc. Pitisburgensis, se verum etiam cum hac Veritatis Cathedra arctissime cons 
iensis et Aghadonensis Alexander Bonnaz Episc. Csanadiensis et Temesvariensis. | junguntur: ex quo manifesto apparet: Deum auctorem pacis 
Tridentinus. Darius Bucciarelli Episc. Pulatensis. et charitatis nobiscum,stare. Et si Deus pro nobis, quis contre 


Gherardus Petrus Wilmer Episc. -Harlemensis. 
Georgius Butler Episc. Cidoniensis. 

Patritius Franciscus Cruica Epise. Marsiliensis. 
Joseph Maria Covarubias Episc. de Antequera, 
Robertus Cornthwaite Episc. Beverlacensis. 
Aloisius Di Canossa Episc. Veronensis, 
Laurentius Studach Episc. Orthosiensis. 


isc. Elnensis. 
Falisci. 

pisii Potosiensis. 

densis. 

bt de la Bovillerie Episc. Car- 


nos? Ipsi ergo Deo laus, honor et gloria: Vobis vero pax, 
salus et gaudium: pax cordibus vestris; salus Christifideli 
bus curae vestrae commissis; gaudium vero Vobis et illis, ut 
una cum Sanctis exultetis cantantes canticum novum in do» 
| mo Domini in saecula saeculorum. 
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Vegliensis et Arbensis. vaga 


Alatrinus, 

pisc. Corisopitensi 
Episc. Tlasc 
PhIymouten 
utrinus et Nepesinus. 
n 

pise. 
bagiens 
quensis. 

cordiensis 

pisc. Forojuliensis et Tolo- 


(emausiensis. 


Iphinensis. 
. Rapotensis. 
hs Gratiae. 


lympen 

» Bajociensis. 
bonensis. 
Catalaunensis. 
Pnsis. 
Sanctoriensis. 
fladislaviensis. 
ixinensis. 
Porphyriensis. 
ferulanus. 

isc. Philadelphiensis. 
laviensis. 

ensis. 

. Cliftonensis. 
ongalerie Epise. Bellicensis. 
ivariensis. 
sis. 
cc. Antinoensis. 
brugensis. 
ac Episc. S. Flori. 
pisc. Salamantinus. 
isc. Ovetensis. 
canus Episc. Guadixensis. 
SIS, 
isc. Placentinus Prov. Comp: 
5 Episc. Seguntinus. 
bulensis. 
ivas Episc. Vicensis. 
pisc. Tirasonensis. 
pisc. Minoricensis. 

Jacensis. 
Sinopensis 
Eninus. 

- Harfordiensis. 
onensis. 
isbonensis. 

|pisc. Ebroicensis 
btoniensis. 

pisc. Northantoniensis: . 
hellensis. 

isc. Gienensis. 
onchiensis. sp 
Gilla Episc: Orioleniéig 3% 
éleval Episc. A pamiéhs 


censis. 
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# Joseph Berardi Archiep. electus Nicenus. 


NOTIZIE DIVERSE 

Dagli odiervi fogli di Napoli, in data dell’8 cor- 
rente, si rileva che gli avvocati persistono nella de- 
terminazione presa di lasciar decadere tutte le cause, 
anzichè assoggettarsi alle nuove spese del bollo e re- 
Bistro. Il venerdì passato la Camera di disciplina de- 
gli avvocati s. riunì per discutere sul da farsi, e do- 
po lunghe e vive discussioni fu deciso di creare una 
commissione la quale dovrà udire tutti i reclami de- 
gli avvocati sì a voce che in iscritto, c quindi com- 
pilerà un esposito al governo mostrando la vera con- 
dizione delle cose forensi in Napoli. Nel frattanto i 
Tribunali apronsi e chiudonsi senza far nulla. 

Nella sera poi del successivo subbato , i molti 
avvocati che intervennero al Circolo, costituitosi dopo 
i recenti tumulti, fecero una colletta fra loro a van- 
taggio degli uscieri ed altri che viveano lavorando 
nei Tribunali, c che cominciavano già a trovarsi in 
misera condizione e per ciò facevano lamentanze 

Il Giornale di Napoli fà le meraviglie perchè 
il pacse è tanto preoccupato della nuova legge sud- 
detta, la quale, esso dice, se in alcuni articoli è più 
onerosa, in altri è molto più mite dell'antica. Su di 
che assennatamente osserva il Corriere della Domeni- 
ca essere troppo innocente il Giornale di Napoli c 
chi lo ispira se credono d' ingannare colle suddette 
parole la pubblica opinione, la quale dall'esposizione 
di quel progetto di legge, presentato dal Bastogi al 
Parlamento e da questo sancito, desume che Napoli 
e Sicilia per la tassa di registro pagavano in passa- 
to lire 6,355,750, quando che colla nuova legge ne 
pagheranno 37,431,000. Di guisa che havvi ‘una dif- 
ferenza in più di lire 31,075,250, cioè a dire che le 
tasse del bollo e registro nel Regno delle due Sicilie 
sotto il governo dell’ ustirpazione sono aumentate non 
di un terzo, nov di una metà, ma bensì di cinque 
sesti ! 


Nella sera dell'ultimo venerdì fu sequestrato dal 
Fisco di Napoli il Popolo d' Italia, perchè recava 
uno scritto di Giuseppe Mazzini, il quale dicesi che 
con esso incitava gli italiani alla ribellione, e tenta- 
va di spargere la discordia fra popolo e governo, a 
cui scagliava e in buona copiu le più violenti invet- 
tive ed ingiurie. 

A Messina, il matrimonio di una figlia di un 
senatore del regno fu occasione di gravi disordini , 
poichè l’orchestra, per trovarsi nell'ora desiguata alla 
festa nuziale, anticipò i vespri solenni che soglionsi 
ettotare nella cattedrale alla vigiliu del giorno de- 
dicato a Nostra Signoru delta Lettera, cov grande pom- 
pa colà festeggiata. La . popolazione indiguatane 
recossi solto la casa del senatore e insultò il Prefet= 
to, il Sindaco .ed i Senatori al loro arrivo. Questi in» 
sulti rinnovavansi la mattina dopo, sicchè il Prefetto, 
il Sindacò ed i Senatori undati in forma pubblica alta 
Cattedraîe per assistefe alla funzione, duveltero sot- 
trarsene svestendo gli abiti ufficiali per isfuggire, tra- 
Vestiti, agli scherni ved ‘insulti; della moltitudine: che 
gremiva il piano ele’ vie! lateruli det tempio. Cara» 
binieri e nazionali pod’ futondi ‘capaci ‘ di‘ frenare nè 
punto nè poco la' moftiludîne esasperata, che infine a 
sue beneplacito si. disgioleer — x 


—ttetttete= = 0110 


Scrivono da Vienna 1 giugno all’Osserv. Triest. 
che « dopo le dichiarazioni fatte da Rechberg in 
Parlamento in coufronto dei tentativi non ha guari 
avvenuti sui confini dello Stato, il governo è dispo- 
sto a placidire una somma rilevantissima per il com- 
pletamento delle operazioni di difesa nelle proviucie 
lombardo-venete. Le discussioni straordinarie a tal 
uopo avranno Inogo nell’entrante settimana in seno 
della commissione finanziaria ». 
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Leggesi nel Moniteur universel del 2 maggio: 

Il sig. de Bismarck-Schocnhausen ha avuto l'o- 
nore di essere ricevuto oggi (1° giugno) dull’Impe- 
ratore nel palazzo delle Tuileries , in udienza pub- 
blica, e di rimettergii le lettere che lo accreditano 
presso la M.S. in qualità d’inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di S. M. il re di Prussia. 

Dopo l'udienza il nuovo ministro di Prussia ha 
avuto l'onore di essere ricevuto da S, M. l’Impera- 
trice. 

x Sas A 

Scrivono all’Indépendance Belge da Berlino 29 
maggio : 

La Commissione dell'indirizzo della seconda Ca- 
mera ha tenuto ieri una seduta. Tutti i ministri vi 
hanno assistito , tranne il principe Hohenlohe ch’ è 
partito in congedo, e il conte BernstorlF, che si è 
futto scusare per motivi d’indisposizione. Egli ha 
promesso di dare spiegazioni ‘alla Commissione sull 
affare dell'Assia in una dellè pr e tornate. 

La Commissione ha adottito ieri con 20 voti 
contro 2 l'indirizzo in principio, vale a dire ch'essa 
ha deciso di proporre alta Camera di votare un iu- 
dirizzo. 

I membri progressisti della Commissione hanno 
in seguito proposto wi contro progetto che si di- 
slingue soprattutto da quello del sig. De Sibel in ciò 
ch'esso passa sotto silenzio le questioni estere e non 
si occupa che dell’ interno. La discussione generale 
che ha avuto luogo ieri, ha permesso di credere che 
i progressisti e il centro sinistro finiranno per tro- 
varsi d'accordo sopra una compilazione definitiva. 

Il congresso industriale a Francoforie  convoca- 
to dal signor de Kerstortf, personalmente interessato 
a combattere il trattato franco-tedesco, si è pronun- 
ziato con 37 voti contro 85 pel trattato. Questa vo- 
tuzione sta per reagire sulle Camere dell’ Alemagna, 
ed È uno dei più importanti suecessi che i partigia- 
nî del trattato abbiano riportato finora, 

Il congedo del principe Hohentohe per motivi di 
salute è confermato. Il presidente del consiglio. inte 
rinole recosi si bogni. È provvisoriamente surrogato 
dat sig. Von der Heydi. 

leri si fece un' elezione supplementare a Berlino 
nel” primo distretto. Il ‘candidato progressista , signor 
ue Hepford, ‘consigliere alla corle d’ sppello .di Ber 
lino, fa eletto rappresentante. 


Il:prineipe Oscar è partito per Stettino donde i 


SA. R. si recherà in Isvezia, 

La granduchessa Elena diRussia, che -si reca & 
Carlstade, è giunta qui oggis proveniente da Pictro- 
parso 
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— Scrivono da Berlino 30 inaggio all’ Indépen. 
Belge : 

La Giunta per l'allocuzione ha tenuto oggi una 
nuova adunanza a cui hanno assistito parecchi mini» 
stri:- AL conte Bernstor? scimpre indisposto ventie bo- 
stituito il commissario del governo, consigliere d'Abe= 
ken. Le comunicazioni ch'egli ha fatto sull’ Assia 
confermano affatto ciò che vi diceva ieri. Egli ha 
detto che il governo manteneva le sua politica nella 
questione tedesca. Neli Assia il governo vuole il ri- 
stabilimento dell'ordine legale delle cose , il quale 
sarebbe sostenuto dalla restituzione della costituzione 
del 1831, tranne le disposizioni antifederali di essa. 
Il governo non si opporrebbe alla restituzione della 
legge elettorale del 1849, se il paese l'adottasse , 
quantunque il gabinetto di Berlino speri ottenere più 
facilmente la soluzione compiuta dell’ affare per la 
legge elettorale del 1831. Quanto all'incidente pro- 
vocato dal ricevimento del generale Willsen il go- 
verno crede che la Prussia abbia ottenuto una sode 
disfazione bastante se il popolo assiano riceve quanto 
gli è dovuto. 

Questa dichiarazione incerta e piena di relicenze 
ha prodotto un'impressione sfavorevole sulla giuuta, 
tanto per la forma quanto per la sostanza. La di. 
chiarazione del ministro della guerra che la Prussia 
on aveva sospeso i suoi provvedimenti militari non 
lia potuto scemare |’ effetto prodotio dalla comunica» 
zione del commissario del governo. Conseguentemen- 
te il sig.. Sybel ha ritirato il passo del suo progetto 
di allocuzione che poteva esser interpretato come un 
voto d'incoraggiamento, in verità condizionale ed ipo- _ 
telico. Ne ha proposto un altro per cui, resa giusti- 
zia alle personali intenzioni del re, esprime il con- 
vibcimento che la questione assiana non si possa ri- 
solvere in m do soduisfacente, se non v'ha compiuto 
accordo fra il governo prussiano e la nazione. Cou- 
tinua la discussione su questo paragrafo al momento 
che debbo spedire la mia lettera. 

Come si vede, comincia a recare il suo frutto 
la cooperazione coll’ Austria in questo affare , tovto 
desiderata dal conte Bernstorf. Nella stessa Cassel 
si pensa a formare un ministero che sia appoggiato 
dall’ Austria e Stati medì, Se non succede un gran 
cambiamento per ispirazione di re Guglielmo, la. Prus- 
sia toccherà una grave disfatta diplomatica. 
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Alla Gazzetta di Genova viene comunicato il 
seguente dispaccio di Omer Pascià: 

5 Scutari 3 giugno. 

I montenegrini si erano riuniti nel’ villaggio di 
Alusterovici all’ occidente del nostro campo. Il 1.° 
giugno Abdì Pascià diede ordine al brigadiere Osman 
Pascià di seacciarli. — Alla testa di 6 baltaglioni, 
di'4 pezzi d'artiglieria e degl'irregolari di Djétàl Bey, 
Osman Puseià attaccò risolutamente il. nemico j che; 
pesto il fuoco al villaggio, se ne faggì in disordine, 
Nello stesso tempo Abdi Pascià dulle sue posizioni! 
di Bielopolovich osservò l'avvicinabsi: di ‘8 21/10) nità? 
montenegrini. comandati: del.:Priucipe! e dc. suoi: padre! 
io persona, che si dirigev 
— Spedì immediatamente 


stesso e precedendo l’arrivo del montenegrino, Abdì 
Pascià potè occupare a dritta e Osman pascià le 
alture dietro il villaggio di Yeukei. — Presa appena 
questa posizione, le due divisioni dei Montenegrini 
attaccarono impetuosamente e subirono il fuoco mici- 
diale della nostra infanteria. Dalle due parti gli at- 
tacchi si reiterarono con furore, ma per quanto i Mon- 
tenegrini riuscissero un momento a respingere una 
parte delle nostre truppe irregolari, non poterono re- 
sistere all’urto della nostra iofanteria di linea e fu- 
rono costretti alla ritirata che divenne tosto una fuga 
disordinata. — Incalzati dai nostri soldati entusias- 
mati, il pavico del nemico fu tale che dimenticò per- 
fino questa volta di voltar faccia e di combattere nella 
ritirata. 

Le perdite dei Montenegrini furono ragguarde- 
voli; 230 morti non poterono essere portati via. Noi 
avemmo 26 soldati uccisi e 113 feriti. Rimasero in 
nostro potere moltissimi fucili, molte munizioni e tre 
cavalli da sella, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopochè la Camera di Torino ebbe, col suo or- 
dine del giorno favorevole al ministero, posto termine 
alla discussione degli ultimi fatti di Lombardia, co- 
statando che essa approva nel tempo stesso così la 
protezione accordata dal Rattazzi ai cospiratori e le 
promesse d'armi e di munizioni ad essi fatte, come 
gli arresti tra quelli operati e la repressione sangui- 
nosa dei loro tentativi, cose tutte che, con pari chia- 
rezza, risultano dagli avvenuti dibattimenti, la mede- 
sima udì, nella successiva seduta del Y, una specie 
di esposizione finanziaria presentata dal ministro Sel- 
la, Disse questi che l'esercizio 1860 fu chiuso con 
un disavanzo di 24 milioni e mezzo; che nel 1861 
la resultanza attiva era stata di 28 milioni e che 
nel 1862 il deficit sarebbe di 500 milioni. Per atte- 
nuare poi la cattiva impressione che l’anouncio di 
somina così enorme non poteva a meno di produrre, 
egli si affrettò a sogginogere che, grazie alle nuove 
leggi d'imposta già votate ed applicate , a risorse 
straordinarie, alle concessioni di ferrovie e canali, al- 
l'emissione di boni del tesoro già autorizzata e ad 
altrettali mezzi (diretti cioè ad accrescere il numero 
delle pubbliche gravezze ed a far peggiorare sempre 
più la condizione economica dello Stato) l’accennato 
disavanzo potrebbe ridursi a 225 milioni. Ai quali 
propose di far fronte mediante la cessione dei beni 
demaniali, mediante la vendita dei beni spettanti alla 
cosidetta cassa ecclesiastica e mediante l’affranca- 
mento per rendita pubblica dei canoni enfiteutici. In 
una parola, per quanto può rilevarsi da questo breve 
cenno telegrafico, il ministro Sella non si dipartì nel 
fare la sua esposizione finanziaria, dal sistema seguito 
oramai da gran tempo da tutti i suoi predecessori , 
quello cioè di enunciare il debito dello Stato in una 
cifra convenzionale, che poi i giornali si incaricano 
di rettificare , proponendo per ripararlo tali mezzi 
che pel momento almeno non suscitino contrasti, nè 
provochino pericolose discussioni. 

Come sempre avviene ogni qualvolta si verifichi 
Una tregua negli avvenimenti politici, che i giornali 
non avendo falli da registrare a sostegno dei diver- 
si interessi da loro propugnati si occupano di trat- 
tative, di comunicazioni diplomatiche e di alleanze 4 
che secondo essi dovrebbero preparar la via ad altri 
e più decisivi avvenimenti, così presentemente, nes- 
sun nuovo fatto essendo sopraggiunto in Europa che 
possa servir di guida alle previsioni del giornalismo, 
discute questo a lungo sopra alcuni progetti d’allean- 
za che starebbero ventilandosi tra diverse potenze e 

che avrebbero per resultato il totale scioglimento 
delle molte attuali complicazioni europee. Tra le voci 
di tal fatta cui taluni giornali attribuiscono maggiore 
importanza, è quella di un accordo tra la Francia e 
la Russia, intorno alla quale troviamo quest'oggi spe- 
ciali informazioni in un carteggio parigino. del Cor- 
riere di Napoli, foglio le cui corrispondenze della 
Francia sono generalmente tenute dalla stampa perio- 
dica come autorevoli ed emananti da sorgenti molto 
auendibili;ed è quindi prezzo dell’opera riferirne alcuni 
brani, almeno a titolo di notizie giornalistiche. «' Si 


ignora, dice questo carteggio, quanto 

possa avere la notizia corsa in questi giorn 

alleanza della Russia colla Francia e che vi trasmetto 
con molta riserva ; certo si è che essa dà luogo a 
molti comenti nei nostri circoli politici, presso i quali 
è divenuta una specie di diversivo per sottrarli al- 
le scoraggianti considerazioni suggerite dalla nostra 
spedizione nel Messico, dove |’ Inghilterra riuscì ad 
impegnare la Francia, ritirandosi inattesamente poi 
e trascinandosi dietro la Spagna. Oggi non v'ha più 
un sol francese che possa farsi illusione sull'amicizia 
dei due gabinetti di Parigi di Londra, e la politica 
inglese si rivela senza simulazioni qual’ è realmente, 
amica a parole della Francia, ma risoluta a crearle 
per ogni dove difficoltà. All' Italia ora ha aggiunto 
il Messico, tra qualche giorno ci troveremo a fronte 
anche della questione orientale. » Aggiunge questa 
corrispondenza che con una tale alleanza la Fran- 
cia, senza sacrificare la Turchia, porrebbe la Russia 
nella condizione di slargare alquanto se non di rom- 
pere del tutto i legami in cui l’avvinse il trattato di 
Parigi, mentre d’ altro canto il governo francese si 
vedrebbe facilitata la prolungazione dello statu quo 
in Italia, il quale oggi incoutra tante difficoltà atteso 
quella specie di isolamento politico in cui presente- 
mente si trova, Crede peraltro il carteggio stesso che 
l’alleanza franco-russa determinerebbe quella dell’In- 
ghilterra coll’Austria « le quali soggiunge, sonosi di 
molto ravvicinate e trovansi quasi alla vigilia di sten- 
dersi la mano ». Dice finalmente essere facile a 
comprendersi che verificatosi questo duplice evento, 
l'importanza della Prussia crescerebbe a dismisura 
poichè la sua decisione farebbe traboccare in uno 0 
nell'altro senso la bilancia dell'equilibrio europeo. 

Ju contrario di quanto erasi supposto fino ad 
ora, la questione dell'Assia elettorale minaccia di se- 
guire il lungo corso di quella dell’Holstein. L'eletto- 
re per verità ha sacrificato il suo ministero e trionfò 
quindi la Prussia, ma tale vittoria non è , a quanto 
sembra, che il principio di nuovi imbarazzi per que- 
sta potenza. Quanto prima saranno necessarie le nuo- 
ve elezioni nell’ Assia ; seguiranno esse secondo la 
legge del 1831 o secondo quella del 1849? Sebbene 
i giornali alemanvi abbiano in genere argomento a 
ritenere che il ministro Bernstorff abbia fatto in tale 
riguardo qualche promessa ai liberali, tuttavia molti 
fogli di Berlino non credono possibile che il governo 
prussiano voglia sostenere la legge elettorale del 
1849, la quale avendo per base una sola Came- 
ra urterebbe colle leggi fondamentali della Prussia. Si 
annuncia intanto da Berlino che il governo prussiavo 
indirizzò ai gabinetti di Vienna e di Monaco una 
Nota, che sarebbe partita il giorno 3. Si dichiare- 
rebbe in essa che, se |’ Elettore non forma in breve 
un ministero, secondo le regole della Costituzione e 
disposto ad aecettare sinceramente il presente ordine 
di cose, la Prussia è deliberata ad esercitare sul go- 
verno dell'Assia un'azione capace di vincere la re- 
sistenza che oppone al ristabilimeuto del diritto  co- 
stituzionale. AI tempo stesso questa nota inviterebbe 
le corti di Baviera] e di Vienna a congiungere i loro 
sforzi a quelli della Prussia per raggiungere lo sco- 
po; dichiarando che in caso contrario il gubinetto 
prussiano è disposto a pigliare da solo le disposizioni 
che giudica necessarie. 

1 torbidi che sono scoppiati in alcune provincie 
del Portogallo continuano, ed hanno prese tali pro- 
porzioni da inquietare seriamente il governo. Questi 
tumulti, che hanno preso. per pretesto l'aumento delle 
imposte, e l' introduzione del--muovo sistema dei pesi 
e misure, sonosi, a quanto né annunciano gli odierni 
riscontri, trasformati in una decisa ribellione armata. 
lu Amares vi fu un vero combattimento tra il po- 
polo ed un reggimento di linea, combattimento che 
durò più di sette ore continue. La truppa rimase 
vittoriosa, ma il popolo si. è ritirato in buon ordine 
nelle montagne. A Cheves vi fu un attacco alla ba- 
ionetta tra il popolo e la truppa, in seguito a che 
questa fu costretta a darsi alla fuga ed' a chiudersi 
nel convento di Bura, ove pure fu attaccata . dai ri- 
voltosi. I contadini di queste provincie si. sono tutti 
militarmente organizzati, e perciò. dicesi che sia stato 
dato ordine dal governo di. richiamare sotto te armi 
tutte. le riserve dell’esergito, 


Gli ultimi fogli di Nuova-York portanti noti 

del Messico, parlano di un trattato, in virtà del quale 
li Stati Uniti s' impegnerebbero di fornire a Juarez 
ieci milioni di dollari. Gli è senza dubbio questo 
trattato che attirò la nota protesta dei francesi con- 
tro ogni cessione di territorio messicano. Juarez ri- 
spose, dichiarando che farà uso de’ suoi di Da 
ciò sì vede che, in un dato istante, può nascere una 
quistione tra la Francia e gli Stati-Uniti, massime se 
sono vere le intenzioni che l’Indépendance belge pre- 
sta al governo imperiale. Rovesciare il governo di 
Juarez, sarebbe secondo questo foglio lo scopo vero 
della spedizione, indi nell’ impossibilità di stabilire 
nel Messico un governo monarchico, si troverà una 
ragione plausibililissima a stabilirvi per sempre l'in 
fluenza francese , sotto la forma di un protettorato 
pari a quello dell’ Inghilterra nelle isole Fonie. Si 
farebbe del Messico una colonia francese, con isti 
tuzioni liberali, e lasciandogli la maggior autonomia 
possibile. Gli si prodigheranno le libertà politiche , 
volendosi sopratutto trarne vantaggi commerciali. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina. 


York 27 maggio. — I separatisti hanno battuto 
Baks , il quale si è ritirato a Winchester, dove fu 
attaccato nuovamente da 15,000 separatisti sotto il 
comando di Tohrson. Le forze di Bantos ridotte a 

uomini si sono ritirate da Williams Bourg ed 
hanno passato il Potomac inseguite da Mac-Clellan. 
I separatisti hanno ripreso Vallak Schennandoa ed il 
loro avanzarsi sopra Murgland Whasingion ha pro- 
dotto sensazione nel Nord. Torbidi ebbero luogo 
a Bald alla nuova che alcuni separatisti avessero 
assalito il popolo , l’ordine però fu ristabilito. 
Lincoln si è impossessato delle ferrovie pel trasporto 
delle truppe. 1 governatori di York di Pensilvania e 
del Massachuset hauno chiamate milizie in difesa di 
Washington, partirono alcuui reggimenti, furono spe- 
diti rinforzi a Boks e ripresi gli arruolamenti pei 
federali. Mac-Clellan ha battuto i separatisti tra Rich- 
mond e Friderichsbourg. Fu presentato un progetto 
di legge che confisca le proprietà dei fanzionari se- 
paratisti e delle persone che non deporranno le armi 
in 60 giorni. La Camera ha rigettato la proposta di 
confisca. 

Cassel 9. — Il ministero non è ancora formato. 

Parigi 9. — Niksich fu vettovagliata. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 Giugno. 


3 per 100 .. 69 05 
4 4 per 100 97 20 
Consolidato inglese .. . 92 — 


————_———————— 


Giovedì 12 Giugno prossimo avrà luogo la so- 
lenne benedizione e Ja posa della prima pietra delle 
caserme , che vanno ad erigersi per uso dell’ Armata 
Pontificia al castro Pretorio , presso le Terme Dio- 
cleziane. 


_————________—€@6@ 
BELLE ARTI 


L’Insigne e Pontificia Accademia romana di 
s: Luca ha pubblicato pel dì 20 di maggio 1863 il 
programma del gran Concorso Clementino e del Pre- 
mio pittorico Pellegrini con temi sacri. I premi delle 
prime classi della pittura, della scultura e dell’archi- 
tettura sono di duecento scudi romani; quelli delle 
seconde classi di cento. Il premio Pellegrini è di 
quattrocento. 


= ————_s 
AVVISO LETTERARIO 


._ Vendita della Seconda parte della Copiosa e pre- 
ziosa Libreria del fu Prevosto Canonico Bianchi di 
Milano. 

Questa seconda parta comprende oltre un vasto 
e distiato complesso d’interressanti opere d'ogni fa- 
coltà, principalmente edizioni del secolo XV. Aldine 
ed Elzeviriane. Testi di lingua; una collezione de’ 
Santi Padri, edizioni Maurine, Sacra Scrittura, Bib- 
bia Poliglotta di Walton, Raccolta dei Concili di 
Mansi, Opere Teologiche, Litargiche; Opere del Cata- 
lani, di Dritto Canonico e Civile; Belle lettere, Scen- 
ze ed Arti; Storici Sacri e Profani ecc. ecc. La mag- 
gior parte con originali legature e diverse con carte 
istinte ed intonsi. 

. Si venderà all'Asto pubblica nella Libreria di 
Giovanni Gallarini piazza di Monte Citorio num. 19 
al 23 cominciando da martedì 10 giugno 1862 e 
giorni consecutivi ecceltuîite le feste alle ore 6 e 
mezzo pomeridiane. 

ibri saranno esposti in detta Libreria dalle 
ore 9 antim.. fino all'ora :della Vendita. 

. Il Catalogo sarà distribuito gratis, come ancora 
sì riceveranno le Commissioni per l'incanto. 
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1'Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i fostiv. 


—_ tette 


I! prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
T1 Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50Untrimest. se. 1,80 
Por un trimestre in tutto loStato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE | 


ROMA 14 Giugno 


La SantITA’ Di NosTRO Signore, che fra le al- 
tre virtù di cui adorna |’ animo Sovrano, va tanto 
segnalato nella Magnificenza , si è piaciuta darne 
hell’argomento agl'Emi e Rini signori Cardinali, ed 
agl'Illi e Ri Monsiguori Patriarchi, Primati, Ar- 
civescovi e Vescovi, che da ogni parte dell’orbe so- 
no convenuti attorno alla Sede Apostolica per for- 
mare la Sua Corona nel giorno della solenne seguita 
Canonizzazione, mandando loro a donare più oggetti, 
fra i quali una stupenda Medaglia di grandissimo 
modulo, che da una parte presenta magistralmen- 
te ritratta Ja Sua venerata Effigie , e dall'altra la 
grande opera della Basilica Ostiense ricostruita. 

Lunedì poi, verso i medesimi Porporati e Prelati 
si piacque di aggiungere un tratto novello di benevola 
distinzione, convitandoli tutti alla Pontificia Sua Mensa, 
ed alliochè l'invito riuscisse degno dell’ Augusto 
Sovrano che facevalo, e dei Personaggi insigni che 
aveanlo ricevuto, venne l’apparecchiamento del pron- 
zo disposto nella Biblioteca Vaticana, e propriamente 
nella grande sala che il genio di Sisto V fece innal- 
zare, con architettura del Fontana, attraverso il cor- 
tile di Belvedere. In giro per le due navi laterali 
correvano le mense, che partendo dal Trono Pouti- 
ficio al medesimo andavano a terminare, Fornite di pre- 
zioso vasellame ed ornate di capolavori artistici i più 
sorprendenti che, analoghi alla circostanza, si fossero 
potuti raccogliere dai vari luoghi della Pontificia di- 
mora, le mense presentavano una mostra incantevole, 
che bene accordavasi con gli adornamenti della grande 
aula. La quale fra le grottesche e gli emblemi che 
vi dipinse Giovanni da Modena, negli spazi vuoti 
delle larghe pareti dà a vedere istoriate dal Nebbia 
e dal Guerreo le opere del Pontefice fondatore , le 
solenni ragunanze dei Generali Concili, e ritratte le più 
celebri Biblioteche che furono al mondo, e nei pila- 
stri, che ne sostengono a mezzo la volta, le imma- 
gini degl'inventori dei segni alfabetici delle lingue. 

Pertanto terminato il Concistoro , i nobilissimi 
convitati , in numero di ‘oltre a trecento , si 
sparsero per la immensa Biblioteca, e dai disser- 
rati armadi, tolsero ad osservare quelle  preziosi- 
tà di codici, di palimsesti, di manoscritti, di au- 
tografi, e di quanti altri oggetti, che in quell empo- 
rio dell'antica e moderna sapienza conservati, potes- 
sero interessare la dotta curiosità loro, e vi si deliziaro- 
no sopra. Verso le ore due pom. arrivò il Santo PapRE: 
tutti si fecero intorno a Lui, che dopo aver per breve 
tempo con dimostrazione di singolare affabilità  con- 
versato con loro, si fu assiso all’apparecchiato Frono. 
Allora cominciò il desinare, passato in grata conver- 
sazione che traeva alimento dalle memorie che le di- 
pinture, più sopra accennate, ridestavano al pensiero 
di ogouno. Così mentre rifocillavasi il corpo, era la 
mente pasciuta. da gloriose reminiscenze. 

Dopo il pranzo tutti seguirono Sua SanTITA' al 
Giardino, ove nel Casino, architettato da Pirro Li- 
gorio, e detto di Pio ‘IV, si offersero confetture e 
caffè. E-spaziarono qua e là i nobilissimi convitati 
fra le verzure di quei viali e boschetti, esilarando 
lo spirito più che con-l'amenità dei luoghi con .la 
benevolenza che il Santo PapRE degnossi verso tutti 
dimostrare , e che ebbe nell'animo di ognuno co- 
ronato l’ avvenimento straordinario -con un motivo 
pereane di gratissima imperitura reminiscenza. 


La stessa Santità” pì NostRO Sicnone per da- 
re una significazione del Suo Animo Benevolo etian- 
dio ai venerandi Sacerdoti delle diverse Nazioni con- 


corsi in Roma per assistere. alla ‘solennità della Ca- 


|| seiizà nella Cappella da Sisto IV 


nonizzaziono, si degnò nell: ore pomeridiane del tra- 
scorso venerdì, 6 giugno, ammettegli alla Sua Pre- 
te-Soudatore, detta 
Sistina, ove indirizzò loro grati 

a mostrarsi nel ministero apostolico quali lucerne che 
guidino i popoli alla verità'fra il tenebrore delle per- 
verse dottrine del secolo. Queste parole poi messe a 
stampa ordinò che ieri fossero distribuite a perpetua 
ricordanza a coloro che le aveano riverentemente 
raccolte da'la Sua viva voce, e dispose che a cia- 
scuno si aggiungesse il ricordo di una medaglia 
che alla Sua efligie ha aggiunto il conio della di- 
struzione della Basilica Ostiense. Per tal modo i 
Gerarchi delle varie Chiese hanno ricevuto dalla Mu- 
nificenza del Santo Papre la memoria della Basilica 
di S. Paolo ricostruita, i Sacerdoti quella della me- 


desima come fu consunta dalle fiamme: due anelli | 


estremi di una catena che seguano la gloria delle arti 
e della generosità cristiana del nostro secolo, c provano 
come i monumenti, ai queli si scaldano gli affetti del 
cattolicismo, risorgano più sfolgoranti dalle avversità 
che li colpirono. 


La Rappresentanza Municipale di Roma, con ri- 
soluzione dei 22 maggio, ha voluto arricchire l'albo della 
Cittadinanza e Nobiltà Romana coi nomi illustri degli 
Emi e Ri signori Cardinali e degl'Illmi e Ri Mou- 
signori Patriarchi, Primati, Arcivescovi e Vescovi, 
che in questa Metropoli dell’orbe cattolico sono con- 
venuti nella propizia circostanza della Canonizzazione 
celebrata dalla Santità” pi NostRo Sicnone nel dì 
8 di questo mese. 

La onorevole distinzione accordata dal Munici- 


pio Romano, mentre aggiunge ai Dignitari di Santa | 


Chiesa quel titolo di che andava glorioso l'Apostolo 
delle genti S. Paolo, e i cui diritti egli volle vali- 
damente per sè difesi e nella loro ampiezza goduti, ha 
attirato alla civica Rappresentanza la gratitudine dei 
cittadini, i quali vanno lieti che i Pastori delle Chie- 
se sparse pel mondo possano recare ai connazionali 
loro una testimonianza eloquente della stima e vene- 
razione in che li tengono gli abitatori di questa cter- 
na pontificale città. 


Ci è grato poi di aggiungere una Commissione 
di Cittadivi Romani essersi formata a ricevere le 
offerte con che molti han mostrato desiderio di con- 


tribuire alla coniazione di una Medaglia, la quale | 
agl’ illustri Pastori si dedicasse a testimonio peren- | 


ne della venerazione e riconoscenza che loro pro- 
fessano. E mentre il proposito lodevole si viene 
eseguendo, e una copia di essa Medaglia in argento 
Verrà ‘o consegnata o trasmessa a ciascuno di quei 
Membri della Cattolica Gerarchia , una Deputazione, 
formata dal seno della suddetta Commissione, con 
alla testa S. E. .il signor Principe Orsini, dopo ter- 
minato il Concistoro del passato lunedì, si presentò 
agli Emi Porporati e Rmi Prelati, ed ebbe l'onore di 
offerire ad ognuno un esemplare del disegno della 
Medaglia, il conio della quale l'artista è sul termi- 
nare. Essa nel diritto rappresenta la Religione seduta 
maestosamente. vicino al Vaticano, ed avente in una 
mano la corona e la palma, nell’ altra reggente la 
croce ed il triregno e le chiavi: cogli occhi al cielo 
guarda nelle ventisette stelle i novelli Santi di cui 
lo ha essa impreziosito. Attorno gira la scritta: ‘San- 
ctorum mater quos dat nova sidera caelo. Il rovescio 
ha un iscrizione latina ché'dichiara la mente degli 
oblatori. 


< Nella'sera del siiddetto/lunedì' 9 corr. ebbe luogo 
la iaminazione della Cupola, Facciata e Colonnato della 
ii 


Mercoledì 11 Giugno 


Gli atti del Governo inisériti- nel Giornale di Roma sono otrialt 


Lo lettore, i pioghî, i gruppi, como anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essetè affrancati all’ officio 
diamministras.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il noie 6cogn.*del trasmittente, 


Basilica Vaticana, fatta straordinariamente per fe- 
steggiare la ‘solendità della Canonizzazione dei Venti- 
sgi Martiri Giapponesi e cli Michele De-Sanotis. 

A godere del: magnifico -e le spetta- 
colo corcorse una moltitifdive grando di .ciltédini e 
forasticri , provando l'immenso diletto che deriva 
dal vedere l'assieme delle gigantesche moli ad un 
punto stesso illuminate in guisa da produrre | in- 
cantevole effetto di un fuoco che innocuo si appie- 
ca ai risalti architettonici per delinearli all’ occhio 
fra il buio di dense tenebre. 

0404-00 — 


NOTIZIE DIVERSE 


La cronaca della reazione pervenuta coi giornali 
di Napoli in data del 9 corrente contiene una lun- 
ga messe di notizie relative ai molti scoutri avvenu- 
li tra le truppe piemontesi e i reazionari nelle di- 
verse provincie che da questi sono percorse. Per non 
dilungarci gran fatto riporteremo quelle che ne sem- 
brano di maggior rilievo. 

La banda che si vuole guidata dal Tristany , e 
composta di uomini perfettamente disciplinati, sosten- 


| ne accanito conflitto il giorao 4 corr. presso S. Oliva; 


le perdite furono gravi da parte della truppa , non 
tanto rilevanti pei ionari , i quali dopo lo ‘scontro 
si ritirarono in perfetto ordine ai loro alloggiamenti 
sui monti. — Altro scontro accadde il giorno 5 del 
corrente fra i chiavonisti e la truppa ; i primi vo- 
levano impadronirsi di Arce: i secondi vi si oppo- 
nevano. Ne derivò un grosso conflitto che perdurò 
fino a sera; dopo essersi fatto molto sangue nè l'una 
nè l'altra parte volle abbandonare il terreno nel qua- 
le aveva combattuto. — In quel di Ponte i reazio- 
nari scorrazzano impunemente, c di giorno in giorno 
s'ingrossano. La notte del 3 la truppa usciva da Tor- 
re Palazzo in cerca di essi, e scontrossi con gli a- 
vamposti reazionari, coi quali malgrado l'oscurità si 
impegnò il fuoco per non poche ore. Ebbesi un mor- 
to sì dall’ una che dall’ altra parte. 

Nelle campagoe tra s. Agata de’ Goti e Du- 
centa è avvenuto il giorno 1 uuo scontro tra truppa 
e reazionari. Questi ultimi, abbenché di forze im- 
mensamente inferiori resistettero per ore, ma poi 
circondati da tutte le parti ed attaccati alla baionet- 
ta, retrocedettero, restando nelle ivani della soldate- 
sca due uomini, de’ quali uno è stato fucilato, e l'al- 
tro lo sarà. 

La reazione in Capitanata ferve più che mai. Il 
giorno 3 a Ponte Brancia vi fu un sanguinoso scon- 
tro fra i reazionari e le truppe. 1 primi tennero te- 
sta per molte ore alle milizie superiori in numero , 
facendo loro soffrire perdite considerevoli : ma poscia 
vedendosi sopraffatti da più del doppio di forze, bat- 
terono in ritirata su Monte Pagano , ove la soldate- 
sca nov ardì seguirli. 

Uu altro scontro sanguinoso ha avuto luogo il 2 
sulla marina di S. Agata fra una compagnia di linea 
appoggiata. da 30 guardie nazionali e la banda co- 
mandata da Russo. Vi furono gravi perdite. da ambo 
le parti. 

eten 

Dalla Gazzetta Uffiziale di Venezia abbiamo le 
notizie di Vienna del 7 giugno: 

Dicesi che, durante le feste, S. M. l'Imperato- 
re sia per intraprendere incognito un viaggio a'Kis- 
singen. Oggi giunge qui da Dresda un numeroso 
convoglio di piacere. 1 

—La seduta della Camera dei deputati ai Vieniid 


il 4 giugoo, era cominciata prima: ‘chie’ ‘vi ‘éntrasséro 


i Ministri, occupalissimi intorno al contegno che do- 
veva assumere il Governo rispetto ad una mozione, 
con cui voleasi proporre il rigetto assoluto di tutti 
i progetti di legge, relativi ad un aumento d'impo- 
ste, La seduta fu passionata. Il deputato Skene. hi- 
strattò il sig. ministro delle finanze, e Kaisersfeld 
propose infatti il rigetto d'ogni aumento d' imposte, 
e fu sì vivamente appoggiuto , che pareva avere per 
sè la maggioranza della Camera; ma le solenni  di- 
chiarazioni del sig. Plener e del ministro di Stato 
di Schmerling, ottennero che la maggioranza adottas- 
se la proposta del deputato Hassmann, cioè che la 
decisione dell'aumento delle imposte sarà differita sivo 
alla chiusa dei dibattimenti che stabiliranno la cifra 
del bilancio. 

— L'Autog. Corr. reca, che nell'armata esisten- 
te nel Regno Lombardo-Veneto vi sarà una nuova 
riduzione di 10,000 uomivi, fra permessi e dimi 
sioni, nella riserva. Verrà diminuito anche il nume- 
ro dei cavalli de’ reggimenti di cavalleria, e si re- 
stringeranno gli Ospitali di campo. 

— S. M. l'Imperatore sì degnò ordinare, con so- 
vrana risoluzione 22 maggio, di mandare in permes- 
so, a loro richiesta, presso tutte le truppe dell’ eser- 
cito, i soldati che servono dal 1854, e che sarebbe- 
ro stati incorporati nella riserva colla fine di giugno. 
In seguito a ciò, va da sè che vengono rilasciati dal 
servizio militare quelli che terminano colla fine del 
mese la loro capitolazione legale, tanto nella linea, 
quanto nei corpi di riserva. Questa nota fu inviata 
alle cancellerie auliche per loro notizia, e perchè prov- 
veggono in modo adatto acciocchè sia portata a co- 
gnizione del pubblico, e posta ad esecuzione. 

L'eccelso ministero della guerra rende noto con- 
temporaneamente che per l’anno corrente non si pren- 
deranno più in considerazione domande di ringaggio 
che fossero per giungere in appresso. 

— Il Fremdenblatt, foglio austriaco, annunzia 
che l'ambasciatore di Francia a Costantinopoli è sta- 
to invitato dal governo imperiale a indurre la Porta 
ad accettare la sua mediazione per finire la guerra 
col Montenegro. 


—— 00-00 


Da un carteggio particolare della Gazzetta ‘di 
Milano dutato da Parigi 3 giugno: 

L'Imperatore ha ricevuto l'altro jeri sera il sig. 
Bismark Schonhausen, ministro di Prussia, che è 
succeduto al defunto e compianto conte di Ponrta- 
lès: il rappresentante del re Guglielmo è uno de’ più 
distinti diplomatici tedeschi, e solamente si è mera- 
Vigliati che egli sia mandato a Parigi senza grado 
di ambasciatore , ma con quello subalterno di resi- 
dente. Vuolsi che Napoleone HI couti molto sulla in- 
fluenza di quest'uomo di Stato per tirare la politica 
prussiana nelle sue vedute di politica generale , le 
quali sono a quanto dicesi, intese di presente ad ot- 
tenere un accordo curopeo che renda possibile un di- 
sarmo generale senza di cui tutte le potenze cam- 
minerebbero inevitabilmente ad un fallimento comu- 
ne. Del rimanente mi basterà ricordarvi come il sig. 
Bismark sia l’autore di un celebre opuscolo politico, 
dove l'alleanza franco prussiana è fortemente pro- 
pugnata. 

Notizie attendibili da Pietroburgo fanno sperare 
che anche sulla Newa lo czar siasi persuaso alla fine 
di ricondurre a sè la Polonia coll’ amore piuttosto 
che colle bajonette. Il sistema è indubitatamente mi- 
gliore. Ma dal lato della Russia preoccupa vivamente 
lo atteggiarsi che fa il colosso nordico nella questio- 
ne di Oriente, ridiscesa sui campi di guerra nelle 
recenti battaglie fra il Montenegro e la Turchia. Vi 
tenni parola fin da jeri di queste preoccupazioni: par 
certo che la Francia e la Russia agiranno di comu- 
ne accordo. Se le truppe di Omer pascià riportas- 
sero veri vantaggi sulle popolazioni insorte, le due 
potenze si intrometterebbero per salvare i vinti da 
sanguinose vendette: se invece sorriderà la’ vittoria 
agli insorti, allora si provvederà per modo ehe la 
Etzegovina e il Muntenegro non formino più che un 
solo, Stato iudipendente sotto lo .scettro del principe 
Nicola. Questi pajono i progetli che si nutrono, ma 
dal detto al fatto ci corre gran tratlo, e non ‘è pos-, 
sibile prevedere i mille incidenti. che -ponne sorgere 
dell'oggi al domani. 4 ! 

Vi tenni parola del pranzo alla egiziana offerto | 


da Said puscià all'imperatore ed all'imperatrice. Ora 
debbo dirvi alcuni particolari su questa originale 
ezhibition, come direbbero i’ nostri. vicini. Ci erano 
due tavole: all'una.di otto coperte, sedevano le LL. 
MM., il vicerè o i suoi nipoti; all’ altra le persone 
della corte. La tavola istessa veniva d'Egitto e con- 
sisteva in un immenso tondo di lacca orlato di ar- 
gento. L'apparcechio era in oro tempestato di perle 
e di diamanti. I tondi sono d'oro con un giro di per- 
le; le posate, dello stesso metallo, hanno un giro di 
rubini. Entrando nella sala l'Imperatore e l'Impera- 
trice trovarono quattro giovani egiziani con bacili in 
argento, e si prestarono di buon grado all'uso orien- 
tale che vuole si lavino le mani prima di sedere e 
dopo. Di poi, mentre sedevano ai posti loro issegnati, 
altri giovani servitori presentarono loro due salviette 
ricamate in oro e gemme. Finito il pranzo che si 
compose di gran quantità di portate, i servi tolgono 
di peso l’immenso piatto di lacca e ne portano uno 
nuovo ancor più rictamente servito. Tutl'assieme era 
una meraviglia di riechezza ec la corte nc rimase 
sorpresa. Quello che par certissimo è la scoperta 
fatta da Mehemet Alì del tesoro dei Faraoni, peroc- 
chè figuravano nella tavola vasi e piatti preziosi di 
origine chiaramente contemporanea agli obelischi del 
vecchio Egitto. 

È positivo all’ora che vi scrivo che il sig. Fould 
ha potuto ottenere dal ministro della guerra la ridu- 
zione di trentamila uomini sull’effettivo del nostro 
esercito. Ora si sta cercando in scuo alla commis: 
sione del bilancio il modo di conciliare gli ititeressi 
dell’armata con quelli del tesoro. Decisamente il si- 
stema degli amici della pace finirà per trionfare per 
mancanza di mezzi. 

— Si legge nell’ Express: 

Pare che la visita del vicere d'Egitto a Napo- 
Icone abbia prodotto fra i duc sovrani una recipr.ca 
intimità che potrà portare i suoi frutti allo svolgersi 
della quistione di Oriente. Da una parte e dall’ altra 
si scambiarono cortesie senza fine. Il 2 corrente, nel 
punto che il vicerè prendeva commiato dall’ impera- 
tore, questi si levò di dosso il gran cordone. della 
Legion d'Onore e lo pose al collo del suo ospite, 
poi lo accompagnò fino alla carrozza e all’ atto della 
partenza gli strinse più volte affettuosamente la mano.» 
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Da una lettera di Londra 2 giugno al Moniteur 
Universel togliamo quanto segue : 

La regina parte stamane da Balmoral pel castel- 
lo di Windsor, ove essa deve rimanere sino alla vi- 
gilia delle corse d' Ascot. Sua Maestà, per evitare il 
romoroso vicinato di quella scena di piacere, si re- 
cherà allora a Osborne. V'ha qualche incertezza 
quanto all’epoca precisa del matrimonio della prin- 
cipessa Alice, a cagione del vivo desiderio della re- 
gina di vedere il re dei Belgi assistere a quella ce- 
rimonia. Il vicerè d’ Egitto è giuuto a Londra. 

Due cose preoccupano principalmente , questa 
settimana, il pubblico inglese : la mozione del signor 
Stansficld , che deve discutersi ( vedi sotto )] martedì 
alla Camera dei Comuni, e la grande corsa del Der- 
by, che deve tenersi a Epsom mercoledì. I membri 
del Parlamento assenti tornano solleciti a Londra per 
la discussione , e Londra è letteralmente stipata di 
visitatori, che giungono da tutte le provincie per as- 
sistere al Derby. 

Il Parlamento del Canadà ha rigettato il pro- 
getto delle difese militari di quella colonia , stato 
proposto dal ministero “cznadiano , e il governatore 
lord Monck ha perciò distiolto il Parlamento. 

La situazione commerciale dell’ Inghilterra è ca- 
ratterizzata in modo spiacevole dagl’ introiti delle 
strade ferrate. Sulle quattordici principali linee gli 
introiti sono stati la settimana scorsa di 52,000 st. 


al disotto di quanto Jo furono nella settimana corri» 
spondente del 4861. . 

— Nella tornata del 3 gifgno fuvvi ‘alla Came= 
ra dei Comuni: una battaglia fra il ministero 6 l'op- 
posizione. Da qualche giorno erà in ansietà la stampa 
inglese. Le persone attenenti al Parlamento parevano; 
contro le loto ‘abittidini ; interessarsi ; per: ‘ciò ‘che 
spetta ai Derby , assai più al nobile il quale porta 
presentemente quel nome ‘€ alle idee e. piani di.com-- 
pogna.di. luis che non, al premio, fondato ‘dagli, ante 
nati di lui, e che si aggiudicherà in questa setti 


mona sul terreno di Epsom. Teri l' altro, 2 giugno , 
i membri del partito conservatore si erano ristretti 
in numero di 186 in casa del conte Derby. In quel- 
l'assemblea il sig. Walpole lesse, in mezzo agli ap- 
plausi, una modificazione della prossima proposta del 
sig. Stansfield, cui proponevasi di notificare e noti- 
ficò infatti al domani. Doveva questa modificare e 
essere il terreno del combattimento tra i tories e il 
partito liberale. 

La proposta del signor Stausfield , relativa alle 
spese nazionali, è così concepita : 

« Secondo l'opinione della Camera le spese na- 
zionali sono capaci di riduzione , senza che venga 
perciò messa a repentaglio la sicurezza , 1’ indipen- 
denza e la legittima influenza del paese ». 

Lord Palmerston chiedeva che si facesse la mo- 
dificazione seguente : 

« La Camera, pur essendo conviuta della neces- 
sità delle economie nei diversi rami del servizio pub- 
blico , si ricorda al tempo stesso dell’ obbligazione 
che ha di provvedere alla sicurezza del paese all’in- 
terno ed alla protezione de' suoi interessi all’ estero : 
Ja Camera vede con piacere le diminuzioni che fu- 
rono giù messe in effetto nelle spese nazionali , ed 
ha fiducia che in avvenire potranno essere fatte le 
diminuzioni che permetterà lo stato degli affari ». 

La modificazione del signor Walpole era con- 
cepita nei seguenti termi 

« Giusta proposta del signor Stansfield, nel caso 
che venisse rigettata e le venisse sostituita la modi- 
ficazione di lord Palmerston, proporre che il secon- 
do paragrafo della medesima sia modificato a sua 
volta , sostituendovi queste parole : |’ attenzione del 
governo vuol essere vivamente richiamata al compi- 
meoto di quelle riduzioni, pur tenuto conto della di- 
fesa del paese, dimodochè non solo le spese e gl’in- 
troiti si pareggino, ma si ottengano i mezzi di dimi- 
nuire le tasse, le quali sono per confessione unanime 
di una natura temporaria ed eccezionale ». 

Noi diamo, giusta il Sur, giornale della sera, 
la prima parte della tornata, dal momento in cui il 
primo ministro imprese a favellare. Lord Palmerston 
si espresse così: 


Fino alla giornata di ieri il governo di S. Mi 


aveva motivi di credere che la questione su cui la 
Camera avrebbe a deliberare sta sera era relativa 
all'economia che si potrebbe fare nelle nostre spese 
senza nuocere al pubblico servizio. Ma l'avviso dato 
alla tornita di ieri dall'onorevole relatore dell’ oppo- 
sizione cangia intieramente l'aspetto delle cose. La 
questione che è ora a risolvere è Ja seguente : chi 
ha maggiori titoli alla confidenza della Camera, il 
gabinetto o l'opposizione ? Ciò che mi fa giungere a 
questa conclusione è la forma della modificazione del 
sig. Walpole, la sua provenienza, la recente riunio- 
ne dei membri] del partito da cui emana la pro- 
posta. Credo che quanto di meglio resti a fare alla 
Camera è giungere immediatamente alla discussione 
della vera questione : Chi ha maggior diritto alla fi- 
ducia della Camera? Credo dunque che 1° onorevole 
rappresentante di Halifax (lord Montague) c gli altri 
membri che fauno modificazioni alla proposta dell’ono- 
revole sig. StansGield le ritireranno. 

Lord Montague: Proponendo la mia modificazio- 
ne non sono stalo ispirato da un sentimento ostile, 
ma dal desiderio delle economie nei servizi pubblici. 
Mi dolse molto l’udire il nobile lord dire che que- 
sta questione era stata posta alla Camera per ispirito 
di parte. Jo era alla riunione di cui parla il nobile 
lord 6 nego che la proposta a cui fa speciale allu- 
sione il nobile lord sia emanata da quella riuvione. 
Si disse invece in essa che la questione su cui sì 
fondano la proposia e le ‘modificazioni non doveva 
essere una questione di partito. Io ritirerò ;la mia 
modificazione se gli altri fanno altrettanto. 

Horsman: Io-noù era ptinto preparato alla con- 
dotta tenuta: dal: nobile primo” ministro. Egli ha se- 
Builo una: falsa via e'si:è pòsto in balla della Ca- 
mera. To:non adotterà la ‘condotta. suggerita dal no- 
bile lord: nella sua modificazione. 

(i Walpole: Hi nobile-visconte ha posto Ja Camera 
in, uao posizione assai, difficile., Non, è mia intenzione 
impaciare.il governa : mio scopo :é solo, fornir alla 
Camera, l'occasione, di dichiarare. se, essa... yu], adot- 
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fivanze non possuno am: in modo che si ot- 
tenga l'equilibrio tra l'attivo e il passivo. 

Griffith fra le grida : leggete! leggete! mi pro- 
pongo, dice, aderire alla modificazione dell'onorevole 
sig. Walpole, perchè è l'ultimo iscritto. Non con- 
danno il governo, ma credo che sì debba pienamen- 
te discutere l'oggetto delle modificazioni. 

Bright censura, e Ellyre, che chiede la dilazio= 
ne della Camera, difende la via tenuta da lord Pal- 
merston e dal ministero. (Qui comincia una scena di 
confusione ; parecchi membri imprendono simultanea- 
mente a parlare, e non possono farsi capire che coi 
gesti.) 

Il presidente ristabilisce l'ordine e viene ritira» 
ta la proposta del sig. Ellyre avente per iscopo la 
dilazione della Camera. 

Stansfield fa la proposta segueute : « che secon- 
do l'opinione della Camera le spese nazionali sono 
capaci di riduzione senza mettere in pericolo la si- 
curezza, l'indipendenza el’ influenza legittima del 
paese. » Vuole che sia conveniente il momento di 
presentare tale proposta pel motivo che lo stato mo- 
rale della Camera permette di seguire con calma e 
riflessione la discussione. Mostrando la necessità che 
vi ha di riduzioni nelle spese pubbliche, ha in vista 
le spese della guerra di Crimea e rientra nei parti- 
colari di alcuni dei capi più considerabili delle nostre 
operazioni militari e navali, » 

I dispacci telegrafici dell'agenzia Havas riassu- 
mono il fine della tornata. 

Lord Palmerston propone la sua modificazione. 
Le spese del paese furono considerabilmente aumen- 
tate, perchè |’ ordinamento militare marittimo e la 
costruzione dei bastimenti corazzati determineranno 
l'avvenire. La Francia possiede 36 bastimenti coraz- 
zati, mentre | Inghilterra ne ha 25. L'Inghilterra 
deve soprastar in mare a qualunque altra potenza. 
L’anno prossimo il governo potrà chiedere una 
duzione nelle spese. Il ministro sostiene che si trat- 
ta d'una questione di fiducia, perchè il governo non 
può accettare la proposta del sig. Walpole che lo 
umilierebbe davanti il paese obbligandolo ad una con- 
dotta speciale per le spese pubbliche. 

Disraeli sostiene che le difese nazionali sono già 
compiute e non vi ha motivo di mantenere le spese 
del paese alla cifra attuale, 

Cobden crede che non siavi mai stata miglior 
occasione di ridurre Je spese nazionali. 

La Camera vota sulla modificazione Stansfield 
che riunisce 65 suflragi contro 367. 

Proposto il partito sulla modificazione Palmerston, 
sir Walpole ritira la sua. 

La Camera approva la proposta di lord Palmer- 
ston. 

Così la vittoria restò al ministero , e i timori 
che le recenti elezioni avevano fatto nascere, si di- 
leguarono per ora. 

— Il Globe dice che un vascello americano da 
guerra ha catturato innanzi l’Avana un piroscafo in- 
glese Circassian , noleggiuto du Bordeaux per quel 
porto con carico di vino, acquavite, caffè , derrate, 
senza munizioni e contrebbaudo di guerra. Il gover- 
no inglese interverrà con non minore prontezza che 
nell’ affare del Trent. 
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Gli Archivt diplomatici, nel fascicolo del mese 
di giugno, contengono, oltre a molti altri documenti 
importanti, tutta la corrispondenza tra Vienna, Ber- 
lino e Copenaghen in proposito dello Schleswig, ed 
una lettera diretta a quel periodico dal corrisponden- 
te di Monaco del Moniteur, in cui lasciava travede- 
re la prossima riunione di una Conferenza europea, 
incaricata di accordare la Danimarca e la Germania. 
Secondo quella lettera, la Danimarca avrebbe spon- 
tancamente fatto appello ad un prossimo Congresso. 
Ecco il brano relativo di quella lettera: — In som- 
ma la Dieta ha volùto stabilire di propria autorità 
una connessione reale tra il diritto pubblico dell’Hol- 
steîn, è quelfo detto Schlesvig, i che è fo stesso che 
estendere. l’azione federale alle parti non federali del 
Regno. Ma quanto più l'Alemagna spiuge le sue pre- 
tese rispetto allo Bellesvig, tanto più s'avanza in un 
campo internazionale ;' più confonde queste: pretese 
colla questione dell'Holstein e. più giustifica un'ia- 
tervento europeo onde troncare il conflitto nel suo 
complesso. È negoziati Mot potranno continuare a lungo, 


se non escono dalla via sinora seguita. Può tornare 
alla Germania il tirare iu luogo questo affare vita- 
le per la Danimarca, ma essa non può pretendere 
che questo Stato sospenda tutto il suo svolgimen- 
to interno per aspettare l'esito di negoziati pen- 
denti, ma che non hanno mai fine, e de’ quali si può 
dire, per le loro lentezze, che se la Germania non li 
ha mai ultimati, è perchè non li ha mai ali. A- 
dunque l'istante non può essere lontano che il Go- 
verno del re si volgerà ad un altro espedieute per 
giungere ad una soluzione. E siam certi che, venuto 
l'istante, le Potenze amiche si ricorderanno delle 
condizioni e delle promesse , che accompagnavano 
l'atto del 29 luglio 1861, e che presteranno alla Da- 
nimarca la cooperazione , che le si è fatta sperare 
ove i negoziati non riuscissero a bene ». 

Qualunque possa essere l'importunza di questa 
lettera, è da desiderare che l'eterna questione del- 
I° Holstein sia una volta condotta a fine. 


TI 


Collo Stadium, giunto il 5 a Trieste, l'Osserva- 
tore Triestino ricevette le ultime notizie del Le- 
vante : 

« Abbiamo, ci dice, lettere e giornali di Co- 
stantinopoli del 31 p. Mchemed Alì pascià, ministro 
della marina, capo dell'artiglieria, e gran maresciailo 
di palazzo, fu incaricato pure del ministero della Zec- 
ca. Avvennero inoltre parecchi cangiamenti nel per- 
sonale degl’impiegoti di palazzo. 

« Il governo turco ricevette ultimamente dalla 
Francia 100,000 carabine rigate e 5000 pistole. 

« Sei batterie di cannoni rigati di pagna , 
eseguite a Tophanè, furono spedite or ora ad Omer 
pascià, ed altre due batterie si stanno costruendo ra- 
pidamente per la stessa destinazione. 

« Il Governo turco fa attivare una linea tele- 
grafica tra Podgorizza e Scutari. 

« Secondo il Levant-Herald , un dispaccio di 
Omer pascià alla Porta riferisce che il Principe del 
Montenegro diede una risposta definitiva all'ultima- 
tum del Serdar Ekrem. Egli si scusa di tutto l’acca- 
duto, attribuendolo alla poca coltura de’ suoi sudditi, 
ed asserisce che questi passavano di quando in quan- 
do la frontiera turca unicamente per iscopi commer- 
ciali. 

« Un dispaccio telegrafico, giunto al Governo 
turco abnunzia che l'Imperatore de’ Francesi sta per 
inviare al Sultano il gran cordone della Legion d’o- 
nore, 

« Il Sultano decise di porre in libertà , in oc- 
casione del natalizio della Regina Vittoria, tutti i sud- 
diti c protetti inglesi imprigionati per delitti poco 
gravi, e di diminuire la pena a quelli di essi , che 
sono detenuti vel Bagno di Tersanè. Quest'atto di cle- 
menza fu notificato al Principe di Galles, prima che 
partisse dalla capitale ottomana. 

« A Candia, l'assassinio d'un Cristiano per mano 
d'un Turco aveva prodotto gran fermento tra la po- 
polazione non musulmana. Ma l'agitazione si calmò 
mercè la prontezza, con cui quel governatore, Ismail 
pascià, ordinò che l'assassino fosse processato imme- 
diatamente. Lo stesso pascià fece giustiziare ultimo- 
mente un Musulmano reo d'omicidio ». 
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Si legge nel Bollettino del Moniteur  Universel 
del 3 giuguo : 

« Il vice-ammiraglio Jurien ha lasciato Orizaba 
il 3 maggio , ed è giunto il 6 alla Vera-Cruz, ac- 
compaguato nel suo viaggio dal generale messicano 
Galvez, che si era riunito colle ste troppe al corpo 

iondrio francese. 

Il generale de Lorencez continuava a marciare 
innanzi verso Puebla. 

Sulla strada da Orizaba alla Vera-Cruz se, co- 
me suol “accadere, qualehe diligenza veniva assalita 
dafle Gaeriffos, it sentimento pubblico si mostrava 

neralmente favorevole all’ intervenzione, massime 
po che l’armata francese era rimasta sola al Messico. 


— Un dispaeeio del generale de Lorencez; da- ;| 


tato dal bivacco della Caguada 29 aprile, conliene 
quanto segue : RE: 
« Le*tr affidate ‘al mio comando hanno ieri 
ingaggiato un glorioso combattimento , che avrà alta 
rinomanza nel Messico. 1) generale Sarragosa fu suc- 
cessivamente cacciato da tulte le forti posizioni della 
montagna di Cimbrès. Le ste forze coi di 
cinq ser mile uomini, duecento ‘cavalli e 4 
noni, Ignoro le perdite del nemico, ma il-generale 


Astiaga n’ebbe fracassata una coscia, e ha sostenuta 
qui oggi stesso l'amputazione. Il generale Sarragosa, 
che ha dormito ieri alla Canada è partito nella dire- 
zione di Palmau. Veoti prigionieri e due obici da 
montagna sono rimasti in mio potere. 

tutte le posizioni dei Cimbrès furono da me 
conquistate coi zuavi, il primo battaglione dei cac- 
ciatori a piedi e lo squadrone di cacciatori d'Africa, 
sostenuti dal 99 e dal battaglione di fucilieri di ma- 
rina. Le truppe operarono prodigi di valore : il loro 
slancio fu irresistibile. Ebbi 32 feriti. » 

D'altra parte l'ammiraglio Jurien, che ritorna in 
Francia, scrive in data del 10 maggio, a bordo del 
Montezuma le linee seguenti : 

« Ecco in poche parole in qual condizione io 
ho lasciato gli affari al Messico. Il moto eccitato dallo 
imbarco prematuro degli Spagnuoli è represso sì com- 
piutamente che io ho potuto tornare da Orizaba a 
Vera Cruz colla scorta di un piccol Corpo di truppa 
messicana. L'esercito nemico è to'almente disorg: 
nizzato, tolmente affranto dal timore delle diserzioni 
che non ha saputo difendere la posizione dei Cim- 
brès contro la nostra vanguardia, la quale nov ebbe 
in questa segnalata vittoria che una trentina di feriti. 

Le truppe sbarcate col generale De Lorencez si 
trovano in ottimo stato di salute. I pochi infermi la- 
sciati ad Orizaba appartengono quasi tutti alla prima 
colonna che ha per sì lungo tempo soggiornato sul 
suolo cocente. 

Nella flotta, le fregate non hanno un solo am- 
malato: lo stato sanitario del vascello non è men sod- 
disfacente. La città di Vera Cruz è divenuta il cen- 
tro di una epidemia che ha già fatte molte vittime , 
ma che sta per avvicinarsi , mi vien assicurato , al 
periodo del suo decrescimento ». 


Scrivono dall’Avana ‘all'agenzia Hevas , il 7 
maggio: 

Ai 4 di maggio entrarono in questo porto , ve- 
nendo da Vera Cruz, carichi di truppe spagnuole, i 
vapori Sun-Quintin e Petronilla. 

Ai 19 di aprile aveve avuto luogo un pronun- 
ciamento a Cordova per proclamare la deposizione 
del Juarez cla nomina dell'Almonte a presidente 
del Messico. Presedeva a quell'atto un generale, Ao- 
tonio Tuboada. 

L'Eco verdadeiro de Europa di Orizaba anvun- 
zia vel suo numero del 23 di aprile che l'Almonte 
e i plenipotenziari francesi ricevettero congratulazio- 
ni generali in occasione di questo pronunciamento. 

Il console americano all’Avana è partito preci- 
pitosamente per Vera Cruz. Un prorunciamonto si- 
mile a quello di Orizaba e di Cordova ebbe luogo a 
Vera Cruz. Il Galvez, comandante le truppe del Chi- 
quihite, si pronunziò in favore dell’Almonte. 

Ai 27 i francesi marciavano verso Puebla. Il 
generale Lallave stava per rompere i punti della So- 
ledad e quelli che trovansi oltre. 

I francesi ricevettero le dogane messicane degli 
Spagnuoli e sulle torri di s. Giovanni di Ulloa non 
isventolano più che i vessilli messicam e francesi. Il 
generale Dob'ado era venuto per abboccarsi col ge- 
nerale Prim, ma non lo potè raggiungere. 

I plenipotenziari inglesi che recavansi presso il 
generale Sarragosa furono presi da una banda , fatti 
prigioni, maltrattati e condotti al quartier generale 
messicano. I soldati messicani fecero io pezzi tute 
Je loro carte. Questo fatto merita tuttavia conferma. 

Secondo il giornale spagnuolo che credette po- 
terne fare menzione, il Juarez fuggiva, secondo gli 
uni verso Queretaro, secondo gli altri verso Merella, 
città dell'interno. 

Il 28 l’esercito francese s' impadronì delle for- 
tificazioni dette las Cimbres d'Aculcingo ove prese 
le artiglierie messicane e fece 17 prigionieri. Nell'in- 
terno del paese l'esercito messicano cercava di or- 
ganizzarsi per resistere. 

Il generale Uraga, nominato ministro a Washin- 
gton, aveva offerto i suoi servizi militari che erano 
stati aecettati. It generale Parodi era stato nominato 
al comando dell'esercito di riserva. Il generale Gon- 
zales Ortega si avanzava alla testa di 6 mila uomi- 
nî, i migliori della repubblica. 

ll governo del Messico aveva organizzato utt 
Comitato di soccorsi pubblici. L'uyuntamiento di Mes- 
sico protestò solennemente contro gli atti dell’ Al- 
monte. 

I plen'potenziari francesi avevano protestato con- 
to tutti i trattati fatti o da fare dul Juarez e il 
cuì oggetto sarebbe la cessione 0 ipoteca di tutto il 
territorio della Repubblica o parte di esso. Quegli si 
limitò a dar ricevuta della protesta, dichiarando che 
intendeva usare de' suoi dritti. 3 A 

* Alla partenza del corriere buccinavasi che il 
Juarez fosse uscito di Messico. AI 24 i plenipoten- 
ziart_ inglesi Wike e Dunlop si trovavano a Prieb'a 
col Doblado e due ministri del Jearez é il fatto che 


si riferisce loro si trova in tal guisa confermato;'al- ! 


meno in.ciò che vi ha di più importante. ; 
Stamane è entrato in porto..l' UZoa.. eniente, 
da Vera Cruz e carico di troppe. pagate. * vio 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


L'attenzione dei giornali francesi è quest'oggi 
rivolta alle discussioni che inaugurarono la riapertura 
del Parlameuto di Torino e se si eccettuino il Siecle, 
l’Opinion nationale , la Presse e gli altri fogli che 
hauuo incarico di sostenere a qualunque costo gli 
interessi della rivoluzione italiana, essi pongono ter- 
mine alla loro rivista osservando che dalle rivelazio- 
ni fatte in quella Camera è reso evidente una com- 
plicità se non materiale almeno morale del gabinetto 
negli ulltimi disordini di Lombardia, come pure che 
è oramai senza freno la eccitazione degli estremi 
partiti in Italia. Questi giornali pertanto, concordi in 
ciò con tutta la stampa conservatrice ed indipendente 
della Penisola, non attribuiscono alcuna importanza 
al voto di fiducia con cui ebbero termine i relativi 
dibattimenti, dacchè sembra loro che nel modo come 
la Camera di Torino è costituita, il ministero Rat- 
tazzi doveva essere sicuro di trovare in essa una 
maggioranza devota e pronta a ratificare tutti i suoi 
atti, nel modo stesso che ratificò per lungo tempo 
tutti quelli operati dal Ricasoli e colla medesima fa- 
cilità con cui applaudirebbe quelli dei loro succes- 
sori. Quindi l'unica vera conseguenza a trarsi dagli 
avvenuti dibattimenti e dai molti discorsi proferiti è, 
secondo i citati giornali, che la scissione tra il go- 
verno e la democrazia va facendosi ogni giorno più 
profonda e che l’Italia entrò già in una crisi piena 
di pericoli per la propria sicurezza e fors’ anco per 


quella della pace europea. Queste medesime osserva- | 


zioni che i fogli francesi emettono considerando le cose 
in rapporto all'ordine ed alla legalità, sono espresse 
sotto un'altro punto di vista dai giornali democratici 
d'Italia e più specialmente dal Diritto e dal Movi- 
mento che sono gli organi più importanti del partito 
estremo. Il primo d'essi sostiene che il recente voto 
della Camera non valse a migliorare menomamente 
la condizione del ministero, ben sapendosi che quei 
deputati che votarono in suo favore non bastano a 
rappresentare la pubblica ‘opinione fed essendo d' al- 
tronde ad esuberanza provato che il presente gabi- 
netto non ha l'attitudine nè la forza necessarie a go- 
vernare nei momenti altuali ; il secondo protesta 
contro l'adesione prestata dalla Camera al ministero, 
dichiarando che questa contrasta colle convinzioni 
della maggioranza, la quale è oramai fatta certa che 
il Rattazzi, anzichè favorire un ulteriore sviluppo 
degli interessi rivoluzionari, è in forza di una prese 
sione straniera costretto e risoluto ad intralciarli. 

Alle molte notizie fatte correre in questi ultimi 
tempi da parecchi giornali di negoziati che sarebbe- 
ro pendenti presentemente tra l’ Austria e la Francia 
rapporto alle cose d’Italia, è da aggiungere quest’og- 
gi quella riferita da un carteggio parigino dell’ Indé- 
pendance Belge. Secondo questo tra le due potenze 
suddette sarebbero in corso le opportune trattative 
nella vista di giungere ad un congresso in cui abbia- 
no a regolarsi non solo le diflicoltà relative alla que- 
stione italiana, ma tutte quelle resultanti dalle altre 
vertenze europee. In pari tempo, al dire dello stesso 
corrispondente !, il gabinetto di Parigi insisterebbe 
presso la corte di Vienna nello scopo di ottenere che 
l’ Austria consigli alla Porta di concludere un armi- 
stizio col Montenegro, nel qual caso il governo frau- 
cese offrirebbe poi la sua mediazione tra le due parti 
belligeranti 

Anche un dispaccio telegrafico giunto da Costan- 
tinopoli per la via di Marsiglia accenna a queste ul- 
time notizie; esso però va pure più innanzi , dando 
per sicuro che la Russia , l' Austria e la Francia si 
intesero fra loro nello scopo di impedire decisamen- 
te che la Porta continui la guerra contro il Monte- 
negro. 

A proposito di questo dispaccio peraltro è ne- 


cessario osservare che le notizie anteriori proyenien- ‘ 


ti da Vienna erano da esso discordi , facendo sup- 
porre piuttosto che l'Austria andasse intesa coll’In- 
ghilterra rapporto alla quistione orientale, in opposi- 
zione colle vedute dei governi russo e francese. La 
stampa ministeriale di Vienna infatti mostrasi com- 
mossa per le voci diffuse, e non confermate nè smen- 
tite fino ad ora, che attribuiscono alla Francia ed al- 
la Russia l'intenzione di impedire ulteriori successi 
delle armi ottomane nel Montenegro. La Gazzetta del 
Danubio fra gli altri dice che iv tale questione trat- 
tasi di sapere se l’Austria debba vedere con indiffe- 


renza che si cerchi fare del Montenegro il focolare 
di una rivoluzione che non minaccia soltonto la Por- 


ta, ma ancora, e sopratutto, l’A\istiià. Questo gior- 


nale opina che una protesta della Francia e della 
Russia contro l' ingresso delle truppe turche sarebbe 
priva di senso e ciò per la ragione che queste due 
potenze non hanno interesse diretto negli affari del 
Montenegro, mentre l’Austria, come potenza limitro- 
fa vi è essenzialmente interessata. Se dunque , dice 
concludendo il citato foglio, l'Austria si astiene da 
qualunque immistione nei torbidi del Montenegro , 
sembra che la moderazione di cui essa dà prova do- 
vrebbe servir di regola alle altre potenze in tale que- 


stione, la quale non potrebbe produrre gravi com- | 
plicazioni per l'Europa, se non nel caso in cui ciò | 


st volesse. 

I giornali inglesi attribuiscono una grande im- 
portanza al rapporto finanziario del comitato del Cor- 
po legislativo francese‘, incaricato d’ esaminare le 
nuove imposte rese necessarie dal deficit degli ulti- 
mi anni e le obbligazioni provenienti dagli imprestiti. 
Secondo i medesimi, questo rapporto ecciterà grande 
interesse altrove che in Francia, poichè riassume il 
sistema cconomico inaugurato dal sig. Fould, che 
come è noto, tende a ricondurre ad una situazione nor- 


male le eccessive spese di guerra che sono una del- | 


le piaghe dell'Europa moderna. 

I fogli di Francia, dal canto loro, si occupano 
della grande battaglia parlamentare che ebhe luogo 
nella Camera dei Comuni di Londra a proposito de- 
gli armamenti e la loro conclusione è che non do- 
vrebbe ‘esagerarsi l’importanza del successo nella 
medesima ottenuto dal ministero. Il voto favorevole 
accordato a lord Palmerston dovrebbe, secondo essi, 
attribuirsi soltanto al genere della questione promos- 
sa, cioè gli armamenti, dappoichè è noto abbastanza 
come una tale questione sia quella che fa aggior- 
mente vibrare il sentimento nazionale in Inghilterra. 
Questo risultato però non sembra alla stampa fran- 
cese di tal natura da migliorare le condizioni del- 
l’attuale ministero, ed in proposito di ciò esso fa quel- 
le osservazioni intorno agli attuali partiti delle Came- 
re inglesi, che due giorni or sono traemmo da una cor- 
rispondenza. Considera cioè che i wighs ed i torys 
dispongono presso a poco di un numero di voti egua- 
le nel Parlamento e che i radicali, i quali furono i 
soli a votare contro il ministero nella presente cir- 
costanza, alleandosi con una delle due maggiori fra- 
zioni possono assicurare la maggioranza all'una o ab 
l'altra. Una circostanza imprevista può quindi pro- 
durre questa coalizione e compromettere |’ esistenza 
del ministero, il quale d’altronde non si sostiene da 
qualche tempo sc non mediante prodigi di destrezza. 

Nuove manifestazioni, secondo ‘i giornali fran- 
cesi, si vanno facendo nel Messico contro Juarez ed 
in favore del corpo di spedizione. Quest’ ultimo, al 
detto della Presse, dovrà essere rinforzato , ciocchè 
dovrebbe significare il'proposito d'insistere nel pri- 
mitivo programma di aiutare una trasformazione di 
governo nel Messico. La notizia che le comunicazioni 
tra il corpo francese ed il mare potessero venire in- 
tercettate era d'origine americana nè fu fino ad ora 
confermata. Vera-Cruz si dichiarò favorevole ad Al- 
monte e lo stesso avvenne nelle città di Tepeaca , 
Cholula, Acalcingo, e Tlascala. Confermasi frattanto 
che l'inviato degli Stati-Uniti al Messico abbia, me- 
diante un trattato, ottenuto la cessione a quello Stato 
di qualche altra provincia messicana. Si annuncia fi- 
nalmente che it generale Lorencez lasciò Canada per 
fissare il suo quartier generale a San Simone. 

Da Rio Janeiro giunge un sunto. del discorso 
pronunciato dall’ imperatore del Brasile all’ apertura 
delle Camere. Esso attesta che le relazioni di pace 
ed amicizia di. questo impero colle altre nazioni si 
mantengono inalterate ed. annuncia numerose, riforme 
ammiuistrative e finanziarie preparate dal governo 
brasiliano. Queste riforme portano sull'organizzazione 
municipale, la legge elettorale, il codice militare , il 
reclutamento e sopra altri punti, tra’ cui i rapporti 
tra i coloni ed i proprietari rurali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
giunti, questa mattina 


Torino 10. — L'Italie riferiace la. nuova com- 
posizione del .ministéfo greco sotto la presidenza di 
Colocotroni. î 


Parigi 10 — Il Moniteur pubblica un decreto 
che prolunga la sessione del Corpo legislativo fino al 
27 giugno. 


Parigi 10. — Le loro maestà recaronsi a Fon- 
tainebleau. 

La Patrie dicesi in grado di dichiarare inesatto 
il dispaccio del Times, secondo il quale i messicani 
avrebbero il 5 maggio battuto i francesi presso Mes- 
sico. 

Bismork parte per Berlino. 


Francoforte 9. — La riunione dei delegati te- 
deschi decise di convocare una specie di Parlamen- 


| to preparatorio per formulare un programma politico. 


Ragusa 9. — Da due giorni hanno luogo lotte 
continue con perdite considerevoli da ambe le parti; 


{ fra i turchi molti morti e feriti tra cui Salik pascià 


colonnello, Mehemed mustafà ed altri ufficiali. Il gior- 
no 5 Dervisch prese d’ assalto la forte posizione di 
Ostrog occupata dal principe del Montenegro. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 gdugno. 


3 per 100...... seria 69 — 
44 per 100... ssucensan 97 40 
Consolidato inglese.............rn 91 7/8 


‘Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Il ritratto di Sua Santità inciso in rame forma- 
to con le lettere che compongono l'intera Bolla della 
definizione dogmatica dell’ Immacolata Concezione, 
nonchè dai nomi e cognomi dei titoli da’ singoli Car- 
dinali, Vescovi ed Arcivescovi che si trovorono pre- 
senti a quella sacra funzione, inciso in rame dal si- 
gnor Enrico Maccari, il quale ne ha ottenuto la di- 
chiarazione di proprietà. 

Stampa litografica eseguita dal signor Augusto 
Bianchi, e ceduta al signor Pietro Mercurelli , che 
ne ha ottenuto la dichiarazione di proprietà rappre- 
seutante i Martiri del Giappone assunti in gloria, 
dei quali se ne celebrò la Canonizzazione il giorno 
8 corrente con al di sotto la piazza di s. Pietro, ed 
in fondo il ritratto della Santità di Nostro Signore. 


Medaglia di straordinaria grandezza avente nel 
diritto l'effigge della Santità di Nostro Signore con 
l'intero decreto della Canonizzazione dei Martiri 
Giapponesi, e nel rovescio la Piazza di s. Pietro ed 
i nomi dei 27 martiri ed altre due epigrafi; eseguita 
dal sig. Alessandro Inoles. L'interno della Basilica 
Vaticana eseguita in Fotografia sulla pittnra all’acqua- 
rella di Vincenzo Marchi il quale ne ha fatto ces- 
sione in iscritto al suddetto signor Inoles, sia della 
medaglia sia del quadro suddetto si è accordata al- 
|’ Inoles la ‘dichiarazione di proprietà. 


—r———_—t_——_—m_—TTT—— 
ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


>> Ger 


Giovedì 12 Giugno 1862 alle ore 6 pom. uel- 
l'Aula Massima dell'Archiginnasio Romano, |’ Hlîo 
e Riîo Monsignor Francesco Nardi, Uditore della 
Sacra Rota, tratterà il seguente argomento: 


Intorno ai principt dell’ ottantanove. 
e —————_____ _—_——___ 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima diffidazione.” 
Maria Deodali intestataria del libretto N. 2000 serie 6.a 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il vonténu- 
to del suddetto libretto ad ‘altri, dichiarando di averlo èssa 
smarrito: ondeè che la Cassa, a forma de’suoi re@olamenti , 
avverte l'attuale qualunque possessore del medegima.libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sel dal.giotno pre- 


sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
della sopraindicata intestataria. 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A Gas 

A termini del disposto nell'Assemblea straordi- 
varia del 5 corrente per la muova-emissione di azio- 
ni, non saranno ammessi alla sottoscrizione di queste 
che gli attuali azionisti, i quali avranno dirito ad 
tna azione alla pari per ogni. ci possedute. 
invitati pertanto de droni amnesia 
tal diritto a depositare oil - 
della soscrizione le loro 
del corrente mese presso l’Ammie della Società 
piazza Aracoeli n. 17 accessibile a tale Oggetto dal- 


Je 10 ant. ‘alle 2 pom. di ciascuno dei ridetti giorni 
esclusi i festivi. 


87, Boulevard des Capucines 
1, rue StArnaalt 


Ingr. delle vetture, rue Neuve des Capucinos, 46. 


PARIGI. 
ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1855 E 


MEDAGLIA. Perfezionamento di fabricazione. 


MANIFATTURA DI PIZZI BIANCHI 


AD ALENCON ED A BRUSSELLE 


CONFEZIONAMENTO DI ABITI E MANTELLI DA CORTE PER LE DAME 


CORREDI PER NOZZE 


La COMPAGNIA LIONESE, la sola Casa di NOVITA’ DI PARIGI ammessa all’Esposizione di Londra del 1862, è oggidi il più 


La metà dell'ammontare delle azioni alle quali Ì 
in virtù del deposito si avrà diritto, dovrà effettuarsi 
0 nell'atto della sosorizione presso l'Ammie stessa, 
0 preventivamente dai Banchieri dell'impresa , sigg. 
Plowden Cholmeley e C.' 5 avvertendo però che il 
secondo versamento per saldo delle medesime, dovrà 
effettuarsi nel successivo luglio, ed in mancanza s'in- 
tenderà che siasi rinunciato alle azioni sottoscritte , 
e verranno rimborsati del primo pagamento effettuato 
qualunque fosse il numero delle azioni cui avrebbero 
avuto diritto. 

Le azioni poi depositate pel conseguimento delle 
nuove potranno ritirarsi a datare dal gioroo 2 del 


prossimo luglio. 
Il Gerente — J. Shepherd 


es 


STOFFE IN SETA 
CACHEMIRES DELLE INDIE E DI FRANCIA 


| 


GRANDI NOVITA’ 


AYTRSO 


Chiunque volesse fare acquisto di ventidue Af- 
freschi, lavoro di Raffuele, e di varl Rocchetti, Ca- 
mici, e Cotte guarniti di Merletti antichi di finissi- 
mo lavoro, con un Carrozzino, si porti in Via Testa 
Spaccata num. 27 terzo piano. Il tempo asseguato 
per osservare i mentovati oggetti è dafle 8 ant. sino 
alle 12, c dalle 4 pom. sino alle 7. 


APPARTAMENTO D'AFFITTARE 


To Via del Babbuino num. 85 composto di 14 
ambienti, ed annessi. 

Le chiavi sono nel Negozio posto nella stessa 
via del Babbuino num. 90. 


37, Boulevard des Capucines 
7, rue StArnault 


Ingr. de'le vetture, rue Neuve des Capucines, 16. 


PARIGI. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE 1855) 


MEDAGLIA. Perfezionamento di fabricazione. 


MAMFATTURA DI PIZZI NERI 


A\CHANTILLY ED A CAEN 


TESSUTI DI FANTASIA PER VESTI 


grandioso stabilimento dell'Europa, sia per l’importanza della fabbricazione e della vendita, che per l'ampiezza de’suoi Magazzini, aventi 
tre entrate per tre vie. La Compagnia Lionese non vende che prodotti della sua fabbrica, pei quali ha ottenuto una Medaglia onorevole 
all'Esposizione universale del 1855; per tal modo il consumatore si trova in rapporto diretto col produttore ; essa può per conseguenza 
meglio che qualunque altra Casa offrire a’suoi clienti delle NOVITA’ di PRIMA SCELTA a PREZZI VANTAGGIOSI. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757mm; 272 780mm, 89; 1" 2nm, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1° C-0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


Stato del cielo 
Termomerro in decimi 
centigrado 


Termometrografo Vesio 


dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. direzione 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo usinimo 


ORE 


ne ha fatto ces- 
Tool, Sal 7 antemeridiane n n ; | 9 Chiaro 
Bi è accordata al- 7 Giugno 3 pomerid.ane 3 Temporale 

Ù i 4 pomeridiano 3 Nuvoloso 


7 antemoridiane . | 11,61; | 10 Bellissimo 
8 Giugno 3 pomeridiane i ; | 6 Cumuli 
9 pomeridiane 5 3 Temporale 


Barometro Umidità Stato del cielo 
tn milimetri | Termometro fa decimi 
ridotto a centigrado 

6 al liv. dei mare i relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Termametografo 


28, 8; 63. |12, 30; | 9 Camuli 489,5; 416,3; 
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Supplemento 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
In Nome ec. 
Il Tribunale Civile di Frosinone 
Oggi 42 aprile 1862 

Innanzi ec. è comparso il sig. Luigi Ci- 
ceroni Possid. di questa Città a me ec. co- 
gnito, il quale coll'assistenza del Proo. Sig. 
Vine. Orlandi ha narrato che la bo: me: di 
Anna Teresa Renna testò defonta , e di cui 
è egli erede Beheficiato ,, andava creditrice 
di vistose somme verso il Patrimonio di Fran- 
cesco Saverio Pileggi già stato suo Consor- 
te, © tra le altre di sc. 6250 per titolo di 
dote e lucri dotali come da publico istrom. 

in atti ec. salvi ec, degli 11 agosto 1795. 
Volendo il comparente render fruttifero 


questo credito eto. ha esibito per essere quì 
inserite due fedi di publici sensali di Roma, 
l'una per sc. 8 mila reg sotl’oggi a Fro: 
none, e l'altra per sc. 1250 reg. come 
pra ec, onde giustificare nelle forme | 

la pronta occasione del rinvestimento al 

gio dell 8 per cenio, il danno che egli 
risente per la ritardata sodisfazione. 

Quindi ha dichiarato e dichiara, che egli 
vuole ed intende, che fino all'estinzione del- 
l’enunciato suo credito decorrano a suo fa- 
vore gl'interessi al saggio di cui sopra, for- 
mante in totalità sc:-500 all'anno. Tutto ciò 
senza pregiudizio etc. E così e 

Luigi Ciceroni—Vincenzo Orlandi Proc. 

Serafino Bottacchi Sost. Cancell. 


Reg. a Frosinone li 12 aprile 1862. 
Noi sott. Agenti Pontificj de' Cambj ed 
effetti publici legittimam. autorizzati certi- 
fichiamo a chiunque spetta mediante anche 
il nostro giuramento da rattificario quante 
volte che se il sig. Luigi Ciceroni volesse 
rinvestire.la somma di scudi 5 mila in Pro- 
vincia, avtemmo la pronta occasione dei sig. 
Fortunato Mallotti, e. Giacinto Ramponi ed 
altri possidenti. i quali prenderebbero a cam- 
bio il credito frattifero, o Censo la sud. 
somma coll’ipoteca speciale dei foudi stabili, 
bero l' annuo interesse di so. 8 


€. De Romanis = Francesco Pieri. 
Reg. a Frosinone li 12 aprile 1862. 


Nol sott. agenti Pontificj de' Cambj, ed 
effetti publici legittimam. autorizzati, certi- 
fichiamo a ehiunque spetta mediante’ anche 
il nostro giuramento di tificarlo quante 
volte che se il sig. iceroni vol 
rinvestire la somma di 41250 in Provincia 
avressimo la pronta occasione dei sigg. Gu- 
stavo Sirtori, Achille Bordoni, ed altri pos- 
sid., i quali prenderebbero a cambio credito 
fratlifero, 0 censo la sud. somma_ coll’ 
teca speciale di fondi stabili, e pagherebbe- 


vi inte di so. X n 
Doni ea SPINE 


imporsi. In fede ec. Roma questo di 20 mar- 


zo 1862. 
5 C. De Romanis = Francesco Pieri 


Reg. a Frosinone li 12 aprile. 
Dato datla Cancelleria Civ. del Trib. di 
piha Istanza di Frosinone li 14 aprile 1862, 
G, Benedetti V. Cancell. 
Tribunale Civile di Frosinone 
Ad istanza del sig. Luigi Ciceroni quale 
erede beneficiato della bo: me: Anna Teresa 
Renna in Pileggi dom. in Frosinone rapp. 
dal Proc. Vincenzo Orlandi. 3 
Copia conforme dei presenti requisiti 
Castrensi sia notificata al sig. Francesco Sa- 
ve,io Pileggi per affiss., e per inserzione 
Gazzetta di Roma a termini del $:483 
Regol»m. stante l’incog. domic. , e 
dimora del med., e ciò. per'ogni ef- 


Frosinone li 4G aprile 1862 dal 
Cursore - Luigi Velli - E_per l’iriserzione. 
er Vino. Orlandi Proc. 
Alessandro Carancini Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Raffaele Di 
Rocco che sotto il giorno 4 cor. Giugno è 
stalo citato per aflìss. ed inserzione in gaz- 
zetta atteso il suo incognito domi 
la seconda volta attesa la contui 
sata il giorno 2 detto mese ad istanza del 
sig. Luigi De Gruttis a comparire avanti il 
Trib. di Commercio di Roma nella prima 
Udienza dopo tre giorni per sentirsi prefig- 
gere un termine a render conto giustificato 
delle lavorazioni di art: bassa eseguite nella 
corr. stagione e dell'utile ricavato a forma 
de'patti sociali, come in atti verrà provato; 
e quindi per la metà del detto utile qual 
sarà liquidato, non che per la somma di sc. 
40 dali' istante antistata sentir rilasciare a 
favore dell’Istante l'ordine esecutorio dl pi 
gamento anche mediante l' arresto perso: 
le : scorso poi inutilmente detto termine 
sentir ammettere l'istante alla prestazione 
del giuramento cstimatorio per determinare 
l'utile sudd., e per la metà ‘dell’ utile così 
liquidato, non che per la somma di sc. 40 
dovuti come sopra sentir rilasciare anche 
mediante arresto personale l'ordine di pa- 
gamento, ed emanarsi perciò l' opportuno 
decreto munito dell'ordine esecutorio non 
ostante appello, con la condanna del citato 
in ambi i casi alle spese: e ciò S. P. di ogni 
e qualunque altro diritto all’Istante per qnal- 
sivoglia titolo competente, salvo ec. 

Enrico Tosi Proc. 


Fallimento 

Questo Eccimo Trib. di commercio com 
sentenza 5 corr. ha prefisso ai creditori con- 
tumaci del fallito Francesco Cavalieri un 
nuovo, e perentorio termine di giorni quin- 
dici da oggi decorrendi all'effetto di pre- 
sentare i titoli de’ loro crediti ai sindaci 
provvisionali sig. Francesco Formica, ed 
nesto Ranucci, ovvero deporli nella cance! 
leria di detto tribunale per quindi proceder- 
sene alla verifica innanzi all’Illîo sig.Paolo 
Luigioni giudice commissario, qual termine 
inutilmente decorso ha ordinato la prosecu- 
zione degl’atti del fallimento non ostante la 
loro contumacia. 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib, 
li 7 giugno 1962. 

Romualdo Polidori Y. Cancell. 


Eccîo Trib. Civile di Roma 
4.” Turno 

Ad ist. dell'Illfo sig. Antonio Grand- 
iacquet Possid. domic. via OMci del Vicario 
n. 33 rapp. dal sot. Proc. 

Si notifica agl'iifri per aMss. ed inserz. 
nel foglio a forma del $ A83 qualmente in 
sequela della Sentenza graduatoria emanata 
dall’Eccmo Trib. li 15 febbraro 1862 fra i 
sig. Corsetti, e Polverini, in cui venne or- 
dinata a favore dell'Istante la prelevazione 
dal deposito per l'importo de' lavori arre- 
trati, l’Iilmo sig. avv. Galassi Giudice dele» 
gato tassò le spese prelevabili in sc. 16 66, 
cui aggiunte le ulteriori formano in tutto 
so. 20 R0. 

Sig. Adelaide , Ignazio , ed Agata Pol- 
verini figli ed eredi del fu Vincenzo d’incog. 
domicilio. 

Li 9 giugmo 1862. 

Affisse trò copie simili alla porta dell'U= 
ditorio a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Trib. di Commercio di Roma 

Ad istanza del sig. Tito Bruner Negoz. 
dointo via ('ampo Marzo N. 46 rapp. dal 
Saverio Mangoni. 

Altes: contumacia del gîio 2 corr. si 
citano gl’iùfri a comparire dopo tre giorni 
per sentire autorizzare l’Istante.a soddisfare 
alle fespettive scadenze sc. 53 mensili do- 
vuti ad Antonio Cartoni proprietario del 
Forno, e Maccaroneria a Ponte Quattro Ca- 

i N. 9 e 4U, non che altri sc. 3 mensili a 

ietro Martinori per l'affitto di due altre 
Camere attigue a detto Forno; e finalmente 
ordinare che li residuali sc. 10 mensili ven- 
gano consegnati ai Conjugi Reali, ovvero a 
chi meglio crederà il Trib. con la condanna 
dei Di Marco, o di chiunque altro de’ citati 


alle spese. 
Saverio Mangoni 
Sig, Pietro, e Gius. Di Marco d’ incog. 
domie. 
Li 6 giugno. 1862 affissa a-forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 


Mifio sig. ST Garinei Ass, Civ. 


Roma. 
Ad istenza di Pietro. Alegiani ale, 
cessionario di David Vo) sul tai, dog se 


med, 
Sì cita Vincenzo De Silvi 
cola De Bilfio a senso del. der e cine 


Fire nella pina udienza dopo ire giorni per 


sentirsi condannare al pagamento di scu- 
di 12: 27 dovuti a corn Sei do cumbttre 
sentir emanare l'analoga sentenza, com la 
condanna ‘lle spese anche stragiudiz.a for- 
ma del patto © ciò S. P. ec. 
Oggi 9 giugno 1862 copia simile è stata 
affissa a forma di legge. 
Carlo Parisotti Cursore 
Pietro Alegiani Proc. 


Si notifica ai sigg. Giov. Adelaide Igna- 
zio, ed Agata Polverini figli ed eredi del fù 
Vincenzo per affiss. ed inserz. cc. che l'!1lîmo 
sig. avv. Galassi Giud Delegato dal Tri 
Civ. di Roma 4° Turno nella caus i 
sigg. Camillo, e Filippo Corsetti ha liquida 
to il conto delle funzioni e spese in sc.286 e 
baj. 55 con ordinanza 46 maggio 1862. 

Pietro Adami Proc. 

Li 40 giugno 1862 affisse copie quattro 
a fiec, 

Agatone Appollonj Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno di lunedì 16 del corr. mese 
nell'albergo della Deposileria Urbana posto 
fuori la Porta S. Giov. e preci.amento nel 
locale detto il Pino alle ore 9 antim, si pro- 
cederà alla subasta di un Bove di pelame 
marino con corna a corona, e marcato alla 
coscia destra con M, il quale fu rinvenuto 
nella Tenuta di Roma Vecchia. 

Il Mro della Depositeria 
Luigi Mariani 
Secondo esperimento 

Sopra istanza avanzata dal 
Cesare ‘Ranieri Rapaz possid. domic. i 
ma in via in Arcione N. 114 l'Eccmo Trib. 
£iv. di Roma 1° turno emanò Sentenza nel- 
l'udienza del giorno 8 aprile 1862 segnata 
in Protocollo dell'anno 1861 .2112 con la 
quale venne ordinata la vendita de’ seg. og- 
getti. 

Nel giorno di mercoldì 25 giugno 1862 
alle ore f1 antim. nella publica Depositeria 
di Castel Nuovo di Porto. Si procederà col 
mezzo del Pubblico incanto alla Vendita 
Giudiz. dei seg. oggetti da rilasciarsi a fa- 
vore del migliore oblatore esecutati con 
Processo Verbale del sott. sotto il giorno 6 
novembre 1861 e prodotto sotto il giorno 8 
nov. 1861. 

Una Botte cerchiata di ferro ed un Ca- 
ratello cerchiato di legno ripieno di vino di 
color rosciolo e di sapore asciutt» formante 
la Botte Barili 16 circa ed il caratello Bari- 
lì 6 circa, 


Oreste Fiocchi Cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Antonio Frezza possid., domic, a Monte Ro- 
tondo, avanti l'Illîmo Trib. Civ. di Roma 
pino turno, nell'udienza del giorno 23 Nov. 
41861 emanò Sentenza con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi urbani 
e rust ci che qui appresso si descrivono; cd 
in sequela della produzione effettuata sotlo 
i giorni 22 agosto 1861 del Processo verbale 
di pignoramento redatto dal Cursore presso 
il Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi nel 
fasc. dell’ anno 1861 N. 128 della Perizia 


vig. Reg. leg. e giudiz. 

Nel giorno di mercoldì 16 luglio 1862 
alle ore ft antem. nel locale del $. Monte 
di Pietà di Roma, posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. Fondi 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
e che si vendéranno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


.__4. Un Casamento da cielo a terra posto 
in Monte Rotondo in contrada via del Mat- 
tonato, segnato dai civici N. 0%, 64 e 65, 
composto da cantine, vani terreni ad uso di 
tinello, e due piani superiori, conf. con i 
beni del sig. Bernardino Ippoliti, con quei 
del sig. Giaco! Del Moro, S. E. il sig. 
Principe Piombino, con tutti gli annessi e 
connessi, stimato il sudd. Casamento dal Pe- 
rito Ingegnere sig. Filippo Chiari, non de- 
purato il Censo di sc. 50 dî cui la Casa è 
gravata so. 1315. 

2. Un locale ad uso di stalla e cascina 
posta in Monte Rotondo in contrada S. Ni- 
cola distinto col civ. N. 41, composto di un 
locale al pianterreno, ed altro superiore , 
conf. con il Gaetano Belti alla destra, 
con il sig. Gius. Fabri dalla parte opposta, 
al prospetto e al di sopra con il sig. Nicola 
Fabri, stimata dal sudd. Perito s0:250.. «in... 

3. L'utile domin'o di un terreno vigaé= 
to, olivato, seminativo, e cannetato posto 
nel territorio di Monte Rotondo nella via 
detta dei Cappuccini, di tav. 38, conf. con 
la sig. Vedova Battaglia al Nord, al Sud con 
la proprietà Checchi , all’ovest con quella 
dei Ceppucoini, all’Est con il territorio di 
Monte Rotondo, salvi altri più noti e veri 
confini. Gravato il sudd. Fondo a favore 
della Patriarcale Basilica di Sancta Sanoto- 
rum di Roma del canone di st. 8, per cui 
defalcato il detto canone al nominato fondo, 
pi sufi pelo Ingegnere lo ha stimato scu- 


* Totale se. 9008. 
Vincenzo De Felice Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 


In virtà di Sent. resa dall’Eccma. Trib. 
civ, di; Roma in 4° turno nell’Ud, del giorno 
24 ott.-1859 sopra istanza. dell’Il 

dot) “Nicolò Treno: e 
% e ano Fragne ll i 


in sequela delle produz. effettuati 
ft dita posta al Protocollo dell'anno 1858 
No8978 la prima sotto il giorno 4 giugno 
1861 tanito del Capitolato quanto degli altri 
alll'Yoliti dal S 4908 del vig. reg. leg. © 
giud.; la seconda sotto il ziorno 27 maggio 
1812 di altro Capitolato addizionale, 

‘Nel giorno di sabato 12 Lug. 1862 alle ore 
11 ant. nel loca'e stabilito in Roma per le ven- 
dite‘giudiz. posto in piazza del Monte n.33, si 
procederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. dei seg. fondi da rilasciarsi 
a favore del maggiore offerente. La vendita 
sarà effettuata primierumente per modum 

us, ossia unitamente; ed il primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto sarà quello di 
sc. 32213: 42 } risultante dalle due perizie giu- 
diz. dell'Ingegnere sig. Federico Pistrucci pro- 
dotte nel suenunciato fasc. di causa. Se non 
si rinverrà oblatore all’incanto per modum 
unius, la vendita sarà eseguita fondo per 
fondo separatamente, ed il primo prezzo sul 
quale si aprirà l'incanto sarà la cifra appo- 
sta ad ogni fondo infradicendo, desunta pa- 
rimenti dalle sud. due perizie giudiz. 

Fondi Urbani in Nemi 

4. Palazzo Ducale composto di piano 
terreno, di primo e secondo piano nobile 
superiore, e di alcuni ammezzati con seu- 
deria, fienile ec. confinante colla piazza Pia, 
via Corriera, Pentime del Giardino , sal- 
viec. in sculi 3150, — 2. Rimessone o 
grottone in via del Crocifisso , ossia Valle 
Sana, con piccolo sterrato avanti rinchiuso 
da fratta, conf. co'beni degli eredi di Angelo 
Ricci, Dionisio Pozzi, salvi ec. sc. 0 — 
3. Casa isolata in via della Braccheria, com- 
posta di un piano terreno, un piano supe- 
riore, ed un sottotetto, ai civici n. 7 e 8; 
conf. per ogni lato colla strada sc. 200 — 
4, Locale ad uso di Stalla con fienile supe- 
riore, in via del Giardino, al civico n. 3, 
conf. col palazzo Braschi, giardino, salvi ec. 
sc. 150.—5. Casa sulla via ai Prati Comunali, o 
via de Ceffi; al n. 7, composta di un sotto- 
scale al piano terra, e di due piani superio- 
ri; conf. coi beni degli eredi (Giorgi, di Dio- 
nisio Pozzi, salvi ec. sc. 237 50—6. U 
ma Grotta in contrada Fontana Publica, ca- 
vata nel masso ( prossima al c:vico n. 26 per 
la stessa contrada); conf. con Gio. Colazza, 
con altra grotta, strada, salvi ec. sc. 12 50— 
7. Una seconda Grotta in contrada Fontana 
Publica, cavata nel masso ( prossima al c 
n. 23 per la stessa contrada ); conf. con Dio- 
nisio Pozzi con altra grotta, strada salvi cc. 
sc. 37 50.—S. Fabbricato in contrada Fonta 
na pubblica, ossia via Corriera, composto di 
locali terreni ad uso di botteghe, e diversi 
primi piani superiori, segnato dal n. 39 al 45 
inclusive, con più un ambiente terreno al 
N. 38; conf. coi beni degli eredi di Gesualdo 

rra, Francesco Piscitelli, salvi ec. scu- 
-—9. Cinque fabbriche ad uso di mole 

a grano, una prossim: all'altra sopra il lago 
di Nemi, nell'ultima delle quali trovasi pure 
una mola a olio, colle loro macine annessi 
ed attrezzi, ed altro piccolo fabbricato con- 
tiguo per uso del ministro ec.; conf. con Lom- 
mi Gius., Cavaterra Luigi, Lago di Nemi, stra- 
da delle mole salvi ec. sc. 17250. 


Fondi Rustici 
nel territorio di Nemi. 


10. Giardino sotto il palazzo Ducale in 
Nemi, oggi ridotto per la massima parte a 
orto con acqua perenne; conf. colla strada 
del giardino, compagnia del SSmo Sagramen- 
to, salvi ec. della misura superficiale, com- 
presa la zona cespugliata per le pentime, di 
tavole censuali 411, e cent. 77 sc. 470 80 — 
41. Terreno prativo-pascolivo, in vocab. le 
Piagge; conf. colla strada della Faiola, muro 
dei RR. PP. Cappuccini, Principe Chigi, sal- 
viec.; della misura di tavole 628, e cent.67 

56 45—12. Terreno bosco ceduo forte, 

le l'iagge ; conf. collo stesso Duca 

i, la strada della Faiola, salvi ec. del- 
la misura di tav. 64, e cent. 47 sc. 437 975. 
—13. Terreno olivato-pascolivo in voc. le 
Piagge; conf. collo stesso Duca Braschi stra- 
da di Nemi, Duca Cesarini, salviec. dell: 
quantità superficiale di tav. 139, e cent. 
sc. 1794 20.—Terreno bosco ceduo forte, 
voce. Tempesta; conf. colla strada della Fa- 
iola, Compagnia del SSmo Sagramento , lo 
stesso Duca Braschi, salvi ec. della quantità 
di tavole 16, e cent. 45 sc. 97 63.—415. Ca- 
sale ad uso di caserma per la forza publica, 
ed altra piccola fabbrica, una volta già ad 
uso di cappella , con piccolo terreno semi- 
nativo annesso, della quantità di tav. 3, e 
cent. 50 come dote, in voc. la Faiola; conf. 
colla strada della Faiola, eredi di Luigi Co- 
lazza, Settimio Lattanzi ed eredi della ve- 
dova Cavaterra Clementina salvi ec. sc. 312 
30,—16.Terreno prativo-pascolivo, in vocab. 
la Quercia; conf. con Antonio Cavaterra, Ap- 
gelo Lattanzi, salvi ec. della quantità di tav. 
12 e cent. 37 sc. 113. 525.—17. Terreno pra- 
tivo-pascolivo, in voc. la Quercia; conf. con 
Gius. Cola: Antonio Cavaterra e Nicola 
Bernardi, salvi er. della quantità di tav. 26 
cent. 33 ‘sc. 21 76—418. Terreno prativo- 
scolivo, in voc. Ceraselle; conf. con Giaco- 
mo Petrella, Gius. Pesoli e Gioacchino Mo- 
scardi, salvi ec. della quantità di tav. 5 e 
cent. 19 sc. 48 47.—19. Terreno pralivo-pa- 
scolivo in voc. Ceraselle; conf. con Gius, 
Fortuna, eredi di Ricci Angiolo , salvi ec. 
della quantità di tav. 7, e cent. 07 sc. 74 69. 
—. Terreno prativo-pascolivo, in vovab: 
Calvaroni; conf. con Domenico Matiannec- 
ci, Ercole Cavaterra e Gius. Colazza, sal- 
vi ec, della quantità di tav. 7, e cent: 35 
so. 68 64—21. Tetreno prativo-pascolivo in 
voc. ‘Pontecchio; conf. col territorio di Roc- 
ca di Papa eredi Marianecci è’ Fràno: Pisci- 
telli, salviec. della quantità di tav: 40; ‘e 
vent. 73 s0. 543 15-22, Tétreno! ces 
ceduo. misto; in ‘voc. ‘Poni 


“Gil eredi di Nidola Berni Martano “aa: 


. Franc. Loffredi, st 


riannecci, e Pozzi, Dionksii i ec. della 
quantità di 85 centesimi di tavola sc. 4 55— 
23, Terreno basco :cedpo mista; in wc. Le 
Colombre; confin. con Luigi Cavaterra stra- 
da de' Piscari Principe Rospigliosi, ‘salvi ec. 
della quantità di tav. 26, e cent. 4 sc. 147— 
24. Terreno bosco ceduo misto, in voc. 
scari; conf. col Principe Rospigliosi a 
della Faiola, salviec. della quantità di tar. 
13, e cent, 45 sc. 75 875—25. Terreno bo- 
sco ceduo forte, in voc. Caiano, conf: colla 
strada de”-Piscari, Principe Rospigliosi, Carl" 
Antonio ;Pesoli, salviec. della quantità di 
tav. 26, @ cent. 93 sc. 192 — 26. Terreno 
pralivo&pascolivo, in voc. Caiano; conf. colla 
strada dea. Faiola, Princ. Ros i e Du- 
ca Braschi, salvi ec. della quantità di tav. 
27, e cent. 56 sc. 237 40-27. Terreno ce- 
spugliato ceduo misto, in voc. le Foci 
Cerque grandi : conf. coi beni dei Ss. Filip- 
po e Giacomo, di Gius. Colazza, salvi ec. 
della quantità di tav. 15 e cent. 77 sc. 84: 
275—28. Terreno bosco ceduo forte, in voc. 
le Foci, conf. con Ottaviani Agostino, Chia- 
relli Franc. e De-Filippis Luigi , salvi ec. 
della quantità di tav. 2 6 cent. 7 sc. 12 275 
29. ‘l'erreno bosco ceduo forte, in vocab. 
vii va; conf. con Leoncini Gius., C: 
terra Settimio e Pesoli Diodata , salviec. 
della quantità di tav. 1, e cent. 45 sc. 7 50 
—30. Terreno, hosco ceduo, forte, in voc. 
Strada do!le Mole, o Madonnella conf. con 
Gius. Fortuna, eredi di Luigi Monti , sal- 
viec. della quantità di tav. 4, e cent. 93, 
sc. 12 585—31. Terreno, bosco ceduo forte, 
in voc. le Grotticelle; conf. con Augusto 
Ricci, eredi di Felice Giorgi; e Pesoli Ubal- 
do salvi ec.; della quantità di tav. 4 e cent. 
61 sc. 32 825.—02. Terreno, cespugliato ce- 
duo misto, in voc. la Cineta conf., con U- 
baldo Pesoli, Barnaba Cilenti » Comunità 
di Nemi salvi ec. della quantità di tavo- 
le 42 e centesimi 7, scudi 68 075. — 
33 Terreno, olivato pascol:vo, con piccole 
parti interpolate di cespugliato ceduo misto, 
in voc. s. Angelo, conf. con Luigi Mai 
necci, PP. Minori Osservanti, e Pietro Ca- 
vaterra, salvi ec. della quantità di tav. 30 e 
cent. 50, sc. 392 425 — 34 Terreno, cespu- 
gliato ceduo misto, in voc. s. Michele conf. 
con Luigi Neglezi eredi Lana strada dellà 
mole, eredi Monti salvi ec., della quantit 
di tav. 2 e cent. 84, sc. 13 475 — 35 Ter- 
reno, cespugliato ceduo misto, voc. s. Mi 
chele, conf. con Dionisio Pozzi, eredi Mon 
ti, e strada delle mole, salvi ec. della quan= 
tità di tav. 4 e cent. 39 sc. 6 60 — 36 Ter- 
reno orto adacquativo, in vocab. 4. Nicola, 
conf. con Giuseppe Lommi, eredì Ricci du- 
ca Baschi, Mariano Mariannecci Giuseppe 
Franchi, lago di Nemi, salvi ec. della quan- 
tità di tav. 36 e centes. 9 , sc. 1443 60 — 
37 Terreno, olivato pascolivo, in voc. Fac- 
ciate, conf. cogli eredi Ricci , strada delle 
mol», salvi ec., della quantità di tav. 11 e 
cent. 24, sc. 176 875 — 38 Terreno semina- 
tivo, con pascolo paludoso , in voc. Acqua 
Piobica, o pantano, conf. colla strada delle 
Pantane, Lago di Nemi eredi Monti Gio: B. 
Mariannecci salvi ec. della quantità di ta- 
vole 23 e cent. 42, sc, 147 925 — 39 Ter- 
reno pometo seminativo, in voc. il Giardin 
della Valle, conf. con Mariano Mariannecci, 
Michele Gismondi, Clementina vedova Ca- 
vaterra, Gregorio Pasini salvi ec. della quan- 
tità di tav. 45 e cent. 37, sc. 4426 475 — 
40 Terreno bosco c2duo forte, in voc. Son- 
nemi, conf. con Giuseppe Pesoli , stradello 
di Sonnemi e Mariano Marianecci, salvi ec. 
della quantità di 51 cent. di tavola,sc. 3 325— 
4 Lago di Nemi da pesca, abbracciante una 
superf. di tav. cens. 1750, e ceut. 30, mu- 
nito di emissario, con casetta pe” Pescatori, 
e terreno ortivo di dote annesso della su- 
perf. di tav 4, e cent. 22, compresa l'area 
ocenpata dalla casetta stessa, conf. con Na- 
tale Mariannecci e Gioacchino Moscardi sal- 
vi cc., sc. 2362 90 — 42 Terreno seminati- 
vo, in voc. Fornacclo di Nemi , conf. co 
D. Pietro Sentuti, colla strada di Nemi 
colò Bernardi , salvi ec. della quantità di 
tav. 6 e cent. 33, se, G1 525 — 43 Terreno 
seminativo in voc. incontro i Cancelii; conf. 
con Niccola Bernardi; strada d. Nemi , sal- 
vi ec. della quantità di tav. 3 e cent. 28, 
sc. 3 875 — 44 Terreno sodivo , posto in 
Nemi in via Braccheria, 


Luigi Fenili, strad: 
vi cc, della quantità di 51 centesimi di ta- 
vola in sc. 8 50. 


Nell’ Agro Romano 


45 Terreno vignato a filoni, posto nel- 
l’agro Romano in voc. Lanni, conf. con 
di Presciano, Gon- 
zi, eredi Dionigi, di tav.96e cent. 86, scu- 
di 4747 745—46 Terreno vignato a filoni, po- 
sto nell'agro Romano vocab. la Pedica, con- 
fin. cogli eredi di Gaetano Jacobini, strada 
di Presciano, Santoni di ta.y 26 e cent. 53, 
sc. 479 05. 

Nel territorio di Civitalavinia 

47 Terreno posto nel territorio di Ci- 
vita Lavinia, in voc, Pozzo Bonello , ‘oliva- 
to-pascolivo - vignato- cannetato - orfivo con 
acqua perenne, e prativo + con annesso ca- 

le e tinello, conf. cogli eredi di Gaetano 
Truzzi, Fosso «dì Pozzo : Bonello , stradello 
vicinale, Gallietì, di ‘tav. 320, e cent. 62, 
so. 6488 78. 


Nei territori. di Nemi, Genzano , 
Civita Lavinia 


48 Terzeno olivato-seminativo, posto nei 
tertitorj ‘di. Nemi, ea Civita Lavi- 
nia; in:voo. i Cancelli;.co1 Jolla: strada co- 
‘munale di Nemi; ‘Arcangelo. Buoci eredi Ja- 


cobini, strada corriera per Napoli; di-tav. 265, 
x cent.’87, 20. 4056 80—Fotale:so! 2213 42 1. 
Ferdinando 


Proc. 
1? i‘Cdrlo-Daresi Cure. 
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Dionisio, salvi ec. della 
tesi di tavola sc. 4 53— 
ceduo misto, in voc. Le 
con Luigi Cavaterra st 
pe Iospigliosi, salvi ec, 
fav. 26, e cent. A sc. 147. 
ceduo misto, in voce. Pi- 
incipe Rospigliosi , strada 
della quantità "di tav. 
Terreno bo- 
Caiano, conf: colla 
e Rospigliosi, Carl* 
. della quantità di 
Di sc. 192— 26. Terreno 
in voc. Caiano; conf. colla 
, Prince. Rosprgligsi e Du- 
della quantità di tav. 
40-27. Terreno ce- 
isto, in voc. le Foci, 0 
bf. coi beni dei Ss. filip- 
li Gius. Colazza, salvi ec. 


lav. 15 e cent. 77 si: 


con Leoncini Gius., Cava- 
IPesoli Diodata , salvi ec. 
av. 1, è cent o) 
bsco ceduo, forte, in voc. 
| 0 Madonnella conf. con 
«li di Luigi Monti, sal- 
fà di tav. 1, e cent, 93, 
reno, bosco ceduo forte, 
elle; conf. con Augusto 
ice 
quantità 
|. Terreno, cespugliato ce 
la Cineta conf., con 
Cilenti e Comunità 
‘Aa quantità di 
i 7, scudi 6$ 075. — 
to pascol.vo, con piccole 
i cespugliato ceduo misto, 
conf. con Luigi Marian: 
Osservanti, e Pietro Ca- 
[della quantità di tav. 30 e 
— 34 Terreno, cespu- 
. s. Michele conf. 
strada dellà 
della quantito 


ionisio Pozzi, eredi Mon 
mole, salvi cc. della quan= 
nt. 39 se. 6 60 — 36 Ter 
hiivo, in vocab. s. Nicola, 

eredi Ricci du- 


eredi Ricci ; strada 
ella quantità di tav. 4 
875 — 38 Terreno semina- 
paludoso , in voc. Acqua 
. colla strada delle 
Nemi eredi Monti Gio: B. 
ec. della quanti 
2, sc. 1AT 9! 
nativo, in voc. il Giardino 
con Mariano Mariannecci, 
, Clementina vedova Ca 
Pasini salvi ec. della quan- 
nt. 37, sc. 1126 475 — 
ceduo forte, in roc. Son- 
iuseppe Pesoli , stradello 
iano Marianecci, salvi ec. 
cent. di tavla,sc. 3 325— 
la pesca, abbracciante una 
30, e ceut. 30, mu- 
con casetta pe” Pescatori, 
i dote annesso della su- 
compresa l'area 
|etta stessa, conf. con Na- 
ioacchino Moscardi sal- 
— 42 Terreno semi 
ccio di Nemi, conf. con 


colla strada di Nemi,N 


incontro i Cancelii; conf. 
rdi; strada d. Nemi , sal- 
tà di tav. 3 e cent. 28, 
‘erreno sodivo , posto in 
lieria, o Monte Canino ; 
[concini, Angiolo Amedei, 
fa d. la via Romana, sal 
là di 54 centesimi di ta- 


{gro Romano 


lgnato a filoni, posto nel- 
voce. Lanni, conf. con 
trada di Presciano, Gon- 
di tav. 96 e cent. 86, scu- 
lerreno vignato a filoni, po- 
no vocab. la Pedica, con- 
etano Jacobini, strada 

pni di ta.v 26 e cent. 53, 


io di Civitalavinia 
posto nel territorio di Ci. 
bc. Pozzo Bonello , ‘oliv: 
to- cannetato - orfivo con 
prativo , con annesso ca- 
{. cogli eredi di Gaetano 
Pozzo Bonello , stradello 
di tav. 320, e cent. 62, 


di Nemi, Genzano, 

a Lavinia 
ivalo-seminativo, posto nei 
Genzano, e Civita Lavi- 
ili, conf ‘colla strada co- 
reangelo Pucci eredi Ja- 
ra per Napoli, di tav. 265, 
80— Totale sc. 52213 42 f. 
ando Frullani Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


im. 433 — 1862, 


esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 30.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Giovedì 12 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono o@ciali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome © cogn.édeltrasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 42 Giugno 


Il giorno 7 giugno sabbato vigilia di Pentecoste 
nel.Costantiniano Fonte dell'Arcibasilica Lateranense 
dall’ Illiîîo e Riîo Monsignor Ligi-Bussi Arcivescovo 
d’Iconio Vicegerente di Roma fu conferito il Sagra- 
mento del Battesimo , e poi quelli della Cresima c 
della Eucaristia ai Catecumeni: 

Sabatino Zarfadi ebreo romano dell’ età di an- 
ni 16 figlio di Giacobbe, e di Enrica Caivano con- 
jugi ebrei, assumendo i nomi di Giuseppe Maria, 
Francesco Feliciani. Lo tenne al Sacro Foute l’Illino 
sig. Torà de Mazarado spagnuolo, facendogli da pa- 
drino anche nel Sagramento della Confermazione. 

Lali Indiano d' incoguiti genitori di avni circa 16; 
gli furono imposti i nomi di Giuseppe Maria, Miche- 
le De Santis. Tanto nel Battesimo quanto nella Cre- 
sima gli fece da padrino I’ Illto sig. Alberto Paulsen 
Cameriere segreto di SuA SANTITÀ”. 


HR 


Dopo lunga e penosa malattia » Sopportata con 
cristiana rassegnazione, munito dei Conforti di Nostra 
Santa Religione, il giorno 3 corr. passava a miglior 
vita il farmacista Chimico Vincenzo Latini professore 
emerito di Farmacia Teorico-Pratica , e Collaborato- 
re di Chimica nell’Archiginvasio Romano: Membro 
dell’Accademia Pontificia de'Nuovi Lincei, del Col- 
legio Farmaceutico di Roma, e Socio di altre Acca- 
demie estere: compianto da quanti ebbero a cono- 
scerne i non comuni meriti , che gli procacciarono 
un ben distinto nome nella sua scientifica carriera. 
Egli era nato nel 1805. 


— 004004080 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli si ha quanto appresso : 
Il decreto che ordina la riorganizzazione della disciol- 
ta 4* legione della guardia nazionale sembra che sia 
giunto da Torino; epperò quei giornali confidano che 
dal comando generale non si porrà alcun impedimen- 
to alla sollecita esecuzione di esso. Dietro poi le e- 
nergiche e precise accuse pronunziate dal Deputato 
Nicotera alla Camera di Torino contro il maggior 
generale Topputi, alcuni dei suddetti fogli si mera- 
Vigliano come egli non abbia ancora presentate le 
proprie dimissioni, non essendo in grado, essi dicono, 
di giustificarsi dalle recriminazioni tnossegli per aver 
ordinato il fuoco contro la popolazione napoletana nel- 
la sera del 20 decorso , in cui fecesi la nota dimo- 
strazione garibaldesca. 

I ripetuti periodici proseguono a deplorare la 
mancanza di sicurezza in che trovasi la città di Na- 
poli, ed in appoggio del loro asserto raccontano furti 
ed assassin! di una arditezza ed efferatezza straor- 
dinaria. 

Della reazione si hanno poche notizie; le quali 
poi riferisconsi a fatti d'arme di poca importanza, e 
avvenuti in sul priocipio del corrente mese. Nei vari 
scontri accennati sembrerebbe che la reazione fosse 
rimasta soccombente, poichè i fogli rivoluzionari non 
parlano che delle vittime mietute dalle palle  pie- 
montesi tanto nei conflitti, quanto nelle fucilazioni 
avvenute in appresso sui prigionieri. 


etero — 

Dalle corrispondenze della Monarchia Nazio« 
nale da Parigi 5 giugoo: 

1 telegrammi che ci giungono da Londra cele- 

brano il successo che ottente il ministero Palmerston 


sulla moziane di Stansfeld. La é una considerevole 
maggioranza quella che fl ministro ha ottenuto , e 
devesi concludere che la sua esistenza per ora non 
si trova minacciata. Deve essere stata la convinzione 
di lord Derby quella che avea convocata tutta l'op- 
posizione per tentare un assalto coutro il gabinetto. 
Devesi anche dire che il campo della lotta era for- 
se male scelto e che la pubblica opinione iu Inghil- 
terra, sempre alquanto irrequieta per la sicurezza del 
paese, non mercanteggierà mai col governo i crediti 
destinati alla difesa nazionale. Bastò a lord Palmer- 
ston il dire che noi abbiamo 36 vascelli corazzati e 
che gl'inglesi non ne avevano che 25, per ottenere 
Îl voto di fiducia che i suoi avversari avevano vo- 
luto togliergli. 

Il governo francese non avrebbe veduto pel mo- 
mento con grande soddisfazione cadere quel ministe- 
ro. So che l’imperatore si è molto interessato a quel- 
la lotta parlamentare. Si è fatto spedire da Londra 
direttamente dispacci che lo tenevano in corrente 
della discussione. Aveva dato ordine che gli fosse 
consegnato quello che ne portava il voto, a qualun- 
que ora della notte. 

Non ho ancora fatto menzione nella mia corri- 
spondenza di una voce che circola da 2 0 3 giorni, 
e che io non ho creduto dover rilevare perchè man- 
cava assolutamente di fondamento. Voglio parlare del 
riconoscimento per parte della Prussia del regno d’ 
Italia; il nuovo inviato di Prussia a Parigi, signore 
di Bismark, avrebbe dato, dicesi, questa assicurazio- 
ne al signor Nigra. Il signor Bismark non ha detto 
nulla di simile al ministro, e io non credo che, dopo 
il suo arrivo in Parigi, quel diplomatico abbia fatto 
in persona una simile confidenza. 

Aggiungerò che le relazioni sono eccellenti fra 
il signore di Bismark e il signor Nigra. Ma ciò che 
forse alquanto vi stupirà è che il signor Nigra tro- 
vasi nei medesimi termini col principe di Metternich. 
Ciò fa molto parlare e congetturare. 

Hl signore di Bismark sta per ritornare a Berli- 
no: anzi è sul punto di partire. Si suppone che egli 
stia per occuparsi della alleanza franco-russo-pruss 
na. In proposito trattasi di un notevole mutamento 
nel persovale dell’ ambasciata prussiana e in quello 
della russa. Dietro questo il nipote del signore di 
Bismark verrebbe a Parigi, mentre il signore di Bud- 
berg surrogherebbe il signore di Kisseleff : parlasi 
anche del sig. Vicopaulowsky. 

Le promesse della Russia alla Polonia andreb- 
hero più avanti, e tratterebbesi per l' ambasciata rus- 
sa del principe Czartorisky. Altronde, vere o esage- 
rale che sieno queste voci , esse dimostrano che la 
Francia ha fatto decidere la Russia a modificare rag- 
guardevolmente la sua attitudine verso i generosi Po- 
lacchi. 

Da parte dell’ Oriente ricevo ora dispacci affer- 
manti che la Russia, |’ Austria e la Francia scam- 
biano fra loro note diplomatiche aventi per iscopo 
impedire decisamente la Porta u continuare la guerra 
verso il Montenegro. Del resto, tutto indica che la 
quistione d’ Oriente ripiglia ognora una grande im- 
portanza. 

Apnuoziasi il prossimo intervento d'una potenza 
europea fra la Turchia e il Montenegro ; ignorasi an- 
cora quale sia questa potenza, Credo sapere che si 
tenti di cacciare avanti l’Austria. Vero è che la guer- 
ra dei turchi contro i Montenegrini non può essere 
di lunga durata e-che essa provocherà per fermo un’ 
azione qualunque armata o pacifica , diretta 0 indi- 
retta ‘della Russia. 


Chiamo la vostra attenzione sulle relazioni aned- 
dotiche degli ultimi azzuffamenti delle truppe messi- 
cane. Questa pubblicazione è stata ordinata dall'im- 
peratore, il quale vuole che abbia tutta I importanza 
cui meritano i fatti nei quali la bandiera della Fran- 
cia e l'onore dei nostri soldati sono tanto impe- 
gnati. 

L'imperatore è sul punto di partire per Fon- 
tainebleau. Dopo un breve soggiorno in questa resi- 
denza, S. M. andrà a prendere le acque o a Vichy 
o a Plombières, 

Lettere da Baden c' informano che la stagione 
di villeggiatura è già inaugurata in quel gradevole 
soggiorno. La regina di Prussia vi è già giunta da 
qualche tempo e le conversazioni vi riboccano di 
ciambellani. Vi è il principe Meotschicoff, il principe 
Gagarine, il conte Flemurg (ambasciatore di Prussia 
a Carlsrhue ), il conte d’ Andelars. 
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La Gazzetta di Madrid pubblica il real deere- 
to che sanziona la legge sul pagamento del debito 
del 1823 alla Francia. 

— Il Pays dice che il 31 maggio i ministri 
spagnuoli tennero consiglio, nel quale se la condotta 
del general Prim non fu disapprovata, fu diversa- 
mente apprezzata e l'opinione della maggiorità dei 
ministri non gli fu favorevole. La condotta di lui fu 
chiamata malaceorta e imbarazzante. 

— Una corrispondenza da Madrid parla degli 
imbarozzi in cui si trova il governo di O' Donuell 
per la sua condotta negli affari del Messico. Trova- 
si poi nei giornali di Madrid una lettera, secondo 
la quale O' Donnell aveva accettato la candidatura 
dell'arciduca Massimiliano , proposta da alcuni esuli 
Messicani. Il ministro spagnuolo a Parigi Mon, ora 
presidente della Camera dei deputati, aveva tenuto 
colloquio di ciò con Hidalgo, e con Almonte. Il gover- 
no francese ha documenti che comprometterebbero 
O’ Domnell. Nelle lettere del governo spagnuolo a 
Mon a Parigi e ad Isturiz a Londra, si parlava di 
andare a Messico ad abbattervi il governo di Juarez 
eda stabilirvi la monarchia, e ciò ancora prima del- 
la convenzione di Londra. L’ imperatore Napoleone è 
ora disgustato dalla condotta del governo Spagnuolo ; 
ma forse, d'altra parte, non dispiacente di acquista- 
re una maggiore influenza al Messico. 

— Il mattino del 29 scorso maggio mori a Ma- 
drid in età di 82 anni il duca don Evaristo di San 
Mignet, capitano generale dell'esercito, comandante 
del corpo degli alabardieri. 

La Correspondencia aununzia che il presidente 
del Consiglio ordinò si rendessero gli onori dovuti 
a questo illustre personaggio. 


tetro — 


Sonosi ricevuti giornali di Bombay 12 e di Cal- 
cutta 3 maggio. Il Times of India dice esistere qual- 
che dubbio sull’indole dei recenti fatti dell’ Affga- 
nistan. Siccome il movimento è capitanato personal- 
mente dal Sovrano del Herat, è incerto se la Persia 
vi abbia parte diretta. — Il generale Showers sta 
per cominciare le sue operazioni contro le insorte 
tribù di Cossyah. — Il nahab Ikram-uddaulah, mem- 
hro della famiglia reale dell'Aud, e uno degli agenti 
di lui, furono condannati a 50,000 rupie di multa, 
per aver falsificati dei documenti, che lo dichiarava» 
no meritevole d'una pensione per prelesi servigi pre- 
stati durante gli ultimi rivolgimenti, (Oss Triost,) 
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Scrivono da New-York 17 maggio al Moniteur 
Universel: , 

Se la questione della schiavitù dà seriamente da 
pensare al governo, sc fra le numerose proposte che 
ha da esaminare, chiedendo gli uni che tutti gli 
schiavi di coloro che presero le armi contro l'Unione 
siano confiscati, gli altri lo stanziamento di una gra- 
vissima imposta sulla proprietà di schiavi dovunque 
ella trovisi, altri finalmente che l'emancipazione sia 
obbligatoria enon facoltativa, esso esita ad appi- 
gliarsi ad un partito che potrebbe essere non pur 
ipcostituzionale ma inopportuno. Havvi invece. per- 
sone di opinioni avanzate, le quali non si sgomenta- 
no delle soluzioni radicali. Una di queste par essere 
il generale Hunter, comandante il dipartimento del 
Sud. Ecco il proclama da lui pubblicato: 

« Hilton-blead (Carolina merid.) n 9 maggio 1862. 

Ordine generale n. di —1 tre Stati della, Gior- 
gia, Florida e Carolina meridionale , formanti il di- 
partimento militare del mezzodi, avendo formalmente 
dichiarato che non volevano più restare sotto la pro- 
tezione degli Stati Uniti di America, e avendo preso 
le armi contro l'Unione, ne conseguì la necessità di 
dichiararli sottomessi alle conseguenze della legge 
marziale. Ciò venne fatto ai 25 di aprile 1862. Ma 
come la schiavitù e la legge marziale in un paese 
libero sono affatto inconciliabili , le persone che nei 
tre Stati, Giorgia, Florida e Carolina meridionale fu- 
rono possedute sinora come schiave, sono per !e pre- 
senti dichiarate libere per sempre. 

David Hunter, maggior gen. comandante 

Ammettendo che i neri alla lettura di questo 
proclama abbiano concepito la speranza della libertà, 
il governo di Washington non ratificherà la promessa 
del comandante del loro dipartimento. Il Frement 
fu rinegato quando andava molto meno lungi del ge- 
nerale Hunter: questi non deve sperare di essere più 
fortunato. Per altra parte il suo ragionamento è tut- 
LV’altro che concludente e l' incompatibità della ser- 
vità colla legge marziale non è punto dimostrata. 

Ciò che evidentemente indusse il generale Hunter, 
che non appartiene in alcun modo al partito degli abo- 
lizionisti, a troncare in tal guisa la questione dell’ 
emancipazione, fu ch'ei comprese che senza la liber- 
tà dei negri sono impossibili i successi della sua cam- 
pagna militare. Sta per manifestarsi la febbre. gialla 
nella Georgia. Prima della fine di luglio questa ter- 
ribile malattia, unita alla febbre tifoidea , che infie- 
risce in questo momento, gli torrà la metà del suo 
esercilo, se continua ad occupare i punti strategici 
ov' è attualmente trincerato. Bisogna dunque che tra- 
sporti i suoi soldati i quali appartengono agli Stati 
settentrionali, sulle alte terre, nell’ interno, e che affi- 
di la difesa delle coste a gente usa a quel clima. Ora 
in chi può egli maggiormente confidare che in per- 
sone le quali combattendo per l'unione, sapranno che 
combattono altresì per la loro propria libertà, in per- 
sone il cui robusto temperamento non ha nulla a te- 
mere dagli ardori del clima, nè dalle inalattie con- 
Lagiose. 

Il governo, che conosce i presenti pericoli, au- 
torizzerà forse il comandante del dipartimento meri- 
dionale a formare alcuni reggimenti neri per guarda- 
re i diversi porti alle spiaggie del mare, ma tra l’ar- 
mamento dei negri fuggiaschi (il loro numero è in- 
fatti considerabile) che ripararono nei campi federali 
e la subita emancipazione di oltre un milione di ne- 
gri, tenuti ora in ischiavità, vi è una differenza, di 
cui non conosce bene l'estensione il generale Huuter. 
Bisognerà dunque che modifichi il suo proclama, o 
abbandoni il comando. E impossibile qualunque altra 
soluzione. 


Lo stesso Moneteur ha poi in data del 24 maggio: 

Il presidente degli Stati-Uniti ha emanato il pro- 
clama seguente: 

« Attesochè fu pubblicato dai giornali un pro- 
clama attribuito al generale Hunter, col quale tutti 
gli schiavi degli Stati della Georgia, della Florida e 
della Carolina del Sud sono dichiarati liberi per sem- 
pre a partire dal 9 maggio corrente. 

Attesochè questo proclama ha creata una certa 
agitazione e cagionale male intelligenze. 

Perciò io A. Lincola, presidente degli Stati-Uniti, 
proclamo e dichiaro che il governo degli Stati-Uniti 
non ha conoscenza , nè credenza di una intenzione 
del generale Hunter , di pubblicare un proclama di 
questa natura; che finora egli non ha ricevuto alcuna 
informazione officiale che gli provi essere autentico 
quel documento; e di più, che nè il generale Hun= 
ter, nè alcun altro comandante, nè chichessia, fu au- 
torizzato dal governo degli Stati-Uniti a fare ua pro- 
clama che dichiari liberi gli schiavi in alcuao Stato, 
e che il proclama di cui è parola, sia autentico 0 sup- 
posto, è in ogni caso nullo per ciò che riguarda una 
simile dichiarazione. 

lo fo conoscere inoltre che se entra ‘nella mia 
competenza, qual comandunte in capo dell'esercito è 
della ‘marina, di dichiarare che gli schiavi in uno-0 
ia più Stati siano liberi, e se a un dato momento 0 
în una circostanza qualunque può divenire necessario 
e indispensabile pel manienimento del governo di ser- 
Virmj d'uo potere di questa natura, supponendo che 


io lo abbia, codeste sono questioni che sotto la mia 
responsabilità riserbo a me stesso, e che non mi è 
possibile lasciare alla deoisione di comandanti in 
campagna. Coteste sono questioni totalmente 

mili da quelle delle regole di polizia negli eserciti € 
nei campi. 

Il 6 marzo scorso ha raccomandato al Congresso 
lo adottamento di una risoluzione comune concepita 
come segue! 

« Risoluto che gli Stati-Uniti dovranno coope- 
perare con qualsiasi Stato che adotterà una soppres- 
sione graduale della schiavità, dando ad un tale Stato, 
come giudicherà opportuno, un compenso per gl'in- 
convenienti pubblici o privati risultanti da un tale 
cangiamento di sistema », A 

La risoluzione ne’ termini sovra espressi fu adot- 
tata dai due rami del Congresso a grande maggio- 
ranza, e rimane come una proposta autentica , for- 
male e solenne, fatta dalla nazione agli Stati e a'le 
popolazioni più strettamente interessate nella que- 
suone. 

Ai popoli di quegli Stati dirigo un appello ur- 
gente, non adduco argomenti ; ma dico loro : io vi 
supplico di ragionare da voi stessi; voi non potete , 
se ben anche voleste, rimanervi ciechi dinanzi 
agl’ indizi dei tempi. Vi domando un esame calmo e 
profondo della questione povendola , se è possibile, 
al di sopra di qualsiasi considerazione, di persona e 
di partito. 

Questa proposta fa causa comune per un 0g- 
getto comune, e non infligge biasimo a chicchessia, 
Qua nulla ha di farisarco. Il cangiamento ch'essa ha 
in vista si effettucrebbe dolcemente, nel modo stesso 
che scendono le celesti rugiade , senza danneggiare 
menomamente cosa alcuna. 

Non vorrete voi accoglierla ? In tutto il tempo 
passato niuno sforzo ha potuto prudurre un sì gran 
bene quanto quello che la Provvidenza di Dio vi per- 
mette di compiere ul presente. Possa un avvenire 
senza fine non aver a deplorare che voi ne avete la- 
sciato sfuggire l'occasione ! 

In fede di che ho sottoscritta la presente e or- 
dinato che essa fosse rivestita del gran sigillo degli 
Stati-Uniti, 

Fatto a Washington il 19 maggio dell’anno di 
Nostro Signore 1862 e 86 dell’ Indipendenza degli 
Stati-Uniti. 

A. Lincoln 
W. H. Seward 
Segretario di Stato 

Il generale comandante del Sud è per conse- 
guenza disapprovato. 

La presa di Richmond, se crediamo ai giornali 
di quella città, non cagionerebbe per conto alcuno la 
sommessione della Virginia, e i Federali s° ingannano 
completamente se fanno assegnamento su tale resul- 
tato. Il signor Jefferson Davis in una lettera indirit- 
ta ai rappresentanti della Virginia loro dice che, am- 
mettendo che la capitale dovesse essere sgombrata, 
sarà facile tenere venti anni ancora la campagna sul 
suolo della Virginia, e che l’esereito confederato non 
abbandonerà questo Stato. 

La discussione dei progetti di legge di confisca 
non è per anco finita al Congresso, 

Niente di deciso finora quanto al tax-bill (bill 
sulle imposte). 

Le notizie militari recano qualche nuova vitto- 
ria riportata dalle truppe dell'Unione, ma meno im- 
portante che non si credesse generalmente. 

Non è ancora presa Richmond, o almeno, se è, 
non ne giunse ancora la notizia ufficiale a Washington. 

Ai 14 maggio il generale Mac Clellan trovavasi 
a Cumberland ove aveva stabilito il suo quartiere 
generale. La sua vanguardia affidata al generale Sto- 
neman era sempre alla Casa Bianca in vista delle 
posizioni del nemico. 1 Confederati sembrano risoluti 
a non indietreggiare davvantaggio ed egli credeva di 
dover dare loro una grande battaglia sul Chiekaho- 
miug. Potrebbe tuttavia accadere che il Monitor, il 
Galena e il Naugetuek che salgono il James - River 
fosssero da un momento all’ al'o a Richmond; ma 
non si sa se la capitale della Virginia sia in istato 
di resistere. Ignorasi altresì la condizione in cui gli 
unionisti troveranno la città. Affermasi che le perso- 
ne compromesse e risolute.del partito separatista, che 
riempiono questa sventurata città, siano determinate 
a incendiarla prima che st arrenda al nemico. 

È certo che la classe inferiore è confortata dai 
capi del governo a distruggere tutto prima dell’anri- 
vo del semico, e che ubbidisce gioiosamente all’ or- 
dine che parte dall'alto, Ai 27 di aprile il generale 
Beauregard inviava ai coloni il proclama seguente: 

« Coloni del Mezzodi, 

. «I casi della guerra hanno aperto lestà ai né- 
stri nemici Je acque del Missipi: è venuto il momea- 
to di meltere alla: prova il eonaggio di ‘tulli i citta- 
dini. Faccio appello al patriotismo di tuti i coloni 
che posseggono cotonè è possono vedere le loro ri- 
cotte alla portata del nemico. Raccomando loro di 
arderle seuza indugiò @ senza esitazione. 


A Mepfi, come alla Nuova Orleans, questi con- 


sigli sono seguiti; vero egli è che le truppe anzichè 
i coloni, s'incaricarono dell'arsione. È dunque pro- 
babile che a Richmond, come a Norfolk, le proprietà 
pubbliche saranno devastate o distrutte prima dell’en- 
trata del generale Mac Clellan. 


A Rio de Janeiro ebbe luogo il 30 di marzo 
l'inaugurazione della statua di Pedro I. Magpifica fu 
la cerimonia. L' imperatrice e le principesse della fa- 
miglia imperiale vi assistevano in una tribuna ricca- 
mente decorata. La vasta piazza dell'Acclamation ri- 
fulgeva per le assise e i brillanti abbigliamenti. In 
faccia alla tribuna imperiale erasi collocata sulla col- 
lina di Sad- Antonio tutta la popolazione di Rio in 
abito da festa, persone di ogni colore e d'ogni schiat- 
ta, ma confuse nell’ ingenua espressione del loro 
glorioso entusiasmo, provocato sì dalla grandezza dello 
spettacolo e sì dall'amore che portano all’ imperato- 
re. Dopo la rassegna della guardia nazionale fatta da 
Pedro II furono pronunziate le aringhe ufficiali. Gli 
organi della Giunta esecativa della statua innalzata 
per soscrizioni della Camera municipale di Rio, del 
Senato e della Camera dei deputati presero succes» 
sivamente a parlare. Diamo qui la risposta dell’ im- 
peratore ai duc primi discorsi: 

«Il bello e maestoso monumento eretto dalla 
gratitudine nazionale al fondatore dell'impero è una 
nuova ed imperitura testimonianza dei sentimenti dei 
Brasiliani; e voi, illustre Camera municipale di que- 
sta leale ed eroica città di Rio de Javeiro, voi mem. 
bri della Giunta incaricata d'innalzare la statua, voi 
melteste degnamente in effetto il pensiero della na- 
zione, come potevamo attendere dal vostro patriotis- 
mo. Non è il figlio che vi parla, il figlio si deve as- 
sorbire ancora nel pio culto dell'amore e del rispet- 
to: è il monarca, è il cittadino che si glorifica della 
nostra indipendenza di cui Pedro I abbracciò sì ri- 
solutamente la causa e che venera la sapiente no- 
stra istituzione, pegno della nostra felicità e splendi- 
da testimonianza dell'amore che il principe aveva po- 
sto al Brasile. » 

La statua, opera del sig. Rochet, è bella a me- 
raviglia, e l’artista fu uno degli eroi della festa. La 
sera al teatro l'Imperatore lo insignì egli stesso, del- 
la collana di commendatore dell'ordine di Cristo. La 
scelta assemblea che componeva l'uditorio fece una 
vera ovazione all'abile artista che estende pacifica- 
mente la rinomanza della Francia in questa interes- 
sante parte del Nuovo Mondo. 

1 giornali di Rio pubblicano numerosi indirizzi 
all'imperatore, all’ occasione dell’ inaugurazione della 
statua di D. Pedro I. I corpi costituiti e le associa- 
zioni libere, assaissimo sparse nel Brasile, e che vi 
rendono uulissimi servigi, s' affrettano di attestare le 
loro vive e rispettose simpatie al figlio del fondatore 
dell'impero, che ha così bene continuata e svilup- 
pata l’opera paterna. Gli omaggi in versi e in prosa 
abbondano. Tra queste produzioni che la circostanza 
ha fatto nascere , ricorderemo un lavoro storico che 
deve sopravvivere a quest’ attualità. Sotto questo ti- 
tolo : Atti memorabili di D. Pedro I, un distinto 
scrittore, Pascual, ha pubblicato uno schizzo pieno 
di spirito e rieco di fatti curiosi e nuovi sulla vita 
di questo principe che mette a sedere il suo figlio 
bambino sul trono imperiale del Brasile, rimette nelle 
mani di sua figlia Jo scettro del Portogallo e muore 
in età di trentacique auni, semplice duca di Braganza. 

Il Brasile preparavasi ad entrare nel suo perio- 
do parlamentare, che s'apre il 3 di maggio e la cui 
sessione dura quattro mesi. A termini del regola- 
mento, la Camera dei Deputati dovette riunirsi il 27 
d'aprile in sedute preparatorie per verificare le ele- 
zioni fatte tra le due sessioni e costituirsi prima della 
seduta d'apertura. (Debats) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Abbiamo quest'oggi coi giornali di Torioo il te- 
sto della esposizione finanziaria fatta in quella Ca- 
mera dal ministro Sella e della quale diede già cen- 
no un antecedente dispaccio telegrafico. Da questa 
esposizione, che confprehde il ‘riassutito delle entrate 
e delle spese negli anni 1860,61 e 62 si rileva che 
allorquando le annessioni non erano compiute, allor- 
quando nessuna potenza aveva prestato la sua ade» 
sione all'attuale stato di cose in Italia , allorquando 
non erano state votate tante e così gravi imposizioni, 
maggiori erano le rendite e minori le spese, mentre 
dopochè le usurpazioni furono consumate , dopochè 
taluni governi aceoedarono in certo modo il lero ap- 
poggio alla rivoluzione, depochè si assoggettò a tassa 
persigo l'aria, le rendite diminuirono sensibilmente e 
le spese giungono’ al pubto da creare un: disavanzo 
di 500 milibni, che unito all’altro già esistente a.causa 
del famoso prestito del 1861, porta la cifra totale del 
deficit a ‘mille snilioni. 

Recazo pure i giornali un suoto del progetto di 
legge ‘relativo alle numerose società ed associazioni 
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emancipalrici fondatesi in parecchie città d' Talia, 
quale fu dal Rattazzi presentato all’esome del Par 
lamento di Torino. Questo progetto interdice qua. 
lunque arruolamento di volontari, qualunque soscri- 
zione destinata a tale scopo, ogni discussione pubblica 
di principî, ogni atto che sia di tal natura da tur- 
bare-la pubblica tranquillità, ed accorda finalmente 
al governo il diritto di sciogliere le associazioni po- 
litiche, Ne apprendono però in pari tempo gli stessi 
fogli che questa misura produsse una grandissima 
sensazione e che numerose proteste emaneranno da 
ogni parte Lostochè nna tal legge entri in discussio- 
ne. Troviamo già infatti sui giornali di Napoli una 
lunga dichiarazione di Muzzini, quell’ istessa per la 
cui publicazione alcuni fogli furono sequestrati, in 
cui tra le più gravi accuse mosse al governo è pro- 
testato che se questi violerà il diritto delle pubbli- 
che associazioni, i rivoluzionari italiani torneranno a 
Stringere le loro fratellanze segrete e cospireranno, 
Né però questo solo è il motivo che determinò l° i- 
stancabile agilatore ad emettere la sua protesta, im- 
perocchè esso estende la sua requisitoria contro il 
governo sardo a tutti gli atti da lui fino ad ora com- 
piuti, rampognandolo sopratutto per avere, a quanto 
esso dice, assoggettato la propria azione al henepla- 
cito ed all'arbitro di potentati stranieri ed accusan- 
dolo di avere per viltà disertato la bandiera della ri- 
voluzione. Esso conclude l’attuale potere installato a 
Torino non essere già un governo ma una menzo- 
gua, il volere della rivoluzione essere superiore ad 
ogui formola governaliva e doversi perciò ad ogni 
costo rovesciare un potere, i cui atti dice calcolati 
a creare all’Italia mali sempre maggiori, a fur nasce- 
re antagonismo tra i diversi partiti, antagonismo tra 
l'esercito ed il paese, antagonismo tra i governanti ed 
LI governati. 

Finalmente un’ ultima notizia troviamo riferita 
quest oggi dai giornali di Torino ed è quella della 
probabilità che abbia luogo tra breve un cambiamen- 
to ministeriale. Secondo le voci che si divulgano co- 
me più accreditate , uscirebbero dal gabinetto Mat- 
teucci, Durando, Depretis, Petitti, c vi entrerebbe- 
ro Mancini, Villamarina, Paolo Farina ed il generale 
Rrignone ; al posto di Depretis anderebbe Sella e 
questi sarebbe surrogato dal senatore Paolo Fariua. 

L'inesplicabile condotta del Parlamento di Tori- 
no, il quale contro quanto generalmente prevedevasi, 
approvò ciecamente la condotta del ministero negli 
ultimi fatti di Lombardia, e le voci corse in questi 
giorni di trattative diplomatiche tra |’ Austria e la 
Francia rispetto agli affari d’ Italia, potrebbero tro- 
vare un plausibile commento in una corrispondenza 
diretta da Parigi alla Zotschafter di Vienva. a Il ga 
binetto imperiale, dice questo foglio, si occupa assai 
vivamente della questione italiana ed importanti ne- 
goziazioni sonosi intavolate tra l’imperatore ed il pria- 
cipe di Metternich. Sembra che l’imperatore Napo» 
leone voglia dichiarare i suoi piani relativi all’ Italia 
e tutto fa credere che i pericoli di un serio conflitto 
tra la Francia e l’Austria siano felicemente svaniti, 
Egli è ancora probabile che se il partito d’azio- 


ne iu Italia dovesse avere il disopra e passare ad at- | 


ti aggressivi, la Francia interverrebbe in favo- 
re dell'Austria ». Lo stesso giornale, proseguendo’ in 
queste rivelazioni, dice che se pure il governo impe- 
riale avesse in antecedeuza vagheggiato progetti di 
nuove acquisizioni territoriali in Italia, avrebbe ne- 
cessariamente dovuto smetterli per non attirarsi la ma- 
nifesta inimicizia dell'Inghilterra, ed aggiunge finalmen- 
teche nel gabinetto francese regnano adesso in gene- 
re idee del Lutto sfavorevoli alla pretesa unificazione d'I- 
talia. Non è impossibile, come superiormente abbia- 
mo osservato , che rivelazioni di tul fatta abbiano 
esercitato qualche influenza sul ministero e sul Parla- 
mento di Torino, tantoppiuehè i fogli di questa egpi- 
tale parlaromo già di eomunicazioni diplomatiche che 
il mipistro francese signor Benedelti avrebbe fatte al 
Rauozzi da parte del suo governo in proposito della 
tentata spedizione e sul conto delle intelligenze pas- 
sale a tale riguardo tra l’Austria e Ja Franeia, .. 
Pasto. sache che le notizie del eitato giornale%di 
Vienna siano esagerate jn quanto ai particolari, certo 
è che la voce di 4rettative pendenti in genere tra H 
governo austriaco ed il francese trovano eredito e s0» 
no riferite come degne, di fedé da parecchi giornali. 
Così l'Independance, di cui ieri riferivalmo le parole, 


torna quest’ aggi sull’ istesio argomenta, dicendo es- 
sergli dato per positivo da sue pAriociari corrispon- 
denze parigine che i gabinetti di Vienna e delle Tui- 
lerie stanno presentemente negoziaudo per |’ assesta- 
mento di tutte le pendenti difficoltà internazionali ed 
iu ispecie di quelle relative alla questione d' Italia. 

Avche rapporto agli affari d’ Oriente è opinione 
dei giornali che intercedano trattative tra la Francia 
e l'Austria, la quale ultima potenza avrebbe, al dire 
dei fogli francesi, modificato sensibilmente le proprie 
opinioni uniformandole a quelle dei gabinetti russo e 
francese. In seguito di ciò si dà per certo che le tre 
pad potenze abbiano spedito identici dispacci a 
Sostavtinopoli ed a Mostar e si aggiunge essere fra 
le medesime comune il convincimento che una repres- 
sione violenta delle attuali sommosse da parte delle 
truppe ottomane, per quanto possa riuscire completa 
non giungerebbe che per un breve [istante a ristabi- 
lire la pace e l'ordine materiale. 

Dopo l’ annuncio telegrafico della presentazione 
fatta al re di Prussia da parte della Camera dei de- 
putati dell’ indirizzo in risposta al discorso della co- 
rona e delle memorabili parole in tale circostanza 
pronunciate dal re, nessun'altra notizia giunse fino 
ad ora intorno al conflitto colà impeguatosi fra la 
rappresentanza nazionale ed il ministero , nè hanno 
alcun dato i giornali su cui fondare le loro conget- 
ture intorno all’ esito del medesimo. Generale è quin- 
di l’espettativa e l’ appreusione del giornalismo spe- 
cialmente alemanno, il quale è persuaso che lo svi- 
luppo definitivo delle attuali complicazioni a Berlino 
debba esercitare una influenza decisiva sull’avvenire 
non solo della Prussia, ma di tutta la Germavia. 

Da questa pure quasi nulle sono quest’ oggi le 
notizie e solo troviamo degno d'essere riferito un di- 
spaccio telegrafico da Cassel in data del 7, nel quale 
si annuncia che avendo quell’ Elettore fatto scanda- 
gliare le idec del governo francese intorno al conflit- 
to pendente tra esso e la Prussia, questo passo ebbe 
un resultato assai scoraggiante. Aggiunge questo ii- 
spaccio che in tutta l’Assia furono presi nuovi prov- 
vedimenti in previsione di una occupazione militare. 

Pare che |’ imperatore Napoleone sia uscito dal- 
le sue perplessità riguardo al Messico e che i vantaggi 
ottenuti in questi giorni dalle armi francesi lo abbiano 
confermato nel proposito di proseguire l’ impresa fino 
al suo compinsento. « La Francia scrivono alla Gaz- 
setta di Colonia, condurrà la spedizione al suo ter- 
mine, e se i messicani si mostreranno troppo rical- 
citranti contro la monarchia, lascerà al paese una 
larva d'iudipendenza, ma in realtà lo riterrà per sè 
come buona preda. » 

Negli Stati-Uniti le due parti guerreggianti rac- 
colgono tutte le loro forze per un supremo conato. 
Nel Nord il presidente Lincoln ha autorizzato, come 
giù ci recò il telegrafo, un nuovo arruolamento di 
50,000 volontari, e l'Eco d’/talia aggiunge non es- 
ser improbabile che sia decretata la leva in massa; 
nel Sud il presidente Jefferson Davis nominò il ge- 
nerale Floyd comandante la guardia mobile della Vir- 
ginia, dandogli inoltre facoltà di fare una leva straor- 
dinaria di 20,000 solduti. Questo corpo verrà diviso 
in piecole schiere, che saranno comandate da uffi- 
ziali protici del luogo e dell'arte di guerreggiare alla 
spicciolata. Jefferson Davis segue in tal modo l’esem- 
pio di Washington, il quale allorchè prevedea ormai 
perduta ogni possibilità di resistere agl' inglesi, pro- 
pose di ritirarsi colle truppe che gli restavano anco- 
ra nelle vallate inaccesgii della Virginia, che è la 
Svizzera degli Stati-Uniti,1Se tale è la risoluzione del 
governo del Sud, dobbiamo aspettarci di vedere pro- 
tratta senza fine Ja lotla, poichè in un paese invaso 
da odio implacabile contro l'Unione, con clima insa- 
Jubre, e difeso colla guerra per bande, gli eserciti 
del Nord potrauno difficilmente venirne a capo. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
giunti questa mattina 


Parigi 11.— La Patrie dice che si apriranno ne- 
goziati a Londra per formuJare proposizioni che Fran- 
cia e Iughilterra simultaneamente offrirebbero al- 
l' America, . 

Madrid 11. — Nella diseussione delle cose del 


Messico Olozaga sentite le. parole del ministro Col- 
lantes dichiara che il governo rimane fedele alla po- 
litica di rispettare l' indipendenza del Messico, d'im- 
pedire una lotta fratricida, di ottenere riparazioni e 
indennità. i 

Belgrado 41: — leri due turchi attaccarono vo 
gendarme serbo; formaronsi atruppamenti; i due tur- 
chi furono arrestati. 

pi eore Tork 4. — Banks ha ripreso Porto 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


te Roma 
PROGRAMMA 
PEL GRANDE CONCORSO GREGORIANO 
IN PITTURA , SCULTURA, ED ARCHITETTURA 
-_v>>be+rGe-— 


Il concorso avrà luogo nell'anno 1863 
L'ONOREVOLE ARRINGO È APERTO AGLI ARTISTI CATTOLICI 
DI TUTTE LE NAZIONI 
LE OPERE DOVRANNO ESEGUIRSI 
SOPRA I TRE SEGUENTI SOGGETTI SAGRI 


PITTURA 
Gesù Cristo preferisce la povera offerta della vedova 
a quelle più copiose dei ricchi 


(S. Marco Cap. XII. vers. 42 43) 
Il quadro a olio sarà in tela, lungo palmi quat- 
tro architettonici romani, alto palmi tre. 
Premio una medaglia d'oro del valore di Zec- 
chini Trenta, ed una copia dell'opera premiata , al- 
lorchè sia stata disegnata cd incisa, 


SCULTURA 
Il Battesimo di Gesù Cristo 


(S. Matteo Cep. III vers, 13 e seg.) 
Gruppo di tutto rilievo in gesso, o in terra cot- 
ta, dell'altezza di palmi architettonici romani tre, non 
compresa la pianta. 
Premio una medaglia d'oro del valore di Zec- 
chini trenta, ed una copia dell'opera premiata, allor- 
chè sia stata disegnata ed incisa. 


ARCHITETTURA 
Un palazzo Pontificio da edificare in delizioso 
luogo marfilime 


Il piano terreno, alquanto elevato dal suolo, po-e 
trà dividersi in appartamenti per uso della corte pon- 
tificia, delle segreterie cc. Sotto questo piano si po- 
tranno ricavare le cucine e tutti gli annessi comodi. 
Il piano superiore avrà nobilissime sale per udienze 
e ricevimenti, la cappella privata e l'abitazione par- 
ticolare del Pontefice. Le abitazioni pei familiari ed 
inservienti potranno ricavarsi in disparte dal palazzo. 
Vi saranno anvessi due quartieri interni per le guar- 
die di onore. Nella piazza la quale si estenderà avanti 
al palazzo e che potrà giungere fino al mare, si ele- 
veranno con simmetrica distribuzione due palazzi mi- 
nori per foresteria, e dei quartieri per la guarnigione 
d'infanteria e cavalleria. Sarà circoscritto il palazzo 
da una villa decorata di caffeaus, giardivi ec. In con- 
veniente posizione si collocheranno le scuderie e ri- 
messe. 

Si richiede la piauta generale dell’ edificio con 
gl' indicati accessori : una pianta in scala maggiore 
del piano terreno del solo palazzo Pontificio, ed un’al- 
tra del piano nobile : jl prospetto e due sezioni del 
medesimo : saranno poi delineati in una tavola di- 
stiuta i particolari della scala principale che ascen- 
derà soltanto al piano nobile. 

Paewio una medaglia d'oro del valore di Zec- 
chini trenta, ed. una copia delle tavole dell’opera pre- 
miala, allorchè vengano incise. 


DISCIPLINE 


Le opere del concorso dovranno essere presen- 
tate nel dì 15 maggio 1863, al segretario della in- 
signe artistica congregazione , il quale si troverà in 
tal giorno nelle sale al Pantheon, dalle ore 10 anti- 
meridiane alle 4 pomer, 

Quelle che pon verranno consegnate precisamen- 
te nell’indicato giorno nelle ore stabilite, 0 dall’ au- 
tore stesso, 0 da un commesso di lui, sia questo 
italiano, o estero, non saranno ricevute in concorso, 
nè potranno ammettersi giustificazioni sul ritardo. 

. Se le opere non giungeranno alle misure pre- 
scritte, 0 le eccederanno, nou verranno ammesse al 
concorso. 

La segreteria non s' incarica di ritirare le opere, 
quantunque a lei dirette sia dallo Stato , sia doll’ e- 
stero, nè dall'ufficio di posta, ne dalle dogane. 

Ciaschedun' opera sarà contrasegnata da una c- 
pigrafe , ed accompagnata da una lettera suggellata , 
con iscrittovi nome e cogueme putria e domicilio del- 
l’autore, e colla stessa epigrafe esteriormente ripe- 
tuta Oltre questa lettera doyrà |’ opera accompognar-* 
si con una descrizione, che spieghi la mente dell’au- 
tore, seciò confrontata con la esecuzione, se ne giu- 
dichi la corrispondenza. Le descrizioni si comuni- 
eherenao ai Virtuosi che giudicheranno le opere , e 
le lettere suggellate saranno gelosamente custodite , _ 
né verrapne aperte, se non quando le opere , cui: si 


riferiscono , oltengano |’ onore del premio 5 ia caso 
diverso sì resliluiranno intatte all' 


| alle opere, subito dopu la pubblica esposizione , po- 


al giudizio. 


Nelle consegne, e restituzioni delle opere e delle | 
carte che l’accompaguano si rilasceranno e si esige- 


ranno distinte ricevute. 
Tutte le opere dei concorrenti, presente la per- 


sona che ne sarà latrice verranno esaminate da una 
commissione speciale, destinata a verificarne la buo- 
na, o cattiva condizione. 

Otto giorni dopo la consegna delle opere avrà 
luogo nelle sale al Pantheon la prova estemporanea, 
consistente in uno abbozzo da cavare a sorte. L'ora 
ne sarà indicata ai concorrenti nel giorno stesso della 
consegna. La direzione ne sarà affidata a tre Virtuo- 
si professori delle tre arti. 

Il giudizio che verrà in seguito pronunziato si 
eseguirà colle più rigide cautele. 

Chiunque avrà per due volte riportato il pre- 
mio non potrà in appresso esibire muove opere al 
concorso. 

Prima, e dopo il giudizio si farà una pubblica 
esposizione di tutte le opere presentate al concorso. 

Dopo il giudizio, riconosciuti che siensi gli au- 
tori delle opere giudicate degne di premio, se ne 
farà loro tenere avviso, onde ricevano il meritato 
guiderdone, nel giorno che verrà destinato. 

Se l’artista da premiarsi non sarà in Roma, in- 
caricherà legalmente persona che in quella circo- 
stanza lo rappresenti, avvertendo di nomiuarla nella 
lettera suggellata dopo il proprio nome e cognome, 
indicandone pur anco il domicilio. 


Dal Pantheon, il 20 Maggio 1862. 


Il Reggente Cav. FiLiepo MARTINUCCI 


IL Segretario 
Cav. Carro Lopovico VISCONTI 
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DECRETA AUTHENTICA 


SACRE CONGREGATIONIS 
ILGENTIIS. SACRISQUE RELIQUIIS PRAEPOSITA 


Fin dal passato Marzo coi Tipi della Società 
Aurelj si è pubblicata coll’ accennato titolo la Col- 
lezione dci Decreti autentici della S. Congregazione 
dell’Indulgenze e Sacre Reliquie dall’ anno 1668 a 
tutto l’anno 1861, coll’Appendice di molti Sommari 
d'Indulgenze, ed in fine un Indice disposto per or- 
dine di materie per cura ed opera di Monsig. Luigi 
Prinzivalli, Sostituto della Segreteria della stessa 
S. Congregazione. x 

Edizione riconosciuta esclusivamente autentica 
dalla S. Congregazione, e forma un sol volume in 
8° grande di pag. VII-612, con appendice di pag. 243 
e trovasi vendibile presso il libraro Giuseppe Ossani 
al Piè di Marmo num. 24 A al prezzo di paoli 15. 

SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 

PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini del disposto nell'Assemblea straordi- 
naria del 5 corrente per la nuova emissione di azio- 
ni, non saranno ammessi alla sottoscrizione di queste 
che gli attuali azionisti, i quali avranno diritto ad 
una azione alla pari per ogni cinque possedute. Sono 
invitati pertanto quei Signori che vorranno valersi di 
tal diritto a depositare contemporaneamente all’atto 
della soscrizione le loro azioni dal giorno 15 al 30 
del corrente mese presso l’Ammîe della Società 
piazza Aracoeli n. 17 accessibile a tale oggetto dal- 
le 10 ant. alle 2 pom. di ciascuno dei ridetti giorni 
esclusi i festivi. 

La metà dell'ammontare delle azioni alle quali 


in virtà del deposito si avrà diritto, dovrà effettuarsi 
o nell'atto della soscrizione presso l’Amrnfie stessa, 
o preventivamente dai Banchieri dell'impresa , sigg. 
Plowden Cholmeley e C.! ; avvertendo però che il 
secondo versamento per saldo delle medesime, dovrà 
effettuarsi nel successivo luglio, ed in mancanza s'in- 
tenderà che siasi rinunciato alle azioni sottoscritte , 
e verranno rimborsati del primo pagamento effettuato 
qualunque fosse il numero delle azioni cui avrebbero 
avuto diritto. 

Le azioni poi depositate pel conseguimento delle 
nuove potranno ritirarsi a datare dal giorno 2 del 


prossimo luglio. 
Il Gerente — J. Shepherd 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofe H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma de!l'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 
————__ __++ + ——————— 


Appartamento d’affittarsi in via della Longaretta 
num. 55 piano terzo, nel Rione Trastevere, compo- 
sto di num. 8 Camere e Cucina. 

Le chiavi si rinvengono presso il proprietario al 
primo piano nella sudetta indicazione. 


Lee _ ——rrrrrr__—_——_-—»Y—"r-_rr_—_ 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289% ; T57"m; 272 730%, 89; 1'n Qnm, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1° C-0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termomerro 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in decimi [dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom 


ridotto a 0 centigrado 
@ al liv. dei mare 


7 antemeridiane 
9 Giugno 3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


10 Giugno 


3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
9 pomeridiane 


relativa | assoluta | ciato scoperto 


10 Bello 
7 Ser.temp. all'E. 
2 Nuvoloso 

9 Qualche cum. 


ul 
9 Bello qu velo | 4231 


Barometro 
in millimetri | Termometro 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


ridotto ad centigrado 
è al liv. del mare 


100, 8; 1,8; 


Ven. Archiospedale, e Pia 
di S. Spirito 1n Sassia. 


n di === 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Casa causa frà il sig. 
Proc. Ferd. Lenzi da una parte, ed i sig. 


50. [16, 21; | 4 camp. +28; + 10,8; 


Domenico Ronca rapp. dal 


nanza. A dì 24 maggio 1862. Visto il sud, 
Conto liquidiamo il conto medesimo in scu- 2.* Turno 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Dallo 2.h alla sera temporali in giro da lontano. Alle 8.h colpi 
di vento forti quindi poche goccie d'scqua 


ICIA CORRISPONDENZA METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Vento 
direzione METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCEDENTE 
© forza 


Ecciîo Trib. Civile di Roma 


AVVISO DI AFFITTO 
DELLA TENUTA INSUGHERATA 


Dal Ven. Archiospedale, e Pia Casa di 
8, Spirito in Sassia volendosi devenire al 
nuovo affitto della Tenuta Insugherata posta 
fuori di Poria Angelica per la via Trionfale 
distante circa quattro miglia della Porta per 
un novennio d'aver principio col giorno 29 
Settembre 1863, e terminare col giorno 29 
Settembre 1872; senz’alcuna preventiva di- 
sdetta, e con i patti, e condizioni contenute 
nel relativo capitolato, che per comodo de- 
gli oblatori, rimane ostensibile nell’ Archi- 
vio del Pio Stabilimento entro il palazzo di 
8. Spirito, s'invita chiunque voglia accudire 
all'affitto sudetto ad esibire l'offerta chiusa, 

illata in carta di bollo nell'Archivio 
stesso entro il termine di un mese da oggi 
decorrendo scorso il qual termine si apri- 
ranno le offerte per aversi in considera 
zione. 

Si avverte, che le offerte dovranno con- 
tenere l’elezzione del domic. quì in Roma 
dell’Oblatore, e che non saranno ammesse 
quelle pro persona nominanda. 

Dall'Archivio di S. Spirito questo dì 10 


giugno 1862. 
ll Notaro Archivista 
L. Fattori 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Certifico io sott. Cantelliere del Trib. 
Civile di Roma, innanzi Îl 4° Turno che nella 


Giov. ed altri Polverini, e loro creditori 
dall’altra, esiste prodotto per par t del sud. 
Domenico Ronca un conto di funzioni, e in 
calce del quale l’avv. Galassi Giud. deleg. 
ha emanato la seg. ordinanza a di 24 maggio 
1862. Visto il sud. conto di funzioni e spe- 
se, tassiamo © liquidiamo il conto medesimo 
in se. 22: 074 e per le ulteriori di spedi- 
zione, e notifica della pite ordinanza, rila- 
sciamo l'ordine esecutorio di prelevazione 
a forma di legge, e della Sentenza di distri- 
buzione, e consegna emanata dal Trib, li 18 


Feb, 1862. 
G. Galassi Giud. Del. 
SI ordina ec. Li 34 mag. 4862. 
Costantino Brioni Cancelliere 
Ad ist, del sig. Domenico _Ronoa. 
Si notifichi agl’Iîifri la pate ordinanza 
di tassa per ogni eff. di ragione. 
Sig. Adelaide, Ignazio, ed Agata Pol- 
verini figli, ed eredi del fù Vincenzo per 


affiss., ed inserzione in gazzetta atteso l’in- 


cognito domic. 
Oggi 11 giugno 1862. 
Copie tre ho affisso alla Porta dell'Udi- 
torio a forma di Legge ec. 
Ag. Apolloni Cursore] 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Primo turno 
Nella causa frà il sig.Bernardino Ronca 
rapp. dal Proc. Ferd. Lenzi, ed i sig. Gie- 
vanni, ed altri Polverini, e loro Creditori 
dall’altra, esiste prodotto per parte.del' sud. 
Domenico Ronca un conto di funzioni e 
spese reg.ec. in calce del quale l'avv. Ga- 
lassi Giud, Deleg. ha emanato la seg. Ordi- 


di 20: 42, rilasciamo l'ordine esecutorio di 
prelevazione a forma di legge. 
I. Galassi Giud. Deleg. 

Si ordina ec. 

Costantino Brioni Cancell. 

Ad ist, del sig. Bernardino Ronca Pos- 
sid. dom. in Albano, 

Si notifichi agl’Ififri la pîite ord. di tas- 
sa per ogni eff. di ragione ec. 

Sig. Adelaide, Ignazio, ed Agata Pol- 
verini figli, ed eredi del fù Vincenzo per 
affiss., ed inserz. in gazzetta atteso l'incog. 
domio. 

Oggi 14 giugno 1862. 

Copie tre ho affisso alla Porta Pîile del- 
Uditorto a fiha di leggi ec. 

‘Agatone Appollonj Curs. 


Fallimento 

Quest'Eccino Trib. di Commercio con- 
Sentenza del 10 corr. ha dichiarato l'aper- 
tura del fallimento di Gius. Noci negozian 
te di oggetti pi vestiario confezionati, ed al- 
tro nella propria abitazione in via Belsiana 
N. 1° con averne retrotratti gli effetti al 
giorno 16 maggio t3 7 ha nominato in 
ico Commissario l’Illîo sig. Gius. Ri 
ed in agente il sig. Filippo Turchi : ha or- 
dinato la immediata apposizione delle biffi 
e sigilli sui negozi, magazzini ed effetti 
tutti del fallito, non che deposito della 
persona del medesimo nella casa di arresto 
pei debitori morosi, ed ha preso infine tutte 

altre provvidenze di bare; 

‘Roma dalla cancell, lodato Trib. li 

41 giugno 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancelli 


Ad istanza della sig. Domenica Roberti 
in Giommi, e sig. Giov. Giommi, anche co- 
me di lei marito e legittimo amministrato- 
re, poss. domic, in Roma vio. Scavolino n.71 
rapp. dal proc. rotale sig. Antonio Cicalò. 

Si cita il sig. Antonio Viollier per af- 
fiss. e gazzetta come estero dom. in Gine- 
vra, Stato Svizzero, a comparire nella pia 
udienza dopo il termine di giorni cento, per 
sentirsi condannare al pagam. di se. 4060 
dovuti pel vitto, e vestito, abitazione, edu- 
cazione ed altro di persona affidata agli 
istanti, a forma dei documenti che 
prodotti, e per detta somma od al 
crederà il Trib. di stabilire, rila è l’ or- 
dine esecutorio colla «ondanna del citato 
nelle spese, salvi altri diritti ed azioni; di- 
chiarandogli che deve eleggere domicilio e 
sostituire nel termine sud. il suo procura- 
tore, altrimenti nascerà la sentenza che avrà. 
gli stessi effetti attribuiti alle sentenze ema- 
nate in contradittorio ; e ciò in forza di 
quanto è disposto dal $ 1644 fino al 1646 
lel TE Reg. leg. e giudiz. 

Affissa copia li 7 aprile 1862. 

Antonio Cicalè Pros. 


Si deduce a pubblica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pine Turno del Trib. 
Civile di Roma il giorno 6 giugno 1862 Ales- 
sandro, e Lorenzo Casali hanno dichiarato 
di rinunciare alla eredità del loro Genitore 
Pietro Antonio Casali morto in Roma il gior- 
no i6 Deo. 1881, a quante golte occorra, 


di ripudiaria. 
Casini Com. Cano. 
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Il prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il sguente 
1: Roma perun anno sc. 7. Un semost. sc.3. 50.Untrimest. se. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNA 


1 Giornale dî Roma esco alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


Venerdì 13 0 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sog 'oliciali 


—— ceto 


. Le lettero, i pieghi, i gruppi, come anche le inelfièste 6 le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrraricati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11 A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


LE DI ROMA: 


ROMA 13 Giugno =» 


La Santita' Da Nostro Stexore, che' il Ponti- 
ficato Suo non solo ha fatto glorioso con imprese di 
Religiosa e Civile sapienza, ma eziandio reso immor- 
tale per opere che alla posterità ‘più tarda traman- 
deranno gli effetti di segnalati benefici, si è degnato 
a queste di aggiungerne una, alla quale sarà sempre 
legata la gratitudine delle Pontificie Milizie. I nostri 
lettori già sanno come il Santo Papne lc ha giovate 
coll’aver per esse stabilito un Ospedale, che va for- 
bito di tutti quanti gli aiuti desiderati in somiglianti 
istituti. Era però sentito il bisogno di una grande 
Caserma, la quale riunisse quanto & necessario non 
solamente per l'alloggio di soldatesche a piedi e ca- 
vallo, ma eziandio i locali capaci alla loro istruzione 
di teoria e di pratica; sì che accoppiando alla spa- 
ziosità dell’area gli elementi tutti valevoli a formare 
un bene ordinato istituto, provvedesse alla disciplina 
dei vari ordini delle milizie. 

A tale bisogno ha voluto soddisfare la mente 
provvidissima dell’ Ottimo PaprE È Sovnaxo, secon- 
data dalle premure di S. E. Rina Monsignor De- 
Merode, Pro-Ministro delle Armi, Il quale propose 
già un Concorso agli Architetti, invitandoli a dare, 
entro perentorio termine, un progetto del necessario 
edificio : cd avendone già approvato uno, senza 
frapporre tempo in mezzo, deliberò che se ne comin- 
ciasse la' costruzione, L'area, ben rispondente al bi- 
sogno , per Sovrana Disposizione venne prescelta in 
località la più opportuna , a coutatto di quella ove 
sorgerà la grande stazione centrale delle Vie Ferra- 
te Romane. Essa è quella medesima che forma un 
quadrato entro il recinto Aureliano, fra le porte Pia 
e di S. Lorenzo, nel rispianato che unisce dalle vet- 
te i due Colli Viminale ed Esquilino, e che costi- 
tuiva all’epoca imperiale il Castro Pretoriano. Gli 
oggeri antichi si discuoprirono ; ogni traccia della pri- 
mitiva magnificenza è tornata all'aperto; e quanto può 
ancora giovare all'uso moderno sarà conservato, c ca- 
vatone il possibile buon partito. 

leri, alle ore pomeridiane, fu stabilito gittare la 
prima pietra dell’ edificio, e la Ceremonia venne con- 
dotta con la maggiore solennità religiosa ; e la più 
grande pompa militare che la circostanza richiede- 
va. L'antico castro davasi ad ammirare nella sua 
ampiezza; tutte le milizie Pontificie, fanti, cavalieri, 
con le artiglierie, nell'assisa di gala , aveanvi preso 
posto, schierate in bella ordinanza sotto il comando 
dal sig. generale Kanzler : nell’ estremo angolo, dal- 
la parte di ponente , sopra antico edificio era stata 
posta una colossale statua del Principe degli Apo- 
stoli, maestosamente seduta , che sorgeva da una 
base la quale sul davanti offriva a leggere le paro- 
le :. Tu es Petrus. Questa statua fu riprodotta tre 
volte maggiore dallo scultore Obici, su quella cele- 
bre antichissima in bronzo che è nella Basilica Va- 
ticana. Sotto di essa scendeva ampio un drappo 
sul cui fondo, rosseggiante di acceso. scarlatto, spic- 
cava grandiosa in oro la Croce dell' Apostolo Pie- 
tro, attorno alla quale girava in lettere, parimenti di 
oro, la scritta Pro Petri Sede. Serviva questa come 
dossello alla grande sedia apparecchiata per la San- 
ita’ pi Nostro, Signore, postasu di una larga gra- 
dinata, in mezzo ad altri seggi disposti per Emi 
Porporati. Dai lati, luogo le mura, prolungavansi due 
ali di gallerie; luoghi” di per i personaggi invi- 
tati. Questi apparecchiamenti erano sormontati da 
bandiere Pontificie, coronate di mirti e di allori ; le 
sommità delle mura anoli’esse ne erano adorne , dal 


| 


suolo qua e là né sorgevano; e- tutte, al ‘soffio di fresco | 


zefliro, leggiadramente sventolavaiio aperte. Il fiore 
della cittadinanza e dei forestieri/ffgombrava il Inogo, 


portatovi da migliaia di coceln"t=Pparte grandissima 
dei cittadini avea in mano bandieruole pontificie e 
bianchi fazzoletti, cd i medesimi, di ogni grado, sesso 
cd età, disponevansi lungo le mura fra gli ordini delle 
arcate che congiungono le torri, 0 nel suolo, accer- 
chiandosi al luogo predisposto alla cerimonia: sorpren- 
dente spettacolo, che l'attonito sguardo stampava nella 
immagivazione quale un antico anfiteatro ripieno di 
festante moltitudine. 

E non vale a descriversi qual fosse il movi- 
mento destatosi in tutto quel popolo al sopragginu- 
gere, poco dopo le sci, del Savro Papre. Quelle ban- 
dieruole e quei fazzoletti aveano innalzato sulle per- 
sone un agitamento che designava come una conti- 
nuazione di marosi, che rendevano un suono di lieti 
e hene auspicati saluti: le voci empivano l’aria di sì 
cordati applausi da vincere il rimbombo dei cannoni 
che salutavano l'arrivo dell'AugustoPapne E Sovrano. 
Il quale, col suo corteggio ordinario, traversata la 
ordinanza delle schierate milizie, andò a stare nell'ap- 
parecchiatogli seggio. 

Allora l’Illîo e Rio Monsignor Cullen, Arci- 
vescovo di Dublino, in abiti pontificali, in mezzo al 
Diacono e Suddiacono, preceduto dagli Alunni del Col- 
legio Irlandese in cotta, circondato dai Soldati del 
Battaglione di San Patrizio processionalmente si con- 
dusse al luogo preparato per la sacra funzione, e com- 
piutala secondo il prescritto‘del Rito, fece discendere 
nel foro, praticato per il fondamento, la prima pietra. 
Dopo ciò Sua BextitupiNE imparti la Benedizione 
Apostolica , che ricevuta , fra il tuonare delle Arti- 
glierie, in raccoglimento di profonda divozione, fu 
quindi seguita da rinnovati applausi della festante mol- 
titudine. 


Dopo ciò Sea Sayrira' permise che dinanzi al 
Trono defilassero le sue fedeli milizie. E così fecero 
le loro movenze in ordinata marcia i battaglioni della 
guardia Palatina di onore, dei Gendarmi , dei Cac- 
ciatori, degli Zuavi, dei Carabinieri, della Linea: poi il 
reggimento di Artiglieria; gli Squadroni della Gendar- 
meria e dei Dragoni. Le truppe leggiere tornarono 
poi a girare una seconda mostra al passo ginnastico. 
Il popolo sul passaggio delle milizie faceva verso loro 
quegli applausi che andavansi poi a rifondere sul ve- 
nerato Sovrano, il cui Trono e le cui Leggi sono esse 
chiumate a difendere e sostenere, strette attorno al- 
l’onorato Vessillo delle Sante Chiavi. 

Postosi felicemente termine a tutte le cerimonie, 
Sua Santità’ partì dal luogo, salutata dalle artiglie- 
rie e dagli onori militari di tutti i Corpi. In quel 
momento si rinnovò lo strepito dell'eutusiasmo gene- 
rale attorno al PoxtEricE,;Sovnano : le accoglienze 
dell'arrivo, e gli atti di affettuosa devozione nella 
partenza, aprirono e chiusero l'avvenimento singolare 
di un giorno che pochi ebbe pari fra quei moltissi 
mi che testificarono al Santo Papre l’amore e l'am- 
mirazione del suo popolo. 

Vicini a Sua Santità’ furono ad assistere alla 
funzione gli Emi e Rîi signori Cardinali Sterckx, 
Arcivescovo di Malines; De Bonald, Arcivescovo di 
Lione; Schwarzenberg, Arcivescovo di Praga; Gous- 
set, Arcivescovo di Reims; . Wiseman, Arcivescovo 
di Vestmiaster; Donnet, Arcivescovo : di Borduau x ; 
Morlot, Arcivescovo di Parigi; e gl’Illmi e Riîi Ar- 
civescovi di Tarragona e di Nuova-York, ed i Ve- 
scovi di Orléans, Nimes e: Cincinnati, ed altri Prc- 
lati. Eranvi ancora presenti. S..M. la_Regina Vedova 
di Napoli, con le LL (AA; RR: i Principi e Princi- 


pesso.suoi figli. V'intetvenne eziandio S.A. R. Donna 
Moria Isabella, Infanta di Portogallo. À concepire poi 
un'idea. di quan il goncorso della. gente, gio- 
verà nofare che anpena due ore dopo terminità le 
cerimonia poteroho eominciarsi.a, muovere le truppe 
per tornare alle proprie caserme. E quando marcia- 
vano, gli ampi spazi della piazza di Termini e delle 
contrade del Quirinale e di Barberini erano tuttavia 
accalcati di popolo e di carrozze. 
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I fogli di Napoli pervenuti nel mattino, alcuni 
dei quali portano la dota dell’ 11 corr. asseverano 
che, come a Napoli, in tutte le provincie di quel 
regno, niuna esclusa, la nuova legge sul bollo e re- 
gistro ha prodotto la più triste impressione , ed il 
malcontento che ne è seguito è giunto al colmo. I 
fogli suddetti constatano che colà non si trattan più 
cause civili, che gli studì notarili sono quasi tutti 
chiusi, e che le proprietà il commercio e l'industria 
ne risentono un danno più facile ad immaginare che 
a descrivere, 

A Cosenza nel giorno fissato pel corso della 
nuova legge, le sale del tribunale si videro fuor del 
consueto quasi deserte, e le cause che dovevansi 
trattare furono lasciate decadere. In ‘seguito di che, 
il sindaco riunt gli avvocati e si nomind una com- 
missione per fare rapporto sulle impressioni ricevute. 

Ma più triste d'assai è stata? impressione pro- 
dotta da essa legge in Basilicata ; il Corriere Luca- 
no vi consacra un articolo da cui non possiamo esi- 
merci di riportare questi notevoli tratti. 

« Il dì della festa Nazionale un pensiero funesto 
si clevava dal fondo dell’animo in ciascuno di questa 
Provincia, ed era che quel giorno istesso seguava una 
novella tassa, un’ insoffribile tassa, uoa tassa mici- 
diale per tutti gli interessi benintesi ; quella del re- 
gistro, cui terrà immediatamente dietro l’altra del 
bollo. 

« Un sentimento doloroso, che fa pena a descri- 
vere, si è impossessato di queste popolazioni emunte, 
avvilite, disanguate, e che presentano un vero spel- 
tacolo agli occhi dell’onesta gente. Lagrime più o 
ineno ascose e segrele, imprecazioni più 0 meno ma- 
nifeste ti avviene di vedere e sentire ad ogni passo, 
e non di gente retriva, come si dice, ma di ogni 
ordine e classe di cittadini, senza distinzione alcuna 
di principi politici. » 

L'Eco riferisce correr voce che il generale Top- 
puti si sia reso dimissionario dietro le accuse mos- 
segli alla Camera di Torino per aver ordinato il fuo- 
co nella sera del 20 decorso mese. Un altro perio- 
dico, parlando della dimostrazione che si vuol fare 
contro il prefetto Lamarmora, dice che essa effet- 
tuandosi servirà a constatare un fatto importantissi- 
mo; quale è quello di far palese che il Lamarmora 
è ancora prefetto di Napoli; della qual cosa, esso fo- 
glio dice, si potrebbe dubitare qualora si pensasse 
che egli non si vede nè si sente. 

A Napoli intanto il partito d'azione ha di già 
protestato sul diritto di associazione, e ora è grave- 
mente preoccupato della legge presentata in parla- 
mento , che tende a moderare quel diritto. I fogli 
mostransi alquanto allarmati pel contegno risoluto 
preso da qualche tempo dal detto partito , il quale 
If oltre ad essere assai numeroso si vuole ancora ‘pron 
to a tentare qualsiasi più ardua: impresa ‘pet con- 
seguire quello scopo cui tende ; ‘eda ‘uni lo paida 
{| no i suoi misteriosi capi. di di 


La reazione vien detta serbarsi ognora sul me- 
desimo piede di forza , e di ardimento; non sì dis- 
simulano i fogli che le morti e le fucilazioni ne #s- 
sottigliano le.file , ma a ciò trovano un rimedio nel- 
Vaccorrere di nuovi individui spintivi dal crescente 
malcontento, che rende-sconfortati ed avviliti gli 
ci dell’attuale governo, baldanzosi ed uudaci i 
lui nemici. z 

A Vienna il 5 giugno ebbe luogo una rivista di° 
truppe in onore del Principe sercditario di Sassonia. 
Erano sotto le armi 12 mila uominiy con 80 cannopi,: || 
comandati dal tenente-maresciallo barone Schiller. S. 
M. l’imperatore; che-portava» |’ ordine del merito mi- 
litare di Sassonia, venne a cavallo, accompagnato dal 
Principe ereditario di Sassonia, che vestiva | unifor- 
me di colonnello austriaco , e dagli arciduchi Carlo- 
Lodovico, Lodovico-Vittore, Guglielmo, Leopoldo ed 
Enrico, è dal Duca di Modena. 

Moltissima gevte assisteva a tale rivista, che riu- 
sci magnifica, e durò fin verso le 11. 

Nell' ufficio postale di Vienna fu sperimentata 
ieri una macchina , colla quale si pone il timbro a 
tutte le lettere che giungono, il che doveva farsi si- 
nora a mano d'uomo. Tale macchina ha pure il van- 
taggio di fur giungere sul tavolo le lettere timbrate 
in modo clie non si potrebbe più facilmente sottrarre 
le lettere per toglierne le marche. 

— La Gazzetta Militare Austriaca assicura che 
per ordine dell’imperatore Napoleone, fo stato mag- 
giore francese sta redigendo la storia della campagna 
del 1859, che sarà pubblicata fra breve. Per com- 
piere questo lavoro con’ imparzialità furono chiesti 
degli. schiarimenti in Austria, e si crede che | im- 
peratore dei Francesi manderà una copia di quest'ope- 
ra a tutti i generali austriaci che presero parte alla 
campagna. 

— Leggesi nella Corrispondenza Scharf: 

Il governo austriaco si è pronunciato categori- 
camente pel ristabilimento della legge elettorale del 
1849 nell’Assia, dichiarando che esso intende porre 
in salvo i diritti dei signori mediatizzati dell’ Assia, 
mantenendo il sistema delle due Camere. 


retro 


La sera del 4 giunse a Parigi il principe Na- 
poleone, tornato dal viaggio d’Italia. 

— La Presse dice che si preparano nuovi rin- 
forzi per il corpo francese del Messico, i quali par- 
tiranno più tardi. Secondo il caso, sarebbero coman- 
dati da un altro generale di brigata. 

— Annunziammo, dice la Patrie, che un decre- 
to imperiale aveva ordinato la difesa del nostro lit- 
torale, posto sotto il comando di 3 uffiziali superiori 
di marineria. Si dà per certo che son già nominati 
i comandanti delle 3 divisioni navali delle ‘coste , e 
sono : per la divisione della Manica, il capitano di 
vascello Moulac ; per la divisione delle coste sud, il 
capitano di vascello Pothuan, e per la divisione delle 
coste ovest il capitano di vascello Thoyon. 

— Con decreto del 28 maggio il termine. di 4 
mesi fissato col decreto del 18 dicembre 1861 per 
la produzione dei richiami degli antichi dotatari del 
Monte di Milano o-de’ loro rappresentanti è prolun- 
gato fino al 31 luglio prossimo. 
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L'Havas Bullier pubblica il seguente dispaccio: 
Da Berlino 7 giugno 

La Camera dei deputati terminò, dopo una se- 
duta di 12 ore, ta discussione. dell'indirizzo. H con 
troprogetto di Vinke e gli emendamenti . di Reicben»: 
sperger furono respinti a grande maggioranza. 

Gli emendamenti di Bresgeu relativi al compi- 
mento della costituzione per Ja creazione di.una am- 
ministrazione comualé e cantonale indipendente,” la 
riduzione delle imposte a proporzioni corrispondenti | 
agli elementi suscettibili d' imposta, furono adottati. 

Del spari fu adottato l’ emendamento Sybel per 
l’Assia elettorale con 253 voti contro 55. 

Il progetto della Commissione’. modificato ebbe 
219 voti contro 101, ; 

sk conservatori, i polacchi, ;gli ‘antichi Hiberali 
ed alcuni progressisti volarono. contro. 

Grabow annunciò che. S. M.‘.riceverebbe soggi 


la deputazione incaricata di Presentare l'indirizzo, 


II re difatti ha ricevuto la dèpatazione incaricata 
di preseptargli |’ indirizzo. Disse di aver inteso con 
piacere le assicurazioni di fedeltà e di leale devo- 
zione che gli vennero espresse @ ripetute, e che egli 
starebbe sempre sul terreno della’ Costituzione giu- 
rata e del programmng;del 1858: « fo sono, soggiun- 
se, d'accordo col mio ‘ministero. Avrete letto il mio 
programma del 1858 ; leggetelo di nuovo parola per 
parola, e voi conoscerete allora perfettamente le mie 
intenzioni. » î ua } 

— Leggesi nel carteggio parigino della Corri- 
spondenza franco-italiana:: Ì 


Vi ho parlato in una“delle mic precedenti let- 
tere della probabilità che il sig. Bismark Scoenhau- 


"sen venga nominato al posto di primo ministro del 


gabinetto prussiano. Mi si assicura che questa even- 
tualità è più prossima che io non credessi. In segui- 
to all'attitudine presa dal partito radicale . nella Ca- 
mera prussiana, il quale è giunto a far accettare dal- 
la commissione il proprio progetto d’ indirizzo, pro- 
getto che non fa parola del discorso del trono e 
chiede un cambiamento di ministero ,:sì crede assai 
probabile la dissoluzione della Camera attuale. Il re 
offeso nel suo diritto, sarebbesi deciso di modificare 
la legge elettorale prima di procedere a nuove. ele- 
zioni, e il sig. Bismark è l'uomo incaricato dal re 
di Prussia di mettere in esecuzione questa specie di 
colpo di Stato. La nomina del sig. Bismark a mini- 
stro avrebbe una grandissima jmportanzd dal puuto 
di vista della politica estera, perchè si sa che que- 
sluomo di Stato vuole l'ingrandimento della Prussia 
in Germania e l'alleanza tra la Prussia, la Francia 
e la Russia. 

— L' Havas ha da Cassel 7 giugno. 

Credesi che il gabinetto verrà così composto: 

Esteri, il generale de Lessberg; giustizia , sig. 
Kersting, presidente della corte criminale ; interno , 
sig. Wiegand, consigliere del governo ; finanze, sig. 
Zusschland, presidente delle camere sino al 1859; 
guerra, il colonnello Baumbach. 

Un ministero così composto sarebbe hen accolto 
dal partito costituzionale. 

— Il Corriere del Nord pubblica una circolare 
con cui il sig. de Walontews invita i governatori a 
convocare nelle città te assemblee dei cittadivi , al- 
l'oggetto di far loro esaminare il nuovo organamento 
dell'ammivistrazione comunale. 

1 governatori dovranno spiegare tutta |’ impor- 
tanza di questa misura, e far valere la necessità d’una 
partecipazione più grande dei cittadini alla gerenza 
dei loro propri affari, non potendo il governo perpe- 
tuamente incaricarsi di questo peso. Dimanda la cir- 
colare che le relazioni sulla esecuzione di questa 
misura siano spedite al governo al più tardi per la 
fine del mese. 
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Secondo le ultime notizie ricevute da Madrid , 
evvi luogo di credere che le discussioni che stanvo 
per elovarsi alle Cortes sulla questione del Messico, 
non avranno nè l'estensione nè |’ importanza che dap- 
prima si aspettavano. Ora si sa che Rios-Rosas non 
prenderà parte alla discussione, e si dubita pure che 


“il sig. Gonzalez Bravo prenda la parola. 


Quanto al sig Olozaga, il quale anvunziò la sua 
interpellanza sul Messico , egli non potrà prolungar 
molto la discussione a cagione di una festa religiosa 
che debbe aver luogo a Logrogno: questa settimana, 
festa a cui egli è obbligato di assistere. 

Nella sala delle conferenze, alle Cortes , dice- 
vasi che il generale Prim doveva arrivare prossima- 
mente e che egli prenderebbe 1’ iniziativa. della que- 
stione messicana in seno del Senato:; ma , nel pub- 
blice , si crede generatmente che ‘il conte di Reuss 
pon sarà di ritorno in tempo opportuno per prender 
parte alla discussione. 

Un' altra fonte d’ informazioni ci fa. sapere 
che il generale Prim ha dovuto imbarcarsi il 25 mag- 
io nr l'Europa a bordo, dell’ U/loa. Non è proba- 
ile che egli sia’ a Madrid prima. del 16 di questo 
mese. Si assicura che il genera!e si rallegra delle 
franche e soddisfacenti spiegazioni ch'egli ba avute 
col gen. Serrano; à 
. 77_All'ultima ora, un dispaccio spedito per la 
via.di Spagna annunzia chei francesi, alla data del 25 
maggio,: avevano valicato Moutezuma e non erano che 
a qualche ora di marcia da Messico. Tutta l’armata 
messicana era is pieno , dissesto e la ‘maggior parte 
faceva causa comune coll' esercito frincese. Si for- 
miavano dappertutto ‘dei’ governi provvisori in oppo- 
sizione a quello ‘di Taarez.!(' Paga) (i, 

—.Un uffiziale della marina francese fu spedito 


in:Inghilterra=pbe" prendere a nolo* quattro bastimenti 
a vapore «della più grande capacità. Questi quattro 
vapori di 1500 totmeltate ciascheduno devono portar- 
si a Brest piima ‘del 15 corrente per portare al Mes- 
sico delle provvigioni ed- ut piccolo numero di sol- 
dati soltanto per supplire ai vuoti fatti dalle malat- 
tie nei quadri del corpo di spedizione. 

* Dall'importanza di questo invio si calcola, che 
l'armata fravcese non può ritornare dal Messico così 
presto comp la Patrie aveva annunciato. 

La. quistione del Montenegro, dice la Patrie, da- 
selbe luogo insquesto” momento, se debbesi - prestar 
-fede a parecchie corrispondenze estere ; ad impor- 
tanfi conferenze diplomatiche. Si tratterebbe di pra- 
tiche teutate a gara presso la Porta dalla Francia, 
all'Austria e dalla Russia, o dall'una di queste 
potenze sull'invito delle altre due. È 

Le ultime voci parlano d'una protesta colletti- 
va della Russia e della Francia coutro l’ entrata del- 
le truppe turche nel Montenegro. Più giornali di 
Vienna, e particolarmente la Gazzetta del Danubio, 
registrano oggi queste voci per discutere. 

Noi crediamo, infatti, che la diplomazia france- 
se e russa non abbia potuto restar indifferente agli 
avvenimenti del Montenegro. La guerra sanguinosa 
che si fanno i Turchi e i Montenegrini, lasciando a 
vicenda la vittoria ai due avversari, è una guerra 
sevza esito. La forza delle armi non regola la qui. 
stione che ha provocato queste spiacevoli ostilità. E 
indispevsabile una mediazione delle potenze europee. 

Ma è precisamente questa mediazione cui ha 
testè combattuto la Gazzetta del Danubio. Il ragio- 
namento del foglio austriaco è questo: Se avvi po- 
tenza che sia interessata al mantenimento della pace 
ta la Porta e il Montenegro , certamente questa è 
l'Austria; le sue frontiere sono minacciate da un'in- 
surrezione permanente ; la tranquillità delle sue po- 
polazioni riverane è in balìa der combattenti ; spetta 
Vunque all'Austria di apprezzare l'utilità d'una pra- 
tica, e d’ intraprenderla, s' ella lo giudica necessario. 

E per difendere questa singolare politica, che 
mette in non cale la solidarietà delle potenze euro 
pee, la Gazzetta del Danubio ricorda che la sopras- 
sovranità dellà Porta sul Montenegro è bene stabilità, 
che il territorio montenegrino non è indipendente, che 
la sua situazione non è punto quella della Servia o 
delle altre provincie danubiane protette dal trattato 
di Parigi, e che in tal modo la Russia e la Francia 
nou hanno alcun diritto di mediazione diretta o isolata. 

È incoutestabile che l’Austria è la prima inte- 
ressata al mautevimento della pace sulla frontiera del 
Moptenegro ;'è egualmente vero che il trattato di Pa- 
rigi nulla ha stipulato in favore del Montenegro. Ma 
l'interesse o la soddisfazione del governo austriaco 
nou possono qui dominare |’ interesse generale 0 la 
quistiove d’umanità che si trovano impegnati nel per- 
manente conflitto fra i Turchi e i Montenegrini. 

Noi iguoriamo le risoluzioni prese dalla Francia 
e dalla Russia per decidere e rendere comune la loro 
azione diplomatica : ma qualunque esse siano , l’Au- 
stria ci sembra mal capitata ad inscriversi contro un 
intervento teudente al ristabilimento della pace sulle 
frontiere del Movtenegro. Gli argomenti della Gaz- 
zetta del Danubio ci puiono senza valore, e se il 
malcontento che manifesta questo foglio proviene dal 
timore di veder alterarsi gli eccellenti rapporti che 
uniscono oggi la Porta e l’Austria, noi invocheremo, 
precisamente noi, questi buoni rapporti, per fare di 
una pratica da parte del goveruo di Vienna ua ob- 
bligo a un tempo stesso morale e politico. (Patrie). 

— Scrivono da Bukarest, 1 giugno : 

È noto che come nel Levante, così anche da 
noi, i cousoli esteri hanno il diritto di giurisdizione 
sui sudditi delle rispettive loro potenze. I governi di 
questi paesi volevano che si rinuaziasse a tale dirit- 
to; per cui ebbe luogo testè una conferenza fra i 
rappresentanti esteri presso il governo del principe 
Cuza, sotto la presidenza del Console generale au- 
striaco barone Eder. 1 consoli francese, russo e sar- 


- do vorrebbero rinuuziare a. quel diritto, il prussiano 


si avvicinerebbe a loro, sotto certe condizioni ; l'Au- 
stria non è contraria a togliere alcuni inconvenicuti; 
l'Inghilterra però non vuol saperne» di ‘entrare in una 
tale revisione. Nou furono ancora date dichiarazioni 
ufficiali delle rispettive potenze. in proposito ; però 
sono attese in breve, 

Trovasi qui ora il sig. Benzi, che aveva fatte 
molte ed iutime conoscenze fra i Boiari quando tro- 
vavasi qui quale commissario picmoutese ‘ presso ‘ la 
commissione europea che era radunata a' Bukarest 
negli auni 1856 e 1857. Egli è intenzionsto di esten- 
dere il suo viaggio fino in Serbia ,° @ di’ tratteversi 
qualche tempo a Belgrado. > (0. D. P,) 


‘NOTIZIE DEL MATTINO 


(Il gioruo,10 ebbero luogo nella Camera di: To- 
riwo: quelle, interpellanze :che , come. annunciammo, 
grano, state ;rimaridate. dopo..il. termine, della. discus- 
sione generale sui fatti di Lombardia, e l'esito delle 
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nolo quattro bastimenti 
pacità, Questi quattro 
scheduno devono portar 
pte per portare al Mes- 
piccolo numero di sol- 
vuoti fatti dalle malat- 
pedizione. 

to invio si calcola, che 
tornare dal Messico così 
annunciato. 

do 

legro, dice la Patrie, da- 
ito, se debbesi «prestar 
\ze estere, ad impor- 
L Si tratterebbe di pra- 
ti Porta dalla Francia , 
o dall'una di queste 


protesta colletti- 
cia contro |’ entrata del- 
ro. Più giornali di 
Gazzetta del Danubio, 
er discutere. 
cla diplomazia france- 
bestar” indifferente agli 
I erra sanguinosa 
rivi, lasciando a 
una guerra 
fini non regola la qui- 
le spiacevoli ostilità. È 
delle potenze europee, 
a mediazione cui ha 
del Danubio. Il ragio- 
È questo: Se avvi po- 
anfenimento della pace 
|| cortamente questa è 
) minacciate da uv'in- 
nouillità delle sue po- 
ci combattenti ; spe 
fare l'utilità d'una pra- 
a lo giudica necessario. 
binzolare politica, che 
tà delle potenze euro- 
ricorda che la sop 
cnegro è bene stabilità, 
non è indipendbte, che 
quella della  Servia o 
e protette dal trattato 
la Russia e la Francia 
fazione diretta 0 isolata. 
Istria è la prima inte- 
ace sulla frontiera del 
ro che il trattato di Pa- 
‘e del Montenegro. Ma 
el governo vustriaco 
teresse generale o la 
ano impegnati nel per- 
e i Montenegrini. 
pni prese dalla Francia 
rendere comune la loro 
no, l’Au- 
contro un 
ento della pace sulle 
‘gomenti della Gaz- 
enza valore, e se il 
Fio foglio proviene dal 
cellenti rapporti che 
tria, noi invocheremo, 
rapporti, per fare di 
bo di Vienna ua ob- 
politico. (Patrie). 
1 giugno : 
ante, così anche da 
fritto di giurisdizione 
potenze. I governi di 
nuaziasse a tale dirit- 
Uva conferenza fra i 
governo del principe 
Console generale au- 
francese, russo e sur- 
I diritto, il prussiano 
lerte condizioni ; l'Au- 
alcuni inconvenieuti; 
"ue: di entrare in una 
‘a date dichiarazioni 
In proposito ; però 


izi, che aveva fatte 

i Boiari quando tro- 

icmoutese presso la 

Bukurest 

intenzionito di esten- 

la , e di trattenersi 
(0. D. P.) 


pella Camera di - To- 
‘ome annunciammo, 
mine della discus- 
hrdia, e l'esito delle 


medestnie fu quale daveva naturalmente aspellarsi in 
segnito al resultato di quel principale dibattimento, 
Tu primo luogo i reclami mossi.-da San Donato circa 
a Napoli vennero respinti, e la Camera passò all'or- 
dine del giorno ; quindi furono rigettate Je interpel- 
lanze sugli avvenimenti particolari di Brescia che due 
deputati avevano fatto, e ciò sotto lo specioso pre- 
testo che .il Cuzzetti, il quale primo d'ogni altro ave- 
va promosso tale inchiesta, avesse poi preferito so- 
spenderla, Parlò poi il Crispi interpellando il mini- 
stro della guerra intorno al dgereto di fusione dell’ 
esercito meridionale collo stanziale ; nella quale cir- 
costanza crilicò lo scioglimento dei volontari cd ac- 
cusò il governo di nov mostrarsi con questi bene- 
vo'ente e di non aver mai eseguito la legge del 1853. 
Il ministro della guerra rispose che sopra 2200 uf- 
fiziali volontari che furono uniti all'esercito, 35 sol- 
tanto si ritirarono verso' quel tempò o dopo per altre 
cause. Anche su questo particolare la Camera passò 
immediatamente all'ordine del giorno e lo stesso av- 
venne per l'ultima interpellanza mossa in questa se- 
duta; quella cioè del deputato Brofferio, il quale a pro- 
posito dei futti di Livorno protestò contro la invasione 
del domicilio di Guerrazzi e contro la violenza a 
questo fatta da militari per ottenere una ritrattazio- 
ne. In una parola questa seduta, che può conside 
arsi come una appendice a quelle dei giorni 4, 5 e 
6, si risolvette inun inutile spreco di parole nè ebbe 
altro resultato oltre quello di provocare nuovamente 
da parte dei giornali democratici le stesse proteste e 
dichiarazioni che già avevano emesse in occasione 
delle sedute antecedenti. Così troviamo che dopo 
questo novello trionfo del ministero, il Dritto grida 
nessuno esservi, eceettuati i fogli ufficiosi del Rat- 
tazzi, il quale ardisca asserire che questi riportò re- 
ilmente una vittoria ed il Movimento sostiene che se 
Rattazzi uscì a buon mercato dalle strette, non si 
fu certamente per forza intrinseca che abbia l'attua- 
le gabinetto, ma solo per condizioni a tal uopo 
pulate con alcuni membri della maggioranza, in se- 
guito di che, forse appena votata la legge sulle 
sociazioni, avrà luogo un rimpasto ministeriale. Av- 
versi del pari, cd in ciò sono essi concordi con tutta 
la stampa non governativa, si mostrano i fogli dell’ 
opposizione al resoconto finanziario del ministro Sel- 
lu, che dicono essere un nuovo inganno alla pubbli- 
ca buona fede, poichè dopo le altisonanti e replicate 
promesse del suddetto ministro si veggono tutti i bi- 
lanci dei singoli dicasteri scostarsi affatto dal ban- 
dito programma d'economia e domandare ingenti cre- 
diti suppletori, dei quali si rifiuta di assoggettare a 
controllo la destinazione. 

Anche ‘i giornali italiani incominciano a preoc- 
cuparsi seriamente delle voci corse in questi ultimi 
tempi che la Francia e l’ Austria procedano con ala- 
crità in alcune trattative impegiate per trovare di 
comune accordo uno sviluppo alle pendenti quistioni 
e segnatamente alla italiana. Dopo le prime notizie 
divulgate a tal proposito dall'Indépendatce, ogni gior- 
nale si compiace adesso arrecare il suo contingente 
di pretese rivelazioni ed è per questo che, ciascuno 
dando sembiaute di realtà roprì timori, troviamo 
talvolta riferiti particolari i più strani cd inverosimi- 
li. Lasciando pertanto da parte quanto su questo ar- 
gomento dicono i citati giornali, ci limiteremo ad os- 
servare che 1° Indépendance torna per la terza volta 
a farne parola; asserendo quest'oggi che le conferen- 
ze relative ni, presunto ‘iecordo hanno luogo diretta 
mente tra l'imperatore Napoleone ed il priucipe di 
Metternich senza l’ intermediario ‘d'altri mivistri e 
che perciò uno scambio continuo di comunicazioni 
telegrafiche avviene tra Vienny è Parigi. Sebbene poi 
così questo foglioy come tutti gli altrt che ne ripro- 
dussero le.informazioni addugano a motivo principate 
delle accermate trattative il desiderio che avrebbero 
le due potenze di: prevenire ‘una nuova--guerra iu 1- 
talia, tuttavia il giornalismo piemontese non si mostra 


abbastanza rassicurato ed insiste continuamente uel- | 


l'annuncigre che il supposto disarmo dell'Austria ri- 
ducesi ad una apparenza e che truppe numerose 'ven- 
gono da. questa potenza. spedite. verso. le sue provin- 
cie italiane. 9 IDE: 

I giornali inglesi recano una lettera del gone» 
rale Klapka diretta a Kossuth, in data di Londra 
30 maggio; netta quate invocato ragioni di-satute e 
la cura dei suoi privati affari , dichiara ritirarsi -dul 


comitato che erasi formato all’ esterno per dirigere 
gli sforzi dei rivoluzionari wogheresi Dopo la morte 
di Teleki , questo comitato componevasi soltanto di 
Kossuth e di Klapka. — 

Pare che realmente l'Austria abbia declinata la 
candidatura dell'arciduca Massimiliano al trono del 
Messico, Il conte di Rechberg avrebbe formalmente 
dichiarato in una lettera diretta a lord Bloomfield, 
ambasciatore inglese a Vienna , che |’ arciduca non 
è disposto ad accettare quella corona, Dicesi inoltre 
che il principe di Metternich abbia fatto una comu- 
nicazione in questo senso all'imperatore Napoleone. 
Credono quindi probabile i giornali che, in seguito 
a ciò, la Francia si decida a stabilire nel Messico 
una specie di protettorato , nella stessa guisa che si 
trovano attualmente le isole Tonie rimpetto all'Inghil- 
terra. 

Corse da più giorni Îa voce che Francia, Au- 
stria e Russia siensi poste d'accordo sulla via da se- 
guire nel conflitto attualmente impegnato tra la Tur- 
chia ed il Montenegro e si asserì anzi che le tre po- 
tenze si accingessero a Irasmeltere a Costantinopoli 
una identica Nota, nella quale il governo ottomano 
riceverebbe il divieto di procedere ad ulteriori oc- 
cupazioni nel territorio montenegrino ; oggi queste 
notizie sono revocate in dubbio da taluni giornali che 
sostengono dell’accennato accordo non r parteci- 
pe l'Austria, la quale invece nella questione orienta'e 
procederebbe d' intesa coll' Inghilterra. La Gazzetta 
di Colonia; fra gli altri, dice che il governo inglese | 
e l'austriaco assicurarono alla Porta in ogni contin- 
genza il loro aiuto, promettento altresi che non ac- 
consentiranno mai che sia violato il trattato di Par 
gi, secondo il quale non è lecito ad alcuna potenza 
d'intervenire , senza il consenso delle altre, negli af- 
fari d'Oriente. Soggiunge il citato foglio che soltanto 
dopo queste assicurazioni il governo turco si decise 
a portare la guerra nel Montenegro. 

Giusta carteggi della Gazzetta del Danubio il 
principe Cuza avrebbe preso gagliarde di-posizioni 
contro gli strawieri rifugiati nei suoi Stati. Un gran 
numero di russi, polaechi, ungheresi che forniti. di 
p orti, per la maggior parte italiani, avevano sta- 
bilito la loro dimora in quetta parte della Moldavia 
che tocca la frontiera austro-russa, furono o espulsi 
o mandati nell'interno. Anche il contrabbando d'armi 
è sorvegliato con maggior rigore e due noti emissari 
furovo banditi dal principato. 

Aunuvciarono i dispacei telegrafici che nelle 
Cortes spagnnole cerano incominciati i dibattimenti 
relativi alfa spedizione del Messico ; ora i. giornali 
di Madrid fanno cenno dei relativi documenti che fu- 
Fono comunicati in vumero di 160 e die sono da 
essi specialmente riferiti come principali. Questi sono 
un dispaccio del signor Mon ambasciatore a Parigi, 
col quale comunica al suo governo la risoluzione 
dell'imperatore Napoleone di intervenire colle armi 
nel Messico per chiedere hi riparazione dei torti 
sati ai sudditi francesi ed aiutare quel popolo a co- 
stituirsi un governo forte e durevole; e la risposta del 
gubinetto di Madrid che manifesta piena fiducia nel- 
le intenzioni dell'imperatore, Credono poi i citati fo- 
gli spaguuoli che le più importanti discussioni sulle 
controversie del Messico debbano aver luogo in Se- 
nato, dove il generale Prim sarà chiamato a dare 
spiegazioni sulla propria condotta. 

I recenti articoli dei giornali francesi e la noti- 
zia ieri riferita dal telegrafo autorizzano sempre più 
a credere che il gabinetto delle Tuileries pensi se- 
riamente a proporsi mediatore nella guerra civile, che 
da ‘sedici’ mesi va desolandg il continente americano, 
senza speranza di un vicino‘ scioglimento. Ma. per 
tifventura i buoni uffici della Fruneia presso il go- 
verno di Washingtori saranno ‘poco èficaci, non tanto 


per la difficoltà di-trovare il punto di conciliazione 
delle parti combattenti, quanto pei motivi di discor- 
dia che possono esistere tra l'imperatore Napoleone 
ed il presidente Lincoln a motivo dell'inipresa mes- 
sicana. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
. giunti questa:-mattina 


‘ oTorino» 12. — Nelle*seduta..di oggi. n. Camera» 


si occupò priucipalmente,fino al suo ordine del gior- 
"o dirstabitire tt -tertipo per ta-disenssione delta qui= 


siione: inanziaria e déi-bilanci wrdeliberò di. dlisou- 


tere sullo stato delle finanze alla.prima legge che si 
presenti su tal materia destinata a supplire al deficit 
dell'esercizio 1862. La proposta di legge Decesare 
per la cessione dei locali demaniali alla città di Na- 
poli fu presa in considerazione. Prese poscia a di- 
scutere il progetto d'ordinamento delle Camere di 
commercio. Il presidente del consiglio presenta una 
nota di progetti di cui è più urgente la votazione ; 
essi saranno discussi man*mano che le relazioni ver- 
ranno presentate, 

Torino 412.— I detenuti in Alessandria per l'af- 
fore di Sarnico furono! messi a piede libero; la mag- 
gior parte andarono a Genova; Nullo recossi a Bel 
girate presso Garibaldi. 

La Camera terminò la discussione ed approvò il 
progetto di legge riordinativo della Camera di con 
mercio con 194 voli contro 34; fu preso in consi- 
derazione il progetto Lafarina per la direzione sani- 
taria a Messina; in ultimo la Camera si intrattenne 
sopra minori argomenti. 

Torino 12. — Il contratto del credito fondiario 
fu firmato, il progetto di legge relativo sarà imme- 
diutamente sottoposto al Parlamento. 

Dresda 11. — Il rapporto della seconda Came- 


ra è favorevole al trattato di commercio. 


Londra 12. — Il Times dice che se |° Inghil- 
terra offrisse la sua mediazione, gli Stati-Uviti la re- 
spingerebbero ; se la' mediuzione fosse olferta dalla 
Francia, gli Stati del Sud domanderebbera d’ essere 
riconosciuti, 

Madrid 11. — Collantes confessa di avere di- 
chiarato che la monarchia sarebbe il miglior governo 


| pel Messie», se i messicani l’adottassero. Soggiunge 
| che la Spagna vedrebbe con rinerescimento il trono 


del Messico occupato da un principe non spagnuolo. 
Nulla disse sulla politica che intende seguire. per 


l'avvenire. 


Pietroburgo 12. —- Un nkase imperiale nomina 


| 
| il granduca Costantino luogotenente ganerale in Po- 
| lonia. 


Ragusa 11. — Dervisch è accampato a Niksich; 


| i montenegrini ritiraronsi in direzione di G 


BORSA-DI PARIGI 
del 12 giugno. 


3 per 100...... 
4 4 per 100. 


RO DELLE ARMI 
TESE: 


NOTIFICAZIONE 


Occorrenlo canne dodicimila tela di canape per 
formarne 4000 lenzuola per uso dei letti militari, s'in- 
Vila chiunque voglia concorrere alla fornitufa di tut- 
ta, 0 di parte della medesima, a dare la sua offerta 
chiusa e suggellata entro il termine di giorni veoti 
decorrenti dalla data. della presente , ‘in Roma nell 
Ufficio del Notuio e Cancelliere della R. C. A. in 
piazza di Monte Citorio n. 132, è nelle Provincie, 
nelle Segreterie Gen. delle Delegazioni. x 

La tela si dovrà consegnare per tut(a la quabti= 
tà esibita qui in Roma nel Magazzino dei letti mi- 
litari, nel termine di giorni venti dopo la definitiva 
delibera. 

Le offerte dovranno contenere la precisa indica- 
zione in tutte lettere-tanto del quantitativo ehe si 
offre, che del prezzo che si richiede, e dovranno al- 
tresì contenere il campione della tela a tutv'altezza , 
che viene offerto , il quale onde venga identificato 
verrà, munito dall’ offerente di un bollo di fiducia, ed 
inoltre dovrà inserirsi nella offerta medesima una fede 
di deposito corrispondente ad un decimo di valore 
delli tela esibita, e ciò in garanzia della offerta data. 

Dovranno: eziandio fr offerte contenere if nome, 
cognome, e domicilio dell'offerente, nè saranno um- 
messe quelle per persona «da nominarsi. 

Le offerte non aventi tutte le sud. condizioni sa- 
ranno fenute per pulle. 

. Decorso il termine suindicato;: le: offerte si api‘ 
ranno dulla Ecerna Consulta di Stato perle Finanze, 
soltanto per aversi in consitlerazione:> | \u . ., 

Dal Ministero delle Armi.-Roma 1?'giuguo 4862" 

It-Pro=Ministro dette Armi -- 
Sav.° Da Menobe 


SE 
—————————_————_—————————_—————————++—_—_—_>—_—1_tm—————=1lÈ—+—+!!yThiiii!!'('!(i!(|[T— - -——_———_TrFr 1—- 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 9 Giugno 1862. 


ReT'TTOO 
ATTIVO 


Oro ed argento în cassa sc. 1476344 574 
Cambiali in portafoglio » II01671 454 
Conti correnti debitori. . > 943601 799 
Mobilia della Banca » 412786 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art, 4° Tit. II dello Statul REREE 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 

tuto, » 120000 — 
Debitori diversi +» 1297474 113 
Cambiali in sofferenza . +» 30698 445 
Azioni... È «a 400000 — 
Succursale d' Ancona . > 90377 349 


6924295 594 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione ..... n » 9090998 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 


L'attivo supera il Passivo di. 41178893 83 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca, je. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell 7 
ticolo 8° dello Statuto... 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite... 


120000 — 


58893 83 
41178893 83 
—_ 
6924295 504 


Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore dellà Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Conte P. DeLa Ponta Commiss. di Governo 
6 € 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
A termini del disposto nell'Assemblea straordi- 
naria del 5 corrente per la nuova emissione di azio- 
ni, non saranno ammessi alla sottoscrizione di queste 
che gli attuali azionisti, i quali avranno diritto ad 
una azione alla pari per ogni cinque possedute. Sono 


le 10 ant. alle 2 pom. di ciascuno dei ridetti giofni 
esclusi i festivi, 

La metà dell'ammontare delle azioni alle quali 
in virtù del deposito si avrà diritto, dovrà effettuarsi 
o nell'atto della soscrizione presso l’Ammie stessa, 
o preventivamente dai Banchieri dell'impresa , sigg. 
Plowden Cholmeley e C.' ; avvertendo però che il 
secondo versamento per saldo delle medesime, dovrà 
effettuarsi nel successivo luglio, ed in mancanza s'in- 
tenderà che siasi rinunciato alle azioni sottoscritte , 
e verranno rimborsati del primo pagamento effettuato 
qualunque fosse il numero delle azioni cui avrebbero 
avuto diritto. 

Le azioni poi depositate pel conseguimento delle 
nuove potranno ritirarsi a datare dal giorno 2 del 


prossimo luglio. 
Il Gerente — 4. Shepherd 


AVIS 


M. F. Roman et C. négocianis en Vins, à 
Bordeavx (France) ont l’honneur de prévenirs  touts 


gamento, 


Conto corrente col Ministero delle Finanze.... » 5393572 02% 


Conti correnti creditori .. Gr 
Creditori diversi .......... 
Tratte da pagarsi ... 


» 8948 91 
1389519 248 


33100 71 


8745401 764 


invitati pertanto quei Signori che vorranno valersi di 
tal diritto a depositare  contemporancamente all'atto 
432426 415 || della soscrizione le loro azioni dal giorno 15 al 30 
del corrente mese presso l’Ammfie della Società 
piazza Aracoeli n. 17 accessibile a tale oggetto dal- 


leurs amis et clients à Rome et dans toute l' Italie, 
que le sieur Adolphe de Valcourt a cessé d'étre è 
leurs maison à partir du 13 mai courant. 

Bordeaux le 31 mai 1862. 


F. Roman et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289"; 757"; 27. 7300, 89; 1" 29m, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


_—————______——_———=—m_en 


DATA i ORE 


7 antemeridiane 
11 Giugno 3 pomeridiane 

3 pomeridiane 
7 antemeridiane 
3 pomeridiano 


12 Giugno 
2 pomeridiane 


Barometro 
in millimetri 


@ al liv. dei mare 


Umidità Stato del cielo 
Termometro |" ‘indecimi 


Termometrografo Vinto 


dallo, 9 «pom. dì prec. alle 9 pom. cor. ail 


Ligrado i 
SUE relativa | assoluta | cioto scoperto 


8 Nob. rara bassa 
9 Bello 
10 Chiarissimo 


velocità in miglia 
massimo minima 8 


42880 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


loma. 759, 4; 
12 Giugno dura: 
Ferrara, 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Umidità Blato del cielo 
Termometro |__| in decimi 


Termometografo 


centigrado 


relativa | assoluta | cielo scoperto 


massimo minimo 


17, 8; 58. [15, 72; | 8 Cum. leggeri 


+ 28,4; 417,3; 


METEONE AVTENUTE DAL NEZZODÌ PRECEDENTE 


Diffidazione 


Essendosi da Giov.Tortori revocato ogni 
mandato di procura al suo agente ed esatto- 
re Vincenzo Moretti, si diffida chiunque a 
non pìù trattare col med. Moretti interessi 
che riguardino il d. Tortori, il quale non 
riconoscerà in seguito alcun pagamento o 
contratto che non sia da esso stesso appro- 
valo direttamente o per altra persona muni- 
ta di speciali sue facoltà, deducendosi tutto 
ciò a pubblica notizia per ogni effetto di ra- 
gione di legge. 


Luigi Serafini Proc. Rot. 


AVVISO DI AFFITTO 


Andando a scadere col giorno 30 set- 
tembre venturo l'affitto della Castellania e 
Tenuta di Piansano, Delegazione di Viter- 
bo, e volendosi affittare nuovamente dal Pro- 
prietario per un novennio da cominciare col 
pino ottobre 1862 e terminare col 30 set- 
tembre 4874, s'invita chiunque volesse ac- 
cudire al detto affitto di presentare la sua 
offerta chiusa e sigillata nello spazio di 
giorni venti dalla data del presente in Roma 
nell’UMcio del Notaro sig. Giacomo Frat- 
tocchi in via delle Muratte, ed in Viterbo 
in casa del sig. avv. Biagio Paffetti , presso 
i quali si troverà ostensibile il relativo Ca- 
pitolato. Scorso il detto termine Je offerte 
stesse verranno aperte per esser prese in 
considerazione. 

Roma li 10 giugno 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. Civ. di Roma 2° Turno 
Si deduce a pubblica notizia che l'Eccîmo 
Trib. Civ. di Roma in 2° turno con ordi- 
manza del giorno 23 maggio passato ha de- 
utato in Curatore dell'eredità giacente del 
fu Dott. Gregorio Riccardi )' Ilîmo sig. Lu- 
ciano Capocci Egizj Proc. di Collegio, il 
quo sotto il giorno 3-giugno 1862 în atti 
lla Cancelleria del sullod. Trib. ha emes- 
50 dichiarazione di bene, e fedelmente am- 
ministrare la sudd. Eredità. 
Pietro Cavi Proc. 


Trib. Civ. di Roma 41° Turno 


Ad ist. di S. E. il Pîipe I) Aless. Tor- 
lonia pos: dom. in Roma al suo Palazzo 
in piazza di Venezia rapp. dal Proc. Ago- 
stino Pagnoneel! 

Si ciano gl*irifri a comparire nella pri- 
ma udienza dopo 400 giorni per affiss. ed in- 
serz. in gazzella ec. per sentir decretare 
che sia prefisso ai cit. un breve e perento- 
rio termine ad effettuare la regolare stipu- 
lazione (del contratto di alienazione dell'ex- 
Feudo di Farnese,) e prestare garanzia per 
le molestie che potrebbero inferirsi 
Com. di Farnese, e ritirare il prezzo resi. 
duale e relativi frutti ascendenti nella To- 
talità a sc, 3949: 841 scorso il qual termine 
ordinarsi la stipulazione er officio, ed auto- 
rizzarè l'ist, a depositare d. somma nel sa- 
cero Monte di Pietà di Roma a tutto carico, 
e pericolo dei cit. col vincolo che non deb- 
ba essere amossa se non prestata la debita 
cauzione per Je molestie con la cond. alle 
spese giud. ed est. salvo ec. 

Sig. Maria Vittorina Costanza de Saint- 
Jean Ved. Fourmont in nome proprio e co- 
me madre e Tut. di 

elice e Francesca Fourmont dormito 
a Rochefort per Loire in Francia 
Luigi-Aug.- Gius. e Adolfo, - Filippo - 


Augusto De Ghaisne Conti di Bourmont do@- 


mic. Ci di Freignè în Francia, 


Maria-Fedele March. De Langle padre ; 


e tutore leg. di 

Beltrando Maria Luigi-Fedele De Langle 
figlio ed Erede della fù M. Teresa Ernesti- 
na De Ghaisne De Bourmont dovuti in Ren- 
nes. 

Bar. Filippo De Vezins tut. surrog. al 
min. Bert. De Langle dom, in Angers. 

Onesimo Tarin Tut. surrog. de’ minori 
Fourmont dom. in Angers. 

M. Augustina-Giulietta De Ghaisne De 
Bourmont Viscont, de Landemont. 

Felice-Renato-Claudio Vise. de’ Lande- 
mont di lei marito doti in Nantes. 

Luigi Paolo De Ghaisne de Bourmont 
doffito in Caen. 

6. Giugno 1862. Visto alla Direz. Gen, 
di Polizia. 

L’Ass. Gen. F. Dandini De Sylva 


6 giugno 41862 = Hò resato 12 copio dl 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIÀ ‘DELLA IREVERENDA'CAMERA APOSTOLICA 


Ist. sig. Ass. di Polizia, ed altra copia af- 
fissa a forma di leggo. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Ag. Pagnoncelli Proc. 
Pietro De Brù Sost. 
Eccîo Trib, civile di Roma 
Piîo Turno 
Ad istanza di S. E. il sig. Pîìpe D. Do- 
menico Orsini e del Cav. Michele Guidi ese- 
cutori testamentari della ch. m. Agostino 
Chiaveri dom. nel palazzo Orsini in via Sa- 
gelli rapp. dal proc. di Collegio sig. 
li 


Si citano gl’iîfri a comparire nella U- 
dienza quì appiè destinata ed in seguito del- 
le riserve opposte nell'atto di citazione in- 
troduttiva del giudizio di prefissione di ter- 
mine ad eseguire e consegnare a forma delle 
convenzione ed ai prezzi stabiliti fra gli i- 
stanti ed il Roversi pendente avanti questo 
Tribunale, ed attesochè essendosi il citato 
Roversi reso latitante, ha abbandonato il 
suo opificio ove es stono gli oggetti non an- 
cora ultimati e di proprietà degli Istanti co- 
mechè già anche interamente pagati. = At- 
tesochè per lo stato finanziario del citato 
Roversi i detti oggetti sono esposti ad essere 
anche pignorati sebbene anche nullamente 
per non esser più di proprietà del Roversi = 
Attesochè agli Istanti interessa che i detll 
oggetti vengano fino all'esito del giudizio 
principale in qualsiasi modo assicurati. Per- 
ciò sentir dichiarare esser luogo ad una pro- 
visione ed in luogo della medesima ordina- 
re il trasporto immediato dei medesimi, pre- 
via una precisa ed esatta descrizione o pres- 
so gli Istanti, e presso altra persona di fi- 
ducia dell’ Eccmo Trib. ovvero . prendersi 

ualsivoglia altra provisione che s. p. dei 
dirti delle parti crederà opportuno ‘al'adote 
tare rilasciando a tale effetto ogni ordine 
esecutorio eseguibile. provvisoriamente non 
ostante appello e coll’assistenza ‘se occorre 
della forza armata spese riservate salvo ec. 

Sig. Luigi Roversi Li domio. in via 
Leccosa N. 57 2° piano ed oggi di domic. 
incerto per affiss. 

Li 12 giugno 1862. , % 

Potrà leggersi sabato 14 corr. alle ora 
otto e mezza antim. 

M. Orlandini presid. 


AMssa a forma di legge. Oggi 12 giu- 
gno 1862. Paolo Bonomi Curs. 


Sia intimato a Francesco Petricci di in- 
cog. dom. che ad istanza di Niccola Sardella 
di Monterosi è stato citato a comparire 
avanti il pmo Trio del Trib. Civ. di Roma 
nel termine di otto giorni per sentir revo- 
care la sentenza resa dal Gov. di Campagna- 
no nel dì 30 nov. 1861. Onde ec. 

Bernardino Matozzi Proc. 


Nel N. 118 di questo Giornale fu letto 
che con Sentenza del 1° Turno del Trib. 
Civ. di Roma del 4 settembre 1860, previa 
la nullità del Testamento fatto li 20 settem- 
bre 1310 dalla bo: mem. di Domenico Pa- 

li lui succes- 
‘ia Palozzi e di Bene- 


e per con- 
seguenza rispondendosi da Giovanni Palozzi 
con un generalia contra alla suddetta difi- 
dazione, dichiara. esser egli l’ unico ‘erede 
del defonto Domenico Palozzi, e come tale 
legittimo Possessore e Proprietario assoluto 
della eredità sudd. 

Ottavio Onorati Proc. 


YRNDITA GIUDIZIALE 
Secondo esperimento 
Ad istenza del sig. Giuseppe Fasci pos- 
sid., in seguito del processo verbale di pi- 
gnoramento prodotto nella Cancelleria. del- 
l’Eccio Trib. Civ. di Velletri nel giorno 31 
agosto 1861 al fasc. del 
Protocollo-Gen 


rca granturco, raccolto nella ide 
© precisamente nella tenutalla rìser- 
vola contrada ceriara ritenuto din deposito 
dal sig. Filippo De Marchis. 
Gius. Fontana Cursore 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


1404-1900 — 
Il prezzo di associazione, da\péij 
In Roma per un anno se. 7, 6 
Per un trimestre in tutto lo St 
All'estero, secondo” e tasse ‘posta 


mente è il seguente: 
Un trimest. sc.1, 80. 
ANCO Ti posta, sc.2, 20, 
Oper i diversi Stati. 


Sabato 44 Giugno 


Gli atti del Governo‘inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali 


——tettteto— 3 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le ini chiesté e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono ssi; fragicati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stat n 


Camerale n.°14A. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome cogn.* del trasmittente. 


RNALE DI ROMA 


ROMA 44 Giugno 


=. Neltà Patriarcale-Besitica Luteranense, la mat, 
tina di questo giorno, subato dei quattro Tempi dopo 
le Pentecoste , si è tenuta Ja O;divazione Generale 
dull’Eto e Riîo signor Cardinale Vicario, nella quale 
sono stati promo; 

Alla Tonsura 4 — agli Ordini Minori 22 — 
al Suddiaconato 7 — al Diaconato 8 — Al Preshi- 
terato 20, 

SALI — 
NOTIZIE DIVEI 


Seguitino i fogli di Nupoli pervenuti nel matti- 
no, e fino alla data del 12, a tener discorso della 
misera condizione di quel reame. Intorno all'opera di 
distruzione esercitatavi dal governo dell'usurpazione , 
alcuni dei suddetti giornali fanno menzione di tutto ciò 
che dal governo sa nudo, per la smania dell’assimilazio- 
ne o centralizzazione, è stato distrutto incominciando 
dall'anessione fino ai tempi presenti. Alle leggi, alle 
accademie, agli istituti militari, a quanto insomma 
colà vi aveva di buono e di peregrino fu mestieri 
soggiacere illa corrente impetuosa che assorbiva le 
personalità di un grande Stuto e cercava cancellare 
fino la memoria della sua grandezza e della sua pos- 
sanza. Di presente è venuta la volta degli arsenali 
napoletani, cui fu gioco forza sottoporsi alla medesima 
sorte ; è, non contepti gli anvessionisti di togliere da 
essi quanto contenevano di utile ai bisogni dell’ese 
cito e dell' armamento , hanno pure steso la mano a 
quanto racchiudevano di prezioso. Quindi è che ora si 
apprende, con generale sorpresa ed indiguaziove dei 
napoletani, essere stati trasportati a Genova due cane 
noni di brouzo, appartenenti alle armerie di Napoli, 
i quali per l'epoca della fusione e per gli ornamenti 
onde sono fregiali vengono reputati preziosissimi. Per 
tal guisa gli animi di tutti, come constata un foglio 
rivoluzionario alludendo ancora ad altre cagioni di mal- 
contento, sono tra lo spavento e la stizza, ‘esi teme 
perfino che la faccenda debba risolversi in una vera 
guerra civile, non limitata alle sole campagne, ma 
estesa bensì alle città più popolate. 

Gli assassini più brutali, e le invasioni più au- 
daci perdurano ognora a Napoli, ed i giorvali non 
cessano dal richiamare la questura o polizia al so- 
lerte adempimento dei suoi doveri; ma questi ri- 
chiami tornano del tutto vani, poichè, dice uno de- 
gli accennati fogli, la polizia napoletana è sempre 
sulle tracce dei colpevoli , ch' ella nov raggiunge 
mai. Un fatto che poteva avere serie conseguenze 
accadde il 12 a Napoli nelle ore pomeridiane. Due 
soldati di linea traducevano in prigione un disertore, 
il quale, benchè infermo, sembra facesse qualche re- 
sisteùza o tentasse fuggire. 1 soldati che lo scorla- 
vano , datogli addosso, a colpi di baionetta lo uccide- 
vano. Ciò commosse il popolo della sezione Mopte- 
calvario, ove il fatto avveniva s & segno che i due 
soldati non sarebbero riusciti a salvarsi se non fosse 
accorsa la nazionale. 

Riferimmo già nei dì passati di un disordine ve- 
rificatosi il 3 a Messina in occasione dell' imenco 
della figlia di un senatore , disordine che costrinse 
il prefetto e molti senatori a sfuggire travestiti all'ira 
popolare. Ora si apprende che il Sîndaco cd il sena- 
to di quella città, d'appresso il medesimo fatto , si 
dimisero. i 

Quanto alla reazione del continente i fogli pre- 
accennati ne danno le seguenti notizie : 

La numerosa banda del Sambro discesa. dal Gar- 
Bano verso la masseria Aureéloni. sosteniie un forte com: 


battimento .col disty ente gol reggimento Lunci ri 
adi Montebello: price 260 si impegnò 


tra l'una e l'altra paite, è non poche vittime si vi- 
dero cader sul suolo massime per parte de piemon- 
tesi ignoranti quei luoghi diflicilissimi. — A_ quanto 
dicesi la banda del 1 lany si è congiunta a quella 
di Chiavone, ed entrambe unite aspettano che la trup- 
pa vada a snidarle, perché, secondo Je loro minacce, 
vorrauno mostrare allora tutta la loro audacia : i din- 
torni di Sora sono in grande apprensione. 

Anche. nella provineia di Salerno , che finora 
era stala quasi libera dai reazionari, poichè solo nel 
distretto di Campagna vi era qualche piccola banda, 
vede acerescersi grandemente il numero degli uomini 
armati, per combattere i piemontesi. — Una banda 
di 200 reazionari ha sostenuto un fatto d'armi a po- 
che miglia da Castel di Sangro in Abbruzzo. Il van- 
taggio pare sia rimasto ad essi, giacchè il distacca- 
mento di truppa nel retrocedere ha chiesto rinforzi. 


444-M4000 — 


S.M. l'Imperatrice era senza molestia giunta la sera 
del 4 a Kissiugen, nel più stretto incognito e sotto no- 
me di contessa di Hohenems per intraprevdere la 
cura delle acque di quella fonte. Aecennano pure che 
Dervisch pascià prese il 5 d'assalto, ma con gravi 
perdite, la considerevole fortezza di Ost ‘og difesa dal 
{principe di Montegegro, e che la:Francia si-accorda 
coll’Austria per ottertre un armistizio. 

— Le proposte del Miuistro Plener, sebbene acre- 
mente combattute da alcuni, prevalgono. Il Consiglio 
dell'impero ha assegnato al governo i 50 milioni se- 
condo la proposta del Ministro, lasciandogli la facol- 
tà 0 d’accordarsi colla Banca intorno all’ estrazione 
di 50 milioni iv lotti del 1860, datile in peguo , 0 
di procurarsi una tale somma con altra operazione 
di credito. Il ministwo ha preferito il primo partito ; 
perchè l'estrazione dei lotti formerà una delle con- 
dizioni della convenzione da stipulare colla Banca , 
convenzione che si spera sarà ratificata dal Consiglio 
dell'impero. La Banca d' altronde ha dato prove di 
zelo per sovvenire ai bisogui urgenti dello Stato , e 
il gran Comitato degli azionisti , convocato pel gior- 
no 43 giugno , approverà senza dubbio la decisione 
presa dalla sua Commissione d' accordo coi direttori 
Si assicura che |’ amministrazione delle finanze 
rerà dalla circolazione i lotti del 1860, che riceverà 
dalla Banca, per surrogarvi altri lotti acconci al di- 
segno di quelli del credito mobiliare, colla sola dif- 
ferenza che vi sarà un'estrazione di più all'anno. 


0-0 E 00 

Il Moniteur di Parigi, 7 giuguo, pubblica il do- 
cumento che segue: 

Notificazione sul blocco' de'pèrti di Tampico e d'Al- 
varado nel golfo del Messico. — Dipartimento 
della marineria e delle ‘colonie: 

Si notifica con la presente , che S. E. il mivi- 
stro della marineria e delle colonie è stato informato 
dal vice-ammiraglio comandante supremo delle forze 
navali francesi nel golfo del Messico che il 1,° mag- 
gio P. p.; e cominciando dal detto giorno, fu stabi- 
lito dalle forze navali poste sotto il suo comando un 
blocco effettivo de’ porti di Tampico e d’ Alvarado. 

Inoltrg si notifica con la presente che tutti i prov- 
vedimeuti autorizzati dal diritto delle genti e dai trat- 
tali respettivi esistenti fra.S, M. e le varie potenze 
neutrali saranno adottati ed eseguiti verso tulli i ba- 
stimenti, i quali lentassero. di violare il deito blocco. 

Parigi, 5 giugno 4862. - Y 


Le notizie di Vienna del 10 corr., dicono come | 


— Sitcome vi sono ancora parecchie leggi da 
-Aiscitbre 4 -it-Pays credezohe-ta session, del.‘ Corpo 
legisfutivo, già prorogata fîuo al 2?*del mese, sarà 
di nuovo prorogata al’ 10 luglio. 

—- Il riconoscimento di Radama Il come re di 
Madagascar, per parte del governo francese, ha pro- 
dotto generale soddisfazione a Mauri 

Con questo riconoscimento viene dissipata quella 
diffidenza che traeva alimento dal dubbio in proposi- 
to. Dicesi altresì che la riuscita di Lambert nella 
sua missione presso i due governi di Francia e Iu- 


| ghilterra non poteva a meno di riuscire favorevole 


alle grandi operazioni progettate per la agricoltura 
e l'esercizio del'e miniere che sono una delle priu- 
cipali ricchezze dell’ isola. 

— Da una corrispondenza di Parigi della Mo- 
narchia Nazionale: 

Sono esatte le informazioni che io vi ho dato in 
proposito di un accordo fra la. Francia e la Russia 


nella quistione d'Oriente. 


L' Austria comprende la necessità di designa- 
re al più presto la sua attitudine. Essa vede- 
si circondata da pericoli segnatamente dopo che co- 
mosce le stipulazioni stabilite fra Ja corte di Russia 
e la corte di Francia. L’ internunzio austriaco a Co- 


| stautinopoli, signore di Prokesch, fu chiamato a Vien- 


na, dove, a quauto dicesi, dovrebbe assumere la di- 
rezione degli affari esteri. Molti piani sono stati com- 
binati per far fronte agli imminenti pericoli della si- 
tuazione. Il gabinetto di Vienna, le cui preoccupa- 


| zioni si manifestano in un articolo del giornale se- 


miufliciale del governo, esita fra un'alleanza colla 
Prussia col mezzo di sacrifici fatti in Germania , e 
tin'alleanza coll’ Inghilterra col mezzo di concessioni 


in Oriente. La è una grande perplessità per la cor- 


te di Vienva: è un impaccio e io non vedo per lei 
mezzo d' uscirne se non che con una breccia. 


4444-084000 — 


Il Times fa sapere che il parlamento del Canadà 
lia rigettato la legge teudente a far votare i provve- 
dimenti legislativi e i crediti necessari all'urmamento 
delle milizie nel Canadà. In altri termini il Canadà 
ricusa di difendersi da se stesso soltanto in caso di 
aggressione. L' Inghilterra dunque dovrebbe provve- 
dere alla difesa. 

ssi 

È noto che il lord ulto commissario nella sua 
replica all'indirizzo del Parlamento Jonio aveva ne 
gato a quell'assemblea il diritto di chiedere l’annes- 
sione delle sette isole al reguo Ellenico. 

Il Parlamento rispose a quella comunicazione 
cou un messaggio del 27 maggio ricapitolando tutto 
ciò che il popolo jovio ha da lungo tempo procla- 
mato e che i suoi rappresentanti hanno solennemen- 
te formolato come testimonianza irrefragabile, dice il 
messaggio, dei palimenti e del'e aspirazioni di quel 
popolo. 

A questo nuovo messaggio della Camera il lord 
alto commissario diede la risposta seguente: 

« Il lord alto commissario ha ricevuto dalla no- 
bilissima assemblea legislativa di queste isole un do- 
cumento che si riferisce alla replica che S. E. avea 
fatto alla Camera in risposta al suo indirizzo del 4 
aprile scorso. 

« Non è del dovere nè dell'intenzione del lord 
alto commissario di entrare in discussione coll'assem- 
blea sulle maniere che le istituzioni liberali accordate 
dalla Protezione permettono all'assemblea di discutere 
liberamente. Il lord alto commissario’ non tnt o nep- 
pure confutare ‘asserzioni, fossero pur esso; 
tari 


e che sotto la sunzione del privilegio parlamentare 
possono essere enunciite impunemente. Ma non può 
astenersi dall’osservare che il documento di cui si 
tratta presenta lo stesso vano d'allegazioni e la cita- 
zione di fatti snaturati che si notavano nell’indi 
summenzionato della Camera. 

« Il lord alto commissario desidera far osserv 
re altresì all'assemblea che se il sistema amministra 
tivo esistente non ottiene l'approvazione della Legi- 
slatura, il Protettorato non fa che applicare le dispo- 
sizioni di una costituzione che nel 1859 l'assemblea 
era stata invitata a riformare per metterla meglio iu 
armonia colle condizioni attuali del paese. Facendo 
proposte al Parlameuto per una riforma della costi- 
tuzione, la protezione aveva principalmente in vista 
di concedere al popo!o jonio l’intero maneg 
propri affari. 

c 1 membri dell'undecimo Parlamento han ricu- 
sato il loro concorso in quell'occasione, e la presente 
assemblea legislativa ha dichiarato « antinazionale » 
qualsiasi cangiamento o riforma. Non bisogna dunque 
imputare alla Protezione la continuazione di difetti 
amministrativi ai quali l'assemblea ha avuto il mezzo 
di mettere un termine. 

« Non appartiene all'assemblea legislativa il de- 
finire i doveri e il negare i diritti del Protettorato 
quali essi risultano dal trattato di Parigi. Il lord alto 
commissario non può che ripetere all'assemblea che 
la Protezione comprende e valuta egualmente le pro- 
prie obbligazioni e i propri privilegi, e che ha la vo- 
lontà di compiere le une e di difendere gli altri. 

« Palazzo di San Michele e di San Giorgio, Cer- 
fù 23 maggio 1862. 

« Per ordine di S. E. cc. » 

000 

Si legge nel Dagbladet di Copenhaghen : 

Mercoledì, 11 giugno, della prossima stttimana, 
sette od ottocento studenti rappresentanti il fiore della 
gioventù dei due regni uniti, Svezia e Norvegia, di- 
scenderanno nel nostro porto per far visita ai loro 
fratelli scandinavi della Danimarca. Gli abitanti di 
Copenhaghen si fanno premura di cogliere questa 
bella occasione di mostrare quanto stiano loro a cuo- 
re i doveri dell'ospitalità ; molte famiglie private han- 
no-fatto a gara per offrire le loro case a questi ospiti 
benvenuti, ed il nostro re, S. M. Federico Il, si è 
fatto un piucere di mettersi a capo del movimento 
generale. 

Così il re si è sottoscritto il primo per riceve- 
re come ospiti nel suo palazzo 25 studenti svedonor- 
vegi , e gli altri membri della famiglia reale si sono 
affrettati a seguire il bell'esempio dato da S. M. La 
regina vedova Carolina Amelia ha lu benevolenza di 
accogliere presso di sè 10 di questi giovani studen- 
ti, e S. A. R. il principe Cristiano di Danimarca ha 
espresso il desiderio di riceverne 6. 

—— 0-80 peo 

ll giornale spagnuolo |’ Epoca assicura che i do- 
cumenti comunicati alle Cortes sull’ affare del Messi- 
co ascendono a centodieci, e ne riproduce 1 due se- 
guenti, come i più importanti : 

L'’ambasciatore di Sua Maestà a Parigi, 
all’ eccellentissimo ministro degli affari esteri. 
Parigi 13 ottobre 1861 
Eccellenza , 

Col mio dispaccio telegrafico del 10, avrete co- 
nosciuto ciò che mi disse Thouvenel lo stesso giorno, 
ricordandomi la conversazione ch'egli avea avuto con 
lord Cowley , riguardante gli affari del Messico. 

L'indimani, alla sera, io ricevetti uu invito da 
questo ministro di recarmi il 12 nel suo gubinetto , 
dovendo egli farmi una comunicazione relativa a que- 
gli affari, 

Mi vi recai ed egli mi disse : « Jeri ho reso con- 
to all'imperatore della conversazione ch’ io aveva 
avuto con lord Cowley e con voi, cd egli ha appro- 
Vato quanto vi dissi. » Egli crede che la spedizione 
in comune delle tre potenze debba avere per oggetto 
d' ottenere la riparazione delle offese comuni. Ma se, 
alla vista della nostr* azione i messicani vogliono sta- 
bilie l'ordine nel governo del loro paese, noi dovre- 
100, per quanto: possiamo , prestar loro appoggio. Se 
per via d' un congresso o d'una votazione spontanea, 
essi volessero stabilire una monarchia, noj. dobbiamo 
dar loro lo stesso appoggio. Se nulla vogliono di tut 


to ciò, noi dobbiamo contentarei d' esigere e d' otte- 
nere la riparazione dei torti futtcì. 

Iv gli risposi che tali erano i desideri di V. E., 
siccom' era detto nel dispoocio di V. E. in data del- 
18, ch'io aveva ricevuto nella sera dell’ 11. Il si- 
guor Thouvenel mi ha futto vedere la difficoltà di com- 
prendere nei nostri reclami altri riclami che non a- 
vrebbero lo stesso carattere , e che potrebbero nov 
solo imbarazzar la nostra azione, ma anche farla de 
viare, facendo allusione alla presenza degli Stati U 
ti alla convenzione. Io fui dello stesso avviso. 

Il signor Thouvenel ha voluto pur dirini qualche 
cosa della convenienza che regnasse al Messico un 
buon principe, se i messicani volessero un buon re; 
ma siam convenuti ch'io non conosceva in V. E. 
altra intenzione se non quella d' andar insieme al Mes- 
sico per ottener la riparazione dei torti ricevuti, pro- 
leggere ed appoggiare fo stabilimento d'un governo 
d'ordine cd anche di forma monarchica, se tl fosse 
il desiderio dei messicani , giacchè spetta a loro di 
stabilirlo, cd anche di aspettare la presentazione e la 
discussione del progetto di convenzione per trattar 
le quistioni che convengono allo scopo, e son relative 
ai mezzi d’ esecuzione da metter in opra. 

Dio vi conservi ce. 

Firmato - Mon 
L’ cecellentissimo ministro degli affari esteri 
all'ambasciatore di S. M. a Parigi. 
Madrid 9 dicembre 1861 

Eccellenza , in tempo utile è stato ricevuto il 
vostro dispaccio del 13 ottobre scorso , in cui reu- 
devate conto d'una conferenza che avevate avuta coi 
ministro degli affari esteri, riguardo agli affari del 
Messico. 

La regina, nostra sovrana”, a cui feci parte del 
vostro dispaccio, si è degnata di approvare le rispo- 
ste fatte da V. E. al signor Thouvenel nelle vostre 
conferenze a questo proposito. La regina vuol pure 
che io vi manifesti ( come faccio attualmente ) che 
il generale Prim è stato prevenuto nelle sue istru- 
zioni di cui V. E. ha preso cognizione , che il go- 
verno della regina vedrà con soddisfazione lo stabi- 
limento al Messico d'un potere solido e stabile ; ma 
che il potere si costituisca sotto la forma monarchica 
certamente preferibile , 0 sot un' altra forma meno 
sicura, la Spagna desidererà sempre che l' elezi 
sia l'opera della volonià esclusiva dei Messicani, 

La stessa ampia libertà dovrà esser loro lasciata 
per scegliere il sovrano che dovrà governarli, se pre- 
feriscono la monarchia alla repubblica. 

Ma il governo di S. M. nou potrà dissimulare 
che in questo caso crederebbe conforme alle tradi- 
zioni storiche ed ai vincoli che debbono unire «i due 
popoli, che fosse preferito un principe della dinastia 
di Borbone o intimamente con essa legato. Tuttavia, 
esso non farà nalla direttamente per giungere a que- 
sto risultamento, essendo suo privcipale desiderio che 
il Messico c gli altri Stati dell'America spaguuola ri- 
cuperino la pace ed il benessere di cui hanno goduto 
all'ombra del trono della nostra patria. 

Dio vi profegge. 

Firmato— Calderon Collantes 
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Il Nordpost di Pietroburgo 7 giugno pubblica una 
circolare, con cui il sig. di Waloniews invita i go- 
vernatori a convocare nelle città assemblee di citta- 
dini per far loro esaminare il nuovo ordinamento del- 
l'amministrazione comunale. I governatori dovranno 
spiegare tutta l'importanza di tal provvedimento e 
fur valere la necessità-ri uma maggior: partecipazione 
dei cittadini all’ amministrazione de' loro affari, non 
potendo il governo incaricarsi- di questo onere per 
sempre. Ea circolare chiede che per la fine di otto- 
bre al più tardi si mandino al governo rapporti sull 
esecuzione di questo provvedimento. ì 


—— etereo 


Scrivono da Pireo in data 34 maggio alla Gaz. 
di Genova: 

N giorno 29 giungeva il principe di Galles 
scortato da una piccola squadriglia. Egli serbò il 
più perfetto incognito, rifiutò ogui saluto per parte 
dei bastimenti da guerra , come pure non vollè ac- 
cettare le lancie e le carrozze di Corte. Forse ripar- 
tirà quest'oggi dirigendosi a Nauplia, Cefalonia e indi 
a Marsiglia. x | 


Il giorno stesso del suo arrivo si recò alla sera 
sul pubblico passeggio d'Atene a cavallo insieme al 
Re ed alla Regina. Un colpo di pistola partì di mez- 
zo alla folla, e feri un uomo del popolo. Immediata- 
mente giunsero sul luogo molta truppa e pulizia, ma 
non si potè conoscerne l'autore. Il Re però stette al 
passeggio fin'ad ora tarda, come se nulla fosse av- 
venuto. Varic sono le voci che circolano su questo 
fatto: chi vuole sia una vendetta particolare contro 
un borghese, chi vuole sia caso, chi vuole sia la 
stessa pistola d'un agente di polizia che casualmente 
si sia esplosa : si dubita però assai di venire in sc- 
guito a conoscere la verità della cosa. 
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Fra i documenti che ci arrecan) in copia i 
gioruali messicani del 23 aprile fino al 1.° maggio, 
sono importantissimi i due seguenti : 

Protesta dei plenipotenziari francesi contro il trattato 
cogli Stati Uniti. 

1 sottoscritti, plenipotenziari di S. M. l'impera- 
tore de' francesi , sono informati che il governo di 
Messico avrebbe conchiuso, giorni fa, o sarebbe sul 
punto di conchiudere , con un governo straniero , 
un trattato in forza del quale venderebbe , cedereb- 
be, trasferirebbe od ipotecherebbe, a profitto di esso 
governo, una porzione considerevole di terreni, pro- 
prietà o rendite appartenenti allo Stato, iu ricambio 
d'un prestito 0 anticipazione d' una certa somma di 
denaro. 

I sottoscritti, senza esaminare ciò che siavi di 
più o meno fondato nelle voci sparse in proposito, si 
credono in dovere di protestare solennemente, come 
fanno qui a nome de! governo dell’imperatore e nel- 
l'interesse dei loro nazionali, contro ogni trattato o 
convenzione che avesse per oggetto, da parte del 
Messico, di vendere, cedere, alienare o ipotecare, a 
profitto di chicchessia, tutti 0 parte dei terreni, pro- 
prietà o rendite che costituiscono il pegno su cui 
si fondano i legittimi crediti che la Francia ha da 
far valere contro il Messico. 

I sottoscritti colgono quest occasione per riù- 
novare a S. E. il ministro degli affari esterni l'assi- 
curazione della loro distinta considerazione. 

Cordova, 15 aprile 1862. 

E. Jurien A. Di Saligny 


Ecco la risposta del governo messicano: 
Risposta alla protesta dei plenipotenziari francesi. 


Il sottoscritto incaricato ad interim degli affari 
esterni della Repubblica messicana, ha l'onore di ri- 
spondere al'a nota delle LL. EE. i commissari di 
S. M. l'imperatore dei francesi, in duta di Cordova 
15 aprile corrente. 

Siccome il governo dello Repubblica non rico- 
nosce il diritto dei signori commissari di opporsi ai 
trattati che esso firma con qualsiasi potenza, rispet 
tando gli impegui contratti co’ suoi debitori legitumi, 
il sottoscritto si limita ad accusare ricevuta della 
protesta che fanno, in essa nota, contro ogni tratta 
to che il Messico abbia conchiuso o conchiuderà con 
qualsiasi governo straniero, vendendo, cedendo, alie- 
nando 0 ipotecando tutti o parte dei terreni, proprie- 
tà o rendite della nazione. 

Il sottoscritto aggiungerà solameute, per ordine 
del cittadino presideute, che la protesta dei signori 
commissari non gl'impedirà di conchiudere i trattati 
o le convenzioni a cui si riferisce, per quanto lo 
giudicherà conveniente e che sarà nelle sue facoltà, 
visto ch’ egli userà in ciò di un diritto inereute al- 
la sovranità e all' indipendenza della nazione. Il sot- 
toscritto ha l'onore di offrire ai signori commissari 
la sua distinta considerazione. 

Libertà e riforma. 

Messico, 20 aprile 1862. 

Jesus Teran. 

— Un articolo del Constisutionne!, firmato Lim: 
rac, dimostra l'impossibilità che gli Stati del Nord 
d'America possano sottomettere ì separatisti , e so- 
sliene ché una mediazione soltanto potrebbe metter 
fine ad una guerra disastrosa agl' interessi dell'uma- 
nità e dell'Europa. Intanto un telegramma da Nuova 
York, 27 maggio, dice : 

« I separatisti hanno battuto Bancks il quale 
dovette ritirarsi a Winchester. Attaccate di nuovo da 
15,000 separatisti sotto il comando di Johnston e di 
Essell, le forze di Bancks furono ridotte a 4000 uo- 
mini. Questi si è ritirato a Williamsburg ed ha pus- 
sato il Potomac inseguito sempre dalla Virginia al 
Maryland dai separatisti che hanno ;così, riprese le 
vallate di Shenandoa. L’avanzarsi inaspeltato dei se- 
paratisti sopra Marylaud e Washington ha cagionato 
grande sensazione nel Nord. Sono wecaduti idi a 
Baltimora, Alcune persone conosciute per le doro ten- 
deuze separatiste furono assalite dal popola::Org l’or- 
dee è rali Liacoln prese possesso, di;;tutte le 

vie, per..far trasportare le truppe,...l..govermatori 
di \uova York, della Pensilvania © del Has hussets 
liano chiamato fe milizie per correre’ atte difese di 
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vgton. Sono partiti alcuni reggimenti alla volta 
di questa città ». 

— Da Nuova York 27 maggio: 

È diminuita l'agitazione cagionata dalla dis 
di Bancks. Gli vennero spediti alcuni rinforzi. Dicesi 
che i Separalisti ritornino a Winchester. Furono ri- 
presi gli arruolamenti per l'armata federale. Mac- 
Clellan ha battuto il corpo dei Separatisti fra Rich- 
mond e Fredericksbourg. La flotta federale ha cat- 
turato Watche nel Mississipì. 

Alla Camera dei rappresentanti fu deposto un 
progetto di legge, che propone la confisca delle pro- 
prietà appartenenti a quelle persone che hanno accet- 
tati impieghi dal governo separatista, 0 che non de- 
pongono le armi entro 60 giorni. La Camera ha re- 
Spiuto la proposta di confiscare gli schiavi. 


le ed 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Credono i giornali italiani che, malgrado fa sua 
vittoria parlamentare, il miuistero sardo sentasi mal 
sicuro innanzi alla pubblica opinione che non sa na- 
scondere la propria diflidenza ed ansietà ed innanzi 
alla stessi Camera, la cui eterogenca maggioranza 
sembra non potergli offrire che un assai dubbio appog- 
gio. Quindi è che da ogui parte tornasi a parlare con 
insisteuza di una modificazione ministeriale che, a 
quanto assicurasi, potrebbe ancor venire differita per 
qualche tempo ma che non potrebbe più oramai es- 
sere evitata, Come nuovi mivistri sono generalmente 
designati il marchese Villamarina che riceverebbe il 
portafoglio degli affari esteri , il generale Briguone 
che surrogherebbe il generale Petitti, il sig. Mancini 
che subentrerebbe al Matteucci nel ministero della 
pubblica istruzione e finalmente il sig. Farina che 
diverrebbe ministro delle finanze in luogo di Sella 
chiamato a prendere l’amministrazione dei lavori pub- 
blici dalle mani di Depretis. Altri giornali suppon- 
gono che al generale Durando abbia a succedere nel 
ministero degli esteri il Rattazzi , il quale in quello 
dell'interno sarebbe sostituito dal Minghetti; altri infine 
fanno credere che il suddetto marchese  Villamarina 
sia chiamato ad ussumere non già il ministero ma 
l'ambasciata di Parigi in luogo del Nigra che sareb- 
be destinato ad altro posto. Ad ogni modo, vere 0 
fulse che siano tali supposizioni , esse non possono 
venir riferite che come semplici notizie giornalistiche 
c non già come avvenimenti cui sia annessa qualche 
importanza politica, da nessuno ignorandosi che nov 
è una quistione di persone quella che presentemente 
agitasi nel regno subalpino, ma bensì una questione 
di ordine o di rivoluzione. La quale ultima, al dire 
dei giornali di Torino, acquistò testè un così valido 

liario che nessuno forse potrà oramii più affron- 
tarla , avendo ottenuta la sanzione della republica 
del Perù. 

Sull’ argomento delle voci da qualche tempo po- 
ste in circolazione da ccchi giornali di negoziati 
che sarebbero impresi tra la Francia e | Austria in 
proposito della questione italiana, è duopo aggiungere 
quest'oggi che anche i fogli austriaci incominciano 
a darne sentore. Infatti la Presse di pna del 5, 
dopo avere accennato alla voce di un prossimo rim- 
pasto ministeriale, secondo cui il signor Schmerling 
assumerebbe la presidenza del consiglio in luogo del- 
l'arciduca Ranieri cd il barone Prokesch, attualmente 
ambasciatore d' Austria a Costantinopoli, succedereb- 
be al conte di Rechberg nel ministero degli affa 
esteri, aggiunge tenersi per certo che in vista della 
risollevantesi questione d' Oriente , |” imperatore dei 
francesi mediti una alleanza austro-franco-russa da 
qui si definirebbero e gli affari italiani e le cose di 
Turchia. 

lu pari tempo sulla Gazzetta di Milano troviamo 
riferita una corrispondenza da Vienna portante che 
in questa capitale abbia ad sdunarsi tra breve una 
conferenza di rappresentanti delle maggiori potenze 
curopee. Nella quale dovrebbe essere determinata 
l'attitudine futura delle potenze germaniche rispetto 
all’ Italia e discusso il riassestàmento così della qui» 
stione italiana , come di quella delle frontiere danu- 
biane promossa dalla Russia, la quale trovasi offesa 
nelle sue suscettibilità dalle determinazioni prese net 
1856 dall’ Ioghilienra e dall’ Austria. 

Nei fogli tedeschi discutonsi parecchie ‘quistio» 
Ni, talune delle quali così poco imporlavti che il 
giornalismo è d’avviso stan tratte Ti mezzo fippunto 


per distogliere l’attenzione pubblica dalle. pitt gravi: 


Il governo di Prussia pare aver rinunciato deoisa- 
mente al progetto di esecuzione federale contro l'As- 
sia, sia per le controversie nate in proposito coll'Au- 
stria , sia per l'attitudine che a questo proposito as- 
suusero le Camere prussiafie. A proposito delle quali 
è opportuno notare quanto, si rileva dai giornali di 
Berlino, che cioè l’agitazione cui ‘diedero luogo le 
elezioni è svanita del tutto ed in brevissimo tempo ; 
e che egualmente vauno dileguandusi le speranze dei 
democratici che ln nuova Camera avesse a prendere 
tin contegno decisamente ostile contro il ministero e 
adottare una politica opposta a quella proclamata nei 
manifesti del governo e nei discorsi ‘del re. 

Le divergenze tra Prussia ed Austria circa al 
trattato di commercio franco-prussiano non sono an- 
cora appianate, nè pare probabile ai giornali ale- 
manni che possano esserlo così presto, dacchè i pro- 
tezionisti delle provincie meridionali non sono meno, 
tenaci dei liberi scambisti delle provincie settentrio- 
nali. 

È un fatto notevole che la Danimarca , mentre 
la questione dei Dueati pare sopita, torna ad occu- 
parsi degli armamenti e della difesa del regno. La po- 
sizione di Dannewerk, che anche nella guerra del 1849 
ebbe una parte principale, viene munita c presidiata; 
le guarnigioni di Schleswig e di Fredrichstadt, de- 
vono esser rinforzate ; la città di Eckernforde , che 
finora fu sguarnita di soldati, avrà un presidio. La 
Gazzetta Universale, riferendo questi fatti , suppone 
che sieno uno stratagemma per far credere ai gover- 
ni stranieri che la Danimarca è minacciata di conti» 
nuo dalla Germania. 

Osservammo già che coll'apprezzare il voto della 
Camera dei Comuni inglese sul bilancio della guerra 
i giornali di Parigi ridussero al giusto loro valore il 
successo ottenuto de lord Palmerston ed avvertirono 
come, possedendo i whigs, ed i torys un numero di 
voti presso a poco eguale nella Camera , il suffragio 
dei radi sarebbe sufficiente a far crollare il mini- 
Stero. Oltre a questo fatto, da cui i citati giornali 
deducono quanto sia precaria la condizione di lord 
Palmerston c del suo gubinetto, un altro essi ne ri- 
cordano, il quale pure è una prova dell'isolamento 
sempre maggiore in cui va trovandosi il partito che 
è ora al governo. Prima di aggiornarsi, la Camera 
tornò ad occuparsi della quistione irlandese e lord 
Palmerston non dubitò di dichiarare a tal proposito 
che l'ostilità dell'Irlanda contro la sua politica giu- 
stifica il trattamento cecezionale di cui essa è |' og- 
getto. Contro queste parole clevossi con molta ener- 
gia lord Fremoy, protestante ed appartenente al par- 
tito liberale, che dichiarò a sola colpa del governo 
doversi ascrivere il mal volere di cui si accusa l'Ir- 
landa. « L' Inghilterra , egli disse fra le altre co- 
se, si governa da se stessa e tutte le classi della sò- 
cietà concorrono all'amministrazione dei loro pro- 
pri affari; in Irlanda invece csiste un sistema di 
centralizzazione e di buroerazia che impone al po- 
polo ogni sorta di vessazioni. La magistratura lo- 
cale fu surrogata da ‘una magistratura  salariata e 
da una polizia militare ; l' amministrazione a Du- 
blino è tra le mani degl’inglesi; il segretario di 
Stato per l' Irlanda ha offeso ed esasperato il clero 
cattolico che gode la simpatia di tutta la  popolazio- 
ne; da tutto ciò nasce quel sentimento di repulsione 
che va aumentando ogni giorno tra i governati e co- 
foro che governano in Irlanda ». In conseguenza cre- 
dono i giornali francesi che la ostilità del partito ir- 
landese debba farsi sempre più intensa contro il mi- 
nistero e che quindi la posizione di questo siasi fatta 
oltremodo difficile e perictitosa. 

La Corrispondenza Scharf ha da Londra una 
comuuicazione d'allissima importanza. Nei circoli di- 
plomatici di quella città è radicata da alcuni giorni 
l'opinione che sia imminente na rottura completa 
tra la Francia ed il gabinetto di Washington Al 
primo atto decisamente ostile dell'Unione contro l'in- 
tervento franceso nel Messico, la Francia, dicono, 
riconoscerà la Confederazione del Sud e porrà così 
un inciampo insuperabile agli sforzi del Nord per 
sottomettere le provincie reridionali. 

Abbiamo superiormente fiferità ‘la’ protesta dei 
plenipoteaziari francesi al Messico contro ogai trat- 
tato, con cui il governo tiî Juarez ‘aderisse ad una 
cessione di ferritorto. Apprendiams ora dal giornati 
ffancesi rho tale protesta vos è: supervacamea, ma gi 


fonda sopra un trattato concluso il 28 aprile tra Jua- 
rez e gli Stati-Uniti, col quale questi promettono al 
primo un prestito di 25 milioni di dollari (125 mi- 
lioni di franchi), guarentito sulle più belle provincie 
del Messico. Questo trattato non fu ancor presentato 
alla ratifica del Senato di Washington; e la Patrie 
crede che, in seguito alla protesta fravcese, il trat- 
tato non avrà più luogo. Il Zemps pensa tutt'al con- 
trario che, se gli Stati-Uniti fanno in favore del Mes- 
sico un sucrificio di denaro che nelle odierne condi- 
zioni dev' essero loro assai pesante, gli è evidente 
ch'essi vogliono consolidare l'attuale governo del Mes- 
sico, 

Del resto i giorvali son pieni di documenti mes- 
sicani. Quelli presentati alle Camere spagnuole pro- 
vano in verità che fin dal novembre dell’anno scorso 
il governo francese aveva previsto la necessità di 
tina modificazione nel governo del Messico e che il 
governo spagnuolo vi avea pienamente aderito. Dopo 
ciò riesce alquanto oscura la condotta del generale 
Prim, e più ancora l'approvazione del gabinetto 0'Don- 
nel, che avrà ora a spiegarsi dinanzi le Cortes. 

Un altro documento piccante ci reca il Times. 
È un processo verbale di pronunciamento. Il colon- 
nello don Josè Sanchez Facio riuni a Vera-Cruz un 
mecting, nel quale, dietro sua proposta, abolì il 
governo di Juarez. Il generale Almonte è riconosciu- 
to « come dittatore della repubblica e capo supre- 
mo delle forze che aderiranvo a’ suoi progetti » con 
facoltà, dopo averne riferito ai capi delle forze al- 
leate, di convocare un’ assemblea nazionale coll’ inca- 
rico di scegliere la forma di governo che meglio 


| conviene al Messico. Per quel. paese , il tratto d'a- 


nione tra la repubblica e la monarchia debb’ essere 
aduaque la dittatura del generale Almonte. Giusta il 
Times, molte persone il eni nome figura al basso di 
quello strano processo verbale, protestarono già con- 
tro l'abuso che si sarebbe fatto delle loro firme. Ne' 
suoi proclami, il nuovo dittatore. mischia il nome 
della Fraccia alle sue promesse e a' suoi progetti, e 
si fa il patrocinatore ufficiale della spedizione frau- 
cese. 
DISPAUCI TELEGRAFICI 
giunti questa mattina 


Parigi 13. — Lo Presse dice che il viaggio di 
Persigoy a Londra è esclusivamente politico. L'Esprit 
public dice che Persigny parteciperà al gabinetto in- 
glese le viste particolari dell’ imperatore per inte 
porre la mediazione della Francia e dell’ Inghilterra 

allari d'America. 

La Patrie anuuncia che il principe di Galles è 
giunto a Parigi. Agsienrasi che recherassi domani a 
Fontainebleau. 

Parigi 13. — Il Constitutionnel in un articolo 
di Lim e dice non confermarsi la notizia di un 
combattimento disastroso presso Messico e Puebla. 
Soggiunge che se pure fosse vero , ciò non pre- 
giu:lichesebbe il resultato della spedizione; 1° ono- 
re della bandiera francese è impegnato ; cd al 
bisoguo spedirebbersi rinforzi. Lo scopo della Fran- 
cia , prosegue, sarà raggiunto quando otterremo 
riparazione reclami legittimi, quando vendichere- 
mo la giustizia c l'umanità oltraggiati. ! soldati ri- 
torneranno dal Messico come sono ritornati dallà Ci- 
na, con un titolo di più alla riconoscenza ed ammi- 
razione del pacse. 

Il numerario ed il portafoglio della Banca sono 
stazionari; le anticipazioni di valori sono diminuite 
di 30 milioni. 

Cassel 12. — Lasbergh dopo completato il ga- 
binetto volle presentare la lista dei nomi all'Elettore, 
questi ricusò di riceverlo. Ansietà generale ; temesi 
che presso l'Elettore dominino nuovamente influenze 
contrarie. 

Pietroburgo 42. — Molti incendi; è emauato 
un ordine che punisce i possessori di materie in- 
fiammabili; numerosi arresti; apetti grandi locali per 
ricoverare i danneggiati ; aperle sottoscrizioni. 

Pietroburgo 43. — Furono prese misure mili- 
tori in seguito agli avvenimenti ed agli incendi che 
souo attribuiti a malevolenza. 

Ragusa 12. — Dervisch è ritornato a Belluia; 
i montenegrini occupano nuovamente la posizione di 


Ostro; È 

era Cruz 414 maggio — Saliguy e Lorencez 
marciano su Messico; le comunicazioni sono inter- 
cettate fra Vera-Cruz e l'interno; attendousi rinfor- 
zi; la salute è perfetta. 


BORSA DI PARIGI 
del 13 giugno. 
3 per 100... 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVE) 
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'LLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"; 757"; 27L 730n, 89; 10 Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

@ ul liv. del mare 


7 antimeridiano 
13 Giuzno 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


Stato dei cielo 

Termometro fn decimi 

centigeado di 
assoluta | cielo scoperto 


Termometografo vali 


dalle 9 ant, prec_alle 9 pom_cor, direzione 


* massimo minimo 


velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10,10; | 0 Nebbia bassa 
16,33; | 9 Bello 
15179) | 10 Bellissimo 


48,70. 
429,0;R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
sima in millimetri 

DATA CITTA toto a 

e al fiv. del mare 


159, 6; 


19 Giugno ì 


Umidità Stato del cielo 
Termometro ta deci 


Termometografo Vento 
direzione 


centigrado di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


e forza 
massimo minimo 


28,3; 55. [15, 72; | © Bello qual:cum. 


4887; + 17,6; 8.0. 0. 


AVVENUTE DAL MEZIODI PRECEDENTE 


Seconda diffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 783 del 
Debito Publico, registro di iscrizione del già 
Monte di Milano N. 205, serie libera, del- 
l’annua rendita di sc. 653 90, intestato En- 

chese Gualterio per la prelatura 

ch. me. Cardinale Filippo An- 

tenio Gualterio a libera disposizione tanto 

per Ja sorte che per i frutti del sudd. Mar- 
ch. Enricos 

Si diffida chiunque avesse trovato detto 
certificato, di fare la solita rappresentanza 
alla Direz. del Debito Pubblico a forma del 
Reg. del 10 Agosto 482: 


AVVISO DI VENDITA 


Della Mola a grano libera , denominata 
Mole!la nella via delle Mole N. 5, presso 
San Sisto, con fienili, scuderie, giardino ed 
altri locali annessi. 

Le offerte, da prendersi in considera- 
zione , si ricevono per lo spazio di givrni 
trenta da oggi decorrendi, neil' Officio nota- 
rile Franchi, nella piazza del Biscione, ove 
trovansi gli schiarimenti 

Roma 15 maggio 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 


A senso degl’articoli 403 e 406 Regola- 
mento commerciale sono invitati i sigg. cre- 
ditori del fallito Antonio Clementi ad esibi- 
re nel termine di 40 giorni i titoli de' loro 
cred.ti presso il sindaco provvisionale sig. 
Tito Bruner domiciliato via Campo Marzo 
N. 46 ovvero a deporli nella cancelleria di 
questo Eccmo Trib. di Commercio per quindi 
trascorso detto termine devenirne alla veri- 

ione innanzi all'Illino sig. Paolo Lui- 

iudice commissario del fallimento a 
del disposto dal susseg. art. 407 ci- 
tato Regolam, 

Roma la cancelleria del lodato trib. 
li 13 giugno 4862. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 

Con dichiarazione emessa in cancelleria 
innanzi il 1° Turno del Trib. Civ. di Roma 
sotto il giorno 13 corr. giugno il sig. Anto- 
nio Cartoni, il quale dalla Casa in via Tor 
de’ Specchi N. 24 si è trasferito in via della 
Valle N. 54 revocando qualunque antece- 
dente Domicilio in qualsiasi contratto e mo- 
do, ha eletto il suo nuovo domicilio in detta 
via del Teatro Valle N. 54. leduce ciò a 
notizia per gli effetti di legge. 

Antonio Guerra Proe. Rot. 


In Nome di Sma Santità Papa Pio IX 
Felicemente Reg. 
io infilo Cancell. che nella 
causa avanti il i" Trio del Trib. Civ. di Ro- 
ma frà il Rio Eapitolo di S. Maria ad Mar- 
tyres ed i sigg. Trovarelli ed altri, esiste la 
seg, ordinanza di tassa. 
A dì 5 maggio 4862. 
.. Visto il conto, e confrontate le parti ec. 
È riservato al Rio Capitolo ogni suo dritto 
relativo alle spese dei decennali trasferimenti 
ipotecarii, liquidiamo il conto sud. în scudi 
sedici, e bai. 83, oltre le ulteriori. 
Ignazio avv. Baccelli Cons. Deleg. 
Si ordina etc. 
Roma dalla C; 
maggio 4962. 


del sud, Trib. li 23 


< Costantino Brioni Canc. 

Reg. eo. 

Ad istanza del Rio Cap. di S. Maria 
ad Martyres rapp. dal Proc. sig. V. Scifoni 

Si notifichi agl'intiftti la sopra trascritta, 
ordinanza per ogni ef. di ragione. 

Sig. Agata Trovareli, Angela, Cateri- 
na, Domenico e Giovanni Coletti , d' incog. 
dom. per affiss. 

Eseguita li 11 storno 1862. 

Ind. Zecca Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Gius, Pichi qual Ces- 
sionario di tutte le ragioni del sig. Balvato- 
re Arduini în forza d'Istrom. in atti Gian- 
Rini del giorno 24 agosto 1861 rapp. dal sott. 


t In virtù della Sentenza rilasciata dal 4.° 
turno dei Trib. Civ. di Roma il giorno 18 


maggio 1656 mediante la quale venn ordina- 
ta la Vendita Giud. dei d i Immobili 

Nel giorno di mercoldì giugno 1862 
alle cre 10 ant. nel S. Monte di Pietà di 
Roma si effettuerà la Vendita Giudiz. me- 
diante publico incanto degli Immobili qui 
appiè descritti: Il primo prezzo su cui vie- 
ne aperto l'incanto è fissato a forma della 
Perizia del sig. Guglielmo Bandini 

Casa nel Comune di Mont e Rotondo 
iu via Felice N. 9, 10 e 11 conf. Del Moro, 
Eredi Frezza e Federici stimata se. 500: 90. 

Terreno Vignato e Cannetato posto nel 
Territ. di Monte Rotondo in Voc. il Cer- 
queto della quantità d' cirea mezzo rubbio 
conf, la ved. Bigliocchi, e la ved. Miche- 
langeli, e la strada publica valutata scu- 
di 227 90. 

Luigi Molinari Cursore. 
nrico Tosi Proc. Rot. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 2° turno il giorno 4 ott. 1861 
sopra istanza del sig. Filippo D'Alon o tanto 
in nome proprio che come Padre è legilti- 
mo Amministratore di Augusto, Adelaide e 
Luigia D'Alonso venne ordinata la vendita 
dell'infr. Fondo, ed in sequ-la della produ- 
zione effettuata al fasc. 201 del 41861 avanti 
il sullodato Trib, il giorno 40 aprile 4362 
del Capitolato e degli estratti autentici delle 
iscrizioni Ipotecarie e del (enso e della ri- 
petizione del rapporto del Perito sig. Pietro 
Rebecchi prodotto li 24 gen. 1862. 

Ad istanza pertanto della Nobil Donna 
sig. Marchesa Laura Simonetti assistita dal 
di lei marito sig. Marchese Thendolo Theo- 
doli Possid dom. nel Palazzo Theodoli al 
Corso rapp. dal sott. Proc., creditrice iscritta 
che prosiegue gli atti di Vendita a forma 
del $ 1308 del vig. Reg. leg. e giud., aven- 
do a tale effetto sotto il giorno 416 maggio 
1862 fatta nel sudd. fasc. la ripetizione dei 
sudd. alti prodotli e ripetuti dal sig. D° A- 
lonso li 40 aprile 1862. 

Nel giorno 25 giugno 1862 alle ose 44 
antim. nell'Officio della Depositeria Urbana 
nel 8. Monte di Pietà di Romasi procederà 
alla vendita giudiz, col mezzo del pubblico 
incanto al maggiore e migliore Obblatore del 
quì appresso descritto Fondo insieme a tutti 
è singoli annessi, connessi ec, 

Utile Dominio della Casa da Cielo a ter- 
ra posta in Koma nel Rione Trastevere in 
piazza di S. Rufina segnata coi civ. n. 4 A, 
2 e 3 composta di Sotterranei. Cantine, vani 
terreni e quattro piani superiori, conf, con 
la proprietà di Giacinto Anibaldi, Pietro Lu- 
cifreddi, il vicolo della Torretta, e piazza 
di S. Rufina salviec, qual Casa è gravata 
dell’annuo Canone di se. 3: 75 ivore dei 
Canonici e Beneficiati di S. Maria in Tra- 
stevere. 

Il valore della Casa in quanto all’ Esti- 
mo Censuario è di sc. 403, ed in quanto agli 
aumenti arrecati sul Fondo a forma d | rap- 
porto del Perito giudiz. sig. Achille Rebec- 
chi è di sc. 673 dai quali valori detratto 
l'importo del sudd. Canone di sc. 3: 75 re- 
sta il valore di detta Casa in sc. 4005. 

Jl primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella sudd. somma di sc. 1005. 

Luigi Morganti Proc. 
Carlo Danesi Cursore 

In forza di Sentenza emanata dall'Ecciîo 
Tribunale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 16 luglio 1860 ad istanza «el signor 
rata Tpolnoni Orialaro domiciliato al- 
’Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. d: 
sott. Proc. n Di e 

Nel giorno 25 giugno 1862 alle ore 
41 anlimeridiane nell’officio della Deposite- 
ria Urbana sitnato in Roma èntro il s. Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno seminativo , alberato e vita- 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rignano vocabolo s. Giorgio confinante Sa- 
verio Pipp:, Sebastiano Gioja,. il - Marchese 

Guglielmi ora Gioacchino 


rito signor Carlo Marucci, defalcato il ca- 
none sc. 147 80. 

2. Terreno seminalivo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo Monte Casaie 
confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 


pari a scorsi tre e quartuc 
no stimato del suddett» perito sc. 61 74, 
Terreno alberato, vitato, seminativo, 
posto come sopra in vocabolo valle Scjano, 
confinante i beni degli eredi della fù Co- 
lomba Trojani, Maria Jaut, il Marchese Gu- 
glielmi ora Gioacchino Morelli, Vincenzo 
Trojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno e quartucci tre, gravato dell’annuo ca- 
none a favore del sig. Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, quali dal sudd. 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in sc. 4 e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone sce. 27 44. 
A. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambienti abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi Coletta, Ma- 
riano Brunacci e Giacomo Salmucci, 1' Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i beni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stimato dal 
sudd. Perito sc. 12! A 
alore totale dei suddescritti fondi scu- 
Nella Cancelleria del sud. tribunale al 
ij del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto il capitolato l’ estratto au- 
tentico deIle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del perito 
sig. Carlo Marucci di già prodotto nel sud. 
fascicolo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuaij. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei sudduscritti fondi. 


Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 29 a- 
prile 1861 colla quale venne ordinata la ven» 
dita dell’infr. Fondo ad ist. del sig. Andrea 
Fratesi Negoz, domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di sabato 25 giugno 1862 alle 
ore 11 antim, nella Deposit. Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte di Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz, dell'infrasc. fondo con tutti 
© singoli i suoi annessi, connessi cc, 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via de’ Sugherari attualmente senza numeri 
civici ma che indicar deve n. 15, 16 e 46 A 
composta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si è ulti- 
mata da rinnovarsi, conf coi beni della ve- 
dova Curti, quelli dei fratelli Ferrari la detta 
Via salviec. stimata dal Perito Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi sc. 3708 70. 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale avanti il sullodato secondo turno al 
fasc. n. 700 del 1859 sotto il giorno 8 Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell'Inge- 
gnere Marucchi prdotta nel sudd. fasc. il 
giorno 13 agosto 1961. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 

; tocnel sudd. Fondo valore così attribuitogli 
judd. Perito Marucchi a forma della sua 
perizia. 
Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 


BORSA DI ROMA 
pri DÌ 13 Giveno 1861 
Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. . . i... 18.80 1874 48.77 
Livorno. . .. 
Firenze . ...... 
Venezia . M. N. Vi 
Milano. . | ..... 
Genova | ....., 


Bologna... ... 
EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc, 


Consolidato Romano al 3 per 0/0 
60 25 


al 3 per 0/0 godim. del 4.° Se- 
mestre 1862... ... IONI) 50 

Detti, come sopra di sc. 50 .. 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4.° Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200... .... * 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 1. Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200. .. ....a 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc. 100 » 

Sucietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.° seme- 
stre 1862. . .... 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce. trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 5)0 interessi dal 
4. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata » 

Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 23 
AlPANDOLL A + ee 

Obbligazioni delle medesime ri 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn.* 1862 a fre 4ò all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859... ..» 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 gennaro 1862... + 

Società Dio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento c interessi del 4.° seme- 
stre 1862 e dividendo 186; 

Vita ed Incendi, dividendo 1962 
Azioni di sc. 109... + ’ 

Marittime e fuv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 pier 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. +... 


Vitelle Bufali 

Castrali, | 0.000 
Agnelli. <<... 

Majali +... i sins 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche... . 
Da erba... . 
Da strame. 

Vitelle. ..,.. 

c . 


Bufale . ..... 
Vitelle Bufaline . .. 
Agnelli .. . .. 
Majali. ...... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO, 


Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 
BestiAM 
Da erba Da strame 
Buoi. .....% 69 la X. & 68tlax, 
Detti a peso. . » 69 » » 70 
Vi lai LOLA * 66. 


a Lies 
gnelli . . e. 

Majali.....>— » 2 
Dal Campo Boario li 13 Giugno 1868. 
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Num. 136 1862. 


Let — E - . 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i;festivi 


—140-4-000r0 


Il prezzo di associazione, da pagarsi amticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest, 8c.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


ROMA 16 Giugno 


Nelle ore  pamoridiane---del trascorso: Sa- 
bato, Vigilia della Santissima Trinità, fu can 
tato il Vespro nella Cappella Sistina al Vati- 
cano, assistendovi il Sacro Collegio. 

Jeri mattina poi, Domenica Sacra a quel- 
la grande solennità , nella stessa Sistina , si 
tenne Cappella Papale, e cantò Messa 1’ Erîo 
e Rio signor Cardinale Bedini. Dopo il pri- 
mo Vangelo recitò un discorso latino , analogo 
alla festiva ricorrenza , il Rio P. Giuseppe 
Rcig, Procuratore Generale dei Mercedarj. 

Sva Santità” assistè in Trono alla Messa, 
insieme agli Emi e Ri Signori Cardinali, 
agl'Illmi e Ri Arcivescovi e Vescovi, al- 
l Ecco Magistrato Romano, ai diversi Collegi 
della Prelatura, ed a tutta Ja Nobile Corte Pon- 
tificia. 


0404-40 
NOfIZIE DIVERSE 


L’ inaugurazione del tiro nazionale, la astensione 
del clero a festeggiare l’annua ricorrenza della pro- 
mulgazione dello Statuto, il non essersi celebrato dal 
Municipio l'anniversario della morte di Cavour, gli 
orribili assassini che con maggior frequenza si vanno 
commettendo, e la reazione che di questi ultimi gior- 
ni sembra abbia ripreso lena e vigore; ecco i fatti 
che danno argomento ai più svariati ragionamenti del 
giornalismo di Napoli del 14 pervenutoci nel mattino. 

Ma ciò su di cui maggiormente è posta l’atten- 
zione del giornalismo medesimo è la non celebra- 
zione dell’ anniversario della morte di Cavour, e la 
pressochè totale astensione del clero a festeggiare la 
ricorrenza della festa Nazionale. 

Quanto al primo fatto il Giornale di Napoli, 
che in un precedente numero aveva pur esso rimar- 
cata l'ommissione, in oggi riproduce una lettera del 
Sindaco di colà, colla quale vuol difendere l'operato 
del Municipio; ma le ragioni che adduce non ap- 
pagano gran fatto lo stesso organo del governo a 
Napoli, il quale non si perita dal condannarne l’ope- 
rato confutanlo essa lettera. 

Rapporto alla festa per la promulgazione dello 
Statuto, i suddetti fogli sono del tutto discordi, giac- 
chè, oltre alle altre differenze, mentre alcuni si dol- 
gono degli ecclesiastici per essersi tenuti lontani alla 
festa e per avere prontamente e sommessamente obbe- 
dito alle ingiunzioni dei rispettivi Ordinari che ini- 

tervenirvi, altri fogli per contrario dicono 
che questa non intervenzione del clero non ha arre- 
cato alcun danno alla festa, la quale anzi in questo 
anno può essere lieta di avere risvegliato un gran- 
de, un immenso entusiasmo , essendo per fino stata 
degnaménte solennizzata dai ladri e dagli assassini 
che nella colonia di Tremita espiano i loro trascorsi 
delitti ; costoro infatti, stando alle parole del Gior- 
nale Uffeiale di Napoli, espressero con calde dimo- 
strazioni la loro gratitudine e attaccamento al re 
Vittorio Emmanuele e alle libere istituzioni ! 

Circa la reazione si hanno questi ragguagli. L'11 
corr. una banda di oltre 200 reazionari, comandati a 
quanto pare da Chiavone, attaccò Castel di Sangro. 
Dopo un fuoco di. più di due ore, i chiavonisti do- 
veltero ritirarsi per essere il paese difeso da non 
poca truppa. — Scrivono da Maranola al Nomade , 
che quel paese, Itri e Roccaguglielmo sono infestati 
da circa 200 reazionari che,la fanno da padroni.. 


i 


giorno 9 sostenne un vigorgso combattimento , nel 
quale ebbevi la perdita, di fre soldati morti e due 
lento» Bea sa 

La banda di Chiavone è stata di molto rinforzata, 
ed una lettera di Sora dice che quetta popolazione 
era in allarme temendo un attacco. 

A Campobasso vi è stata una lotta accanitissi 
ma tra una banda e la truppa; quest'ultima dovette 
retrocedere, dopo quattro ore di fuoco , innanzi alla 
sensibile maggioranza dei reazionari. Le perdite fu- 
rono gravi. 


— ceto — 


Le nuove di Vienna sono del 12 corr. Annun- 
ziano che il 28 di questo mese S. A.I. l'Arciduca 
Carlo Lodovico intraprenderà un viaggio in Francia 
e in Inghilterra. S. M. l’Imperatrice rimane otto set- 
timane a Kissingen. Giunsero a Schònbrun le LL. 
AA. II. l’Arciduca Ferdinando Massimiliano e l'Ar- 
ciduchessa Carlotta. Si attende nel prossimo agosto 
l'arrivo della regina Vittoria a Grainburg presso Linz; 
però S. M. brittanica non toccherà Vienna — Il conte 
Palfy, luogotenente d'Ungheria è partito da Vienna 
per ritornare a Pest. Nella cancelleria aulica unghe- 
rese regnava da qualche giorno un grande movimen- 
to; ebbervi alcune sedute straordinarie che durarono 
oltre cinque ore. 

La deputazione della nazione sassone-lransilvana, 
con alla testa il conte Schmidt fu ricevuta dal can- 
celliere aulico transilvano Nadasdy. Nella conferenza 
ministeriale tenuta il 7 sotto Ja presidenza dell' arci- 
duca Ranieri e coll’ intervento del cancelliere Aulico 
transilvano vuolsi essersi trattato anche della rappre- 
sentanza dell’Università sassone nazionale — La Ban- 
ca di Vienna nella seduta dell’I4 accettò la proposta 
del governo circa al modo di cuoprire il deficit. 

— A quanto crede sapere la Corr. Sch. , nell’ 
eventuale cambiamento del dirigente dell’ Ambasciata 
russa a Vienna, non si tratterebbe del barone di Bud- 
berg quale successore del sig. di Balabine. Il baro- 
ne di Budberg avrebbe tutte le probabilità di dive- 
nire il successore del conte Kisselelf a rappresenta 
re la Russia alla Corte delle Tuilerie, mentre il sig. 
di Balabine sarebbe destinato al posto d’ inviato russo 
a Berlino, e il principe Labanofl a' quello di Vienna. 

— Ilcancelliere dell impero russo conte di Nes 
selrode, giungerà incognito da Pietroburgo a Vieuna. 
Un suo corriere di viaggio fermò gli appartamenti al 
Kolnischen Kaiser. Così ne' giornali di Vienna. 

— Il giorno 8 corr. pervenne alla Direzione 
della Nordbahn la notizia telegrafica che l' ispettore 
generale di quella Società, I. R. consigliere aulico, 
cavaliere di Francesconi, era morto alle 10 ant. del 
giorno stesso in una sua possessione a Sacile nella 
Venezia. La Direzione della Nordbahn prepara pel 
defunto condegno ufficio fanebre. 

Lunedì 16 corr. avrà luogo nella Casa degl’inva- 
lidi a Vienna la festa annuale commemorativa del gior- 
no; in cui il defunto Imperatore Francesco I fece ri- 
torno felicemente in Vienna dalle campagne degli 
anni 1813 e 1814. Per tale solennità, uscirà in gran- 
de parata un battaglione d'infanteria, e uno squa- 
drone di cavalleria. Il solenne divino ufficio verrà 
celebrato dal Reverendissimo Vescovo di cumpo, con 
numerosa assistenza, rela Cappella degl' invalidi. 


wp a 
Il Montteur Universel dell'8 pubblica tre de- 
greti imperiali datati dalle Tuilleries il giorno innanzi. 


i Col. primo imperatore gr presidente del 
Da Foggia si ha che da. bada del Sambro .il. || Corpo legislativo il conte. di. Morny ,. deputato ; col 


Lunedì 16 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officjali 


— 0-40 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si»volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 


.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
notare entào i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


DI ROMA 


secondo i deputati Schneider e Revell sone nomina - 
ti vice-presidenti del Corpo legislativo; e il terzo de- 
greto nomina questori del Corpo. legislativo i deputa- 
ti Hébert e. Perrot, generale di divisione. 


——_et404-06400-+_ 


Scrivono all’Indépendance belge da Madrid 30 
maggio : 

L'ambosciatore di Francia e la signora Barrot 
furono ricevuti ieri da S. M. in udienza particolare. 
Cominciaudo da questo giorno sono sospese tutte le 
udienze e la regina Isabella non dà più opera che a 
cose pie attendendo il prossimo parto. Da Barcel- 
lona, da S. Idelfonso della Granja, da Toledo, da 
Araujuaze e da altre località del regno, le furono 
trasmesse insigni reliquie di Santi. 

Il corriere partito dall’Avana il 15 di questo 
mese arrivò ieri mattina, non a Cadice, ma a Vigo, 
il solo porto spagnuolo sull’ Oceano ove si trovi un 
lazzaretto e ove fanno quarantena i passeggieri pro- 
venienti dalle Antille durante Ja stagione della febbre 
gialla. Tutto il Corpo di spedizione era giunto all’ 
Avana. Accertavasi che «il generale Prim dovesse im- 
barcarsi sopra un vapore da guerra per la Nuova 
York ove prenderebbe passaggio a bordo di uno dei 
vapori che fanno il tragitto da quella città a Sou- 
thampton. La maggior parte de’ suoi aiutanti di cam- 
po giunsero ieri a Vigo. Le notizie del Messico non 
sono importanti ed è probabile che da quine’ innan- 
zi sarò lo stesso per tutte quelle che ci giungono per 
la stessa via. 

Una subita indisposizione del ministro di Stato 
ritardò la presentazione al Congresso di tutti i do- 
cumenti relativi agli affari del Messico. Avendo pa- 
recchi deputati chiesto la stampa dei documenti non 
è probabile che la discussione abbia luogo sì tosto 
come si era creduto. In ogni caso è certo oggi che 
il governo, standogli a cuore. che la sua politica sia 
perfettamente conosciuta, non sospenderà i lavori lc- 
gislativi prima del fine di giugno. 

Il sig. Olozaga imprenderà a parlure a nome della 
minoranza moderata e un altro oratore a nome dei 
dissidenti, ma credo sapere che questo oratore non 
sarà il sig. Rios Rosas, Il deputato democratico sig. 
Riverò si farà dirigere alcune allusioni personali da 
uno di questi ultimi, a fine di poter prender parte 
alle discussioni. Ignoro ancora quali saranno gli ora- 
tori che, oltre il presidente del Consiglio e il sig. 
Calderon Collantes, assumeranno la difesa politica del 
governo. 

È morto ieri l’altro il maresciallo duca-di San 
Miguel ed oggi ulle 11, con una dirotta pioggia, ne 
fu condotta al cimitero la salma. Nato nel 1780 nelle 
Asturie cominciò la sua carriera militare nel 1808 
per combattere contro i francesi duraute la guerra 
dell’ indipendenza e fu nominato deputato alle Cortes 
di Cadice nel 41812. Dopo la ristorazione di Ferdi- 
nando VII entrò nella redazione del giornale, E! Ex- 
pectador, ove acquistò nome di valente scrittore. De- 
dito alle idee liberali, il San Miguel secondò i pro- 
getti di Riego, di cui si fece aiutante generale , ed 
in quel tempo compose egli l'inno così detto di Riego. 
Richiamato dall’ esilio, Ferdinando VII gli affidò il 
portafogli degli affari esteri. Il San Miguel compitò 
la famosa nota diplomatica, la quale provocò l’iuter- 
vento del 1823. 

Costretto a riparare nella Catalogna fu capo di 
stato-maggiore del Mina. Ferito in uno scontro colla 
cavalleria francese, fu fatto prigione nel 1826e mes 
so in libertà poco dopo a condizione che si'‘allonte 
nesse dal territorio spagnolo. Restò in Tngl 


sino al momento che la regina Maria Cristina, dive- 
nuta vedova c reggente del regno, proclamò un de- 
creto di amnistia generale. D'allora in poi non restò 
di dare attiva opera alla politica del suo poese. In 
ricompensa dei servizi resi al momento della rivolu- 
zione di Madrid, dalla Regina Isabella fu fatto duca 
di S. Miguel, grande di Spagna di prima classe e 
più tardi comandante generale degli alabardieri. 

Tutti gli onori dovuti al suo grado gli sono stati 
resi stamane. Il presidente del Consiglio, i ministri, 
i senatori e i deputati, brevemente , tutto il mondo 
ufliciale ha accompagnato a piedi sino al cimitero il 
resto di questo veterano dell'esercito spagnuolo. 

Restano ancora sei marescialli o capitani gene- 
rali, O" Ponmell, Espartero, Narvaez, Armero, Manuel 
Concha e Serrano. 


—_—e40-Ed30s-0— — 


Scrivono da Stocolma, 30 maggio, al Journal 
de Francofort: 

Il principe Oscar, fratello del re Carlo XV, è 
giunto oggi da Stettino, ov'erasi imbarcato, nella ca- 
pitale, dopo aver fatto un soggiorno di un anno in 
vari paesi esteri. Il principe, giusta il desiderio del 
re, era passato da ultimo per Berlino, ad oggetto 
d’ invitare personalmente il principe reale di Prussia 
alle manovre militari che avravno luogo fra non mol- 
to in un campo che sta organizzandosi nei dintorni 
di Stocolma, e pel quale non si risparmiano nè cure, 
nè spese, ad oggetto che gli stranieri di distinzione 
che si propongono di visitarlo possano farsi un’ idca 
esatta dello stato del nostro esercito nazionale. 

Le Camere dei nostri quattro ordini legislativi 
sono convocate nella capitale pel 15 prossimo otto- 
bre. Giusta ciò che si è Lraspirato dal pubblico , il 
governo si proporrebbe, dal bel principio della ses- 
sione, di chiedere alla rappresentanza nazionale sus- 
sidi considerevoli, ad oggetto di trovarsi iu grado di 
dare un impulso alla nuova organizzazione dell’ eser- 
cito e della marina reale. È probabilissimo che a 
questo riguardo il ministero avrà a lottare contro 
I° opposizione risoluta che incontrerà indubitatamente 
nella Camera della borghesia ed in quella detta del- 
l'ordine dei contadini in Isvezia. 


——o4-8-i8pao — 


Un dispaccio telegrafico in data d'Atene, 10 giu- | 


guo, reca che il uuovo ministero greco è così com- 
posto: 

Il generale Colocotronis ; ministro dell’ interno, 
presidente del Consiglio; 

Il generale Milios, ministro della guerra; 

Il signor Mexis, ministro della marina; 


Il signor Nicola Levidis, ministro delle finanze; 


Il signor Kaitziskos, ministro dei culti e del- 
l'istruzione pubblica; 

Il signor Eliopulos, ministro della giustizia; 

II signor Theocharis, ministro degli affari esteri. 


——e404-#4-090— 


Scrivono da Nuova York 24 maggio al Moniteur 
Universel: 

Ya discussione del bill di confisca ha suscita- 
to, nella Camera, discorsi di una grande violenza. È 
duopo inferire che se i partiti hauno dimenticato mo- 
mentaneamente i loro dissidi per difendere l'Unione 
in pericalo , essi si ritroveranno , allo spirare della 
tregua che la guerra civile loro ha imposta, meno de- 
cis che mai ai compromessi, e lotteranno allora con 
un nuovo accanimento pel trionfo esclusivo delle loro 
idee. 

tici, questo ben s'intende, non perdo- 

strazione attuale d'essere  repubblica- 
na. Benchè un gran numero di funzionari ammini- 
strativi e la maggior parte dei generali che hanno 
grandi comandi appartengano al loro partito, essi non 
possono, rimpetto all’immensità delle spese cagionate 
dalla guerra attuale, resistere al piacere d’accusafe il 
governo. 

Loro si risponde che molti fra essi furono se 
noo gli autori, almeno i complici di ciò ch'essi rim- 
proverano oggi al potere, la qual cosa non impedi- 
sce loro, alla prima occasione, di ricominciare i loro 
attacchi, 

Mercoledì scorso era il sig. Woorhecs , demo- 
cratîco dell'Indiana, che lanciava nna requisitofia con- 
tro l'amministrazione delle finanze ‘e della guerra. A 
parer suo, la guerra attuale aveva rovinato il paese, 
di eni tgtte le risorse basterebbero Appena a pagare 
#interessa del debito. Asseriva che il debito, pubblico 
Ammonta ‘oggi a 200 dollari per ciascun clettore nef- 


l'Unione, e che :fra un anno questa cifra aumenterebbe 
al doppio, cioè a 400 dollari. " 

In risposta a queste allegazioni il sig. Morvill, 
presidente del Comitato delle finanze, è venuto a dare 
alla Camera ragguagli che stabiliscono in modo posi- 
tivo che non v'ha pericolo nel ritardo, c che lo stato 
finanziario che uscirà dalla guerra attuale non ischiac- 
cerà il popolo degli -Stati-Uni 

Ecco qual è in realtà lo stato delle cose : alla 
fine dell’ esercizio corrente, vale a dire al 30 giugno, 
le spese ammonteranuo a 586,000,000 di doltari. Per 
l'esercizio seguente , ‘che ha tewmine al 30 giugno 
1863 si calcola che le spese , comprendendovi l'in- 
teresse e l' ammortizzazione del debito, possano ascen- 
dere a 544,000,000 di dollari. Sarebbe questo per 
conseguenza un totale di 1,140,000,000 di dollari , 
al quale si perverrebbe in tredici mesi se la guerra 
si prolunga sino a quell'epoca. È 

Non cccorrono che 40,000,000 di dollari per far 
fronte agli interessi del debito attuale c alla sua am- 
mortizzazione, e se la guerra continuasse sino al 
giugno 1863 sarebbero allora necessari 75,000,0! 
di dollari. Questa somma nulla ha di spaventevole pel 

nese, e i corsi delle Borse nelle principali città del- 

l'Unione provano a meraviglia la fiducia che ispira 
in questo momento il credito pubblico a tutti i ca- 
pitalisti. 

Il sig. Woorhces non ha potuto rispondere una 
parola sola alle cifre del sig. Morrill, ma i suoi ami- 
ci politici hanno attaccato il bill in discussione di- 
chiarandolo impolitico e incostituzionale, ciò che ha 
riscaldato i dibattimenti cui Ja fredda parola del si- 
gno Morrill era riuscito a calmare. I repubblicani 
hanno sostenuto ch’ essi erano più costituzionali di 
coloro che simpatizzano coi ribelli, e, in seguito ad 
uno scambio di recriminazioni che ha durato presso- 
chè un'ora, la Camera si è aggiornata. 

Il senato si occupa finalmente del bill sulle im- 
poste. I sessanta primi articoli sono votati , e se la 
discussione non fuorvia, lo che avviene fra noi trop- 
po sovente, sopra soggetti affatto estranei alla que- 
stione , questo lavoro si difficile e importante potrà 
essere condotto a termine prima che finisca la pros- 
sima settimana. 

— Il Corriere degli Stati-Uniti ha ricevuto da 
Washiugton spiegazioni che esso dà come ufliciali, 
sul viaggio che Mercier, ministro di Francia presso 
il governo federale, fece ultimamente a Richmond, 
e che provocò sì contraddittori commenti in Europa 
ed in America: 

« Mercier, esso dice, non aveva nessuna istru- 
zione dal suo governo, @ questi non aveva nessuna 
notizia del suo viaggio. Mercier, in un colloquio con 
Seward, espresse il rammarico di non poter visitare 
Riclimond e giudicare da se stesso le vedute e le 
speranze degl’ insorti. Seward rispose che il go- 
verno, lungi dal fare obbiezioni al suo viaggio a Ri- 
chmond, desiderava vi si recassero tutti i ministri 
stranieri e vedessero coi loro propri occhi la situa- 
zione disperata degli insorti. Mercier fece il viaggio 
a Richmond senza carattere ufficiale ; vide c intese 
per suo conto personale, senz’agire o parlare meno- 
mamente per il suo governo e senza compromettere 
la sua posizione verso gli Stati-Uniti. Il presidente, 
consultato in antecedenza, vi aderì. 

« Al suo ritorno , Mercier recossi immediata 
mente dal segretario di Stato e poi dal presidente, 
e comunicò loro francamente le sue impressioni di 
viaggio. A_Richmond, non ascoltò cosa ch’ egli non 
avesse la libertà di comunicare al segretario di Sta- 
to: egli non fece ai capi dei ribelli nessuna comuni- 
cazione da parte di questo governo, come non ne fece 
a questo governo da parte dei ribelli. Non chbe rap- 
porti ufliciali con nessuno, nè ricevette dimostrazioni 
ufficiali da nessuno. Ba condotta di Mercier in que- 
st'affare (soggiunge il foglio americano) fu discreta, 
leale ed amichevole. » 


Scrivono da Rio de Juneiro , ai 5 maggio, al- 
l'agenzia Zavas: 

La sessione delle Camere brasiliane fu aperta 
dall'Imperatore in persona, il quale pronunziò il di- 
scorso seguente: 

Augusti e deguissimi rappresentanti della nazione: 

La riunione dell'assemblea ‘generale, destando le 
speranze della nazione, è sempre per noi l'oggetto 
della più viva gioia. 

lo provo una grande soddisfazione nel dirvi che 
la tranquillità pubblica non fu alterata. Quest'im- 
menso benefizio onde godiamo da tanti auvi , dimo- 
strando i favori della Divina Provvidenza, che pro- 
tegge il Brasile, è al tempo stesso una prova delle 
buone disposizioni dei Brasiliadi e del foro umore pèr 
le nazionali istituzioni. * Basi 

Grazie all’Onnipossente , buone ricolte ci forni= 
rono abbastanza le derrate alimentari , e cessò la 
carestia che negli anni antecedenti aveva afflitto al- 
cune provincie dell'impero. ) 

.. E generalmente buono lo stato della salute pub- 
Blica. Tuttavia abbiamo a-deplorare fa comparsa’ del 
gholera a Pernambubo; se” ta :sua propagazione nelle 
provincie di Parahyba e di Rio Grande del' Nord. Non 


mancarono alle popolazioni colpite da quel flagello i 
soccorsi del governo, e l'assistenza della carità ven- 
ne dovunque in aiuto ai sofferenti. 

Si manteogono inalterate le relazioni di pace e 
di amicizia colle altre nazioni, e il governo vuole dar 
opera a consolidarla sulle inconcusse basi del diritto 
e degl’interessi reciproci. 

Fu conchiusa ai 22 dello scorso giugno un trat- 
tato coll’Annover per l'abolizione dei diritti di Stade, 
e le ratificazioni furono già scambiste. È 

Deguo oggetto dell'illuminata vostra attenzione è 
la necessità di migliorare il sistema amministrativo 
delle provincie e h condizione dei privcipali ufliciali 
di esse, 

Non posso lasciare di rammentarvi altresì esse- 
re necessario di riformare le legge organica delle 
Camere municipali per metterle maggiormente in 
grado di raggiungere lo scopo di questa utile istitu- 
zione. 

La legge regolamentare delle elezioni ha d'uo- 
po di essere modificata affinchè si evitino gi abusi 
che s'indicarono nella lista degli cfettori loppi 
impieghi dei nomi e nelle relazioni degli scrutinf. 

La sperienza consiglia alcune modificazioni alla 
legge dei 3 decembre 1841, le quali perfezionando 
l'ordinamento e la processura giudiziaria, afforzeran- 
no le guarentigie della libertà e sicurezza indivi- 
duale senza pericolo degl’ interessi dell'ordine pub- 
blico 

Egli importa migliorare la legislazione dell'eser- 
cito e dell’armata in ciò che concerne l'amministra- 
zione della giustizia. È urgente il promulgare una 
legge la quale tolga i gravi inconvenienti del sistema 
attuale di reclutamento: la vostra sollecitudine non 
dimenticherà certo una riforma da si lungo tempo e 
sì generalmente richiesta. 

È manifestamente utile creare una cassa per gli 
ufficiali dell'esercito , la quale assicurando alle loro 
famiglie una modesta assistenza, libererà il tesoro dai 
carichi risultanti dalle pensioni di mezzo soldo che 
non sono pure assicurate a tulti, 

Spero che vi sarà possibile in questa sessione 
dar opera alla proposta di legge concernente le pro- 
mozioni della marineria, che è una delle prime nostre 
necessità. 

Il governo si adoperò a promuovere |’ emigra- 
zione e lo sviluppo delle colonie esistenti , cercando 
al tempo stesso di mettere in effetto gli altri miglio- 
ramenti onde dipende la prosperità dell'agricoltura , 
sorgente principale della nostra ricchezza. 

La scarsità delle breccia per cui soffre l'agricol- 
tura non può esser compensata che da coloni liberi 
cd onesti e dal miglioramento dei metodi industriali 
e dalla facilità delle comunicazioni. 

Questi mezzi richieggono tempo, enormi spese e 
la cooperazione dei nostri agricoltori. È essenziale 
sopratutto il regolare con una legge precisa ed efli- 
cace i diritti e le obbligazioni reciproche dei coloui 
e proprietari rurali. 

Il pensiero di una mostra nazionale la quale pro- 
dusse in altri paesi maravigliosi effetti fu mandata ad 
effetto per la prima volta da noi ai 2 di decembre 
dell’anno scorso. 

Questa prova, novostante le grandi difficoltà , 
avanzò l'aspettazione, sì per le nostre ricchezze na- 
turali e sì pel progresso della nostra industria. Il go- 
nerno si adoprerà per quanto sta in lui perchè si 
novellino questi utili concorsi. 

Crebbero gl'introiti pubblici nell’ultimo esercizio. 
Ma la prudenza ci consiglia a limitare le spese agli 
obblighi che già ci assumemmo ed ai miglioramenti 
vicivi ad esser messi in effetto e ai servizi più utili 
cui non si può mancare. 

Grazie alla divina Provvidenza la quale dotò il 
nostro paese di tante forze produttive spero che me- 
diavle una severa economia e un buon sistema fiscale 
che manterrà il governo ci verrà fatto di coprire in 
breve tempo il disavanzo degli anni scorsi, senza la 
menoma alterazione del nostro credito e senza para- 
lizzare il lavoro nazionale. 

Grandi sono le necessità a cui avete a provve- 
dere, ma l'impresa non è inferiore alla vostra saviez- 
za, al vostro amor patrio. 

La sessione è aperta. 


— Le notizie della Plata giunte © col pacchetto © 


di Bordeaux segnalano i primi sintomi delle divisio- 
ni che sta per suscitare nel prossimo Congresso del- 
la Confederazione Argentina lu quistione di sapere 
quale sarà la capitale della repubblica. Le elezioni 
pel Congresso, che avevano avuto luogo ‘a Buenos 
Ayres, aveauo foruito alla popolazione quella città 
l’accasione di pronimeiarsi su questa quistione , che 
la concerne e che la infiamma al più alto puoto. 
La scella ch' essa ha fatto di due senatori che de- 
vono rappresentarla lasciava lo scioglimento indeci- 
s0. I due eletti, il dottor. Alsina c’ il sig. Rufino 
Elizaide, esprimono le due opinioni diametralmente 
Opposte : il‘ primo. uon vuole ad alcun costo che 
Buenos Ayres sia designata come capitale ,' desi 

zione che trarrebbe seco ‘la  federalìzzazione della 
provincia ; il'secondo che la 


vuole, at conti 
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egli non indietreggia davanti alle conseguenze di que- 
sta dichiarazione. 

Nulla di nuovo a Motevideo. 1 timori che si 
erano concepiti d'un’invasione degli emigrati orientali 
cominciavano a dissiparsi. Il principale tra essi, il 
generale Flores, avea accettato dal governo argentino 
uo comando del Sud, che lo teneva lontanissimo dalle 
frontiere dell'Uruguay. 


la _—_—— 1 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Nella seduta del 12 della Camera di Torino in- 
cominciò a riconoscersi quale sia la concordia e l’u- 
nione della maggioranza che accordava il 6 corrente 
un voto di non sfiducia al ministero. Avendo il de- 
putato Curzio proposto che si mettesse in discussio- 
ne il resoconto finanziario del miuistro Sella, e que- 
sti avendo risposto essere più conveniente rimandare 
quella discussione in occasione di qualche legge di 
finanza, tosto il sig. Lanza si fece a sostenere la pro- 
posta Curzio. A tutti è noto che il Lanza ui tempi 
del ministero Ricasoli era il presidente ed il porta- 
voce del partito ministeriale, cioè di quella frazione 
di maggioranza che preferiva il ministero Ricasoli al 
ministero Rattazzi. Tuttavia egli avea nella seduta 
del 6 corrente votato l'ordine del giorno Minghetti 
accettato dai ministri ; ed cecco che soli sei giorni 
dopo quel voto egli appoggia una proposta ostile al 
ministero. La Camera però riconobbe che sarebbe 
opera puramente sprecata quella di voler istruire una 
discussione regolare sulle cose di finanza e quindi è 
che dopo avere confusamente e tumultuosamente de- 
liberato per qualche tempo, risolvette di rimandare l'e- 
same del bilancio ad una circostanza avvenire. 

Un dispaccio telegrafico da Torino, in data del 
14, che a suo luogo riferiamo , parla di spiegazioni 
che nella Camera furono chieste al ministero circa 
un telegramma mandato a Palermo dal ministro del- 
le finanze, relativo alla legge sul bollo e registro ed 
accenna alle risposte dei signori Rattazzi e Sella; 
ecco secondo tn antecedente telegramma, il tenore 
del dispaccio diretto dal ministro Sella al prefetto di 
Palermo : « Tranquillate le popolazioni sulle tasse 
registro e bollo ; si userà larghezza nel condono di 


mancanze nei primordì dell’ applicazione delle nuove 


feggi. Si spediscono per posta parecchi esemplari di 
di queste leggi per distribuzione gratuita ai tribunali, 
alle autorità, ai uotari ». Qu concessione che ora 
sappiamo essere stata riprovata dalla Camera era già 
stata fatta argomento di seria censura dai giornali che 
la ritengono come una vittoria accordata ai tumulti 
ed alle grida di piazza da cui, specialmente nell'Ita- 
lia meridionale, fu accolta la nuova legge sulle tas- 
se suddette. 

Apprendiamo dagli odierni giornali di Torino che 
ai Vescovi di Mondovi e di Saluzzo sia stato intimato 
l'ordine di comparsa personile intanzi ai tribunali per 
rispondere dell'offesa alle leggi dello Stato che il fisco 
ha preteso trovare nella recente loro circolare ai par- 
rochi, relativamente alla cosidetta festa nazionale. 11 
fisco non ha mancato in questa circostanza di ag- 
giungere la comminatoria, in caso di non comparsa 
personale, di essere tradotti invanzi ai tribunali dalla 
pubblica forza. Ed i citati giornali riferiscono questo 
fatto per contrapporlo ad una notizia che, accennata 
già dal telegrafo, è ora confermata dagli organi del 
ministero, che cioè i 69 arrestati per gli avvenimenti 
di Sarnico e di Bergamo furono rimessi ia libertà 
per deliberazione del tribunale inquirente, continuan- 
dosi il processo agli imputati a piede libero. Così 
mentre a eoloro che furono presi colle armi alla mano, 
cospirando contro la sicurezza interna ed esterna dello 
Stato, si accorda la facoltà di difendersi a piede libero; 
ai vescovi, non d'altro aceusati che d'avere gelosamente 
compiuto i doveri del sacro loro ministero, è minac- 
ciata la traduzione innanzi ai tribunali per mezzo 
della forza pubblica. 

L' Indipendance belge continua tuttora nelle 
supposte sue rivelazioni intorno a trattative diploma- 
tiche che sarebbero attualmente corso tra le mag- 
giori potenze d'Europa, in vista di giungere al com- 
ponimento delle diverse questioni pendenti, ed annun- 
cia quest’ oggi che le.voei.di uo futusa congresso cir 
colano di nuovo. in telta: la diplomazia e che questa 
volta hanno un carattere tanto. serio che è prezzò 


de ll opera il discuterle atlebtamente, Segue poi ac: 


geon ando le ragioni che‘ avrebbe ciascuna potenza 


per promuovere un congresso europeo, La Francia, 
esso dice, vede avauzarsi minacciosa la questione di 
Oriente, per lu quale Austria e lughilterra  sem- 
brano essersi poste d' accordo ; essa scorge inoltre 
i pericoli che per lei derivano dalla attuale situa- 
zione d' Italin e vorrebbe quindi sburazzarsi on- 
che di questa responsabilità» La Russia desidera il 
congresso per riconquistare la sua preponderanza sul 
mar Nero e su questo punto sembra già d'accordo 
colla Francia. In quanto alla Prussia, legata da molti 
vincoli alla Russia, essa non è certo disposta a combat- 

dea di un congresso. L'Inghilterra sarebbe lieta 
di uscire da uno statu guo che l’inquieta e le im- 
pove enormi sacrifici per spese di armamenti. Quan- 
to all'Austria poi pretende sapere il citato giornale 
che sebbene avesse dapprincipio mosse alcune diffi- 
coltà, esse vennero dipoi appianate ed aggiunge che 
importanti concessioni furono già ottenute dall’Au- 
stria e che tutte le controversie preliminari chbero 
già o sono prossime ad avere una soluzione soddi- 
sfacente, Crede l'Zndependance che il viaggio del sig. 
de Budberg a Parigi e la nomina del sig. Bismark 
non siano estranei a questo grande progetto cl afli 
ma da ultimo essere intenzione dell’imperatore dei 
francesi di far sedere in questo congresso anche la 
Spagua, che verrebbe perciò innalzata al grado di pri- 

A potenza. 

Come annunciò un dispaccio telegrafico, il gior- 
no 8 ebbe luogo a Francoforte una riunione compo- 
sta dei rappresentanti di Prussia, Baviera, Wartem- 
berg, Baden, Nassau, Assia, Turiugia, Mecklembur- 
go e Francoforte. In essa fu risoluta Ja prossima 
convocazione di una assemblea, il cui scopo sarà di 
discutere le più ardenti questioni del momento. L'as- 
semblea, dopo aver deciso che i deputati dell'Austria 
sarebbero invitati a prestare il loro concorso, cles 
un comitato di quaranta membri incaricato d’esegui- 
re le prese risoluzioni. 

Le feste della Pentecoste sospesero momentanca- 
mente le discussioni della Camera prussiana, nè vi 
hanno presentemente che le commissioni le quali pro- 
seguano i loro lavori. Frattanto tutta la stampa prus- 
siana si occupa della crisi politica che ora agita il 
regno. Abbiamo già pubblicata la risposta fatta alla 
commissione dell’ indirizzo e segnalata la solidarietà 
che il re reclama negli atli rimproverati al suo mi- 
nistero; troviamo ora che, avendo una deputazione 
della Westfalia presentato al re una protesta di de- 
vozione, ne ricevette una risposta ancora più accen- 
tuata e che fa conoscere ancora meglio la gravità 
della situazione. « Le persone, avrebbe detto il re, 
che accettarono le attuali e'ezioni dicono Parkimen- 
to e monarchia ; io dico invece monarchia e Parla- 
mento ; la cosa non è possibile altrimenti in Prus 
Coloro che seducono il popolo sono miei nemici; hi- 
sognerà adesso vedere se’ è possibile il procedere 
iunanzi con questa gente ». 

A Parigi si parla dello scioglimento del Corpo 
legislativo. È opinione divulgata che, quando ciò av- 
venga, il sig. Thiers abbia in pensiero di concorrere 
come camlidato e soggiungono taluni giornali correr 
voce che il governo, sentendosi in certa guisa lusin- 
gato da ciò, abbia futto dichiarare all’ illustre stori- 
co ed oratore che non porrà alenu ostacolo alla sua 
caudidatura. 

Fra pochi giorni giungerà in Francia il Bey di 
Tunisi, e sarà ospitato per breve tempo presso la 
famiglia imperiale nel castello di Fontainebleau. 

Fu già detto che il vice-ammiraglio francese co- 
mandante le forze navali’ note acque del Messico pose 
il blocco ai porti di Tampico e Alvarado, Ora si ri- 
leva che lo scopo di questo provvedimento fa d'im- 
pedire l’ importazione di armi, che potrebbero essere 
spedite dagli americani det Nord a Juarez. Sarebbe 
quindi tn nuovo atto di sfiducia e quasi di ostilità 
tra la Francia e l'Unione americana. 

A Parigi giunse la notizia che Je difficoltà na- 
scenti dall’ impresa del Messico hanno già dato ori- 
gine a parecchie Note tra l'ambasciatore francese 
Mercier e il ministro americano Seward. Si ritiene 
ivolee per certo a Parigi che l'ambasciatore inglese 
a Washington ponga tatto in'’opera per inasprire la 
contesa ,.e che .il rappresentante idel. governo russo 
abbia 1° incarico di Sostenere în modo offfcioso , ma 


tuttavia energico; il barone! Mercier, 


.,, 1 progetto di' mediazione delle’ due potenze oc- 
IMAO ZOVSEAAV AIIIA 


cidentali nella guerra. americana è confermato da un 
telegramma: quantunque , al punto in cui sono le 
cose , non sia possibile sperare che i buoni uf- 
fici dell'Europa sieno favorevolmente accolti dal ga» 
binetto di Washington, nullameno questo intervento 
sarebbe certo utilissimo ad affrettare il termine di 
un dissidio tanto dannoso agli interessi mercantili 
ci due mondi. Se non che, considerando che già 
fin dal principio della lotta furono respinto le pro- 
poste ci conciliazione fatte dalla Francia, conside- 
rando l’antagonismo che sorge tra il governo ameri- 
cano e il francese per l'impresa del Messico, con- 
siderando che la pubblica opinione in America non 
fu mai, come adesso, tanto ostile all'Inghilterra, è a 
credersi che l'odierno intervento dei gabinetti delle 
Tuileries e di Saint-James debba assumere un carat- 
tere più imperativo, e che, respinto di nuovo, abbia 
ad avere per immediata conseguenza il riconosci- 
mento degli Stati del Sud. 

Gli ultimi dispocci della Cina recano che i ri- 
belli, campeggianti intorno a Stiangai , furono assa- 
liti e sbaragliati due volte dalla piccota legione anglo- 
francese, e da un corpo di cinesi addestrati c posti 
sotto il comando dell'americano Ward, che fu no- 
minato dall’ imperatore mandarino militare. Le rela- 
zioni del governo cinese cogli stranieri continuano ad 
essere sodilisfacentissime. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina. 


Torino 14. — Dai confini veneti giunge notizia 
credersi che l'Austria abbia intenzione di formare un 
campo trincerato nei distretti del Po. Nuove truppe 
sono giunie a S. Benedetto; la guarnigione raddop- 
piata. 

Torino 14. — Broglio domanda spiegazione cir- 
ca il telegramma mandato a Palermo dal ministro 
delle finanze e pubblicato, secondo Ini inopportuna- 
mente, dal prefetto, relativo alle leggi sul bollo e 
registro. I ministri Rattazzi e Sella assumono la re- 
sponsabilità del telegramma, dicono essere stata pro- 
messa qualche larghezza nell' applicazione delle mul- 
te, nei limiti delle attribuzioni del potere esecutiv 
Si approvano i progetti di legge sul riscatto del da- 
zio di Stade sull’ Elba e quello sui dritti di ostel- 
laggio nei porti di Brindisi e di Mess Poscia si 
fanno relazioni delle petizioni. 

Parigi 15. — Moniteur: Malgrado |’ irregola- 
rità delle comunicazioni tra Vera Cruz e l'interno, 
un dispaccio di Larencez in data del 9 dice che è 
accampato ad Omozoe vicino a Puebla. Secondo un 
rapporto messicano, i francesi atteecarono Guadelo- 
ua, fortezza di Puebla, ma non hanno potuto impa- 
dronirsi delle trincee. D'allora in poi non fuvvi altro 
fatto d'arimi. Dappertutto le popolazioni fanno buona 
accoglienza ai francesi. Il governo dell'imperatore in- 
tende mandare nel Messico rinforzi considerevoli. 

Londra 13. — Palnierston rispondendo ad una 
interpellanza dice che l'Inghilterra non ha intenzio- 
ne di offrire attualmente la sua mediazione all’Ame- 
rica e che non ricevette comunicazione alcuna in 
proposito dalla Francia, 

Londra 46. — La Camera discusse sul modo 
con cui fu trattato l'inglese Taylor sulle spiagge di 
Toscana; lord Palmerston espresse la speranza che 
il governo di Torino, viste le simpatie. manifestate 
dal Parlamento britannico a favore del Taylor, vorrà 
esaminare la cosa ed accordare ad esso indennità. 

Madrid 14. — Coellen e Rios Rosas criticano 
la condotta di Prim. 

Vera Cruz 15 maggio — Lettere dicono che le 
forze di Juarez sotto Messico sarebbero di 50,000 uo- 
mini, dei quali sarebbe dubbia la fedeltà avendo luo- 
go ogni giorno numerose diserzioni. 

Vera Cruz 15. — Patrie: Ebbe luogo un luogo 
combattimento davanti Puebla glorioso pei francesi. 
I messicani, in numero molto maggiore, furono com- 
pletamente battuti. 1 francesi dovevano entrare all’in= 
domani a Puebla. Le guerrillas intercettavano iu pa« 
recchi punti le comunicazioni fra Vera Cruz. e Pue- 
bla. Il fatto era previsto; farono prese misure per 
assicurare l'esito delle operazioni. I i 

York 4.,— Una grande battaglia, che durd'ddei* 
‘giorni ebbe luogo a Richmond, Nel primo i separatisti* 
ebbero vantaggio, presero 18 cannoni è 
nieri; nel secondo i separatisti furono li con 


perdite considerevoli, però portando seco gi — cavnoni 
presi ed i prigionieri. Mac Clellan è a 5 miglia da Ri- 
chmond. Le perdite dei federali ascendono a 3000 tI 
uomini, quelle dei separatisti sono più considerevoli. 
Primont ha battuto i separatisti. A Pickburg e a 
Charleston i federali sono ottomila ; le posizioni dei 
separatisti non sono conosciute. 

York — I federali considerano la battaglia del 30 
come una grande vittoria. 


BORSA DI PARIGI 
del 14 giugno. 
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Consolidato inglese «+ 91 78 
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LE RELAZIONI DELL'INGHILTERRA 
COL CRISTIANESIMO E CON LA CHIESA CATTOLICA 
DISSERTAZIONE 
Letta nell'Accademia di Religione Cattolica 
nella tornata del 30 maggio 1862. 


DA MONSIGNORE 
ENRICO EDUARDO MANNINE 
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Protonotario Apostolico e Proposto della Metropolitana 
di Westminster. 


Si vende da Marini, piazza del Collegio Roma- 
no, ed alla Direzione del Giornale L'Osservatore Ro- 


mano, al prezzo di bajocchi DIECI a vantaggio del 
DENARO DI S. PIETRO. 


BAGNI MARITTIMI 


LOCANDA E TRATTORIA 
IN PORTO D'ANZIO 


A principiare dal giorno 15 dell’ andante mese 

di giugno sarà aperto al pubblico uno Stabilimento 

di Bagni in Porto d'Anzio, al prezzo di baj. 11 per 

bagnatura. 5 IZ: 

i A maggior comodità dei signori Bagnanti, Giu- 
seppe Masella proproprietario di un Casino posto in 
amena situazione in prossimità della S) iaggia, sul 
principio della Strada che da Porto conduce a Net- 

tuno e precisamente confinante con la villa di S. E. 

il sig. Principe Aldobrandini, l'aprirà al pubblico ad 

uso di Locanda e Trattoria ove si troveranno per 

sc. 1 20 al giorno, comode e ariose Camere in pro- 
spetto del mare, e conveniente trattamento, come 
segue : 
COLEZIONE — C.ffè, Latte, Burro, uova ecc., 
a piacere. ©» 

— Zuppa, Lesso con Guarnizione, 
due Piatti, Formaggio e Frutti, 
Pane e Fog. una e mezza di 
VINO. 

— Insalata, un Piatto, Formaggio, 
Frutti, Pane, e una Foglietta 
di vino. 

AVVERTENZA — Ogui camera contiene due 

Sofà ad una piazza od ug letto a due piazze. Chi 


PRANZO 


CENA 


bramasse avere una pgemera libera con un solo sofà 
dovrà pagare bai. 30 di più al giorno. 

QUEL signori che voredtimo prendere il bagno nello 
Stabilimento potranno dirigersi allo stesso proprietario 
della Locanda ; che con bai. 25 al giorno sommini- 
strerà il camerino pel bagno, biancheria , ed il co- 
modo del Legno, per l'accesso e recesso dallo Sta- 


bilimento, 4 X : È 
Annesse al Casino vi sono Scuderie e Rimesse 


ove possono riceversi Legni e Cavalli con lo stalla- 
tico di bai. 30, come anche vi si trovano legni a 
nolo, ai prezzi della Capitale. 
"Porto d'Anzio li 10 giugno 1862. 
m———_——mT_Trr_TrTr_—T———______—zÉyÉr 


Venerdì 20 corr. nel Gabinetto Letterario posto 
in Piazza di S. Carto al Corso num. 433 primo pia- 
no si effettuerà la Vendita di Libri, già appartenuti 
alla ch. mem. del cav. Giovanni de Angelis alle ore 6 
e mezza pom. Il Catalogo si dispensa nel Negozio 
Bottacchi in Via del Piè di Marmo num. 1 dove si 
ricevono le Commissioni. 


1.’ OOO 
AVIS 


M. F. Roman et C. négocianis en Vins, à 
Bordeaux (France) ont l’honneur de prévenir touts 
leurs amis et clieuts à Rome et dans toute |’ Italie, 
que le sieur Adolphe de Valcourt a cessò d'ètre è 
leurs maison à partir du 13 mai courant. 

Bordeaux le 31 mai 1862. 


F. Roman et C. 


RE I rrLWWprÙpPeoer— Luzi 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Dei Nomine Amen = Fidem facio per 
praesentes Ego S. P. A. Causarum et S,R. 
Rotae Not. publ. Colleg. ec. qualiter in Cau- 
sa « Interamnen. redditionis ralionnm » cor. 
R. P. D. Pellegrini 8. R. Audit., ad instan- 
tiam DD. Josephi-Capocci-Camporeali, nec 
non Christophori, Michaelis, Benedicti et R. 
D, Josephi fratr. Rossi, contra DD. Jo: Ca- 
rolum Rossi posthumum, Catharinam Rossi, 
et Joannem Rossini conjuges per acta mei ec. 
sub die 5 maii 1862 publicata fuit definitiva 
Sententia, tenoris seguentis, videlicet « Chri- 
sti Nomine Invocato » Pro Tribunali seden- 
tes et solum Deum prae oculis habentes per 
hanc nostram definit vam Sententiam, quam 
de RR. PP. DD. Coauditorum nostrorum, et 
nostro consilio et voto in his scriplis feri- 
mus în Causa et Causis, quae post remjudi- 
catam nostri S. Auditorii, qua statutum fuis- 
se et esse locum petito fratrum Rossi ad 
causam interventui xioni termini 
pro redditione ri importantia tan- 
tum substantiae haereditariae d.stractae, nec 
non post alteram remjudicatam ex qua de- 
claratum redditionem rationum non jure fuis- 
se exhibitam apud acta Curiae Ecclesiasticae 
Interamnensis primo et tamquam in prima 
cor. 8. Auditorio Ponente Rîmo P. D. Al- 
berghini, secundo vero et tamquam in se- 
cunda seu alia veriori cor. R. P. D. meo 
Rodriguez, postea per subrogationem cor. 
Nobis versae fuerunt et vertuntur instantiae 
inter D. Jo. Carolum Rot ost humum fil. 
et haer. Jo. Caroli senioris actorem et ap: 
pellantem ex una, et DD. Petrum Rossi fil, 
et haer, Thomae , Christophorum, Benedi- 
ctum, Michaelem et R. D. Josephum Rossi 
fil. et haer. Jo: Caroli fil. Thomae, Catha- 
rinam Rossi fil. D. So. Caroli, ac Joannem 
Rossini ejus virum RR. CC. et appellatos 
partibus ex altera, de et super petita per 
actorem praevia declaratine nullitatis inef- 
ficacise et illegittimitatis redditionis ratio- 
mum in actis emissae , praefizrione termini 
R. C. Petro filio et haer, Thomae, atque 
aliis RR, CC. filiis et haeredibus Jo: Caroli 
fil. D. Thomae ad effectum repraesentandi 


in patrimonio defuneti Jo: Caroli Rossi se- 
nioris omnia et singula bona, res et substan- 
tias a Thoma illegitime distractas, nec non 
restituendi et effective consignandi res cas, 
et substantias, quas sibi non absque fraude 
Thomas adjndicaverit, quo termino inutiliter 
elapso relaxari ordinem exequutorium pro 
adipiscenda possessione bunorum distracto- 
rum, quae sunt în ipsorum RR. CC. patri- 
monio, et quoad reliqua condemnari eosdem 
RR. CC. ad id quod interest bona praedicta 
a patrimonio sublata fuisse in summa liqui- 
danda ope etiam juramenti in litem et ad 
emendationem omnium et singulorum damno- 
rum, el interesse etiam extrinsecorum una 
cum fructibus et expensis etiam extrajudicia- 
libus, nec non de et super confirmatione vel 
infirmatione Sententiae latae a prelaudato 
Revo P. D. Alberghini sud die 9 julii 1858, 
qua fuerat declaratum constare de legi 

redditione rationum, de qua agitur juxta 
modum nempe, ut debito haercdum Thomae 
adscribi tantum debeant fructus ab eo per- 
cepti snper credito scut. 210, non autem esse 
locum praefixioni termini pro reportatione 
substantiae haereditariae distractae, rebusque 
aliis in actis causae et causarum hujusmodi 


lalius deductis ad quae ec. Inhaerentes De- «| 


cisioni cor. R. P. D. meo Rodriguez jam 
Ponente editae sub die 8 martìi 1861 sub ti- 
tulo « Interamnen redditionis rativnum » ubi 
disputato dubio « An sentent'a rotalis sit 
confirmanda vel infirma in casuec. » re- 
scriptum prodiit « Sententiam rotalem esse 
confirmandam » atque alteri aeditae cor, 
Nobis in Rota diei 17 februarii 1862 ubi pro- 
porito dubio « An sit stantum vel receden- 
dum a decisis » responsum fuit « In Decisis » 
et successivo rescripto « Expediatur » ed'to 
in Rota memorislium diei 28 aprilis p. pti , 
dicimus decernimus declaramus atque defini 
tive sententiamus constare de legittima red- 
ditione rationum, de qua agitur, adiecto mo- 
do ut debito haeredum Thomae adscribi tan- 
tum debeant fructus percepti super credito 
scut. 21G, proptereaque dictam sententiam a 
prelaudato Rino P. D. Alberghini subsori- 


ptam fuisse et esse confirmandam. ptout per; 


1s confirmamus , et pro confirmata 


haberi volumus, atque mandamus, ac de et 
super praemissis perpetuum s:lentium impo- 
nimus, partemque victam victrici in expen- 
sis condemnamus, quarum taxationem Nobis, 
vel cui de jure in posterum reservamus , et 
ita habita in omni bus relatione ad dictas De- 
cisiones, el rescriptum dicimus. decernimus, 
daclaramus , atque definitive  sententiamus 
non solum isto, sed et omni alio meliori mo- 
do. Ita pronunciavi = A. Pellegrini S. R. 
Aud. 

Reg. a Roma li 16 maggio 1862 al vol. 
305 f. 89 e cas. 4 con p. 4 al Prep. Pierutti, 
Committitur etc. 

Datum Romae ex OMciis Rotalibus die 
16 maii 1862. 

Aloisius Serpetti S. R. No 

R. P. D. Pellegri 

Notif* inifri praesens Sententia pro omni 
juris effectu « Inst. DD, Christophoro, Mi- 
chaele, Benedicto, et Riìdo D. Josepho fra- 
tribus Rossi, nec non Josepho Capocci-Cam- 
poreali adihore a SSino deput. eorumdem 
pilibus sive ec. pro quibus Joseph Catelli 
proc, = Rota = 

Pietro Rossi fil. et haer. Thomae degen. 
in Oppido vulgo = Terminago Dioecesis Tri- 
dentinae. 


et Cancell. 


finae Rossi et Joanni Rossini ejus- 
dem viro degea. Interamnac. 
A di 6 giugno 1862 Joseph Catelli proc. 
forma di legge ec. = Raff. Ber- 
toni Curs. del Trib. civ. di Roma, 
6. giugno 4862. 
Visto alla Direzione gîle di Polizia 
L'Assessore generale 
F. Dandini De-Sylva 
Joseph Catelli Proc. 


Fallimento 


di venerdì 20 corr. 
nella sala di quei 
mercio entro il 


[adic: 
commissario del fallimento. per ivi pr i 


Sindaci provvisionali. 
Roma dalla Cancelleria del lodato trib. 
li 44 Giug. 1862. © 
Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Ad istanza di Pietro Alegiani, legale, 
cessionario di David Volterra rapp. da sc 
med 


ccola De Silvio a senso del $ 483 
a comparire nella pia udienza dopo 3 gior- 
ni per sentirsi condannare al pagamento di 
sc. 42: 27 dovuti a forma dei documenti, 
sentir emanare l' analoga sentenza con la 
condanna alle spese anche stragiudiziali a 
forma del patto e ciò S. P. e 
Oggi 43 giugno 4862 copi 

a forma di legge, 
Carlo Parisotti cursore 


Pietro Alegiani Proc. 


simile affissa 


Nel giorno 20 corr. alle ore 5 pom. si 
procederà dall’ififro Not. con 1" 


Luigi Guidi Notaro publico 


Vendita giudiziale ordinata con Senten- 
za del 4° turno del Trib. Civ. di Roma del 
giio 27 settembre 1856, che in seguito della 
produzione nel fasc. n. 1919 in Protocollo 
del 1852 di quanto è stabilito $ 1308 
della procedura, avrà luogo nella Deposite- 
ria Urbana posta nel 9. Monte di Pietà la 
mattina 25 giugno pronimo all'ore 1 econ- 
siste nella proprietà enfiteutica del quinto 

no, e soffitte abitabili, della Cas: 
‘orso n. 4 confin. Schiboni, e Mainer, apren- 
dosì l'incanto sulla somma di so. 997 80. 


Agostino Pagnoncelli Proc.' 


ia Via 


con un solo sofà 
jorno. 


ced il co- 
recesso dallo Sta- 


buderie e Rimesse 
alli con lo stalla 
si trovano legui a 


862. 


to Letterario posto 
im. 433 primo pia- 
Vi, già appartenuti 
le Augelis alle ore 6 
ensa nel Negozio 
bo num. 1 dove si 


janis en Vins, à 
dle prévenir touts 
iis toute 1’ Italie, 
a cessò d'étre è 


Ivense 


parceDENTE 


mina di uao, 0 più 
leria del lodato trib, 


Vice Cancelliere 


Alegiani, legale, 
Iterra rapp. da so 


da volta attesa Ja 
cenzo De Silvio 
a senso del $483 
ienza dopo 3 gior- 
e al pagamento 
na dei documenti, 
fa sentenza con la 
he stragiudiziali a 
| Pec. 
P copia simile affissa 


isotti cursore 
Alegiani Proc. 


alle ore 5 pom. si 
| con l'opera de'Pe- 
È )' effetti Ereditarj 
oli nella Casa da 
ando N. 24 e ciò 
pgni buon fine ed 
lee. 


i Notaro publico 


‘dinata con Senten- 
Civ. di Roma del 
he 


l'ore {4 econ- 
del quinto 
ella Casa in Via 
|, e Mainer, apren- 
di so. 997 50, 


Ignoncelli Proc. 


Num. 137 — 1862, 


1400-000300 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


i i_ Martedì 17 Giugno sof 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’offleio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i grtppi, il nome e cogn.° del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Giugno 


Le salve dell’Artigtierin dî Castet S.-An- 
gelo hanno annunziato l'aurora di questo gior- 
no, sedicesimo anniversario della Esaltazione 
al Pontificato della Saxrita' pi Nostro Stanone 
Para Pio IX. 

Per la fausta circostanza si è tenuta Cap- 
pella Papale alla Sistina, e l'Eîo c Rino signor 
Cardinale d'Andrea, Vescovo di Sabina, ha pon- 
tificato la solenne Messa. 

Alla sacra funzione ha assistito Sua Say- 
mita insieme agli Emi e Ri signori Cardi- 
nali e agli Illmi e Rîi Monsignori Patriar- 
chi, Arcivescovi e Vescovi, ai Collegi delta 
Prelatura, all’Eccio Magistrato Romano, ed agli 
altri personaggi soliti intervenirvi. 


—+>>b+ee-— 


PARTE OFFIUIALE 


S. E. il signor Alessandro W. Randall, ha avu- 
to l'onore di essere ricevuto in udicoza dalla Sax- 
tiTà' Di Nostro Signone per rimettere le Lettere 
Credenziali con le quali |’ onorevo'issimo sig. Lincolu 
Presidente degli Stati-Uniti di. America lo accredita 
quale Ministro Residente di quella Confederazione 
presso la Santa Sede, e venne accolto da Sua SANTITÀ” 
con l’usata benevolenza. 

Dippoi l’Eccellenza Sua passò a visitare Emo 
e Rio sig. Cardinale Segretario di Stato che lo ri- 
cevette colla distiuzione dovuta al suo grado. 


oe 
PARTE NON OPFIUIALE 


Gli studenti del Collegio Romano, dei Padri 
della Compagnia di Gesù, hanno colto il felice av- 
venimento del sommo onore conseguito al Vaticano da 
ventisei Martiri Giapponesi per scaldare la loro gio- 
vane immaginativa al sorprendente spettacolo che of- 
ferse quell'augusta sacra cerimonia celebrata dalla 
Sawrita' pi Nostro SicnoRE, circondata dai Pastori 
gecorsi dalla Chiesa di Oriente e di Occidente, ed 
in mezzo ad una moltitudine dei fedeli venuti dalle 
regioni le più remote a questa Metropoli dell’orbe 
cattolico, e farne suggetto ad un Accademia di Poe- 
sia. La quale tenucro nelle ore pomeridiane del passato 
venerdì, 13 di questo mese, e dedicarono ai Vesco- 
vi Cattolici per la fausta suddetta circostanza conve- 
nuti in Roma. 

L'Accademia tolse a cantare La Gloria del Va- 
ticano nel Trionfo dei Martiri Giapponesi. Una prosa 
elegantemente scrilta, e stampata innanzi al Pro- 
gramma del letterario trattenimento distribuito agl’io- 
tervenuti, fa ragione di quel titolo. L'esercizio Ac- 
cademico venne diviso in due parti: la prima celebrò 
la Chiesa nella Passione dei Martiri; la seconda Za 
Chiesa nel Trionfo dei Martiri ; cd ambedue com- 
presero dieciolto componimenti Poctici, e dettate nelle 
lingue ebraica, greca, latina, italiana, francese, spa- 
guuola, inglese, tedesca, ungarese. Vennero queste in- 
tramezzate da un Coro, da una Romanza e da un 
Terzetto, poesie musicate dal maestro Battaglia, ed ese- 
guite nelle arie da riputati professori, e nei pieni dagli 
alunni della scuola di canto dello stesso Collegio. 

Il trattenimento riuscì deguo di quel celebre 
istituto. La Chiesa di s. Ignazio, in cui venne ese- 
guito, era magnificamente addobbata ed illugninata. 
L'abside, ote sorgeva il palcato da dove si recitava: 
no gli encomi, era nelle ti adornato dagli - sten- 
dardi e da alcuni :dei medlegioi dei Santi. Martiri 


che già aveano fatto mostrà di sè al Vaticano. Gli 
applausi con che. la infetti ed eletta moltitudine, 
della quale il vastissimo Tempio era ripieno, accolse 
gl'infuocati accenti onde i giovaui pocti manifestavano 
l'entusiasmo che dominavali, fecero ragione alla bontà 
cd al merito dei componimenti e della musica. 
Onorarono di loro presenza l'esercizio Accade- 
mico gli Emi e Rmi signori Cardinali Patrizi, Schwar- 
zenberg, Carafa di Traetto, Donnet, Reisac, Barnabò, 
Socconi, Bedini, Marini, Bofond:, Roberti, Caterivi ; 
oltre a cento Illmi e Rmi Monsignori Arcivescovi e 
Vescovi; ed un numero considerevole di personaggi 
chiari per lignaggio e per dottrina. 
—siietnzes— -- 


NOTIZIE DIVERSE 


Il solo Cattolico, in data del 15 corrente, oggi 
ne perviene da Napoli. Esso nel suo articolo privci- 
pale discorre del Governo piovvuto in quelle provin- 
cie dal Piemonte e afferma che manomette e calpe- 
sta tutti i diritti e le sostanze dei cittadini, e non 
fa che produrre se non delitti ed iniquità. Poscia vo- 
lendo dimostrare che il reggime piemontese è orri- 
bilmente tirannico dice che la libertà nel regno di 
Napoli è un vocabolo vuoto di senso qualora non si 
applauda all'azione del governo ed alla sua azione ; 
che gli interessi delle - popolazioni sono considerati 
come cosa di nessun rilievo ; che i diritti e i privi- 
legi popolari vengono riguardati nel più derisorio 
modo; e che i cittadini soggiacciono al capriccio e 
alla dispotica volontà dei funzionari pubblici , i quali 
credonsi superiori a tutte le leggi. Manifesta io ul- 
timo la speranza di vedere quanto prima tornata a 
salvezza la società in oggi pericolante , e così assi- 
curato il progresso e la felicità dei popoli. 

Lo stesso periodico ne dà le seguenti notizie re- 
lative alla reazione : 

Un combattimento è avvenuto nei dintorni di 
Acerenza; la banda di Ninco-Nanco, composta di 
circa 100 uomini a cavallo e quaranta di fanteria, 
attaccò un drappello di truppa. La lotta durò più di 
due ore, ma la truppa inferiore in numero dovette 
retrocedere. 

La banda di Chiavone forte di più di 400 uo- 
mini si è riunita a quella comandata da Nunzio 
Tamburino ; queste forze riunite minacciano vari co- 
muni della Terra di Lavoro e degli Abbruzzi; e già 
sî ha notizia che molti comuni han dovuto fornire 
armi, danaro e provvisioni da bocca. Il giorno 11 
un piccolo picchetto di truppa s' incontrò colla ban- 
da, ma non potè attaccarla perchè molto inferiore di 
numero. 
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Le notizie di Vienta dei giornali veneti sono del 
13 corrente. Recano una patente imperiale del 30 
maggio diretta al conte Forgach , colla quale sono 
conferite a moltissime persone del regno d'Ungheria 
decorazioni, medaglie o elogi per le prove di coraggio, 
di aunegazione , di filintropia date nel'o scorso feb- 
braio in occasione della grande inondazione che af- 
flisse quel regno., 

Il giorno 10 scoppiò a Buda un incendio nel 
Sobborgo di Taban che fin dal primo mattino aveva 
consumato 41 case, deplorandosi la morte di parec- 
chie persone, fra cui auche sette fanciulli. 

L' Osservatore Triestino ha una corrispondenza 
di Vienna del 10, ‘la quale (conferma che la Direzio- 
ne della Banca Nazionale dicliîard di accettare la de- 
cisione della ‘Camere-dei Deputati riguardo alla ven- 


dita di 153 milioni di biglietti di Lotteria depositati 
presso la buuca stessa. — La medesima corrispon- 
denza parta di uni voce Ta quale prende consistenza 
in Vienna e che vorrebbe d'Austria essere in pro- 
cinto di entrare nel Zollwerein germanico per preo- 
dere parte attiva all’ opposizione che va di gran passo 
allargandosi contro il trattato commerciale  prusso- 
fiavcese. La Baviera però mostrasi anzichè no pro- 
clive a favore del suddetto trattato. 


0-4 


L'Independance Belge del 12 annunzia che il 
re dei Belgi, colpito da qualche giorno da un ingor- 
go polmonare, il quale complicava l'affezione calco- 
lare, trovasi un poco meglio. 


— See 


Un decreto imperiale proroga al 27 giugoo la 
sessione del Corpo legislativo di Francia che era già 
stata fissata al 14, 

Questo nuovo termine è reso necessario per la 
discussione del bilancio che deve cominciare fra 
breve. 

La Commissione speciale la presentato al mini- 
stro Fould un progetto di decreto tendente a sosti- 
tuire all'ordinanza del 1838 un nuovo sistema finan- 
ziario più semplice e da regolarsi aunuslmente in 
tutti gli articoli. 

Si assicura che le elezioni generali avranno luo- 
go in Francia nella prima quindicina del prossimo 
ottobre. 

— Leggiamo nella rivista politica dell’ Indépen- 
dance Belge: 

Le voci di accordo fra la Francia, la Russia e 
l'Austria relativamevte agli affari del Montenegro pa- 
iono verificarsi. Si annunzia che un nuovo armistizio 
fu testè concluso fra Omer pascià ed il principe Ni- 
colò, e questo risultamento sarebbe dovuto natural- 
mente , in ciò che concerne la Porta , all’ influenza 
dell'Austria. 

Secondo alcune voci di cui fa menzione una 
delle nostre corrispondenze parigine, il gabinetto delle 
Tuileries nov dispererebbe ancora di ricondurre quel- 
lo di Madrid ad un accordo e ad un'azione comune 
per ottenere lo scopo che la spedizione del Messico 
deve effettuare, 

Infatti, sarebbe stato trasmesso ordine da Madrid 
al maresciallo Serrano di conservare all’Avana il ge- 
nerale Gasset con una divisione del corpo spedizio- 
nario spagnuolo ed i trasporti necessari all’ imbarco 
di queste forze, dal che si potrebbe concludere che 
la Spagna non avesse ancora detto l' ultima parola 
della sua politica in questo affare. 

Tutto ciò è molto ipotetico e ci sembra abba- 
stanza privo di verosimiglianza , avuto riguardo alla 
natura del dissenso elevatosi fra i due governi. Non 
bisogna dimenticare che il disaccordo si riferisce allo 
scopo medesimo della spedizione, e non solamente ai 
particolari. 

La voce dello scioglimento del Corpo legislativo 
sì riproduce da qualche tempo con nuova insistenza 
a Parigi, ed ha preso una tale consistenza che non 
possiamo a meno di accennarla, malgrado la dichia- 
razione così categorica in senso contrario fatta, alcu- 
ni mesi sono , dall'imperatore alla deputazione del 
Corpo' legislativo che gli presentava |’ indirizzo di 
quest’ assemblea. 


— È morto a Parigi in-età di 74 anno ‘lo seal 
tore Nicola Bernardo Raggi. Nato a'Catanid ottente 


la naturalizzazione francese e ini‘ ‘Franitià ‘mebò ta 


mm ____err______— 
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maggior parte della sua vita e fece le privcipali 
opere. 

— E morto pure a Parigi in età di 83 anui il 
duca Riario Sforza , colonnello di cavalleria già al 
servizio di Francia. Fece con onore le campagne 
della repubblica e dell'impero e fu nomiuato gene- 
rale di brigata sul campo di battaglia di Waterloo. 
Ciambellano di Murat, re di Napoli, stette per qual- 
che tempo ministro delle Due Sicilie presso la corte 
d'Olanda. Nato in Napoli da storica e grande fami- 
glia, che novera tuttora cccelsi personaggi, egli ave- 
va sposato la sorella del celebre oratore signor Ber- 
ryer 

— csi 


L'Havas ha da Copenaghen, 6 giugno: 

Il tredicesimo anniversario dello stabilimento del- 
la nostra costituzione del 5 giugno 1849 fu celebra- 
to ieri nella capitale della Danimarca col più grande 
splendore ed altrettanto surà avvenuto senza dubbio 
nelle isole e nelle altre parti del regno. La. folla 
preceduta dal corteggio municipale e dai corpi di mu- 
sica e da fanfare , si è recata verso il castello per 
acclamarvi il nostro amato sovrano. Dall'alto del ter- 
razzo della R. casa il re ha indiritto alle treuta o 
quaranta mila persone presenti un’allocuzione iu at- 
testato della profonda soddisfazione che gli cagiona- 
vano le prove di devozione e di fedeltà di cui ero 
l'oggetto per parte della popolazione. La bandiera 
nazionale della Danimarca sventolava su tutti gli edi- 

pubblici e sopra un gran numero di case parti- 
colari. L'amministrazione municipale aveva gencrosa- 
nente provveduto alle spese della festa e così il gior- 
no come la notte trascorsero in mezzo alla gioia e ai 
passatempi popolari. 
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Sul ricevimento fatto dal re di Prussia alla deputa- 
zione della Camera che gli presentava l’ ivdirizzo in 
risposta al discorso della Corona, di cui abbiamo già 
riferito il cenno telegrafico , la Corrispondenza Ha- 
vas dà i seguenti particolari : 

Il giorno 7 giugno alle 5 della sera il Presi- 
dente della Camera, seguito da 20 deputati, si pre- 
sentò al Castello. Il Gran Maresciallo di Palazzo, 
conte Pucckler, li condusse alla sala di ricevimento. 

Alcuni momenti dopo il Re comparve accompa- 
gnato dal sig. Von der Heydt e da nu ajutante di 
campo. Egli salutò freddamente, e il sig. Grabow gli 
domandò permesso di leggergli l’ iudirizzò. Il Re lo 
ascoltò, lesse la risposta che si conosce e ritirossi 
con una certa precipitazione senz'altro aggiungere. 

La Corrispondenza Havas dice che queste cir- 
costanze hanno prodotto una grande sensazione a 
Berlino. Alcune lettere fanno credere che la popo- 
lazione non fu impressionata a tal segno da un fatto 
che da tutti era preveduto. 

La Patrie a questo proposito fa le seguenti os- 
servazioni: 

Lettere di Berlino considerano come un avveni- 
mento di certa importanza il ricevimento fatto dal 
re Guglielmo alla deputazione della Camera. Questo 
ricevimento è stato secondo varie relazioni abbastan- 
za freddo per gettare « lo scoraggiamento nei Depu- 
tati presenti ». 

L'attitudine del Re fu conforme alle sue paro- 
le, vale a dire riservatissima. Non si può quindi a 
meno di trovare nell’ attuale situazione di Berlino 
dei motivi di una certa inquietudine. Il partito con- 
servatore ne è commosso .per tema che tali inciden- 
ti sono piuttosto atti ad eccitare gli spiriti progressi- 
sti che a temperarne gli ardori. 


— L'Havas ha da Berlino, 8 giugno. 

La Camera dei signori a Berlino ha deciso il 7 
corrente, a proposito di un progetto di legge che le 
era stato presentato nell’ ultima sessione, che la sua 
sessione attuale non cra che la continuazione della 
precedente e che per conseguenza i progetti di leg- 
ge non avevano bisogno di passare per le formalità 
che sono imposte allorchè essi sono presentati per 
la prima volta. Nella-Camera dei deputati non pre- 
vale lo stesso avviso; ‘ed è probabile ché sorga a 
questo riguardo uu conflitto fra le due Camere. In- 
falli si anuuazia che debb' essere presentata una mo» 


zione su tale captroversia nella tornata prossima del» 
la Camera dei deputati. \ 


— Seriverla Presse di Vienna: AO 

« Sembra pur troppo-che la crisi costituzionale 
in Prussia non debba risolversi felicemente, nemme- 
no colle ultime elezioni riuscite così liberali. Nella 
politica interna la Prussia soffro di quello stato d'im- 
barazzo e d’indecisione, che anche nella politica ester- 
na le impedisce di svolgersi come grande potenza. » 

E dopo aver addotto argomenti e prove; s0g- 
giunge : / n 
« Il difetto principale delle condiziovi politiche 
di Prussia non deriva tanto dall’attenersi che fa la 
Corona a certe tradizioni, quanto dalle basi poco 
salle del partito liberale, nel modo che ora è com- 
posto. Il così detto partito progressivo è un agglo- 
merato concorde soltanto nell’osteggiare il ministero 
Heydl; ma non sì tosto sarà accampata da quell’As- 
semblea una vera quistione, lo si vedrà scomporsi 
in molte frazioni, luna #0" altra contraria. Ad ce- 
cezione del seguito di Waldeck, e dei cattolici, lut- 
ti i liberali vogliono il primato della Prussia nella 
Germania, ma nella scelta dei mezzi per giungere a 
questa meta non v'hanno due frazioni concordi. D'an- 
no in anno le discordie e l'impotenza di questo par- 
tito vanio crescendo, e senza tn programma chiaro 
e determinato , non potrà evitare il naufragio. » 


—— obi — 


Leggesi nel Diario de Lisboa in data del 1 
giugno : 

Giusta le notizie ufficiali della giornata pare che 
la tranquillità continui a regnare in tutti i distretti 
del Regno. Le corrispondenze del distretto di Brago 
annunziano che gli animi cominciano a calmarsi, e 
che il piccol numero degl’ istigatori che avevano per- 
corsi vari Comuni nell’ intendimento di sollevare la 
popolazione, è convinto oggi che i suoi tentativi di 
torbidi sarebbero energicamente respinti, e non tro- 
verebbero più alcun appoggio per parte della  popo- 
lazione sensata. 


- cere 


Giusta l’uAase dell'Imperatore delle Russie che 
nomina S, A. I. il Granduca Costantino Luogotenen- 
te di Polonia, esso è investito del diritto di grazia e 
di spada, esercita il potere amministrativo ed esecu- 
tivo, mediante capi di servigio civili, e le truppe 
sono a lui soggette. 


— Dicesi che quanto prima sarà inviato nella 
Volinia un corpo d'armata russo di 90 mila uomini, 
che sarà passato in rivista dallo Czar nel prossimo 
autunno. Dicesi pure che avrà luogo una nuova leva 
per l'esercito di terra, che non ebbe da lungo tempo 
alcun rinforzo, e che fu diminuito di molto per mor- 
le, per età e per permessi. 


— L'Imperatore di Russia ha ordinato che sia- 
no prese energiche misure contro gli incendia i 
quali eniro 24 ore saranno condannati da un consi- 
glio di guerra. Grandi locali furono disposti per ri- 
coverare le persone rimaste senza tetto pei tanti in- 
cendi avvenuti. Furono fatti moltissimi arresti di 
sospetti incendiari. 


0404-00 


Il Moniteur di Parigi, dà uncopioso sunto dei 
primi fatti militari dei francesi nel Messico e che 
noi compendiamno. 

Il gen. Lorencez, giunto a Cordova 18 aprile, 
preparavasi ad eseguire la convenzione di Soledad, 
quando una lettera del gen. Zaragoza messicano, del 
18 aprile, gl' intimava di tirare i soldati francesi 
lasciati a Orizaba per guardia dei malati. Il gen. Lo- 
rencez, temendo tutto da tal nemico , si affrettò a 
soccorrere i malati, indirizzando il 19 quest’ ordine 
del giorno a’ suoi soldati : 

« Soldati e marinari sbarcati, 

« Nonostante gli assassin?‘ commessi contro i vo- 
stri compagni e gl’ incoraggiamenti dati a tali atten- 
tati dai proclami del governo messicano, io voleva 
restar fedele, fino all'ultimo, . all’ adempimento degli 
obblighi contratti dai: plenipotenziari delle tre poten- 
ze alleate; ma ho ricevuto tsì generale messicano 
Zaragoza una lettera, con cui è indegnamente minac- 
ciata la. salute de’ nostri mal lasciati a Orizaba 


da esitare; imarcia- 
i de’ nostri. compa 
niato, marciamo in loro 


le truppe ‘si‘mossero verso Oriza- 


ba. Il capitano di stato maggiore Capitan, coman- 
dante del plotone di avanguardia, seppe che due bat- 
taglioni messicani con 4 caunoni e uno squadrone di 
cavalleria, volevano impedirgli il passo : disperse lo 
squadrone, uccidendo 5 uomivi, facendo. 10 prigio- 
nieri e preudendo 15 cavalli. L' infauteria messicana 
si ritirò, e il 20 i Francesi occupavano senza resi- 
stenza Orizaba, da cui il gen. Zaragoza era partito 
la sera innanzi con 4000 uomini e 8 cannoni. 

Il 21 il maresciallo di alloggio Lauriac uccise 
o ferì alcuni lanceri messicani concentratisi avanti 
Orizuba, ten . 

11 23 il gen. Galwez dell'esercito di Zaragoza si 
arrese al gen. Lorence con 300 uomini , spiegando 
la sua diserzione con l’effetto prodotto nell’ esercito 
messicano dal proclama del generale francese, in cui 
dichiaravasi guerra al goveruo di Juarez, e non sl 
popolo messicano. È 

Il gen. Lorencez partì il 27 per Puebla e giun- 
se il 28 a Aculcingo, dove voleva posare una gior- 
nata prima di salire i Combres ; ma dall'aggressione 
del nemico fu costretto a combattere, e dopo un vi- 
vissimo fuoco prese quella formidabile posizione, alta 
600 metri e boscosa. Egli prese 2 obici da monta- 
gna e 20 prigionieri. Il gen. Arsiaga ebbe una gam- 
ba fracassata che gli fu amputata alla Cagnada. Il 
gen. Zaragoza non oppose resistenza alla seconda sa- 
lita dei Combres, alta 300 metri. Nel combattimen- 
to dei Combres i Francesi ebbero 4 morti e 28 fe- 
riti. Non si conoscevano le perdite dei Messicani. 


— Il Console degli Stati Uniti all’ Havre comu- 
nicò la seguente nota ai giornali ; 

Il Governo degli Stati Uniti avendo aperto i por- 
ti di Porto Reale ( Carolina del Sud), di Beaufort 
( Carolina del Nord ) e della Nuova Orleans (Luigiana) 
ha conseguentemente trasmesso al suo Console al- 
l’Havre istruzioni che |’ autorizzano ad accordare 
licenze a tutti i bastimenti con destinazione ai porti 
soprannotali sotto certe condizioni , delle quali sa 
data coguizione a chi ne farà richiesta al Console 
americano. 

Ai giornali di Parigi venne comunicata la cir- 
colare seguente del Governo di Nuova York: 

Signore , 

Non ignorate senza dubbio che dacchè è scop- 
piata in questo paese la ribellione, molti ufficiali che 
avevano servito con distinzione negli eserciti europei, 
sono arrivati qua coll' intenzione di offrire i loro ser- 
vizi al governo. 

Buon numero di coloro che erano portatori di 
commendatizie dei ministri degli Stati Uniti all'este- 
ro hanno ricevuto commissioni. 

Siccome però il governo non intende a quest'ora 
di crescere il numero nè degli ufficiali, nè dei sol- 
dati già in campagna, vogliate portare a notizia degli 
ofticiali stranieri che potrebbero rivolgersi a voi per 
chiedere di prendere servizio nell’esercito degli Stati 
Uuiti, che il governo, pur riconoscentissimo per so- 
miglianti offerte, trovasi oramai nell’ obbligo di ricu- 
sarle atteso che la lista degli ufficiali & completa e 
che è stato dato ordine di metter fine al recluta- 
mento. 

Sono, ecc. 


William H. Seward. 


Informazioni attinte a buona fonte autorizza- 
no ad assicurare che la causa del Nord è più seria- 
mente compromessa che non si potrebbe supporre, 
anche dopo aver letto gli ultimi dispacci trasmessi 
dell'Agenzia Havas. 

Queste informazioni ci fanno sapere che la di- 
fesa si organizza con una prodigiosa energia in tutte 
le parti del Sud. Questo sistema di difesa è uguale 
a quello adottato in Ispagna ad un'altra epoca ; esso 
consiste nell’ opporre guerriglie poco numerose alle 
masse enormi del nemico ed a molestarlo con com- 
battimenti parziali che lo sconcertino e lo spossino. 

(Po) 


. — Scrivono da Rio Janeiro in data del 4 mag- 
gio: a 

Pochi giorni”30ho, nello spazio compreso tra la 
località detta Conservatoria e la città chiamata Mar 
di Spagna, spazio di circa quattro leghe, cadde una 
pioggia di pietre, alcune delle quali del peso di mez- 
za libbra. Questa pioggia di areoliti durò circa 8 
minuti , distrusse le prantagioni di caffè ed uccise 
una vegra. 


— Le notizie della Plata recate dal pacchetto in- 
glese non Aaccenmano ud alcuna mutazione nelle cose 
della Repabblica Argentina, Esse seguono il loro cor- 
so. Un decreto del generale Mitre convocò gli elet- 
tori delle 14 provincie per nominare i senatori e i 
deputati ‘del Congresso nazionali ui 12, 13 e 14 a- 
prile. I nuovi eletti si riuniranno a Buenos-Ayres, ove 
dovrà sedere ‘il Con 

Al stesso che il general Mitre convocava, 
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Camere di quella provincia: In seguito a tale doppia 
nomina, Buenos - Ayres racchiuderà al tempo stesso 
due Camere di deputati e di senatori, rappresentanti 
gli uni l' intera Repubblica, gli altri lo Stato di Bue- 
nos - Ayres , poteri emuli e gelosi che non potranno 
Vivere lungo tempo insieme, e di cui uno dovrà 
sparire. 

.__ Sarà opera del futuro Congresso troncare questa 
difficoltà di cui il general Mitre gli riservò la solu- 
zione definitiva. Se la gran città della Plata resta 
sede del governo federale, il governo locale dev” es- 
sere abolito ; la città e la provincia, in tutto od in 
parte, si debbono porre sotto il governo del presi- 
dente federale e del Congresso: Se invece Buenos» 
Ayres vuol conservare la sua autonomia provinciale, 
e rendere gradito al Congresso questo voto, sarà de- 
signata un’ altra città come capo - luogo del governo 
centrale, e il suo territorio sarà della Confederazio- 
ne. Tali quistioni, su eui molti sono i pareri della 
Repubblica Argentina, agitano vivamente gli spiriti, 
c il solo incidente che ‘diverta dalla polemica cui 
sollevano è la scosuzione che produce la impresa del 
Messico, sensazione che diverrà ancora assai più vi- 
va, s'egli è vero, come dicono i giornali di Madrid 
che la squadra dell'ammiraglio Pinson, recandosi nel 
Pacifico, deve fermarsi nel Rio della Plata. 

Dalle ulteriori notizie di Buenos Ayres si sa che 
le elezioni compiutesi al 25 aprile hanno dato un ri- 
sultato affatto opposto 8 quello che speravasi per la 
preminenza di Buenos Ayres come capitale. 

Il partito che prevalse è contrario a questa idca, 
ma tutti però concordano che la capitale debba esse- 
re sul territorio della provincia di Buenos Ayres. 

Le relazioni di Mitre, capo del potere esecuti- 

i rappresentanti delle potenze estere continua- 

e eccellenti. In una visita officiale fatta 

al generale dai vari ambasciatori riuniti a Buenos 

Ayres, il ministro del Perù fece le più grandi feli- 

citazioni, in nome dei suoi colleghi, per vedere alla 

testa della Repubblica Argeutina quel distinto citta 

dino cui confidava la direzione del suo interno ordi- 
namento e delle sue relazioni coll’estero. 

Per parte sua il generale Mitre assicurò che i 
principî che regoleranno la condotta durante il tempo 
che avrà a tenersi in rapporto colle potenze amiche, 
saranno quegli stessi che finora servirono di base agli 
atti pubblici del Governo di Buenos Ayres e dichiarò 
che la migliore politica internazionale era quella che 
tendeva a raffermare i vineoli di fratellanza di tutti 
i popoli della terra, che sttuava questo sentimento 
col promùfgare leggi giuste e benefiche sia pei na- 
zionali, che per gli esteri; che stabiliva franchigie 
del commercio, guarentigie per le persone , sicurtà 

it:li e fedelmente adempieva ai suoi impegni. 

Questa dichiarazione del generale Mitre fece una 
eccellente impressione sui rappresentanti delle poten- 
ze estere e non può mancare di essere favorevolmen- 
te accolta in Europa da tutti quanti hanno relazioni 
d'affari colla Repubblica Argentina. 

A Montevideo il Scnato aveva finalmente, non 
rigettato, come disse la Patrie, ma approvato la 
legge che riconosce il credito dei sudditi inglesi e 
francesi, che sale a 4 milioni di piastre forti. Senon- 
chè, come l’wltimatum delle due potenze fissava un 
termine che al momento del voto era spirato da più 
giorni , non sapevasi ancora se questo voto terminie- 
rebbe le difficotà e la presenza dei due navigli in- 
glese e francese contribuiva a mantenere assai viva 
ansietà. 


[<< cms 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—e>perter— 


Quella maggioranza d'occasione ch: il ministero 
Rattazzi riuscì ad ottenere nella Camera di Torino 
con mezzi che a molti fogli sembrano assai discati- 
bili, va assottigliandosi di giorno in giorno ‘e dispar- 
ve anzi def lutto in una questione secondaria , nella 
quale però il presidente del consiglio era particolar 
meple interessato. Trattavasi della elezione a depu- 
tato di uno dei numerosi segretari generali che il 
miuistero tiene sempre in riserva per le occasioni , 
un tel Sacchi, che at dire della stampa non go- 
vernativa, si distinse assai nelle manovre burocrati» 
che contro îl ministero Ricasoli. * La elezione di co- 
stui ia un collegio napoletano fu energicamente ai- 
taccata, da uno appuoto di coforo the votarono il 
giorno 7 in favore del ministero, e sebbene: il Rat- 
tazzi si fosse levato a. difenderla con tutto il calore, 
la Gomera rimise’ sorda atte suo suggestioni ‘e la no: 
mina di uno ‘dei più zelanti servitori del presidenie 
del consiglio ‘vetme’sontillato. Si annuncia indltte che 
la Camera mostrasi assai poco disposta ad approvare 
il progetto di legge 


do 


festarono già in senso ostile al progetto, dichiarando 
che non mancano le disposizioni di legge contro gli 
abusi del dritto d'associazione, ma bensì l'energia di 
un governo forte e deciso a farle rispettare. Ed a 
Questo proposito riferiscono i giornali che numerose 
petizioni, provocate dai deputati della sinistra dissi- 
denti, giungono quotidianamente alla Cumera con- 
tro il suddetto progetto e che una fra le altre 
ne fu presentata il giorno 10 dol deputato Ferra- 
ri, soltoscritta dalla associazione unitaria di Milano, 
in cui si fanno presentire al governo sinistre even- 
tualità nel caso che la legge avesse ad essere votata. 
Similmente apprendesi dai giornali che i deputati in 
genere mostransi infinitamente meno soddisfatti del- 
la situazione finanziaria di quello che facesse sup- 
porre il telegrafo, non avendo in antecedenza potuto 
imaginare che le cose fossero. giunte a tale estremo. 
E finalmente la persuasione -ehe.il ministero siasi sul- 
vato mediante un compromesso con Garibaldi c che 
nov abbia rappresentato alla Camera se non una tri- 
ste commedia incomincia a farsi strada dappertutto 
in modo da rendere così accentuata la divergenza tra 
il governo e la maggioranza che a farla scomparire 
non basta la gravità sempre crescente delle circostan- 
ze attuali. A giustificazione di quest'ultima espres- 
sione Iroviamo registrati dai fogli di Torino parce- 
chi fatti, i quali, a quanto essi dicono , dovrebbero 
indurre la morale certezza. cho nuovi disordini si 
stanno tramando e richiamare per ciò la sollecita atten- 
zione del governo. Acceanano infatti i giornali citati 
alle voci dappertutto diffuse che nuovi arrgolamenti 
segreti stiansi operando a Torino ed in altri luoghi, 
in prova di che adducono eziandio l'aggirarsi dei so 
liti ceffi sinistri per le città principali e sulle ferro- 
vie. E ciò nel tempo stesso che Mazzini, come fu da 
noi riferito , pubblica pei giornali un suo manifesto 
nel quale dichiara che essendo oramai stanco di a- 
spettare che la monarchia diventi repubblica per la tra- 
fila ordinaria della rivoluzione , ha deciso di affrettare 
questa soluzione, rialzando fin d'ora la bandiera della 
republica ed invitando tutto il partito democratico a 
raccogliervisi intorno. Intanto, nella mattina del gior- 
no 8, a Palermo circa 400 persone adunautesi nelle 
due contrade prineipali. dela città, Macqueda e Tole- 
do, gridavano abbasso Rattazzi, abbasso il Parlamen- 
to. A Messina pure avvenivano torbidi gravissimi ; 
il partito mazziniano traendo pretesto dal fatto che 
cransi alquanto affrettate certe feste popolari per fa- 
vorire una festa di famiglia in casa del senatore 
Lella, appartenente al partito piemontese, insultò il 
municipio e corse la città con bamie musicali sno- 
mondo e cantando l'inno di Goribaldi. A Pisa due che 
si vantavano di essere rossi, pugnalurono di pieno 
giorno in un caffè , posto nel sito più frequentato 
della città, uno studente liberale, perchè accùsato di 
avere assistito ai funerali del conte di Cavour. Que- 
sti ed altri avvenimenti di'tal fatta sono rifi dai 
giornali ad istruzione del ministero sardo ; il quale 
perde intanto il suo tempo a discutere nella Camera 
su qualche miserabile questione di forma. 


La discussione del bilancio si aprirà quanto pri- 
ma nel seno del Corpo legislativo francese. La com- 
missione ha intanto presentato il sto rapporto, dal 
quale risulta ch’essa ha scemato di dieci milioni il 
bilancio ordinario e quello straordinario di 17 mi- 
lioni e mezzo. Confrontando il bilancio del 1862 con 
quello del 1863 ne risulta a favore del secondo una 
diminuzione nelle spese di quasi 126 milioni. Ciò 
permise alla commissione di sopprimere la sopratassa 
del sale, Ma tutti questi calcoli sono profondamente 
turbati dalla ‘spedizione del. Messico, la quale fa pre- 
vedere tale aumento nelle spese da rendere necessa- 
rio &n' prestito. Sarebbe in vista di tale eventualità 
che secouilo alcuni giornali il sig. Fuld. avrebbe, in 
uo consiglio di minfstri, mostrato il desiderio di ab- 
bandonare il'portafoglio. 

La relazione dei giorogli di Madrid rettifica al- 
, quanto e. vatia ‘il senso del. discorso pronunciato dal 
ministro Collantes nella discussione relativa agli affa- 
ri del Messico quale. era stila recata dal telegrafo. 
Esso ‘dichiarò di' aver sottoscritta la convenzione di 
Londra perchè tale da aisicuraro la indipendenza del 
Measieg, (è riconobbe, di avere. altra volta ‘dichiurato 
‘che la monarchia sarebbe il miglior governo pei mes- 


contro le-associazioni politiche È sicani se questi vi adorissera, aggiungendo però che 


presentato dal ministeroe che cinque uffle) si mani- | pp tale, risultato, Apvrebbe, attenersi, colla forza 


delle armi. Riconobbe pure, in contrario di quanto 
asserì il dispaccio telegrafico, che la Spagna vedreb- 
be con piacere il trono del Messico occupato da un 
principe non spagnuolo. 


Il Giornale di Pitroburgo dell'41 pubblica il 
deoreto imperiule che nomina il granduca Costantino 
luogotenente del regno di Polonia. Il sig. Wielopol- 
ski, vice-presidente del consiglio di Stato a Varsa- 
via, è nominato capo del governo civile, Fino all’ar- 
rivo del granduca, il generale Luders contionerà a 
dirigere gli affari in Polonia. 

Secondo la Corrisp. Scharf il principe di Mon- 
tenegro nvrebbe mandato un aiutante di campo a Pie- 
troburgo per oltenere soccorsi di danaro e per in- 
durre la Russia a rinnovare la sua azione diploma- 
tira in favore del Moutenegro, 

Il principe Michele di Servia ha intrapreso un 
viaggio d' ispezione nel principato. 

N Temps reca un documento, che dal lato sto- 
rico e biografico presenta molto interesse. Si conosce 
già la lettera autografa che Napoleone III diresse al 
generale Prim, al principio della spedizione del Mes- 
sico ; ma finora non erasi pubblicata la risposta del 
generale spagnuolo. Si pretendeva però ch'essa fosse 
pienamente adesiva alle viste del governo francese, 
ciò che avrebbe fatto una macchia alla recente con- 
dotta del general Prim. Ma la sua risposta vien pub- 
blicata ora dal Temps ed è di carattere ben diffe- 
fente, è non mancherà di fare viva Impressione. La 
riconoscenza con cui Prim risponde alle lusinghie- 
re espressioni usate verso di lui dall'imperatore, non 
toglie nulla alla severità del suo linguaggio. Note- 
voli sopratutto sono gli argomenti con cui il general 
Prim prova l'avversione che i messicani nutrono per 
la monarchia e la difficoltà che ci sarebbe a stabilin 
vi solidamente un governo monarchico. Hl general 
Prim è persuaso, che ad onta di tutto ciò l'impera- 
tor dei francesi può con tutta facilità condurre il 
principe Mussimiliano nella capitale del Messico e 
incoronarlo. Ma quel monarca, soggiuuge , non avrà 
nulla che lo sostenga, fuori delle truppe francesi. 

Scrivono che l'ammiraglio francese Jurien de 


la Graviére ebbe l'incarico di riconoscere, nel ritor- 
no dal Messico, le coste dell'America del Nord. 

Le ultime notizie giunte dall'America sono ol- 
tremodo sfavorevoli al Nord. Il governo e l’esercito 
della Confederazione meridionale hanno spiegato im- 
provvisamente tanto vigore di azione che mentre i 
federali minacciavano Richmond, capitale del Sud, 
ora temono di veder assalita Washington. Dei tre 
generali del Nord, Banks fu sbaragliato, Dowell è 
in ritirata, e Mac Clellan non si muove. Forse que- 
stultimo è trattenuto dal pensiero che la battaglia 
di Richmond sarà l'ultima decisione della guerra, e 
che riuscendo a suo danno non rimarrebbe al suo 
esercito altra ta che arrendersi o essere lagliato 
a pezzi, mentre al contrario i separalisti, anche per- 
denti, avrebbero un sicuro ricovero nei monti Ale- 
ghani. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 

Parigi 16. — Assicurasi che l'Austria rifiute- 
rebbe la sua mediazione tra fa Turchia ed il Mon- 
lenegro. 

Belgrado 16. — Alcuni soldati turchi avendo 
premeditatamente assassinato deri ta fancittto serbo, 
ne nacque una lotta sanguinosa che darò tatta la 
noite ; molti morti e feriti. La mediazione dei cone 
soli e l'energia delle autorità serbe riescirono a ri- 
stabilire l'ordine: La mifizia tarca lasciò la cfttà. La 
popolazione turca restò sotto la protezione delle au- 
torità serbe. 


BORSA DI PARIGI 
del 16 giugno. 


3 per 100..,.......0. 
414 per 100.. 
Consolidato inglese. 


OO n: 


ATYTISO 


osi eseguire per ordine di Sua Santità 
Papa BIG Tx blend Lsu nella Basilica di S. Lo- 
renzo fuori le mura, l’ istessa Sautità Sua ha beni- 
gnamente accordato con venerato Rescritto del 10 
giugno corrente, che tutti i Privilegj, ed Indulgenze 
annesse a delta Basilica, siano trasferiti nella prossi- 
ma Cappella del pubblico Cimiterio nell’ Agro Vara- 
no durante i restauri della medesima. 
Dalla Segreteria del Vicariato li 13 giugno 1862. 
Palino Canonico Deangelis Segr. 


_—————__mmÉrr0r[rorr11]9r1[TI.1I1T1; 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 


A termini del disposto nell'Assemblea straordi- 
naria del 5 corrente per la nuova emissione di azio- 
ni, non saranno ammessi alla sottoscrizione di queste 
che gli attuali azionisti, i quali avranno diritto ad 
una azione alla pari per ogni cinque possedute. Sono 
invitati pertanto quei Signori che vorranno valersi di 
tal diritto a depositare contemporaneamente all'atto 
della soscrizione le loro azioni dal giorno 15 al 30 
del corrente mese presso l’Ammpe della Società 
piazza Aracoeli n. 17 accessibile a tale oggetto dal- 
le 10 ant. alle 2 pom. di ciascuno dei ridetti giorni 
esclusi i festivi. ; 

La metà dell'ammontare delle azioni alle quali 
in virtù del deposito si avrà diritto, dovrà effettuarsi 
o nell'atto della soscrizione presso l’Ammîe stessa, 


o preventivamente dai Banchieri dell'impresa , gieg; 
Plowden Cholmeley e €! ; avvertendo però che i 
secondo versamento per saldo delle medesime, dovr 
effettuarsi nel suecessivo luglio, ed in mancanza s'in- 
tenderà che siasi rinunciato alle azioni sottoscritte , 
e verranno rimborsati del primo pagamento effettuato 
qualunque fosse il numero delle azioni cui avrebbero 
avuto diritto. a 

Le azioni poi depositate pel cumnegiimalti delle 
nuove potranuo ritirarsi a datare dal giorno 2 de 
prossimo luglio. 


Il Gerente — J. Shepherd 
———__—@—@@@@ 


SEME DEI BACHI DA SETA 


D. Botto fu A. di Genova continuando anche 
quest'anno ud occuparsi del confezionamento del Se- 
me dei Bachi da Seta ‘in Oriente, e desiderando e- 
stendere le sue operazioni anche a questa Capitale, 
invita i signori Coltivatori dei Bachi da Seta ad ono- 
rarlo di loro commissioni per il raccolto del 1863. 

Le commissioni si ricevono a tutto il 10 lu- 
glio, ed il prezzo non potrà eccedere le lire quat- 
tordici italiane per ogni oucia milanese. 4 

Dirigersi dal rappresentate generale del sig. 
D. Botto fu A. qui in Roma, sig. Luigi Fabrizi, 
via Tomacelli num. 156. 


GRANDE STABILIMENTO 
BAGNI IN ROMA 


In via Belsiana n. 64 
ed anche con ingresso in via del Corso n. 454 


PREZZI FISSI 


Per ogni Bagno con biancheria occorrente sc. 
Idem con semola o crusca 
Idem con zolfo........ 
Idem con zolfo e letto 
Idem a Vapore........ 
Idem a Vapore con letto... 
Idem con doccia...... E) 
Idem a domicilio con baguaruola » 
Idem con vari minerali (da con- 
venirsi...... 
Abbuonamento per Cinque Bagni. 


I. PPT cccrI 
AVIS 


M. F. Roman et C. négocianis en Vins, à 
Bordeaux (France) out l’honneur de prévenir touts 
leurs amis et clients à Rome et dans toute l' Italie, 
que le sieur Adolphe de Valcourt a cessé d'étre è 
leurs maison à partir du 13 mai courant. 

Bordeaux le 31 mai 1862. 


F. Roman et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 757"; 272 730%", 89; 1!n Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
Termometro 
centigrado 


© antimeridiane 
16 Giuzno 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


PONTIF 


saio di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Slato dei cielo Termometografo 


Vento 
in decimi | dgile 9 ant, prec alle 9 altre, 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


15,75: | 10Un po' caligin.| 4 28,3;C 


1358; | 8 Qualche cum. 
i | Tote + 22,6;R. + 19,6R. 


4 17,0;0. 


METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a0 centigrado 
© al liv, del mare 


Stato del cielo Teraometogrifà 


di 
relativa cielo scoperto massimo minimo 


i Vento 
Indini || SO direzione 


0 forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


701, 6; 21, 0; 


so 9 Cum. ma bello| + 28,3; 417,0; 


Seconda Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato N. 28406 del 
debito pubblico serie vincolata inscritta al 
Reg, Generale N. 43833 intestata Bernardo 
Famberlicchi dell'annua rendita consolidata 
di sc. 400, 

Si rende noto a chiunque avesse trova- 
to, o comprato detto certificato di fare la 
solita dimostranza in Direz. ghle del Debito 
Pubblico a forma del Reg. 10 agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
averne interesse, che essendo passato a mi- 
glior vita Ascanio Sensini vetturale nativo 
di Treja fino sotto il giorno 20 maggio corr. 
anno, e volendo gl'Éredi conoscere il vero 
stato passivo del medesimo anche per esau- 
rire gl'impegni che potessero esservi a ca- 
rico de) defunto, fanno invito a qualsiasi 
creditore perchè nel termine di giorni 8 da 
oggi decorrendi abbia a presentare i titoli 
di Credito al Procuratore Rotale Gio. Batt. 
Ruggeri, che abita in via dell’Arancio n. 55 
per essere esaminati, e presi in considera- 
zione. 

Roma li 417 giugno 1862. 

Gio. Batt. Ruggeri Proc. Rot. 

Si fa noto al sig. Filippo Montarsolo 
che atteso il suo incognito domicilio fa ci- 
tato sotto il giorno 13 giugno corr. per af- 
fiss. ed inserz. in gazzetta ad istanza della 
Ditta Vincenzo Rigacci e per essa del si 
Gius. Rigacci di lei rappresentan 
parire nella prima Ud. dopo tre giorni avanti 
l'Ecoîmo Tribunale di Commercio di Roma 
per sentirsi condannare solidalmenle agli 
altri citati per la somma di scudi 25 impor- 
to di generi somministrati siccome in atti 
verrà provato , colla condanna solidale a 
tutte le sp.se. 

Enrico Tosi Proc. 

ll Trib. Civ. di Roma in 4° Turno ha 

la seg. Sentenza. 

Nella causa in prot. n. 2510 dell’ an- 
no 1461. 

Frà la sig. Cerlotta Bobbio ‘quale Ces- 
sionaria dell'ora defunto Massimiliano Nan- 
merini dom. vicolo d'Ascanio n. 4 rapp. dal 
Proc. di Collegio Antonio Sciarra da una 

e 

Li sigg. Gaetano, Domenico, Emilia, e 
Sebina ed Anna Maria Campanelli figli ed 
eredi della fù Maddalena Angela Marini, e 


———__—_—_——————_—_—m&ù 


Giacomo Conti nel nome ec. ed avy. Filip- 
po Massani nel nome ec. RR. CC. Contu- 
maci dall'altra, 

Sull'istanza sentir decréètare, che la 
somma di sc. 300 dai citati dovuti all'Istan- 
te in forza di Sentenza emanata dall’Ecemo 
Taib. li 8 febraro 1847 venga imputata, e 
compensata per la entrante quantità colia 
somma residuale, che si verificherà dovuta 
dall’Istante medesima ai citati in forza della 
Sentenza graduatoria, emanarsi la sentenza 
colla contanna alle spese. 

Visto etc. Considerando ete, 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in primo grado di giurisdizione dichiarò 
compensata per la entrante quantità la som- 
ma di sc. 300 di cui si tratta, colla condan- 
na residuale, che si verificherà dovuta ai 
citati dalla Istante per la sentenza gradùa- 
toria di questo Trib. del giorno 17 novem- 
bre 4860, condanna i citati alle spese, e de- 
lega il Giud. Ud. Avv. Lauri. 

Giudicato a Roma li 28 gennaro 1862 
redatte e liquidate le speso in sc. 13 95 ol- 
tre le ulteriori li 23 aprile d. anno, 

I. Baccelli Pro Presid. = A. Lauri Giud. 
Pel Can. A. Casini = Reg. vol. 303 fog. 43 
v. cas. 6 e 7. 

Roma dalla Cancell. di Monte Citorio 
li 26 aprile 1862. 

Lostantino Brioni Cancell. 

Ad istanza della sig. Carlotta Bobbio 
dom. eto. rapp. dal sott. Si notifichi 11 pròe 
sente Sentenza agl'iùfri per tutti gli effetti 
di legge. 

Sig. Anna Maria Campanelli figlia ed 
erede della fù Maddalena Angela Marini 
per aMss. a forma dei 86 483 è 485. 

Li 2 maggio 1862 affissa a forma di legge. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio ra Proc. di Coll. 

Il Trib. civ. di Roma in î° Turno ha 
emanato la seg. Sentenza: 

Nella causa iscritta in prot. num. 478 
dell’anno 1861. 

Frà la sig. Carlotta Bobbio Possidente 
dom. via di Massimi n. 37 attrice app. dal 
Proc. di Collegio Sig. Antonio Sciarra da 

rte, ed 

sigg. Domenico, Gaetano Anna-Maria , 
ed Emilia Campanelli, ‘figli ed eredi della 
fù Maddalena Angela Marini, Sabina Cam- 
panelli, e Giacomo Conti di lei marito, Co- 
mune di Palombara, rapp. ‘dal Proc. Giu- 
seppe Catelli, Giov. Batt. Frattini rapp. dal 


Proc. Gius. Trombetti, Rosa Ippoliti ved. 
Manni, Sabina e Giacomo Conti, Maddalena 
Angela Marini, e Francesco (‘ampanelli, Ro- 
sa Campanelli Ved. Ferrari, Pio Legato di 
Messe ordinato da Gio. Batt. Marini, Landa 
Campanelti, e Giov. Evangelisti rapp. dal 
Prov. Filippo Delluca RR. CC. dall'altra. 

Sull’istanza per sentir ordinare la con- 
segna e distribuzione del prezzo dei foni 
aggiudicati all'Istsnte a forma di Sentenza 
dei 26 gennajo 1836, non che ordinarsi la 
cancellazione di tutte le iscrizioni e tra- 
scrizioni ipotecarie gravanti i fondi aggiu- 
dicati rilasciando gli oppmi ordini di cancel- 
lazione diretto al Conservatore delle Jpote- 
che di Roma e respettiva consegna colla 
condanna alle spese. 

Visto etc. Considerando etc. 

Invocato il Noma SSmo di Dio. 

Il Tribunale giudicando definitivamente 
in prim» grado di giurisdizione, ordina che 
sulla somma di sc. 4414 394 prezzo dei 
f.ndi aggiudicati a Carlotta Bobbio con Sen- 
tenza di questo Trib. dei 26 gennaro 1836 
descritti nel Verbale del Cursore Apollonj 
dei 13 e 44 agosto 1851 siano prelevate le 
spese del primo pign;ramento, del giudizio, 
ed atti di vendita, compreso il verbale e re- 
gistro dell'altro di aggiu licazione, e del pre- 
sente giudizio estensivamente a quelle della 
Sentenza da notificarsi a stampa, e del can- 
cellamento dei vincoli ipotecarj a favore di 
chi le ha antistate , e sarà per antistarle. 
Gradua quindi in primo luogo Carlotta Bub- 
bio per sc, 500 sorte, per i frutti non pa- 
gati e decorsi fino al giorno della decretata 
aggiudicazione, per sc. 6.80 spese occorse 
per canonizzare il credito in forza della 
Sentenza di questo Trib. 7 marzo 1851, e 
dell’istromento 14 sett 1847 rogito Fratoc- 
chi, e per le non prelevabili spese del pre- 
sente giudizio, il tutto da ritenersi dalla 
Bobbio. Assegna il secondo grado a Gio. 
Batt. Frattini per sc. 19 93 in forza della 
Sentenza dell'Assessore De Sanctis 14 De- 
cembre 1850, escluse le posteriori, perchè 
non notificate, e per le liquidabili spese de- 


gli atti esecutorj e del presente giudizio da 
consegnarsi dalla Bobbio, a di cui ‘carico 
# ordina egualmente la consegna della somma 
r:‘siduale, che potrà verificarsi a favore di 
Gaetano, Domenico, Anna Maria, ed Emilia 
Campanelli: Ordina al Conservatore dell'Of- 
ficio delle Ipoteche di. Roma il cancella- 
mento dei pignoramenti, altre annotazioni, 
@d iscrizioni ipotecarie gravi: i sudetti 
fondi aggiudicati. Condanna solidalmente i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


» 


debitori alle spese, e delega il Cons. Avv, 
Gagliardi. 

Giudicato a Roma li 17 novembre 4860 
redatta li 24 marzo 4862. 

JI. Avv. Baccelli Cons. = L. Avv. Ga- 

Pel Canicre A. Casiui. 

Reg. vol. 304 fog. 99 v. cas. 4, 2, 

Roma dalla Canicria di Monte Citorio li 
29 marzo 4862. 

Costantino Brioni Cancell. 

Ad istanza di Carlotta Bobbio dom. vi- 
colo d'Ascanto N. 4 rapp. dal sott. 

Si notifichi agl'iùfri la presente Senten- 
za per lutti gli effetti di legge, e sotto tut- 
te le riserve di ragione. 

Sig. Rosa Campane'li Vedova Ferrari 
per affiss. a forma dei $$ 483 e 485. 

Sigg. Landa Campanelli, e G 
gelisti per affiss. a forma dei 66 

Copie tre affisse a forma di legge li 1 
maggio 1962. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Antonio Sciarra l'eoc. di Coll. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza del sig. Antonio Campi pos- 
sid. domic. a Velletri, in esecuz. della Sen- 
tenza di vendita resa dal Trib. Civ. di Vel- 
letri li 44 aprile 1862 ed in sequela della 
produziene del Capitolato , del Certificato 
ipotecario, e della perizia, e stima dell’infr. 
fondo eseguita li 22 maggio 1862 nel fasc. 
della causa iscritta al protocollo N. 209 nn 
no corrente, in conformità del $ 1308 del 
Reg. Giudiz. 

Nel giorno di mercoledì due luglio 1862 
alle ore 10 antim. in punto nella Cancelleria 
del lodato Trib. si procederà alla vendita al 
pubblico incanto a forma di Legge della 

Casa posta în Velletri Parrocchia S.Mi- 
chele Arcangelo via Castello N. Civici 20, 
@ 34 conf. con beni del sig. Luigi Cotiglia» 
ni, Antonio Castrichella, nia Castello, e vi- 
colo di S. Lorenzo salvi ec. composta del 
pianterreno di'un solo ambiente ad ‘uso di 
Cantina con sottoscala, del primo piano di 
due ambienti divisi da muro a telaro, e del 
secondo piano di altri due ambienti sotto- 
telti divisi con tramezzo di tavola. 

Il primo prezzo d'incanto è di sc. 252 
a forma in tulto, e per tutto della giudtz. 
perizia, e stima del sig. Vino. Ai 
prodotta nel fasc. della Causa. 

Agostino Jachini Prde. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi ‘ 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. se.3, 50. Un trimest. sc. +80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio, franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 18 Giugno 

Sua Maestà Fedelissima il Re di 
do disposto che in questa Regia 
s. Antonio si facessero soleffti esequie in suffragio 
dell’anima del defunto suo fratello il Re D. Pietro Vi 
la Sawrità' pi Nostro Signore permise che in tal 
circostanza vi si tenesse, secondo il costume, Cap- 
pella Cardinalizia. 

Pertanto alle ore 10 antimeridiane del trascorso 
lunedì gli Emi e Ri signori Cardinali, gl’illii e 
Ri Monsignori Patriarchi, Arcivescovi e Vescovi , 
la Prelatura, i Generali e Procuratori Generali degli 
ordini Mendicanti, dietro invito dell'Etho e Ro sig. 
Cardinale Di-Pietro, Protettore della Nazione Porto- 
ghese, si portarono nella suddetta Regia Chiesa per 
assistere alla funebre cerimonia. 

La Messa: di Requie, accompagnata dal canto dei 
Cappellani Cantori Pontifici, fu pontificata - dall’Ilmo 
e Riîo Monsignor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio, 
Vicegerente di Roma, che venne assistito all’altare dui 
Ministri e Chierici della Cappella Pontificia. 

Dopo l'ultimo Vaugelo, Monsignor Luigi Mac- 
chi, Prelato Domestico, con funebre latina Orazione 
fece l'encomio dell’estinto Monarca. L’Orazione stes- 
sa, che già era edita, fu distribuita agl’ interve- 
nuti. 

Le cinque Assoluzioni al. Tumulo, prescritte dal 
Pontificale Romano, furono fatte dagl'Illmi e Rmi 
Monsignori Arcivescovi Bizzarri di Fitinpi; Castellacci- 
Villanova di Petra, Vitelleschi di Seleucia , Franchi 
di Tessalonica, e la quinta dal Prelato celebrante. 

In apposite tribune assisterono alla funzione 
S.A. R. Donna Isabel'a Maria, Infanta di Portogallo; 
e, dietro invito di S. E. il sig. Visconte d'Alte, In- 
viato Straordinario e Ministro Plenipotenziario di S.M. 
Fedelissima, l’Ecerîo Corpo Diplomatico, i Generali 
e Stati Maggiori delle armate Francese e Pontificia, 
i membri dell'Ambasciata Portoghese ed i Compo- 
nenti la Congregazione della Chiesa. V'intervennero 
eziandio Nobili Romani, e i Signori Portoghesi che 
trovansi in Roma, e tutti i decorati degli Ordini Ca- 
vallereschi del Portogallo. 

Sua Emnza Rma il siguor Cardinale Di-Pietro, 
terminata la funebre ceremonia, ringraziò gli Eri 
Porporati. 

Il sacro tempio, ricco e bello di pregiati mar- 
mi e dorature, era messo assai nobilmente in addobbo 
di funebre pompa. La quale cominciava apparire dal- 
la fronte del medesimo : cli, fra avvolgimenti di 
neri drappi, sopra alle minori porte presentava essa 
a vedere gli stemmi Reali, ed alla maggiore un me- 
daglione, sostenuto da due draghi ‘e contornato da 
foglie di ‘quercia con sopra il diadema regio, che 
ritraeva la effigie del compianto Monarca, ed, avea 
a base una tavola a marmo entro cui leggevasi que- 
sta iscrizione: 

PETRO V. 
LVSITANIAE . ET . ALGARBIORVM . REGI 
5 PARENTALIA 
CIVES . ET. ADVENAE 


PIA . PRECE . SOLLEMNIA . FVNERIS 
PROSEQVIMINI 


Dal timpano dell’ Altare maggiore scendeva e 
quindi allargavasi ampio padiglione di velluto, guar- 
nito a.larghe fascie di oro, che nel campo faceva 
spiecare il.segno della. Redenzione a tocca di argen- 


t0;; e il presbiterio, che protendevasi sotto alla cu-, 


pola, era per egual modo adorno di panneggiameati in 
Velluti e sete con guernizioni. di fiocchi , canutiglie 
e,trine aureate. i 8 

o Nel mezzo della nave da imbasamento reitan- 


Tamulo, clevandosi a sca- 


DE ipiuno, che avea 
name, il. copapabie 4 


0 gli zoccoli, che rompevano l'acu- 
to degli angoli, appoggiate a cipressi, dai cui rami 
tiscivano copicsi ceri, stavano figure rappresentanti 
quattro delle parti del globo terraqueo, tutte composte 
a dolore. Erano | Europa, l'Asia, |’ Africa, |’ Ovea- 
nia; e ciascuna sosteneva in mavo una disciolta ben- 
da, su cui leggevansi in idioma portoghese i nomi 
dei paesi che dalla Corona sono vei rispettivi an- 
cor lontani continenti posseduti; e coll’ altra mano 
poi sorreggeva le centive di bronzo dorato , su cui 
posava il largo letto, da dove | urna funerea sor- 
geva. La quale, ornata di cornici ad intagli dorati , 
era di assai gentili e svelte forme; alle testate avea 
gli stemmi della Real Casa di Braganza, e nei fiav- 
chi, a destra presentava scolpito in bassorilievo l' e- 
stinto Monarca quando seguito dal suo corteggio visitò 
l'Ospedale ripieno di affitii dalla Febbre Gialla ; a 
sinistra poi, con opera eguale, lo stesso Re che pub- 
blica il Decreto per la fondazione della Università di 
scienze e di arti. Il cuscino,il manto regale, lo scet- 
tro e la corona, piramidavano la composizione del 
nobilissimo catafalco. 

Sopra all’ urna, vedevasi in alto star pendente 
magnifica regale corona, tempestata di gemme, dalla 
quale uscivano ampie quattro liste di morato velluto, 
cou fodere bianche a chiazze di armellino, che rac- 
colte ai pilastri dell’ ordine della Chiesa, ammanta- 
vano di padiglione il tumulo, ed aveano rispondenza 
di effetto dal guarnimento delle drapperie che gira- 
vano attorno e velavano gli archi grandiosi sui qua- 
li posa la cupola, e gli altri delle cappelle. Dinnan- 
zi alle quali, prossimi ai soll’archi, stavano scudi 
che in campo bianco facevano spiccare, fra corone 
di quercia, la lettera P, c il numero romano V, ini- 
ziali del nome dell’ estinto Re, di cui lapidarie iscri- 
zioni ricordavano i pregi e le virtù. Quella posta 
sull’ ingresso principale diceva così : 

PETRO V. 
LVSITANIAE . ET . ALGARBIORVM . REGI 


PRINCIPI . OPTIMO . PATRI. PATR'AE . DESIDERA TISSIMO 
IMMATVRA . MORTE . PRAEREPTO 
LVDOVICVS . I. FRATER 
CONTRA . VOTVM . REGNI , HAERES 
IVSTA . FYNEBRIA 
IN . REGNO . SVO . PVBLICO . LVCTV . PERSOLVTA 
IN. VRBE . SACRA . ADSTANTIBVS . PATRIBVS . CARDD. 
MOERENS . ITERAT 
Le altre quattro seguenti leggevansi in altret- 
tante tavole, sorrette da figure simboliche, rappresen- 
tanti la Fama, e ritratte a chiaroscuro, e che erano 
collocate dinnanzi agli specchi i quali spaziano fra le 
arcale della cappella e la fascia della cornice. Esse 
dicevano : , s 
vIL 
OMNIS . DOCTRINAE . STVDIIS 
FLORVIT . INCLARVIT 
INGENIA . FOVIT . AVXIT 
BONIS . TRADENDIS . LITTERIS 
LYGEA . TOTO . REGNO . INSTITVIT 
IL 
CAPESSENDO . REGNO . PROXIMVS 
SPES .GGENTIS . LVSITANAB 
PETRI , SEDEM , ADIIT 
PII . IX . PONTIFICIS . MAX, 
SACRA . AVSPICIA . PETIT. 
è II 
!” AMERICANA . GRASSANTE . LVE 
SVAE . IMMEMOR . SALVTIS 
LECTVIIS | LANGVENTIVM 


VBIQVE:«"PRAESENS 


Mercoledì 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò ofliciali 
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Le lettere,i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inseftioni 
che si volessero pubblicare , devong essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


TAM . CARAE . VITAE . FLOREM 
AMORI . POPVLORVM 
MISEROBVM . SOLATHS . 
D@LORE . ATTONTRA . « LVSITANIA 
NEMO . NON . FLEVIT . BONVS .. A 

Il rimanente della decorazione, condotta in ope- 
re minori a dar risalto alle principali , armonizzava 
assai bene, e l’assieme riceveva effetto incantevole 
dalla copia grandissima di lumi, disposti con bell'or- 
dine e nelle antefisse giranti attorno al cornicione, e 
nei cornucopì che qua e là erano posti a secondare 
l'ordine architettonico dell’ edifizio, e nei lampadari 
che pendevano dinnanzi alle cappelle. 

Il concetto artistico della descritta funebre pom- 
pa è dovuto all'Architetto dei regi stabilimenti Por- 
toghesi in Roma, cav. Filippo Navona, che ne di- 
resse eziandio e vegliò la esecuziove. I bassorilievi 
dell’urna vennero dipinti dal portoghese sig. Miche- 
langelo Lupi; e le epigrafi latine furono dettate dal 
ch. Archeologo sig. cav. Giambattista De-Rossi. La 
ricordata Eccellenza poi del signor Visconte de Alte 
spiegò il più attivo zelo e perspicacia affinchè i vo- 
leri di S. M. Ludovico I, che ha l'onore di rap- 
presentare presso la S. Sede, fossero secondati nel 
suffragare con regia magnificenza l’anima del Suo com- 
pianto fratello, e l'apparato della funebre cerimonia 
riuscisse degno della Metropoli in cui: fu celebrato e 
della Nazione Portoghese. 
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NOTIZIE DIVERSE 


La reazione napoletana, che per qualche giorno 
non ha fatto parlare di sè, in oggi torna da capo con 
un ardimento straordinario ed esce da quella inazio- 
ne che aveva fatto credere ai fogli della rivoluzione 
che essa fosse già spenta od almeno in sullo spe- 
guersi. 

Leggendo infatti i fogli pervenuti da Napoli nel 
mattino e in data del 16 è mestieri convincersi che 
la reazione è più che mai rigogliosa, e che bene s'ap- 
pougono coloro i quali hanno manifestato l' opinione 
essersi essa serbata in posseggiera inazione affine di 
meglio organizzarsi e riunirsi, e organizzata e riuoi- 
ta che fosse essere in grado di tentare una qualche 
operazione da cui potessero ridondare buoni risultati. 

Chiavone con un corpo di reazionari che si fa 
sorpassare il numero di 400, dopo di avere cimen- 
tato le sue truppe a Casteldisangro, si aggira nel 
Piano di Cinque Miglia donde minaccia d’ invadere 
questo o quel paese; ed il governo piemontese se 
ne mostra talmente impensierito che ha ordinato ai 
suoi generali di accerchiarlo e di batterlo possibil- 
meute. A raggiungere questo scopo sono partite trup- 
pe da So|mona, da Avezzano e Paleva, ed altre so- 
no partite da Napoli, da Isernia e da Chieti. Il ge- 
nerale Chiabrera mosse da quest’ultima città alla testa 
di alcuni distaccamenti, ed il generale Cadorna , che 
ha il comando in capo, partì subito da Aquila per 
dare battaglia a Chiavone. Il 16 vi fu uno scontro, 
il quale dai fogli conservatori si vuole tornasse van- 
taggioso ai chiavonisti, mentre dai rivoluzionari si 
pretende il contrario. Fra queste opposte assertive 
ne piace di far rimarcare l’inconseguenza del Noma- 
de, giornale rivoluzionario, il quale prima dice che 
fuvvi uno scontro il 14, ma che i reazionari | evi- 
tarono rifuggiandosi anzi scampando nei boschi; poi 
aggiunge che in seguito del medesimo'il' à ta” 
chiesto un rinforzo di cavalleria, la' quali ad Di 
fu spedita, 3° ia 

VELI] 


Anche le altre provincie del napole 

spettatrici del rinvigorirsi delle comitive reazi 

e degli scontri che esse con incessante accanimento 
sostengono colle truppe. Così Crocco, Caruso, Ninco- 
Nunco, Pilone, Tristany, Sambro, Bochicchio ed altri 
vengono dagli odierni giornali ricordati per i con- 
flitti in cui ora ottengono dei vantaggi, c ora delle 
perdite. 


— O 


Il Moniteur universe! dell'1l annuuzia che per 
decreto in data del 9 corrente il sig. Rouland , mi- 
nistro dell'istruzione pubblica € dei culti, è incari- 
cato dell’ interim del ministero dell’ interno duravte 
l'assenza del conte di Persigny. 

— Leggesi nello stesso giornale : 

Le LL. MM. l’ Imperatore c |’ Imperatrice e 
S. A. I, il Principe Imperiale sono partiti oggi (10 
giugno) alle 4 per Fontainebleit. Le LL. MM. e il 
Principe Imperiale debbono passare alcuni giorni in 
quella residenza. 

— Si annunzia da certa fonte, dice la Putrie, 
che il gabinetto delle Tuilerie non ha fatto al gabi- 
netto Spagnuolo proposta aleuna di concorrere diplo- 
maticamente allo scioglimento della questione Messi- 
cana. 

— Il vice-ammiraglio Jurien-Lagravière, che sul 
Montezuma da Vera-Cruz erasi recato a Nuova York, 
Nuova Orleans ed Halifax, è aspettato di giorno in 
giorno iu giorno a S. Nazaro. 

Il comandante in capo della squadra del Messi- 
co verrà direttamente a Parigi. 

— Da Parigi, 11 giugno, la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare: 

Il telegrafo vi avrà appreso che il Moniteur an- 
nuncia una nuova proroga del Corpo legislativo sino 
al 27 del corrente mese. Tuttavia, siccome la Came- 
ra non ha ancora fissato il giorno della discussione 
del bilancio, che assai probabilmente non avrà luo 
go prima di lunedì prossimo; siccome ivoltre nuove 
leggi devono essere presentate al Corpo legislativo, e 
tra le altre quella sulle società a respousabilità limi- 
tata, così credesi che diverrà necessaria una ulterio- 
re proroga sino al 10 luglio. 

Il pubblico sivoccupa assai del rapporto del si- 
gno Segris sul bilancio del 1863. Il rapporto dice 
che da principio la commissione incaricata dell'esa- 
me del bilancio si era mostrata del tutto sfavorevole 
ai progetti delle nuove imposte. Ma siccome da un 
ato iu seguito a lunghi esami si riconobbe che era 
impossibile realizzare maggiori economie all’ infuori 
di quelle deli’ esercito , e d’«ltra parte era evidente 
la necessità di equilibrare al più possibile |’ entrata 
colla uscita, la commissione ha finito coll’ adottare 
in massima il principio di muove tasse. Tuttavia, 
quantunque presa questa risoluzione, la commissione 
ha creduto di non approvare quelle imposte, le quali 
venivano a pesare Lroppo gravosamente sulle classi 
povere. Cosi essa ha respinto dapprima la tassa sul 
sale, poscia quella sulle fatture, ambedue le quali 
avrebbero colpito in ispecialità i piccoli consumatori 
ed il minuto commercio. La commissione respin- 
se inoltre anche il progetto di aumentare i di- 
ritti di registro. Al contrario essa approvò la tassa 
sugli zuccheri e quella sui cavalli e sulle vetture, 
dando però sempre anclie a queste un carattere di 
provvisorietà. 

È probabile che il lavoro della commissione ven- 
ga interamente approvato dalla Camera, perchè nella 
commissione erano rappresentate tutte le frazioni po- 
litiche della gran maggioranza del Corpo legislativo. 
Tuttavia la discussione sarà seria e ardente, in quan- 
tochè dalla questione finanziaria si passerà sulla po- 
litica e specialmente su quella d'Italia è del Mes- 
sico. 

I giornali favorevoli ai separatisti lianno menato 
gran chiasso della vittoria riportata dai medesimi sul 
generale Bancks. Però le ultime notizie riducono a 
ben poca cosa questa vittoria, e la disfatta dei fede- 
rali non sarebbe in fine dei conti altro che una riti- 
rata. Ma ciò che vi ha di più. grave in questa lotta 
fratricida, è che il proluugare della guerra inviperi- 


sce 'maggiormente le passioni e rende sempre più 


- forte 1’ autiputia delle popolazioni del Sud contro il 
Nord. Quest'antipatia, questa avversione che si ma- 
nifesta in ogni modo possibile, sarà l'ostacolo più se- 


rio alla ricostituzione dell' antico ordinamento  poli- 
tico. 

Il viaggio dell’ imperatore e dell’ imperatrice in 
Alvernia sembra debbar vver luogo più presto che nol 
si supponesse dapprima , credtndosi ora che le loro 
maestà debbano recarsì" n Buprges verso la metà del 
mese veninro, Ù 

Da Bourges glltustri viaggintori passeranno 
direttamente a Clermont-Ferrand. 

È atteso a Cherbourg il principe Alfredo d'In- 
ghilterra. Egli viaggia incognito, e deve recarsi a 
visitare il porto di Brest. f 

Un giornale di qui reca alcuni particolari sul 
palazzo dell’ esposizione di Loudra. Eccoveli: Il ter- 
reno occupato da quella costruzione titani nella 
quale si trova riunito tutto ciò che l'arte e l° indu. 
stria produssero di più perfetto e prezioso presso, i 
varì popoli, è di una estensione non minore, di 
acri È tavi La supeifivie del fo 
mila metri quadrati. La navata del palazzo va du o- 
riente ad occidente. Verso la metà dell’edificio s'in- 
malza una immensa cupola di cristallo che ilumina 
un'ampia sala ottagona. Metà dell’ edifizio, a levau- 
te, è riservata all'Inghilterra, l'altra metà ad occi- 
dente alle altre nazioni. Di questa seconda parte la 
Francia ne ocenpa essa, sola una metà. Due estesi 
locali si sono aggiunti lateralmente per riporvi le 
macchine c i prodotti chimici. 

ni della Società reale di orticoltura oc- 
cupano due terzi della superficie. Alcune cifre da- 
ranno ona idea della immensità di quel fabbricato. 
La spesa totale è stata di circa 11 milioni. Il palaz- 
zo è sostenuto da 820 colonne di 8 metri di altez- 
za. Il numero dei mattoni impiegato è di 7 milioni 
e quello dei vetri di 530,000. L' entrata principale 
di Cromwell - Road ha 50 metri di larghezza sopra 
16 3 di altezza. Il diametro della cupola è di 53 
metri. Ciascuna delle due facciate, est ed ovest, è 
luoga 250 metri; le altre due 384; questo è pure il 
numero dei metri occupato dalla galleria dei quadri 
sopra una larghezza di 16 metri e I. 4.000 tonnel- 
late di ferro c di altri metalli furouo impiegate nel- 
la costruzione del palazzo. L'architetto sig. Fowkes 
ha ricevuto per il suo lavoro 250,000 franchi. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Naz. 
da Parigi 11 giugno: 

La voce che io vi ho ieri segnalato d'una me- 
diazione agli Stati Uniti prende ognora più consisten- 
za. La Patrie pubblica stasera una nota che vuolsi 
a lei comunicata dal mivistero per l'estero, nella quale 
è detto che stanno per essere aperti negoziati a Lon- 


dra per giungere ad un accordo il quale permetta | 


al gabinetto inglese e francese di formulare di con- 
certo un progetto di mediazione. La Patrie per an- 
nunziar questo prende una forma dubitativa; avrebbe 
anche potuto affermare il fatto. I negoziati in discor- 
so saranno Iratiati a Londra dal principe. Napoleone 
e dal signore di Persiguy. Credo che le basi ue siano 
già stabilite fra i due governi. Per inoltrato che sia 
l'affare, esso incontra aucora degli increduli fra le 
persone le quali non ammettono che gli stati del nord 
possano fare la minima concessione agli stati del sud. 
Io non sorgerò contro questa opiuione: mi limito a 
constatare un fatto che in tale stato di cose può prov- 
visoriamente ridestare un po' di fiducia negli animi 
A Parigi sono anche molto preoccupati dell’at- 
titudine presa dal re di Prussia rimpetto ni rappre- 
sentanti della nazione. Aspettansi con certa impa- 
zienza i giornali tedeschi, che non ei giunsero nè ieri 
nè oggi a molivo delle feste di Pentecoste, celebrate 
dai nostri confratelli d'oltig Reno con due giorni di 
riposo. Opinione generale è che il re di Prussia sarà 
obbligato a fare concessioni. Mi vien detto che il si- 
gnor di Bismark, il quale ha lasciato ieri Parigi, non 
sia andato a Berlino, ma che abbia solo  profittato 
dell'assenza dell'Imperatore per andare a prendere le 
acque. È 
Noi entriamo, non bisogna dissimolarlo, in una 
stagione morta. per le .nutizie. L'imperatore starà as- 
sente da Parigi per lungo tempo ; e. i ministri e il 
corpo diplomatico stanno pure per partire per le 
acque o per le loro ville; poi nes avremo che il cor- 
po legislutivo il quale cominciatà appuuto Junedì la 
discussione del jbilaneio,. Essa sarà il canto del cigno 
di quest’assemblea ‘î ‘wi: giorui ‘060 ormai numerati. 
To questo periodo ‘di qilma ‘vedrà la. ‘luce La 


France, foglio del signore di La Guérongiere, di cui 
vi tenni parola. Non si conosce ancora quale sarà il 
personale della redazione: citansi alcuni nomi già noti 
nella stampa; parlasi del sig. Cohen quale direttore. 
Non mi pare che costui, già notaio ad Algeri , già 
direttore del Pays, già associato del sig. Millaud , 
già applicato alla Direzione della Stampa per la let- 
tura de' giornali, possa convenire per dirigere quel 
giornale. Cohen può tutt'al più aspirare alla gerenza. 
Noi abbiamo l'Zsprit Public; ccco ora l'Esprit 
ngass, foglio non politico, diretto da Cadol già 
atore dell’Esprit Public. Ecco dello spirito da 


tivendefe, non so se abbia molti compratori. 


cu — 60 

Leggesi in una corrispondenza da Londra al Mo- 

nitesr Universel in data del 9 corrente: 
| La quistione delle fortificazioni susciterà,, non 
EH dubbio, animatissimi dibattimenti. Ognuno ben 
sa di presente in quale misura trattasi di eseguire 
codeste fortificazioni. Il progetto della Commissione 
di difesa implicava una spesa definitiva di 11 milio- 
ni di sterlini. 

Il Parlamento ha già accordato , e il ministero 
ha quasi speso due milioni di stertini. Ora si ha di 
bel nuovo bisogno di danaro; ma ciascuno domanda 
e nessuno può dire fin dove intendasi portar la spe- 
sa. Iutende forse il governo di esegui!e il piano in- 
tero della Commissione di difesa, la cui spesa è va- 
lutata 11 milioni di sterlini, 0 vuole soltanto com- 
piere i lavori in corso d'esecuzione ? In questo caso 
quanto costerà il condurli a termine ? Tali sono le 
domande che si fanno e alle quali dovrà rispondere 
il governo. 

L'ammiragliato ha deciso di avere una flottiglia 
più considerevole di scialuppe cannoniere nei mari 
della Cina: esso ne deve aflidare il comando specia- 
le al capitano Sheward Osborne, uno de’ più distinti 
uffiziali della marina inglese, che ha già servito lun- 
go tempo in quella parte del globo. 

Partono vascelli da Liverpool per la Nuova Or- 
leaus; ma v'ha poca speranza d’ottenervi una prov- 
vista considerevole di cotone. A Manchester e a Pre- 
ston la carestia di cotone ha fatto rialzare la tassa 
dei poveri a 3 sterlini per lira sulla rendita delle 
proprietà. Nullameno ognuno è deciso di non fare 
assegnamento che sulle risorse locali, e le buone re- 
lazioni contivuano a mantenersi fra tutte le classi. 
Gli operai delle fabbriche, in iscambio dell’assistenza 
che loro è accordata, accettano lavoro dalle parroc- 
chie, e dal canto loro le autorità delle parrocchie 
loro non somministrano che lavori di natura tale da 
non guastare loro la mano pel momento in cui l’in- 
dustria manifatturiera riprenderà nuovo vigore. 

Siccome sir Carlo Wood, ministro per 1' India, 
trova un errore di 4 milione di sterlini nell’ esposi- 
zione delle finanze inviata dall’ amministrazione dell’ 
India, la discussione del bilancio indiano alla Came- 
ra dei Comuni è attesa con interesse in Inghilterra. 

— tette — 

Si legge nel Debats : 

In Ispagoa, la Camera dei Deputati è occupata 
in questo momento d'una discussione sugli affari del 
Messico. Per quanto puossene giudicare giusta i rag- 
guagli confusi e tronchi della telegrafia, una tal di- 
scussione sarebbe stata provocata dalle interpellanze 
del sig. Olozaga il quale avrebbe attaccato su que- 
sto terreno la politica ministeriale. In risposta a que- 
sti attacchi, il ministro degli affari esteri, sig. Calde- 
ron Collantes. ha privcipalmente insistito su questo 
punto : il ministero aveva adempiute fedelmente le 
condizioni ch’ egli si era imposte nel suo programma 
politico rispettando l'indipendenza del Messico , e 
sforzandosi di porre fine alla guerra civile, nel tem- 
po stesso che riclamava le giuste riparazioni dovute 
alla Spagna. 

Nella seconda parte del suo discorso, che sem- 
bra aver occupato due sedute, il sig. Calderon Col- 

‘lintes: ha fatte alcune confidenze che saranno lette 
con maggiore interesse : eglì non ha dissimulato che 
nella sua opidione e giusta le' precedenti sue dichia- 
razioni, la monarchia sarebbe la migliore’ forma di 
governo pel Messico, se ta volontà del popolo mes- 
sitamò ‘si’ pronunciasse in questo senso: mit în pari 
tempo ha dichiarato che il governo spagattolo ‘non 
‘impiegherebbe'mai'‘‘ta forza ‘per imporre'èl ‘popolo 
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Beco dello spirito da 
compratori. 


[za da Londra al Mo- 

Jorrente : 

oni susciterà , non 

menti. Ognuno ben 
valtasi di eseguire 
della Commissione 

finitiva di 11 milio- 


Mo , e il ministero 
brlivi. Ora si ha di 
ciascuno domanda 
pdasi portar la spe- 
begui:e il piano in- 
la cui spesa è va- 
tale soltanto com- 
ie? In questo caso 
ine ? Tali sono le 
li dovrà rispondere 


avere una flottiglia 
inoniere nei mari 
il comando specia- 
uno de’ più distinti 
ha già servito lun- 
0. 

per la Nuova Or- 
ttenervi una prov- 
fanchester e a Pre- 
p rialzare la tassa 
sulla rendita delle 
(leciso di non fare 
ulî, e le buone re- 
‘a tutte le classi. 
bio dell'assistenza 
voro dalle parroc- 

delle parrocchie 
di natura tale da 
mento in cui l’in- 


erlini nell’ esposi- 
ministrazione dell 
ndiano alla Came- 
psc in Inghilterra. 


putati. è occupata 
ne sugli affari del 
icare giusta i rag- 
grafia, una tal di- 
alle interpellanze 
attaccato su que- 
In risposta a que- 
esteri, sig. Calde- 


isistilo su questo . 


pie fedelmente le 
hel suo programma 
del Messico, e 
‘a civile, nel tem- 
iparazioni dovute 


scorso, che sem- 
ig. Calderon Col- 
he saranno lette 
A dissimulato che 
denti sue dichia- 
igliore forma di 
del popolo mes- 
so: ma in pari 

spagnuolo non 
porre al popolo 


messicano una forma di governo contrario al suo voto 
liberamente espresso, 

Una cosa, d'altronde, da notarsi si è che il sig. 
Calderon Collantes ha creduto dover evitare di spie» 
garsi sul punto che sembrava il più importante, va- 
le a dire sulla linea di condotta che il gabinetto adot- 
ferà nella situazione nata dagli ultimi avvenimenti. 
Ecco tutto quel che noi sappiamo di questa conver- 
sazione parlamentare la quale ha già occupato due 
sedute, e clie deve contintare. 


tetto — 


L'Osservatore Triestino ha da Pietroburgo'12' 
giugno: 

Un ordine imperiale stabilisce che gl’ individui, 
i quali fossero trovati in possesso di materie incen- 
diarie, dovranno essere giudicati entro 24 ore da un 
cousiglio di guerra. È nominato un provvisorio go- 
vernatore militare per ogni quartiere della città. Fu- 
rono prese grandi disposizioni pegl’incendiati, e ven- 
nero eseguiti molti arresti. Furono pure aperte delle 
collette, 

Questo dispaccio fa necessariamente supporre 
che a Pietroburgo siano scoppiati molti incendi , e 
che si abbia motivo di ritenerli appiccati maliziosa- 
mente; però sinora, non abbiamo trovato alcuna no- 
tizia su tal proposito. 

— Vuolsi che mene rivoluzionarie siano state ca- 
gione degl’incendi avvenuti a Pietroburgo. Il tenente 
della guardia imperiale russa, Obruchef, fu condan- 
nato per alto tradimento alla deportazione a vita in 
Siberia. 

—— 0404-403480 — 

Col Neptun, giunto la sera del 12 a Trieste, 
l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie del 
Levante: 

< Abbiamo, ci dice, la posta di Costantinopoli 
del 7 corr, Il Journal de Constantinople del 6 pub- 
blica il trattato di commercio conchiuso fra la Tur- 
chia e l'Austria. Esso porta la data di Costantino- 
poli 22 maggio, ed è sottoscritto da A’alì pascià e 
dal sig. di Prokesch. 

« Il sig. di Moustier, ambasciatore francese, eb- 
be ultimamente una lunga conferenza con A' all pa- 
scià, relativamente alle cose del Montenegro. 

« I provvedimenti per rinforzare l’esercito d'O- 
mer pascià continuano tuttora. Sali pascià, coman- 
dante d'una divisione a Vidino, ebbe l'ordine telegra- 
fico di recarsi a Yeni-Bazar e Senitza con tutte le 
sue truppe. Fu pure ordinato a Suleyman pa; 1 
generale di brigata, di recarsi da Sofia a Pristina 
con 42 squadroni di cavalleria e una batteria a ca- 
val'o. Otto battaglioni dell'esercito dell'Avabistan deb- 
bouo partire immediatamente per unirsi a’ corpi co- 
mandati da Abdì e Dervisch pascià e destinati ad 
invadere il Montenegro. 

« Otto battaglioni di fanteria di linea e un cor- 
po di redif verranno mandati in Siria per surrogare 
i battaglioni di truppe regolari trasferiti nella Erze- 
govina. A Smirne poi seno arrivati 1,200 volonta:!, 
che debbono imbarcarsi quanto prima per la capitale 
ottomana. 

« Iù seguito ad alcune divergenze insorte fra il 
governatore di Smirne e quel Consolato ellenico circa 
a’ protetti stranieri, la Porta istituì una Commissione 
che deve recarsi quanto prima eolà per verificare le 
qualifiche di tutti i sudditi esterni. 

« Scrivono da Erivan che le fortezze russe ai 
confioi della Turchia, fra cui specialmente Gumri e 
Akhafcik, vengono ora provvedute copiosamente di 
munizioni ». 


——@@—@—@“ sc 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le notizie italiane, se si eccettuino alcuue -in- 
decenti e turpi discussioni avvenute ultimamente nella 
Camera di Torino e che I° onestà ed il buon senso 
Vietano: di rammentare, sono quest'oggi di pocu con- 
to, limitandosi aglî svariati giudizi «' comeutart' dei 
gioraali sul: progetto. di-legge che dal ministero fu 
presentato ‘alla Camera per deflaire e ‘restingere il 
dritto di associazione «d ‘alle osservazioni chi fanno+ 
si generalmente sulla. altitudine ‘sempre più ostile del 
partito d'azione contro il. governo di Torino, A_que- 
Sto proposito è notevole sopratutto il linguaggio della 


Nuova Europa, la quale ad una lunga sua requisi- 
toria contro il ministero Rattazzi dà principio coll'an- 
nuncio che autentici ragguagli la pongono in grado 
di assicurare il governo di Toriao essere stato quello 
il quale per intermezzo della legazione prussiana ri- 
ve'ò all'Austria l'affare del complotto di Brese a. Dopo 
di che è inutile il dire di quante coutumelie essa 
gratifichi il governo e con quale insistenza  chiegga 
che una inchiesta giudiziaria gi compia immediata- 
mente per distruggere o coufermare siffatta uccusa 0 
riubilitando il ministero 0 decretando coutr'esso la pe- 
Mae l’infamia di traditore. Annunciano però invece 
| i-giornali governativi che il pensiero di una inchiesta 
iziaria fu oramai del tutto ubbandonata e che a 
“deye attribui si Ja risoluzione di rimandare in 
piCbde libertà tutti coloro che erano detenuti nella cit- 
| taglio tdi Alessauduia per gli avvenimenti di Sarnico. 
& i«fembra per verità il più eloquente 

com farto "delta discussione che ebbe luogo nel Par- 
lamento sardo sui fatti accennati, comprendendosi per 
tal maniera tutti gli incidenti di quel dibattumento 
ed essendo chiaramente spiegata così l'assenza di Ga- 
ribaldi dalla Camera non che la sua lettera al pre- 
sidente della medesima , come l'assicurazione data 
dal ministero e la sua opposizione quasi sdegnosa al- 
l'inchiesta progettata da Crispi. Importa inoltre il co- 
statare che la suddetta determinazione di rimandar 
liberi tutti gli accusati non è motivata da grazia 0 
da ammistia e ciò perchè il Diritto e gli altri gior- 
nali democratici avevano dichiarato che il loro par- 
tito non avrebbe accettato questo espediente. Il Rat- 
tazzi quindi dovette rassegnarsi ad ordimare la libera- 
zione pura e semplice degli arrestuti, dimodochè que- 
sti uscirono dal carcere perfettamente lavati da ogni 
macchia e da ogni rimprovero e mentre erano dap- 
prima stati dichiarati du! governo pazzi e colpevoli av- 
venturieri ora son tenuti officialmente per onesti patrioti 
e henemeriti cittadini. Una tal concessione però non to- 
glie che più intensa ed acerba fucciasi la guerra mossa 
dai partiti estremi al ministero, contro il quale il gior= 
nalismo garibaldino nou desiste dal pubblicare conti- 
nuamente nuove accuse, minacciamdolo inoltre delle 
più gravi eventualità se ardisea tradurre in atto la 
progettata legge contro le associazioni. E su questo 
particolare la stampa democratica trova un appoggio 
anche tra i fogli più moderati , i quali sostengono 
essere affatto inopportuna e superflua la legge sud- 
detta dacchè nos sono le leggi e le disposizioni che 
manchino nel preteso regno ma bensì l'energia e l’or- 
diue nel porle ad esecuzione; verità che fu costi 
tata anche da alcuni deputati nel dibattimento che 
ebbe luogo il giorno 14 nella Camera di Torino. 
Sul principio di questa seduta il deputato Boggio in- 
terpellò il ministero sopra un orribile fatto avvenuto 
testè a Susa, dove alcuni carabinieri essendosi re- 
cati per attaccare una banda di malfattori composta 
in gran parte di disertori dell'esercito, due ve rima- 
sero uccisi ed un altro ferito. Lu miglior spicgazio- 
ne che in tal proposito riuscì a dare il ministro del- 
l'interno si fu che certamente negli ordini dati iu 
proposito dal governo dovette essere un malinteso e 
da ciò il Crispi, fra gli altri, trasse argomento per 
rimproverare il ministero, facendo seutire di quanto 
poco giovamento sieno le leggi se ad onta di queste 
nou possono prevenirsi così deplorabili evenienze. Lo 
stesso deputato aggiunse che in Sicilia i fatti accen- 
nati dal deputato Boggio avvengono almeno due 0 tre 
volte per scitimana e rammentò quanto a torto abbia 
pensato il governo di tranquillare le popolazioni si- 
ciliane col promettere indulgenza nella legge sulla 
tassa del bollo e registro, dicchè l' agitazione della 
“Sicilia non proviene specialmente du questa legge 
ma più ancora dalla’ pessima umministrazione che 
regge quelle provincie. Alle parole del deputato Cri- 
spi sulla situazione ‘della | Sicilia pussono servi- 
re di complemento quelle che |’ odierno Corriere 
adopera per descrivere la misera condizione cui è 
ridotto |’ iutiero’ regio di Napoli, il quale, vi è detto, 
è risoluto a respingere è qualunque costo la insrp- 
portabile novelta imposizione. Dice fra te altre cose 
questo foglio : che cutlo scomparire di quella  fanta- 
smagoria teatrale, studiosomeute ‘cafeotata in tutte le 
sue porti, di co sicircondl’il: viaggio del re e del 
miuistero, fa sitoazione intera peggiorò in modo tale 
da ingigantire Je difficoltà: &istenti e da crearne ogui 
di delle nuove, Soggiunge” ehe il paese, il quale te- 


nevasi prima in una sistematica astenzione , ora ha 
fatto un passo verso la più aperta opposizione sì che 
il governo trovasi nell’ alternativa o di procedere in- 
nauzi senza riguardi o d’ indietreggiare. Nel primo 
caso è sulla forza materiale che dovrebbe esclusiva- 
mevte appoggiarsi ; nel secondo perderebbe financo 
quell'ombra di ‘forza morale più fittizia che reale da 
esso ustfruttuata con tutti i possibili artifizi, e con 
l'equivoco divenuto sistema. La conclusione del Cor- 
riere è che l' avversione delle due Sicilie contro il 
governo di Torino nun potrebbe oramai più vincersi 
in alcun modo e che una sola è la soluzione possi- 
bile delle presenti difficoltà , quella cioè di rendere 
al regno napoletano la completa sua indipendenza, 

L'imperatore Napol one ha appena lasciato Pa- 
rigi per andare a fare la sua villeggiature annua che 
già, secondo il consueto, si ricomiucia a mettere în 
circolazione le voci di abboccamenti tra sovrani. Se- 
condo l' Iudgpendance, Berlino sarebbe luogo di 
ritrovo; l'imperatore andrebbe a restituire Ja visita 
fattagli dal re Guglielmo ; lo czar che avrebbe il 
progetto di recarsi a Varsavia, spingerebbe anch’ egli 
tl suo viaggio fino a Berlino ed anche |' imperatore 
Frane»sco Giuseppe vi si troverebbe, Siccome però 
l'epoca fissata per questo colloquio sarebbe il ventu- 
ro mese di settembre, si può certamente aspettare 
prima di dare importanza a queste voci, le quali hat= 
no tutto il Lempo per subire mille varianti, 

I giornali fraveesi parlano di scioglimento del 
Corpo legislativo, ma credono che la convocazione 
dei collegi elettorali non abbia ad aver luogo che 
nel venturo mese di ottobre, mentre il decreto im- 
periale che dichiara disciolta la Camara attuale do- 
vrebbe essere pubblicato prima della fine d’ agosto , 
cioè al momento della riunione dei consigli generali. 

Apprendiamo dagli stessi fogli che il principe 
Napoleone lasciava il giorno 13 Parigi per recarsi a 
Londra, dove lo chiumarono i lavori della commi: 
sione internazionale della esposizione. 

La Gazzetta della Stella pubblica il discorso 
detto dal re di Prussia in risposta ad una deputazio- 
ne della reggenza di Minden, che suona presso a po- 
co nel modo seguente : « Il re accetta con ricono- 
scenza i sentimenti di attaccamento e di fedeltà per 
lui e la sua casa reale che la deputazione gli ha at- 
testati come pure la fiducia di questa nel governo, 
Se il desiderio di esprimergli queste dichiarazioni di le- 
altà è nato dul resultato delle elezioni, egli risponde 
che avrebbe anch’ esso desiderato che la scelta fosse 
caduta sopra uomini, i quali ponessero puramente e 
semplicemente la loro fiducia nel sistema di governo 
che esso segue da quattro auni. Iutanto spera che i 
deputati , tra i quali si trovano degni patrioti , pon 
tarderanno a convincersi che le sue intenzioni e la 
direzione del suo governo furono di sovente rappre- 
scutate loro, in seguito d'errori, sotto un falso aspete 
to e che allora porteranno nelle case loro e propa- 
gheranno la convinzione acquistata. Allora egli pro- 
cederà col felele suo popolo e pieno di fiducia in 
Dio incontro a tutte le vicende che possono essere ri- 
servate alla patria ». 

L'uffare dell'Assia non avanza ancora verso una 
soluzione. Annuncia | Agenzia continentale che la 
recente Nota prussiana al coute di Rechberg fu dal 
ministro austriuco comunicata a Cassel e motivò la 
formazione di un ministero Lossberg, il quale però 
riuscì poco soddisfacente alla Prussia, 

Nel decreto di nomina del granduca Costantino 
a luogoleneute generale di Polonia si dice che, vista 
l’incompatibilità dei pieni poseri accordati nel 1818, 
colla situazione attuale, si crearono nuovi pieni po. 
teri. Il granduca esercilerà l' autorità amministrativa 
ed esecutiva col mezzo di uu capo del servizio 
le e di un comamdente militare, posti entrambi sotto 
i suoi ordini. Il luogotenente generale serà investi- 
to in pari tempo del driito di grazia. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 17. — Dalla frontiera veneta si amnune — 
cia che il comendanto di Verona fu. improvisamente 
destituito per ignoto mativo. Stadion assunse il td-. 
mundo. Benedek è partito in permesso per 3 setti» 
mave recundosi si bagni. G: i 
pe e cambiamento di guarnigione. 
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Parigi 16. — Alla Camera fu presentato un ar- 
ticolo addizionale al bilancio che apre al ministro della 
guerra un credito di 15 milioni per la spedizione del 
Messico. 

Parigi 17. — Nel Corpo legislativo fu letto il 
rapporto sul credito domandato per la spedizione del 
Messico. La commissione associandosi al sentimento 
di patriottismo che dettò la domanda del governo pro- 
pone la adozione. La conclusione della commissione 
è adottata ad unanimità. Contivua la discussione sul 
bilancio. 

Parigi 17.— La Gazzetta dei tribunali annun- 
zia che l'istruzione sul processo Greppo è termina- 
ta. 54 prevenuti furono rimessi al tribunale  corre- 
zionale sotto l’ imputazione di partecipazione a so- 
cietà segreta. I dibattimenti cominceranno alla fine 
del mese. 

Nazaire 17. — Jurien è arrivato; giungerà do- 
mani a Parigi. 

Londra 10. — Il frumento rialzò di 2 scellini, 
la farina di 6 pences. 

Lord Russell rispondendo a Normanby disse che 
da Garibaldi fu organizzata la spedizione contro la 
Venezia e che il governo di Torino l’ha impedita. 
Broughan biasima gli autori del movimento. 

Pietroburgo 16. — Furono chiuse due scuole 
domenicali, i cui professori hanno procurato di di- 
fendere gli incendiari. È inesatto che siano scoppiati 
incendi a Mosca. 


Belgrado 16. — Nella scorsa notte rinnovaronsi 
le risse; 13 serbi e 2 turchi furono uccisi ; atten- 
donsi rinforzi dai vicini villaggi. Le truppe turche 
ritirate nella fortezza rivoltansi contro il pascià che 
proibisce loro di battersi. 

Semlin 17. — Da prima di mezzo giorno la 
fortezza turca bombarda la città di Belgrado. 

York 9. — Ebbe luogo una battaglia navale presso 
Memphis; la flottiglia dei separatisti fu interamente di- 
strutto; i federali dopo occupato Memphis hanno incomin- 
ciato ad attaccar Mobile e Charlestown e presso l’ultima 
avrebbero subito una sconfitta. Fremont diede in una 
imboscata presso Harrisonburgo, dove i federali hanno 
sofferto grandi perdite. Questi sforzarono il passaggio 
del fiume James sopra Richmond. Le perdite dei 
federali furono di 7000 uomini. Il Senato ha adottato 
il 30 il progetto di legge sulle imposte.Il generalé Pope 
ha fatto prigionieri 10000 uomini dell’attttata:di/Beati- 
regard, la quale dicesi, va disorganizzandosi.*i-sepa- 
ratisti hanno abbandonato il forte Wright posto sul 
Mississipì. 


BORSA DI PARIGI 
del 17 giugno. 


3 per 100. 
414 per 100. 
Consolidato inglese..... 


| 


Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio » Belle 
Arti e dei Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Stampa fotografica tratta dal quadro del sig. 
Luigi Cochetti rappresentante la $Sia Vergine Im 
macolata, ceduta in iscritto dal fotografo sig. Giu- 
seppe Bianchi al medesimo sig. Cochetti il quale ne 
ha ottenuta la dichiarazione di proprietà. 


ATTISO 


AR 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argeuteria Christofle ,H. Maucha e C. 
solî corrispondevti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l’unico deposito in Roma dell'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 


corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
| 


della vera Argevteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 


H. Mauche et C. 
— —0-600 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
w* Confronto delle scale 289"; 1570; 27. 730%", 89; 1" 20m, 256 1.0 R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
‘e al liv. del mare 


7 antimeridiane 759, 


17 Giugno 8 pomeridiane 
9 pomerid. 


spe di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Stato dei cielo Sy nometograto 


11,78; Chia 427,10. 


3. | 1255; 
6 | 11,79; 4 21,%R. 


Venti 
in decimi dalle 9 an, prec alle 9 pom. cor, dale 


velocilà in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a0 centigrado 
e al liv. del mare 


788, 5; 20, 0; 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


58. [14, 08; | 2 Cum. sp. 


Slalo del cielo Vento 
in decimi direzione 
e fora 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
PER LA SESTA 


Rimasto senza effetto l’ esperimento di 
Vigesima sulla offerta del sig. Agostino To- 
massini Diamanti di sc. 614 in prezzo della 
infrascritta porzione di stabile, si procede a 
quello della Sesta sulla somma peraltro di 
sc. 561 così ridotta par la mancanza della 
Cantina. 

Rimane quindi invitato Chiunque bra- 
masse di aumentare della Sesta il detto prez- 
xo di sc. 561 a dare la sua Offeria chiusa, 
e sigillata in carta di bollo colla elezione 
del domicilio nel termine di giorni 20 così 
decurtato con Apostolico Beneplacito dalla 
data del presente, nell'Officio Notarile Cic- 
colini in via degli UMcj dell Emo Vicario 
N. 41 ove sono depositati i documenti rela- 
tivi. 

Roma 17 giugno 1862. 

Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione del Fondo 


Porzione di Casa in Roma in via di 

S. Giovanni in Laterano, consistente nel 
rimo piano con ingresso comune al n. 96, 
imessa n.97; con Pozzo e sito sterrato comu- 
ne col Proprietarto del secondo piano, del- 
l’annùa rendita di se. 42, libera di canone. 


AVVISO 


Gli esecutori testamentarj della ch. me, 
Card. Gabrielle Della Genga Sermattei vo- 
lendo a norma della regiudicata nella S. C. 
del Concilio resa esecutoria con Decreto 
Giudiziale di Monsignor Stanislao Svegliati 
de' 22 p. p. Maggio, procedere alla vendita 
per mezzo della pubblica Auzione di tutti 
gli effetti mobili appartenuti al sudd. Etno 
defunto, prevengono il Pubblico che dette 
Vendite avranno luogo dei giorni di vener- 
di 20, lunedì 23, giovedì 26 e venerdì 27 
corr, giugno 1862 alle ore 40 antim. nel se. 
condo fieno del Palazzo Della Genga aven- 
te duplice ingresso în via della Fontanella 
di Borghese N.60, e via del Leoncino N. 25, 

Comprenderanzie le indicate vendite Mo- 
dilio di Mogano, Noce, ed altri legni, non- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


chè Letti completi con Sofà ancora di fer- 
ro, Coperte di seta ed altre qualità per li 
medesimi, Comods, Orinaliere, Consol, @ 
Dejeunets con marmo, Sofà, Poltrone, e Se- 
die imbottite, Specchi, Orologi da tavolino, 
Candelabri, Porcellane antiche, e moderne, 
Sopramobili assortiti, Lumi, Portiere, Tende 
da finestra, Tappeti da pavimento, e per 
tavolino, Grandi servizi da tavola di por- 
cellana, Terraglia, e Cristallo, Posate da De- 
sert, Molte Biancherie assortite, e tele in 
pezza, abiti Cardinalizi e Cappe con Armel- 
lino, Camici, Cotte, e Rocchetti guarniti di 
merletti, molti argenti, ori, e gioje, Dama- 
schi, Carrozze Cardinalizie con analoghi fi- 
nimenti, Livree, e tutt’ altro. come meglio 
si rileverà dall’Elenco a stampa di ciascuna 
vendita che verrà distribuito al Pubblico 
dal Perito Giovanni Martinetti nel suo Ne- 
goxio di Mobilia sulla piazza di 8. Agostino 
N. 43 a principiare da mercoledì 18 corr. 
mese, ed il giorno della Vendita nell'appar- 
tamento sudetto, il tuto da ril i al 
maggiore offerente ed a pronti contanti con 
l’osservanza di Consueti Regolamenti. 
Roma il 14 hiugno 1862. 
Pietro Mandolesi Proc. 


Con contratto registrato a Roma li 9 
maggio 1860 Gioacchino Ginnetti pose nel 
reale possesso Abram e Sabbato Spizzichino 
delle due Vigne poste una nel Territ. della 
Colonna vocab. il Colle S. Andrea, e l' al- 
tra nel territ. di Monte Compatri vocab. lo 
Sterparo. Detto contratto è duraturo a tutto 
il raccolto 1862, e però essendo stati li fon- 
di coltivati a spese del medesimo così do- 
vranno i frutti essere raccolti dal med., per 
garanzia tanto delle mute spese, che 
della residual somma di sc. 250: 73. 

Si deduce tetto ciò a publica notizia. 

Ladislao Frezzolini Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Con Rescritto SSio del giorno 8 mag- 
gio 1862, e successivo decreto esecutori.le 
esibiti negli atti dell'’infr. Notaro, il signor 
avv. Augusto Cataldi è stato surrogato in . 
special Curatore. del sig. Pilpro Bonelli, in- 
fermo di mente, in luogo del defonto: Vin- 
cenzo Pericoli. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 4596 
del Reg. Legislativo. 

Roma 46 giugno 1862. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Ecco Trib, civile di Roma 
Pino Turno 
Ad ist. di S. E. il sig. Marchese Ale- 
sandro Del Gallo dom. al suo Palazzo alla 
salita di Monte Magnanapoli rapp. dal sig. 
Achille Sironi Proc. Rotale. 
._ Siano citati anche per aflss. ed inserz. 
in Gazzetta per la seconda volta in seguito 
di Contumacia allegata nell’Udienza del gior- 
no 44 corr. gli infri sigg. a c.mp. nella 4. 
Ud. dopo otto giorni: per sentir prefiggere 
alli citati un breve, e perentorio termine a 
lare a favore dell’Eccmo Ist. la vendita 
va dei locali anzidetti per riceverne 
contestualmente, 0 depositarne secondo sarà 
di ragione il prezzo, che verrà stabilìto dal 
Perito, o Periti da deputarsi dall'Eccmo Trib 
e quant'altro sarà dovuto, coll'aggiunta del- 
l'aumento, e quant'altro sarà dovuto a for- 
ma, € giusta il disposto della Gregoriana, 
qual termine inutilmente scorso decretarsi 
la vendita ex officio, ingiunto all' Ist. l'ob- 
bligo dentro un termine, e per certa somma 
de prefiggeroì, © depositaitsi;-entro il quale 
abbia a compiersi l'Edificio giusta.il Disegno 
in atti prodotto, e di osservare tutto quant” 
oltro viene dalla spesso citata Bolla impo- 
sto, ordinato, e votato essere a carico di chi 
ritrae coattivamente, alla qual Bolla, e di- 
sposizioni in esso contenute, l'Ist. intende 
pienamente riportarsi, ed assoggettarsi, e 
sulle premesse cose, ed opportuno Decreto, 
rilasciare ogni e qualunque necessario , ed 
opportuno ordine esecutorio colla condanna 
dei citati in caso di opposizione a tutte le 
spese, e tutto ciò S. P. di variare, amplia- 
re, restringere, e riformare la pre:ente istan- 
za; d'ogni, e qualunque altro dritto, ed azio- 
mi e sotto tutte le più ample riserve di ra- 
lone. 
Sig. Luca Baron Gamberi figlio, ed Ere- 
— do della Pietro d'incog. domist 
Sig. Maria Vècchiarelli ved. del fù Ba- 
ron Gamberi, ed Erede usufruttuaria : del 
med. d'incog. dom. Ù 


Conseguita per affiss. li 14 giugno 1862. 
uattrocchi Cursore 
Achille Sironi Proc. Rot. 


Si deduce a notizia di Antonio ed Ales- 
sandro Bonelli di incognito dom. che a di 
loro carico, ad istanza di Gio. Batt. e Pietro 
Bernardi, per la somma di sc. 68: 20 sorte 
® spese risultanti da sentenza del Gov. di 


Angusto Pucci, Gioacchino M 
Giacomo Cisterna, Se 
Angelis, Mari 


nelli, Gio. Ant. Buttaroni e Domenico 


sini. onde ec. 
Gaetano Baldazzi Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 

Ad ist. della sig. Contessa Felice Vi- 
scardi in Giannelli, e Paolo Giannelli di lei 
marito e legg. Aire possid. dom. in via Ce- 
sarini n. 8 rapp. dal sott. Proc, 

In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il gio 25 gen. 1862 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
del seg. Fondo;,non che della produz. effet- 
tuata il gio t‘apr. 1862 dvanti it*sud, Trid. 
al . dell'anno 1861 n.2363 tanto del Ca- 
pi lo quanto degli altri atti voluti dal $ 

|308 del vig. Reg. 

, Nel giorno di mercoldì 2 luglio 1862 
allè ore ii ant. nella Depositeria Urbana 
si procederà alla vendita giudiz..: del seg. 
Fondo. I} primo prezzo per l'incanto è la 
cifra apposta in margine del Fondo desunto 
dalla giud. perizia red. dall'Ing. sig. Luigi 


Morelli, prod. nel sud. fasc. li 13 feb. 4863, - 


Utile dominio del terreno vignato » 
olivato e cannetato posto nell’Agro. 
in voc. Colle Nasone, con molie Piante di 
diverse frutta, della quantità superficiale di 
tav. censuarie 14 e cent. i;. conf. con il 
fosso di Paluzzi, Pietro Ridolfi, la Strada 
di Colle Nasone salvi eo. che rato: dell 
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cd Arti per le quali 

Commercio , Belle 
ic one di pro- 
03 settembre 1826. 


al quadro del sig. 
SSma Vergine Im- 
fotografo sig. Giu- 
Cochetti il quale ne 
proprietà. 


. Maucho e C. 

. Christofle e C. di 
Hovamente avvertire 
!l'Orificeria ed Ar- 
nel loro negozio in 
hi altrove si diriga 
contraffatti in luogo 
P_di restare vittima 
di detta fabbrica. 


Mauche et C. 


IDEL MARE 


po; rascenevie 


s. lî 44 giugno 1862. 
httrocchi Cursore 
Sironi Proc. Rot. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 140-4043000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7: Un semest. sc.3, B0. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 20 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—_rtettttero— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA” 


ROMA 20 Giugno 


Nelle ore pomeridiane del .trascorso mer= 
coledì si tenne Cappella Papale nella Sistina 
al Vaticano per i primi Vespri della solennità 
del Santissimo Corpo pi Cristo, ai quali assi- 
sterono gli Emi e Rii sigg. Cardinali, e gli altri 
personaggi che vi godono l’onore del posto, 

leri mattina poi, giovedì 19, giorno de- 
stinato alla celebrazione della grande festività 
ebbe luogo la consueta solenne pompa della 
Processione, che movendo dalla stessa Sistina , 
accompagna alla Basilica Vaticana l’Aucustis- 
simo Sacramento. La quale però dalla pioggia, 
caduta in copia sulle prime ore mattutine , 
impedita di percorrere la lunga via che cir- 
coserive la piazza del Vaticano, discesa la 
scala Regia, volgendo per l’atrio, entrò nel- 
l’augusto Tempio del Principe degli Apostoli. 

Pertanto mentre la Savrità” pi Nosrro 
Sienone celebrava 1’ Incruento Sacrificio, i 
Monsignori Cerimonieri Apostolici ordinavano 
la Processione, nella quale, dopo gli Alunni 
della Pia Casa degli Orfani, seguivano gli Or- 
dini Mendicanti, i Monastici, i Canonici Re- 
golari. Succedeva quindi la Croce del Cle- 
ro secolare , ed agli Alumni del Pontificio Se- 
minario Romano tenevano dietro il Collegio 
dei Parrochi, i Capitoli e Cleri -delle Ghiese 
Collegiate e quelli delle Basiliche Minori e 
delle Basiliche Patriarcali. 

Allora cominciava la Cappella Pontificia; 
i Bussolanti, i Procuratori di Collegio , il P. 
Predicatore Apostolico , i Procuratori Genc- 
rali degli Ordini Regolari, i Cappellani Comu- 
ni e Segreti, alcuni dei quali con i Triregni 
e le Mitre preziose di Sua Santità”, gli Av- 
vocati del Sacro Concistoro, i Camerieri Se- 
greti e di Onore Ecclesiastici, e i Cappellani 
Cantori. Poscia seguivano i Collegi Prelatizi 
degli Abbreviatori del Parco Maggiore , dei 
Votanti di Segnatura, dei Chierici della Came- 
ra Apostolica, degli Uditori della Sacra Rota 
col P. Maestro del Sacro Palazzo. Un Cap- 
pellano. comune portava quindi la usuale Mi- 
tra preziosa del Santo Papre, ed accanto in- 
cedeva il Principe Maestro del Sacro Ospizio. 

L’ astata Croce Pontificia, retta dall’Udi- 
tore di Sacra Rota Monsig. De Avila y Lagrera 
con abito da Suddiacono, circondata da sette 
Prelati Votanti di Segnatura funzionanti da 
Accoliti con candellieri i cui ceri erano orna- 
ti di carte variopinte e di talco, seguita da 
presso da due Maestri Ostiari di virga rubea, 
precedeva il Clero in sacri paramenti. 1 Pa- 
dri Penitenzieri della Basilica Vaticana s poi 
gli Abati Generali Mitrati col Commendatore 
di S. Spirito, i Vescovi, gli Arcivescovi, i 
Patriarchi, gli Ei Porporati , distinti nei 
loro Ordini Diaconale, Presbiterale, Episcopale. 

. Seguivano l’Ecciîio Senatore con la. Ma- 
gistratura di Roma, Monsignor Vice-Camerlen- 
go di-Santa Chiesa col Principe Assistente al 
Soglio, i due Cardinali, Diaconi Assistenti col 
primo dei Cardinali Diaconi, e due Prelati Vo- 
tanti di Segnatura, che agitavano i turiboli 
fumanti d’ incenso, e due Maestri, delle Ceri- 
monie. Allora in mezzo ai flabelli e sotto bal- 

hino veniva il, SupnemoGraanca, ..che. le- 
vato sul, Talamo portava il SANTISSIMO SA- 


GRAMENTO. Sua BeariruDine era circondata 
Qugli'tffiziali superiggi delle Guardie Nobili , 
detti Palatina di Onore c della Guar- 
dia Svizzera, e da dodici Bussolanti con tor- 
cie, ed era seguita dai Monsignori Uditore del- 
la Camera, Tesoriere Generale, e Maggiordo- 
mo, nonchè dai Prelati Protonotari Apostolici 
e dai Padri Generali degli Ordini Mendicanti. 

Quando il Santo Papre fu pervenuto al- 
l’altare della Confessione discese dal Talamo, 
© si cantarono le preci assegnate. Dopo di che 
Sua Santità” impartì col VENERABILE la tri- 
na Benedizione alla moltitudine dei fedeli che 
empiva l'immensa Basilica. 

Alla sacra cerimonia furono presenti le 
LL. MM. il Re e la Regina del Regno delle 
Due Sicilie, e S. M. la Regina Vedova di Na- 
poli, con le LL. AA. RR. i Principi e Prin- 
cipesse suoi figli, nonchè le LL. AA. RR. il Con- 
te e la Contessa di Trani, c il Conte e la 
Contessa di Trapani. Eravi eziandio S. A. R. 
Donna Maria Isabella, Infanta di Portogallo. 
Inoltre 1’ Ecemo Corpo Diplonatico, i Gene- 
rali e Stati Maggiori delle Milizie Francesi e 
Pontificie, ed un grande numero di personaggi 
Romani ed esteri. 


HH 
PARTE OFFIVIALE 
NOTIFICAZIONE 


Tu esecuzione delle disposizioni contenute tanto 
nell'Editto de’ 20 giugno 1855 quanto nel Nostro Rego- 
lamento dello stesso giorno, la somma che pel seme- 
stre a tutto giugno dell’andante anno erogar si deve 
e nel pagamento degl’interessi del primo semestre 1862 
sui certificati emessi per i crediti verso l’Erario a 
tutto giugno 1849, ed in parziale estinzione dei cer- 
tificati medesimi è di scudi centottantatre mila cin- 
quantotto (183058). 

I certificati fin qui emessi ascendono 
alla somma capitale di scudi Un Milione 
ducentoquarantasette mila ottocento , de’ 
quali la rata di scudi Venticinguemila ot- 
tocento in numero cinquecento sedici (516) 

Certificati da se. 50 l'uno . <.... sc. 

e la rata di scudi un milione ducento 

ventiduemila in numero di dodicimila due- 

cento venti (12,220) certificati da sc. 100 
vene + + + » 1,222,000 


Sc, 1,247,800 


Gl'interessi al tre per cento ed anno 
sù questa somma pel semestre a tytto giu- 
gno corrente importano seudi dieciotto mila 
settecento diecisette 

I certificati da sco 50 l'uno che a 
termini del sullodato Editto prelativamente 
estinguer si devono alla pari ascendono alla 
somma di 
in guisa che i certificati da sc. 100 l'uno 
che ammortizzare si devono egualmente alla 
pari mediante l'estrazione sono numero 
milletrecento oltantacingue, ed importano 
scudi centotrentottomila cinquecento .. » 
è rimane la somma di scudi quarantuno 
quale sarà aggiunta a quella di s0.183;058 
pel semestre a tutto decemblfe 1862 . » 


In} tutto .sc. 


Quindi ad esaurimepto dell'incarico affidatoci nel- 
l'articolo 12 del sulledato Editto si dispone, e si reu- 
de noto quanto appresso: 

4. La estrazione dei suddetti 1385 certificati da 
scudi 100 l’uno avrà luogo pubblicamente nel giorno 
26 corrente, e nei successivi, se occorra, in una delle 
Sale del Ministero delle Finanze alle ore otto anti- 
meridiane alla Nostra presenza, di Monsignor Com- 
missario generale della Rev. Cam. Apost., e del Di- 
rettore generale del Debito pubblico, coll’ assistenza 
di uno dei Segretari e Caucellieri della R. C. A. il 
quale ne rogherà il relativo pubblico atto. La estra- 
zione si effettuerà col seguente metodo. 

a) Precederà la verificazione, e contazione de 
singoli numeri corrispondenti ai dodicimiladuecento- 
venti Certificati da scudi 100 l'uno fia qui rilasciati, 
quali numeri verranno di mano in mano immessi nella 
ruota all'oggetto preparata. 

5) Dopo ciò si darà immediatamente principio 
alla estrazione dei numeri. Per la verificazione e con- 
tazione come sopra e per la estrazione verranno im- 
piegate sei ore, e se in questo intervallo di tempo 
non potrò eseguirsi interamente la estrazione si chiu- 
derà l'atto e verrà sigillato lo sportello della ruota 
alla presenza Nostra, di Monsig. Commissario gene- 
rale della R. C. A,, e del Direttore gencrale del De- 
bito pubblico alla vista pubblica. Sullo sportello della 
ruota sarà apposto con due sigilli a cera lacca , un 
foglio di carla covtemente la Nostra firma, quella di 
Mousig. Commissario, del Direttore del Debito pub- 
blico, e del Segretario e Cancelliere della R. C. A.; 
che avrà rogato l’atto. Uno dei sigilli sarà quello 
della Direzione del Debito pubblico, l’altro quello del 
Segretario e Cancelliere della Rev. Cam. Apost. 

©) Nel giorno seguente, alla ora medesima, cioè 
alle ore otto antimeridiane , previa la ricognizione 
della integrità dei sigilli apposti allo sportello della 
ruota, si riaprirà, e si compirà la estrazione. 

d) I numeri non estratti rimarranno nella ruota, 
il cui sportello tornerà ad essere sigillato con le stes- 
se formalità e cautele descritte nel sub. (6). La ruota 
sarà custodita nelle Camere del Ministero delle Fi- 
nanze per farne uso nelle successive estrazioni, nelle 
quali ai vumeri rimasti saranno uniti e perciò im- 
messi nella ruota i numeri dei certificati da scudi 100 
che nell'intervallo da una all'altra estrazione seme- 
strale saranno stati emessi in forza di ulteriori liqui- 
dazioni che fossero fatte. 

2. Compita la estrazione sarà al più presto pos- 
sibile pubblicata coi metodi consueti ed affissa nei 
soliti luoghi lu distinta dei aumeri dei certificati sor- 
titi, affinchè possano averne cognizione i rispettivi 
possessori. 

3. Nel giorno 15 Inglio prossimo si aprirà nella 
Cassa della Depositeria generale in Roma il paga- 
mento del Capitale dei certificati sortiti. 

4. Per l'annullamento e bruciamento dei certi - 
ficati ammortizzati saranno osservate le cautele e pre- 
scrizioni contenute negli articoli 23 e 24 del Nostro 
Regolamento 20 giugno 1855. 

Dal Ministero delle Finanze li 18 giuguo 1862. 

Il Tesoriere Generale della R.C.A. 
Ministro delle Finanze 
Giuseppe FERRARI 

tc acsi 
NOTIFICAZIONE 

A termini di quanto è prescritto. nel paragrafo 9 

dell’Editto di Segreteria di Stato 20 giugno 1885, dal 

iorno 4 del prossimo mese di’‘Lu; sarà esi 0 
dalla Cassa della Depositeria ftt) Rom Mpa 
Casse Cameralì' nelle provincie dello. Sti. | pigaimento 


55 


degl’ interessi del primo semestre 1862 sui Certificati 
della rendita emessa in virtà della Sovrana determina- 
zione contenuta nel suddetto Editto pei crediti verso l'E- 
rario a tutto giugno 1849. 

Il pagamento poi delle diverse passività permanenti 
a carico della cassa del Debito Pubblico per la rata del 
primo semestre 1862 sarà aperto nel giorno Sette del 
medesimo mese di Luglio presso le ripetute Casse. 

Le competenze sulle rendite consolidate nominate 
saranno soddisfatte nei giorni designati nella sottoposta 
Tabella, sui mandatelli che si emétiono dalla Dirtzione 
generale del Debito Pubblico. seguendo il numero pro- 
gressivo della iscrizione delle rendite medesime j @ su 
quelle innominate, per le quali trovansi emessi i Cettifi- 
cati al Portatore, saranno soddisfatte dal suddetto gior- 
no 7 Luglio in appresso a volontà dei Creditori dalla 
Depositeria generale in Roma sulla consegna del rin- 
contro relativo all’enunciato semestre. 

A comodo poi dei Creditori il pagamento stesso re- 
sterà aperto a tutto il giorno 31 decembre 4862, passato il 
quale sarà chiuso, salvo ai Creditori, ch' entro il detto 
tempo non avessero esatto le rispettive partite, l'avanza- 
re richiesta alla Direzione generale del Debito Pubblico 
onde venga autorizzato il pagamento stesso. giusta i vi- 
genti Regolamenti. 

Dal Ministero delle Finanze questo di 48 giu- 
gno 1862. 
Il Tesoriere gen. della R.C.A. Ministro delle Finanze 
G. FERRARI 


ee |] 

TABELLA de’giorni ne'quali avrà luogo il pagamento 
delle Rendite consolidate nominate per la rata del primo 
semestre dell'anno 1862 seguendo l'ordine della iscrizione 
delle medesime. 


ee — eee” 
GIORNI DEL PAGAM.| NUMERI DELLA ISCRIZIONE 


1862 
7 LUGLIO dal N° 
8° detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
detto 
30 detto 
2 AGOSTO 
4° detto 
6 detto 
8 detto 
9 detto 
If detto 
42 detto 
13 detto 
416 detto 
18. detto 
49 detto 
20 detto 
22 detto 
23 detto 
26 detto 
27 detto 


30 detto 

4 SETTEMBRE 
2 detto 

3 detto 

5 detto 

6 detto 

9 detto 
10 dito 
42 detto 
13 detto 
45 detto 
16 detto 
47 detto 
19 detto 
20 detto 
22 detto 
23 detto 
24 detto 
26 detto 
27 detto 
30 detto 


416 
584 
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18641 e numeri successivi 


— 000-4404000 
PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


1 giornali giunti da Nupoli nel mattino , e in 
data anche del 18 corr., si occupano oltremodo del- 
la reazione, la quale se per una parte incute seri e 
gravi timori al governo piemontese, per l'altra porge 
argomento di speranza a coloro che per omogeneità 
di principi confidano nei successi della medesima. 

A Chiavone specialmente è volta l’attenzione del 
giornalismo, il qualé quisi si può dire che ne nu- 
merl'1 passi, tauto sono particolareggiate Je' nétizie 
che sul di luì conto ne vengotio date; Infatti’ saseverisi 
che Chiavone: abbia dato alle' fumie” Rivisuntbli' e 
waliati “molti piperita tiberali ‘Qi ‘Capracotta; ‘11° 
giorno 13 i Chiavonisti stavano ‘accampati ‘al Piatio” 


di Cinque Miglia 6 dintorni, quando furono uttaccati 
dal generale Chiabrero j ma essì reputorono conve- 
niente di non gecetiare il combattimento e quindi si 
ritirarono alle montagne, ove le truppe non ardirono 
di assalirli, In questo stesso giorno Chiavone minac- 
ciò il presidio -di Roccutso; e Una parte della sua 
banda s'impadroni di Pietrascura. Ml 14 il generale 
Cadorna fece ricognizioni sulla Mafella , in cui uo- 
cise 4 individui che si credono reazionari; poi si 
ricouginnse col gencrale Chiabrera nel Piano di Cin- 
que Miglia, nel tempo stesso in cul Chiavove pre- 
sentatosi a Gamberale, paese nel distretto di Lan 
ciano, venivane respinto dalla guarnigione piuttosto 
numerosa che vi la stanza. 

Segnalate in tal guisa le notizie riferentisi a 
Chiavone, non che i tentativi di conquiderlo mediante 
l'azione unisona di due generali piemontesi riprodur- 
remo ore quelle delle altre provincie, le quali certa- 
meute non sono prive d'interesse. E difatti vien detto 
da giornali rivoluzionari che il 13 un distaccamento 
di 11 guardie mobili e di 4 carabipieri s'iucontrò 
presso s. Bartolomeo del Beneventano in una comi- 
tiva, la quale dopo un'ora e mezzo di fuoco li uc- 
cise tutti meno uu gendarme ed una guardia mobile 
che salvaronsi colla fuga. — Circa 400 reazionari 
hanno invaso Pietrastoruina paese negli Abruzzi di 1200 
abitanti, e vuolsi dai giornali della rivoluzione che 
l'abbiano trattato come paese di conquista. — Il te- 
nente De Giulio, che viene compiunto qual valoroso 
uffiziale fu morto in una spedizione nelle vicinanze 
di Anzano— Le montagne di Cesima, presso s. Pietro 
Infine, sono percorse da una banda numerosa, comanda- 
ta da uv certo Alonzi —În que! di Foggia una comitiva 
di 11 reazionari e di una femmina venne alle mani con 
la truppa, la quale uccise tre dei primi, ne impri- 
gionò cinque compresa la donna, e gli altri fugò. Dei 
quattro presi due sono agli estremi per ferite ripor- 
tate, gli altri due sono già stati fucilati, e la donva 
consegnata al potere giudiziario. — Nella montagna 
di Salto in prossimità di Bracigliano ha avuto luogo 
altro fatto d'armi in cui i piemontesi, abbandonati 
nel forte della mischia dai nazionali e dalle guardie 
mobili datesi alla fuga, hanno subìto perdite ragguar- 
devoli. — Pilone colla sua banda ha avuto conflitti 
sanguinosi coi piemontesì, di cui molti sono caduti; 
da Napoli partirono due compagnie di bersaglieri per 
occupare Agerole e Gragnano sulla montagua di Ca- 
stellamare allo scopo di chiuderlo nel mezzo. 

Da Piedimonte, in data del 13, si ragguaglia di 
uno scontro sanguinoso in quelle vicinanze tra una 
colonna di insorti e le truppe. Ne' dintorni è voce 
che i reazionari fossero comandati da Tristavy , il 
quale alla testa di 400 uomini armati e disciplinati 
sostenne l'urto delle milizie di cavalleria, fanteria e 
bersaglieri, che gli erano state mandate contro. 

Da S. Angelo dei Lombardi si ha che nella 
scorsa settimana 200 e più reazionari occupavano 
amichevolmente il comune di Morra, ed affratellati- 
si con gli uffiziali della guardia nazionale venivano 
provveduti di viveri e foraggi. 
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Il Monî teur di Parigi del #3 giugno annunzia che 
il principe di Galles ‘si recò da Parigi a Fontaine- 
bleau il 12 col conte Cowley e col suo seguito. Fu 
ricevuto ulla stazione dall'imperatore e a palazzo dalla 
imperatrice e dal principe imperiale. Dopo colazione 
fecero tutti una passeggiata in carrozza nella foresta, 
e nelle ore pomeridiane il principe tornò a Parigi; il 
13 ripartì per. Loudea,,.. _.. 

— Si legge nella Pasrie: 

Crediamo sapere, che il gen. Santa-Anna, il quale 
fu più volte presideote della Confederazione messi- 
cana, si è dichiarato;in fayore. dell’ intervento fran- 
cose. 

— Dicesi che la nota francese in risposta alla 
nota spagnuola, in data di Madrid 24, sugli affari del 
Messico, non è ancora partita, e che non partirà pri- 
ma della chiusura della. sessione delle Cortes, Si vuo- 
le vedere quale carattere assuma la discussione, e 
che vi si dirà della Francia. : È 

— 1 giornali francesi. continuano a negare le voci 
inquietanti sparse gu)..corpo: francese di; spedizione nel 
Mèssico. bio d ' { P 
- a Patrie dice che il 14 giugno pertirebbero 
pet Messico: opetti‘di'amministrazione, chirurghi e 
due distaccamenti: di fanteria. 


Aache il Pays parla di rinforzi sul punto di par- 
tire, ma nega che sieno tanto grossi, quanto si dice 
dai fogli inglesi. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi, 12 giugno: 

La vaporiera recante notizie dal Messico, che non 
era aspettata che pel 15, è giunta ieri sera a Saint 
Nazaire. Le notizie che porta non dicono nulla del 
preteso scacco , tanto inverosimile, cui il Times di- 
ceva che noi avevamo subìto; ma esse constatano che 
le comunigazioni sono intercettate fra Veracruz e il 
nostro corpo d'armata. Da esse ci pare anche che 
nol non fossimo a Messico il 15 maggio, il che nul- 
la ha di sorprendente, attesochè il generale Lorencez 
nel suo dispaccio all'imperatore, non caleolava d'en- 
trare nella capitale del Messico prima del 15 mag- 
gio. Come vedete, queste notizie nulla hanno di al- 
larmante, e la pubblica opinione non si sarebbe nem- 
meno commossa, come lo fu ieri ed oggi, se non vi 
fosse stato un articolo del Constiturionnel, il quale è 
stato mal compreso e inubilissimamente concepito. 
Alcuni bene informati pretendono che non si aspetti 
il mese d'ottobre per mandarvi rinforzi. 

Prima di passare oltre credo utile di rispondere 
alle erronee asserzioni d’aloune persone ostili alla 
nostra spedizione. Esse conslatano che noi abbià- 
mo quattiocento malati ad Orizabà . lo non so 
se questa cifra sia esatta ; voglio peraltro farvi no- 
tare che Orizaba, a cagione dellu salubrità del suo 
clima, è diventata una specie di ambulanza generale 
dove si portano tutti i malati dell’armata, e che l'ef- 
fettivo delle nostre truppe era di 7,000 uomini. Que- 
sta cifra di 400 malati dà meno di un 6 0/g; il che 
per truppe in campagna è ben lungi dall’ oltrepassa- 
re le ordinarie proporzioni. È noto che al Messico 
noi ngn abbiamo che ambulanze particolari ai corpi, 
nè infermerie. Ogni uomo che non può marciare col 
suo reggimento, deve necessariamente entrare negli 
Ospedali dell’armata. ; 

L'affare della mediazione in America segue il suo 
corso. Tutti i giornali inglesi appoggiano forte sovra 
questa corda che sembra diventare popolare dall'altro 
lato della Mavica. Essi ripetono ad unanimità l'articolo 
del Constitutionnel,a cui sul principio non mostravano 
di fare attenzione. Sarebbe questa una parola d'ordi- 
ne? Qui siamo d'un’ incredulità irremovibile intorno 
ai resultati della progettata mediazione, e qualcuno è 
molto portato a biasimare il governo per ciò che si 
immischia di troppo nelle cose degli altri. 

Duraote il soggiorno della corte a Fontainebleau, 
non saranno fatti inviti diplomatici. Il signore di Met- 
ternich peraltro è aspettato pel 17 in quella imperia- 
le residenza. Il siguor di Metternich gode d'un fa- 
vore eccezionale presso dell'imperatore. Credo che 
ciò dipenda più dalle sue qualità personali che dallo 
stato delle nostre relazioni col governo che rappre- 
senta. Comunque sia, I° eccezione onde egli è 1° 0g- 
getto, a proposito del soggiorno delle lorò maestà a 
Fontainebleau, fu molto notata. i 

Il 6 luglio l’imperatore lascierà Fontainebleau, 
si recherà a Limoges, e quivi nei dipurtimenti del 
centro fino nel fondo dell'Alvernia. În questa gita le 
LL. MM. fafanno al signo? Morny l' onore. di sog- 
gioriare. nel di lui castello del Puy de Dòme: Questa 
parte della Francia non ha ancora ticevuta la visita 
del sovrano. 
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Scrivono alla Corrispondenza Havas da Berli- 
no 9: % 
Le commissioni della Camera contindano i fore 
lavori; la questione militare (e l'aumento del bilancio 
cagignato dalla riorganizzazione dell'armata preocet= 
me la Commissione , perchè qui sta' Il nodo della 
crisi. : 

Questa Commisslone ha detiso d' interpellare 1 
midistto della guerra per domandurgli'cotne egli in- 
tende di far combinare colle leggi anteriori Ta rior- 
ganizzazione ‘ militare che è già fn 'pàrte effettuata 
senza Il'‘consenso delli‘ Camera 5 éd ‘idoltte se egli 
intende di' matitenero l’obbllgo at sétvizlo; militare di 
tre'uniif’ e di ‘ciaque nella riserva, 00: 

" efil‘governo: won presentasse il'piùnò di riorga 
pi rv il partito! progressista Fifiaterebbe- tutti 1 

diti ‘straordineri per da guerrà , ‘0l0’’nell'assione 
adi I 49 Pet odarto 'dell'bltumgioaitie È gl 
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Na L'Agenzia continentale {rasmette le seguenti 
notizie da Berlino 14: 

Si parla sempre con insistenza d'un cangiamen 
to, se non di politica, almeno di persone nel gabi- 
netto. La nomina di Bismark sarebbe bene accetta 
per l'energia che si suppone in codesta diplomatico 
nelle Questioni estere. AI posto di Roon si designa 
il general maggiore Voigt-Retz comandante di Lus- 
semburgo. 

Molti generali prussiani domandano con insisten- 
za l'abolizione del gabinetto militare privato. 

L'affare dell'Assia non procede verso alcuna so- 
luzione. Si viene a conoscere che la recente Nota 
prussiana a Recliberg fu da questo comunicata a 
Cassel e diè motivo alla formazione del ministero Los- 
Sberg, tutl'aliro che soddisfacente per la Prussia, 
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Riferiamo la seguente notizia dei fatti del 
Messico, recata dai giornali inglesi e dai francesi con- 
traddetta, aspettando che nuovi e posteriori avvisi 
chiariscano ogni cosa. 

L' Orizaba ha recato nuove del Messico per la 
via d'Acapuco sino all’ otto. Quel giorno le truppe 
francesi cominciarono a ritirarsi dinanzi a Puebla an- 
dando verso Ameza, dopo avere, come ore, infeli- 
cemente combattuto. Un dispaccio della. legazione 
americana al presidente Juarez ne contiene l'avviso, 

Il generale Diego Alvarez, che ha preso il co- 
mando in luogo di Juan Alvarez s ha divulgeto un 
nuovo bando, minacciando di penn di morte coloro 
che daranno avvisi o aiuto ai francesi, e ordinato ai 
cittadini di Acapulco di ritirarsi dieci leghe dentro 
terra tosto che un legno da guerra nemico compa- 
risse La squadra inglese di quattro legui era nelle 
acque di Acapulco. 
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NOTIZIE DEL MATTIN 
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Dui giornali di ‘Torino apprendiamo che quel Se- 
nato in una delle ultime sue sedute ha creduto op- 
portuno di uscire dalla abituale sua indolenza per 
toccare una quistione assai delicata, sebbene antichis= 
sima, quella cioè della non curanza ed obblio com- 
Pleto in cui i ministeri succedentisi da lungo tempo Î 
lo hauno sempre tenuto. Il conte di Revel ruppe la 
prima lancia, dicendo che cent’uno progetti di legge 
erano testè stati deposti alla Camera dei deputati 
mentre che il Senato era costretto a passare 11 tempo 
in oziose conversazioni per mancanza di materie su 
cui discutere e deliberare, e ne citò in prova nulla 
avere esso infatti sull'ordine del giorno. Il sig. Sclo- 
pis si levò alla sua volla per esporre in termini assai 
siguificanti i diversi passi che egli aveva fatto presso 
i passati ed Îl presente ministero affine di ottenere 
una più equa distribuzione di lavoro tra le due Ca- 
mere, ma terminò annunciando che ogni rimostranza 
fu peu completamente sprecata. Allora il conte Pi- 
lone, questore del Senato, appoggiò la parola dei due 
oratori suddetti, aggiungendo da parte sua che la 
malattia era cronica, poichè datava dal principio dello 
statuto c fece rilevare la completa indifferenza del 
governo in tutto quello che concerne il Senato, I mi- 
nistri Matteucci e Durando, che soli erano presenti, 
tentarono con assai ‘poca destrezza di difendere il mi- 
nistero, ma le loro parole non furono ascoltate ed il | 
Senato aggiornossi immediatamente per mancanza di 
materie delle quali occuparsi. Questo Tatto sembra ai 
giornali una prova ulteriore dell’ordine e della regola» 


rità con cui il fegime costituzionale funziona nel pre- 


ranza, i quali si propongono di farne unimatissitna 
discussione alla prima legge d'imposta che sia presa 
ad esame dalla Camera. Frattauto ceco che cosa ne 
dice l'Opinione, organo di questa stessa maggioran- 
za: € L'esposizione finanziaria del signor Sella è la 
più solenne smentita che il ministero abbia potuto 
dare alle sue promesse, dopo avere iscritto sulla pro- 
pria bandiera lu parola, econumia. Esso offre al Par- 
lamento tanti risparmi da un lato e tunte spese dal- 
l’altro che il bilancio ne è aumentato della bagat- 
tella di 126 miliovi » La vendita dei beni demaniali 
e di quelli della cassa ecclesiastica è pertanto la ba- 
se apparente degli espedienti finanziari del ministe- 
ro, ma mentrechè esso dichiara di poter fare a meno 
di un nuovo imprestito, ne fa però uno mascherato 
proponendo la emissione di 100 u 200 milioni di bo- 
ni del tesoro ed aumentando smisuratumente il debi- 
to fluttuante. E questa ‘miswra, come la vendita dei 
beni demaniali sono combattute da tutti i giornali 
non governativi e segnatamente dal Corriere. Mer- 
cantile di Genova, organo il più autorevole del ceto 
commerciale, i quali dichiarano che tali misure estre- 
me, lungi dall'alleviare, non fanno che aggravare il di- 
sordine delle finanze e citano | esempo della rivo- 
luzione francese che fece bancarotta precisamente 
dopo avere venduto per parecchi milioni di beni na- 
zionali. 

Ai molti imbarazzi creati al ministero sardo così 
dalla quistione delle finanze come dalla ostilità ogni 
giorno più dichiarata dei partiti estremi che va rivelan- 
dosi continuamente sotto nuovi aspetti, sono adesso 
da aggiungere i torbidi avvenuti nella università di 
Pavia, in seguito al recente decreto ministeriale, che 
impone agli studenti l'obbligo di prendere | esame 
nella università, stessa dove hanno fatto gli studi. È 
da notare che il prezzo delle lauree è vario in tutte 
le università ed in talune, come nelle Due Sicilie e 
nelle Romagie, è appena di un terzo che non in quel- 
le dell'alta Italia; dal che uvvieve che gli studenti, 
dopo avere studiato nella università che più loro ta- 
lenta, vanno poi a. prendere gli esami in un'altra. 
Ciò produceva, al dire dei giornali , grandissimi in- 
convenienti ed in ispecial modo quello di una grande 
rilassatezza negli studi, perfewi le università diven- 
nero non più luoghi d'istruzione ma bensì d’ ozio 
e d’agitazioni politiche ed a rimediare in parte a 
tali abusi intervenne il citato decreto. Gli studenti 
di Pavia però, cui le molte prove di debolezza da 
parte del govero aggiunsero ardire, protestarono tu- 
multuosamente contro questo decreto, scacciando assai 
maltrattati dalla università il questore, il delegato e 
gli agenti di sicurezza che erano intervenuti per se- 
dare il tumulto. Un successivo dispaccio ministeria- 
le dichiorò che la annunciata determinazione era sta- 
ta presa dal governo in vista solo dell’ interesse de- 
gli studi e che in seguito sì sarebbe provveduto, ma 
siccome questa comunicezione non valse a calmare 
la effervescenza, temono i giornali che non possa più 
oltre guarentirsi il buon ordine in quella università, 
e nelle altre che probabilmente ne seguiranno l'esem- 
pio, senza straordinari e rigorosi provvedimenti. 

Poichè le voci messe fuori improvisamente dall’ 
Indépendance, intorno alla possibile riunione d'un con- 
gresso, trovarono facile ascolto presso la maggior par- 
te dei fogli europei, i quali incominciarono a discu- 
terla ed a fondarvi sopra congetture le più svariate, 
il giornalismo tedesco si preoccupa anch'esso di que- 
ste voci, nell'intento però di combpitere ad oltranza 
questo supposto progetto, che héi momenti attuali dice 


teso regno italiano. 

Alla Camera dei deputati però è tutt’ altra co- 
sa; e sebbene fin dalla sua riapertura essa non ab- 
bia uncora disetisso che sopra iutttili indidenti , essa 
ha tuttavia, come si annunciò nel Senato, cent’ uno 
progetti di legge sui quali dovrélibe deliberare prima 
che abbia termine la presente sessione. I più impor= 
fauli trà questi ‘st, tiferiscono ‘quasi tutti alle finan- 
ze, ccoetto fa legge .‘sulle. associazioni, a proposito 
della quale il ministero è risoluto a chiedere un voto 
di fiducia, essetido poco soddisfatto di quello che già 
ottenne , malgrado: il suo compromesso col partito 
d'azione, A proposito di ‘findufè pol‘ apparisce dai 
giornali che la questione va sempre »più complitane 
dosi essentoghè Ta' esposizione fatta dal ministro Seli 
incontrerebbe una quantità. di dissidenti’ e di critiche 


gravissimesda parte'dei membri dell’ antica meggio A 


«tenze d'Europa, che fino la guerra 
tenegro non hanno potuto farla progre: 


essere inelfettuabile. Troviamo così che il Fremde- 
Blatt sostiene la più parte delle potenze europee non 
essere ‘affatto disposte a favore di un congresso del 
quale dice che non riconoscono affatto la- necessità. 
« La sedicente quistione italiana, così prosegue quel 
giornale, ha preso un tale andamento, che il governo 
di Torino da troppo bisogno delle baionetie, delle 
queli dispone, a fine di attendere alla sua propria 
Sicurezza, per -poter: pensare seriamente ‘ad una ng- 
gressione contro l'Austria; e per: quanta si riferisce 
Specialmente a Roma, essa ha ‘tento profonde radici 
nelle | condizioni interne di tutti î paesi. d' Europa 
che la, diplomazià non ardirebbé certamente promuovere 
uno disonssione in proposito. La questione d'Oriente è 
così connessa cogli Tinteressi divergenti delle diverse po- 
Porta ed il Mon- 


della Servia non sono che una tempesta in un bicchier d' 
acqua. L'emigrazione ungherese, in seguito alle rive- 
lazioni di Crispi e dopo che Kossuth si dichiarò sper= 
tamente come un istrumento di potenza straniera, co- 
mincia a rivunziare alle sue utopie e dimanda in gran 
numero passaporti per l'Uugheria ». Per tal modo il 
cituto giornale tedesco dimostra lu inutilità ed incon- 
venienza del progettato congresso. Il Botschafter poi 
non si contenta di ciò, e dopo di aver riportato le 
relative notizie dell' Independance, soggiunge che quan- 
to dice questo gioruale in proposito di un preteso 
congresso non è che un artifizio diretto ad ingannare 
la pubblica opinione. 

Le voci intorno ad una modificazione ministeria- 
le a Berlino sembrano prendere ogui giorno più con- 
sistenza; si dice però che essa non potrebbe aver 
luogo che nel venturo vutunno. Secondo Quanto sup- 
pongono le odierne corrispondenze, il conte di Bernstorff 
sì ritirerebbe dal ministero per riprendere le antiche 
funzioni di ambasciatore a Londra e l’entrata del sig, 
Bismark-Schonausen parrebbe assicurata. Quanto alle 
negoziazioni col sig. di Schle ivitz, sarebbero state af- 
fatto abbandonate. 

Annuncia il Pays che gli affari del Montenegro 
sono da qualche tempo l'oggetto di negoziazioni tra 
! governi interessati nella controversia. Informazioni 
trasmesseci direttamente da Costantinopoli, esso dice, au- 
torizzano a pensare che tali pratiche furono sollecitate 
dalla Turchia, e potrebbero dare uno scioglimento sod- 
disfacente alle parti belligeranti. Dalla stessa sorgen- 
te «d'informazioni sappiamo che Francia, Russia ed 
Austria sono prossime a convenire in un progetto di 
trausazione da presentarsi alla Turchia ed al principe 
Nicolò, il quale senza allontanarsi d'assai dalle pro- 
poste della sublime Porta, sarebbe di tale natura da 
calmare |' irritazione che regna nell'Erzegoviva e nel 
Montenegro. 

1 giornali di Parigi continuano a sostenere la 
notizia data dalla Patrie, in un articolo d’apparenza 
ufficiosa, che a Loudra siano aperti negoziati per 
giungere ad una intesa , la quale permetta ai gabi- 
netti inglese e francese di offrirsi mediatori nella con- 
lesa americana. Intanto però vediamo dai telegrammi 
di Londra che lord Palmerston interrogato su que- 
sto proposito nella Camera dei comuni, non solo negò 
ÎI fatto di queste trattative, ina asserì non avere l'Ta- 
ghilterra intenzione di sorta d' offrirsi mediatrice. 
L'Indépendance belge inclina per la prima delle due 
versioni e si crede in grado di cilure le basi prin- 
cipali della supposta mediazione. Queste sarebbero, la 
conservazione da parte del Nord del Kentucky, del 
Tennessee e dell'Arkansas , ma il definitivo sciogli- 
mento dell'Unione, quanto agli altri Stati separatisti, 
Non vi sarebbero dogane di terra fra le due confe- 
deruzioni, c il Sud si obbligherebbe di migliorare la 
sorte degli schiavi in guisa da prepararne la emanci- 
pazione il più rapidamente. possibile. Il governo di 
Richmond avrebbe già approvato uficiosamente qua- 
ste basi. Se il Nord respingesse ogni componimento, 
(ciò ch'è quasi certo, dal momento che trattasi di 
consacrare in fatto e in diritto la rottura del vincolo 
federale da parte degli Stati separalisti ) la Francia 


f proporrebbe all'Inghilterra d’ intendersi per il ricono» 


scimento della confederazione del Sud. Questa con- 
federazione intanto sta per perdere la sua capitale. 
Abbiamo infatti qualche altro particolare sulla gran- 
de battaglia combattuta intorno a Richmond il 30 e 
31 p. p. Come a Corinto, essa durò due giorni , ed 
enco gli altri incidenti vi si rassomigliano. Il primo 
giorno la vittoria inclimava per i sbparatisti; essi pre- 
sero 19 connoni e fecero- dei prigionieri; ma il dì se- 
guente furono respinti con perdita, e il general Mac- 
Clellan trovasi a Fair-Fak, solo cinque miglia da Ri- 
chmond, Anche il generale Freemont buttè i separa- 
isti a Strasburgo. 


DISPAGCI # LETTRICI PRIVATI 
giunti guesta mattina, 


Torino 19. — La Monarchia Nazionale pubblica 
i patti della costruzione di tre lince napoletane ed 
um lombarda wssonta da Rothscild € Talubot ; ta prie 
ma da Ancona ad Osraulo» la seconda.da Foggia a 


Napoli; la Jérza da Cepravo a' Pesctrà, a quat af 
Brescia a Vegpere. I concessionari sono autorizzati 


ad acquistare la linea da Napoli a Salerno: Îl ter- 
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mine stabilito per la linea d'Eboli è il maggio 1863 
per quella di Brescia, Voghera e Pavia, due anni 
Essi hanno l'obbligo di formare una società anonima 
mediante la fusione della società Lombarda e dell'I- 
talia centrale. La sede capitale sarà a Reggio. La 
società dovrà provvedere alla separazione delle stra- 
de italiane dalle austriache e fondare a Napoli uno 
stabilimento per la costruzione ed il materiale. La 
garanzia del prodotto chilometrico è di 29,000 per 
le linee napoletane e 25,000 per le lombarde, piu 
un sussidio di 10 milioni, calcolati i lavori eseguiti, 
ed altri 10 milioni di beni demania 

Parigi 19. — Alcuni giornali inglesi dicono che 
informazioni portate da York da una fregata federale 
recano che i francesi fossero per ritirarsi da Vera- 
Cruz: la Patrie dice che nulla conferma la notizia 
suddetta ed aggiunge che sono iuviati nel Messico 
rinforzi di circa 12,000 soldati. 

Londra 20. — Russell nega alla Camera dei 
comuni, che l'Inghilterra abbia abbandonato la Fran- 
cia nel Messico e ricorda i termini della convenzione 
di Londra; da essa l'Inghilterra fu obbligata a spe- 
dire solamente marinai che furono poscia richiamati 
perchè non eravi pericolo immediato di conflitto coi 
messicani. Malmesbury dichiarasi soddisfatto delle 
spiegazioni. 


Madrid 18. — Il Messico e l'Inghilterra hanno 
firmato un trattato che rettifica le condizioni stipulate 
a Messico. dia 

Pietroburgo 18. — Fu pubblicata un'ordinanza 
del governatore della città che chiude i clubs dei 
giuocatori di scacchi e tutti i gabinetti di lettura po- 
polare, a motivo della circolazione di scritti provo- 
canti agitazione. ; 4 

Pietroburgo 49. — Un decreto conferisce ai go- 
vernatori la facoltà di proclamare la legge marziale 
contro gl’ incendiari, secondo la quale sono puniti di 
morte i crimini di appiccato incendio, di saccheggio 
e distruzione delle messi, di assassinio. 3 

Ragusa 19. — Dervish trovasi ancora a Bille- 
cia dove attende l’approvigionamento. 

Semlino 18. — A Belgrado i serbi formano nu- 
merose brigate; molti serbi armati arrivano dalle pro- 
vincie. 

Semlino 18. — Il bombardamento di Belgrado 
durò fino ad un’ora pomeridiana; danni in gnificanti; 
gli abitanti hanno abbandonato i quartieri esposti. I 
sudditi austriaci hanno lasciato Belgrado e sono ar- 
rivati a Semlino. Il principe e la principessa di Ser- 
via sono ritornati da Costantinopoli '11. L'Inghilterra 
e l’Austria avrebbero prevenuto il sultano della pro- 
babilità di una insurrezione in. Tessaglia. Pendono 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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trattative per negoziare un nuovo prestito turco a 
Londra. 

Vienna 18. — La Messagerie riproduce un te- 
legramma privato da Belgrado secondo il quale i serbi 
avrebbero preso iersera la fortezza. La Borsa dubita- 
va dell’esattezza del medesimo. 


BORSA DI PARIGI 
del 49 giugno. 


——___t—P——_—_É___—_b_rrr—r——_ ui 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 22 giugno 1862 alle ore 9 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno solenne tornata nelle 
sale di loro residenza al palazzo Sabino per festeg- 
giare l'anniversario della gloriosa esaltazione a ponti- 
ficato della Santità di Nostro Signore Papa Pio IX. 

Il ragionamento sarà dell’Illmo e Rro Monsi- 
gnore Alessandro Asinari di San-Marzano arcivescovo 
di Efeso, e primo prefetto della Biblioteca Vati- 
cana. h 
Quindi faranno seguito i componimenti poetici 
alternati da musicali concerti. 


Barometro 
in millimetri Termomesro 
ridotto a 0 centigrado 

6 al liv. dei mare 


iano 
18 Giugno 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


+ 

i 

7 antemeridiane 4 

19 Giugno 3 pomeridiane + 
© pomeridiane i? i 


i Stato del cielo 
DIA “in decimi. lautto 9 pom. i prec. alle 9 pom. cor. 


di î 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minime 


5 Nubi 
4 Cum. © strati 
0 Coperto 


0 Coperto piove 
0 Coperto 
0 Coperto 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


Barometro 

in millimetri | Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
© al liv, del mare 


731, 8; 


19 Giugno 


resa di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Stato del cielo 


in decimi Termometografo 


11, 24; i 5 + 14,0; 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


Nella decorsa notte pioggia forle, lampi e tuoni; alle 6.h ant. 
altra fore pioggiu: fra giorno’ pioggette ad intervalli. Nelia 
sera cessa Îl vento Sud © passa ai Nord. 

Pioggia caduta 1$.mm 3; 


Vento 
direzione METEORE AVVENOTE DAL NEWODÌ PRECEDENTE 
e forza 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1506 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Pietro Felici con Re- 
scritto SSio del giorno 14 maggio 1862, e 
successivo decreto esecutoriale esibiti negli 
atti dell'infraseritto Notaro, il medesimo è 
stato restituito nel libero esercizio de’ suoi 
diritti. 

Roma 47 giugno 1862. 


Fabio Ranuzzi Not. di Seg. 

In seguito di Sentenza proferita dal- 
l’Eccimo Tribunale Civile di Roma in 4 tur- 
no il 20maggio 4862, notificata il 7 dell'an- 
dante mese, sopra la dimanda delle sigg. 
Anna Ortona in Civilotti, e Maria Ortona in 
Piergentili col giorno di mercoldì prossimo 
25 del corr. alle ore otto del mattino, nel- 
la casa di ultima dimora del defanto Pietro 
del fu Vincenzo Ortona posta in Tivoli nella 
via del Seminario, civico N. 431 si proce- 
derà col ministero del sottosegnato Notaro 
alla confezione dello stragiudiziale Inventa- 
rio della Eredità dal prefato fu Pietro Or- 
tona reiitta. 

Tanto si deduce a pubblica notizia per 
ogni buon fine, ed effetto di ragione a sen- 
so del disposto dai 66 1547 e seg. del vig. 
Regolamento legislativo, e giudiziario. 

Tivoli, 18 giugno 1862. 


Ant. Lauri Not. pubb. 


Monsig. Svegliati Giud. Ecclesiastico 
in appello 


Ad ist. del sig. Alessandro Dottor Pro- 
cida medico domic. via Nuova N. 36 e rapp. 
dal Proc. Fortunato Pifteri. 

S'intimi agl’infri che è stato interposto 
appello dalla Sentenza di Monsig. Vice-Ge- 
rente del 6 maggio p. p., e si citino i me- 
desimi a comparire dopo 8 giorni, e per le 
ragioni previa la revoca della Sentenza ap 
pellata sentir esser luogo al) compensazio= 
ne di cui ec. con la condanna del Cerulli 
alle spese di 4.° e 2.° grado S, P, ec. 

Ireneo Cerulli domic. vicolo del Moro 
in Trastevere N. 30. 

Gius. Menzocchi per affiss. stante l’in- 
cognito domic. a senso del $ 483, 

Oggi 44 giugno 1862 Copie del sud. atto 
si sono consegnate come appresso: 

N In quanto al Ceralli al giovane del Caffè 
“ Sernasconi Cursore = In quanto al Men- 


zocchi affissa alla Porla dell'Uditorio a for- 
ma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Fortunato Pifferi Proc. 


Ecoîo Trib. civ. di Roma 
Primo turno 

Ad istanza del sig. Ilario Mastrofrance- 
sco poss. domic. in Monle Compatri rapp. 
dal proc. Antonio Zanchini. 

Si notifica a chiunque possa avervi in- 
teresse per affiss. ed inserzione in gazzetta 
a forma dei 66 1596 1607 e 4612 che il su- 
detto Turno del Trib. civ. di Roma conor- 
dinanza del giorno 14 giugno corr. proce- 
dendo in primo grado di giurisdizione ha 
deputato in curatore in litem al minore An- 
tonio Mastrofrancesco per l'effetto di cui 
nella istanza il Procuratore di Collegio sig. 
Francesco Lasagni ingiungendo al medesimo 
di uniformarsi a quanto dispone il vig. ref. 
leg. e giudiz. 

A. Zanchini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In virtù di Sent. proferita dall’ Eccio 
Trib. Civ. di Roma in 2.° turno li 16 Ott. 
1857 nella Causa in Protocollo N. 857 del 
4857 mediante la quale sopra istanza del sig. 
Moysè David Genazzano venne ordinata la 
Vendita Giudiziale degli infr. immobili. Ad 
istanza pertanto del sig. Filippo Girelli Ere- 
de usufiuttuario del fu Antonio Girelli ed 
anche come Padre Tutore e Curatore 
sigg. Luigi e Pio Girelli Eredi proprietari 
non che del sig. Giov, Girelli altro Erede 
proprietario come Creditori iscritti intendo» 
no proseguire gli atti esecutorj incoati dal 
sud. sig. Genazzano possid. domic. via de’ 
Pianellari N. 20 rapp. dal sig. Carlo Sar- 
miento Proc. 

Nel giorno di mercoldì 2 luglio 4862 
alle ore 11 ant. nell’Officio della pubblica 
Depositeria Urbana di Roma posto nel S.Mon- 
te di Pietà di Roma si procederà per mezzo 
del publico incanto alla vendita giudiz. a 
favore del maggiore e migliore offerente'dei 
quì appresso descritti fondi con tutti i di- 
ritti inerenti tali quali competono all'attuale 
possessore e con le norme prescritte dal vig. 
Reg. di Proced, Civ. e dall'ordine Circolare 
N. 681871 emanato dall’ Emo Segretario di 
Stato del giorno 4 aprile 4839, 

Casa in via del Babuino N. 458 158 Ae, 
450 composta di sotterranei, piano terreno, 
tre piani superiori, soffitte cortile con.pozzo 
fontane e vasche da lavare conf. i beni de- 


gli eredi Giorni, quelli dell’ Accademia di 
S. Luca e detta via del Babuino, del quale 
fondo si pose sotto esecuzione il diritto 0s- 
sia dominio utile e ciò che appartiene al 
possessore in tutto e per tutto a forma della 
concessione fattagli dall'Accademia di S. Lu- 
ca a norma dell’istrom. rogato dal Bacchetti 
li 9 sett. 1853, ed a forma della perizia re- 
datta dal Perito Ingegnere sig. Temistocle 
Marucchi li 41 giugno 4860 di già prodotta 
nel fasc, della Causa, dal quale venne. sti- 
mata sc. 5980 88 restando a carico dell’ ac- 
quirente oltre l'importo della Dativa 1’ an- 
nua prestazione di sc. 159 60 a favore del- 
l'Accademia di S. Luca, che in forza dell’ 
enunciato istromento stipolato li 9 sett.1853 
la concesse a godere per il lasso di anni 90; 
dopo la quale epoca sarà devoluta all’enun- 
ciata Accademia. 

Casa in via de' Coronari distinta coi Ci- 
vici N. 120 e 424 conf. coi beni di Gius. 
Gentili, Gius. Lezzani e detta via Coronari 
composta di sotterranei, piano terreno, tre 
piani superiori, cortile, fontana con acqua 
perenne e vasche da lavare. Il primo prez- 
zo sul quale si aprirà l'incanto desunto dal- 
l’estimo censuario ammonta a sc. 595. 

Utile dominio della Casa in via de' Co- 
ronari distinta con i civ. N. 422 e 4123 com- 
posta di sotterranei, piano terreno, 5 piani 
superiori con cortile e piccola vasca con 
acqua perenne conf. con la casa sudetta 
del debitore, li beni Cartoni detta via de’ 

/ Coronari, e la via di Panico. 11 primo prezzo 
sul quale si aprirà l'incanto desunto dall’e- 
stimo Censuario ascende a sc. 450. 

Casa in via di Panico N. 69 composta e 
conf. in tutto come la già descritta. Si av- 
verte che tanto questa Casa che l’altra in 
via de’ Coronari N. 122 e 123 sono gravate 
degli annui Canoni e subcanoni di se. 164 a 
favore di Donatilla Lezzani ; quali pesi do- 
vranno sopportarsi dall'acquirente senza che 
possa pretendere buonifico sul prezzo da 
depositarsi. 

Casa in via Capo le Case distinta col 
N. 90 e 91 enfiteutica a. favore della 
pellania Mandrelli in 8, Giovanni Laterano 
composta di sotterraneo, pian terreno, bot- 
tega, tre piani superiori, cortile, pozzo con- 
fin. li beni di Mons. Muzzi quelli di Toni 
e detta via di Capo le Case gravata dell'an- 
nuò Canone di sc. 4 65 a favore delle RR. 
Monache Salesiane e del Subcanone di sc.46 
a favore della Cappellania Mandelli, nonchè 
di un terzo Canone di sc. 55 a favore di 
Filippo Cochetti. 11; primo prezzo. sul quale 
si aprirà l'incanto, desunto dall’ estimo 00ne 


suario tanto per il N. 90 che per il N. 94 
ascenderà alla complessiva somma di scu- 
di 990 ben inteso che a carico dell’ acqui- 
rente resterà l'onere dei menzionati Canoni 
e Subcanoni senza poter pretendere buoni- 
fico sul prezzo da depositarsi. Nella Can- 
celleria del Protocollo Generale avanti il 
sullod. Trib. nel fasc. N. 857 del 1857 sotto 
il giorno 13 maggio del corr. anno trovasi 
prodotto il Capitolato , l’ estratto autentico 
dei registri Ipotecari, la perizia giudi 
dall’encomiato sig. Professor Marucchi, l‘in- 
timo trasmesso ai Creditori ipotecarj e de- 
bitore e quanto concerne all'uopo. 

Si avverte che sebbene il primo prezzo 
d'incanto dei singoli fondi da vendersi ven- 
ga aperto colle cifre di sopra enunciate pu- 
re dovrà essere aumentato a forma del $ 
4322 del vig. reg. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 
Carlo Danesi Cursore 
Vendita Giudiziale 
di diritti ed azioni reali. 

In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 
Civ. di Frosinone il giorno 42 marzo 1862 
che ordinò la vendita giudiz. degl’ infr. di- 
ritti, ed ni reali. 

Ed in sequela della produzione del Ga- 
itolato e degli altri documenti voluti dal 
È 4308 del vig. reg., effettuata nella Cancell. 
del sullod. T il giorno 20 maggio 1862 
al fasc. della Causa iscritta al Prot. N. 316 
del 1862. 

Nel palazzo Comunale. di ta Città 
di Frosinone posto nella piarza Tosti, e nel 
giorno 30 giugno p. f. ore © e segg. si pro- 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
de' diritti ed azioni reali qui appresso no- 
tato. 

Il primo. prezzo d'incanto pe’ Canoni in 
denaro è di sc. 440 32, essendo questa som- 
ma il complessivo prodotto di ciasvun cano- 
ne, che annualmente si paga dai rispettivi 
Enfiteuti qui sotto indicati, moltiplicato venti 
volte, cola diminuzione quindi di due de- 
cimi in conformità del 3 4339 del vig. reg. 

Quello poi per i-due Canoni che non 
si pagano in denaro, è di so. 85: 87 5. col- 
l'aumento de' decimi a senso del $ 4322 del 
vig. reg., ed'a tenore della perizia. 

Non si ricevono offerte parziali, ma ge- 
nerali e complessive. 

nota de' Canonisti affissa e pub- 
LR \a volta il 24 maggio ti = 

'affiss. in Frosinone li 17 giu- 


Antonio Angeletti. Proc. 
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Num. 140 — 4862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. 8c.3, 30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 21 Giugno 


Gli atti dgl Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


n ieceni 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anché le inchieste e Le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrdncati’ all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamporia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*dol trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati el Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta; onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


—_ ————__________________—____— 
ROMA 24 Giugno 


PARTE OFFICIALE 


Per la morte testè avvenuta del cav. Filippo 
Selvaggi Direttore della Posta di Roma; la SANTITÀ” 
pi Nostro SicnorE si è beniguamente degoata pro- 
muovere al detto impiego il primo Verificatore sig. 
Nicola Monaldi. 


— die 
PARTE NON OFPFIUIALE 


Dall’ ultima volta che demino contezza delle tor- 
nate tenute nella grandè aula dell’Archiginnasio Ro- 
mano dall’Accademia di Religione Cattolica, tre altre 
ragunanze fece la stessa benemerita Accademia, nel- 
le quali venuero dai soci suoi lette Dissertazioni in- 
torno a rilevautissimi argomenti. Ciò fu nel di 30 
del passato maggio, e nei giorni 5 e 12 di questo 
mese di giugno. 

Nella prima Monsignor Eduardo Manning, Pro- 
lonotario Apostolico e Prevosto della Metropolitana 
di Westminster, tolse ad argomento Le relazioni del- 
l'Inghilterra col Cristianesimo e con la Chiesa Cat- 
tolica. Il Disserente, dato il lieto annunzio che l’Ac- 
cademia eretta in Londra filiale a quella di Roma, 
in cui allora avea l'onore di parlare, prospera già in 
guisa da far ripromettere maggior bene in progresso 
di tempo per la Religione, eutrò a svolgere il subiet- 
to propostosi ponendo a principio che le relazioni di 
qualsivoglia regione verso il Cristianesimo e il Cat- 
tolicismo debbono giudicarsi dalle sue relazioni con 
la Chiesa Romana, che è il centro e la sorgente 
della Religione al mondo universo. Di che egli esa- 
minò i tre periodi. di lotta che l'Inghilterra ebbe con 
Roma, e con la estesa cognizione che possiede della 
storia patria dimostrò i danni che a quel regno ne 
venuero. Poscia , scendendo allo stato odierno della 
nazione inglese considerata -sotto i detti rapporti, espo- 
se in un quadro le sue tondizioni presenti, tratleggian- 
dole coi lumi che la ‘esperienza e la conoscenza de- 
gli uomini e delle cose gli ebbero somministrati. Da 
ultimo espose i motivi che debbono indurre i fedeli 
a sperar bene pel futuro stato della Religione Catto- 
lica in quella potente e fioritissima nazione. 

Il dotto Ragionamento , applauditissimo dallo 
scello e numerosissimo uditorio, ha già veduto la luce 
per la stampa. La tornata. Accademica fo-decorata 
dalla presenza degli Emi e Rui signori Cardinali Pa- 
trizi, D'Andrea, Altieri, Asquini, Presidente dell'Ac- 
cademia, Clarelli, Riario, Wiseman, Barnabò, Sacco- 
ni, Bedini, De la Puénte, Marini, Bofondi, Caterini, 
Mertel e da grande numero d'Illii e Rini Monsigho- 
ri Arcivescovi e Vescovi, e di ‘altri Prelati. 

._ Nella seconda poi delle enunciate adunanze Mon- 
signor Lodovico Jacobini; Prelato Domesticage Cano- 


nico dell'Arcibasilica Luteranense, fece tema ulla Dis- 
sertazione La ricchezza sociale‘secondo la dottrina 
Cattolica, dirigendo SI suo ragionamento a dimostra- 
re come la dottrina cattolica proponendo la ricchezza 
qual semplice mezzo di sostentamento e di ragione- 
vole operare, porge la vera idea della medesima; su- 
bordinandola all'ordine morale ed avvivandola coi pri 
cipi di espiazione e di carità ne dirigga e moderi 
lo sviluppo e la ripartizione; inculcando la povertà 
e il distacco, non arresta il benessere, ma questo 
promuove, custodisce e purifica; mentre, per contra- 
rio, il sensualismo economico facendo della ricchezza 
un fine, ne falsa interamente il concetto; collocando 
in essa il precipuo bene di un popolo, ne esagera in- 
defivitamente lo sviluppo e ne perturba la distribu- 
zione; promovendo la passione della stessa ricchezza 
con bisogni fittizi e desideri che non ponno venir sa- 
tollati, la travolge e la rallenta. 

Il Disserente colse dal suo dire grandissimi applau- 
si, con che lo approvarono gli eruditi, che in buon nu- 
mero accorsero ad ascoltarlo. Vi furono presenti 
eziandio gli Emi e Rii signori Cardinali Asquini, 
Sacconi, Garcia Cuesta e Marini, e molti Ri Arci- 
vescovi, Vescovi e Prelati. 

Da ultimo, nel dì 12 giugno, Monsignor France- 
sco Nardi, Uditore della Sacra Rota, parlò intorno 
ai Principt dell’ottantanove. Egli prendendo a di- 
sculere lo spirito informatore dei diciasette celebri 
articoli non solo nella loro generalità, ma sì ezian- 
dio di ciascun di essi in particolare , senza tener 
conto dei contrari e tra loro opposti giudizi in cui 
si divisero i filosofi e i pubblicisti sul conto dei me- 
desimi, avendoli taluni levati a cielo quali capola- 
vori di politica sapienza, taluni altri avendoli  de- 
pressi quale infausta cagione di tutti i mali che da 
quell'epoca afflissero l'umano consorzio, li volle tutti 
beve librare , rilevando di altri la falsità, di altri 
l'ambiguità ed elasticità, di altri, finalmente, la mal- 
vagità. E conchiuse nou potersi dal complesso dei 
medesimi aspettare che conseguenze funeste e pel 
male che, sotto bella apparenza, in sè racchiudono , 
e pel mancamento di soda base che regge il loro 
edificio, essendochè quei principi prescindono dalla 
vera ed unica Religione, se pur von la escludono. 

Il Ragionamento fu con applausi vivissimi co- 
ronato dall’uditorio eletto e dottissimo, che rese as- 
sai numerosa l'adunanza. La quale fu onorata anco- 
ra dalla presenza degli Ei e Rii Signori Cardi- 
pali Patrizi, Cagiuno, Altieri, Asquini, Carafa, Bar 
nabò, Silvestri, Sacconi, Ugolini, Marini, Bofondi , 
Caterini, Mertel, c da molti Illmi e Rmi Arcivesco- 
vi, Vescovi e Prelati. 


0404-0000 
NOTIZIE DIVERSE 


I fatti sui quali in modo particolare s’ intertiene 
il giornalismo odierno di Napoli, in data del 19 corr., 
sono l'armamento novello delle fortezze di quella città, 
e il gran numero d’ individui che gemono in carcere 
senza essere giudicati, mentre la sezione di accusa 
della gran Corte Criminale se la passa in un beato 
ozio. 3 

Il primo di questi fatti porge argomento al gior- 
nalismo di censurare, secondo il solito , la condotta 
dell'attuale governo, e di ricordargli com’ egli fiu dal 
principio promettesse di demolire siffatti strumenti di 
Una pretesa tirannide , come. in processo di tempo 
avesse fatto credere che la.guardia nazionale avreb- 
be fornito la guarnigione delle fortezze la di cui de 


molizione si era lasciata indisparte, e come sì l'una ES del barone $, 


ride 


che l’altra promessa rimanessero, giusta il consueto, 
prive d’adempimento. 

Si dice ancora che l'armamento suddetto nei mo- 
menti attuali è una prova lampante che i napoletani 
non sono amanti del reggimento dell’ usurpazione , e 
che quindi questo si dispone a sedare una rivoluzio- 
ne che in un momento più o meno lontano potrebbe 
risultare dalle enormità d'ogni genere che di presen- 
te si vanno colà verificando. Questo fatto eziandio 
serve a far manifesto in qual conto debba tenersi il 
famoso plebiscito che si disse votato unanimemente 
dalla popolazione, 

Rispetto alle molte persone che gemono in car- 
cere i fogli suddetti affermano che il numero delle me- 
desime è strabocchevole, e che stanno ammucchiate 
nelle prigioni, ove .lante volte accade che il troppo 
numero cagioni delle malattie pericolose le quali si 
è dato il caso che rendansi pure contagiose. In pas- 
sato dai liberali si redarguivano i legittimi governi 
per la lentezza colla quale si pretende facessero istrui- 
re i relativi processi; ma che dire ora dei liberali 
medesimi che fanno gemere in carcere tanti infelici 
da lunghissimo tempo , e non mostrano disposizione 
alcuna a condannarli se colpevoli, o a porli in liber- 
tà se inuocenti ? I fogli di Napoli più e più volte han- 
no toccato siffatto tema, e sempre mai con parole 
di biasimo e d’esecrazione per l’attuale governo che 
effettua arresti di persone ragguardevoli ed insigni per 
mero sospetto o per capriccio, eppoi li tiene impri- 
gionati per tempo lunghissimo non curandosi di farli 
processare, sapendo bene che dal processo scaturi- 
rebbe la loro innocenza e conseguentemente l’imme- 
diata scarcerazione; dal che esso assolutamente ri- 
fugge. 

Dietro l' ultimo tristissimo caso avvenuto al 
Corriere postale presso Benevento, che rimase ucci- 
so, i Corrieri hanno dichiarato di non potere più 
partire per le provincie senza mettere a repentaglio 
la vita, tanto sono fatte insicure le strade, occupate 
dalla reazione armata. Restarono perciò sospesi delle 
loro funzioni. 

Della reazione oggi i fogli accennati non recano 
novità alcuna; solo accennano che in Gragnano .il 
giorno di sabato 14, vi fu un falso allarme; si suonò a 
raccolta, e la guardia nazionale pensò meglio a na- 
scondersi. Intanto il popolo uscì per le strade gri- 
dando morte ai piemontesi. E ciò sulle porte di 
Napoli. 

—— 0604-064000 


Dalla Gazzetta di Venezia, si hanno le seguenti 
notizie di Vienna 17 giugno: 

La Camera de’ deputati concedeva per quest’au- 
no soltanto 70,000 fiorini mensili pel mantenimento 
delle truppe estensi , ed appoggiava la mozione di 
Skene, in cui si manifesta il desiderio d'una legge , 
che coordini l'avanzamento degli ufficiali all’anzianità 
ed al merito. 

— Leggesi nella Donau-Zeitung « A quanto sen- 
tiamo, in conformità alla legge dell’ 8 giugno corr. 
sanzionata da S. M. l'Imperatore, circa al coprimen- 
to della deficienza dell’anno finanziario 1862 col mezzo 
del pubblico credito, avvenne l'accordo fra I° I. R. 
Ministero delle finanze e la Banca nazionale austri 
ca, e in base a questo seguì una decisione del go- 
verno, in forza della quale, dei 123 milioni ‘che tro- 
vansi in pegno presso la Banca nazionale, in Obbli- 
gazioni dell'anno 1860, una parte, cioè 83 milioni) 
fu presa dall'Istituto. austriaco di Credito»pell com- 
mercio e per l'industria ‘e dalla Casa bancarie di 
di Rothschild, per sè e per 
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le sue Case di Francoforte, Parigi e Tondra al prez- 
zo di 94, con una provvigione a compra fissa di tutta 
quest’ importante partita. Detratti i 50 milioni a di- 
sposizione di ll'’Amministrazione delle finanze, il resto 
verrà impiegato a parziale pagamento del debito dello 
Stato, di 99 milioni, alla Bunca nazionale. 

« Dei suddetti 83 milioni d'obb'igazioni del pre- 
stito dello Stato del 1860 verrà emessa tosto la quin- 
ta parte dell'importo nominale di fiorini 16,000,000, 
alla pubblica sottoscrizione, per conto dell’ imprendi- 
tore, al prezzo di 94. Le ulteriori disposizioni ver- 
rebbero pubblicate, a quanto udiamo al più presto ». 

— La Sch. Corr. rileva intoro alla questione 
dell'Assia elettorale, che le trattative fra Vienna e Ber- 
lino su questa questione si sono arrenate. 

Il Gabinetto prussiano solleva, cioè, tali preten- 
sioni, che a Vienna non possono calcolarsi giuste; 
esso esige che il Ministero dell'Assia elettorale, che 
è in procinto di formarsi, presenti il suo programma 
a Berlino, e molte altre simili cose. Il Gabinetto di 
Vienna all'incontro si contenta di cooperare alla re- 
golazione della questione costituzionale negli Stati 
elettorali, e ciò con tutta energia, senza però cercar 
di attaccare l’ interna indipendenza d'uno Stato fede- 
rale germanico, 

Partendo da questo principio, il Gabinetto di 
Vienna dovette dichiarare intorno alle preteusioni 
sempre più crescenti del Gabinetto di Berlino, ch'egli 
si riserva quindinnanzi la libertà delle sue decisioni. 


— dote 


Da una corrispondenza della Monarchia  Na- 
zionale da Parigi, 14 giugno: 

L'interesse oggi trovasi tutto assorto dalle noti- 
zie del Messico. La mancanza di ufficiali riscontri 
lascia credere che le cattive voci sparse dalla stam- 
pa inglese fossero fondate, e a quest’ ora molli sono 
convinti che le nostre truppe sieno state battute dal 
grosso dell’armata messicana raccolto nei dintorni di 
Puebla. È anche considerato come un accidente ab- 
bastanza grave, interruzione delle nostre comuni- 

cazioni con Vera-Cruz, e, sotto questo timor panico 
vedesi tutto nero, s'impreca a questa spedizione del 
Messico che non era già molto popolare. 

Il generale Lorencez ha spedito molti corrieri 
scelti fra i naturali del paese per far la parte di e- 
sploratori. Ogni corriere era latore d'un dispaccio 
cifrato diretto al comandante francese della squadra 
a Veracruz. Uno solo riuscì a traversare le bande che 
tengono la campagna fra Orizaba e la marina. Con 
questo mezzo il governo ha potuto essere informato 
coll’arrivo della Zowisiane del fatto di Puebla e dei 
suoi risultati, 

Le nostre perdite in quel cozzo d’uma armata 
di 6,000 uomini covtro una di 20,000 dovettero ne- 
cessariamente essere considerevoli. Trecento soldati 
sono rimasti sul campo di battaglio. È certo questa 
perdita che ha fatto credere ai giornali di Nuova- 
York e di Londra che noi siamo stati vinti. Questo 
errore ha potuto ancora accreditarsi per le false in- 
formazioni che il governo di Juarez aveva interesse 
di prop: gare. 

Comunque sia del successo ottenuto sull’armata 
messicana, non è meno vero che noi non abbiamo più 
d: 6,000 uomiui 1 Messico sopra 7,000 che sono par- 
titi. Le malattie, i disagi, i combattimenti li hanno 
decimati. Quindi la necessità d’ inviare rinforzi. Di- 
cesi oggi pure che il goveruo sia a ciò deciso. L'im- 
peratore ha chiamato ieri a Fontainebleau il mare 
sciallo Randon-e sento oggi-che l'invio di rinforzi è 
risolto. Essi, dicesi, saranno posti sotto gli ordini 
del generale Forey. Queste nuove truppe non avdran- 
no a sbarcare a Vera-Cruz dove regna il vomito, ma 
a Tampico, porto situato più al nord nel golfo del 
quale non regua alcun contagio. Tampico allunga di 
circa 40 miglia la via di Messico, È questo il solo 
incouv. niente se vi si sbarca. 

Le notizie degli Stati Uniti fanno menzione di 
una gra:de battaglia che sarebbe avvenuta nei  dio- 
torni di Corinto, I federali se ne attribuiscono il suc- 
cesso. È bene per altro notare che essi confessano 
i vantaggi ottenuti dai confederati nella prima gior- 
nata, Essi dicono anche che gli ultimi hanno portati 
seco nella ritirata i cannoni che avevano conquistati 
Îl di-prima. Sebbene i federali abbiano. guadognaia 
la posizione, ta loro vittoria non è meno dubbia. È 
questa almeno l'impressione che qui ha prodotto il di- 


spaccio di Nuova York. Non più tardare che la ve- 
rità sia qui conosciuta; ma per averla completa oc- 
correrebbe prendere cognizione delle relazioni che so- 
no fatte dai due partiti, 

Io persisto a dire ad onta dei dinieghi di lord 
Palmerston che i negoziati sono aperti a Londra per 
giungere ad una mediazione. Lord Pulmerston non 
poteva rispondere diversamente du quello che ha detto 
alla Camera dei comuni. 4 

— Lu Presse aununzia essere aspettato a Parigi 
di giorno in giorno il vice-ammiraglio Jurien de la 
Gravière, 

Lo stesso giornale dice che ordini premurosi 
partirono da Parigi pci porti militari di Francia, se- 
guatamente per Tolone, affine di attivare gli arma- 
menti. 

= — 

L'Havas ha da Madrid 14 giugno: 

Ieri mattina i minatori della galleria detta Pa- 
radilla (Guadarrama) hanno fatto il congiungimento. 
Questa gal'eria, una delle principali nel tragitto da 
Madrid ad Avila è così aperta. Da San-Cloridian ad 
Avila sono già poste le rotaie fino a Muiugoria e si 
lavora attivamente. 

I lavori della ferrovia del Nord nella sezione da 
Quintenapalla a Miranda sono quasi compiuti. 

Il giorno 27 s'incominciò a collocare il ponte di 
ferro sul magnifico viadotto di Puncorto il cui arco 
misura più di 50 metri, 

— Nella Camera dei deputati di Madrid 14 
giugno, Coello dichiara che il trattato di Londra fu 
un atto di imprevidenza. L'Europa rendeva nondime- 
no impossibile l'applicazione della teoria di Monrée 
assicurando la libertà e l'indipendenza dei Messicani. 
I preliminari di Soledad sono un’antitesi incompren- 
sibile col trattato di Londra. L’oratore critica la con- 
discendenza del generale Prim per Juarez. Prima do- 
vea andare a Messico solo, e dopo le conferenze di 
Orizaba in compagnia degli alleati. 

Rios Rosas disapprova la scelta di Prim come 
plenipotenziario e critica vivamente la di lui condotta. 
0404-30 

L'Agenzia Mavas:Bullier trasmelte i seguenti 
dispacci: 

Da Pietroburgo 14 giugno: 

Il Comitato della Banca ha risoluto ieri di pro- 
Inngare. a termine illimitato il credito finora accordia- 
to alle grandi case di Commercio distrutte dall’incen- 
dio e nominare un sindacato per accordare crediti ai 
piccoli negoziauti. 

Da Varsavia 15 giugno: 

Vielopolski , Enoch e Kizywchi sono giunti. 
Quest'ultimo è destinato al ministero dei culti; Kel- 
ler dirigerà il ministero dell’interno; Enoch è nomi- 
nato segretario di Stato; Keyzanowski è nominato 
ajutante generale. 

— Ecco, secondo l’Invalido Russo, la relazione 
degl'incendi che desolaroiio Pietroburgo: 

Lundi 2 giugno, a ciuque ore del mattino, un 
incendio scoppiava alla grande Okhta; il fuoco prese 
alla casa Makarichin in faccia al posto della polizia; 
il calore era così forte che tutti i vetri del posto fu- 
rono rotti. L'inceudio spinto dal vento invase tre 
strade, i cui fabbricati furono ridotti in cenere. In 
un'ora e mezzo 25 case furono incendiate oltre la 
cappella della Madonna di Smolensk. La rapidità con 
cui il fuoco si è propagato lia impedito agli abitanti 
di salvare le suppellettili; perirono anche molti ca- 
valli e delle vacche. Nunisi:epnosce nè la causa del- 
l'incendio, nè il montanté dei danni. 

Il 2 giuguo a mezzodì avvenne un altro incendio 
nel quartiere dellYemskaia. In 15 minuti giunsero 
tre compaguie di pompieri, ma i loro sforzi non im- 
pedirono il progresso dell'incendio in questo quartiere 
quasi totto di legno. Il fuoco ha traversato la Li- 
govka e lesease dal n. 126 al 164 furouo distrutte. 
Non si può precisare il numero degl’edifizi che fu- 
rono incendiati. 

—— toto 


L' Osservatore Triestino ha da Damasco 29 
maggio: ° 

Il governo locale lia'oîtenuto una' facile vittoria 
sul famigerato brigante Bhietan° che da ‘molto tempo 
molestava il paese colle sue‘ éscorsioni oltremodo 'im* 
pertinenti, ed îl‘22 cortnle's1' vide qui. ta' testa di 


questo malfattore infitta su una lancia e portata in 
trionfo dal Curdo capo dei basci-bozuk Rassul Agà, 
ossia quel medesimo che, in segnito agli ultimi atti 
di brigantaggio avvenuto sulla strada di Bairut, era 
stato tenuto dal Governo per poche ore carcerato , 
essendo accusato di cointelligenza col detto Bhetan e 
i suoi satelliti. 

Questo Governo ha ricevuto due casse coute- 
nenti ognuna 10,000 sovrane inglesi (provenienti dal 
prestito inglese), di cui una fu consegnata all’ammi- 
nistratore della cassa straordinaria per le indennità 
dei cristiani, l’altra alla cassa militare. 

La compagnia della strada carrozzabile di Bai- 
rut ha incominciato il trasporto di merci e passeg- 
gieri fra quela e questa città, cioè da Bairut sino a 
Saule Gedeide in vettura, e da quella stazione sino 
a qui, sopra bestie da soma a spese della compagnia 
che percepisce in tutto P. 70 il cantaro e P. 143 
per passeggiero; questo servigio, se sarà ‘contimiato, 
riescirà molto proficuo al paese. 

——et0#t-303-—T 


Si legge nel Moniteur: os 
Togliamo da un giornale di Messico, in data del 
10 maggo, il seguente rapporto che pubblichiamo 
solt'ogni riserva, non essendo per anco i rapporti del 
generale Lorencez giunti al governo dell' Imperatore. 


Rapporto al ministro della guerra, a Messico, 
sulla difesa di Puebla fatta dal generale Zaragoza. 


Armata dell’est, quartiere del gen. in capo. 

Dopo aver cominciato il mio movimento retro- 
grado a partire da Cumbres di Acultzingo, sono giun- 
to in questa città il 3 di questo mese, come ebbi 
l'onore d'infermarne V. E. Il nemico mi seguiva ad 
una piccola giornata di distanza , ed avendo lasciato 
alla retroguardia la seconda brigata di cavalleria, com- 
posta di circa 300 uomitdi perch'essa gli facesse osta- 
colo per quanto fosse possibile , io mi portai, come 
dissi, a Puebla. Diedi immediatamente ordivi per met- 
tere in istato di difesa regolare le alture di Guada- 
lupa e Loreto, e feci terminare in tutta fretta le for- 
tificazioni della piazza, la qual fin ora cra stata tra- 
scurala. 

Nella mattina del 4, io ordinai al geverale Mi- 
guel Negrete, uffiziale dei più distinti, di mettersi alla 
testa della seconda divisione posta sotto i suoi ordi- 
ni, forte di 1200 uomini, prenta a combattere tosto- 
chè egli ne darebbe il segnale, e di occupare le al- 
ture già menzionate di Loreto e di Guadalupa , che 
furono guernite di due batterie d'artiglieria da cam- 
pagna e di obici da montagna. Lo stesso giorno, io 
feci formare colle brigate Berriozab.l, Diaz e Lama- 
drid, tre colonne d'attacco, composte la prima di 1082 
uomini, la seconda di 1000, e la terza di 1020, 
tutti fantaccini , oltre una colonva di cavalleria di 
550 cavalli, cui comandava il generale Autonio Al- 
varez., al quale affidai una aiteria di campagna. 
Queste forze stettero radunate sulla piazza San Josè 
smo al mezzogiorno , dopo il quale  rientrarono nei 
loro quartieri. JI nemico passò la notte ad Amozoc. 

A cinque ore del mattino del 5 maggio, le no- 
sire truppe marciavano nell’ordine di battaglia che 
aveva loro assegnato, e che V. E. troverà inditato 
su'lo schizzo qui unito, Ordinai al comandante geve- 
rale dell'artiglieria, colonnello Zeferino Rodriguez, di 
di.tribuire il resto de’ suor pezzi sui bastioni della 
piazza, mettendoli alla disposizione del comandante 
militare dello Stato, generale Santiago Tapia. 

Alle dieci del mattino, si scorse il nemico, che 
nov prese se non il tempo necessario per uccamparsi 
e lanciò le sue colonne d'assalto ; una verso l’altura 
di Guadalupa, composta di circa 4000 uomini con 
due batterie, l’altra più piccola, di 1000 uomini so- 
lamente, miuacciava la nostra fronte. Quest’ attacco, 
che io vov aveva previsto, abbenchè conoscessi l'au- 
dacia dell'armata francese, modificò il mio piano e 
mi decise alla difensiva. _ ; 

Ordinai in conseguenza alla brigata Berriozabal 
di andure @ passo di ‘carica’ a rinfoitare Loreto e’ 
Guadalupa, e al corpo dei carabinieri .a cavallo di 
prendere la sinistra dell’ infauteria per attaccare al 
momento opportuno. 

Poco dopo comandai al battaglione della Rifor- 
ma della brigata Lamadrid di portarsi in soccorso 
delle truppe poste sulle‘ alture e che sì trovavano 
sempre. più impegnate. |» - 

Feci marciare il battaglione degli zappatori della 
stessa brigata coll'ordine di otcupare un villaggio che 
si trovava situato quasi alla sommità della collina ; 
vi giunse così a proposito: che arrestò la marcia di 
una colonna che si dirigeva da quella parte sulla 
stessa collina; battendosi,‘ come' si suol ‘dire, ‘corpo a 
corpo: 1 fnancesicaricarono tre volle e furono sem- 
pre-respipliy ... Li cn 

La cavalleria. situata alla sinistra di Loreto co- 
gliendo la prima pian, gli attaccò vivamente per 
cui împedi’ loro di riordinarsi ‘e’ tentate’ dna ‘nuova 
carica. Nel it Gimento in cui il'combattimentò eta mag- 
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buito agli ultimi atti 
vada di Bairut, era 

carcerato , 
ba col detto Bhletan e 


due casse coute- 
ilesi (provenienti dal 
consegnata all'ammi- 
ia per le indennità 
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bile di Bai- 
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ioè da Bairut sino a 
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Messico, in data del 
che pubblichiamo 
anco i rapporti del 
sno dell’ Imperatore. 
erra, a Messico, 
generale Zaragoza, 
del gen. in capo. 
movimento retro- 
0, sono giun- 
mese, come ebbi 
Mico mi seguiva ad 
ed avendo lascia 
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bero messi in vendita tanti. beni per una rendita annua {| autonomo di Polonia sotto lo scettro: del granduca 


giormente animato sulle alture, un'ultra lotta meno 
accanita aveva luogo nellu pianura a dritta del mio 
froute di battaglia 

Il generale Diaz con due corpi della sua briga- 
ta, uno dei corpi della brigata Lamadrid » con due 
pezzi da campagna el il resto della brigata Alvarez 
scontrarono e respinsero la colonna neinica che in- 
trepidamente marciava contro le nostre posizioni. Essa 
ripiegò sulla fattoria (hacienda) di S. José dove fu 
raggiunta da quelli che noi avevamo sloggiati dalla 
collina e che riorganizzati preparavansi a difesa e ri- 
toruzvano a suonare la carica. lo non potevo atlac- 
carli perocchè aveano una forza vumerica superiore 


‘ alla mia. Feci sostare il generale Diaz che con ar- 


dore gli inseguiva e mi uccontentai di tenere uva po- 
sizione minacciosa. 

Le due forze belligeranti stettero l'una di fron- 
te all'altra fino alle sei della sera. Il nemico ritirossi 
allora nel suo accampamento della fattoria degli Ala 
mos mentre poco dopo i nostri soldati rientravano 
nelle loro linee. 

La notte si passò così sul campo di battaglia 
raccogfiendovi i morti e feriti dell’inimico. Questa 
operazione durò fino all’ indomadi e per tutto il gior- 
no, e per quanto io non possa dire l'esatta cifra delle 
perdite dei francesi, ussicurasi che avrebbero avuto 
un migliaio d’uomini tra morti e feriti oltre ad otto 
o dieci prigionieri (*), 

lo credo del resto dovere segnalare a V. E. l'at- 
titudine dei miei bravi compagni; il fatto glorioso 
ch'ebbe luogo mise in evidenza il loro coraggio e ba- 
sta a raccomandarli. 

L'armata francese si è battuta con molta vigoria. 

Terminerò informandovi, che nello stesso tempo 
in cut preparavo la difesa dell’armata nazionale fui 
costretto ad ordinare all: brigate O' Horar e Car- 
vajal di sorvegliare i faziosi che in numero conside- 
revole trovavansi ad Arflixco e Matamoras, circo- 
stanza che forse risparmiò al nemico una completa 
disfatta e tolse al piccolo corpo d’armata dell’ Est 
l'occasione di una vittoria, che avrebbe immortalato 
il suo nome. 

Quartier generale di Puebla li 9 maggio 1862. 

I. Zaragoza 
Al Ministro della Guerra a Messico. 

(*) Secondo lettere degne di fede da Puebla 10 
maggio, le perdite dell’armata francese sarebbero di 
142 vomi» fuori di combattimento, quelle dell'arma- 
ta Messicana di 240 feriti e 146 morti. 


— Il ministero del Brasile è stato interamente 
combiato. Îl nuoro gabiucito si compone di Zacca- 
ria, presidenza ed interni; Furtado, giustizia; Corrciro 
de Campos, esteri; Diaz de Carvalho, finanze ; Josè 
Bonifacio , mariva; Baron di Porto Allegro, guerra £ 


Albuquerque, agricoltura, 
Sa (G. Genova) 


I P@#@@ 
NOTIZIE DEL MATTINO 


L'argomento principale di cui si occupa preseu- 
temente il giornalismo italiano è la vendita dei beni 
demaniali che sta per essere eseguita dal governo di 
Torino e che è ritenuta come la più ruinosa opera- 
zione che siasi compiuta fino ad ora. Dal progetto di 
legge che autorizza la vendita di questi beni si scor- 
ge che essa ridurrassi ad un concambio, dovendo il 
compratore dare tanta rendita 5 ,'° dello Stato quan- 
ta è quella del bene demaniale che compra, dedotte 
già le imposte e le spese. Così chi vuole comprare 
un bene demaniale che renda 100 lire, deve dare al 
governo 100 lire di rendita 57%/,; ma dalla rendita 
del bene demaniale si debbono prima dedurre le im- 
poste e poi anche le spese, sicchè in realtà con 100 
lire di rendita 5 °/, si otterrà 150 lire di rendita 
in beni demaniali. Sembra bastante ai gioruali ac- 
cennare a queste cifre per apprezzare la enormità 
della perdita cui soggiace lo Stato. Osservauo essi 
infatti che ponendo che la rendita 5 °/ sia «stata 
comperata al suo tasso maggiore, cioè al 70, cento 
lire di rendita rappresentano 1400 franchi di capita- 
le sborsato in realtà per l'acquisto del capitale di lì» 
re 2,000; la rendita dei beni stabili si calcola or- 
dinariamente dal 3.4 al 4 °/,, nel quale ultimo caso 
le 150 lire di rendita rappresentano 3730 franchi; 
perciò il governo cambia un capitale reale di 3750 
con un altro di 1400 franchi. Dopo avere poi pas- 
solo in rivista tutte le rendite demaniali che si tratta 
di alienare, nello Stato sardo, in Lombardia, nell'Italia 
centrale, in Toscana, in- Napoli edin Sicilia e dopo.ave- 
re mostrato i dauni ipcalcolabili che sotto molti altri 
aspetti andrebbe a subire l'Italia colla minacciata ope- 
razione, i giornali terminanid‘le loro indagini “colla 'os- 
servazione seguente. Dei beni demaniali, a tenore del 
progetto di alienazione presentato alla Camera, sareb- 


brutta di quattro milioni. Siccome però in questi bedi 
ve ne sono molti, ed in ispeciul mddo le forgate, che su- 
no amministrate dallo Stato, dal cui reddito conviene 
detrarre le spese di taglio, coltivazione ec., è duopo 
dedurre alme.w 500,000 lire da quella somma e ri- 
portare la cifra del reddito netto n 8 milioni e mez- 
z0 ull'anno. Dai quali deducendo Te impostein ra- 
gione del 25 0/o, come si usa, il reddito netto au- 
nuo di tutti 1 beni demaniali posti in vendita col 
progetto di legge presertato dal' ministero, si riduce 
ad annui 3 milioni o poco più. Questi 3 milioni di 
rendita corrispondouo in cedole dello Stato a 60 mi- 
lioni di capitale nominativo, che al corso del 70 0/9 
danno un capitale reale di 42 milioni di franchi 
Dunque a quarantadue milioni di franchi si ridurrà 
in .frftindo auulisi.la. rendita gi gran. parte dell'I- 
talia venduta a speculatori stranieri 

L'attenzione del giornalismo estero, speci'mente 
francese, è volta pel momento agli uffari del Messi- 
co c tutto ciò che a Parigi si pubblica e più anco- 
ra ciò che si tace intorno alla medesima tiene gli 
animi in grande sospensione. Ora si afferma che il 
generale Forey abbia ricevuto l'ordine di raggiunge- 
re il corpo di spedizione; onde si argomenta che i 
rinforzi da sp disi si eleveranno ad una cifra rag- 
guardivole che tilune corrispondenze fanno ascende- 
r: a 20 mila uomini. E per verità i pericoli si ri- 
velavo maggiori di mano in mano che l’esercito pro- 
cede innanzi. I capi del partito nazionale non trala- 
sciano nessun mezzo per eccitare il popolo contro 
gli stravieri e citasi un proclama del geuerale mes- 
sicano Diego, che minaccia la pena di morte a chiun 
que avrà comunicazione coi fraucesi. L' inquietudine 
poi cresce sempre più pel sileuzio quasi assoluto del 
Moniteur che si limitò fin ad ora a brevi e confusi 
ragguagli di tal natura da accrescere anzichè dissi- 
pare le apprensioni. E tale riserva è sinistramente 
interpretata, tanto più che i fogli spagnuoli cd in 
glesi, forse per coovestare l'abbandono in cui lascia- 
rono la Francia, diffondono rumori esugerati intorno 
ui pericoli cui va incontro nel suo cammino la spe- 
dizione. La Corrispondencia di Madiid, tra gli altri, 
pubblica un carteggio dall'Avana ove sono descritte 
le perdite che l’esercito francese ha giù sofferto e 
dovrà soffrire ancora in causa dei morbi che tengon 
dietro alle sue marcie. La strada da Chiquibuite a 
Thoucor, scrive la Correspondencia, è tutta semina- 
ta di croci di legno sotto le quali riposano i zuavi 
ed i cacciatori morti di tifo durante il cammino, Al- 
tre corrispondenze fanno supporre che il generale 
torencez sia stato ferito nell'attacco avvenuto contro 
i trinceramenti di Guadalupa, altri finalmente, sup- 
plendo al laconismo del Moniteur, insinuano che l'in- 
successo dell'armata francese in questo tentativo sia 
Stato accompagnato da resultati più gravi e deplora- 
bili che non quelli registrati nel resoconto ufficiale. 
Ad ogni modo si annuncia ora per posiuvo che la 
guerra nel Messico sarà continuata con tutta l’ener- 
gia, che anche più imponenti rinforzi saranno colà 
inviati se il bisogno lo esiga e che nuovi crediti sa- 
rauno trà breve domandati al Corpo legislativo. 

Le altre notizie che ci è. dato rinvenire negli 
odierni fogli francesi sono di poco conto, limitando- 
si esse a semplici congetture intorno a fatti ed eve- 
nienze più o meno probabili. Così presso taluni ora 
è un congresso di monarchi che torna in iscena, e 
qualche foglio, anche autorevole , se ne occupa sul 
serio, quantunque l’esperienza del passuto tolga ogni 
fede a questa voce che di quando io quando rinasce. 
Altri oprono il campo alle più svariate supposizioni 


«sull'improvisa partenza del sig. Bismarck per Berli- 


no, insinuando o che,il medesimo sia stato chiamato 
per comporre un nuovo ministero, ‘il quale dovrà 
sciogliere la Camera attuale, promulgare una nuova 
legge elettorale e fare altri simili provvedimenti, o 
che sia stato incaricato di recare al suo governo le 
busi di un*accordo colla Francia, o finalmente che 
ebbe la missione di persusdére' il re Guglielmo per= 
chè aderisca alla massima di un congresso europeo. 
La nomina del principe Costautino. a Iuogote- 
nente della Polonia e quella del'marchese Wielopolski 
a, suo. primo consigliere si riguardano a Vieuua ed a 
Berlino come segni precursori .di più imporianti mu- 
tamenti, I deputati polacchi al Parlamento prus 


vaono già tanl'oltie “da Toitaslicire tin Pegno quasi 


Costantino. Intanto a Varsavia furono riprese le se- 
dutè del consiglio di Stalo e si incominciò a delibe- 
rore sopra una legge che dovrà essere sostituita allo 
stato d'assedio, ma serà promulgata soltanto alla ve- 
nuta del nuovo luogotenente. 

Il Contemporaneo di Madrid‘ accenna ad una voce 
assai divulgati in quella città ed a suo dire non im- 
probabile. Sarebbe giunta al gabinetto spagnuolo da 
Londra una Nota di lagnanza perchè furono pubbli- 
cati i documenti relativi al Messico , contenendo al- 
cuni di essi parole offensive al plenipotenziario ia- 
glese. 

Il governo austriaco ed il russo, al dire della 
Corrispondenza Havas, pongono in questo momento 
la più seria attenzione alle mene dei fuorusciti un- 
gheresi e polacchi nei Principati Danubiavi, La mag- 
gior parte di essi, antichi militari e muniti di pas- 
saporti italiani, scelgono di preferenza, come luoghi 
di residenza e di riunione, i paesi dove sonvi delle 
foreste e che trovansi vicini ai confini della Gallizia. 
Là si organizzano militarmente secondo la loro na- 
zionalità, e si esercitano nel maneggio delle armi, di 
cui sono abbondantemente provveduti. Egli è perciò 
che i due gabivetti di Vienna e Pietroburgo, preve- 
dendo i pericoli di quell'aggiomeramento d’uomini ar- 
mati sui loro confini, si posero d'accordo e' fecero 
reiterate rimostranze per mezzo dei loro consolì ge- 
nerali, presso il governo del principe Cuza , a fine 
di ottenere, se non la loro espulsione , vista la loro 
qualità di fuorusciti politici, almeno il loro interna» 
mento e la loro dispersione nell'interno della Valac- 
chia e della Mo!davia, perchè non possano riuelrsi 
tanto facilmente all'insaputa delle autorità del pac- 
se. I reclami delle due grandi potenze furono bene 
seccolti a Jassy. Il governo, non contento di aver 
ordinate le più opportune misure per internare i fuo- 
rusciti ed impedir loro di riunirsi, come per il pas- 
sito, fece annunciare dappertutto , per rendere più 
completa la soddisfazione data ai gabinetti di Vienna 
e di Pietroburgo, che nessuno straniero sarà più am- 
messo nel paese, se non quando sia latore d'un pas- 
saporto emesso da un governo riconosciuto. Inoltre, 
le autorità militari chbero istruzioni sempre più se- 
vere per impedire che attraverso i confini moldo-va- 
licchi s'introducano armi, qualunque sia il loro ge- 
nere. 

Aonuncia un dispaccio telegrafico dei giornali 
francesi che la Porta alla domanda di un armistizio 
pel Montenegro rispose che non poteva far nulla pri- 
ma di cono-cere le guarentigie che  domanderebbero 
i montenegrini. A. giunge correr voce che il principe 
del Montenegro, stretto dalle esigenze della Porta, cere 
chi indurre la Russia ad interporsi in suo favore. 


DISPACCI ! LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 20. — Hanno luogo numerose conferen- 
ze di nomini politici presso Garibaldi. Il partito d' 
azione ha invitato Garibaldi a dichiarare se voleva 
essere con esso 0 con il governo. In seguito a que- 
sta specie d'intimazione, Garibaldi in una seduta pri- 
vata dei capi della società emancipatrice avrebbe da- 
ta la dimi.sione da pres dente. 

Vienna 20. — La Gazzetta del Danubio dice 
che l'Austria limitasi a proteggere gli interessi au- 
striaci nella Serbia c che agirà cou moderazione. 

Parigi 20. — 1 giornali assicuravo che Forey 
è nominato comandante dell'armata del Messico, 
e che si dispongono due reggimenti di zuavi, un dat 
taglione di cacciatori, quatto altri reggimenti di li- 
nea, parecchi squadroni di cavalleria e distaccamenti 
d'armi speciali. 

Londra 20. — Russell dichiara che la conven- 
zione di Wilke cot Messico è arrivata al governo non 
rutificata, a causa che si riferisce ad altra. conven- 
zione tra l'America e il Messico che diede uma parte 
del territorio in garanzia del’imprestito futto cogli 
Stati-Uniti; ciò avrebbe potuto dure origine a dili. 
coltà. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 giugno, 


L’attivo supera il Passivo di. Il Giornale d 


che si compone come appi 
Capitale della Banc: 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto... » 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
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400000 — 
97019 349 
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Debitori diversi 
Cambiali in sofferenza 
Azioni 

Succursale d' Ancona 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 16 Giugno 1862. 


Il prezzo di 
In Roma per 


120000 — 


Dadi. Lio 


Oro ed argento in cassa .. 
Cambiali in portafoglio .. 
Conti correnti debitori 
Mobilia della Banca 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romai 
al portatore ed Effetti Industi 
l’art. 4° Tit. Il dello Statuto se 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Si 
tuto... ; 
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Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 

in millimetri 

ridotto a 0 
{0 al liv. del mare 


20 Giugno 


Stato dei cielo 


Umidità 
pedi in decimi 


Termometro 
centigrado Bas 
cielo scoperto 


dallo 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


Termometogral Vento. 
n direzione 


velocilà in miglia 
massimo 


17,4; I, 8 Chiaro cum 
23,3; 6, i; 7 Cum. e cirri 
18,0; Y 8 Ch. cum. all'O 


4 24,0;0. 
4 19,3;R. 


ICIA CORRISPONDENZA 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


706, 4; 


Con apoca 4 luglio 1855 si nominarono 
dal sig. Francesco Venier, e dall'ora defon- 
to Gaspare Poggi in amministratori conven- 
zionali della Tintoria in via Longaretta n. 77 
il sott. Calamari, e Giuseppe Valentini. Con 
circolare 4 feb. 1858 si dedusse a noti 
che al Valentini venne surrogato il sig. 
diuando Lenzi, quale assunse tale Ammi 
strazione, e ritiene tuttora, per cui il Cala- 
mari essendosi astenuto fin d'allora dall’ in- 
gerirsi in tale amine, dichiara non assume- 
re veruna responsabilità sull’ andamento di 
tale tintoria, e di qualsivoglia eventualità , 
salvo ciò che è relativo al suo credito è 
forma dell’apoca sud., e dei diritti adesso 
competenti. 

A. Calamari 
Filippo Delluca Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolamento Legislativo, che accoglien- 
dosi l'istanza del sig. Pietro Marzi di Vi- 
terbo con Rescritto SSmo del giorno 23 
maggio ‘862, e successivo decreto esecuto- 
riale, «sibiti negli atti dell’ infrascritto No- 
faro, è stata interdetta al medesimo ogni 
faco:à di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti si sorta alcuna, ed è stato deputa- 
to in economo del di lui patrimonio il si- 
gnor Bartolomeo Marzi parimente di Vi- 
terbo. 
Roma 20 giugno 1862. 


Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 
Trib. di Commercio in Roma 


Ad istanza del sig. Sabatino Fraschetti 
caciaro dotto via 8. Chiara N. 6 rapp. dal 
Proc. Filippo M. Apollonj. 

In seguito della contumacia del 5 corr. 
si cita di nuovo Salvatore Bellucci d'incog. 
dom. per affiss. a forma del $ 483 a com- 
parire dopo 3 ghi per sentirsi prefiggere un 
breve termine a consegnare all’Ist. lib. 116 
formaggio, scorso il quale alla restituzione 
di sc. 7 53 già pel med. ricevuti, con la 
condanna a tutte le spese ed il Decreto ec. 
16 giugno 1862 affissa a forma di legge. 


N. Parisotti cursore 
Franc. M. Apolloni Proc. 


L'Amministratore a SSino deputato al 
sotto notati Capitali dotali della Signora An- 
gela-Maria Vattuone consorte del sig. Cav. 
Giov. Capitano Fongerat essendo venuto 
nella determinazione di alienarli , previo 
benigno superiore permesso , invita chiun- 
que volesse farne l'acquisto ad esibire la 
sua offerta in proprio nome ne io del 
sott. Notaro posto in via della Valle N. 55 
nello spazio e termine di giorni venti da 
oggi decorrendi, i ma decorsi si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
via di s. Francesco a Ripa‘N, 104 al 105 A 
con Casetta annessa al contiguo vicolo di 
8. Francesco a Ripa N. 14 con Giardino ed 
acqua perenne dell’ annua complessiva ren- 
sa di so. aa Crati di un annuo per- 

ino canone di sc. 12 a favore del 
Stero di S. Cosimato. port 

Credito fruttifero in sorte di sc. 480 
dell’annuo frutto di so. .28: 40 in ragione 
cioè di so. 5: 50 per cento ed anno, garan- 
tito con ipoteca di prima rango sopra le 
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Stato del cielo 


Umidità 
e in decimi 


Termometro 
centigrado 


i 
assoluta | cielo scoperto 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


massimo minimo 


29,7; . |11, 93; | 5 Cumuli 


case qui in Roma in via dell'Orso N. 68 @ 
69, e vicolo della Palomba N. 41 al 43. 

Roma li 46 giugno 4862. 

\Orazio Monetti Cerasini Notaro 
di .Coll. 
Primo esperimento 

Con Sentenza del Tribunale Civile di 
Viterbo del 25 ottobre 1861, resa sulla istan- 
za del sig. Raffaele Concetti domie. a Roma 
rapp, dal proc. sott., venne ordinata la ven- 
dita giudiziale degli infr. stabili. 

Ed essendosi il giorno 23 maggio 41862 
falta in atti la produzione del capitolato e 
degli estratti censuario ed ipotecario, si 
previene il pubblico che il giorno di mar- 
tedì 4 luglio 1562 allo ore 10 antim. e seg. 
in una delle sale del Pa'azzo Comunale di 
Viterbo si procederà alla vendita giudiz. de- 
gli stabili medesimi. L'incanto verrà aperto 
sulla somma di sc. 90 75 per il fondo ur- 
bano di cui al N.4 e sulla somma di sc.166 
65 per il fondo rustico di cui al N. 2; a 
forma della perizia redatta dall'Esperto sig. 
Gio. Batt. Sallusti. 


DESCRIZIONE DEI FONDI 


4. Casa posta in Vitorchiano contrada 
il vicolo 8. Antonio Parrocchia della SSma 
Trinità distinta in catasto col N. 585 sub. 1 
e con i N. civici 236 297 238 composta di 
pian terreno nel quale tinello e cantipa, di 
piano superiore abitabile composto di sala 
ad uso cucina e due camere da letto, e dî 
altro piano superiore diviso in due vani co- 
perti a lastrico e mattonato conf. la Strada 
pubblica, beni Olivieri oggi Pompili, eredi 
Fortunati. 

2. Terreno di qualità seminativo , orti- 
yo, acquatile, con alcuni alberi vitati, e di 
frutti, con piccolo canneto della superficie 
di tav. 24 e cent. 17 per quanto è a corpo 
e non 
voc. la Volpara distinto in catasto coi N, 
4814 1815 e 1449 1820 conf. con Stefano 
Donati, eredi Battaglia, Olivieri, Emanuelli, 
Attilio Cecchini salvi ec. 

Luigi Saveri Proc. 


Ad istanza del sig. Gius. Mirozzi Neg. 
domic. via de' Crescenzi n.39 rapp. dal Proc. 
Pietro Paparozzi. 

In virtù di sentenza emanata da'l'Eccîmo 


Trib. Civ. di Roma secondo turno del 6 * 


settembre 1861, quale ordina la vendita:giu- 
diz. delli qui appiè descritti fondi Ur i 
ed in seguito della produzione prestrittaid: 

$ 1308 del vig. Reg. leg., e giud. effettuata 
sotto il giorno 22 gennaio 1862 al fascicolo 
N. 470 del 1861. 

Nel giorno di mercoldì 23 luglio 1862 
alle ore 11 antim, nello stabilimento del 
S. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte N. 33 si effettuerà la vendita 
Giudiz, 

4. Fondo Urbano posto in Monte Ro- 
tondo fuori Porta Romana, contiguo ‘alla 
porta medesima composto di tre piani, pian- 
terreno ad uso di Rimessa e Stalla, tutto a 
volta reale con sopraposto locale della gra 
dezza di tulti e. tre i vani ad uso di Citra 
ma con suoi annessi e connes: 
tutti 1 lati, conf. con le mui 
Chiesa di 


la 
della 


48,0; 


misura posto nel sud. territorio 


419,7; 


Confraternita del SSmo Rosario salvi ec., 
stimato sc. 35. 
più un decimo per l'estimo di incanto in tut- 
to e per lutto a forma della Perizia dell’in- 
gegnere sig. Achille Rebecchi. 
Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi cursore 

In forza di Ord nanza di Mano Regia 
rilasciata da Mons. Presidente del Trib. 
vile di Roma in Turno Camerale a favore 
dell'Illma Comunità di Cave per la somma 
di se 780: 40. 

Nel giorno di sabato 5 luglio 1862 alle 
ore 41 antim. nel locale destinato per le 
vendite giudiz. al S. Monte di Roma si pro- 
cederà alla vendita giudiz. dei seg. fondi 
posti nel Comune di Cave, il primo prezzo 
per l'incanto è la cifra apposta ad ogni fon- 
do desunte dalle Perizie prodotte nel fasc. 
92 del 1861 sotto il giorno 28 settembre d. 
anno. 

Terreno filonato con viti ed altri frutti 
ai SS. Quattro contrada Palme conf. Castel- 
lani, Chialastri e Leli di quarta una, coppe 
due, quartuccio uno, e canne quadrate 20 } 
valatato sc. 140 73. 

Terreno parte seminativo parte canni 
tato nella contrada Cucalo conf. fratel 
Gramiccia, Nann e Beltramme di superficie 
coppe 3 quartucci due e canne quadrate 33 
stimato sc. 47 66. 

Terreno Olivato di diretto dominio del 
Cad. di S. Maria di Cave in contrada Mac: 
cano conf. Giorgioli, Morroni é Mariani di 
coppe 2 slimato sc. 65 50. 

Casa posta in Cave in contrada Maestra 
N. 21 conf. Maitei Beltramme ed eredi 
Venzi di 4 ambienti ed una Stalla stimata 
sc. 257 18. 

C2sa in contrada S. Maria vecchia conf. 
Lupi, Bonelli e Strada segnata N. 84 e 85 
composta di tre ambienti cantina e Grotta 
stimata sc, 249 {02. 

Andrea Cecconi Cancelliere 
Bartolomeo Belli Proc. 
Luigi Molinari Cursore 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 20 Giuono 1861 
Massimo Min. Med. 
Napoli, . . . 18 80 41874 
Livorno. . . 
. Firenze . ... 


Parigi... . 
Marsiglia . . 

Lione . ... . 

Augusta; |; G. M. 

Vienna, ... N. V. 

Trieste. ...N.V. — — — — — 
Londra .. ... . 474 25 472 75 47350 
Ancona . . ..... = — — — —— 
Bologna S 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec 


66 50 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. So. 

Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 3° Se- 
mestre i 


it. de'Sali ©, Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2 Semestre, © dividendo 1862 
azioni di s0. 200... 1.5» 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEOROLIGA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


METRORE AVVENUTE DAL NEMKODÌ PRECKDENTE 


Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1862 A- 
zioni di s0. 200... ....» 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc. 100 » 

svcietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2.° seme. 
stre 1862. . ..... 

Strade ferrate romane. Lii 
ce’ trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi 
4. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rata pagata... ... » 

Dette liberato per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr. 25 
all’ anno, . DE) 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 15 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 . 

Detta. Linea da Roma 
Napoletano, Azioni di fr. 
inter. dal 4, luglio 1862 xd 

Società Pio-Ustiense per le Saline 
e bop mento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 2.* seme- 
stre 1862 e dividendo 1862, . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 109 » 

Marittime e flur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/40 pagati. .» — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. +... ».. +... N 
Vitelle . 
Bufale. ISO 

Vitelle Bufaline . . . 

Castrati ICE ME] 
Agnelli. . .. ... as È 
Majali i... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Vitelle Bufaline | 
Agnelli . .... 
Majali. ; ;.;, 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 


LÀ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


PP AR x 


Dal. Campo Boario li 20 Giugno 1862. 


Per un trimd 
All'estero, 


H gio 
del Regna 
sabato, 21 
dalle artig 

Per || 
condo il ci 
stina nel 
la Santità 
Eîi e Rm 
Arcivescov 
al Soglio, 
strato Ron 
Capi d'Or 
naggi clie 
cie. La M 
e Rio sig 

Dopo 
signor Carl 
Velletri, L 
degl’ Emi 
al Santo ] 
vozione, e 
ne della S 
a queste gs 
riconoscen 

Tutti 
matijco, a 
bero in cq 
cevuti in 
Fice, Cui 
profonda 
rì di pros 

Lo sl 
nistri di f 
Assistente 
tura, i Cd 
Finanze, 


_ Guardie 


riore dell 
sono di gj 

HS 
Vatori , a 
espresse d 
zione e d 


la benign 
che a Lui 
parole di 
postolica 
Nella 
Città, in 
illuminata 


Marted 
Supremo Pi 
GNORE, l’E 
gretario di 
al Vaticano 
estere nazi 
uno degli 
mazione fra 
Roma per | 
Etîoza volle 
tarli ; ed in 
lazioni diplo 
dimostrazio, 


.* 4179907 80 
c. 4000000 — 
120000 — 


59907 80 


1179907 80 
— 
GII4CE 094 
_—— 
alle scritture 
lla Banca 
ELLI 
Commiss. di Governo 


LO DEL MARE 


| DIVERSE 


Pontificio, cu» 
hestre 1862 A- 


5 per 00, 
, e dividendo 
z, di #0. 100 » 
a per lil 
iz, Azioni di 
del 2° seme- 


la Pio - Latina 
rate linea da 
ti, Azioni di 


oni di fr. 
p 1862 


e per | 


ISUMATO IN ROMA 
nte Settimana 


OTTO AL MERCATO 
te Settimana 


_Num. 141 — 1862, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversì Stati. 


Lunedì 23 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°41A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°dcl trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 23 Giugno 


H giorno anniversario deila  Coronazione 
del Regnante Souwò Ponterice Pio 1X, venne 
sabato, 21 di questo mese » salutato all’ alba 
dalle artiglierie del Castello S. Angelo. 

Per la fausta ricorrenza fu tenuta , sei 
condo il consueto, Cappella Papale alla Si- 
stina nel Vaticano, alla quale assistè in Trono 
la Santità” pi Nostro Sicnore, unitamente agli 
Emi e Rîi siguori Cardinali, ai Patriarchi , 
Arcivescovi e Vescovi, al Principe Assistente 
al Soglio, al Senatore di Roma cd al Magi- 
strato Romano, ai Collegi della Prelatura , ai 
Capi d’ Ordini Religiosi, ed a tutti i perso- 
naggi clie hanno posto nelle funzioni Pontifi- 
cie. La Messa solenne fu poatificata dall'Emo 
e Rio signor Cardinale Donnet, 

Dopo la Cappella Sua Erinza Rima il 
signor Cardinale Mattei, Vescovo di Ostia c 
Velletri, Decano del Sacro Collegio , a nome 
degl’ Emi Porporati , suoi Colleghi, rinnovò 
al Saro Papae gli omaggi dell’ affettuosa de- 
Vozione, e fece voti per la felice conservazio- 
ne della Sua Avcusra Pensona. La Sawrità' Sua 
2 queste significazioni degnossi rispondere con 
riconoscenti e benigne parole. x 

Tutti i membri dell’Ecemo Corpo Diplo- 
metico, accreditato presso la Santa Sede, eb- 
bero in cotal circostanza l’onore di essere ri- 
cevuti in particolare udienza dal Sowmo Poxre- 
rice, Cui significarono i sentimenti della più 
profonda venerazione, ed espressero gli augu- 
rì di prospera conservazione. 

Lo stesso onore ebbero conseguito i Mi- 
nistri di Stato di Sua Santità”, il Principe 
Assistente alSoglio, i vari Collegi della Prela- 
tura, i Consiglieri di Stato, i Consultori delle 
Finanze , il Corpo delle Guardie No e delle 
Guardie Palatine di Onore, e 1° Ufficialità supe- 
riore delle truppe Francesi e Pontificie che 
sono di guarnigione in Roma. 

Il Senatore di Roma, insieme ai Conser- 
vatori, ammesso pure all’ onore dell'udienza, 
espresse alla, Santità” Sua i sensi di venera- 
zione e di attaccamento a nome del Popolo 
Romano. 

Il Sanro Papre degnossi accogliere con 
la benignità che Gli è propria le felicitazio 
che aLui vennero umiliate, rivolgendo a tutti 
parole di ringraziamento, e compartendo 1’ A- 
postolica Benedizione. 

Nelle due sere di Venerdì e Sabato la 
Città, in segno di letizia, fu splendidamente 
illuminata. 


Teac. z ioni 


Martedì, 17 giugno, ricorrendo la Esaltazione al 
Supremo Pontificato della Santità” pi Nostro Si- 
GNORE, l’Erno e Rio signor Cardinale Antonelli, Se- 
gretario di Stato, invitò negli appartamenti che abita 
al Vaticano tutti gli Eri e Rri sigg. Cardinali di 
estere nazioni nonchè i Prelati di' Rito Orieotale , 
uno degli Arcivescovi ed uno dei Vescovi di ciascuna 
nazione fra quegl’ Illii e Rini, che sono concorsi a 
Roma per la circostanza della Canonizzazione. Sua 
Ettaza volle nell'indicato giorno. nobilmeute convi- 
tarli ; ed in tal guisa Egli che sssomma in sè le re- 
lazioni diplomatiche cogli Esteri. Governi, coronò le 
dimostrazioni che quegl' illustrissimi Pastori aveano 


ricevuto dalle LL. EE. i signori Ambasciatori e Mi- 
nistri di Austria, Franci tussia, Bussia, Spagna, 
Belgio, ed altri, accreditati presso la Santa Se- 
de, i quali tutti in detefminati giorni aveano nei pa- 
luzzi di residenza della propria Legazione trattati con 
decoroso desinare i Prelati delle proprie nazioni. Il 
qual tratto di gentil distinzione i molti Vescovi ve- 
nuti dalle diverse nazioni che in Roma non tengono 
Rappresentanze diplomatiche ebbero ricevuto dai Su- 
periori della Propaganda o degli altri Collegi Nazio- 
nali e dal Riîo P. Ministro Generale dei Frati Minori 
Osservanti di S. Francesco per quelli delle parti di 
Turchia ove cessi Religiosi hanno fiorite ed estese 
Missioni. 

Similmente per il detto fausto avvenimento l'Erno 
e Rio sig. Cardinale Amat, Vice Cancelliere di San- 
la Romana Chiesa, sul mezzodì del giorno 16, nella 
gran sala detta dei Cento giorni del palizzo della 
Cancelleria Apostolica, iuvitò gli Emi e Rii signori 
Cardinali, gli Emi e Rini Patriarchi, Arcivescovi e 
Vescovi, ed i più cospicui cittadini nostraui ed esteri 
ad un’ Accademia di Musica, alla quale presero par- 
te duecentocinquanta giovani Romani. Le parole che 
furono poste in note musicali erano dettate dal P. Bal- 
zofiore, Agostiniano, e leggevausi in un libretto che 
contenevale eziandio voltute neglidiomi greco, lati- 
no e francese, perchè agli stranieri, cui non fosse 
conosciuta la lingua italiana , fosse dato cogliere il 
senso che fa metouia titraset. N Coro venne musica- 
to dal Maestro Rosati; le altre parti dell’Accademia 
erano adattate sulle arie più belle dell'Apollonj, del 
Pacini, del Verdi, Il trattenimento riusci accettissi- 
mo ai nobilissimi invitati, che applaudirono alla ese- 
cuzione precisa e vivace di quei canti adoperati a 
lodare il nostro Augusto Papre E Sovrano. 

È noto poi come Ja SantiTA' Sua erigesse, sono 
già molti anni, un Seminario, che dal Venerato Suo 
Nome s'intitola Pio, all’intendimento di promuovere 
la educazione religiosa e scientifica dei sacerdoti dello 
Stato Pontificio, mantenendosi in esso istituto un gio- 
vane di ciascuna Diocesi di questo Stato con le ren- 
dite di cui lo ha in perpetuo dotato Sua BeatiTo- 
pinE. Ora, cogliendo l'occasione del concorso di tauti 
Prelati a Roma, perchè cotal tratto di Sovrana Mu- 
nificenza fosse meglio conosciuto, si avesse argomen- 
to del profitto che ne cavano i buoni studì, e se ne 
risapesse la gratitudine che quegli Alunni professano 
al suo Istitutore, uno di loro, Giuseppe Maria Alda- 
nesi, sacerdote di Corneto , nell'indicato giorno 16, 
diè una Conclusione in Sacra Teologia. E nel discor- 
so con che proluse alla disputazione fece manifesti i 
fini da noi toccati. Le tesi, che egli prese a soste- 
nere, furono cercinguanta; con molto apparato di eru- 
dizione e con acume sotule,, si schermi dalle obie- 
zioni mossegli contro sì nelle ore antimeridiane nel- 
l'aula del Pontificio Seminario Romano , che nelle 
pomeridiane, nella chiesa di s. Apollinare, da valenti 
avversari che provarono assai destramente il suo va- 
lore. L'esercizio fu decorato nel dopo pranzo dalla 
presenza degli Eii e Rii signori Cardinali Patrizi, 
Succoni e Caterini, e degli Illmi e Rmi Monsignori 
Patriarchi di Antiochia e di Venezia, e di mollissi- 
mi Arcivescovi e Vescovi,ie di chiarissimi professori 
e dotte persone. 

La sera poi del giorno 17 il Principe e la Prin- 
cipessa di Palestrina, sempre per l'indicata fausta 
circostanza, aprirdho i magoifici appartamenti del loro 
paluzzo ad uno splendido intrattenimento , al quale 
intervennero Emi Porporati e Prelati in grande nu- 
mero, ed. il fiore della Nobiltà Romana ed. Estera. 


Ma alle dimostrazioni che nel precedente articolo 
abbiani dello esser state fatte nel passato sabato, in cui 
ricorreva la Coronazione del'Sommo Powrerice, dob- 
biamo aggiuugere come le Milizie Pontificie vollero 
distinguersi in festeggiare quel giorno solenne. 

Nella mattina pertanto tutti gli addetti al Mini- 
stero delle Armi, e lo Stato Maggiore Generale e di 
Piazza, e i corpi che sono di guarnigione nella ca- 
pitale portaronsi nella Bisilica Vaticana, ove assiste 
rono illa Messa, che fu celebrata da S. E. Monsignor 
De-Merode, Pro-Ministro delle Armi, accompagnata 
dalla musica della Cappella Pia, ed al cauto dell’Inno 
Ambrosiano. 

Le sere poi di quel giorno e del precedente le 
Caserme furono splendidamente illuminate, e grande 
riunione si tenne al Casino Militare. I concerti mu- 
sicali della Gendarmeria e della truppa di Linea 
suonarono allegre sinfonie, circondate da’ numerosa 
folla di cittadini che applaudiva al Sovrano Pon- 
TEFICE. 

Ancora il Concerto della Guardia Palatina di 
Onore suonò in dette sere dinnanzi al palazzo del 
suo Comando Generale; e lo stesso fece il Concerto 
dei Vigili nella piazza del Campidoglio. 

He 

Il giorno 17 fu in Viterbo festeggiato l'anniver- 
sario della esaltazione al Trono della SANTITA' pi No- 
sTRO Stadore Papa Pio IX con religiosa funzione, 
e con altre pubbliche dimostrazioni di gioja. 

Alla solenne messa celebrata nella Cattedrale in- 
tervennero in forma pubblica oltre il Capitolo, la 
Magistratura Muvicipale , le Autorità civili e mi- 
litari Pontificie, non che |’ Ufficialità della Guarni- 
gione francese, gl'impiegati di ogni ramo governa- 
tivo, ec. Intonatosi l’Inno Ambrosiano » ebbe fine la 
religiosa funzione con la benedizione dell’Augfustissi- 
mo Sacramento. hi 

Terminata la detta funzione, deputazioni del'Cle- 
ro secolare e delle surriferite Autorità cogl' impiega- 
ti di Delegazione si presentarono alla residenza Dele- 
gatizia per esprimere i loro sentimenti di felicitazione 
per la fausta ricorrenza e rinnovare le proteste di 
loro sudditanza e fedeltà al Souwo PonTEFICE E RE. 

Nella sera tutti i cittadivi adornarono di lumi 
le loro fenestre ; i pubblici stabilimenti lo furono 
egualmente, e fra questi distiuguevasi la Caserma dei 
Gendarmi Pontifici nel cui atrio, parato di damaschi 
e vagamente abbellito con trofei militari, sorgeva in 
mezzo il busto dell’ Amatissimo Sovrano fra accesi 
doppieri. 


— Il giorno 21 del corrente, anniversario della 
Incoronazione della SantiTA' pi Nostro Stenore, fu 
salutato in Frosivone con dimostrazioni di gioja e di 
esultanza, Monsig. Delegato in forma pubblica, accom- 
pagnato dalle Autorità Civili e dalla Ufficialità Pon- 
lificia e Francese, nelle ore antimeridiane si recò nel 
la Chiesa Collegiale ove fu cantata solenne messa 
alla quale intervennero gl’ impiegati di ogni ra- 
mo , e mumeroso concorso di Cittadini. Dopo la 
messa fu intuonato il Ze Deum in ringraziamento al 
Sigaore per la conservazione dei preziosi giorni del 
Nostro adorato PapRE E Sovrano e quindi impartita 
la solenne benedizione. 

Lo stesso Monsignor Delegato invitò a banchet- 
to il sig. Colonnello Francese, c diversi altri ufficia- 
li, le Autorità Pontificie Civili e Militari ed altre 
distinte persone. ; 

Nella sera le strade della Città sì. videro. spon- 
taneamente illuminate, e fu anche incendiato nd 
co pirotecnico che richiamò sul. luogo. molta popola- 


— 566 — 


—__________________—_—_—m_yve@—tdcmcm_—rr—————————— =="=>=<%"% 


zione. Dopo il detto spettacolo vi fu trattenimento 
nella residenza Delegatizia protratto fino «lla mezza 
notte, al quale presero parte le accennate Autorità 
Civili e Militari e molte primarie famiglie. 

Il Concerto militare del battaglione Cacciatori 
Pontifici contribuì al maggior decoro della festività 
eseguendo scelti pezzi di musica nel tempo delle 
Sagre funzioni e dei pubblici divertimenti. 


— Il dì 21 del corrente, Anniversario della fau- 
sta Incoronazione di Sua SantiTA’, ebbero luogo in 
Velletri dimostrazioni di pubblica letizia. 

La Messa solenne, nella Basilica Cattedrale di 
S. Clemente, fu seguita dall’ Inno Ambrosiano di rin- 
graziamento. Poi fu impartita al popolo la trina Be- 
nedizione. Intervenne alla sacra funzione oltre il Cle- 
ro ed il popolo anche la guarnigione francese con la 
sua ufficialità superiore in forma pubblica. 

La sera ebbe Inogo una spontanea luminaria , 
ed alle ore 8 3 l'incendio di brillante fuoco d' arti> 
ficio rallegrato dal suono di musicali concerti. 


—La ricorrenza del giorno dell’Incoronazione della 
Santità” pi Nostro SicnoRE fu pure festeggiata in 
Civitavecchia nel giorno 21 con dimostrazioni di esul- 
tanza per parte delle Autorità civili e militari, del 
Municipio e della popolazione. Nella mattina le sal- 
ve delle artiglierie della fortezza furono corrisposte 
non solo dalla Corvetta Pontificia e Guarda Porto , 
ma eziandio dai cannoni delle marine militari fran- 
cese e spagnuola. La banda musicale del Comu- 
ne rallegrò con concerti le vie della città essendo- 
ne addobbate le finestre per concorde dimostrazio- 
ne di ogni cittadino. Alla messa solenne, nella Chie- 
sa Cattedrale, assistette Monsignor Delegato con 
tutte le Autorità e coll’intervento di tutti i Consoli 
esteri e della ufficialità francese, spagnuola e Pontifi- 
cia. Sua Enza Rida il sig. Cardinale Arcivescovo di 
Parigi, ch’ erasi degnato di prendere breve stanza nel 
palazzo Apostolico, si piacque intervenire ed assiste- 
re alla sagra cerimonia. 

Rientrate le Autorità nel palazzo suddetto , la 
Magistratura si rese sollecita di esternare a Monsi- 
gnor Delegato, quale Rappresentante di Sua SANTITÀ”, 
i sensi di fedele sudditanza di cui si vanta animata, 
facendosi in ciò interprete di tutta la popolazione. 

Dopo di essa tutti gli altri Corpi si affrettarono 
«di esprimere i medesimi sentimenti. Il Corpo Conso- 
lare poi riunito portossi al Palazzo per compiere al 
doveroso atto, e per esprimere con parole di vera 
csultanza gli vuspici che formava ciascuno di cessi 
per la felicità e lunga vita di Nostro Sicnone. 

Nella sera, oltre la solita riunione di citti= 
dini ed Autorità nel Palazzo Apostolico , la quale 
riusci oltremodo numerosa, anche perchè onorata 
dalla presenza di Sua Emuza Ria |’ Arcivescovo di 
Parigi e di alcuni Vescovi colà dimoranti, la popola- 
zione potè altresì fruire della illuminazione del Porto 
e dei fuochi artificiali, i quali essendo stati impedi- 
ti per causa del mal tempo per la Festa di S. Fi 
mina, vennero concordemente differiti per questa ci 
costanza. 

La Città fu tutta illuminata ad onta del tempo 
contrario, e la Banda Militare francese, oltre la Co- 
munale , eseguì concerti musicali sino ad ora avan- 
zata della notte. 

Lo spettacolo teatrale della sera vide un 
numeroso concorso, ed il Teatro venne spontaneamen- 
te illuminato per segnalare anche con questo mezzo 
la fausta ricorrenza del giorno. 


— Albano, Frascati e Subiaco , gareggiarono 
con gli altri Comuni di Comarca nel festeggiare l’An- 
niversario medesimo con solenne funzione in Chiesa 
© con spontanee straordinarie luminazioni. 


oi 


NOTIZIE DIVERSE 


Un nuovo fatto che lergamente fa palese quale 
sia la libertà onde si gode nel sedicente regno italia- 
no, e quanto sia il rispetto che colà si porta ‘ai mi- 
nistri dell’altare , ne viene- narrato dai fogli di Na- 
poli, alcuni dei quali mostransi indigneti per gli in- 
Sulti a cui sono stati falli segno i molti preti fran- 
cesi che prima di tornare in patria, reduci da Roma, 
avevano voluto ammirare le bellezze della città Par- 
tenopea. Quivi infatti ‘viene dettò che essi furono 


a più riprese insultati e svilaneggiati nelle pubbliche 
strade © nei pubblici caffé” coi modi e parole addi- 
centisi solo al riffuto della società, a cui non di ra- 
do molti italianissimi non disdegnano appartenere. 
Dai fogli suddetti, in data del 21 corrente, si 


I apprendè altresì come sia giunto alla Zecca di Na- 


poli un ordine pressantissimo di spedire a Torino al 
più presto possibile un milione di ducati, e come 
molti deputati appartenenti alla sinistra della Came- 
ra siano partiti per la capitale del Piemonte, chia- 
mativi pressantemente dai loro colleghi, affine di op- 
pome una forte maggioranza al ministero e di com- 
batterlo nella proposta legge sulle associazioni. 

Le dimostrazioni che si ‘sono fatte nel Regno 
delle due Sicilie’ contro la tassa del bollo e registro, 
dalle vie estralegali sono passate alle legali; così im- 
parasi che anche il Municipio di Napoli ha steso un 
indirizzo al governo in cii constatà che l'agitazione 
cagionata da esse tasse ngn è superficiale come si 
vorrebbe far credere, nè ancora della sola classe dei 
forensi, ma di tutta la popolazione. La quale come 
a Napoli così anche in tutte le altre grandi città del 
regno è malcontenta e non vede l'ora di uscire da 
uno stato di cose tanto disastroso e micidiale pei 
suci interessi sì morali che materiali. 

Le notizie sulla reazione si van facendo ogni dì 
più gravi, così che gli stessi giornali in livrea deb- 
bono loro malgrado confessarlo, benchè procurino di- 
minuirne la seria importanza. Difatti d ultimi fo- 
gli rileviamo quanto appresso: La banda di Tr 
secondo la Campania forte di circa 200 uomini, si 
mantiene verso Pastena , ed un’ altra banda di circa 
40 uomini si aggira nel bosco Ferrari a Strango- 
lelli, mentre una terzoa di 50 individui , che si 
ritiene parte di quella di Tristany, trovavasi Ja sera 
dell'141 presso Trisulti. Si crede che abbia intenzione 
di riunirsi a Chiavone.—Or è pochi giorni nelle vici. 
nanze di Trevico provincia di Avellino ebbe luogo 
un conflitto sanguinoso tra i borbonici in numero di 
100 tutti a cavallo, ed un distaccamento di piemon- 
tesi e di guardie mobili. 1 primi occupando un'otti- 
ma posizione fecero tuccare delle non lievi perdite 
ai nemici, essendo rimasti sul terreno 14 piemontesi 
e 15 guardie mobili. , , 

Nelle montagne di Pago i piemontesi e nazio- 
nali caddero in una imboscata ove non ostante il va- 
lore dimostrato dovettero soggiacere a fortissime per- 
dite, Dopo ciò la banda che campeggia in quei bo- 
schi non è più stata molestata. — Un attacco che 
durò sette ore ebbe luogo a Torrecuso ; alla perfine 
i piemontesi batterono precipitosamente la ritirata la- 
sciando 11 morti sul terreno oltre a moltissimi feri- 
ti. I reazionari pure ebbero non lievi perdite. — Chia- 
vone seguita a far molto parlare di sè ; finora nonè 
accaduto alcun attacco decisivo. Sembra che il Ge- 
nerale Cadorna prima di attaccarlo nelle sue  posi- 
zioni voglia essere quasi certo della vittoria, al quale 
scopo egli prende di presente tutte le disposizio- 
ui più opportune. Nel piano di cinque miglia ne- 
gli Abruzzi il generale Chiabrera fece prevenire Chia- 
vone che egli era per attaccarlo con circa 3800 uo- 
mini; che se voleva trattare cd evitare lo spargimento 
di sangue esso generale avrebbe aecordato condizioni 
eque. A tale invito Chiuvone fece rispondere ch' egli 
era là per battersi non per trattare, e che tutte le vol- 
te che il generale volesse attaccarlo egli era pronto 
alla battaglia. 

—tt08443-—- 

La Camera dei deputati di Vienna approvò le 
quattro prime propeste-della Commissione sul bilan-° 
cio dell’esereito, fra cui la proposta. di fissare il bi- 
lancio ordinario a 92 milioni. 

Il sig. conte di Tliun i. r. inviato alla corte rus- 
sa ripartì il 14 da Vienna per Pietroburgo dopo un 
udienza avuta da S.M. l'Imperatore e dopo una cow- 
ferenza col sig. ministro degli affari ésterni, conte di 
Rechberg. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino, in data di 
Vienna 14 giugno : 

« La voce della canvocazione ‘d’ un Congresso 
europeo fu ‘motivata dallé trattitive ancor pendenti 
tra îl Gabinetto di Vieniit e quello delle Tuilerie sul 
tonto della questione italiana; quindi ‘tali voci von 
hanno it menémo fondamento. 

« Una Nota diplomatica, giunta‘ quest’ oggi al 
nostro Gabinetto da’ Pietroburgo, comubicata contett= 


porancamente anco a quello delle Tuilerie, anunzia- 
va che il Governo di S. M. lo Czar avea chiesto in 
via diplomatica al Gabinetto di Torino lo scioglimen- 
to della Scuola militare Polacca in Italia, e che non 
si accogliesse più alcun polacco nella legione unghe- 
rese. Siamo curiosi di vedere il risultato: in ogui 
modo, la faccenda & tanto delicata, che a Torino si 
ritarderà molto a dare una risposta definitiva. » 

— Si la quanto segue dai giornali di Vienna 12 
corr: 

S.M. l'Imperatore, ricevuto il 12 corr. I. R. 
inviato a Pietroburgo conte di Thun, partì quiudi alla 
volta di Reichenau. 

Una corrispondenza litografata, che si pubblica 
a Vienna, reca, a quanto essa dice da fonte degna di 
fede, che i forti incendi di Pietroburgo, di cui parla 
più estesamente un telegramma, sono causati da tra- 
me rivoluzionarie, anzi socialistiché. 

A quanto rilevasi da fonte sicura, è già definita 
la questione della Banca ipotecaria ungherese, e verrà 
portata a questi giorni dal Ministero di finanze alla 
Cancelleria ungarica, e quindi si passerà tosto alla 
sua organizzazione. 

Fu proposto di armare tutti gli ufliziali dell'I. R. 
esercito con un revolver, che servirà lore in guerra 
per difesa personale. 

— Leggiamo nel Tempo di Trieste ; del 15 
giugno: 

Ieri mattina alle 10 fu varata felicemente nel 
cantiere di s. Marco, la piro-fregata corazzata Prinz 
Eugen, in presenza delle LL. AA, II, l'Arciduca Fer- 
dinando Massimiliano e l’arciduchessa Carlotta e di 
numeroso pubblico. 

— Leggesi nella Monarchia Nazionale del 17. 

Pare che l’Austria siasi finalmente proposta di 
preparare un aggiustamento colla Ungheria. Epperò , 
a quanto dicono, da parte ufficiale si fanno tutti gli 
sforzi onde organizzare un potente partito governati- 
vo ; assicurano anzi essere in giro una dichiarazione, 
i cui soscrittori si obbligano, con parola d' onore in 
luogo di giuramento, di contribuire, affinchè le ele- 
zioni per la dieta riescano in modo, che questa ade- 
risca alla revisione delle leggi del quarant’ otto. Be- 
ne inteso però che gli affari esterni, i militari, i fi- 
nanziari e i commerciali cadano nella sfera d'azione 
del governo centrale. Ed anche pare  che-le firme 
non saranno per mancare, dacchè il governo alla sua 
volta assicuri del rimanente alla Ungheria la propria 
costituzione, ed acconsenta a mantenere intatta la 
integrità del regno di Santo Stefano. 

A quest’ uopo intenderebbe, a quanto sembra 
la pubblicazione di una lettera privata intorno alla 
questione ungherese, riprodotta dal Pesti Hirnek , e 
della quale i giornali semi-ufficiali se ne vengono 
vivamente occupando. Il programma politico contenuto 
in codesta lettera, con qualche modificazione , po- 
trebbe considerarsi conforme all’ indirizzo di Deak ; 
e però potrebbe darsi per avventura che raccoglies- 
se un numeroso partito e forte. 

È noto che il partito Deak non ha mai atteso 
la fine delte attuali complicazioni dall’ estero 0 dall’ 
emigrazione. Il motto di Deak fu ed è sempre: La 
legge e null'altro che la legge, e questo motto può 
dirsi di tutta la nazione. Tutto però sta nel vedere, 
sc veramente la lettera privata procede dalle sfere 
governative; se in quelle credasi daddovero che € sol- 
tanto la rivisione delle leggi del 1848 e dello statu- 
to di febbraio può render possibile un accomodamen- 
to amichevole. » Veramente di questi giorni si è 
parlato molto di un nuovo programina governativo e 
di nuove istruzioni ai conti supremi, 

cotte 


I giornali di Bordò recano i ragguagli par- 
ticolareggiati dell’ incendio del Palazzo di città di 
Bordò, già segnalato dal telegrafo. 

La perdita materiale è calcolata da 350 a 500 
mila franchi. Nessuna vittima si ha a deplorare. Il 
principale guasto fu negli archivi«nei quali andarono 
perduti Tnolti preziosi manoscritti. Tra questi mano- 
scritti irreparabilmente perduti si conta un' esattissi- 
ma storia della Guienma seguitata per più secoli , il 
registro di Buglione, raccolta di atti officiali che ri- 
montano al 44° secolo; i registri della Jurdde ; il 
portafoglio del ‘celebre architetto Louis ; ‘contenente 
Tholti pidni e progetti di architettura‘, ‘gli “originati 
ed delle ‘letteri Monitaîghe: at Sti 
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Il conte di Russell fece nella Camera dei 
lordi la seguente dichiarazione circa le voci di me- 
diazione che erano corse, e accreditate da un artico- 
lo del Times, nella guerra fra gli Stati settentrionali 
e meridionali dell'America : 

«Il nobile lord (lord Carnarvon) mi ha chiesto 
se le voci corse, che i due governi di Francia e In- 
ghilterra avessero proposto la loro mediazione all'Ame- 
rica, fossero vere. La diflusione di una tal voce po- 
trebbe recar grave danno e perciò sono lieto di ave- 
re l'occasione di spiegare il vero stato delle cose. Il 
governo di S. M. non ha fatto alcuna proposta di 
questo genere a quello di Francia, nè il'gavérno fran- 
cese fece mai simili comunicazioni a quello d' In- 
ghilterra. Inoltre l'ambasciatore francese qui ha di- 
chiarato di non avere istruzione alcuna sulla ‘gomen- 
to, e non ho bisogno di aggiungere che perciò non 
vi furono trattative di sorta fra i due governi sul 
punto di cui si tratta. Senza manifestare un'opinione 
sull'opportunità di offrire i nostri buoni uffici o la 
nostra mediazione in qualche futura epoca, devo di- 
re che ritengo il presente momento come inopportu- 
nissimo per un tale atto. Non ne potrebbe venire 
alcun bene, e nel presente stato di esacerbazione fra 
le due parti, una tale offerta impedirebbe piuttosto 
che in avvenire si ottenesse un buon risultato da un 
tale tentativo. Certamente non vi è alcuna intenzio- 
ne presentemente per parte del governo di S. M. di 
offrire qualsiasi mediazione. 

4040 —— 

Col Vulcan giunto ieri da Alessandria a Trie- 
ste, l’Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
delle Indie: 

« Abbiamo, ci dice giornali di Bombay 24, e 
di Calcutta 15 maggio. Sccondo i più recenti rag- 
guagli pervenuti a Lahore, le truppe dell'Herat non 
si avanzarono oltre il fiume Kasciur, distante 4 gior- 
ni di marcia dalla sede della famiglia regnante Ba- 
rukzai. Dirimpetto a questa posizione , sono accam- 
pate le truppe di Cabul, comandate da due figli del- 
l'’emiro Dost Malomed. Quest'ultimo era aspettato a 
Kandahar per la metà di maggio. Intanto molti Af- 
gani e indigeni dell'Asia centrale, che militano alle 
Indie nell'esercito inglese , ricevono continuamente 
lettere dai loro amici, che accennano al crescente 
potere della Russia nell'Asia centrale, e ai divisa 
menti della Persia , istigata dal Governo di Pietro- 
burgo. 

« Si ha da Rangun essere scoppiato un terribile 
incendio, che distrusse interamente la parte indigena 
della città di Prome, Il capo-ribelle Bala Rac, preso 
a Giummù, fu mandato a Cawnpur sotto scorta, per 
verificare la sua identità. Egli doveva essere proces- 
sato alla metà di giugno. 


cre inn 
NOTIZIE DEL MATT:iN 


La risoluzione presa il giorno 15 nella Camera 
di Torino di redigere un indirizzo nel quale la unio- 
ne dei rivoluzionari d'Italia dovesse contrapporsi alla 
meravigliosa e sublime concordia, di cui diede una così 
felice ed opportuna testimonianza l'Episcopato cattolico 
raccolto in Roma, ebbe quel risultato che tutto il gior= 
nalismo non governativo aspettavasi, contrario cinè af- 
fatto alle speranze ed alle mire di coloro stessi che la 


. promossero. La lettura infatti di questo ridicolo docu- 


mento, avvenuta nella seduta del 18, non ha fatto che 
suscitare nuovi disordini nel seno della Camera di Tori- 
no, che pure da otto giorni andava gridando doversi, per 
la dignità della rivoluzione italiana, votare l’indirizzo 
all'unanimità e senza discussione. Così mentre i tre- 
cenlo vescovi callolici vennero al cospetto del mondo 
col Joro indirizzo redatto con mirabile concordia, 
prudenza e earità, i deputati di Torino invece si ine 
sultarano a vicenda accompagnando la discussione 
della loro rapsodia con puerilità, villanie ed.ingniti 
scambievoli ‘che. agli occhi anche dei fogli rivoluzio» 
norî fecero perdere la gravità a coloro che pur po 
dano maggior ripuiazione ‘nello Camera e nel. mini- 
stero, Senza abbassarsi pertanto a dar conto di que- 
sta miserabile ed'îndecente elicutirazione , basterà 
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notare cogli stessi giornali italiani, che taluni depu- 
tati dichiararono l'indirizzo inopportuno ed impoliti- 
co, altri indecente e redatto senza criterio, altri of- 
fensivo per una gran parte dell’Italia, mentre vi fu chi 
ne trasse argomento per deridere il ministero e chi, co- 
toe il Sirtori, gettò in faccia a questo l'accusa di aver 
posta l’Italia nella soggezione assoluta della Francia, ac- 
cusa cui risposero frenetici applausi dalle tribune. Rat- 
tazzi, i ministri, i deputati della destra, quelli della 
opposizione presero tutti la parola cercando di so- 
verchiarsi l’un l’altro c producendo, al dire dei re- 
soconti ofticiali, un tumulto generale, indescrivibile; 
e così ebbe termine quella seduta memorobile, in cui 
la Camera dei deputati di Torino pretendeva dare ai 
Vescovi congregati a Roma una lezione di calma, di 
diguità, d'unione, di fraternità ed invece di tutto 
questo non riuscì che a dare al mondo il ridicolo 
Spettacolo di tutti i vizi opposti a quelle virtù. 

Un fatto che non può passare inosservato a chi 
passi in rivista i giornali italiani si è che oggi non 
sono più i giornali conservatori e retrivi i soli che 
diano notizia della reazione nelle provincie napoleta- 
ne, imperocchè le corrispondenze di queste provincie 
e le cronache della reazione leggonsi altresi nelle 
colonne della Monarchia Nazionale, della Perseve- 
ranza, della Nazione e di quei cento periodici al 

vizio del ministero sardo che tempo fa proclama- 
vano spenta affatto Ja reazione stessa. Già da lungo 
tempo tutti questi giornali ci avevano abituati a ve- 
dere tutte le relazioni di scontri tra i reazionari e 
le truppe terminate coll’ eccidio completo di quelli 
e col trionfo di queste che non contarono mai um 
sol ferito tra le loro file; è quindi opportuno il co- 
statare che adesso, secondo le versioni dei fogli sud- 
detti, esistono ancora certi Crocco e Ninco-Nanco 
risorti dal sepolcro ove tante volte avevanli adagiati; 
che un Chiavone, invece di storsenc all'ospedale per 
le gravi ferite riportate, scorre pei campi, e si impos- 
sessa dei villaggi; e che finalmente quell’istesso Tri- 
stuny arrestato e fucilato già almeno dieci volte, si 
atte tuttora per più ore dando prova di singolare 
perizia e destrezza. 

Intorno alle notizie del Messico, verso cui è ade; 
so specialmente rivolta l’attenzione dell'Europa, nul 
di importante troviamo nei giornali francesi, ed il 
Moniteur anzi ne annuncia che sarà impossibile ave- 
re ragguagli diretti prima della fine del mese. Frat- 

amo nel Zimes una nuova corrispondenza 
portante aleuni altri dettagli sull’affare del 5 innan- 
zi Puebla, dettagli che, attesa l'indole del foglio da 
cui son riferiti, possono tenersi come imparziali. Da 
questo racconto risulta che contro i trinceramenti di 
Guadalupa non vi fu attaeco generale, essendovisi 
impegnati i soli .zuavi, i quali lanciati all’ os- 
sulto dal loro colonnello che cra stato incaricato sol- 
tanto di una ricoguizione, dovettero dopo due sforzi 
infruttuosi, ritirarsi a fronte della duplice superiori- 
tà della posizione e del numero colla perdita di 30 
uomini morti e di parecchi prigionieri tutti feriti. 
Il generale Lorencez, il quale non sarebbe giunto che 
all'indomani col grosso della sua armata, avrebbe 
ripiegato sopra Amozos, dove trovavasi ancora il 9 
senza essere stalo molestato un solo istante dai mes- 
sicani. Egli vi si fortificò, dice il Times , a fine di 
proteggere i suoi bagagli. Imbarazzato da più di 300 
carri, tratti ciascuno da 10 o 12 muli, egli giu- 
dicò impossibile di prendere l'offensiva, ed aspettava 
i 3,500 uomini del generale Douay che si sapeva 
essere giunti alla Vera-Gruz. Insomma il rapporto 
del generale messicano Saragozza, di cui abbiamo 
già fatto parola, non sarebbe, secondo l’espressione 
del corrispondente inglese, che tina grande esagera- 
zione. Ciò non toglie peraltro che Je malaltie ponga- 
no a dura prova il piccolo corpo spedizionario, di- 
modochè l'invio di nuovi e numerosi rinforzi si spie- 
gherebbe sopratutto da queste parole del sig. Clary 
nell'ultima seduta del Corpo legislativo francese: « Îl 
clima del Messico è cattivo, gli uomini muojono ed 
è necessario surrogarli ». 

Si continua a parlare di mutamenti ministeriali 
in Prussia e molti tengono per certo che il conte di 
Bernstorf? lascerà il portafagliò non Pppena saranno 
sciolle completamente le due' quigliovi del irouato 
commerciale: colla Franeia ;e dell'Assio. Sembra però 
che il sig. Bismark, ambasciatore a Parigi, non deb- 
ba pîgliarne IT posto. 


La quistione dell'Assia ora veramente dovreblie 
dirsi finita imperocchè avendo |’ elettore, come oggi 
aununcia il telegrafo, accettato il nuovo ministero e 
il suo programma, le ultime difficoltà esisteuti sareh- 
bero state rimosse. 

Gravi avvenimenti sembrano prepararsi in Ger- 
mania ed il giornalismo prevede non lontana una se- 
ria lotta tra il partito democratico ed i diversi go- 
verni alemanni. Accennammo già alla fusione in un 
partito delle diverse associazioni cosidette nazionali 
e della riunione testè tenuta a Francoforie. Dicemmo 
pure che per effetto di quelle conferenze un comita- 
to direttore si oceupa in questo momento di redigere 
un programma politico che, dopo una accurata revi- 
sione, dovrebbe essere stampato e diffuso tra le po- 
polazioni degli Stati germanici. I governi tedeschi, 
affine di non essere colti all impeusata , come nel 
1848, harno iniziato fra loro a tal praposito attive 
negoziazioni e si crede generalmente che essi adot- 
teranno energiche misure per impedire, anche colla 
forza, le riunioni democratiche che potessero formarsi 
a Francoforte, nel fine di realizzare il progetto di uu 
Parlamento rivoluzionario accanto alla stessa Dieta 
germanica. 

Toglievamo ier l’altro dalla Corrispondenza 
Havas la notizia che avendo l'Austria e la Russia 
promosso d'accordo rimostranze presso il governo del 
principe Cuza a fine di ottenere la dispersione o l’in- 
ternamento dei numerosi fuorusciti che muniti di pas- 
saporti italiani agglomeravansi presso i confini della 
Gallizia, il governo di Jassy accolse favorevolmente 
tali reclami, ordinaudo le più Opportune misure per 
internare i fuorusciti suddetti e decretando che nes- 
Suno straaiero sarebbe più aminesso nei Principati 
se non fosse latore di un passaporto rilisciato da un 


verno riconosciuto. Noa è improbabile che come 


tina veniletla contro questa giusta misura sia per es- 
sere considerato il grave misfatto commesso il 21 a 
Bucharest, di cui da conto un dispaccio telegrafico che 
a suo luogo riferiamo. 

Nei circoli diplomatici di Parigi si ritiene , al 
detto di taluni giornali francesi, che la Francia iu- 
terverrà nella guerra americana auche senza il con- 
corso dell'Inghilterra e che il barone Mercier abbia 
giù ricevuto istruzioni in questo senso. 

Le notizie degli Stati Uniti giunte per mezzo dei 
giornali non oltrepassano le date cui alludevano i di- 
spacci dei trascorsi giorni, ma completano i raggua» 
gli da questi riferiti. I fogli di Nuova-York  valuta- 
no a 7 mila vomini le perdite dell'urmata federale nella 
battaglia presso Richmozd, ma non fanno menzione di 
quelle dei confederati. Conferiano inoltre che una 
grande battiglia navale ebbe luogo sul M ipi, che 
la flotta del Sud fu interamente distrutta e che i fe- 
derali occuparono Memphis. Il resto delle notizie che 
recano non sono che voci e supposizioni. Così per 
esempio, le operazioni contro Mobile e Charleston su- 
rebbero incomivciate, ma i federali avrebbsro prova- 
lo uno scacco sotto quest’ ultima città. MH generale 
Fremont sarebbe stato nuovamente battuto ed avreb- 
be sofferto perdite considerevoli , ina per contrario 
i federali avrebbero forzato il passo della riviera Ja- 
mes fino in vicinanza di Richmond, 


DISPACCI 1 LETTRICI PRIVATI 
giunti questa ragltina, 


Torino 21. — Scialoja riparto per Parigi col 
trattato commerciale. 

Torino 22. — Assicurasi che Garibaldi imbar- 
gatosi ieri sera a Genova partì per Caprera. 

Torino 22. — La Monarchia nasionale aunua- 
zia le seguenti nomine 4 prefetti : Livorno, senatore 
Farina; Lucca, deputato Gadda; Molise, Arditi Giusep- 
pe; Natoli trasferito a Siena; Zini trasferito a Brescia; 
Tirelli trasferito a Aquila; Aunibaldi trasferito a For- 
li; Mircono destisato ad una prefettura importante ; 
Bellati nomigato direttore ‘della Banca nazionale di 
Milano. 

Vienna 20. — Nella Camera dei signori , in 
occasione della discussione del bilaneio, Rauscher 
difende l'indipendenza ed il potere temporale : del 
Papa. Rechberg fa'un discorso nel medestimò seriso 8 
dichiara che da revisione del Concordato è possibile ma 
solamente coll’assenso del Papa, ta 


Cassel 21. — Il ministero è congedato e  for- 
mato un gabinetto che ha per programma la costitu- 
zione del 1831 e la legge elettorale del 1849. 

Parigi 22. — Il Moniteur dice che appena co- 
nosciutisi a Costantinopoli i dolorosi avvenimenti di 
Belgrado fu spedito ordine di cessare dalle ostilità , 
ed inviato Achmeth effendi per procedere ad una se- 
ria inchiesta. Il governatore della cittadella fu ri- 
chiamato e sostituito da Raschid. 

Lo stesso Moniteur è autorizzato a dichiarare 
che il rapporto di Lorencez non è pervenuto al go- 
verno , e che i dispacci sono attesi per la fine del 
mese. 

Il Droit dice che il dibattimento sul ricorso in 
cassazione di Mires sarà trattato giovedì prossimo. 

Lisbona 24. — Credesi che il re sposerà una 
principessa di Annover. 

Pietroburgo 241. — Le scuole domenicali mili- 
tari furono chiuse a causa delle dottrine che inse- 
gravansi e per gli avvenuti tentativi di seduzione fu 
proibito agli stranieri d’entrare nelle caserme. 

Bucharest 21. — Il presidente del consiglio 
Bardo Catargi fu assassinato uscendo dall’ assemblea 
con due colpi di pistola. L'assassino è ignoto. 

Belgrado 20. — Ieri due tartari che scortava- 
no la posta austriaca proveniente da Costantinopoli 
furono aggrediti ed assassinati dai parafrenieri. La 
plebe rurale fatta venire a Belgrado davasi a sac- 
cheggiare la città. Fu proclamata la legge marziale. 


York 10. — La caduta di Memphis è confer- 
mata ; molto cotone distrutto. La Danimarca ha fatto 
la proposizione di trasportare senza spese tutti i ne- 
gri a S. Cruz e che dopo tre ami d istruzione sa- 
ranno liberi. Seward rispose che non era autorizzato 
ad accettare, ma comunicherà la proposta al Con- 
gresso. È voce che sarà domandata una nuova emis- 
sione di boni del tesoro per 150 milioni. 


BORSA DI PARIGI 
del 21 giugno. 


3 per 100... 
41 per 100...... 
Consolidato inglese 


— 


COMPAGNIA COMMERCIALE 


Di ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


A tenore dell'art. 57 dello Statuto si 

signori azionisti di questa Compagnia l'invito per il 
Cousiglio Generale che avrà luogo la sera del 9 lu- 
glio pross. vent. alle ore 8 nelle sale di questa Ca- 
mera Primaria di Commercio (via Cesarini N.8) per 
udire il rapporto della Commissione nominata nell’a- 
dunanza del 22 maggio decorso nou che per eleggere 
i sindacatori pel bilancio dell'esercizio corrente. 


Roma 23 giugno 1862. 


Il Segretario del Consiglio Generale 
Pietro Pericoli 


AVVISO LETTERARIO 


Nella libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù n. 
47, giovedì 26 corrente, avrà luogo alle ore 6 e mez- 
za pomeridiane la vendita della libreria ecclesiastica 
ed erudita appartenuta ad III. Prelato defonto. 

Questa raccolta non manca di Scrittori eccle- 
siastici, SS. Padri, teologi, ascetici e biblici-Classici 
greci c latini, antiquari, autori di belle arti, numisma- 
tici, storici ed economisti.—Vi si distinguono in par- 
ticolare il Livio di Drakenborchio, il Flavio di Hud- 
son, la doctrina nummorum veterum dell'Ecldel e la 
Biblia polyclotta del Walton in esemplare dei pochi 
e rari con la prefazione a Cromwello. Nella stessa 
libreria trovasi il catalogo da dispensarsi gratis. 


AVVISO D'AFFITTO 


pos osi a sfittare col 1 Luglio futuro un ap- 
porci lo «di 14 ambienti con due entrate e due 


Cucine acque da bere e lavare esposto a mezzo gior- 
no in via dell’Arancio dietro il palazzo Borghese N. 85 
4.° piano. Chi voglia vederlo potrà andare dall’ in- 
quilino che ancora vi abita; oppure diriggersi dal 
padrone della casa via Stamperia 74 terzo piano. 


APPARTAMENTO D'AFFITTARE 


In Via del Babbuino num. 85 composto di 14 
ambienti, ed annessi. È 

Le chiavi sono nel Negozio posto nella stessa via 
del Babbuino num. 90. 


i È 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287"; 757; 272 730%", 89; 1! 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. dei mare 


Termomesro 
centigrado 


7 antemeridiano 
21 Giugno 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


1 antemeridiano 
22 Giugno 3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Termometrografo 
dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
si 


relativa | assoluta 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA 


i 
cielo scoperto massimo winims 


11,05; | 7 Netbioso 
12:42; | 5 Nubi sp. 
13, 20; { 3 Nuvoloso 


12,19; | g Brutto cop 
13,03; | 3 Nur. sp. 
12,32; | % Qualche cum 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Poca pioggia alle 8 30.m pom. @.mm 8; 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


relativa | assoluta 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
di 


2 e 
ciolo scoperto nimo 


757, 0; 21, 8; 


63. |11, 85; | 0 copeto + 19,3; 


ca 


Vento 
direzione 


METEORE AVVENUTE DAL NERODÌ PAECEDENTE 
forza 


L’Amministrazione del Patrimonio Po- 
tenziani è venuta nella determinazione di 
affittare i Beni sottodescritti per un noven- 
nio, e cioè dal 4 novembre 1862 al 34 ot- 
tobre 1874. 

Si previene quindi chiunque voglia a 
cudirvi, a presentare, entro il giorno 
luglio p. v. la propria offerta chiusa e 
gillata, o in Roma alla compulisteria Pi 
tenziani nel Palazzo in via de’ Lucchesi 
N. 26, ovvero all'ufficio del Notaio signor 
Bartoli in piazza di S. Luigi de’ Francesi 
N. 35, od in fine alla Computisteria di detta 
Amministrazione in Rieti sita nel Palazzo 
pure Potenziani. 

Tali offerte, che dovranno contenere la 
elezione del domicilio dell'offerente, saran- 
no prese in considerazione, con questo che 
l’Amministrazione predetta non intende per- 
ciò incontrar verso gli offerenti obbligo di 
sorta. 

Il Capitolato relativo è ostensibile in 
Roma nella Computisteria al pian-terreno 
del detto palazzo Potenziani, ed al suddet- 
to ufficio del Notaro Bartoli, ed in Rieti al 
palazzo pure Potenziani. 

Roma 46 giugno 4862. 


Descrizione dei Fondi 


Un corpo di Beni nell’ Agro Reatino 
delle Tenute riunite di S. Pastore, Piè di 
fiume e Comunaletto della superficie in 
Giunte Reatine N. 3587 con Procoio di 
Vacche Svizzere, Bovi Aratori, Razze di 
Cavalli, Pecore ec. Più il lago "di Ripasot- 
tile, e la quarta parte del Lago detto Lun- 
go della superficie in tavole censuarie nu- 
mero 4789, atti al prodotto della pesca, ji 
tutto come meglio al succitato Capitolato. 


AVVISO 


Prima e seconda vendita volontaria all’ au- 
zione pubblica da eseguirsi nei giorni di 
Mercoledì 25 e giovedì 26 Giugno 1862 alle 
ore 10 antim. di tutto i! mob lio che guar- 
Risce Il piano Nobile del palazzo Lovatti 
posto sulla piazza del Popolo N- 9 il’ Gatta 


—___ 


come verrà descritto nei cataloghi a stam- 
pa, che saranno distribuiti gratis dai publici 
banditori, e dal portiere di detto Palazzo. 

Nel già suddetto piano Nobile si affitte- 
ranno le fenestre e loggia per la sera della 
girandola di S. Pietro. 

Il ricapito è al Negozio di mobili via 
del Corso N. 494 presso S. Giacomo in Au- 
gusta. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicem ‘nte Reg. 

Certifico io sottoscritto Cancelliere del 
Trib. Civ. di Roma pio Turno nella Causa 
fra S. sig. Pope !. Sizismondo Chigi 
rapp. dal Proc. sig. Filippo Ciampoli da una 
parte, ed i sigg. Gioy. ed altri Polverini, e 
loro creditori dall'altra esiste prodotto per 
parte del Principe Chigi un conto di fun- 
zioni e spese reg.ec. in calce del quale il 
sig. avv. Galassi Giud. ec. ha liquidato il 
conto med. in sc. 45 per la qual somma, e 
per l'ulteriori di sped. e notifica della pate, 
rilasciamo l'ordine esecutorio di prelevazio- 
ne a forma di legge 18 Feb. 41862. 

Roma dalla Cancell. 31 mag. 4851. 

Brioni Cancell. 
Ad istanza come sopra = Sia Notificata 


la phte Ordinanza agli ififratti per ogni ef-., 


fetto di legge per affiss. da inserirsi nel pub. 
foglio. 

Adelaide, Agata, ed Ignazio Polverini 
figli ed eredi del fu Vincenzo d'incog. do- 
micilio. 

Giovanni Polverini figlio ed erede di 
detto fu Vincenzo prima dom. in Roma via 
de' Cappellari N. 100 e partito in pendenza 
di giudizio di incognito dom. 

A dì 9 giugno 1862. 

In quanto ad Ignazio, Giovanni, Ade- 
Iaide, ed Agata Polverini affisse quatiro Co- 
pie alla porta dell’Uditorio a forma di legge, 

M. Quattrocchi Cursore 
Filippo Ciampoli Proc. 


S'intima a chiunque abbia interesse qual- 
mente sotto il giorno 23 giugno 1862 nella 
Cancell. del Tr b. civ. di Roma 4 turno è 
stata emessa dai sigg. Giuseppe, Maria figli, 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


e Francesca ved. del fu Vincenzo Crociani 
formale rinuncia alla eredità del sud. fu 
Vincenzo Cruciani. 
M. Rosati Proc. 
VENDITE GIUDIZIALI 
Terzo esperimento 
In virtù di una Sentenza definitiva ema- 
nata dall'Eccîo Trib. Civ. di Roma Turno 
delle Ferie nell'udienza del giorno 3 otto- 
bre 1856 sopra istanza del sig. Luigi Po- 
sterla figlio del fu Carlo, professor fisico 


, domie. in Roma via della Croce N 71; con la 


qu-le veune ordinata la vend.ta giudiz. dei 
Fondi che quì appresso si descrivono, ed 
in sequela della produzione effettuata avanti 
il sullod. Trib. sotto il giorno 28 agosto 
1856 della Perizia redatta dal Perito Inge- 
gnere sig. Temistocle Marucchi nel fascico- 
lo della causa dell'anno 1836 N. 396, del 
Capito'ato, e dell'estratto autentico dell’i- 
scrizioni Ipotecarie che trovasi prodotto 
avanti il sullod. Trib. nel fasc. delia causa 
N. 397 dell'Anno 1856, tra l'istante sudet- 
to, ed il sig. Stefano Nardi che s'intende 
ripetere il giorno 25 febbraro 1837. 

Nel giorno di sabato 5 luglio 41862 alle 
ore 11 antim. nel locale del S. Monte in 
piazza del Monte di Pietà N. 33 si proce» 
derà col mezzo di pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dei fondi quì appresso de- 
scritti posti nel territorio di Civitella S.Pao- 
lo da rilasciarsi a favore del miglior ofte- 
rente. . 

4. Terreno seminativo alborato vitato 
ed olivato con casa rurale in vocab. Monte 
Verde della quantità di rubbie 2 quarta 1 
sco'zi 4 e staiuli 37 conf. con i beni di 
Francesco Ison, la stra 
menico Vignoli 
di 482 72, 

2. Terreno seminativo, alberato, e vi- 
tato in vocab. Centarone della quantità di 
quarte 4 scorzi 2 e quart. 3 conf. Agostino 
Paini, Girolamo Stef:ni, la strada di Naz- 
zano salvi altri eco, stimato so. 93 00, 

3. Terreno macchioso in vocabolo Pas- 


. 50 del Ceraso della quentii di quarte 2 e 


scorzi 2 conf. con il Ven. Monastero di 8, 
Paolo, Gioacchino Malatesta, Achille Maz- 
zolani salvi altri eco. stimato so. 49 98. 


4. Terreno macchioso in vocab. Monte 
in alto della quantità di rub. 2 conf. con 
Michele Rotti, Agostino Paini il Ven. Mo- 
nastero di S. Paolo salviecc. stimato scu- 
di 162 84 

5. Terreno seminativo e macchioso in 
vocab. Boaro d»Ila quantità di Rubbie 4 e 
q. 2 conf. la Ven. Compagnia del SSîmo Ro- 
sario Michele Botti, Francesco Ison salvi 
altri ec. stimato 282 18 8, 

Totale sc. 1072 69 8. 

La vendita dei sud. Fondi si farà tanto 
separatamente Fondo per Fondo, quanto 
unitam«nte, e con l'aumento dei decimi a 
forma del $ 1322. 

Antonio Ercoli Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 

Ad ist. del sig. Bernardo Vaini Possid. 
rapp. dal-sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccmo Trib. Civ. di Roma 2.* Turno nell’ 
Udienza del giorno 5 sett. 1864 spedita per 

i Brioni Cancelliere notificata, quale 
ordina la vendita giudiz. del quì appiò de- 
scritto bene Immobile, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1308 del Vig. Reg. 
leg. e giudiz. effettuata nel giorno 3 giugno 
1860 non che sotto il giorno 13 maggio 41862 
e stato prodolto il nuovo Capitolato rattifi- 
cato nel fasc. 4330 dell'anno 1856. 

Nel giorno di mercoldì 23 luglio 1862 
alle ore 11 antem. nello Stabilimento del 
8. Monte di Pietà di Roma posto sulla piaz- 
za del Monte N. 33 si effettuerà la Vendita 
Giudiz. mediante Publico incanto del qui 
appiè descritto bene immobile il primo prez- 
zo su cui viene aperto l'incanto è fissato a 
forma della nuova Perizia ratificata dal Pe- 
Tito sig. Cav. Morichini. Reg. ec. prodotta ec. 

tale slo Sl come S 

Intero primo piano “asa ta nella 
Città di Roma nella via così detta der Mar- 
roniti segnata col N. civ. 32, e due botte- 
ghe in via Nuova N. 32 e 33, composto detto 
1.° piano di 10 ambienti ed altri annessi e 
connessi, cantine acqua in comune ec, gra» 
ca detlo tosto ii sc. 1: 584 a favore del 

‘en. Convento di S. Andrea delle 
so. 3818 30. pae 
Antonio Vasselli Proc:. dî Coll. 
Agatone Appollonj Carsore 


Il Giornale di Ri 


Il prezzo di assd 
In Roma per un 
Per un trimest 
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Nell'artico 
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dal Cardinale 
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NQ 

I fogli di 
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nei giornali dl 
che il Munici 
presa la delibi 
no esponendo 

va legge del 
classi dei cit 
tri riproduce 
degli apparten 
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tento e l'agita 
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to così: l'al 
to,ma noi non 
ce ne importa 
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tare qualsiasi 
meriti il pla 
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IERARIO 

.. piazza del Gesù n. 
hogo alle ore 6 e mez- 
libreria coclesiastica 
Prelato defonto. 

di Scrittori eccle- 
tici e biblici-Classici 
i belle arti, numisma- 
Isi distinguono in par- 
io, il Flavio di Hud- 
ferum. dell'Ecldel e la 

esemplare dei pochi 
nicello. Nella stessa 
ispensarsi gratis 


INTO 
Luglio futuro un ap- 
due entrate e due 
esposto a mezzo gior- 
0 Borghese N. 85 
piri andare dall’ i 
pure dirigersi dal 
a 74 terzo piuno. 


FFITTARE 
85 composto di 14 


posto nella stessa via 
DEL MARE 


DIVERSE 


lonì rascenentE 


ioso in vocab. Monte 
di rub. 2 conf. con 
Ino Paini il Ven. Mo- 
Iviece. stimato scu- 


Plivo e macchioso in 
pantità di Rubbie 4 e 
Inpagnia del SSmo Ro- 
Francesco Ison salvi 


| 1072 69 8. 
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rnardo Vaini Possid. 
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li Proc. di Coll. 
ppollonj Cursore 


Num. 142 — 1862, 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d 
è 
—+t040htere_ 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


P È 30. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Tn Roma per un annose.7. Un semest, 


zato ieri, martedì 2%, con l’usata festiva pom- 
pa nella Patriarcale Arcibasilica Lateranense. 

La Santità’ pi Nosrro Sienore vi si por- 
tò col treno nobile sulle ore dieci antimeri- 
diane, ed assistè in Trono alla Messa solenne, 
che fu pontificata dall’ Emo e Rio signor 
Cardinale Schwarzenberg, Arcivescovo di Praga. 
In essa, dopo il primo Vangelo, il rev. D. Ce- 
sare Sambucetti, alunno del Pontificio Semi- 
nario romano, disse con latina orazione le lodi 
del grande Precursore del Redentore. 

Alla sacra funzione assisterono eziandio 
gli Emi e Rii signori Cardinali, i Patriarchi, 
gli Arcivescovi e Vescovi, il Magistrato Ro- 
mano, la Prelatura, e gli altri che hanno luo- 
go nelle Cappelle Papali. 

Sua Santità’, tanto nell’andare dal Vati- 
cano all’Arcibasilica, quanto nel ricondursi da 
questa alla Sua residenza, fu acclamata viva- 
mente dal popolo, affollato lungo le vie per 
le quali passava il Pontificio corteggio. 

Nelle ore pomeridiane dello stesso giorno 
gli Emi e Ri signori Cardinali tornarono 
nel sacro Tempio ad assistere ai secondi Ve- 
spri, cantati da due cori di scelta musica di- 
retta dal ch. maestro Capocci, e che, come 
quelli della vigilia, furono pontificati dall’Illmo 
e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, Arci- 
vescovo di Petra e Canonico dell’Arcibasilica. 

Gli Emi Porporati furono invitati , rice- 
vuti e dopo il Vespro ringraziati da Sua Erunza 
Ria il signor Cardinale Barberini, Arciprete 
di quella Patriarcale. 


a 


Nell'articolo della Cappella, tenuta alla Sistina 
il 21 corrente, contenuto nel nostro numero prece- 
dente, si notò per errore che la Messa fu pontificata 
dal Cardinale Donnet, mentre dovea dirsi dal Car- 
dinale Gousset, Arcivescovo di Reims. 


i 
NOTIZIE DIVERSE 


I fogli di Napoli pervenuti nel mattino e in data 
del 23 sono iutesi a rettificare un fatto pubblicato 
nei giornali del 21, e anche da noi riferito, e cioè 
che il Municipio di Napoli avesse alla maggioranza 
presa la deliberazione di fare un iu ‘0 al gover- 
no esponendo che il malcontento prodotto dalla nuo- 
va legge del bollo e registro si estende a tutte le 
classi dei cittadini. Il Popolo d'Italia iu fra gli al- 
tri riproduce il vero fatto nei seguenti termini. « Uno 
degli appartenenti al Municipio fece la proposta ond’è 
parola, che venne eziandio appoggiata da diversi altri 
suoi colleghi; ma, dopo vivissima discussione , la 
maggioranza la respinse, pur constatando il malcon- 
tento e l'agitazione per l’enormi tasse. In altri ter- 
mioi , la maggioranza in questa occasione ha det- 
to così: l’ agitazione c'è, e vediamo il malconten- 
to,ma noi non ci entriamo; che il popolo crepi, che non 
ce ne importa un corno». Il suddetto giornale fini- 
sce il suo arlicoletto facendo la critica del ripetuto 
Municipio, che viene da.lui detto incapace di adot- 
tare qualsiasi. giusta. risoluzione, € di far cosa.che 
meriti il plauso, del paese; e che Mauvicipio più iv 
dolente, più incapace di quello di Napoli non fu mai 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


| visto sotto la cappa del sole. Eppure è ua telo ita 


iatissimo che ha l'ardire di sparlare im cotal guisa 
di quel Municipio che si rese benemerito d' Italia 
pel frenetico entusiasmo risvegliato nei napoletani du- 
rante il tempo che Vittorio Emmanuele dimorò fra 
di loro! 

Nella Capitanata, in terra di Lavoro , negli A- 
bruzzi, nel Principato ulteriore, nell'isola di Sicilia, 
nel contado di Molise ed in altre provincie, la rea- 
zione dà molto da fare alla milizia, e sembra che in 
oggi non si tratti più di squadriglie che si battono 
nelle montagne, ma bensi di gente disciplinata che 
affronta il nemico nella pianura. JI Cattolico infatti 
afferma che il fatto d'arme avvenuto nel Piano di 
cinque miglia tra la banda di Chiavone e la truppa, 
e che riuscì vantaggioso al primo, fu una vera bat- 
taglia se non quanto al numero degli armati, alme- 
no quanto alla strategia e bravura spiegata. 


oe 


Il bollettino delle leggi austriache uscito addi 
14 giugno ha pubblicato la legge, 8 pure del corren- 
te, pel coprimento del disavanzo dell’anno finanzia- 
rio 1862 ia via di credito pubblico, valevole per 
tutto l'impero. Per detta legge il ministro delle fi- 
nanze è autorizzato a procacciarsi in via di credito 
pubblico un importo che non abbia da oltrepassare 
la cifra di 50 milioni di fiorini in valuta austriaca. 
Ciò si farà o col mezzo di una convenzione colla 
banca nuzionale austriaca 0 co mezzo di un'altra 
operazione di credito la quale aggravi il meno possi- 
bile le finanze dello Stato. 


Tea 


Leggesi nella Patrie sotto la data del 17: 

Il Corpo legislativo ha ricevuto nella tornata di 
ieri comunicazione di un progetto di legge che apre 
uv credito di 15 milioni ai bilanci dei ministeri della 
marina e della guerra. 

Questi crediti straordinari sono resi necessari 
dalle spese cagionate dalla spedizione del Messico. 

Un accoglimento favorevolissimo fu fatto dalla 
Camera alle domande del governo. Fu deciso che il 
progetto di legge, rinviato immediatamente alla Com- 
missione del bilancio, sarebbe assoggettato fin dal dì 
d'oggi alle deliberazioni dell'assemblea. 

Ecco il testo del progetto : 

« Signori , 

Nel suo discorso del 27 gennaio scorso ai gran- 
di Corpi dello Stato l'imperatore caratterizzava la 
spedizione del Messico nei termini seguenti: « noi 
non saremmo in lotta con chicchessia, se al Messico 
le azioni di un governo senza scrupoli non ci aves- 
sero obbligati ad unirci colla Spagna e coll'Inghil- 
terra per proteggere i nostri ‘connazionali e reprime- 
re attentati contro l'umanità ‘e il diritto delle genti ». 

Nell’ intervallo scorso da quel giorno la Spagna 
e l'Inghilterra han creduto dover ritirare le loro 
truppe dal Messico, e un piccolo corpo francese di 
‘7000 uomini è rimasto tutto solo a continuare le 
operazioni cominciate in comune. 

Questo corpo, a malgrado della sua cifra non 
molto elevata, non verrà meno nella sua missione 

mento, e uscirà vittorioso, ne andiam certi, 
dalle prove che possono essergli riservate. 

Ma qualunque siasi la vostra fiducia nel buon 
successo, la prudenza comanda di metterci in misu- 
ra da provvedere alle eventualità della guerra, ed è 
a quest’uopo che îl governo chiede al Corpo legisla- 
tivo, prima che abbia termine la sua sessione, i cre- 
diti necessari per trasporiare, a mano a mano che se 


, 


Mercoledì 25 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


—rtettteto-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come ariche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'offleio 
di ammaimistraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 114. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


ne presenta il bisogno, sul teatro delle operazioni 
rioferzi in aomiiti e.in materiali che saranno rico- 
voscTati Titta pensai > da 

L'invio de' primi rinforzi avrà tuogo immediata- 
mente. Tale è l'oggetto delle. modificazioni che vi 
proponiamo d' introdurre nella legge dei supplementi 
di crediti per l'esercizio 1862 tendenti ad aumentare 
di 7 milioui le spese del ministero della guerra , e 
di 8 milioni quelle del ministero della marina e del- 
le colonie. 

Ben s'intende che questi nuovi crediti non po- 
tranno ricevere un'altra destinazione che quella delle 
spese che si riferiscono alla spedizione del Messico. 

Dappertutto ove la nostra bandiera è impegnata, 
dice il rapporto della vostra Commissione del bilan- 
cio, noi la sosterremo energicamente. Il governo non 
attendeva meno di questo dal patriotismo del Corpo 
legislativo, e ha ferma fiducia ch' egli risponderà una- 
nimemente all'appello che gli vien fatto. 

Firmato nella minuta : 

ll pres. di sezione, relatore, gen. di divisione 
Allard. » 

In nome della Commissione del bilancio, aggiun- 
ge il Constitutionnel, il sig. O' Quin ha presentato 
martedì la sua relazione la quale conchiude pel voto 
dei crediti domandati. Rammemorando |’ accoglienza 
stata fatta il giorno innanzi dall'Assemblea alla pro- 
posta del governo, il relatore sclamò : « Lasciamo-a 
questa manifestazione tutta la sua eloquenza ; guar- 
diamuef dall’ indebotirta ton inutili commenti ». 

L'Assemblea intiera consenti nel voto della Com- 
missione e accordò i crediti all’ unanimità e senza 
discussione. 

— Fra gli emendamenti al bilancio presentati 
alla Commissione finanziaria del Corpo legislativo 
di Francia, havvene uno che domanda, che il 
governo riorganizzi le amministrazioni centrali dei 
vari ministeri per porle sotto l' influenza dello stesso 
decreto iv cui sarebbero determinate iuvariabilmente 
le condizioni d'ammissione, d'avanzamento e l'unifor- 
mità degli stipendi. Queste misure sono giudicate ur- 
genti per porre argine all'abbondauza sempre crescen- 
te d’impiegati nelle amministrazioni dello Stato e che 
le rende oltremodo dispendiose. 

—— 40 


Fu già da uo telegramma annunziato che alla 
Camera dei Comuni d'Inghilterra, negli ultimi tra- 
scorsi giorni, venne prodotto dal sig. Cavendish Beu- 
tinek un reclamo d’ indennità da parte dell’ inglese 
sig. Giorgio Taylor contro il governo di Torino, e 
che la discussione relativa ebbe termine dacchè lord 
Palmerston non esitò a dichiarare che al sig. Taylor 
il governo sardo non avrebbe potuto negare la inden- 
nità reclamata anche per l'interesse che ne aveva 
preso il Parlamento britannico. 

Non tardarono quindi i giornali a recare il re 
soconto della suddetta interpellanza e della discus- 
sione che ne seguì nella Camera inglese. Prima di 
darne l'estratto giova però premettere, a schiarimento 
dei fatti, questa breve storia. 

Nell'anno 1852 il sig. Giorgio Taylor , dietro 
concessione ottenutane dal granduca di Toscana, com- 
prò per la somma di due mila sterline l' isoletta di 
Montecristo, del tutto incolta e disabitata, sita quasi 
a contatto coll’ Elba. Egli andò sio d' allora ad abi- 
tarla coltivandola ed ornandola mercè il rilevante di- 
spendio di dodici mila lìre sterline , per fabbricarvi 
la propria abitazione, dissodare e sistemare il terre- 
no , formare gli scoli, piantare alberi eo. Vi avevà 


eziandio (rasportate. mandre di pecore , vacche ' 


All'epoca dell'acquisto il gran duca aveva promesso 
protezione al sig. Taylor nella sua isola ed a questo 
effetto vi mandò, a guardia governativa, certo Du- 
rante caporale nel corpo di sanità, ma costui per cal- 
tiva condotta c sopra istanza del Taylor, fu rimosso 
ai primi del 1854 e addivenne acerrimo nemico di 
csso Taylor. Dal marzo del 1854 il governo grandu- 
cale pose a guardia dell’isola un corpo di guardia 
composto di un caporale con quattro soldati mante- 
nuti a spese del governo. 

Taylor rimase quietamente e senza molestie nella 
sua isola, la cui piccola guarnigione si cambiava di 
frequente per fatto governativo , fino alla metà del- 
l’anno 1859 in che avvennero gli sconvolgimenti ben 
noti, che trassero |’ allonitatiattiento del gran duca e 
la formazione in Toscana di un governo provvisorio. 
Questo immediatamente, mutata la guarnigione della 
isoletta di Movtecristo, vi mandò a guardarla alcuni 
turbolenti comandati dal suddetto già espulso capo- 
rule Durante. Queste guardie divennero tosto inso- 
lenti e molestarono in molte maniere Taylor, la mo- 
glie sua, la sua famiglia e le suc genti; e più, nei 
primi mesi del 1860 per opera del Durante fu ar- 
chilettata contro di lui un’ accusa di sedizione , di 
partecipazione a maneggi retrivi e di congiura a fa- 
vore dell'esule gran duca; per la quale accusa, egli, 
la moglie sua e i suoi dipendeuti erano tratti in giu- 
dizio criminale dinanzi la corte di Porto Ferraio nel- 
l'Elba. Così di tutta la popolazione dell’ isola, la 
parte civile era in accusa come rea, la parte milita- 
re formava i testimoni, 

Contro questa mostruosità reclamò allora il si- 
guor Taylor a sir Hudson, ministro inglese a Torino, 
al signor Fossi vice-console inglese all'Elba, al signor 
Bean, console inglese in Livorno, ma le sue parole non 
ebbero successo, sicchè il 20 di agosto del 1860 egli 
partiva dall'Italia per Londra a reclamare la prote- 
zione del proprio governo. 

Durante la sua assenza e cioè il 24 di agosto 
1860 una bauda di garibaldini comandati da certo 
Settembrini forzatamente presero nel porto di Geno- 
va il piroscafo inglese l'Orwell ed il seguente gior- 
no presero terra all’isoletta di Montecristo , e tosto 
diedersi a saccheggiarla e devastarla. Entrarono con 
Violenza nella casa del sig. Taylor e crapulando s’im- 
possessarono e rapironò tutta la proprietà mobile, il 
bestiame, gli attrezzi rurali e di più distrussero i rac- 
colti, i vigneti, gli alberi fruttiferi, ed i giardimi. 
L’Orwell venne quindi catturato da un vascello in- 
glese da guerra per pirateria e condotto a Malta, ma 
quì il Settembrini e i suoi compagni vennero posti 
in libertà, e raggiunsero il Garibaldi nella sua spe- 
dizione di Sicilia e Napoli e finirono per essere ri- 
guardati parte dell’armata di Vittorio Emanuele, della 
cui marina è pur oggi ufficiale il Settembrini. 

Quanto poi al processo di sedizione , intentato 
innanzi la Corte di Porto Ferrajo , il signor Taylor 
venne condannato per atti sediziosi e resistenza al- 
l'autorità a 18 mesi di carcere; la moglie di lui a ven- 
tun mesi di carcere per alti sediziosi, resistenza al- 
l’autorità, ed insulti al re Vittorio Emanuele. 1 di- 
pendenti del sig. Taylor venivano dimessi. Questa 
inostruosa sentenza, fu tosto dallo stesso governo di 
‘Torino posta al nulla, con dichiarazione espressa che 
l'accusa e la sentenza contro i covjugi Taylor erano 
interamente ingiustificabili, ma il governo stesso ri- 
fiutò qualsiasi compenso al sig. Taylor pel grave dan- 
no pecugiario sofferto anche per essere stalo tratto 
fuori di'easa sua in conseguenza della procedura sud, 
tirannica ed arbitraria. 

Sono questi i fatti ai quali era poggiata la in- 
terpellanza del sig. Bentinck alla Camera dei Comu- 
ni d'Inghilterra. Essi sono corroborati da carte già 
pubblicate dallo stesso governo inglese, e ne con- 
cluse l’interpellante che il sig. Taylor , per le leggi 
internazionali, ha tutto il diritto ad essere rivendi- 
cato delle ingiurie patite, e risarcito dei danni sof- 
ferti, sì pel saccheggio dato alla sua proprietà dai 
garibaldini che servivano il governo sardo, come per 
l'inqualificabile giudicato reso nullo dallo* stesso go- 
verno di Torino, 


Pertanto la Camera dei Comuni a Londra si 
occupò nella sua seduta del 13 dor. si del processo 
intentato. contro i coniugi Taylor e Watson, proprie- 
tari dell'Isola di Montecristo; dinapzi al tribunale di 
Portoferrsio, e dell'invasione fatta in quell’ISola ‘dèi 


di Garibaldi, H sig. 

ficò questi atti come tta oltraggio commesso contro 
i detti conjugl da parte dal governo sardo e pro- 
pose un indirizto alla corona Affltchè fosse comuni- 
cata al Parlamento la copia della cotrispondenza avu- 
tasi in proposito gol barone Ricasoli, il quale avreb- 
be negato che le persone che cominisero quell' inva- 
sione fossero agli stipendi del governo sardo o. in 
qualunque guisa in rapporti col governo stesso. 
Egli chiese pure gli estratti delle istruzioni date al- 
l'avvocato della regina fra i! 19 agosto e il 9 dicem- 
bre 1861. Mr. Bovill nell’assecondare la mozione de- 
riunciò il trattamento sofferto dal sig. Taylor come 
del tutto ingiustificabile, e insistette nella necessità 
xché il governo di 9. M. chiedesse un compenso pe- 
cuniario per quelle persone. 

Mr. Layard rispose che per quanto concerne il 
governo, esso ha trattato il caso semplicemente e puz, 
ramente come una quistione di diritto. Ricevendone 
l’annunzio, le carte furono rimesse all'avvocato della 
regina che emise un'opinione favorevole al sig. Tay- 
lor e condannò fortemente i procedimenti del gover- 
no di Torino. Lord J. Russell scrisse in conseguen- 
za un dispaccio a sir J. Hudson, nel quale esprime- 
va con energia le sue viste sull’argomento, coll’istru- 
zione d’investigare accuratamente il vero stato delle 
cose. Questo dispaccio fu comunicato al governo 
sardo e la sua risposta col risultato delle inchieste 
istituite da sir J. Hudson fu messa sotto gli occhi 
dell'avvocato della regina che essendo in tal guisa 
in possesso di tutte le circostanze pronunciò la sua 
opinione precisa che la condotta opportuna da tenersi 
dal sig. Taylor era quella di rivolgersi ai tribunali 
italiani per un provvedimento legale. Il sig. Cochra- 
ne manifestò la sua sorpresa nell'adire questi schia- 
rimenti; vorrebbe sapere che cosa è diventato il fa- 
moso vanto Civis anglicanus sum, c l'egida di pro- 
tezione colla quale il governo inglese suole coprire 
i propri sudditi all’estero. 

Il cancelliere dello scacchiere difese la condotta 
di sir J. Hudson con qualche calore e dichiarò che 
il sig. Taylor non si era condotto durante Ja rivolu- 
zione italiana con quella circospezione che avrebbe- 
ro dovuto usare gli stranieri in simili circostanze. 

Il signor Kinglakg osservò che il sig. Taylor era 
stato sottoposto a processo, mentre non sapeva a 
qual governo appartenesse il territorio sul quale egli 
viveva, o chi fosse il suo sovrano. Per questa igno- 
ranza (che sembra essere stata divisa dal conte Rus- 
sell) egli era stato colpito da severe pene, e soggia- 
cque a gravi discapiti pecuniarl. 

Alcuni altri oratori sostengono la mozione del si- 
gnor Bentivk, dietro di che lord Palmerston prese la 
parola. Dopo aver rimosso da sir J. Hudson ogni 
biusimo in quest’ affare, osservò che la questione di 
cui si tratta tendeva a'stabilire se fosse il caso di 
chiedere riparazione e compensi per il siguor Taylor 
dal governo di Torino. La condanna pronunciata con- 
tro questa persona potrebbe essere per sè stessa af. 
fatto ingiusta, ma bisogna avvertire che la Corte pro- 
nunciò dietro le prove che aveva sot occhio. Il si- 
gnor Taylor non comparve per ribattere queste prove; 
ma la sentenza fu successivamente rivocata dal go- 
verno. Il vero gravame si riduce perciò ai dauni 
materiali sofferti dal signor Taylor nelle sue proprie. 
tà ‘nell’ isola di Montecristo. 

Questi danni furono inflitti da persone che allora 
nou erano al servizio del governo sardo e perciò na- 
sce la questione se quel governo possa essere chia- 
Mato a rispondere di un atto‘ commesso da privati, 
e di dare perciò un compepso. $i è sempre ritenuto 
che un governo non fosse risponsabile in simili casi. 
Inoltre i consiglieri legali del governo di S. M. hanno 
dichiarato che non vi era alcun motivo per insistere 
nel chiedere una riparazione. Ora però che il tempo 
ha attenuate le asprezze del momento, egli credeva 
poter esprimere la speranza che il governo del re 
Vittorio Emanuele voglia, dietro nuove considerazio- 
ni è specialmente dietro la manifestazione delle sim- 
patie sorte dà tutte le parti di questa Cameto a fa 
vore del' sig. Taylor, essere indotto @ prendere una 
nuova deletinibazione sblto un diverso punto di vista 
e concedere un compensi per una perdita certamente 
assai’ rilevante, | <* 


ll'sig. Disftleli Spiegd'la' sui sodiistizionia per 


IT discorso ul rota Palmefstòn; cHe Gontristava ‘vane 


taggiosamente colle del sottosegretario 
degli affari esteri, e del cancelliere dello scacchiere. 
L'idea di rimettere il sig. Taylor ai tribunali per 
ottenere riparazione di un oltraggio commesso da 
pirati e briganti che avevano devastato la sua pro- 
prietà, era semplicemente assurda, imperocchè 198 
giunse egli, che cosa di più ridicolo vi può essere 
quanto un processo di indennità di Taylor versus Ga- 
ribaldi ? Il sig. Cavendish Bevtink, ritirando la mo- 
zione, si dichiarò pure soddisfatto delle spiegazioni 
date da lord Palmerston e manifestò la speranza che 
il sig. Taylor potrà conseguire l'indennità che gli è 


dovuta. e 
— Il vicerè di Egitto ha fatto all’ Esposizione 


di Londra compre per più di 20,000 lire sterline. Il 
conte Russell gli fece una visita ufficiale: 
i si nel Monit. Univer. sotto la data di 
f 0: 
di Galles è giunto sabato nel pome- 

astello di Windsor. La regina e la fami- 
glia reale partiranno mercoledì per Osborne ove, nel 
caso che la salute del re dei Belgi non renda neces- 
saria una nuova dilazione, avrà luogo al 1 luglio il 
matrimonio della privcipessa Alice col principe Luigi 
di Assia. Il soggiorno della regina in Iscozia è stato 
molto favorevole alla sua salute. 

La risoluzione del gabinetto inglese, annunciata 
da lord Palmerston c dal conte Russell nella tornata 
della Camera dei Comuni venerdì sera, di non offrir 
per ora alcuna mediazione agli Stati belligeranti del- 
l'America è affatto conforme alla pubblica opinione, 
la quale è profondamente convinta dell’assoluta inu- 
tilità c degli effetti probabilmeute disastrosi che avreb- 
be un tal atto per parte dell'Inghilterra, La speranza 
maggiore della pace è fondata in Inghilterra sopra il 
mal essere che cagionerà la gravezza delle imposte 
nel nord e nell’ovest degli Stati Uniti e nel pericolo 
della fame che si teme nel nord. Lettere particolari 
assicurano che la guerra non è ora più sostenùta che 
dai fornitori, dai giornalisti e dai partigiani fanatici 
dell'abolizione della schiavità, e affermano che quando 
il Congresso collo stanziamento delle imposte ne avrà 
messo le spese a carico del comune, generale sarà il 
mal umore. 

Questa guerra, giusta i calcoli fatti dal signer 
Barley di Manchester, arreca per le classi operaie 
della Gran Bretagna una perdita di un milione di ster- 
lini al mese e per le classi che le impiegano una 
perdita di 8 milioni di sterlini annui, il che costitui- 
sce una perdita di 20 milioni di sterlini all'anso. 
Inoltre come il doppio prezzo pagato pel.cotone ag- 
giunge 18 milioni di sterlini all'anno al prezzo nor- 
male del mercato, l'industria del cotone si trova sot- 
toposta a un sacrifizio di 40 milioni di sterlini al- 
l’anno e ad un esaurimento che tende quasi ad an- 
nientarla. Le filature e manifatture del cotone della 
Gran Bretagna hanno un'importanza eguale a quelle 
dell'America e continente europeo: la somma delle 
perdite provate dall'industria del cotone in Inghilterra 
ad all'estero sarebbe dunque 80 milioni di sterlini. 
Queste cifre sono fornite dalla più alta autorità pra- 
tica. Fortunatamente per la Francia e l'Inghilterra 
queste perdite sono fino ad un certo punto compen- 
sale col rapido accrescimento che il trattato di com- 
mercio dà ai traffici dei due paesi. a 

— Il mattino del 17 corrente mori a Londra il 
conte Cauning, pari d'Inghilterra, in età di appena 50 
anni, della malattia di cui portò il germe da Calcutta. 
Questo insigue uomo di Stato, entrato in congiunture 
difficilissime-al governo dell'India seppe, colla saggezza 
e con fermezza conciliante pacificar, quel paese stra- 
ziato dalla tremenda rivoluzione del 1857. Lord Can- 
niug fu fatto dalla regina Vittoria membro del suo 
consiglio privato e cavaliere della Giarrettietà. 


—ttettttono— 


,__I Giornale di Pietroburgo del 31 maggio (11 
giugno) pubblica il seguente ucdse? 


Pietroburgo, 31 maggio 
Noi Alessandro II, ecc. 
Considerando la nedessità di tidattare Pammini- 


strazione superiore del rostro Regnb' di' Polonia alle 
Muove: iglittzioni’ otriate a' questo paese col nostro 
ucasé 1a 1426) marzo 1884; È 

‘ * Considerando indltrè che importa deftoite’ 1 au- 
toliut‘del'ostiò fuogotenente ed i dimiti delle ‘attri- 
biiziohit dell'autorità ‘civile ‘el regog') 1 Pino fote- 
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zioni del sottosegretario 
elliere dello scacchiere. 
aylor ai tribunali per 
oltraggio commesso da 
devastato la sua pro- 
lirda, imperocchè , ag- 
rillicolo vi può essere 
ità di Taylor versus Ga- 
eutink, ritirando la mo- 
isfatto delle spiegazioni 
inifestò la speranza che 
fe l'indennità che gli è 


ha fatto all Esposizione 
20,000 lire sterline. I 
sita ufficiale» 

Mmiver. sotto la data di 


pinto sabato nel pome- 
La regina e la fami- 
i per Osborne ove, nel 
Belgi non renda neces- 
i luogo al 1 luglio il 
lice col principe Luigi 
r in Iscozia è stato 
te. 
ito inglese, annunciata 
e Russell nella tornata 
erdi sera, di non offrir 
i Stati belligeranti del- 
Ila pubblica opinione, 
inta dell'assoluta inu- 
pio disastrosi che avreb- 
bzhilterra. La speranza 
in Inghilterra sopra il 
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rd. Lettere particolari 
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affermano che quando 
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PI cotone si trova sot- 
liioni di sterlini al- 
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0: la somma delle 
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cia e l'Iughilterra 
certo punto compen- 
pe il trattato di com- 
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adattare l’ammini- 
no di Polonia alte 
paese col nostro 


pria definire |' aus 
limiti delle attri= 
po ; il pieno pote 


re sovrano per i nostri luogotenenti in questo paese 
promulgato al 17 (29) aprile 1818 non essendo più 
consentaneo ai tempi presenti, abbiamo decretato e 
decreliamo : 

Art, 1. Il namiestnik, in qualità di nostro rap- 
presentante nel reame di Polonia, vi esercita ogni 
Autorità, tranne la legislativa. Alcuni casi sono ri. 
servati alla nostra decisione speciale dai regolamenti 
in vigore o specificati nei nostri ordini susseguenti, 
come quelli che giudicherebbe necessario di  sotto- 
metterei in ragione dell’eccezionale loro gravità. 

Art. 2. Mantenendo nel regno l'ordine, la si- 
curezza e la tranquillità, il namiestnik eserce 1° au- 
torità amministrativa ed esecutiva per mezzo del capo 
del servizio civile e del comandante delle truppe, ed 
entrambi questi sono a lui subordinati in virtù di 
un regolamento speciale. 

Art. 3. Il namiestnik è president® dl Coiiglio 
di Stato del regno, e presiede il Consigli” d' ammi- 
nistrazione qualvolta reputa ciò opportnno. 

Art. 4. La cancelleria attuale del namiestuik è 
abolita e tutti gli affari amministrativi del so dica- 
stero passano alle autorità competenti. Le corrispon- 
denze che concerneranno gli affari esclusivamente ri- 
servati al namiestnik, o le sue relazioni estere, si- 
ranno spedite da cancellerie speciali , stabilite presso 
la sua persona. 

Art. 5. Lu direzione immediata del servigio ci- 
vile nel regno apparticne al capo del servizio civile. 
Egli presiederà il Consiglio d'amministrazione qualun- 
que volta il Consiglio non sarà presieduto dal namie- 
stnik , e in caso d' ugnaglianza di suffragi il suo voto 
vi determinerà la maggioranza. Capo immediato delle 
commissioni di governo ed altre autorità civili dello 
stesso ordine, egli siede di diritto al Consiglio di 
Stato e vi 6ecupa fra i membri del Consiglio d'am- 
ministrazione il primo posto. 

Art. 9. Il nostro namiestnik. nel reguo decide 
od esamina totti gli affari militari : egli solo è au- 
torizzato a pubblicare i nostri ordini supremi e gli 
ordini del giorno relativi a tutti i cangiamenti nel- 
l’amministrazione; ad esercitare il diritto di grazia c 
confermare le sentenze delle Corti criminali , nei li- 
miti prescritti dalla legislazione in vigore; a confer- 
mare le decisionìè che regolano i conflitti d' attribu- 
zioni , a confermare tutte le decisioni prese negli 
affari politici, sino alla promulgazione di una legge 
defiuiliva a questo proposito ; a prendere disposizio- 
ni definitive in tutte le questioni che concernono la 
forza armata per quanto sono esse in rapporto col- 
l'amministrazione civile del regno, 

Il nostro namiestnik esamina e ci presenta tutti 
i rapporti, rendiconti e affari riservati al nostro giu- 

io supremo. Decide finalmente tutte le questioni 
che il capo del servizio civile iu ragione della loro 
gravità giudicasse necessario di assoggeltargli. Il na- 
miestnik può abbandonare al capo del servizio civi- 
le, in tutto e in parte, la firma degli atti fatti in ese- 
cuzione delle decisioni inserte nei processi verbali 
del Consiglio di amministrazione. 

Art. 41. Tutti i regolamenti relativi all’ammini- 
strazione del regno di Polonia, che non sono abro- 
gati dall'ukasc preseute, rimangono in vigore. 

Art, 12. Il nostro namiestnik nel Regno di Po- 
lovia è incaricato dell'esecuzione del presente ukase 
che verrà inserito nel Bollettino delle leggi. 

Dato a Tsarskoé Selo, il 27 maggio, 8 giugno, 1862. 
Alessandro. 


_——u@cccukeecs 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La wolizia di maggiore importanza che pel mo» 
mento ne pervenga da Torino è quella, accennata giù 
dal telegrafo, della avvenuta dimissione di Garibaldi 
dalla presidenza della società emancipatrice, Ja quale 
risoluzione , unita alla promegssa dal medesimo fatta» 
di rinunciare ad allre sue particolari spedizioni e di 
far ritorno a Capreta, è ritenuta dai giornali quale 
resultato della transazione interceduta fra esso e Ra- 
tazzi , ia base di cui quest’ultimo rimise in libertà 
tutti gli arrestati di ‘Sarnico e dì Brescia, consentì 
che venissero tinperii i tirî hazionali ed invid'il' ga- 
ribaldino. Medici a comaridare la guardia hazionate di 
Palermo ed il garibaldino Valerio a fare il prefetto 
di quella stessa città. Sarebbe perciò - mediante tali 
reciproche concessioni che i due individui suddetti 


avrebbero presentemente stretto di nuovo accordo tra 
loro, salvo a diventar nemici fra una settimana e poi 
Nuovamente amici, e poi ancora avversari s secondo- 
chè portino gli interessi ele esigenze della rivolu- 
zione. Intanto però è duopo costutare che mentre 
parecchi fogli ritengono che la nota dichiarazione di 
Mazzini abbia indotto il partito d'azione ad intimare 
al Garibaldi di scegliere fra esso cd il governo , in 
seguito di che egli sarebbesi dimesso, altri, e tra questi 
Îl Movimento dicono che a causa soltanto della in- 

ilità del proprio domicilio, Garibaldi prese la ri- 
soluzione, non già di dimettersi assolutamente , ma 
di conferire a Crispi l'incarico di presiedere le adu- 
nanze dell’associazione. 

Sccondochè fanno supporre i gioruali di Torino, 
battaglie parlamentari di qualche interesse starebbero 
per comiuciare alla Camera sopra i tre principali 
progetti di legge che le saranno sottoposti nella pre- 
sente sessione; cioè: l'esercizio provvisorio del bi- 
lancio pel secondo semestre del 1862 ; la legge re- 
strittiva del dritto d’associazione; la concessione delle 
ferrovie meridionali. Sopra tutte e tre queste leggi 
si annuncia cssere varie e discrepanti le idee tra il 
Ministero e la maggioranza. Quanto all'esercizio prov- 
visorio del bilancio, sebbene la maggioranza della 
commissione sia favorevole al ministero, pure si sup- 
pone che essa non vorrà concedere la facoltà di eser- 
citare provvisoriamente il bilancio che per quattro 
mesi e non per sei come domanda il governo. Questa 
modificazione, fucendo scadere l'autorizzazione col 31 
ottobre prossimo, metterebbe il governo nellu necessità 
di convocare di nuovo il Parlamento in principio d’otto- 
bre. La maggiore difficoltà stà poi nelle misure finan- 
ziarie proposte dal ministro Sella, le quali vengono im- 
plicitamente ad essere accettate coll'approvazione del 
bilancio provvisorio. L'emissione di altri 100 milioni di 
boni del tesoro, l'alienazione dei beni demaniali ed 
ecelesiastici sarebbero conseguenza di questo voto, per- 
chè il ministro delle finanze ha dichiarato che faceva 
a no su questo espediente per poter giungere alla 
fine dell'anno e per ciò si prevede che sopra tal 
punto la discussione sarà vivissima. Quanto alla legge 
che restringe il dritto d ssociazione, fu già detto 
che la commissione lu respinge quale fu presenta 
ta dal ministero e che proporrà invece di aggiunge- 
re qualche articolo alla legislazione già esistente; sic- 
come però il ministero non pare alieno dall'accettare 
questo sistema, si prevede che la relativa discussione 
sarà piuttosto una declamazione accademica, un du- 
ello di parole tra il ministero © l'estrema inistra. 
Quanto infine alla concessione delle ferrovie nieridio- 
nali, credono i fogli che il dibattimento abbia ad es- 
sere animatissimo perchè non solo i deputati stessi 
di quelle provincie non sono d'accordo ira loro, pre- 
tendendo ciascuno che la linea venga a passare sulla 
porta della propria casa, ma gli stessi ministri sono di- 
scordi e specialmente quella dei lavori pubblici, De- 
pretis, do Couforti che nella sua qualità di napoletano si 
trova uella necessità d’interessarsi più vivamente a 
quella concessione. È noto che il governo di Torino 
accordò le ferrovie meridionali, che constano princi- 
palmente di we lince, alla società Rotschild Tulabot, 
guarentendole un prodotto di 29 mila franchi all'an- 
no per chilometro di strada ; più regalando alla so- 
cietà dieci milioni in denaro, 10 milioni in beni de- 
maniali e pagando quel di più che il tronco fra Ce- 
prano e Pescara potesse costare da quanto è previ» 
sto nel progetto di costruzione ; ora .siccome queste 
condizioni sono oltremodo onerose e lesive agli inte- 
ressi dello Stato, tiene per certo il giornulismo che 
abbiano ad incontrare nellà Camera molte diflicoltà, 
quantubque nov si lusinghi che dalle felative discus- 
sioni sia per nascere qualche utile risultato. 

Lu Gazzetta ufficiale di Torino pubblica un al- 
tro elenco di pensioni accordate dal governo ed i 
giornali tornano per conseguebza a levare di nuovo 
la voce contro questo che chiamano spreco iinpu- 
dentissimo del pubblico denaro, dacchè trattasi di 
un’ andua somma di 450 mila'franobi ripartiti in 82 
pensioni delle quali 'nove soltanto sono avvalorate da 
un titolo, convenendosi così implicitamente che. per 
le Altre questo titolo noti esiste. s 

Corte vove tra | fogli di Torino chè il ristorso 
În cassazione di. Monsiguor; Canzi Vigario Capitolare 


«di. Bologna contro la nota. sentenza della corte d'As- 


sisie di quella città sia per essere ammesso, Iutauto 


il presidente della corte suddetta ha fatto dichiarare 
pei giornali che il rendicouto officiale di quel proces- 
so pubblicato dal Corriere dell'Emilia è alterato c 
corrotto ! 

Dopo le smentite categoriche dei giornali au- 
striaci, le voci da qualche tempo diffuse intorno alla 
eventuale riunione di un congresso europeo per l’'as- 
Sestamento della questione italiana cessarono comple- 
tamente; i fogli suddetti però continuano a dare 
Spiegazioni in proposito e l' Osservatore triestino ri- 
pete adesso che quelle voci derivarono unicamente 
dalle trattative ancora peudeuti tra il gabinetto di 
Vienua e quello delle Tuilerie, sul conto della que- 
stione suddetta. Che pertanto esistano tali negoziati 
è dato pr certo anche da altri periodici, ed i me- 
desimi risponderebbero infatti al desiderio espresso 
dalla Camera dei deputati a Vienna nella risoluzione 
presa relativamente al bilancio della guerra, allorchè 
dichiarò essere espediente che il governo austriaco 
riesca al più presto possibile a mettere iu assetto ael- 
la via diplomatica gli affari d'Italia, in gifanto con- 
cerne l'Austria, nello scopo di far cessare la necessi- 
tà di un maggiore concentramento di truppe nel’re- 
gno Lombardo-veneto e nelle provincie limitrofe. 

Nessuna notizia del Messico riceviamo quest 
oggi e gli stessi giornali francesi, in aspettativa dei 
rapporti ufliciali, lasciano pel momento da parte tale 
questione per occuparsi delle discussioni del bilancio 
che hanno presentemente luogo nel Corpo legislativo. 
Appreudiamo così che nel medesimo furono votati 
fino ad ora i bilasci dei ministeri dell’ interno e 
delle finanze non che le tre prime divisioni di quel 
lo della gue.ra. L'emendamento della sinistra che 
domavdiva una riduzione di 1,400,000 franchi sulle 
spese di sicurezza pubblica fu respinto. Il generale 
Allard, rispondendo ad alcune 0 vazioni, dichiarò 
che, senza alterarne l'organismo, | esercito von può 
essere ridotto a meno di 400,000 uomini. 

La Presse di Vicuna, che si dice mantenga rap- 
porti coll'ambasciata ottomuna, reca interessanti 
guagli sulle negoziazioni diplomatiche intavolate al'o 
scopo di stabilire un armistizio tra la Porta e il Mon- 
tenegro. Il governo di Francia uveva invitato |’ Au- 
stria, come potenza comermine, a offrire i suoi buo- 
ni uffici per un armistizio. L'Aust rin, mostrandosi di- 
Sposta a farlo, dimandò che il priucipe Nicola faces- 
se una dichiarazione che le servisse di base ad offri- 
re la sua mediazione alla Porta. Dietro richiesta della 
Fravcia , il principe del Montenegro designò la sta 
risposta all'ultimatum di Omer biscià , come base 
sulla quale si sarebbe potuto trattare l'armistizio. Su 
ciò seguirono u Vienna conferenze tra il conte di 
Rechberg e gli ambosciatori di Francia e di Turchia, 
e a Costantinopoli tra Fuad bascià c gli ambasciato- 
ri d'Austria e di Francia. In esse conferenze si ma- 
nifestò questa dissensione, che mevtre la Francia ri 
conosce nella risposta del priucipe Nicola all'ultima» 
tum di Omer un buon terreno su cui negoziare l'ar- 
mistizio, la Turchia la interpreta in senso contrario. 
La nota del principe infatti non piacque a Costanti- 
nopoli el’ invasione del Montenegro fu decretata. 
Austria e Iughilterra sostengono la Porta: Francia e 
Russia il Montenegro. Questa è oggi la situazione, 
€ l'armistizio è ancora un desiderio » più lontano 
che mai dall'essere esaudito poichè l’Austri 
do amnunziò il telegrafo, ricusa ora ogni 

Le notizie d'America confermano ch para- 
tisti sono rotti su tutta la linea. La flotta s@paratista 
è distrutta. L'esercito unionista occupò il forte Wright 
e Memphis, Beauregard, disorganizzato , assalito dal 
generale Pope, ha perduto un corpo di diecimila 
uomini, Tutto il Mississipì è adesso in potere dei 
federali. Questo fatto capitale toglie ogni importanza 
al vautaggio parziale che il Sud avrebbe ottenuto dinanzi 
8 Charleston, facendo cadere il generale Fremont in 
un micidiale agguato. In presenza di tali“notizie, le 
voci di mediazione si funno necessariamente mute. Il 
Moniteur stesso sembra dichiararne abbandonata l’idea, 
in un carteggio da Londra: «La risoluzione così 
scrivono dalla capitale inglese al foglio ufficiale di 
Francia, la risoluzione del gabinetto inglese di: non 
offrire, per adesso, nessuna mediazione, è affatto con: 
forme all'opinione pubblica profoadamente” convinta 
della totale inutilità e degli effetti probabilmente di- 
sastrosi che potrebbero avere simili. pratiché.a. 
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DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 

Torino 23. — Nella Camera il presidente rife- 
risce l'accoglienza fatta dal re alla deputazione che 
gli recò l’ indirizzo. Poscia continuò la discussione 
sul progetto di legge per le opere pie. Il inistero 
presenta un progetto per aumento di dotazione alla 
corona di 750 mila lire all'anno, a far tempo dal 1 
gennaio 1861 e per un aumento provvisorio nel per- 
sonale del consiglio di Stato. 

Torino 24. — Il Diritto pubblica una lettera 
di Crispi, il quale smentisce che Garibaldi siasi di- 
messo da presidente dell’associazione emancipatrice. 
La instabilità del domicilio di Garibaldi Jo indusse 
a delegare a Crispi di rappresentarlo nelle tornate 
del consiglio e della commissione esecuuiva dell'asso- 
ciazione. Tra il generale e la associazione regna il 
massimo accordo. 

La Monarchia nazionale afferma che un de- 
creto reale ordina la chiusura della università di Pa- 
via. È inaricato il miuistro dell'istruzione di dare 
i provvedimenti opportuni per gli esami. 

Parigi 23. — Il Corpo legislativo ha adottato 
l'articolo 3 del bilancio; il 4, relativo alle vetture 
e ai cavalli di lusso, non fu adottato e venne riman- 
dato alla commissione. 

Parigi 23. — La Patrie assicura che Jurien 
ritornerà al Messico con una missione importante. 
Lorencez completamente fortificato ed approvigio- 
nato, fino al 14 maggio occupava la spiavata di Amoz- 
zoi. Il Pays dice che Dubois de Saligny ritornerà 
in Francia. 

Parigi 24. Moniteur:— Nou essendo pervenute 
da Washington notizie posteriori all'attacco di Puebla, 
crediamo inesatta la voce di ritirata dei francesi a 
Vera-Cruz. 

Parigi 24. — Un giornale aununzia che Lorencez 
è in buona situazione e l'invio di rinforzi aggiornato 


Vienna 23. — I nuovi miuistri di Cassel non 
soddisfano le generali esigenze. 

Cassel 22. — I ministri nominati sono tutti par- 
tigiani della costituzione del 1860; tuttavia la Gaz- 
zetta annuncia che hanno accettato il ristabilimento 
della costituzione del 1831 e della legge elettorale 
del 1849. 

Cassel 23. — Una disposizione sovrana ristabi- 
lisce la costituzione del 1831 e la legge elettorale 
del 1849. } ; 

Francoforte 23. — Il rappresentante di Prussia 
è partito per Berlino a motivo degli affari d'Assia. 
Le troppe prussiane hanno lasciato Woescl stamattina 
per entrare in Assia. 

Cassel 23. — Fu contramandato |’ ordine alle 
truppe prussiane di marciare sull’ Assia. Fu rimessa 
a Francoforte una protesta dell’elettore contro la vio- 
lazione delle frontiere assiaue per parte dei prussiani. 

Dresda 24. — La prima Camera ha approvato 
il trattato di commercio franco-prussiano. 

Londra 23. — Il frumento rialzò di 2 scellini. 

Londra 24. — Alla Camera dei Comuni nella 
discussione intorno alle fortificazioni, Palmerston do- 
manda alla Camera di appoggiare il governo a mettere 
il pacse in posizione di sicura difesa. Nega che la misu- 
ra offenda altri paesi e specialmente la Francia, e dice 
essere piuttosto la medesima motivo di continuazione re- 
ciproca di rispetto e d'amicizia. Conosce le disposizio- 
vi amichevoli dell'imperatore che ne ha dato prova 
col suo contegno all’epoca della insurezzione dell'In- 
die e delle difficoltà coll'America. Non vi è ragione 
però di trascurare le precauzioni quando si ha l’espe- 
rienza della rapidità con cui operansi cangiamenti nei 
sentimenti nazionali ; serie questioni potrebbero sol- 
levarsi malgrado le anteriori relazioni. 

Vienna 23. — Dispacci privati recano che Bel- 
grudo è tranquilla. 

Belgrado 23. — L'uccisore dei tartari al ser- 


vizio della posta austriaca fu fucilato; due complici 
condannati a 20 anni; gli altri rimessi ai tribunali 
ordinari. Un proclama rimette al giudizio della legge 
marziale i serbi che procedono ostilmente contro i sud- 


diti delle potenze straniere. Ù CIO 

Ragusa 23. — Dervich ha lasciato Bilecia ed 
è arrivato a Banjani, marciando sopra Grahovo dove 
trovasi Vucalovich. Husseim trovasi a Vassojevich, 
Abdi a Spush. I montenegrini impadronironsi di 10 
mila zecchini destinati all'armata turca. 


BORSA DI PARIGI 
del 24 giugno. 


3 per 100... 
44 per 100. a 
Consolidato ingles 


Siamo invitati a pubblicare la seguente lettera 

giuntaci ieri mattina da Parigi col mezzo della Posta: 
Parigi il 17 giugno 1862. 
i Hotel Meurice Rue de Rivoli 
Illo sig.Direttore del Giornale Ufficiale di Roma: 

Alcuui scritti venuti di recente alla luce  pub- 
blicarono al mio riguardo fatti poco esatti ed anche 
erronei. 

In omaggio al vero deggio dichiarare, che lun- 
go la mia dimora a Roma, nel principio del 1861, 
non conobbi di persona l'onorevole cav. Salvador Agu- 
glia ; non sollecitai, nè ebbi mai l'onore di essere 
presentato al’ Eminentissimo Abtonelli Cardinale di 
Stato; che, vissuto ognora straniero alla Diplomazia, 
private e non politiche faccende mi conducevano a 
Roma; ed infine, che non tengo iu pronto alcuna 
pubblicazione , la quale valer possa a conferma di 
circostanze da me ignorate. 

Voglia, sig. Direttore, essermi cortese di rendere 
di pubblica ragione queste mie poche linee, e ne ab- 
bia le mie sentite grazie. 


Della S. V. Ila 
6 Devo Serv. 
Bozino Omero di Vercelli 
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Confronto delle scale 289%; 757"; 271 730%", 89; 1lin gmm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1° C=0°,80 R. 


Termomenro 


DATA centigrado 


Baromelro 
in millimetri 
ORE ridotto a 0 
6 al liv. de 
7 antemeridiane 
23 Giugno 3 pomeridiane 
è pomeridiano 


2i Giugno 


3 pomeridiane 


1 antemeridiane 
9 pomeridiane 


PONTIF 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

è al liv. del mare 


Termometro 


AITTA: centigrado 


DATA 


relativa | assoluta 


relativa | assoluta 


Termometrografo 


dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


Umidità Siato del cielo 


in decimi 


di 
cielo scoperio 


+90 
4+187R 
+2650 
+U2R 


1 Nuvoloso 
4 Nuvoloso 
10 Chiarissimo 


13,32; 
188; 


10 Chiarissimo 
10 Carissimo 
10 Chiarissimo 


direzione 
velocità in miglia 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 
di 


Termometografo 
== 


cielo scoperto | massimo minimo 


750, di 29,3 


Mi Giugno } 


AVVISO DI VENDITA 


co. [14, 20; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


3 Cumuli + 86,5; + 19,3; 


Governo di S, Vito 


Vento 
direzione 
e fora 


vo previa 1’ espulsione ec. colla condanna 


Venerdì 27 giugno alle ore 40 ant. avrà 
luogo la vendita dei mobili, vestiario, ed 
altro rinvenuto nell’ appartamento abitato 
dalla bo: me: del fu Antonio Sernicoli ordi 
nata dal suo signor Es-cutore Testamenta- 
rio, ed affidata al Perito Camillo Pucitta e 
nel suo Negozio posto in via dell'Anima 
N. 43 44 vicino la piazza di Pasquino si tro- 
verannoliii& Elenchi. 


‘AVVISO DI AFFITTO 


Andando a cessare col giorno 31 De- 
cembre dell’anno 1863 l'attuale affitto del 
pascipascolo dell'intera Montagna detta Oti- - 
vata di proprietà del Rio Capitolo di Su- 
biaco, cioè dalli ott» maggio sino al 29 set- 
tembre riguardo all'intero pascolo, e dalli 
29 settembre a tutto il pascolo invernile la 
‘metà dell'intera Montagna, rimanendo l'altra 
metà per pascolo del bestiame della popo- 
lazione di Subiaco, si rende noto a qualun- 
que offerente che voglia prendere in affitto 
la Montagna suddetta di dare la sua offerta 
in carta di bollo chiusa, e sigill 
Subiaco nella Cancellaria Ecclesiastica pres- 
so quel Cancelliere Ecclesiastico, od in Ro- 
ma nell'abitazione del signor Luciano Ca- 
pocci Egizzj via dell'Anima N. 39 terzo 
piano nel tempo, e termine di un Mese de- 
correndo dalla data del presente per pren- 
dersi in considerazione. Presso li sudetti si 
troverà il relativo Capitolato, le convenzio- 
ni, ed oblighi da aJempirsi. 

Roma 23 giugno 41 


Er _ n: 


Ecco Trib. civile di Roma 
Turno (amerale 

Ad istanza del sig. Secondo Campi Lo- 
candiere dimorante in Perugia in Via Nuo- 
va, che per l’effetto della presente. elegge 
il suo domicilio in Roma via dei Crociferi 
N. 23 in Ca 
curatore. 

Si citano gl’ infrascritti per affissione 
stante l'ignoto domicilio a comparire avanti 
il prefato Eccimo Tribunale nella prima 
udienza dopo otto giorni dalla presentazio- 
ne di questo, e sentirsi ordinare la conse- 
segna e distribuzione delle somme esiste: ha 
presso il Debito Pubblico di spettanza de 
sig. Felice Perfetti Tenente di Gendarmeria 
in pensione nel modo, e forma che crederà 
il prefato Fccto Trib. non ostante la so- 
pravvenienza di qualunque sequestro, ed avu- 
to riguardo alla somma in credito dell'istan- 
te, e privilegio affacciato, e al niun diritto 
che si creds possano avere, mero il Nola, 
e Bernardo Nardi, e Tommaso Bacchelti, 
gli altri presenti creditori non legalmente 
sequestranti , e rilasciarsi l’opportuno De- 
creto di consegna, ed ordine esecutorio colla 
condanna del debitore alle spese del Giudi- 
zio = Sig. Luciano Luciani = Brigadiere Bu- 
rattini = Emidio Biondi = Maresciallo Ga- 
sperini = D. Angelini = Giuseppe Nardinac- 
chia = Ferdinando Bernillon = Settimio Tam. * 
burrini. cdl 


del sig. Dario Calisti suo Pro- 


Cano. 
Dario Dott. Calisti Proc, 


47 marzo 1861 
Nella cancelleria civile è comparso il 
sig. Pietro Bruschini qual specia'e Prot. del 
signor Pr. Ant. Baccelli dichiarando che con 
Istromento del 22 decembre 1385 in atti di 
Demetri» Battistoni il fu Franco Ferrari ri- 
cevè dalla Communità di 8. Vito in enfiteusi 
a terza generaz. il Magazzeno posto sotto 
l'Archivio communitativo contiguo alla Chie- 
sa Parr. di S. Maria obligandosi all’ annuo 
canone di sc. 4 e bai. 32 qual canone non 
essendo stato pagato per anni 44 il sott.” 
Pr. dichiara di accettare la devoluzione 
«del rid. Magazzeno e di ritenere consolida- 
. to l'utile col diretto domino, per quindi 
procedere contro al sig. Bened. Testa suc- 
cessore mediato del d. Ferrari, senza pre- 

giudizio ec. Lettogli sottoscrisse con me 


Pietro Bruschini Proc. speciale 
G. Tunzi Cancell. 


Illîno sig. Gov. di 8. Vito 

Ad istanza dell' Ecco sig. P.r Ant. 
Baccelli possid. domic. in Roma Palazzo 
Deaiioalli rapp. dal sig. Raffaele Terenzi 

roc. 

Si Notifichi la sudd. al sig. Benedetto 
Testa non che si citi il medesimo a compa- 
rire avanti 8. 8. Illia nella pra udienza 
dopo tre giorni stante l'incog. domicilio: 
atteso cc. sentir dichiarare essersi bene ac- 
cettata la devoluzione del Magazzino come 
sopra, ed essere il citato in caducità, e 
Levigio rn data col diretto domi- 

lo e reintegrato l'istante al possesso del 
fondo rilasciandosi analogo decreto esecuti- 


alle spese anche stragiudiz. 

Sambucini Cancell. 

Copia simile e stata da me sull. affissa 
nella porta dell’Uditori> del signor Gio. di 
8. Vito per non aver rinvenuto nel domici- 
lio il sig. Bened. Ronci Testa e per essere 
il medesimo incerto. 

L. Monta 


S'inserisca in Gazzetta per gli effetti 
del $ 483 del vig. Regolamento. Li 


R. Terenzi Proc. 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
x Folicemente Reg. 
Trib. Civ. di Roma Turno Canierale 
causa in Prot. N. 313 anno 1861 
Vairolido nel nome ec. e Marian- 
. A di 46 giugno 1862. Visto ec. 
Tassiamo e liquidiamo le funzioni e spese 
di cui si tratta sc. 34 34 de quali sc. 27 
da prelevarsi e sc. 5 97 da considerarsi nella 
categoria del credito, oltre quelle di spedi- 
zione e notifica, Rilasciamo ec. Luigi avv. 
Gagliardi Consig. Delegato. 

Ad istanza del sud. Luigi Vairolido. Sia 
notificata la presente Ordinanza di tassa a 
Marianna de Simoni per affiss. ed insersio- 
Pai tèrmini del $ del vig. reg. leg. e 

Asca copia simile alle porta princi 

Ja 00] le alla porta principale 
dell'uditorio li 25 giugno 1862. Giara 


Raffaele Bertoni Cursore 


ncilato; due complici 
i rimessi ai tribunali 
al giudizio della legge 


sciato Bilecia ed 

sopra Grahovo dove 

rovasi a Vassojevich, 

impadronironsi di 10 
ta turca. 
ARIGI 


ho. 


le la soguente lettera 
col mezzo della Posta: 
17 giugno 1862. 

e Rue de Rivoli 

ale Ufficiale di Roma: 
cente alla luce  pub- 
poco esatti ed anche 


dichiarare, che lun- 
] principio del 1861, 
ble cav. Salvador Agu- 
mai l'onore di essere 
ntonelli Cardinale di 
hiero alla Diplomazia, 

mi conducevano a 
ngo in pronto alcuna 
possa a conferma di 


ni cortese di rendere 
poche linee, e ne ab- 


mo Serv. 
mero di Vercelli 


D DEL MARE 


pri DIVERSE 


+ colla condanna 


tata da me sott. affissa 
ori» del signor Gio. di 
r rinvenuto nel domici- 
buci Testa e per essere 


L. Monta 
azzetta per gli effetti 
\egolamento, 


R. Terenzi Proc. 


el nome ec. e Marian- 
(6 giugno 1862. Visto ec. 


oltre quelle di spedi- 
sciamo ec. Luigi avv, 


Vairolido. Sia 
Ord nanza 


3 del vig. reg. leg. e 
a Flammini Proc. 


le alla porta principale 
862. ni 


le Bertoni Cursore 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— 1404-083000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.A. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 

I signori Associati al. Giornale di Roma 
sono invilaliarinnovare l'associazione, che va 
a terminare alla fine del corrente mese, se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spéditi. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


_—— ————__——_—_——rr—— 
ROMA 26 Giugno 


Uba Deputazione della Commissione per la Lot- 
teria di Offerte Cattoliche ha avuto l'onore di essere 
ricevuta jeri in ndienza «dalla Santità” DI Nostro 
Siowore per rasseguarle la somma di scudi roma- 
ni 7,500, i quali uniti al primo versamento, aunun- 
ziato el num. 119 di questo Giornale, formano 
scudi 21,000. 

HH 

Nella sera di Domeniea 22 corrente la Pontificia 
Accademia Tiberina si adunò in tornata solenne, nella 
consueta sua sede al palazzo Sabino, per festeggiare 
l'anniversario della esaltazione al Trono della SantiTA* 
pi Nostro Sicwore Papa Pio IX. 

La sala maggiore era elegautemente ornata: pen- 
deva dalla parete di fronte la venerata cfligie di Sua 
SantiTA' : musicali concerti rallegravano lo scelto e 
numeroso Uditorio che v' intervenne. 

L'Illmo e Rino Monsig. Alessandro di San Mar- 
zano, Arcivescovo di Efeso, lesse una sua prolusione 
colla quale dimostrò « come il Signore nel fondare 
il sipremo e perenne Sacerdozio provvedesse alla Sua 
gloria, dando a conoscere che l’uomo comechè levato 
ad eccelso privilegio non è se non Tò stromento de’ 
Suoi consigli, e il raggio riflesso della Sua luce: Che 
il Redentore promettendo e predicendo a Pietro e 
alla Sua Chiesa che dovrebbero vincere e combattere 
sempre, ha loro garantito una sorte che trascende 
l'ordine della ragion naturale, e che nell’ andamento 
dei casi umani tornerebbe contradittorio ». Il ragio- 
namento riscosse vivi applausi dalla coltissima udienza. 

Musigali concerti distinsero la prima e la se- 
conda” parte dei componimenti poetici, che seguirono, 
di alcuni soci, e cioè un Carme latino del sig. Can. 
D. Felice Profili, un Sonetto della Signora Contessa 
Euriga Orfei, i Decasillabi ‘del sig. Avv. Cav. An- 
drea Barbèri, le Strofe del sig. Andrea Pansieri, un 
Sonesto del sig. Abate D. Gaetano Celli, le Terzine 
dì Monsig. D. Vincenzo Anivitti. — Quindi un poli- 

Gan. D. Antonio Somài, un Sonetto 
della signora Rosa Pieromaldi, le Strofe del sig.Dott. 
Luigi Scatiazi, un Sonetto del sig. Francesco Spada, 
le Ortave della Signora Contessa Teresa Gnoli. — 
Trassero pur queste: pgesie , itergti “apprausi della 
numeròsa e, fiorita udienza, la quale fu cuorata dalla 
presenza degli. Emi e Ri Signori. Cardinali. Altieri, 
Reisach, Barnabò, Sacconi, Bedini e Mertel, di S. E. 
il sig:+- Marchese - Antici. Mattei. Senatore di-Roma, 
di molti itustri Prelati, e di' altri distinti personaggi 
italiani e stranieri. 


La Pontificia Accademia Romana d’Archeologia 
ha tenuto adunanza nell'aula dell’Archiginnasio e sotto 


la presidenza del sig. prof.. cav. Betti il giorno 11 


del corrente giugno...» 


il 


————_—_r__———r_—_r—_———_———————_——_———_—_n 


Scouti, 
dei° ffEsENIT RIME socì d'onone Èli Eri e Ridi signori 
Cardinali Carlo Sacconi e Teodotfo Merkl, accompa- 
gnando tale proposizione di quelle parole che proprie 
erano della circostanza e si convenivano sl merito 
degli eccelsi personaggi. Il dotto consesso, con ogui 
maggior seguo della sua soddisfazione, secondando 
con plauso le dette parole, ammise i lodati Emi nel- 
l'albo accademico a termini della proposizione. 

Dopo ciò lo stesso Segretario diede notizia degli 
scavi ostiensi e come si fossero campite le ricerche 
della presente stagione , enumerando le ultime sco- 
perte avvenute, c con esse i vantaggi recati all'ar- 
cheologia e alle arti, alla testimonianza della romana 
grandezza nella romana colonia, all'accrescimento di 
quelle memorie che dagli esteri e dai nostri si ri- 
cercano e si ammirano; cose tutte dovute alla muni- 
ficenza del Regnante Pontefice Pro IX. 

Fece pure il Segretario stesso conoscere all’Ac- 
cademia vari ritrovamenti di cose antiche avvenuti 
in seguito di scavi o fortuitamente. 

Fra questi un grande Niufeo con pitture nella 
Villa Massimo presso le terme Diocleziane, nell’ oc- 
casione che vi si eseguiscono i lavori per la Stazio- 
ne Centrale delle Ferrovie Romane. E nell’ occa 
ne stessa altri oggetti e sepolcri e un braccio cimi- 
teriale cristiano lungo e presso la via latina. Aggiuo- 
se altresi di un gruppo in marmo, grande al vero, 
trovato con altre cose di scultarave ‘d' epigrafia an- 
tica, dal sig. Lorenzo Fortunati nella sua vigua, già 
Nardi, presso ulle mura della città nella direzione 
del Castro pretorio. 

Il socio ordinario R. P. Raffaele Garrucci, della 
Compagia di Gesù, tenne il ragionamento col qua- 
le illustrò il cimiterio degli antichi ebrei scoperto re- 
centemente nella vigna Randanini presso la via Appia. 
La singolarissima scoperta fu dal disserente conside - 
rata ed esposta dichiarando quanto iu essa appartie- 
ne all'architettura, alla lapidaria e alla dipintura, che 
tutte ne hanno avuto nuovo quanto notevole acere- 
scimento. (*) 


(*) L'egregio Archeologo ha pubbl'cato ad illustrazione 
di questa scop"rta un vol. in 8.°, accompagnato da tavolo in- 
cise, coi tipi della Civiltà Cattolica 1862. 


— etero — A 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali che ne giungono da Napoli nel matti- 
no, indata del 24 corrente, lamentano i nuovi ed 
inusìtati carichi è balzelli, non che la dilapida- 
zione del pubblico denaro che viene fatta dal gover- 
no piemontese, il quale nei momenti attuali, in cui si 
dovrebbe curare la massima «economia stante le rovi. 
nate finanze, non perita dal, gettare i milioni per meri 
capricci.o per inutili fuvoritismi, come di presente 
fa accordando favolose indennità a quella-falange d'i- 
spettori. generali, commissari, organizzatori, ingegue- 
ri ec., che dal settentriòne si sono .scagliati sulla 
Italia meridionale quali rapagi avoltoi. 

Non è questo per altro ib solo argomento che 
porge occasione al giornalismo napolitano, di muovere 
violenti recriminazioni al governo- di Piemonte , poi- 
chè il cavs governativo che colà siguoreggia appieno, 
e in cui le disposizioni no, si anuullavo, ri- 
wivono-e tornano a morire quasi. per incanto, dà 
al giornalismo stesso ben ampio e svariato tema. 

1 giornali riferiscono che in Napoli si vocifera 
di un movimento in senso repubblicano che quanto 
prima dovrebbe accadere; il quale, essendo preavver= 


ni oa d'ogni altra cosa il gig. Commendatore Vi-"{f tito dal Governo, fa stare in grande trepidazione tutti 
gretario perpetuo, propose al.’ acclamazione 


Giovedì 26 Giugno 


Gli atti dol Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——e404-&t000-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inse 

che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’oflicio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°441A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.° del trasmittente» 


gli onesti e tranquilli cittadini perchè si è informati 
“che il Gencralg,Lomarmora vuo'e ripetere al partito 
d'azione la tremenda lezione data in Genova nel 1849 
bombardando la città; ‘alla quale asserzione dà non 
poco valore l'armamento ordinato in tutta fretta dei 
castelli che signoreggiano Napoli. A proposito del La- 
marmora, aleuni fogli dicono che egli ha chiesto fe 
sue dimissioni, piuttostochè dar corso a diversi ordi- 
ni venuligli da Torino, e stando ai quali egli dovreb- 
be sopprimere la stamperia reale, l' amministrazione 
dei lotti c tutti i banchi napoletani, non che scioglie- 
re in massa e poscia riorganizzare le nazionali di Na- 
poli, Salerno, Palermo ed altre città; cose tutte iu- 
vise alla popolazione, e che potrebbero essere cagio- 
ne indiretta di gravdi sciagure. 

Nel frattanto che i reazionari signoreggiano le 
vallate e i monti, il piemontese governo sfoga la 
sua rabbia nelle città contro i conventi dei monasti- 
ci. Non contento infatti di averli spogliati di tutti i 
loro beni, di averli ridotti nella più cruda misétia e 
costretti a ricorrere alla carità dei privati per Vivere 
meschinamente (stantechè l'assegno che egli sarebbe- 
si obbligato di passare ad essi non lo dà , e quando 
anche lo desse non è bastevole a campare la vita), ora 
si accinge all'impresa di togliere ai frati e alle mo- 
nache anche i detto, cd anzi ha già comiaciato a 
cacciarli con fretta furibonda da quei monasteri , in 
cui da tavti anni nelle preghiere e nei digiuni e nel- 
le discipline trascorrevano la vita. 

Non pochi sono i Conventi da cui colla forza 
ne sono stuti finora espulsi gli innocui e pacifici abi- 
tatori, ed i fogli di Napoli assicurano che il mede- 
simo debba avvenire a 70 e più Monasteri cui sarà 
mestieri subire siffatta dura sorte. Il popolo, dicono 
essi giornali, si va ridestando dal letargo nel qua- 
le finora è stato assorto , e ricordandosi d’ essere 
cattolico freme cupamente all'aspetto di una tanta e sì 
orrida persecuzione. 

Le nuove dell’ insurrezione nelle provincie sono 
sempre le stesse; pare che le bande del Sannio e 
dell’ Avellinese tentino di congiungersi ai Chiavoni- 
sti. Le vie di Puglia sono piene di truppe . piemon- 
tesi che impediscono ogni comunicazione tra gl'in- 
sorti della Basilicata e quei della Capitanata. Cou- 
tinuano sulla Maiella negli Abruzzi le  perlustra- 
zioni della truppa e di tratto in tratto succede qual- 
che scontro contro i chiavoniani.. Uno squadrone con 
poca infanteria incontrò presso la masseria Torre 
Bianca la comitiva Torelli, che riuscì. nuovamente a 
dar gravi perdite alla truppa. Lettere di Capitanata, 
recano che la comitiva di Caruso , recentemente in- 
grossata di quelle di Volpiano, di S. Crò@è, di Mor- 
cone, di Russo e di Chieti, e forte complessivamen- 
te, si condusse nella valle del Saccione, ove fu attac- 
cata dal maggiore Briggia del 49 c-con due compa- 
guie spedite da Foggia ,-Serracapriola e Chieti ; ed 
in questo combattimento molti feriti e non-pochi morti 


“tre l'una e l’altra partè si ebbero a deplorare. Da 


Campobasso si ha che la notte del 19. corrente 
mese, sessabtatre soldati, appartenenti a’ quarti batta- 
gliovi del 23, 47 e 48 reggimento di linea, destina- 
ti iu diversi puuti della provincia , “hanno disertato ! 


ceste, > 
Da una corrispondenza della Monafthig Nazio- 


nale da Parigi 19 giugno: 
Vi soriveva ieri che nel consiglio dei ministri 
tenuto alle Tuilerie sotto la presidenza dell’ impera- 


‘tore erasi lungamente Iraltato degli’ affarì ‘del’ Messi" 


co. Le.iuformazioni recate dall'ammiraglio Forieli de la 


Gravière furono sottoposte ai miuistri. Fu deciso che 
si spedircbbero immediatamente al Messico 15,000 
uomini e che quest'armata sarebbe designata col ti- 
tolo di corpo spedizionario del Messico. Consultato 
sopra questa cifra, l'ammiraglio Jurien de la Gravière 
l'ha trovata sufficiente. Si dovette oggi decidere sotto 
il comando di qual generale sarebbe collocato il corpo 
spedizionario. Il ministro della guerra ha presentato 
quattro candidati, che sono in prima linea il gene- 
rale conte di Palikao, il generale Forey, il generale 
di Martinpré e il generale Trochu. ; 

Non potreste immaginare il posto che Je gone 
getture cagionate dalla spedizieno del Messico ha pre- 
se nelle nostre preoccupazioni. Gli avversari hanno 
un bel dire davanti alle imprevedute difficoltà che 
sorgono, di cui la loro posizione ingrandisce l’impor- 
tanza. Quello che dicono i giornali non vi dà la mi- 
sura di quello che pensano i pubblicisti. Una quistio- 
ve di patriotismo, che voi non istenterete a compren- 
dere, trattiene la loro penna. Essi ora si limitano a 
far voti pel successo della spedizione ed a dare al 
governo consigli che devono rendere più certo quel 
successo. In quanto ai nemici del governo, essi sfrut- 
tano contro di lui l'imbarazzo in cui trovasi. Non 
so se questa sia buona guerra, chè infine non è il 
governo che è solo compromesso, è la Francia il cui 
cuore militare è impegnato. Ne uscirà certo incolu- 
me checchè si dica c si tema. 

D'uopo è attribuire alle emozioni che ci cagio- 
nano gli affari del Messico quella specie d’ indiffe- 
renza che si dà alle discussioni del Corpo legislativ 
intorno al bilancio. Fu a pena che s'intese il ignor 
Granier di Cassaguae fare l’apologia dell'imposta sulla 
rendita, e i signori Picard e Darimon reclamare con- 
tro il cumolo degl'impieghi e contro le spese ceccs- 
sive. Ieri il sig. Plichon venne compiutamente meno 
all’effetto attaccando il sistema adottato dal ministro 
dell’ interno riguardo ai giornali di sparlimento e ri- 
guardo alle elezioni. Il signor Henin, declamanto 
contro la pubblica sicur ha quasi predicato al 
deserto. 1 giornali rilevano alcune delle asserzioni 
emesse nel Corpo legislativo, ma il pubblico non le gge 
nei giornali se non quello che costituisce l'oggetto 
delle sue costanti preoccupazioni. 

A stento noi abbiamo osservato gli avvenimenti 
di Belgrado i quali peraltro sono molto gravi. In pro- 
posito posso conferimarvi quello che vi diceva ieri 


intorno al probabile intervento delle potenze firima- | 


trici del trattato di Parigi, la cui malleveria trovasi 
impegnata riguardo alla Turchia per guarentirle il 
merum imperium sulle provincie serviane. In questo 
momento si negozia un accordo per istabilire le basi 
d'un intervento, e se le mie informazioni ono esatte 
ne sarebbe attribuita | iniziativa all'Austria, potenza 
più direttamente interessata in questa faccenda. Sco- 
po dell’ intervento sarebbe unicamente di comprime- 
re il moto rivoluzionario di Belgrado. 


— I legui francesi che hanno avuto ordine di 


tenersi prouti a partire pel Messico sono : I vasi elli | 


Imperial, Turenne, l'Eylau e Saint Lowis ed i tra- 
sporti £inisterre e Yonne. 


— Si assicura che il corpo maudato in rinforzo | 


al Messico sarà portato alla cifra di 12,000 uomini. 
Le truppe destinate ad operare nel Messico forme- 
ranno un corpò' d’armata che, dicesi, sarà comanda- 
to da un generale che- abbia già esercitato un co- 
mando di tale importanza, 


—_1-104-#-4-08-0 


A Londra nella Camera dei Lordi, e nella tos- 
nata del 16 giugno, il marchese di Normanby disse 
che essentlo presente il segretario ‘degli ‘affari esteri 
desiderava fargli un’iaterpellanza all'oggetto che pre- 
sentasse i rapporti officiali che fossero in suo potere, 
riguardanti la spedizione organizzata da Garibaldi -nel 
Nord dell'Italia; ‘che aveva Cagionato severe misure 
di repressione ‘per parte del governo Piemontese. Se 
si dovesse prestar fede ad ‘un dispaccio venuto in se- 
guito da Torino, tutti quei prigionieri politici impe- 
gnati nella, spedizione sarebbero già rimessi in libertà. 
Egli disse essere di somma importanza sapere. se 
Vittorio Emanuele aveva il potere”, come ne aveva 
annunziata la intenzione, di preservare la pace d'Eu- 
ropa, coll'osservanza degli obblighi ‘internazionali. 

: | Egli si asterrebbe dul far discussioni sulla polî- 
lica di Vittorio Emanuele, ed egualmente dall'eatrare 


a parlare sulle. conseguenze che pe deriverebbero 
dalle straordinarie notizie che negli ultimi giorni si 
sono ricevute dall'Italia relplivamente al'e intenzioni 
di Mazzivi. Eglj comprende chg le spiegazioni dute 


alla Camera di. Tarivo sono comtradittorie , e porta 
fiducia che dal governo britannico sarebbero state 
chieste spiegagioni alla Sardegna sul paragrafo del 
manifesto del generale Garibaldi che clandestinamente 
circolava nelle venete provincie « che 100, 000 va- 


lorosi soldati erano pronti ad assisterle postati alle 
loro porte. » Egli fa preghiera al nobile lord di dire 
se ne abbia avuto comunicazione da sir J. Hudgon , 
come pure dei fatti accaduti nel nord d'Itali», “della 
liberazione dei prigionieri, e se abbia obbiezioni da 
produrre, 


Russell disse che non avrebbe alcuna difficoltà a 
rendere ostensibile quella parte dei dispacci di sir 
Hudson aventi un pubblico carattere, 

In quanto a ciò che avvenne nel nord d’Italia , 
sembra avvolto in molta oscurità. 

Però quello su cui non cade aleun dubbio si è 
che alcune persone , autorizzate 0 no dal generale 
Garibaldi, posero innanzi il suo nome e cercarono di 
organizzare spedizioni intese ad attaccare un'estera 
eil amica potenza, sia che fossero dirette contro il 
Tirolo, Roma o la Venezia. Ma questa spedizione è 
stata sventata dal governo italiano, e alcuni di coloro 
che avevano preso parte a quel progetto sono stati 
arresfali e incarecrati. 

Si è detto che quelle persone furono poscia messe 
in libertà; io però non ho ricevuto ancora spiegazioni 
a questo riguardo; non dubito tuttavia che esse mi 
giungano da un momento all'altro. Il governo italiano 
ha dichiarato, tanto in risposta alle rimostranze del 
governo di S.M., quanto a quelle del governo fran- 
cese, ch'esso farà tutto il possibile per impedire che 
simili spedizioni partano dalle sue coste contro una 
potenza estera qualunque. 

Il mio onorevole amico disse che Garibaldi ha 
fatto cireolare un documento nella Venezia, il quale 
prometteva agli abitanti l’aiuto di 100,000 uomini. 
È certo che le persone che prendono parte a simili 
spedizioni sperano forzare il governo, di buoni o mala 
voglia, a prend:r parte alla lotta, che queste spedi- 
zioni hanno per iscopo di provocare l'insurrezione in 
Ungheria, nelle provincie Danubiane 0 altrove. To non 
ho ricevuto alcun documento relativo a quest’ og- 
getto. 

— Il principe di Galles fu nominato dall'Impe- 
ratore d'Austria colonnello del reggimento degli Us- 
seri che prima portava il nome di coute Schlick. Una 
deputazione di quel reggimento è aspettata a Londra 
A recare a S. A. il diploma imperiale. 

— Lord Palmerston è stato nominato, in sosti- 
tuzione al defunto principe Alberto, master of the 
trinity house di Londra, 

Quest è un’ antica corporazione marittima cui 
è confidata la sorveglianza dei fari delle coste di 
loghilterra. 

— Leggesi nel Monit. Univ. sotto la data di 


| Londra 13 giugno: 


Lord Palmerston sarà chiamato stassera a spie- 
gare le idee del gabinetto sulle questioni della me- 
diazione, dell’ intervento ecc. vegli affari degli Stati 
Uniti. Tali questioni sono il discorso che oggi si ode 
maggiormente. La maggioranza del paese desidera che 
si abbracci una politica la quale non ponga un osta- 
colo all’ indipendenza del Mezzodì , pu conservata 
l'apparenza della neutralità. Ma Questa politica ha per 
avversari nella società’ inglese Lutti gli oppositori delta 
schiavitù, molti cin che SA tin ricosti- 
tuzione dell’Utione un maggiore sbocco ussicuratàai 
‘prodotti inglesi,‘e fiialimente i moralisti severi del 
paese che sono compiutamente favorevoli al Nord, 

Pra questi due Opposti partiti avvene vino che 
insiste puramente e semplicemente per l'osservanza della 
Stretta neutralità. Coloro stessi che desiderané mag- 
giormente una medibzione , e sono generalmente gli 
uomini inclinati pel Sud, non credono ‘che l' Ioghil- 
terra la possa conveniebtemente proporre essa stessa, 
stante la crescente irritazione del Non contro que- 
sto paese e-vorrebbéro' ché' tr Frantia ‘Sola’ è înca- 
ricassè dell'impresa, dét caso in cui sf'adbtiasse: tale 
politica. Futle lè persotie' sente sono per dftra | parte 


colpite dalla difficoltà di trovare una ‘Disé ‘Gilla' mei 
diazione. lia 7 d st 


Secondo il parto più estremo contrario alla 
schiavitù, i governi della Fraricia e d'Inghilterra do- 
vrebbero mettersi d'accordo per dichiarare al Sud 
che qualsiasi ulteriore resistenza è omai senza spe- 
ranza, e tentare di ottenere dal governo federale con- 
dizioni moderate e ragionevoli per « i ribelli » se con- 
sentono a deporre le armi. D'altra parte si sostiene 
che ad onta delle vittorie del Nord, il corso degli 
eventi dimostra |’ impossibilità di ricostituire l'Unio- 
ne, Questo conflitto d’opinioni e il pericolo che cor- 
rono, come ognun vede di leggieri , gl’ interessi in- 

lesi al Canadà e gllg Indie occidentali, rendono co- 
desta questione oltremodo delicata pel gabinetto bri- 
tannico. Nullameno dubitasi assi che saranno fatti 


cate gli sforzi possibili fer trovare il modo di met- 


tersi, e se è possibile, di agire di accordo colla Fran- 
cia. A questo riguardo tutte le classi della società 
hanno la maggior fiducia possibile nelle disposizioni 
e nella politica dell’ Imperatore. 


Il Nord pubblica una serie di documenti rela- 
tivi alla controversia esistente fra il Parlamento Jonio 
e il Governo protettore. 

Il primo dei documenti è una proposta votata 
dalla Camera legislativa delle Isole Jonie addi 11/23 
maggio 1862, concepita in questi termini: 

« L'assemblea del XII Parlamento Jonio, atte- 
nendosi alla dichiarazione dell'Assemblea precedente, 
in data del 15/27 gennaio 1859, e dopo aver ben 
ponderato e apprezzato tutto ciò che è intervenuto 
d'allora in poi, ha deciso di fare una rappresentanza 
a S. M. la regina protettrice per sottometterle alcu- 
ne lettere che la Camera inviava alle grandi potenze 
europee della Granbretagna, della Russia, della Pran- 
cia, dell'Austria, della Prussia e ‘dell’Italia, affinché + 
degninsi di concorrere wa attuare la dichiarazione di 
unione delle Isole alla Grecia, dichiarazione che la 
Camera emise usando del suo diritto di sovranità ». 

Segue il testo della rappresentanza della Camera 
legislativa di Corfù a S. M. la regina protettrice, e 
alla rappresentanza è annessa la lettera a S. M. la 
regina della Granbretagna ed alle potenze sunno- 
minate. 

Viene quindi una lettera del presidente della Ca- 
mera Jonia, Elia Zervo Yacovato, a S. Ecc. il lord 
alto commissario, in data di Corfù 13/25 maggio 1862, 
nella quale il presidente, eseguendo la decisione del- 
l'assembleà, trasmette le carte di cui sopra a S, E. 
pregandolo di volerle spedire, a terminì della costi- 
tuzione vigente, a S. M. la regina protettrice 

Il lord alto commissario fa rispondere il giorno 
dopo dal f. f. di segretario E. E. Barr alla nobilis- 
sima Assemblea legislativa delle Isole Jonie, che ha 
ricevuto la rappresentanza a S. M. la regina protet- 
trice colle carte annesse, ma che rifluta di farle per- 
venire a loro destinazione e le restituisce all’assem- 
blea, citando a sostegno del suo rifiuto una risposta 
che S. M. la regiva protettrice fece dare all'assem- 
blea del XI Parlamento nel 1859, risposta per la 
quale S. M. dichiarava che, investita dal trattato di 
Parigi della protezione esclusiva dello Stato Jonio e 
trovandosi così essere l’unico organo di quello Stato 
rimpetto ai gabivetti d'Europa, pon poteva nè con- 
sentire di abbandonare gli obblighi assunti, nè indi- 
rizzare e ancor meno permellere che s' indirizzasse- 
ro ad altra potenza domande fatte per dor eseeuzio- 
ne a disegni della natura indicata. 

Chiude la serie dei documenti una rappresen- 
tanza dell'Assemblea legislativa delle Sette Isole, sot- 
toscritta dal presidente Yacovalo, a S. M. Vittoria I, 
regina del Regno Unito: della Graabiotagan c dle 
lunda; protettrioe: degli! Stati Uniti. nello tsole Jonie. 
* +0 n questa lettera l’Asseniblea rviepiloga è fatti, e 
basandosi sull'att. 18°. della 73 parte: del. 7° espoidella 
costituzione: in vigore dichiata di cnedere fermamen- 
te che il lord. alto commissario ha-.inanifestamente 
Violatò l'articolo! costituzionale Preoltfato, .e la fa re- 
sponsabile di’ tale vidlazione: dinanzi alla tegità ed al 
‘popolo: jonio'; lasciante!‘quindi’ per: era: ia disparte 
l'oggetto ©: il fino dei: devnianti indicati,‘tn Camera 
spera che S. M. vorrà riguardare la condotta del lord 
alto commissario come-aie:»violazione manifesta della 
sostituzione ‘in, vigore, Van 
- Da-Berlino #8 giignd? ta Gazselta ditte Stella 
dice, in fine di un suo artigolo stile disposizioni dute 
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dal governo a proposito dell’ Assia Elettorale, che 
l’Alemagna è unanime nel domondare come urgente 
e necesssrio un pronto scioglimento di questa arden- 
te quistione e che la Prussia per tale motivo potreb- 
be vedere con occhio meno calmo quegli indugi che 
hanno l' apparenza di calcolo pel governo dell'Assia. 

L'articolo manifesta la speranza che questi in- 
dogi avranno presto un termine e che la Prussia 
non avià mestieri di continuare in armamenti, i quali 
non furono momentaneamente sospesi per altro che 
per la aspettazione in cui si era di vedere la Corte 
di Cassel manifestare disposiziom più coneilianti. 

— Scrivono da Berlino all’ Agenzia Havas: 

Le deliberazioni degli Stati dello Zollverein, re- 
lative al trattato di commercio colla Francia, ne 
giungono a poco a poco. La Sassonia, i ducati di 
Sassonia e d'Oldemburgo vi aderirono. 


La Gazzetta austriaca riflette, che l' attenzione 
d'Europa è tutto a un tratto bruscamente richiama- 
ta sul Danubio inferiore. Belgrado, la città. nella 
quale i destini della Turchia tante volte subirono 
spinte inattese, oggi stesso pare dover essere scena 
ad avvenimenti , che potrebbero avere, conseguenze 
essenziali per la dominazione dei sultani. La insur- 
rezione della Bosvia e della Erzegovina diede nuovo 
alimento alle tendenze della casa degli Ebrenovich; 
e appunto nel momento in cui la Porta sta per sof- 
focare codeste insurrezioni, quand’ella sta per ischiac- 
ciare la Cernagora, una sollevazione serviana soprar- 
riva a cagionare una diversione. Man mano infatti 
che i turchi si appressano al Montenegro, i confliii 
nazionali a Belgrado si vengono moltiplicando; quasi 
ogni giorno reca notizie di unove mischie. Presa oc- 
casione della uccisione d'uu fanciullo serviano, scop- 
pia una sollevazione , si assale la fortezza ; il Pa- 
scià non vorrebbe venire wi fatti, ina i soldati mi- 
naccianti di ribellare ve lo costringono, e la citta è 
bombardata. Non e'è dubbio che in tutto questo, in- 
fluenze esteriori non si siano intromesse ! Ne avremo 
Una nuova questione orientale. 

E l'Ost-Deutsche-Post- La catastrofe nella que- 
stione serviana è arrivata più presto che altri nol 
pensasse. Teri si trattava a Belgrido di un conffitto 
locale fra Cristiani e Turchi, che il corpo consolare 
si credeva di avere scongiurato ; oggi ci troviamo di 
fronte ad un fatto d'importanza europea. Il bombar= 
damento di Belgrado soprarriva a mutare di colpo il 
carattere della questione. Non è punto da dubitare che 
Faud pascià non voglia difendere questo fatto, come 
di difesa legittima ; c che diverrebbe in fatti della 
Turchia, se legasse le mani ai generali incarica 
ti di difenderla ?  Dappoi però che il lupo trovò 
che l'agnello gli iutorbidava le acque, i ragiona- 
menti a che giovano ? Epperò gli è da prevede- 
re, che Parigi e Pietroburgo non vorranno giudi- 
care cotesto fatto, né come legittimo , nè come iso- 
lato. Sarà per essi nn intervento armato. L'Austria 
e l'Inghilterra possono ammettere un giudizio si fatto? 
Il bombardamento di Belgrado non condurrà egli a 
determinare la posizione delle potenze in cospetto 
della questione orientale? Non avrà esso per risultato 
che è rapporti degli stati tributari in faccia alla Porta 
siano da ultimo chiaramente definiti ? 


—_o-t0dter— 


N gen. Mac Clellan mandò a Washington it 1° 
giugno a mezzadì questo dispaccio dal campo di bat- 
taglia presso Richmond : 

« Abbiomo avata una battaglia accanita nella 
quale i corpi dei generali Susaner, Heintzelmn e Keys 
si azzuffarono con forze di molta superiori. 

«-Jerî, ad un'ora, îl seoifco, profittando d'un ter- 
sibile temporale che aveva inondeto tutta la valle di 
Chiokahominy; ha attaccato le mostre truppe sul fiau- 
co destro. La divisione del generale Casey, ch'ra 
in prima linea ragulò disordinata. Tal mevimente 
causò: una momentanea confusione, durante le quale 
canmonî e bagagli amdarono perduti. I generali Heint- 
zelman e Kearney -haazo bravamente slanciate le lo- 
10 truppe; cd benmo arrestato il movimento. 

CRA tempo stesso riescivamo a prezzo dî gran: 
fi sforzi. a far traversare le divisioni dei generali 
Jedgwiek e Richardson , le'quali respinsero it ne- 
mico. colla baionetta, e de*snoi cadaveri coprirono Ta 


© Questa mame: l’inieico be tentato ricontinoiare 
l'attnoco, aree fr punti. 


« La nostra perdita è considerevole, ma quella 
del nemico dev'essere enorme, 

« Eccettuata la divisione del gen. Casey, gli 
tomini si sono mirabilmente condotti. 

« Furono fatte molte belle cariche alla baio- 
netta, Il 2° reggimento Excelsior ne ha fatte duc 
quest'oggi. 

« Firmato — Geo B. Mac Clellan 
« Maggiore comandante generale ». 

Un altro dispaccio del 2 giugno porge maggiori 
particolari annunciando che furonvi due giorni di 
combattimento innanzi Richmond e a 7 miglia da que- 
sla città con riportata vittoria in ambidue. 

Cinque brigate ribeili condotte dal generale Hill 
attaccarono la divisione del gen. Casey, con disastro 
di questa. Il colonnello Billey, volendo salvare le sue 
batterie venne ucciso. Una parte di detta divisione si 
condusse malissimo. 

Molti ufficiali tentando invano raccogliere gli uo- 
mini rimasero uccisi. Mg pel valore delle truppe dei 
generali Heintzelman, Kurney e Hooker fu riguada- 
guato il perduto terreno, e ribeacciati i nemici, 

Il giorno dopo avendo colle loro divisioni attra- 
versato il Chickahominy, i generali Jedgwick e Ricard- 
son e così recato riuforzo ul gen. Heintzelman, attac- 
carono zuffa col nerbo dell'esercito ribelle. Fu acre- 
mente disputato ogni passo, ma i federali ebbero un 
deciso vantaggio. 

L'inimico tentò rassodarsi a certa dis 
temeva le nostre buionette che sempre riuscirono vit- 
toriose. Furono fatti 500 prigionieri. 

Domenica con splendido combattimento il gone 
rale Sumuer guadagnò cirea 2 miglia e mezzo di 
terreno. 

Le nostre perdite in ambi i giorni ascendono a 
circa 3,000 uomini. Molti sono dispersi e forse ri- 
torneranno. 

la ferrovia rese grandi servigi, i convogli scor- 
revano a un miglio e mezzo dal campo di battaglia, 

Il generale Mac Clellan diresse ì movimenti in 
persona con gran prestigio sulle truppe. 

I morti dei nemici lasciati sul compo sommano 

1,000. 

1 ribelli si sono ritirati a Richmoni. 

I nostri soldati giunsero a Fuir-Oa!k , a cinque 

fa dalla città 

Jefferson Davis e Lelcher trovavansi presenti allo 
loro sconfitta. 

Oggi si seppelliscono i morti. 

Da Strasburg il-generale Fremont annunciò il 
giugno d'uvere posto in dirotta il generale Jackson 
di avere occupata Strasburg. 

Il National Intelligencer di Washington riferi- 
sce che il generale Shepley è nominato comandante 
militare di Nuova Orleans in surrogazione del genc- 
rale Butler. 


2 
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— I giornali inglesi pubblicano i seguenti di- 

spaeci : 
uova York, 7 giugno. 

Il generale Gustavo Smith comanda adesso i con- 
federati davanti a Richmond. Il gen. Johnston è ferito 

Il generale Halleck annunzia che il gen. Pope 
è 4 30 iniglia al Sud di Corinth, inseguendo vigoro- 
samente il nemico. Il gen. Jackson ha fatto nna buo- 
na ritirata. 

Il sig. Sumner ha proposto al Senato una 
luzione portante che kr nomina dei governatori mi- 
litari negli Stati del Sud è contraria alla costituzio- 
ne federale c alle leggi. 

Nuova York, 9 giugno. 

Tutta la flotta confederata del Missîssipi è stata 
distrutta. Meofi si è arresa immediatamente. 

I giornali del Sud dicono che una forza federa- 
le di 2000 comini è sbareata sull’ isola James , di- 
rimpetto a Charleston, sotto la protezione d'una cun- 
noniera e che questa forza fu respinto. Tuttavia un 
dispaccio posteriore det generale confederato Girl dice: 
«MH nemico è schierato dinanzi a me sotto la prote- 
zione delle sue capnomiere. Una battaglia è immi- 
neule, » 

1 giornali del Std dicono pure che il forte Mor- 
gau; il quale domina l'entrata di Mobile, è stato 
liceato il 4. 


ll 
NOTIZIE DEL MATTINO 
ten 


La risposta del mivistro Rattazzi ad una inter- 
pellanza -mossagli nella seduta del 21 della Camera 
di ‘Forino presta oggi argimevto alle animate pole- 
tiche. del' giordalisino i{aliano, specialmente di quello 
che rappresenta lè oppysizione. Avendo il. deputato 
Massari richiesto: al. presidente del: consiglio se fosse 
vero, come ne ‘edrféva la voce, ehe il governo di 
Torino avesse intenzione di inviate un corpo di trap 
pe nel Messico per combattere a lato delle francesi, 
Battazzî diede ul medesimo iui risposto cla desta 


| grande apprensione nei gioraali, imperocchè nonnegò 
la possibilità del fatto per l'avvenire, ma si limitò a 
dichiarare che, venendo in questione un somigliante 
affare, il governo agireble secondo gli interessi del 
paese. Ora, l'essere al Rattazzi mancato questa volta 
il coraggio di dare alla Camera una risposta più ca- 
tegorica, porta i giornali citati a temere che possa 
realmente avverarsi la minacciata eventualità e che 
il gobinette di Torino sia per porre sulla bilancia 
degli interessi del paese anche le esigenze di gover 
stranieri. Del che non è a dire se i fogli rivoluzio- 
nari italiani mostrinsi molto rammarieati, purendo ad 
essi che col prestare il proprio viuto a far cessare nel 
Messico uno stato di cose che tanto perfettamente somi- 
glia a quello del preteso regno d'Italia, questo segne- 
rebbe in certo modo la sentenza deila sua morte morale. 

Continua tra i giornali governativi di Torino e 
quelli del partito d'azione la lotta impegnatasi a pro- 

ilo della accennata dimissione di Garibaldi della 
presidenza della associazione emancipatrice , soste- 
vendo tuttora i primi che questi volle con tale atto 
dire una prova.novella di attaccamento al governo e 
di adesione alla sua politica, ed affermando i secondi 
che, ben Inngi dal disertare la propria bandiera, Ga- 
ribaldi venne anzi nella determinazione di scegliersi 
un rappresentante solo affinchè a causa della sua 
vita nomade non avessero ad essere interrotti i la- 
vori della associazione. Ad ogni modo rilevasi dalle 
odierne notizie che, qualunque sia lo scopo della 
annunciata risoluzione, il partito estremo non perdette 
di coraggio e che prosegue mvece arditamente nella 
via tenuta fino ad ora. Si annuncia infatti che gli 
ammmolamenti di volontari vanno tuttora facendosi pub- 
blicamente in Lombardia è ta Gassetta di Trieste, 
fra gli altri, lo afferina con tali dettagli che rendono 
impossibile di dubitarne. » Esistono, dice questo fo- 
glio, diversi uflici dove si arruolano attivamente in- 
dividui per una spedizione sconosciuta ed il cui sco- 
po è tenuto gelosamente segreto. Doe di questi uf- 
fici sono a Milano el altri ne esistono a Brescia, 
a Bergamo, a Cremona, nei quali luoghi tutti si 
fanno di centinuo ariuolamenti a nome di Garibaldi. 
Un comitato particolare, che è in relazione con altri 
dello stesso genere, risiede a Milano e dirige le ope- 
razioni di tutta la Lombardia, e secondo le informa- 
zioni dal medesimo ricevute consta ehe altri comita- 
ti dello stesso genere hanno sede a Genova , Fi- 
renze, Livorno , Piscenza, Modena e Bologna. A cia- 
scuno dei volontari st domanda se ha armi n no ed in 
quest'ultimo caso gli vengono fornite.- Ogni otto gior. 
ni gli arruolati nei diversi distretti seno concentrati 
e divisi in comp 3 poi si fanno eonoscer loro gli 
officiafi cui si impegravo di obbedire. In Lombardia 
sono designati Coccaglio, Treviglio, Castiglione delle 
Stiviere, Volta e Magenta come punti di concentra- 
mento cd in ciascuna di queste là può essere 
riunito in poche ore un numero considerevole di vo- 
lontari. » Soggiunge il citato giornale che mentre la 
pubblicità con eni tutti questi fatti hanno luogo rende 
inesplicabile la indolenza del governo di ‘Torino, d’al- 
tra parte essa spiega il motivo per cui il governo 
austriaco lungi dal diminuire le suc truppe iw Italia, 
come dapprima aveva divissto, è costretto a raddop- 
piare di sorveglianza ed accrescere a dismisura i 
suoi apparecchi guerreschi. 

Assicurano taluaî giornali alemanni che tra i ga- 
binetti d'Inghilterra e di Prussia sono in corso trat- 
fative per definire la contesa dano-germanica mediante 
divisione dello Schleswig iu due parti. È noto che 
questo è un antico progetto di lord Palmerston. 

Le perdite cagionate dagli incendi iu Russia so- 
no immense. Una corrispondenza dell'Agenzia Havas 
Te calcola a vari milioni di rubli ed alire le fanno 
ascendere a quasi trecento milioni di franchi, aggiun- 
gendo che circa oiluma dra gli agiuli commereiami 
furono ridotti. alfa indigenza. La popolazione. ne è 
costernota, Annunciansi novi sinistri im Odessa. Le 
società segrete si agifano e pubblicano proclami vi- 
voluzionari in gran numero @ istigando la truppa a 
sallevansi o chiedendo” Ja costituzione 0 reelamando 
la indipendenza dette Polonia came rs questione che 
mege. risolvene ul’ più presto. 

Come avevano già fatta per Ja hauaglia.di Dii- 
tsbruego, è separalisti d'America sf aturttifsconià fa 
vittoria delle due giornate innanzi a Richmond; 
nate che sembra debbano chiamarsi Ta battaglia dei 


Sette-Pini. Abbiamo infatti col Corriere degli Stati- 


Uniti due dispacci pubblicati dai giornali di Mem- | 


phis e vi leggiamo che il primo giorno « Ì confede- 
rati respinsero gli yankees a più di un miglio e mez- 
zo nelle maremme, occupando il loro campo , pren= 
dendo i loro bagagli e facendo più di 500 prigionieri» 
e che il secondo.giorno non vi fu che un combatti- 
mento di moschetteria. « La carneficina fu. enorme 
dui due lati, porta uno dei dispacci, gli vankes per- 
dettero due contr'uno ». Il presidente Jefferson Da- 
vis era colle truppe confederate. » All'indomani del- 
la battaglia dei Sette-Pini , dice il Corriere degli 
Stati-Uniti, il generale Mac-Clellan:fece un prockima 
che fu letto a tutti i reggimenti. Si notò che in que- 
sto proclama, fatto il giorno successivo ad una bat- 
taglia, Mac-Clellan non diresse vere felicitazioni alla 
sua armata pel resultato delle due giornate antece- 
denti, ma fece loro complimenti più vaghi c meno 
defiviti sulle imprese trascorse. Alcuni hanno credu- 
to scorgere in ciò il desiderio, se non di rialzare il 
morale dell'armata, che non può dirsi totalmente ab- 
battuto, almeno di far rinascere la fiducia e l’entu- 
siasmo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 25. — La Camera terminò la discus- 
sione ed approvò il progetto di legge sulle opere 
pie, indi discusse ed approvò quello per l'estensione 
alle provincie napoletane della legge sul reclutamento 
militare, 


Il foglio Les Nationalites dice che il bilancio 
del 1862 sarà presentato alla Camera prima della fi- 
ne della sessione attuale. x 

Torino 25. — La Commissione dell’ esercizio 
provvisorio del bilancio decise di proporre la limi- 
tazione a quattro mesi del termine chiesto dal go- 
verno e dichiarerà gi escludere la questione politica 
da questa discussione. © 3 

Parigi 25. — Il Progres di Lione ebbe una am- 
monizione. , 

Parigi 25. — Nel Corpo legislativo Billault pro- 
mette spiegazioni sulla spedizione del Messico. 

Vienna 25: — Il Wanderer ha da Belgrado 24 
che il principe Michete domanda che i turchi sgombri- 
no tutte le fortezze della Serbia. Egli organizza pa- 
recchi battaglioni di vecchi soldati ed ha ordinato 
esercizi militari a tutti quelli che sono in istato di 
portare arini. È arrivato un commissario turco. 

York 14. — Il ministro della marina prosegue 
a stabilire cantieri per la costruzione di navi coraz- 
zate nella vallata del Mississipi. I separatisti rinfor- 
zaronsi a Charleston di 30 mila uomini. 

York 11. — Affari stazionari a Richmond. I 
federali occuparono James Islande. Attendonsi rin 
forzi prima di attaccare Churleston. Aspettasi ener- 
gica resistenza. 


BORSA DI PARIGI 


del 25 giugno. 


3 per 100... i sseoro 68. 40 
41 per 100.. - 96 50 
Consolidato inglese. ve (92 7/8 


Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti e dei,Lavori Pubblici la dichiarazione di pro- 
prietà a senso dell’ Editto dei 23 settembre 1826. 


Medaglione rappresentante in bassorilievo i ven- 
tisette Martiri del Giappone eseguito dallo Scultore 
Gioacchino Amella, e da questo ceduto al Negoziante 
Costantino Rinaldi, il quale ne ha ottenuto la dichia- 
razione di proprietà. 3 9 
——————t 

CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 

Secorida Diffidazione 


Rosa Semproni intestataria del libretto Numero 7309 se- 
rie sesta avendo sotto il giorno 10 Decembre 1861 diff- 
dato la Cassa sudd. di non rimborsare ad altri i depositi 
contenuti nel detto libretto, asserendo di averlo smarrito: do- 
po avere inserito la pia diffidazione nel Giornale di Roma 
numero 287 del 13 Decembre 4861; essendo in oggi scorsi 
mesi sei dalla medesima, epoca fissata per presentare alla Cassa 
il libretto smarrito, si avverte, che viene il medesimo rinnuo- 
vato a favore della sudd. intestataria , ed annullato il pre- 
cedente. 


ATYTISO 


Vendendosi da molti negozianti di ‘Qliesta’ Città 
della imitata argenteria Christofle H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Chrisfofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma dell’Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argedteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del vome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO: ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281; 7575; 97. 79Qun » 89; 1° 20m, 256 10° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=09,80 R. 


Barometro 

în millimetri | Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
e atliv. del mure 


Umidità Stato dei cielo 
in decimi | dalle 9 ant, prec ale 9 pom_tor, 
di 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Termometografo Velo 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velscilà in miglia 


7 antimeridiane 
25 Gumno 8 pomeridiane 
© pomerid. 


PONTIF! 


10 Chiarssimo | 4 29,2;C. + 16,5;0. 
9 Bell gu cum 
10 Ch.lamall'or.| 4 20,9; + 11,6;R. 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
© al lv. del mare 
760, 6; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avy. Cecconi Ass. Civ. 
di Roma. 
Ad istanza della Ditta Bancaria Plow- 
den, Cholmeley, e Comp. rapp. dal soll. 
Proc. 


Si citano gl’iufrascritti a forma del $ 483 In seguito d'istanza avanzata dal s 
a comparire alla pia udienza dopo tregior- | Conte Giuseppe Calcagni mel. agiai SET 
ni ed aitesochè gl'Istanti in garanzia di un | Trib, cv. di Roma i pio turno nel gior- | fondi. 
1861 è 


credito di sc. 175: 86 ebbero in pegno dai | no {4 
citati una Statua di marmo rappresentante 


ti redento il pegno ebbe luogo il 16 mag- 
gio 4860 la vendita giudiz. a forma del ver- 
bale redatto dal Cursore Danesi, sentir or. 
dinare a favore dégl'Istanti là libera conse: 


te colla condanna del debitore alle spese. 
Sig. Alberto, ed Enrico Statt-r. 
Oggi 22 giugno 1862 affisse copie 2 alla 
porta dell'uditorio a forma di legge. 
Raffaele Bertoni Cursore si procederà 
‘arlo Sarmiento Proc. fono. 


—__l indecimi 
; di 


; =) i 
Felaliva | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Stato del cielo 


Termometografo Vento 
direzione 
è forza 


Li 23 giugno 1862. Affssa copia -alla 
porta dell'uditorio a forma di legge. 


VENDITE GIUDIZIALI 


quale fu ordinata 
il SSîo Salvatore, con suo piedistallo » ed fondo: ed in sequela dela produzione: ef- 
altri accessori ; attesochè non avendo i detti fettuata il giorno 3 giugno 1862 avanti il 
it sudd. Trib al fase. n. 420 del 1859 lanto 
de' capitolato quanto degli altri atti volati di 450. 
da! S 1308 del vig. reg. 1 primo prezzo «ul 
dhale st'aprirà l'intanto per la vendita tè 
gna del prezzo ricavatone in sc. 55 dirigen- | sottodeseritto fondo "a la cifra apposta al 
do l'ordine esécutoriò ai ministri del $. Mon-" | medesimo rismitante dalla perizia grudiZiale ""Blica s(fada composto da ciriquè ambienti * 
terreni, due al primo pino e da tino sco- 
berto con cisterna. Nel primo ambiente tèr- 
reno evvi la macina di pietr-, due torchi di 
legno ed altri attrezzi: Nel secondo il Ca- 


redatta dall'Ingeznere siv.Lu 

dotta nel sudd. fasc, il 1° maggio 1862. © 
Nel giorno 26 luglio 1862 alle ore ‘ti 

antim nel locale in piazza del Monte n. 33 

i alla vendita giudiz. del seg. 


76. |17, 81; | 4 Cam sp. ; +15; 


regolamento. [l-primo prezzo 
aprirà l'ifcanto per la vendita 
M. Quattrocchi (’ursor Ù I 


aprile 1862, 


antim. nel locale in piazza del 


nò Sentenza con la 
vendi'a  d»l-seguente 
n. 25 composta da un piano ter 


"di fonte alla’ stfdd. “e. 


umino con focclare e fornacella 


d-meme : Nel terzo il così detto poziîo 


Terreno vignato, cannotato, prativo po- pe per uso di Stalla ed il 


sto al di là di Genzan» in vocab. 8, Gens 

naro agro romano, della quantità di rubbio 

quadrati Na no, quartuccio uno e stafoli | per gli Operai e Magazzeno. ‘di 
0. 


4° Turno 
. Ad istanza dellIllmo e Riîio sig. Dott. 
Dionisio Casassaias ec. rapp. dal sott. Proc. | quadrati 128 sorficani gli eredi di Antonio > | di 1501 


Si deduce a notizia di chiunque po 
avervi interesse a forma del 6483 qualmen= 


cero Trib. nell’Udienza del giorno i | di sc. 8: 64 a favore del Riîio Capitolo Va- 
ticano il. di cui corrispondente capitale è" 
stato detratto dalla stima giudiz. che è ri- 
maggio pio emanò la seg. Sentenza. <-|. sultata' del netto valore di sc. 298 63. 
Angelo Luchini Proc. di Coll. 


maggio p. pto analogamente all'istanza di già 
inserita în questo g ornale li 25 aprile, e 20- 


Il Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado-di giurisdizione, ‘e dichiarando 
succeduto l’Istante nella proptietà del Li- , 


De Meo, e con la strada d :tta di, Palaggi È 
Questo fondo è gravato dell’ annuo canone “Olivo è 3 Morogeki posto mel derritorio 
della Colonna detto il Giardinaccio o Monte 

pelato, della quantità di pezze due, quarte 
due, ordini 87 e 8146 confed'Orto ‘di Gius. 

* Lepri e lo stradello delle Marmorelle seu: 


piano superiore sono destinati 


di 72 72 6. 
Paolo Bonomi Curs. " 


pasto 


[ 7 fra apposta ui medesimi risulfafite dalla — 

Carlo «Sarmiento Pioc. Rot. diz. perizia redalta dall'ingegnere signor 
rzili prodotta nel sudd. fasc. li 30. 

Nel giorno 26 luglio 1862 alle ore {1 


Si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 


piano superiore abitabile, confinante coi be- 
n: di Giuseppe Lepri; e strada suddetta scu- 


2. Fabricato per uso di Montano posto 
a N. 79, 80 e 81 conf.” 
con la Ven. Chiesa di 8. Niccola , e la pu- 


Magazzeno di Oliva e li due. ambienti del 


3..Terreno seminativo con 30 piante di 


bretto della Cassa di Risparmio num. 1754 
lett. A. serie 3 dell’anno 1842 intestat» a 

i, ordina, che dalla Cassa stessa 

e solite diMdazioni, per rîmio- *. 
vare quindi ibretto con i suoi metodî, 6 "| 
non essendovi alcuna cosa in contrario con- 
fegnarlo a l’Istante, spese compensate, è de- 
lega il Giudice Uditore sig. avv. Lauri. 


_ 


‘emanò Sent*nza con' 


In seguito d'istanza avanzata dal S.Mon- 
to de'pegni di Benev:ntò il Trib. civ, di 
Roma in jo turno «1 giorno 8 marzo 1369 
n fà' quale fu ordinata la 
Velidita ‘giudiz. dei ség. fondi, ed in sequela 
della produz. effettuata-li 46 giugno 1862 
@l fasc. n. 1359 del 1860 del cap tolata,, e 
degli altri atti voluti dal $ 4308. delvig. 


le, delle 


‘a quantità pezze 44 


sul quale si 


* triequadrati 40, conf. con -la strada delle 
dei fondi è 


Zite, e le altre strade sc. 286 92. 

6° Terreno òlivato con 32 piante posto 
come sopra in vocab. Campo Gillaro o Valle 
Zita denominato l’Olivetozzo di pezza una, 
quarte due, ‘ordini 17 e metri quadrati 7%, 
conf. col’ Banneto Rondelli, e Giansanti scu- 
di 59 63,° 

7. Terreno seminativo olivato' posto co- 
te sopra in vocab. Campo Gillaro o Valle 


Morte n.33, 


1. Casa di abitazione posta entro la ler- Zita denomfamo l’Olivetozzo o Casone, ton 
ra della Colonna in via Madonna de’ Monti 


casa diruta della gantità di.q. una, ordini45 
e metri-quadrati. 10. Confina con il quarto 
di Campo Gillaro , e strada romana scu- 
di 3948 90 3, = SPE n 
8. Terreno vignato posto nell'Agro ro- 
mano, quarto Val pignola o Marmorelle, 
“Vocabolo fe Cavata: della q è di pezze 
cinque, ordini 4 e wietri quadrati 6, confin, 
com l'Olfveto € Vigna” del principe Pallavi. 
cini, e il vicolo de due Cancelli sc. 478 90 6. 
9. Terreno vignato olivato' alberato. vi. 
tato e pascolivo olivato com fabricati annessi 
cioè fienile, tinello con casa superiore pel 
Vignarolo, grotta, pozzo ed altro, po.to nel- 
l'Agro romano in contrada Je Marmorelle o 
Val pignola detto la Sèala, di pezze 47 
quarta una ed ordini 39,-cangn. i beni Pal 
per camer lavicini e strada delle Pastine, sc. 4763 48 1. 
Oliva scu» Nel tinello di questo fondo vi sono 15 
. peo Nonne pergaiota di ferro-ed' altre di 
‘‘gho, il torchio®di legno “ed urià pistar, 
stimati 60. 86 90. cinto TA pistarola, 
Totale sc. 12277 23 3. 
Filippo Maria Salinî Proc. di Coll. 
a 'aolo Bonomi cursore 


reno ed'un 


con. caldaja _ 


quiîito peg 


n 410 pian- 
nel sudetto 
ite deno- 


’avvito: della . vendi- 
ta ad 

altri Girelli li 

i 20 giugno 


fina:.con Angelo Cesa,... 
rado da. B80 DEE, nto af ‘Pesulete 
38 piante ; can" 
posto nel sudetto 


vocabi Vac- 


quarta una e me- 


Co 
ques 
le ca 


silic 
dogl 
giata 
e va 
gray 
fest: 
con 
tori 
piev 
dent 
tare 
rappi 
Com 
Qua 
di 
spos 
che 


mei 
mo 
Prod 


sian 


te di 
profd 
pan 
dal 


re, ed Arti per le quali 
dlel Commercio , Belle 
la dichiarazione di pro- 
ici 23 settembre 1826. 
pie in bassorilievo i ven- 
eseguito dallo Scultore 
esto ceduto al Negoziante 
ne ha ottenuto Ja dichia 


MITO XN ROMA 
Ò 
dazione 


l libretto Numero 7309 se- 
10 Decembre 4861 difi- 
borsare ad altri i depositi 
Indo di averlo smarrito: do- 
one nel Giornale di Roma 
endo in oggi scorsi 
presentare alla Cassa 

viene il medesimo rinnuo- 
ria, ed annullato il pre- 


SO 
bziavti di questa Città 
fe H. Mauche e €. 
Ch. Christofle e C. di 
nuovamente avvertire 
dell'Orificeria ed Ar- 

nel loro negozio în 
e chi altrove si diriga 
tti contraffatti in luogo 
è e di restare vittima 
me di detta fabbrica. 
I. Mauche et C. 


D DEL MARE 


DIVERSE 


“ con la strada delle 
e. 286 92 RE 
to con 32 piante posto 
po Gillaro o Valle 
pezza una, 

quadrati 4, 

Giansanti scu- 


nativo olivato posto co- 
‘ampo Gillaro o Valle 


q- una, ordini 15 
Confina con il quarto 
© strada romana scu- 


Scala, di pezze 47 
29, congn. i beni Pale 
Pastine, sc. 4763 48 4, 
esto fondo vi sono 15 
di ferro ed altre di 
gno ed una pistarola, 


77 299, 
'onomi cursore 
l'avviso della vendi» 


tabili, pubblicata ad 
, ed ‘altri 


Il Giornale di Roma &sce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—_ 1608-0000 — 


Il piézzo.ii associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Rema per un anno sc. 7. Un semest. si 8, 50. Un trimest. se.4. 80. 
Por up tsistestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2,20. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per.i diversi Stati. 


Venerdì 27 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— testo — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmitiente» 


GIORNALE DI ROMA 


> ROMA 27 Giugno ; 

M sacro Ontavatio delta sotennilà del Santissimo 
Corpo del Signore è stato celebrato nelle Chiese di 
questa dominante con l'usato festivo apparato, e nel- 
le consuete Basiliche e Chiese Parrocchiali ha avuto 
luogo la divota pompa delle Processioni coll’ Augu- 
stissimo Sagramento. lu quella dell’ Arcibasilica La- 
teranense, della trascorsa Domenica, intervennero gli 
Emi e Rii signori Cardinali; e l’altra, che, dopo i 
Vespri, si fece ieri nella Patriarcale Basilica Vati- 
cava fu seguita dalla SantitA' Di Nostro Sicvone , 
dal Sac.o Collegio, e dalla Nobile Anticamera Ponti- 
ficia. 

Il concorso dei’ fedeli è stato dovunque frequen- 
tissimo; ma ieri, al Vaticano, fu veramente straordi- 
nario. 

Hi 

Colla passata domenica, 22 di questo mese, ch- 
be termine il triduo di festa con che i Frati Mino- 
ri Osservanti di s. Francesco solennizzarono nella 
ven. Chiesa di s. Maria in Aracoeli la Canonizzazio- 
ne dei ventitre Martiri Giapponesi appartenenti al- 
l'Ordine Francescano, sublimati a tanto onore nella 
trascorsa solennità delle Pentecoste dalla SanTITA' 
pi Nostro SignoRE. 

Quell’ antico e venerando tempio, di forma ba- 
silicale, che sorge maestoso sulla vetta del Campi- 


doglio, era state per la circostanza :00n la più sfo> | 


giuta magnificenza addobbato: serici drappi e velluti 
e veli, senza alterar puoto il carattere della sua 
grave architettura , aveanlo messo nell’ ornamento di 
festa , e la sfarzosa luminaria, disposta in sei ordini 
con lampadari, cornucopi e candelabri, ricorrenti at- 
torno alla nave maggiore ed alle duc minori, com 
pievano l'apparato e davaugli un effetto di sorpreu- 
dente maguificenza. La quale facevasi singolare all’al- 
tare maggiore, ove era stato posto lo Stendardo 
rappresentante s. Pier Battista ed i suoi ventidue 
Compagni Martiri, che salivano alla gloria celeste. 
Qua e là poi, le gesta di quei Campioni della fede 
di Gesù Cristo vedevansi ritratte in più quadri, di- 
sposti in opportunità di sito, ed iscrizioni leggevansi 
che le dichiaravano, per crescere nei fedeli lo stupo- 
re e dettare la lode al Signore, che nei ‘suoi mu 

si piacque di mostrarsi meraviglioso. 

Le sacre funzioni celebrate durante la triduana 
festa dei giorni 20, 21, 22, andarono io ciascun dì 
con quest'ordine : nelle ore untimeridiane si poutificò 
la Messa, fra la cui solennità fu detta l'orazione pa- 
negirica dei povelli Santi: nelle pomeridiane vennero 
pontificati i Vespri. I tre Prelati che cantarono le 
Messe furono Monsig. Ligi-Bussi, Arcivescovo d’Ico- 
nio, Vicegereote di Roma; quindi Monsig. Filippi, 
Vescovo di Aquila; da ultimo Monsignor Vitelleschi, 
arcivescovo di Seleucia. Ai Vespri pontificarono prima 
Monsignor Severini, Vescovo di Sappa, poi Monsig 
Bogdanovich, Vescovo di Europo; quindi Monsignor 
Ciurcia, Vescovo di Scutari. E le orazioni panegiri- 
che furono dette nel primo giorno dal P. Balzofiore, 
Agostiniano; nel secondo dal P. Agostino da Osimo, 
Minore Osservante; nel terzo dal P. Romanini, Do- 
meiicano. A chiusa poi della solennità, dopo |’ ulti- 
mo Vespro, l'Efio e Rio signor Cardinale Cagiano, 
Protettore dell'Ordine dei Minori, cantò l’Inno Ambro- 
siano, e.compartì col Venerabile la triva Benedizione. 

Tutte. queste sacre fuozioni furono accompagna- 
te da sceltissima musica , eseguita dai più riputati 
professori, e diretta nel ‘primo di dal Maestro Ca- 
Panna, nel secondo dal Maestro Fiorentini, nel terzo 
dal.Maestro Capocci ; e. per questa circostanza: fu 


| 


«udito suonare il nuovo Ryqndioso organo , lavoro 
del ‘Romano Effico Priori, fatto a spese dell'Eccel- 
lentissimo signor Principe D. Alessandro Torlonia. 

In tutte e tre le mattine molti Emi Porporati, 
grande numero di Prelati, e grandissimo di Sacerdoti 
dell'uno e l'altro clero vi si portarono a celebrare 
l'Iieruento Sacrificio. I fedeli vi accorsero sempre 
affollatissimi per venerare i novelli Santi, cd ammi- 
rare la splendidezza di una festa ; che il consenso 
unanime ha detto andare fra le più decorose che sia< 
no state in questi ultimi anni celebrate in Roma. 

La facciata del sucro Tempio ,brillò in tutte le 
sere di ricca illuminazione. 


art 


Leggendosi in parecchi Giornali esteri, ed in 
alcuni mauifesti di opere che vengono a luce, un 
annunzio in cui si vuol far credere che la Sacra 
Congregazione dell’ Indice abbia approvata la Versio- 
ne del Nuovo Testamento nel francese idioma fatta 
receutemente dal ch. professore sig. ab. Glaire, sia- 
mo autorizzati a dichiarare che cou' la Formola usa- 
ta nel' Decreto della medesima Sacra Congregazione 
« Nihil obstat quominus editio permitti possit » non 
si accordò alcuna approvazione della detta Versione, 
ma bensì soltanto il permesso di pubblicarla in] seguito 
dell'esame fattone, e delle concezioni inseritevi  dal- 
l'Autore. 


— AT 
NOTIZIE DIVERS 


Se le continue fucilazioni ed arresti operati con 
zelo veramente instancabile sono una prova della li- 
bertà di cui si gode sotto un governo, è incontra» 


| stabile che il piemontese reggime nel napoletano non 


si meriti di essere per cosifutto titolo appellato li- 
beralissimo, essendochè non passa giorno che egli, 
sempre per amore di libertà, uon faccia fucilare o rio- 
chiudere in orride carceri molte e molte persone, 
d'ogni ceto e condizione, e tante volte non di altro 
colpevoli che di non inchinarsi e prostituirsi alla 
deità che oggi giorno fa tremendo strazio di quegli 
infelici paesi. Per tal guisa*resta comprovato che il 
serbarsi libero e indipendente, e per quanto lo è per- 
messo dalle norme immutabili cui ognuno è costretto 
ad attenersi, sotto uno stato che si regge a; libertà 
è riputato delitto gravissimo e tale da meritarsi una 
subita morte, o una dura prigionia, in cui dovrassi 
giacere per un tempo più o meno lungo secondochè 
meglio talenti a chi governa. 

Alcuni fogli napoletani pervenuti nel mattino 
discorrono delle molte e sempre nuove carcerazion 
effettuate in quella capitale e anche nelle città di 
provincia, e dicono che fra gli arrestati trovansi per- 
sonaggi ragguardevoli sì per la loro condizione so- 
ciale, come pel carattere onde sono rivestiti; ed al- 
tri di essi fogli proseguono a registrare le fucilazio- 
ni eseguite in via sommarià dal governo Sabaudo che 
anche in dispensare colpi di fucile vien detto libe- 
ralissimo. 

Rispetto alla reazione si hanno le solite contrad- 
ditorie notizie, poichè i fogli della rivoluzione la vo- 
gliono posta in isbaraglio, laddove i conservatori per- 
sistono a descriverla forte e baldanzosa. Stando a 
questi ultimi, gravi oltremodo sono le notizie che 
pervengono dagli Abbruzzi ; fino ‘alla data del 18 
nessun fulto d'armi erasi"vetifitàtò; si parla di piani 
stabiliti tra i vari comandanti ‘di truppa per poi et- 

care i reazionari. Latanto in data del 20 da Sora 
fa sapere che una parte ‘delta banda di Chiavone 


si dirigeva verso quelle terre. Una lettera da Foggia 


{dipinge con neri colori do sinto ‘della provinoit; spe- 


cialmente si teme molto per le messi già mature che 
potrebbero venir danneggiate dai reazionari, il cui nu- 
mero si è sensibilmente uumentato. Due sono le ban- 
de che infestano i dintorni di Matera , ove non passa 
giorno che non avvengano fatti d'armi, i quali rie- 
scono danuosi per le campague. Un distaccamento 
di truppe venne disposto in maniera da sorprendere 
i reazionari che si trovavano sulle moutagne di Astra- 
no. Difatti Ja truppa avea cominciato a salir di not- 
te in pieno silenzio, sperando di non esser intesa, ma 
non appeva giunta alla metà della montagna , i rea- 
zionari cominciarono un fuoco di moschetteria tal- 
mente micidiale, da costringere la ‘truppa a battere 
in ritirata. 
404-000 


Leggiamo nella Presse: 

Il gen. Forey fece testè la scelta degli uficiali 
di stato maggiore che debbono accompagnarlo al 
Messico. 

Un dispaccio di Vera Cruz del 20 moggio an- 
nunzia che il generale Douay aveva fatto la sua con- 
giunzione col corpo spedizionario. 

Nessun movimento in avanti fu effettuato dalle 
nostre truppe dopo il combattimento d'avanguerdia di 
Guadalupa. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, ga Parigi 20 giugno: 

Sul general Forey si è fermata la scelta dell’im- 
peratore pel comando in capo della spedizione al Mes- 
sico. Egli è uno de'generali più stimati dell'esercito 
pel suo valore e per la fiducia che sa inspirare nei 
soldati. Egli ha fatto le sue prove in Africa dove ha 
passato quasi 10 anni , e dove ha acquistato i suoi 
gradi fino a quello di generale di brigata inclusi 
Nel 1852, in occasione del colpo di Stato, a cui il 
generale Forey prese una certa parte , egli fu pro- 
mosso a generale di divisione. Ha fatto 10 questa qua- 
lità la campagna di Crimea dove trovossi momenta- 
neamente incaricato del comando delle truppe d' as- 
sedio davanti Sebastopoli. Comandava da ultimo una 
divisione dell'armata d'Italia nel 1859. L'esito della 
giornata di Montebello è tutto dovuto al generale 
Forey. 

Costui è quello a cui trovasi affidata la sorte 
dell’ armata spedizionaria al Messico. I suoi dati di 
riuscita furono per un istante contrabilanciati dal ge- 
nerule conte di Montauban, il quale |’ avrebbe forse 
viuta sul suo competitore se la spedizione della Cina 
fosse stata meno recente. 

Ju tutta l’armata vi è una generosa rivalità per 
voler far parte della spedizione del Messico. Questo 
patriottico ardore nov si manifesta solo fra gli uffi- 
ciali di un grado superiore, ma anche fra i soldati, 
i quali fanno sapere ai loro capi che si lusiugauo di 
ottenere d’andare a vendicare lo scacco di Guadalu- 
pa. Il ministro della guerra è letteralmente assediato 
da domande: molti coloonelli sono ginoti a Parigi 
per sollecitare d'essere inviati co’ loro reggimenli al 
Messico. 

Un telegramma da Londra ci annuncia che il 
governo inglese ha risoluto non ratificare la conven- 
zione di Soledad. Non credo poi che questo rifiuto 
abbia la portata che generalmente gli si vuole attri- 
buire. Il gabinetto inglese non vuole ratificare. quel 
trattato perchè implicitamente riconosce un trattato 
anteriore del quale l'Inghilterra: non. vuol: sentir pare 
lare, È i 


A Londra nella Camera dei Lordi, e nella tor- 
nata del 19 giugno, il conte Russell dice : il gover- 
no inglese è accusato d'aver abbandonato li Francia 
quando divenne necessario di mettere in esecuzione 
la couvenzione del Messico. Si dice che le truppe 
inglesi siausi mirate come anche le truppe spagnuo- 
le, e che si siano lasciate ai soli francesi le difficoltà 
dell’iutrapresa. Evvi iu ciò un malinteso. La Fran- 
cia ha deciso di mandare rinforzi, ma questa riso- 
luzione non è nullameute fondata sull'andamento pre- 
so dall’ Inghilterra nella convenzione originale. Gli 
impegni re ativi alle forze che dovevano essere man- 
date dazli alleati furono i seguenti : gli. spagnuoli 
dovevano mandare 3,000 uomini; i francesi 2,500 e 
gl'inglesi dovevano somministrare soltanto forze ina- 
rittime. 

Oltre queste forze, l' lughilterra ha mandato 
settecento marini che poscia st sono rtirati, perchè 
non vera aleun pericolo immediato di conflitto cor 
messicani. Giammim nor avemmo l'intenzione di man- 
dar truppe di terra, cd ecco perchè noi non abbiamo 
mancato ai nostri impegni. 

Lord Malmesbury si dichiara sod Usfutto di que- 
ste spiegazioni; aggiunge cl’esse erano necessari, 
perchè quest'alfure cagioua una certa anvietà ne' paese 
e produce in Francia un'impressione sfavorevole al - 


VInghi.terra. 
Lord Russell consi la che sir C. Wyke, pieni- 


potenziario i iglese al Messico, non è andato a Nuova 
York. Sir C. Wyke non ha in n.lla preso par 
tito per i messicam contro i francesi. 

Lord J. Russell ha detto in questa stessa s- 
duta che sir C. Wyke e l'ammiraglio Duulop aveano 
sottoscritto, col governo messicano, ina convenzione, 
colla quale quest'ultuno dà soddisfazione è tutti i re- 
clami inglesi. Questa convenzione è stata mandata a 
Londra, ma il governo britannico non l'ha ratificata, 
perch’essa si riferisce ad un’altra convenzione con- 
chiusa tra gli Stati Uniti e il Messico, colla quale 
il Messico dà certi territori in guarentigia d'un im- 
prestito americano e che ciò avrebbe potuto occa- 
sionare delle diflicoltà. 

0404-830310 

La Camera dei deputati di Madrid discute da 
alcuni giorni la spedizione del Messico. Ml ministro 
degli affari esteri sig. Calderon Collantes, dopo avere 
nella tornata del 10 e in quella dell’11 risposto ai 
deputati dell’opposizione e in ispecie al sig. Olozaga, 
il quale aveva acremente censurato il governo e il 
generale Prim, conte Reus, per avere, secondo lui, 
portato in quella spedizione fini divastici piuttosto 
che l’onore della bandiera di Spagna e gl'interessi 
dei creditori spagnuoli, fece, nella tornata del 12, in 
risposta al sig. Gonzalez Bravo, il quale muoveva le 
stesse ed ultre censure, la dichiarazione seguente che 
togliamo dalla Gazzetta di Madrid : 

« Vi hunno detto non ha guari che i reclami 
presentati al Messico non erano che l'oggetto secon- 
datio della spedizione , e che stavasi per istabilire 
realmente al Messico un governo: ove sono le prove 
di codesta asserzione ? Risulta da tutti i documenti 
che il governo spagnuolo credeva che la presenza del- 
le forze delle tre nazioni dovesse contribuire a far 
sì che i Messicani pensassero a costituire il loro go- 
verno in piena libertà. Ma il governo spagnolo tha 
sempre tombattuto il pensiero d'imporre al Messico 
un governo determinato. 

Noi siamo stati d'accordo con ciò che ha fatto 
‘il governo britannico, il quale non pensa che la Spa- 
gna abbia in questo rappresentata una parte indegna 
di lei. Non vi fu alleanza, vi fu una convenzione 
nello scopo di formulare reclami a un di presso iden- 
tici, sa, lo ripeto, nessuna alleanza per l'esecuzione 
d'oggetti d'alta importanza. Se questi oggetti potes- 
sero ‘essere ottenuti senza violenza, i governi dovreb- 
bero andarne ‘orgogliosi, ma non banvo essi im pes 
salo ad ottenere tal risultato per mezzi allivi e diretti. 

Si pretende che una delle nazioni che hanno 
goltoscritto la convenzione uvesse an piano già pre- 
stabilito; posso assicurare che nulla èrivi di forasa- | 
le, atteso che nolla cravi di discusso, nulla di sta- 
bilito fra i tre governi prima delle couferenze d'Ori- 
Ziba. Supevusi soltanto ‘che infouni messicani voleve- | 
no cresre una  monerchia @ installare un principe fe- 
Festiero. Tultavia ciò non doveva farsi con mezzi 
materiali, ma besisi coll’'aiuio. dell'influenza che po- 
teva esercitarsi sull'opinione pubblica, 


Il conte di Reus, partendo; eta stato informato 
di questo pensiero e-if 22 inaggio gli era annunzia- 
to per di pucclo « le vostre istruzioni sono chiare e 
perentorie, ma @ necessario che sapp ate che a quanto 
pare il progetto di fàtitlimento d'una monarchia al 
Messico prende ognora maggior consistenza. Alcuni 
messicani residenti o stubiliti in Europa stanno lavo- 
rando in questo senso, ma il governo dell’ imperatore 
uon ha fatto proposizione formale di sorta a quello 
di Sì M. a questo riguardo, c non giova scostarsi 
dal principio fondamentale della politica spagnuola in 
America, consistente a lasciare gli abitanti in piena 
libertà di stabilire il governo più conforme ai loro 
bisogm e alle loro credenze. 

« La condotta oltremodo leale, moderata, gene- 
rosa delle truppe alla quale la regina ha affidata la 
difesa degl’ interessi’ e dell'onore del paese in questa 
importa.te spedizione, contribuirà a stabilire lu fidu- 
cia che i messicani debbono avere negli alti senti- 
menti che animano S. M, e il sto governo » 

Purluvasi al conte «i Reus di questo progetto 
sì, o nò? Era ciò sufficiente perchè il conte supesse 


Locerdtta che il -overno vol. va ch'ei seguisse in 
caso che quella quistione venisse ail essere trattata; 
eil conte di Reus, quando difemlerà i propri atti, 
invochecà queste stesse istruzioni. Surà questa una 
delle basi di sta difisa che il governo della regiva 
assume direttamente, 

Il conte di Reus, la cui posizione era delicatis- 
sima senza dubbo, ci tannunzia nel secondo suo di- 
spaccio: « la strada della capitale è aperta. Le dili- 
genze vanno e vengono Gli spagnnoli possono per- 
correre il paese senz'essere attaccati nè insultati. 

«A parer mio, questo cangiamento nelle dispo- 
stzioni dei messicani e delle vutorità locali è favore- 
vole oltremodo allo sviluppo dei progetti che si è 
proposto il governo della regina inviando colà quella 
spedizione. In tempo opportuno si furà uso di tutta 
l'isflueuza morale che noi guadaguiamo per arrivare 
a stabilir nel Messico un ordine di cose che sia il 
risultato della volontà della maggioranza, ma che of- 
fra garauzie di stubilità e di fermezza quanto al re- 
gime interno e assicuri il riposo dovuto agli stranieri 
e l'esecuzione dei patt' internazionali ». 

Non è egli evidente per tutti che !' influenza di 
cui parla qui il conte. di Reus doveva esser morale 
c non già per conto alcuno attiva o diretta ? Tale 
cra l’opinione del governo della regina. Infine, il pri 
mo oggetto che si aveva in vista era di presentare i 
reclami, e il secondo d'ottenere, coll’aiuto dell’ in- 
fluenza morale, chie i messicani creassero un gover- 
no più solido, conforme wi loro bisogni. 

—Nel Congresso spagauolo (tornata del 14 giugno) 
il ministro degli affari esteri Calderon Collautes, trat- 
tandosi ancora delle cose del Messico, si espresse nei 
seguenti termini: 

Si è parlato delle tenebre in cui è avvolta la 
questione messicana , meutrechè i documenti pre- 
sentati e le spiegazioni date vi sparsero , possiamo 
dire, sufficiente luce. Il ministero potrebbe con ragio- 
ne maravigliarsi d'esser censurato dal sig. Rivero e 
dai deputati del partito. progressista , i quali sanno 
che la politica di esso è iuteramente consentanea alle 
loro idee. 

La Spagna, ripeto, non andò al Messico per so- 
stenere alcun partito, ma beasì per seguirvi una po- 
litica consentanca agl'interessi del paese. Ciò che ac- 
cadde al Messico provò che non vi esiste partito spa- 
gnuolo e quindi a torto viene accusato il governo 
della regina di essere stato.al Messico perappoggiare 
un partito spugnuolo. 

Contrariamente all'opinione del sig. Rivero eredo 
che il principio ereditario al Messico guadagni il ter- 
reno che perde il prancipio elettivo di cui sono cono- 
seruti i disastrosi ‘risultamenti ; ma credo pure che 
per giungere alla monarchia è necessario ricorrere ad 
uva dittatura di transizione. 

Il governo ha già detto e ripote che assume tutta 
la responsabilità degli atti del generale  Prim 3 non 
trovando culpa in essi, di considera come la conse- 
I guenza necessania d'imperiosi avvenimenti, Il sig, Ri- 
vero qualificà ieri in. meio sconveniente de veclama- | 
zioni dellu Francia. Dico sconveniente. perché.si tpatta | 
di una, potenza alleata: ed umica.e la sconvevienza è, 
amaggione perché siente ;prova che ingiuste fossero Te 


reclamazioni della Francia. 


Il processo verbale ‘di Orizaba, ultimo atto del 
nostro inviato al Messico, si trova giustificato, come 
diceva il sig. Merino Lopez, dal fatto che non v'era 
ultra risoluzione possibile e che portasse conseguenze 
meno sfavorevoli. 


——0-4-40-£-t9400— 


Il Giornale di Pietroburgo, del 13 corrente, co- 
pia dalla Gazzetta della Polizia l'ordine imperiale: 
1° di formare una Commissione per istimare le per- 
dite cegionate dai recenti incendi; 2° di formare una 
Commissione incaricata d'incassare e di distribuire 
Soccorsi alle vittime degli incendi; 3° di dividere la 
città di Pietroburgo in tre governi militari cop ufi- 
cio di ricercare gl'incendiari e di farli giudicare 
entro 24 ore dalla giustizia militare. 

— Scrivono all'Indépend. belge da Varsavia, 10, 
giugno : 

Le nuove nomine sono divenute ufficiali. Esse 
compariranno quanto prima in tutti i giornali di Var- 
savia, e l’aiutavte di campo generale conte Luders 
le ha annunziate oggi al Consiglio di Stato, che ri- 
prese le sue tornate. 

« Signori, diss’egli, aprendo la sessione attuale 
del Consiglio di Stato, sono lieto di potervi anvun- 
ziare una splendida e vuava prova della costante sol- 
lecitudive dell’imperatore e re per la prosperità del 
paese. 

Per telegramma dei 27 marzo (8 giugno) S. M. 
ha deguato farmi supere che aveva nello stesso gior- 
no nominato il granduca Costantino Nicolaievitch suo 
luogotenente nel Regno di Polonia. 

Il marchese Wielopolski è al tempo stesso no- 
minato capo dell'Amministrazione civile. 

L'imperatore mi ordina ad un tempo di conti- 
nuare l'esercizio di tutte le funzioni onde sono in- 
vestito sino all'arrivo di S. A. I 

Facendovi conoscere, signori, le benigne delibe- 
razioni del nostro augusto signore credo inutile far- 
vene spiccare la grande importanza, persuaso che voi 
stessi saprete apprezzare degnamente la prova di fi- 
ducia che S. M. I. c R. dà a' suoi sudditi del Regno. 

Spero dunque che tutto il paese corrisponderà 
all'aspettazione ‘dell’ imperatore e re, concorrendo a 
mettere in effetto le alte e benevoli sue intenzioni, 
e che l'arrivo dell'augusto fratello di S. M. potrà così 
inaugurare pel Reguo un'èra novella di prosperità. 

Dichiaro aperta la sessione. » 

L'aiutante di campo generale Luders ha testè 
ricevuto il titolo di conte in ricompensa dei lunghi 
suoi servizi. Egli rimarrà, come si vede, a Varsavia 
con talti i poteri di luogotenente dell’ imperatore sino 
all'arrivo di S. A. I. il granduca Costantino. Non si 
sa ancora precisamente quando questo arrivo avrà 
luogo. 

Il marchese Wielopolski lascierà domani Pietro- 
burgo e giungerà a Varsavia nella sera di venerdì 13. 


—— 0404-984080 


Leggesi. nella Presse : 

El Constituotonal, di Madrid, toglie ai giornali 
americani Un racconto del combattimento di Guada- 
lupa, malgrado ciò che tali informazioni hanno di 
confuso. Malgrado l'ingrandimento manifesto dei fatti, 
è facile di vedere che l'opinione pubblica , segnata- 
mente in Inghilterra, ha molto esagerato il nostro di- 
sastro davanti a Puebla. Il racconto del Times è con- 
fermato, Noa vi fu, infatti, che una scaramuecia 
d'avamposti. Un reggimento, trasportato da un ardo- 
re cui pare gli ufficiali non abbiano poluto modera- 
re, si è gellalo soprà uva posizione inespugnabile, 
ma strategicamente senza importanza. Le nostre per- 
dite sarebbero state d'um centinaio d'uomini. H 
d’armata del gen. Lérencez, secondo notizie del 40 
Maggio ; arresiò il suo movimento di ritirata ad 
Omazoe. 6 

Uni'armata messicana, se debbesì prestar fede.al 
Progresso, giornale di Falapa, lo inseguirebbe. Se ta 
posmione del corpo Lorencez, come tutto ci eutoriz- 
za a crederlo, è altualmente I nte, vi soreh- 
«hero, crediamo noi, molti Vantaggi nel ritardare l'invio 

o corpo d'armata. 

Pioggie diluviane e regolari, che durano fino: a 
Pera aliena le sirade, popbiegizano i trasporti, 
rendono i gli accam uti. È vero che 
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izaba, ultimo atto del 
trova giustificato, come 
dal fatto che non v'era 
che portasse conseguenze 


so— 


ro, del 13 corrente, co- 
izia l'ordine imperiale: 
pie per istimare le per- 
Pendi; 2° di formare una 
issre e di distribuire 
cendi; 3° di dividere la 
pverni militari cov ufli- 
ti e di farli giudicare 
Militare. 

- belge da Varsuvia, 10 


ivenute ufficiali. Esse 
tutti i giornali di V 

kenerule conte Luders 
iglio di Stato, che ri- 


bdo la sessione attuale 
(to di potervi anvun- 
brova della costante sol- 
È per la prosperità del 


rirzo (8 giugno) S. M. 
veva nello stesso gior- 
ttino Nicolaievitch suo 
omia. 
è al tempo stesso no- 
ne civile. 
[i un tempo di conti- 
zioni onde sono in- 
I 

ori, le benigne delibe- 
pre credo inutile far- 
inza, persuaso che voi 
mente la prova di fi- 
toi sudiliti del Regno. 
Prese corrisponderà 
e re, concorrendo a 
evoli sue intenzioni, 
Pilo di S. M. potrà così 
pvella di prosperità. 

» 

Ple Luders ha testè 
ompensa dei lunghi 
È si vede, a Varsavia 
dell’ imperatore sino 
a Costantino. Non si 
questo arrivo avrà 


cierà domani Pietro- 
fa sera di venerdì 13, 


l, toglie ai giornali 
ttimento di Guada- 
"mazioni hanno di 
manifesto dei fatti, 
pubblica , segnata- 
igerato il nostro 
Lo del Times è con- 
le una scaramuccia 
portato da un ardo- 
pio potuto modera- 
[one inespugnabile, 
za. Le nostre per- 
d'uomini. Ml 
do notizie del 40 
nto di ritirata ad 


Desi prestar fede al 
Poseguirebbe. Se la 
è lulto ci autoriz- 
sfacente, vi soreb- 
bel ritardare l'invio 


he durano fino a 
azzano i trasporti, 
È vero che que- 
delle ‘terre tempe- 

fare sei 0 sette 
e e penose. Verso 
licoltà spariscono. 
prontissima, de- 
esistenza normale. 


NOTIZIE DEL MATTIN 
ee 


I giornali mancando quasi affatto quest'oggi di 
notizie positive abbondano solo di dicerie, né a pre- 
stare ad essi un qualche alimento valgono le discus- 
sioni parlamenturi delle diverse assemblee d'Europa, 
imperocchè, se si tolgano quelle delle Camere austria- 
che, tutte le altre sono prive affatto d' interesse. Le 
deliberazioni del Corpo legislativo di Parigi infatti, il 
quale discute e vota i bilanci a grande celerità, non 
hanno che una importanza meramente loca'e, quantuo- 
que si aspettino i giornali francesi di vedere tra bre- 
ve dalla quistione finanziaria portato il dibattimento 
sul campo della politica estera; quelle del Parla- 
mento di Londra, dopo il noto incidente sugli affu- 
ri del Messico, versabo pure sopra quistioni interne, 
e quelle della Camera di Berlino non sono fino ad 
ora che conversazioni preliminari al grave conflitto 
che supponesi sia per insorgere fra la Camera cd il 
ministero a proposito del bilancio della guerra, con- 
fitto che secondo taluni giornali potrebbe avche usci- 
re dalla cerchia parlamentare, Frattanto a Vienna 
così nella Camera dei deputati come in quella dei 
signori le impeguate discussioni portarono a far pa- 
rola di questioni esterne e per incidente anche de- 
gli affari d'Italia, nella prima cioè a proposito 
del bilancio della marina , nella seconda in occa- 
sione di quello del ministero degli affari esteri. In 
questa il conte Auersperg prese motivo dall’ impe- 
guato dibattimento per trattare la quistione germani 
ca, dalla quale discese poi a parlare brevemente 
delle cose d' Italia ed in ispecie della condizione che 
la attuale rivoluzione fece alla Santa Sede. Postosi 
su questo terreno, egli sostenie che gli interessi di 
Roma sono mondiali e che lo S ato Pontificio, mal- 
grado?il suo modesto domiuio, rappresentando ciò che 
ei significa realmente, cioè il piedistallo dell'indipen- 
devra del Capo supremo della Chiesa cattolica, piglia 
grandi proporzioni e divieue una grande potenza. Dopo 
questo oratore presero ta parola nello stesso senso e 
difesero egualmente il potere temporale del Papa così 
il cardinale Rauscher come il conte di Rechberg; 
di ‘tquesti discorsi però non trovandosi ancora sui 
giornali che suuti o versioni affatto incomplete è 
opportuno aspettare, prima di riferirne il tenore, che 
coi fogli ausiriaci ne pervengano più esatti raggua- 
gli. Solo dalla rivista politica della Gazzetta di Ve 
nezia rileviamo per ora che il cardinale  Rauscher 
difese altresì nel suo discorso i' opera del Concor- 
dato, dichiarando per ultro che lo stesso poteva es- 
sere modificato ma soltanto dall’ azione comune 
delle due autorità concordanti, e che del resto tutto ciò 
che si riferisce alla Chiesa cattolica debb'essere trattato 
con molta prudenza e cautela, s imente nelle 
gravi difficoltà de’ tempi presenti. Tali discussioni 
ebbero luogo nella Camera dei signori a' proposito, 
come abbiam detto, del biluvcio pel ministero degli 
affari esteri, cioè del trattamento ai diversi rappre- 
sentanti diplomatici dell’ Austria e perchè il co- 
mitato flella medesima propose di respingere tut- 
te fe riduzioni operate nel bilancio dalla  Came- 
ra dei deputati, e di ristabilire per conseguenza la 
cifra integrale proposta dal governo. Perciò si argo- 
mepia che se de deprie stabilite nel rapporto del comitato 
fossero aduttate, susciterebbero certamente gravi con- 
fliuti colla Camera dei deputati, Al uuono seerbo, col 


quale il rapporto rimprovetava apertamente ai depu- | 


tati d'esser venuti meno ad ogni riguardo col gover- 
no, ha predotto ana wiva sensazione nell'Assemblea. 

Nella Camera dei deputati poi si trattarono molte 
cose, che produssero ima penosa sensazione, H mini» 
stro delta rearina, rispondendo ad una iuterpeltanza 
del deputato Skene, dichiarò che il biluncio detla 
marina, presentato alla Camera, e che proponeva wa 
oredito ‘ordimario «di cinga. soi «nilioni, cd ume straor- 
dipario di ‘selle soilioni e duecento mila fiorini, sarà 
di taugà meno sorpessato: ma «che questo eccesso di 
apese dipende di disposizioni date sino dul seltem 
bre 1961. H sig. di Wickewburg dichiarò che sino 
dul settembre «e dall'ottobre dell'anno pusimo , alto 
notizia del oto che gi preparava în Piempnte 4° dati 
della Venezia e-della Dalmazia, il governo asena ardir 
nato d'armare un maggior numero di vascelli, arma- 
mento Ta cui spesu e’ stata coperta co'fonti “diriserra 
destinati a'bisogni straordinari. Per quest) fondi il ini 


| 


stro intendeva i 42 miligui costituenti una parte del 
deficit ch'è stato coperto s pochi dì sono, colla ven- 
dita delle cartelle del prestito, lotteria del 1869; ed 
aggiunse lo stesso ministro essere orumai la myrina 
wustriaca posta in grado di non temere più qualun- 
que attacco della flotta piemontese, dacchè possiede 
moggior numero di nuvi corazzate. Dopo queste di- 
chiarazioni la Camera adottò a gran maggioranza le 
proposte del comitato di finanza tendenti ud jutro- 
durre la massima economia nell'omuninistrazione del- 
la marina militare. 

Fra le molte dicerie che ,. come. superiormente 
abbiamo accennato, trovano adito trai giornali ita- 
liani, le principali derivano dalle strnordinurio e mi- 
steriose adunanze che si dicono avvenire continua- 
mente tra i ministri a Torino e dalla giunde affluen- 
za di uomini politici in queta eittà che pure si 0s- 
serva da qualche giorno, Scuza riferire pertanto le 
congetture, che secondo l' indole dei versi giornali 
variano quasi all’ infinito, ci limiteremo a notare che 
generalmente supponesi quelle conferenze e quel me- 
vimevto? si riferiscano ad un rimpasto ministeriale, ad 
una supposta spedizione nel Messico e ad un even- 
tuale scioglimento della Camera. ‘Quanto al primo ar- 
gomento, si dà quasi per certo la prossima uscita dal 
ministero di Durando , che andrebbe rappresentante 
all’estero, di Pepoli che sarebbe nominato ambasciatore 

f all'entrata di Farini all'interno in 
luogo di Rattazzi che passerebbe agli affari esteri ed 
al traslocamento di Sella dalle finanze all’agricoltu- 
ra. Rapporto alla spedizione del Messico , dopo la 
incerta ed evasiva risposta data dal Ruttazzi alla rela- 
tiva interpellanza di Massarf, sì è fatto generale il con- 
vincimento che una tale questione stia realmente agi- 
tand si e crede taluno che il m nistero, a fine di non 
affrontare la pubblica opimone che si chiari contra- 
ria al progetto, ubbia risoluto di reclutare il suo con- 
ting: nie mediante arruolamenti volontari e questa sup- 
posizione troverebbe in certo modo conferma anche 
nel dispaccio telegrafico che a suo luogo riferiamo. 
Da ultimo, per quello che concerne un eventuale 
scioglimento della Camera, si erede che il governo 
di Torino non sia alieno dall'appigliarsi a questa mi- 
sura, Vista la opposizione sempre crescente in pro- 

o dell'esercizio provvisorio del bilavcio, nel qua- 
Daf giornali van proclamatdo essere riposta una 
questione di biasimo 0 di fiducia. 

La Russia ha raccolto verso la frontiera orien- 
tale della Gullizia anstriaca un corpo d' esereito di 
70,600 soldati. Questo esercito si stende dal fiume 
Bug sino alla Bessarabia meridionale È ben natura- 
le che, per poter parlare coli fondamento dell’ appa- 
rizione di un tal nerbo di forze russe alle lroutiere 
dell'Austria, sono neeessarie precise informazioni , e 
queste ul presente ne mancato. Aspettano quindi i 
girruati che l'Austria chiarisea questo imporlanussi- 
mo oggetto, ciò ehe avverrà ben tosto. 

Le notizie di Russia continuano ad essere ter- 


Î ribiti e strane. Gti incendi si estendono a portare fe 


tremende loro devastazioni. Meutre si spengono anco- 
ra le cuse fumanti di Pietroburgo, giunge l'anpuuzio 
che metà della città di Borowiteh è in cenere e 
che 27 fabbriche a Cernagow, capo luogo di provin 


|| cia son preda delle fiamme, Nel tempo stesso il go- 


verno è insidiato da cospirazioni militari e da pro- 
clami sovversivi che diffondono perniciose dottrine e 
cercano destare vel popolo le più feroci poni. 

{1 bombardamento di Belgrado non ha prodotto 
nolabili danni pella ealià, ed è cessuto ad istanza 
del console aysiriaco. Le complicazioni della Servia 


si aggravano pel noto (atlo dei due tartori della Dobrue- 
cia addetti afla posta austriaca, che giunti a Belgrado 
cotta valigia di Costuutinopoli, sono slati  assvssinati 
dai serbi il gioruo 20, Questo deplorevole ayvevimento 
costringerà esso l'Austria ud uscire dalla sua attitudine 
dl'aspettazione? Le poste, che d'Aystria qmantieoe ip 
Turchia, assictreno fe comupicazioni dell'Impero 
oliomauo;mon solo goll'Austriu, ana can Lupa Europa, £ 
som sotto la protezione del diritto detle genti. Ad 
ogui endo, secondo , che osservano i gionnali ay- 
suini, Y Augiria dexe ‘aspettare il momento op- 
portgno per proteggere i propri interessi. na essa 
deve comidivpre l'autegrità: dell unpero otomane cor 
me base della sua politica orientale, ed usure tutt’ i 
ppi intatti, delle papplozioni, erigtoe 


ne poste: sotto il dominio tureo , e perchè sia futti 
ragione ai loro giusti richiami. Ma se la Turchi 

fosse incapace di resistere alla crisi attuale, l'Austria 
dovrebbe naturalmente abbandonare le sue obbliga- 
zioni colla Turchia, e non dovrebbe consigliarsi in 
avvenire che co’ suoi propri interessi. 

Secondochè annunzia un dispaccio del 20 da 
Vera-Cruz, la posizione dei franeesi al Messico von 
sarebbe quale si affrettarono a descriverla i giorna- 
li inglesi. Dice questo dispacgio che il generale Do- 
nay si era congiunto col generale Lorencez , il che 
indica che le comunicazioni non sono tanto difficili 
quanto erasi.supposto, se un così piecolo queleo di 
truppe ha patulo. valicare senza. resistenza veruna sì 
largo tratto di cammino. È noto che il generale Lo- 
rencez aspettava l’arrivo del generale Douay prima 
di pigliare Muegigri determinpzioni; se cioè dovesse 
di nuovo tentirè Tassalto di Gradilupa 0 retrocede- 
re ad Orizaba, aspettando colà i maggiori siuti che 
devono partire col generale Forey. 


DISPACCI FLEPTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 


Torino 25. — Nella Camera, Deboni per allon- 
tanore gli equisoci dimunda al ministero spiegazioni 
intorno agli arrnolamenti che si fanno fn diverse città 
d'Italia Si parta, dice, di spidizioni misteriose che 
nor ignoriamo Molti credono che si facciano a spese 
del governo, altri dicono che gli arruolati siano de- 
stinati dal governo alla relegazione, altri che siano pel 
Messico 0 Nuova York. Dobbiamo fare in modo che i 
giovani inesperti siano svappati alle reti, Il presidente 
del consiglia rispoude credere che non è lui (risa) avreb- 
besi forse dovuto volgere la domanda ; che ben lungi 
dal favorire arruolamenti clandestini, il ministero vi si 
‘oppone vivamente e fa tolti sforzi per conoscerne . luo- 
ghi e gli autori; trova però ussai diflicile afferrare i 
colpevoli perchè da costoro si prende solo nota del 
nome, coll'intellizeuza di chiamata all'occasione , nè 
si fanno scritti, afli lamenti positivi e prove che pos- 
sano dar mezzo al governo di procedere in via giu- 
diziaria per pupirli come vorrebbe. Del resto gli ar- 
ruolatori non potranno mai raggiungere lo scopo della 
spedizione qualora l'avessero, perehè il governo ha 
bironi emezzi per impellire ed impedirà sicuramente 
qualunque escursione. Crispi dice che avendo con 
altri fatto ricerca di questi arruofamenti in usa casa 
seguoleta a Torino trovò 40 giovani che aspetlavano 
ma non vide arruolatori. Fa domenda per l'invio di 
quei giovani in Sardegna non per confinamento o pu- 
vizione, ma perchè il governo ha dritto di destinare 
in una piuttosto che in uu altra città gli emigrati 
ehe ricevoyo ua sussidio dalla Stato. L'incidente non 
ha seguito Si discute poscia il progetto per la leva 
militare di 45 mila uomini nati nel 1842 in tutte le 
provincie. 

Vienna 25. — Leggesi nella Gazzetta del Da- 
nubio; L'insuprezione di Serbia scoppiò prematura- 
mente nel momento che nessuna potenza desidera la 
crisi d'Oriente. L'Austria benché benevole wi cristia- 
ni dell'impero ottomano, combatterà sempre il Pan- 
slavismo. 

Parigi 26. — Lu Presse pubblica un dispaccio, 
secoado il quale Lorepeez è accampato a Orizaba in 
una posizione conveniente per etlendere i rinforzi. 
Parlosi della partenza di Juricu; i suoi piavi sarch- 
hero iuteramente approvati, Questa partenza recherà 
favorevoli resultati per du soluzione della questione. 
Assicurasi che non trattasi più dello stabilimento di 
una monarchia, nè di candidatura Almovte o di qual- 
siasi altro oggetto, ma solo di proteggere gli inte- 
ressì dei counazionali. 

Il Corpo legislativo adotta la nuora redazione del 
progetto di legge sull imposta sui cavalli e de vettu- 
re. È sotato in complesso il bikaucio, 

Parigi 26. — Nel onpo degislali vo è dmmpegua- 
ta da discussione au» spedizione del Messico, 

«Cassel 25. e 1) anpnicipio c da ponghesia espres- 
sero ad tmaniniità peca fiducia nel muovo gibincito. 

Costantinopoli 418. — Apparvero bande uebla Tes- 
soglia 5 temesi che siano siniamo. di suosa iusurre- 
zione nette provincie greche. 


Belgrado 25. = Nella quia conferenza i) priv 
gipe ha eiyegta la demolizione della fortezza, 1 tur- 
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chi si sono avanzati alle frontiere presso Uschiga, i 
buzuchi concentrausi in Bosnia sulle frontiere serviane. 

Ragusa 25. — I montevegrini sorpresero 350 
buzuchi, e li massacrarono, tranne 50 che salvaron- 
si colla fuga. Jeri ebbe luogo un combattimento in 
vicinanza di Zubzi. Dervich finse un attacco verso 
Grahovo, credesi per nascondere importanti movi- 
inenti. 


BORSA DI PARIGI 
del 26 giugno. 


3 per 100.. serrerienieninsionice 68 35 
4 4 per 100. 96 55 
Consolidato inglese.. 9 778 


NOTIFICAZIONE 


Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, coerentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche, tenere il concorso pubblico, onde scegliere 
due voci di Soprano, e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la, che presentino non più tardi del giorno 10 di \ago- 
Sto al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima, stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri, 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 

Si fa noto egualmente. che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche, 
seguita che sarà la elezione di dette voci, si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti e privi 
legi che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 


OSSERVAZIONI M 


monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell’indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi- 
lazione. x 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di agosto.» Sh 

Finalmente si avverte, che sc i nuovi candidati non 
{| avranno ricevuta la Tonsura, dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche, che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 41 
settembre 1862. 

Data dal nostro Collegio li 13 giuguo 1862. 

CLemeNTE Duca 
Maestro della Cappella Pontificia 


Vincenzo Avvocato Salvati Segretario- Puntatore 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 23 Giugno 1862, 
Et 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa cn + sc. 1070437 249 
Cambiali in portafoglio . + » 3399895 314 
Conti correnti debitori. + » 320746 689 
Mobilia della Banca SI) 4127 86 
Anticipazione sopra Rend.ta Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit, Il dello Statut 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. : «> 120000 — 
Debitori diversi . « » 1228451 768 


Cambiali in sofferenza . 
Azioni. 
Succursale d' Ancona 
6661405 5414 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione , » 34105845 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento...... 5656 02 
Conto corrente col Ministero delle Finanze... 567072 024 
Conti correnti creditori 1620604 313 
Creditori diversi 148903 41 
Tratte da pagarsi 30640 21 


3478720 974 


L'attivo supera il Passivo di. «nd 1182684 34 


che si compone come appresso 
Capitale della Banca, « sc. 4000000 — 
Riserva della Banca a forma dell’ar- 

ticolo 5° dello Slatuto........... » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 

dle svicsciv; sovcarceenena 62694 54 


1182684 54 
.—_—_ 


6661405 514 
t— 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conte P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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MANCIA DI SCUDI CINQUE 


È stato perduto il giorno 18 corrente uella vi- 
cinanza di S. Pietro, uu piccolo Portafoglio conte- 
nendo un Passaporto, una ricevuta per lire sterline 
quaranta, depositati al Banco di Westmunster Samt 
fameir Square Londra, e altri documenti. 

Queste carte sono di nessun valore ad altri che 
al Proprietario, il quale offre la mancia di scudi 5 
a chi lo farà recapitare al sig. Shea num. 11 piazza 
di Spagna, 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 2890; 75710, OT. 730%, 89; gi gun, 256 1° R=1025 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


in millimetri Termometro 


in decimi 


Umidità Stato dei cielo Termometografo 


dalle 9 ant, preo alle 9 pom. cor, 


ridotto a 0 centigrado 
© ul liv. del mare 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


dre OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocilà in miglia 


© antimeridiane 787,2; 17,6; 
26 Gu:no 8 pomeridiane 25,0; 
0 pomerid. 20,05 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLIGA TELEGRAFICA IN 


0 Coperto 26,0; 0. + 15,050. 
9 Bello 
10 Chiorissimo 21,1;R + 11,3;R. 


Pioggette a riprese dalle 5.h alle 8.h ant. quindi alle 3 h pom. 
tramontana € chiarissimo. Pioggia caduta 0.mm 2. 


Barometro 
anta in millimetri Termometro 


in decimi 


ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Umidità Stato del cielo 


ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del mare 


celativa | assoluta 


750, 6; 29, 5; 


11, 12; | G Cum sp. + 20,0; 415,0; N. 0. 


Termometografo Vento x 
ti direzione METORE AVVENUTE DAL NEZODÌ PaECEDENTE 
cielo scoperto massimo minimo SR 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Fallimento 
1 sottoscritti sindaci definitivi del falli 
mento di Pietro Sabbatini invitano i signo 
del fallimento medes mo a_ presentarsi a 
sig. Augusto Parisotti cassiere reperibile in 
via del Corso N. 439 dalle ore otto e mezza 
alle nove e mezza, ovvero dalle otto alle 
dieci pom. di ciascun giorno non festivo, | alla nomine ct; 
onde ritirare la quota di primo riparto in | sionalt 
ragione del sette cento sui rispettivi Roma dalla 
crediti riconosciuti a senso di quanto venne 
stabilito nella Congîie del giorno 4 cont 
giugno. 

Roma li 25 giugno 1862. Eccfio 

Filippo Neri Sind. definitivo 
ind. 


verio Mangoni Sind. definitivo 


palazzo di Mon 


Ad istanza 
tanto in no 


Fallimento rio, e nomin: 


A senso degl’ari. 405 e 406 Regolamen- 
to commerciale sono invitati i sig. credito- zetta a forma di 
ri della fallita Maria Lanfranch sig. avv. 
nel termine di giorni 40 i titoli le’loro cre- 
diti ai sindaci provvisionali si; Beniamino 
Gabriac, e Michelangelo Tavani ovvero de- 
porli presso la cancelleria di questo Eccio 
Trib. di commercio per quindi trascor-o 
detto termine devenirne al verifica innan- 
zi all'Illîo sig. Gius. Rigacci giudice com- 
missario del fallimento a termini del dispo- 
sto del Susseguente art. 407 citato Regola- 
men 


compensazione, 


cogli altri citati 


Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
giugno 1802 
lomualdo Polidori Y. Cancell. 


A senso dell” 
merciale sono invi 
seppe Noci a riunirsi il giorno di lunedì 30 
corr. Giugno alle ore 6 pom. nella sala di 
questo Eccio Trib. di commercio entro il 


sig. Gius. Rizacci giudice commissario del 
fallimento per ivi devenire a forma di legge 


proprio, che quale cessiona- 


per residuo di onorari, è spese a forma del 


alle spese cc. 
anni Frane. Vespasiani Proc. 


Ecero Trib. Civile di Velletri 
In figure di Commercio 
Ad istanza dell’ Illo sig. Mag. Giu- 
seppe Filippi domic. a Velletri si cita Giov, 


Fallimento 
470 Regolamento com- 


te Citorio innanzi all’ Illmo 


uno, 0 piu sindaci provyi- 


cancelleria del lodato trib. 
2 


Trib. civ. di Roma 
Primo turno Rercette dal sig, Luigi Carini 
del sig. Axv. Roflaet» Rossi 


io ec. rapp. dal s.tls Proc. © 159. = Casa in via d 


ad imputazione di sc. 265 


agame:to di scudi 493 Benedetto Palleschi Sagre: 


‘ordine esecutorio, colla 


domicilio eletto 


*° dopo 8 gùi per sentirsi 


Cardillè dom. nel Regno di Napoli a com- 
Pa'ire fra quarania giotni per sentirsi con- 
i sigg. Creditori Giu- dannare al pagamento di scudi centocinque 
prezzo di cavalli con ordine rsecutorio ese- 
guibile realmente e personalmente 
Filippo Gambini Proc. 


Ad istanza dei sig. Filippo ed altri Gi- 
relli rappresentati dal sott, Proc, 

Si deduce a notizia di chiunque, che 
ponendosi in subasta nel giorno 2 luglio 
._Ror Prossimo gl'infrascritti fondi, per commodo 
li 26 giugno 1862. (a dei sigg. Oblat ri si è prod .tta nel fascico- 

Romualdo Polidori V. Cancell. lo della Causa in Pr tocollo num. 857 del 
— 4857 innanzi il Secondo Turno di questo 
Trib. civ. di Roma la nota delle pigioni 


Casa in via del Babuino num. i 


i Coronari n. (i 
Si cita per affissione, ed inserzione in Gaz- 424, = Utile dominio della 


lel $ 483 del Reg. Giud. il 
Agostino Zaccaleoni dom. in Li- 
yorno a comparire dopo 40 giorni per sen- 
tirsi, atteso le somme pagate in conto, e la 


Casa in via de 
Coronari n. 122 e 423. = Utile dominio della 
Casa in via Capolecase N. 90 e 9 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


monto di sc, 270 per tre semestri di frutti 
di Censo maturati a tutto il 14 febb. 1862 
dovuti a forma dell’istromento in atti Mi- 
gliorucci del gio 7 marzo 1834 non che ad 
altri sc. 360 per altri quattro semestri me- 
turati a tutto il 7 aprile 4862 dovuti per 
frutti di Censo a forina di altro istromento 
in atti del med. Migliorucci sotto il gio 28 
api 41894 come verrà tutto giustificato , 

condanna inoltre alle s, anche stra- 
giudiz., e riservandosi di agire per l' asso: 
ciazione dei fondi censiti e la immissione 
al possesso ec. 

Oreste Ugolinucci Proc. Rot. 


L'Eccîo Trib, Civ. di 
ministra» nellà causa tra Gidscchin 
sabetta sue figli 
Magliani, e Gael 
Amire con Seni 


‘ore g udiz. deputat da'l'Eccio T quindi, defonta essa, tra 
So ssa È 
20 e 


19 


Si deduce a notizia di chi 
metà della Cambiale, condannare in solido possa interessare che ad istanza eg 
z lano del Ven. 
Convento de' 88: XII Apostoli ivi doihto 
quale Aminre delle Cappellanie Creatti e 
Tapp. dal sott. Proc, Rotalo è stato citato 
il signor Alessandro Netali Ammialstratore 
dell'Ospedale degl Esposti in Todi al suo 
in Roma in via della Valle 
N. 49 a comp. av. Mons. Svegliati. Giuà. 
delle Cause Eceles'astiche ' nella pia Ud. 
i condannare al paga- 


per ulterior’s icchi- 
ni; qual Se del Secondo Turno è 
Stata notificata per affiss. alla Magliani, e 
Far:s alla Porta de Uditorio dal Cursore 
Raffsele Bertoni stante l’incog. loro domi- 
gilio li 8 aprile p. p. 


Salvatore Rebecchini Proc. Dep. 
dalla Pia Congne di S. Ivo. 
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Commis. di Governo 


DI CINQUE 


18 corrente uella vi- 
bio Portafoglio conte- 
vuta per lire. sterline 
i Westmunster Samt 
documenti. 

un valore ad altri che 
la mavcia di scudi 5 
Shea uum. 11 piazza 


Di ant. quindi alle 3h pom. 
la caduta O.mm è 


tre semestri di frutti 
tutto il 44 febb. 4862 
stromento in atti Mi- 
narzo 1834 non che ad 
i quattro semestri ma- 
prile 1862 dovuti per 
na di altro istromento 
forucci sotto il gio 28 
fà tutto giu: tificato , 
È alle spese anche stra” 
Îi di agire per |” 

[isiti © la immissione 


inucci Proc. Rot. 


e notifica 
lo ferma la riserva 
vore delle Papacchi- 

Secondo Turno è 


ecchint Proc. Dep. 
Congne di S. Ivo: 


1862. 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto'i festivi 


4040000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.A. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sonò ofithti 


— teso 


Le lettere,:i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
ghe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


DNA 28 Giugno 


La SawTiITA' Di Nostro Siamone nelle ore po- 
meridiane del giorno 35 di questo mese portossi sul 
Celio a visitare la insigne Chiesa, detta Titolo di 
Pammacchio, sacra a Dio in onore dei Santi fratelli 
Martiri Giovanni e Paolo, dei quali celebravasi nel 
dì seguente la gloriosa memoria. 

Il Santo Papre, a:lorato l'Augustissimo Sagra- 
Mento, pregò a lungo sulla tomba di quei gloriosi 
atleti della Religione di Gesù Cristo, che in quel 
luogo stesso ebbero ja casa, e quivi, coll’ essere de- 
capitati, riportarono la palma del martirio. 

Quindi la SANTITÀ” SuA passò ad osservare la 
magnifica Cappella che i Padri Passionisti si quali 
hanno in custodia il sacro tempio, vengono edifican- 
do, colle largizioni dei fedeli e con diseguo e dire- 
zione del signor Architetto Cav. Mortinucei, ad ono- 
re del B. Paolo della Croce, fondatore del loro isti- 
tuto. Alla grandiosità della quale opera la Munifi- 
cenza del Santo PaprE principalmente ha contribui- 
to coll’aver donato due grandi colonne di alabastro 
egizio, che saranno l’ornamento più prezioso dell’al- 
tare del Beato. 

Sua BEATITUDINE essendosi degnata di mostrarsi 
soddisfatta dei lavori che oss in tutte le loro 
parti, passò alla Sagrestia , anch’ essa opera nuova; 
eretta coi disegni del nominato Architetto, e la qua- 
le piacquesi eziandio lodare. Quivi poi ammise al 
bacio del Piede la religiosa Comunità, e molti signori 
e dame, Romani ed esteri, che, trovandosi nel sacro 
luogo, procuraronsi tanto onore. Fra loro trovossi 
eziandio la signora Duchessa di Bauffremont s alla 
quale appartiene la vicina Villa Celimontana, ove ha 
edificato una assai nobile Cappella. Ed avendo pre- 
gato la SANITA’ Sua a volere onorare con la Sua 
Presenza Augusta quel sacro luogo, il Santo PaDRE, 
degnatosi accettare l' invito, passò a vederlo , se ne 
mostrò contentissimo, e dato a baciare il Piede alle 
donzelle che quivi la suddetta Dama ha raccolte e 
mantiene a vita ritirata e devota, coufortandole dell’Apo- 
stolica Benedizione, lasciò il Celio, e fece ritorno alla 
Sua Residenza al Vaticano. 


ineii.Eaesi 


L'Etîo e Riîo signor Cardinale Vicario ha pub- 
blicato, in data 25 di questo mese , il consueto In- 
vito Sacro, col quale designa le Confraternite che si 
debbono portare, durante l’Ottava della festa dei SS. 
Apostoli Pietro e Paolo, a visitare le Chiese di 
quest’ alma città in cui sono conservate memorie di 
quei gloriosi Protettori della Chiesa e di Roma. 

Questo pio costume è più che secolare, ed ebbe 
cominciamento dal grande Pontefice Benedetto XIV, 
il quale con la Bolla Admirabilis Sapientiae Dei, dei 
30 marzo 1743, stabili le funzioni che dovessero ac- 
compaguare le solennità di questa grande festa. Im- 
perciocchè, andate per volgere di tempo în disuso le 
pompe e i festeggiamenti con che nei tempi più an- 
tichi il popolo Romano la celebrava, quell’immortale 
Pontefice entrò nell'avviso di sostituire un otWtavario, 
sacro alla ricordanza di quei Santi Apostoli, chia- 
mando i fedeli a visitare i luoghi che da essi 
erano stati in vita santificati, o nei quali si conser- 
vano le loro preziose reliquie. Quindi, dopo le so- 
lennità al Vaticano, celebrate dallo stesso Supremo 
Gerarca, volle che in ciascun giorno o il Sacro Col- 
legio dei Cardinali, o uno dei Collegi della Prelatu- 


ra Romana, si portassero ad assistere alla Messa s0- 


lenne nei detti i i ignati , I 
pranzo vi parilizaai cen ide 


e nell' ultimo vi si recasse la" D prestanza Civica, | dobbiamo aggiungere, per riscoutit ricevati posterior- 


onde il rimanente del popolo, séguendo l'esempio, vi 
couvenisse a pregare, Di tal modo nel secondo di 
della Ottava, gli Arcivescovi e i Vescovi Assistenti 
al Soglio tengono Cappella" nella Basilica di S. Paolo 
sulla Via Ostieuse, in cui si venera il Corpo di 
cuell’Apostolo delle Geoti, il quale, vivendo, amò 
tauto i Romani, da tener sempre di loro, come egli 
dichiara, viva memoria, nelle sue orazioni, e tanto 
desiderio mostrò di vederli, e confermarli nella grazia 
del Signore. Nel terzo giorno i Protonotari Aposto- 
lici Partecipanti assistono alla Messa pontificata nella 
Chiesa di S. Pudenziana, ove S. Pietro, appena ven- 
ne in Roma, fu accolto ad ospizio ‘dal Senatore Pu- 
dente che quivi avea il suo palagio. Nel quarto a S. 
Maria in Via-Lata gli Uditori di Sacra Rota si portano 
ad assistere al Poulifie le, perchè quivi è tradizione 
fosse la casa presa a pigione da S. Paolo, e nella 
quale, come dicono gli Ati Apostolici, « dimorò due 
anvi, insegnando le cose spettanti al Signor Nostro 
Gesù Cristo. » Nel quinto giorno i Chierici della 
Rev. Camera Apostolica si portano alla Basilica Eu- 
dossiana di S. Pietro in Vincoli, celebre per esservi 
conservate le catene colle quali fu stretto il Princi- 
pe degli Apostoli; reliquia tenuta sempre in grande 
venerazione presso i fedeli, c per la quale Iddio ope- 
rò più volte stupendi miracoli. Nel sesto di i Refe- 
rendari di Segnatura vanno, ad -agpi alla Messa 
nella Chiesa di S. Pietro sul Catceré Mamertino, al 
Foro Romano; ove in strettissima custodia furon per 
più mesi tenuti i Santi Apostoli, e dove S. Pietro 
ballezzò, con acqua miracolosamente quivi scaturita, 
i Ss. Processo e Martiniano custodi della prigione. 
Gli Abbreviatori del Parco Maggiore, nel settimo 
giorno, si recano a S. Pietro in Montorio, posto nel- 
la vetta del Gianicolo, divenuto famoso per esservi 
stato crocifisso lo stesso Principe degli Apostoli. Fi- 
nalmente, nell'ottavo giorno, gli Emi c Rii signori 
Cardinali assistono alla Cappella che si tiene. nella 
Arcibasilica di S. Giovanni in Laterano, nella quale, 
sopra al ciborio dell’ altare Papale, si conservano, 
chiuse in teche preziosissime, le venerande Teste dei 
Santi Apostoli, che un tempo erano nella Chiesa di 
S. Lorenzo al Sancta Sanctorum. 

Or dove il Clero si porta nelle ore antimeridia- 
ne ad uffiziare, nelle pomeridiane vanno le Confra- 
ternite laicali; ed ove il popolo eziandio accorre a pre- 
gare. Ma nel declinare dell'ultimo giorno, il Senato Ro- 
mano, coa lo sfoggio di nobilissima pompa, in forma 
pubblica va al Laterano, e presta l’ ossequio solenne 
ai Santi Apostoli, raccomandando alla loro interces- 
sione e patrocinio la città che illustrarono già colla 
predicazione e col martirio, e che oggi rendono sin- 
golare colle preziose loro reliquii 

Ecco il modo col quale Roma festeggia la me- 
moria dei Principi degli Apostoli. Essa non ha mai 
dimenticato quelle parole che il Pontefice S.. Leone 
il grande indirizzò ai nostri antenati (Serm. I, in 
Not. Apost.): La festa ‘dei Ss. Pietro e Paolo oltre 
quella riverenza che ha meritato în tutto l'orbe, deve 
venerarsi con esultanza speciale e propria in Roma; 
perché dove. fu glorificata: la morte dei principali 
Apostoli, quivi deve essere, nel. giorno del loro mar- 
tirio, il principato della letizia, 

uao 

Alle Città e Comuni che festeggiarono con reli- 
glose cerimonie e con dimostrazioni di pubblica esul- 
tanza la Esaltazione al Tronò ‘e'a Coronazione della 
Sanita” pi Nostho Sicnone, é le quali futono da noi 
ricordate ‘nel ‘num: 141, del'di'23 di questo mese 


estesa fiuo all'altimò grado 


mente, come nella città di Montefiascone , dopo of- 
ferto nella Cattedrale un Solenne Sacrificio coll’ in- 
tervento di tutto il Clero Secolare, e Regolare e delle 
Autorità Locali, comparve nella sera una spontanea 
generale luminaria, che rallegrò quegli abitauti. 

Simili dimostrazioni ebbero pur luogo in Pale- 
strina, Marivo, Sezze, Arsoli e Vallecorsa e nelle al- 
tre Città e Comuni. 


Ha 


Sulla mezzanotte del 19 venendo il 20 di que- 
sto mese, d6po lunga e penosa malattia, sopportata con 
cristiana rassegnazione, e munito di tutti i conforti 
della Religione, passò all'eterna vita il Dottor Pietro 

Membro del Collegio Medico-Chirurgo, e Pro- 
fessore di Patologia Generale nell’Archiginnasio della 
Sapienza. 

Egli era nato in Roma nel 1788, e levò fama 
di sè nell’ esercizio dell'arte salutare , e nella cat- 
tedra ove inseguò per lo spazio di quarant'anni. 

Ebbe decorose Esequie nella Chiesa Parrochiale 
di $. Maria sopra Minerva, alle quali assistà il sud- 
detto Collegio Medico-Chirurgico. 


—— 04040000 
NOTIZIE DIVERSE 


La malattia che travagliava Napoli, travaglia in 
oggi pure l'isola di Sicilia. Tutti gli uomini mandati 
da Torino a governare quei paesi hanno dovuto ben 
tosto convincersi quanto sia arduo il reggere colà la 
cosa pubblica, e quindi hanno di subito lasciato il 
posto, perdendo per di più quella riputazione 0 
celebrità che in passato si erano acquistata. Dei 
rumori che corrono a Napoli circa la dimissione del 
Lamarmora oggi non parleremo: ci occuperemo bensi 
della Sicilia ove di recente il marchese Pallavicino 
è stato nominato prefetto di Palermo, ed iu data più 
recente il generale Medici venne scelto a comandante 
di quella guardia nazionale. 

I giornali di Napoli pervenuti nel mattino dan- 
no una grande importanza alla seconda delle suddet- 
te due nomine,e dicono che essa ha un significato 
che non isfugge a nessuno, e che rivela fino a qual 
punto da Torino si possa governare senza ricorrere 
per aiuto all' elemento garibaldino, specialmente nella 
Sicilia, ove il malcontento e l'agitazione è giunta al 
colmo pel cattivo governo che si fa della cosa pub- 
blica. Quivi infatti le proprietà non sono sicure, la 
vita dei cittadini del continuo minacciata, i tribunali 
impotenti, il governo ingiusto ; quivi noo havvi im- 
parzialità, gli impieghi e gli onori alla fazione pre- 
dominante, disprezzo ed ostilità a qualsivoglia meri- 
to; quivi le innovazioni non sono che una sistematica 
distruzione operata e voluta pel solo capriccio di 
distruggere e sostituire quasi sempre al buono antico 
una follia moderaa, un sistema indigesto , tutto ciò, 
che si può riuvenire di più inutile o di più contra- 
rio alle abitudiui inveterate ed ai sistemi sanzionati 
dalla lunga esperienza. 

Nell’amministrazione delle finanze, lavori pub- 
blici ordinati senza criterio e conceduti a scandalose 

l’esercito da crearsi ha assorbito quanto 
sarebbe bastato a due eserciti già creati; ud grani lusso 
nei Prefetti trattati da Principi del sangue; Commis- 
sari, Ispettori, Organizzatori, ché studiano via; iando 
a spese del pubblico. Una schiera di im i 
senza pratica e senza titolo; appalti dbniceduti “Gi 
malità derisorie; corruzione si 


q «idee 


segretamente alimentati dal tesoro pubblico , giorna- 
listi profusamente pasciuti, e in una purola, milioni 
che s’ingoiano ne' milioni, ecco la sapienza finanz 

de’ tempi che corrono. Niun rispetto alla legalità: il 
governo può tutto; egli discioglie e rifà le piante 
organiche dell’amministrazione, senza bisogno di Par- 
lamento; egli crea ed annichila dritti e doveri , col 
solo chiamare regolamenti ciò che è vera legge. 
Egli destituisce, dà o toglie pensioni, impone passa- 
porti, arresta o libera a suo beneplacito. Il paese 
vede inoltre che i suoi interessi e bisogni non son 
più materia su cui possa aver porte ; altri uoniini , 
taluni de’ quali quasi per derisione si dicono suoi 
mandatari, ne parlino fra di loro, decidono e coman- 
dano, niuno è consultato, nessun annunzio pre- 
cede, nessuna discussione s'intavola ; ordiui improv- 
visi ed inappellabili piovvono da Torino, e vengono 
ogni giorno a sradicare le pratiche più antiche , a 
conturbare i più solidi interessi, e strappare dal seno 
delle famiglie i padri od i figli, senza causa e senza 
alcun ragionevole scopo di servizio pubblico , quasi 
per il solo piacere di far sentire ogni giorno il dito 
di un lontano governo composto di uomivi nulli, mal- 
vagi, corrotti, i quali non ad altro studiano che alla 
perdizione d'Italia. 

Queste ed altre sillatte cose ricordano i giornali 
sopraricordati a proposito del disordine che regna in 
Sicilia, disordine che ai giornali stessi Ta presagire 
un irrompere dello sdegno è dell'ira cittadina. Ed 
infatti un foglio di Nupoli, l'Epoca, fu menzione, sen- 
za rendersene garante, di un telegramma che si pre- 
tende colà giunto, e che porge avviso di un movi- 
mento gravissimo seguito a Palermo, il quale ha tro- 
vato un'eco a Girgenti, Caltanisetta e Trapani , in 
cui trovavansi i figli di Vittorio Emmanuele e che, 
a quanto ne dicono i giornali, oggi stesso dovrebbe- 
ro essere arrivali a Napoli. Ed un altro giorna'e, 
Napoli e Torino, dà con ogui riserva la notizia che 
a Noto paese della Sicilia sia stata proclamata la re- 
pubblica, e che un tal esempio sia stato seguito da 
diversi paesi circonvicini. 

Rispetto alla reazione del continente i fogli non 
presentano novità alcuna che meriti d'essere riferita. 
—— 0406-862401 —- 

Togliamo alla Donau-Zeitung del 19 giugno 
quanto appresso: 

€ Abbiamo trovato nel Bocschafter di ieri un 
articolo, il quale comincia col bombardamento di Bel- 
grado, e finisce con dichiarazioni, che sono atte pre- 
cipuomente ad offendere profondamente il sentimento 
dei popoli slavi meridionali. Deploriamo di rinvenire 
un simile linguaggio appunto nel Botschafter , foglio 
che si distinse sempre per moderazione e sentimenti 
austriaci. 

« Non vogliamo indagare se le popolazioni cri- 
stiane della Turchia pareggino iù rozzezza ed igno- 
ranza i Turchi, come l'autore dell'articolo sostiene ; 
ma che la loro sorte non sia degna d'invidia e non 
meriti in sommo grado la compassione dei paesi in- 
civiliti dell'Occidente, non dovrebbe soggiacere a ve- 
run dubbio. Nè è meno certo, benchè l’autore del 
pari lo neghi, che auche nel nostro Impero esistano 
vive simpatie per quelle popolazioni ; simpalie , che 
hanno lor base nell’affinità delle stirpi, e del resto 
non sono proprie soltanto degl’ignoranti. 

« Il sostenere ciò che viene sostenuto nel Bot- 
schafter suppone uva ignoranza singolare delle cose. 
La verità è che l’Austria, precisamente a questo ri- 
guardo, si trova in una situazione quasi penosa. Essa 
vede sollevare contro di sè elementi, sui quali , per 
la sua naturale destinazione, dovrebbe esercitare una 
forza d'attrazione. Del resto, non è sua missione di 
spalleggiare ad ogni costo né la Porta, nè le riscosse 
dei popoli cristiani. La sua missione consiste piutto- 
sto nel proteggere i suoi propri interessi, e sono 
questi che le impongono di tenere una via di mezzo 
nella questione serbica, che sorse non inaspettata, 
ma ad ogni modo sollecita e minacciosa. . 

« Il Wanderer ci ha ieri dimostrato esservi per- 
sone, le quali desiderano di vedere che si approfitti 
di tale questione in un senso assolutamente ostile al- 
l’Austria. Esso cita un articolo ben noto, e di cui 
Si è molto parlato, del tratiato di Parigi, per dimo- 
Strare che lo stesso Piemonte, ha da intomettere 
una parola contro l'intervento.che s'intraprendesse. da 
una sola parte. E da ciò potrebbero sorgere gravi 


rebbe alcun dubbio sullo spi 


complicazioni, dice il Wanderer, nascondendo, solto 
l'espressione d'un apparente timore, pensieri, di cui 
ammanta l'opposto con dolci parole. 

« L'Austria nov & certamente cieca per non ve- 
dere i pericoli , di cui potrebbe essere minacciata 
dagli avvenimenti nel Sud-Est dell'Europa. Ma la sca- 
brosità della situazione tanto meno permette di au- 
mentarla con recriminazioni simili a quelle, che il 
Wanderer c’imbandisce. L'Austria ha tutte le ragio- 
ni per mettere grande importanza nella sua unione 
colla Germania, sanzionata da mille anni, Ciò nulla- 
dimeno l'uguaglianza di diritto delle nazionalità von 
è in bocca sua una parola vuota di senso. Far ra- 
gione con ogni possa a questa idea, è una condizione 
indispensabile per assicurare la sua esistenza , c se 
anche noi non siamorin grado di appropriarei i con- 
sigli relativi del Wanderer, non dividiamo nemmeno 
le antipatie de! Botschafter. Rimane nostra guida l'in- 
teresse ben inteso dell'Austria; e questo impone mo- 
derazione, ed analogo contegno conciliativo ». 
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Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale da Parigi 21 giugno: 

Aspettavasi oggi un’ adunanza del consiglio dei 
ministri; ma questa non avverrà che domani a Fon- 
tainebleau. Solo il ministro della guerra e quelle della 
marina si recarono oggi alla residenza imperiale, nou 
già come fu preteso per porgere all'imperatore noti- 
zie del Messico, ma per presentare alla sua firma 
decreti relativi alla nuova spedizione di truppe che 
sta per esser fatta, 

Voci vaghe, ma abbastanza rassicuranti, corsero 
oggidì. Si è parlato di buone notizie recate da un 
piroscafo giunto da San Tommaso con lettere del ca- 
pitano comandante la squadra francese a Veracruz. 
Il legno è infatti arrivato, e se io credo alle voci che 
circolano , esso recherebbe la smentita ufficiale alle 
notizie recate dai giornali di Londra, le quali volle- 
ro che la nostra armata fosse in piena rotta, scorag- 
giata, decimata dalle malattie, e che a marcie rad- 
doppiate si ritiri sopra Veracruz. Nulla di vero in 
tutto questo; il generale di Lorencez è in una situa- 
zione che lo mette al coperto d’ ogni pericolo; il suo 
corpo fu raggiuuto dal generale Douay e trovasi per- 
fettamente in istato d' aspettare nuovi rinforzi. 

La pubblica opinione ha un giudizio generale 
riguardo al Messico. Le esagerazioni de' fogli inglesi 
non hanno prodotto l'effetto a cui certo miravano, e 
che il marchese di Boissy ha ieri segnalato c6n quel 
vigore d'espressione che gli è proprio. Questo inci- 
dente della seduta del Senato fu anche molto singo- 
lare e inaspettato, Trattavasi d’ una petizione relati- 
va alla derivazione d’acque del Surmelin, di cui il 
Senato aveva votato l'invio al ministro dell’ agricol- 
tura e a quello de’lavori pubblici. Il signor di Boissy 
profittò della circostanza che il ministro è a Londra 
per dire, che il siguor Rouber poteva ora vedere af- 
fisso su tutti i muri di quella città: « Gran disfatta 
de’ francesi per parte dei messicani. » Gli fu fatto 
notare che la sua mozione trovavasi alquanto fuori 
di questione, Egli non ha esitato a riconoscerlo, ed 
ha francamente confessato che- cercava un pretesto 
c non una ragione di far conoscere l'odio che gl'in- 
glesi nutrono contro di noi. « Ho detto il fatto, re- 
plicò il signor di Boissy al presidente, perchè sia in- 
serto nel Moniteur e ripetuto da tutti i giornali. » 
Il suo scopo cra raggiunto ; è solo increscevole che 
il signor di Boissy abbia potuto sospettare che gior 
nalisti francesi sienopensionali dall’ Inghilterra. Que- 
sta supposizione anchè poco benevola per ‘la. stampa 
lascierebbe credere che il signor di Boissy abbia tan- 
ta disistima pe' giornalisti quanta ne ha per l’Inghil- 
terra. 


Una lettera_di Londra, 24, trasmette alla Pagrie 
la seguente informazione : 

Gli uomini politici si occupano assai iu Inghil- 
terra d'un recente dispaccio di lord Lyons, ministro 
di S. M. britannica a Washington, che non lasce- 
ito del trattato Corwyn, 
Questo spia considerato da tuiti in Ame- 
rica, come una, vendita mascheratà fatta da Juarez 
agli Stati-Uniti delle migliori proviucie messicane. 

Si. accerta che, pn articolo di quei ‘trattato ‘sti- 
pula che se il governo messicano non rimborsain due 


anni, a cominciare dal 25 aprile 1862, le somme an- 
ticipategli dall'America, le provincie di cui si tratta 
apparterranno di pieno diritto agli Stati-Uniti. È 

Ora, siccome è impossibile che il Messico , in 
due anni, sia in grado di rimborsare somme tanto 
considerevoli, ne segue che il trattato Corwyn, se 
fosse ratificato, avrebbe per risultato infallibile di 
smembrare di bel nuovo il Messico. 

Il presidente Lincoln comprende che un fallo sì 
grave può far nascere enormi complicazioni coll'Eu- 
ropa ed esita a farlo ratificare dal Congresso. 

— Attendesi a Kiel per la metà di luglio l'ar- 
rîvo di nua flotta inglese composta di quattro va- 
scelli, tre fregate, parecchi navigli di minor portata, 
e di tre navi corazzate. Il principe Alfredo, secon- 
dogenito della regina Vittoria, s'imbarcherà nel va- 
scello ammiraglio. Questa flotta, se devesi credere 
alle disposizioni che vengono prese, avrebbe per de- 
stinazione il Baltico, e si recherebbe innanzi alle due 
capitali della Svezia e della Danimarca. 

— Cinquantadue sopra 58 magistrati di Limerih 
(Irlanda) hanno firmata una petizione al governo per- 
chè esso voglia proclamare in quella Contea la legge 
marziale a motivo dei numerosi omicidi che avven- 


gono giornalimente per opera delle società secrete. 
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L’ agitazione continua  vivissima a Belgrado. 
Sembra difficile che l'armistizio conchiuso tra i Tur- 
chi ed i Cristiani st- prolunghi. La lotta questa volta 
sarà più eguale. Una grande quantità di popolo in 
armi giunse da tutti i puoti del principato per di- 
fendere la metropoli. Un telegramma da Vienna as- 
sicura, che i contadini venuti a Belgrado, si danno 
al saccheggio; conviene accogliere con diffidenza que- 
sta informazione. Sembra del resto che le simpatie 
del Gabinetto di Vienna pei Turchi si traducano in 
un progetto di mediazione. 

Scrive a questo proposito l’Havas - 

« Le pratiche sono avviate: si tratterebbe di 
far occupare la fortezza di Belgrado e le posizioni 
fortificate sul Danubio dalle twuppe d' una potenza 
neutra. Questa potenza non sarebbe altro che 1’ Au- 
stria, come più particolarmente interessata , per la 
prossimità del confine, alla cessazione della guerra 
cd alla totale pacificazione delle provincie ottomane. » 

— Secondo il Pester Zloyd fra i Serbi di Bel- 
grado e i Turchi si sarebbe fatta una convenzione, 
per la quale questi ultimi acconsentirono di ritirarsi 
tutti nella fortezza. Le porte della città sono occu- 
pate da truppe serbe : queste non avrebbero però pre- 
so parte agli ultimi fatti. 


foce cs. 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le mauifestazioni onde son fatti oggetto i Ve- 
scovi ritornati da Roma sono così generali e spi- 
ranti entusiasmo, che l’attenzione del giornalismo ne 
fu vivamente commossa. Dalle varie città d'Euro- 
pa dove lanvo sede gli illustri Prelati, si annuncia 
che intiere popolazioni accorsero incontro ai loro pa 
stori applaudevdoli e festeggiandoli in mille guise. 
Ed il fatto divenne oramai così notorio che gli stessi 
giornali rivoluzionari d' Italia non osano più conte- 
starlo e si mostrano tanto più indispettiti di questa 
mirabile e significante concordia, in quanto che è 
aucor recente la memoria del tumultuoso ed inde- 
cente spettacolo offerto dal Parlamento di ‘Torino 
nella discussione della famosa protesta contro l'indi- 
rizzo dell'Episcopato cattolico, allorchè oltre alle pla- 
teali escandescenze cui si abbandonarono i sostenitori 
del disordine italiano , si videro questi scindersì in 
due campi e formulare l'uno in opposizione dell'altro 
le miserabili loro elucubrazioni. Frattanto lo stesso 
protestante Schoerer, che è uno tra ‘i redattori del 
Temps di Parigi, è costretto a concludere un suo arti- 
colo in proposito dichiarando essere Inutile il nascon- 
dere «che il cattolicismo hu îmmenso numeto di aderen- 
_ti nei due emisferi, che esso è una potenza sociale c 
che la Chiesa cattolica & rimasta ta sola potenza or- 
dinata ‘in mezzo alla rovina dell’ antico ‘ordine di 
cose », i 

Abuuacia &n dispaccio telegrafico’ di’Torino che 
nella seduta di ‘ierì ebbè principio in Quella Camera 
ld discussione’ sull'esercizio provvisorio ‘det bilancio, 
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der sollevata Una opposizione vivissima contro il mi- 
nistero. È noto infatti che così la commissione inca- 
ricata di riferire sul progetto stesso come la mag- 
gioranza inclinano per la deliberazione di accordare 
al ministero il diritto di esercizio provvisorio per 
soli 4 mesi e non per 6 come chiede il governo. 
Tuttavia credono i giorvali che i ministri supereran- 
no auche questa pruova e che otterranno la richie- 
Sta facoltà, iu forza della dichiarazione fatta dal mini- 
stro Sella essere cioè il proposto mezzo il solo che 
permette al governo di provvedere alle necessità del- 
l’anno corrente.Ed è perciò che la estrema sinistra della 
Camera, disperando forse di potere in questa circostanza 
abbattere il ministero, decise, a quanto si annuncia, di 
appigliarsi ad altra via, nel quale scopo si costituì in 
conventicola separata, scegliendo a suo presidente il 
deputato Crispi, presidente della società emancipa- 
trice di Genova, a vice presidente Saffi ed a segre- 
tari Deboni e Lazzaro. Il numero dei deputati che 
fino ud ora aderirono a questa conventicola non su- 
pererebbe 1 quaranta; essi però si propongono di sop- 
perire alla scarsità del numero coll’ intensità della vo- 
ce, del baccano, delle interruzioni c coll'audacia delle 
proposte. 

Tanto il Parlamento che i giornali di ‘Torino 
molto si occuparono degli avvenimenti che ebbero 
luogo nella università di Pavia, in conseguenza dei 
quali il ministro della istruzione fu costretto ad or- 
dinare la chiusura della università stessa, come ne 
diede già conto il telegrafo. Questa misura di rigore 
pare cagionata dal fatto che avendo il ministro sud- 
detto spedita una commissione a Pavia per esaminare 
lo stato delle cosc, gli studenti minacciarono di ac- 
coglierla malamente, sicchè i membri della medesima 
usarono prudenza e si ritirarono, parte ritornando a 
Torino, parte proseguendo fino a Milano. Ed un tal 
fatto ravvicinato dai giornali a quanto in questi ul- 
limi tempi ebbe luogo nelle altre università di Napoli 
e di Palermo, li induce a fare dolorose riflessioni sul- 
le condizioni cui in Italia son ridotti gli studi nei 
tempi attuali. 

La commissione della Camera dei rappresentanti 
di Prussia si è occupata nelle sue ultime sedute 
della quistione militare. La maggioranza della com- 
missione è d'avviso che la Camera non debba con- 
tentarsi della riduzione dei crediti chiesti dal mini- 
stero della guerra; ciò che importa, secondo la mag- 
gioranza, si è di fissare l'effettivo dell'esercito a 160 
mila uomini, invece dei 200 mila chiesti dal governo. 
Questi dichiarò dal canto suo a varie riprese che 
per mantenere la posizione militare della Prussia in 
Europa è indispensabile un effettivo di 200 mila uo- 
mini e che d'altronde la Camera non è competente 
per risolvere una questione che entra essenzialmente 
nelle attribuzioni del potere esecutivo. Temesi gene- 
ralmente a Berlino che questo incidente faccia na- 
scere un conflitto costituzionale che potrebbe dar 
luogo ad una nuova crisi,e perciò fanno voti i gior- 
nali acciocchè 1 consigli della moderazione abbiano 
a prevalere da entrambe le parti. 

Pare che i governi di Francia e di Russia, es- 
sendo ambedue abbastanza preoccupati dei propri 
affari, non vedano di buon occhio il rapido incalzare 
degli avvenimenti nella Turchia e sembra quindi che 
loro intenzione sia di evitare nuove complicazioni e 
che una crisi nella quistione orientale sia eggior- 
nata. In quella vece però i giornali austriaci mo- 
strano di temere inevitabile una catastrofe nell’ im- 
pero. ottomano ed il loro linguaggio è ispirato dal 
desiderio di tutelare in ogni caso gli interessi del- 
VAustria. Ieri accennammo ad un articolo della Gaz- 
zelta di Venezia che purlava in questo senso , oggi 
troviamo eguali sentimenti espressi dalla Corrispon- 
denza Scharf di Vienna, la quale mostra che il gabi- 
nelto austriaco non è poi legato in perpetuo alla di- 
fesa della Porta. Frattanto nel Montenegro, nell'Er- 


zegovina, dal Danubio al Libano incalzano i fatti che + 


indicherebbero prossima a scoppiare di guovo la que- 
stione d'Oriente. 

Relutivamente al Messico non abbiamo quest'og- 
gi altre notizie oltre il sunto di una discussione che 
ebbe luogo a tal proposito al Corpo legislativo fran- 
cese e che riferiamo tra i dispacci. Intanto la Peri, 
giornale di Madrid, parla di un fatto che sarebbe 
gravissimo quando si avreresso. Essa dice-che vario 
voci circolano intorno ad una conferenza che, secoa» 
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do la stampa officiale, avrebbe avuto luogo, pochi 
giorni sono, tra il ministro degli affari esteri della 
Spagna e l'ambasciatore francese a Madrid. A quan- 
to dicesi, quest'ultimo avrebbe data lettura al sig 
Calderon Collantes di una Nota diplomatica trasmes- 
sagli dal suo governo. Questo documento sarebbe 
concepito in termini gravissimi e tali che avrebbero 
dato luogo ad infiniti commenti nei circoli diploma- 
tici. La Patrie riporta questa notizia a titolo di cro- 
naca. 

Il corrispondente da Nuova-York al Times, che 
finora ritenne sempre sicura la vittoria dei separati- 
sti, ha mutato opinione, e ora gli scrive che se Bean- 
regard non riesce a ritirarsi nel Texas, non v' ha 
più scampo per lui e per il suo esercito. Soggiunge 
che la ribellione è giunta al suo termine, che i so- 
gni d’ indipendenza sono svaniti, e che questo è il 
momento più opportuno per l'intervento. « Se i go- 
verni d' Inghilterra e di Francia hanno in pensiero 
di arrestare i progressi di questa guerra civile, ades- 
so sarebbe il tempo di raccomandare rassegnazione 
al Sud e maguanimità al Nord. Tule atto sarebbe 
un vero servigio, avrebbe lode da tutti gli ameri- 
cani onesti e moderati, e solleverebbe Lincoln da 
uva grande difficoltà vel futuro ordinamento della 
repubblica. » 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 27. — Nella Gamera Crispi solleva la 
questione di ieri sulla destinazione degli emigrati ita- 
liani in varie città, citando un nuovo caso. Dice che 
il governo non ha questo dritto. Galleoga e Bixio 
contestano pure tale dritto e sostengono che gli emi- 
grati debbono essere lasciati liberi. Il ministro dell’ 
interno dice che non si fanno arresti e deportazioni 
ma si esercita il dritto che ha il governo dalla legge 
del 1848 di distribuire sussidi agli emigrati nelle 
città italiane che meglio crede. Soggiunge essere in- 
teresse non solo dello Stato ma della stessa emigra- 
zione che non stia fra questa la mal’ erba futta na- 
scere dai nemici, Sorge una discussione sulla citta- 
dinanza da conferirsi agli esuli italiani. Dopo un ri- 
chiamo fatto da Allievi, la Cumera approva a grande 
maggioranza la questione pregiudiziale e dopo varie 
proposte, non volendo continuare un dibattimento im- 
provviso sopra una questione da definirsi con legge, 
passa all'ordine del giorno. Si stabilisce per domani 
la discussione del progetto di legge sull’ esercizio 
provvisorio del bilancio. Sorge la discussione gene- 
rule sul progetto di nuove disposizioni penali sopra 
le diserzioni militari. Il ministro della guerra dice 
ad opponenti che è legge di tempi unormali, che essa 
rimedia a vari difetti della legge attuale e combatte 
e reprime gli agitatori. Pinelli dice che i disertori 
che vogliono passare nelle file nemiche debbono es- 
sere puniti e come traditori fucilati. Questa discus- 
sione continuerà dopo il progetto per |' esercizio 
provvisorio del bilancio. 


Torino 27. — Nella Camera s' intraprende la 
discussione del progetto che da facoltà al governo 
di esercitare il bilancio provvisorio per tutto il 1862. 
Il relatore Allievi domanda anzi tutto che si sepa- 
rino nella discussione la questione politica dalla fi- 
nanziaria. La commissione non ha voluto dare ‘un 
voto di sfiducia al governo proponendo quattro mesi 
di facoltà invece dei sei domandati. La Cumera deve 
deliberare prima se vuole occuparsi del bilancio 
del 1862; dando solo ‘quattro mesi, la Camera 
prende l'impegno di discuterlo e ciò è necessario 
perchè il Parlamento non scada nella opinione pub- 
blica lasciando passare Ire anni seuza votarne uno. 
Lanza appoggia e svolge tale proposta. Il ministro 
delle finanze non crede possibile la discussione e vo- 
tazione del bitancio del 1862: presenterà quello del 
1863 prime della separazione del Parlamento, e discu- 
tendosi questo in novembre, mese della riconvocazione 
della Camera, potrà essere”posto’ in esecuzione a 
tempo.utìle. Si oppone alla proposta della commissione 
della separazione del voto e poné la questione di 
fiducilî'-pel ministero: Crispi dichiara di non aver fi- 
ducia e propone la probta ‘discuisione del bilancio. 
Boggio, Melluna, Chiaves éd il ministro dell’ interno 
soslengono essere una questione polilica è respiago= 
no la proposta della commissione, Seguono questiovi 


incidentali, dopo le quali si approva a grandissima 
maggioranza la proposta pregiudiziale contro quella 
preliminare della commissione. Trattandosi poscia di 
deliberare sulle fatte proposte circa la discussione 
del bilancio, la Camera passa sovr'essa all'ordine del 
giorno, riservandosi di decidere quando le relazioni 
saranno pronte. Si apre la discussione generale. Ric- 
ciardi discorre a lungo percorrendo il campo politico 
e fa appunti al generale Lamarmora di poco ‘altacca- 
mento alla provincia napoletana, al che risponde il 
mibistro Rattazzi, dichiarando conoscere a fondo le 
disposizioni eccellenti del generale e quelle delle 
popolezioni non che i sentimenti fortissimi di abne- 
gazione e di patriotismo del generale. 

Vienna 26. — La salute dell'Imperatrice è mi- 
gliorata. 

Parigi 27. — La Patrie dice assicurarsi che 
fu ordinato a tulle le autorità marittime dei porti di 
sospendere provvisoriamente gli imbarchi pel Messico. 

La Presse dice confermarsi che Douay ha rag- 
giunto Lorencez con 400 uomini a Orizaba. Aggiunge 
sipersi da Madrid che la Spagna, malgrado la so- 
spensione della convenzione di Londra, è disposta ad 
aprire alla Francia i porti delle Antille perchè possa 
veltovagliarsi, 

Parigi 27. — Nel Corpo legislativo, Favre eri- 
tica la spedizione del Messico, esprime la speranza 
che la Francia non vorrà persistere ed aggiunge che 
il iniglior partito da prendersi sarebbe di trattare e 
ritirarsi poichè l'andare innanzi sarebbe funesto. Bil- 
lault parla dell'anarchia nel Messico , dei Jadronecci 
ed assassini sugli stranieri che provocarono |’ inter- 
vento delle tre potenze ; espone la causa delle diffi- 
coltà insorte tra gli alleati e stabilisce una differen- 
zu tra la ritirata degli spagnuoli e quella degli in- 
glesi, i quali ultimi hanno sempre ripugnato da una 
spedizione nell'interno. Malgrado un disaccordo mo- 
mentaneo però i tre governi restano in buoni termi- 
ni. Quando la bandiera francese sventolerà u Messi- 
co la popolazione sarà consultata e sceglierà chi vor- 
rà L'imperatore ha spedito istruzioni in questo sen- 
o allorchè gli alleati lasciarono Messico. Billault re- 
spiuge energicamente il consiglio di trattare quando 
l'onore della bandiera è impegnato ( applausi.) Il bi- 
lancio rettificato è votato. 

Londra 27. — Gli esponenti fraucesi diedero 
un banchetto al priucipe Napoleone al quale assiste- 
vano i commissari regi. Lord Granville fece un toast 
alla salute dell'imperatore cd enumerò i benefici po- 
litci del libero scambio adottato ia Francia. Il prin- 
cipe Napoleone fece un toast alla salute della regina 
e dei commissari. 

Parigi 27. — Il Pays assicura che gli amba- 
sciatori di parecchie grandi potenze  riunirannosi in 
luglio a Costantinopoli onde tengre conferenza sugli 
affari di Servia. ù 

Un dispaccio di Vienna pretende che Omer ab- 
bia battuto i montenegrini; un'altro da Ragusa pre- 
tende il contrario e dice che i turchi furono battuti 
colla perdita di 3000 uoinini. 

Cettigne 25. — Ieri fuvvi combattimento tra 


% 


|| Bafforina e Glavitza; i turchi ebbero 3,000 morti da- 


vauti le trincce; i montenegrini 100 morti e 200 fe- 
riti;i turchi vivamente inseguiti rifuggiaronsi aSponto. 

Belgrado 26. — Il principe ricevette il com- 
missario della Porta; coutinua l'armistizio; continua- 
no gli armamenti ; la pubbtica opinione è favorevole 
alla guerra. 

Belgrado 27. — Il tclegramma di Vienna ri- 
sguardante il saccheggio è interamente inesatto. 


BORSA DI PARIGI 


del 27 giugno. 


3 per 100. 
4 3 per 100... 
Consolidato inglese. 
I eni 
SOCIETA' GENERALE 
DELLE STBADE FERRATE ROMANE 
Il Consiglio di Amministrazione della Società 
delle Ferrovie Romane ha l'onore di rendere avver- 
titi i signori possessori di obbligazioni, che il cupane 
d' interesse scadente il 1 luglio 1862 serà pagato, 
cominciando dal suddetto giorno , 1, luglio 
in ragione di franchi 7 50 nella Banca dello Stato 


Roma 28 giugno 1869, 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28"; 757"m; DL 7300, 89; 1° 20m, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

© ni liv. del mare 


7 antimeridiano 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


21 Giuino 


Stato dei cielo 
Termometro in decimi 
centigrado di 

cielo scoperto 


Termometografo Vento 


dallo 9 ant, preo alle 9 pom cor, diet, 


vr ETTI velocilà in miglia 
mi 


59 10 Chiarissimo 
1083; | © Cum. sp. 
10,85; | 10 Cmarissimo 


427,050. 
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Ferrara 


Umidità Stato del cielo 
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Termometografo Vento 
direzione 


centigrado 
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massimo minimo 


28, 4; 11, 93; | 5 Cum sp. 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 
Fu) 


427,0; 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. civile di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. della sig. Ester Montanari ere- 
de testamontaria del fu Nicola Bellisini 
dom. al vicolo de’ Soldati N. 25 rapp. dal 
sott. proc, 

Si deduce a notizia per la dodicesima 
volta, che a forma del $ 1647 del vig. Reg. 
fin dal 42 giugno 4861 fu citato l'Illmo sig. 
Giuseppe Vasselli proc. di Collegio come 
curatore ai beni deli'assente Francesco-Ti- 
moleo-Gaspare Bellisini per far dichiarare 
la presunta morte del d. assente nato in 
Roma li 23 agosto 1770 come meglio dal- 
l'atto introduttivo del giudizio, e dal n.436 
del 4861 di questo giornale ec. 


Lorenzo Gennari Proc. 


Innanzi 1° Illo avv. Cecconi Ass. 
nel Trib. Civ. di Roma 

Ad istanza di Vinc nzo Cerica, legale 
nel suo noto dumic. in Roma rapp. da se 
med. 
Si citano le sigg. Celestina e Marianna 
Maffoli, figjie ed eredi della fù Fortunata 
Ved. Ma@foli, non che Filippo Del Reggio 
come marito della d. Marianna, d'incognito 
domic. e dimora, per afliss. ed inserzione in 
Gazzelta secondo il $ 485 del vig. reg. leg. 
e giudiz., a comparire nella prima udienza 
dopo tre giorni per sentirsi condannare al 
pagamento di scudi duecento, ammontare 
dei due terzi delle funzioni e spese da esse 
citate all'istante dovute a forma della Nota 
e documento in atli e per detta somma ri- 
lasciare l'opportuno mandato ed ordine ese 
cutorio colla coudanna alle spese cc. ed il 
Decreto, 

Li 26 giugno 1862 affissa ec. 


Raffaele Bertoni Cursore 


Eccîmo Trib. Civ. di Roma 
2.* Turno 
Ad ist di Teresa Botti in Pogliucchi 
Possid. domito via dell'Oratorio di S. Celso 
n. 18 rapp. dal Proc. Rotale sig. Luigi Ma- 
rini. 


Si citano gli inflli a comp. alla pia Ud, 
dopo 30 giorni per sentir dal sud. Trib. as- 
sicurare in fav. della Ist. la dote che con 
apoca matrim. del 22 ott. 1835 le fu costi- 
tuita con la cond. degli opponenti alle spese. 

Sig. Nicola Pagliucchi marito domto al- 
l'Oratorio di 8. Celso n. 18. wi 

Sig. Odoardo Pulini creditore domto a 
Ripetta N_213. 

Sig. Pietro GaM credit. doito alla Pa- 
ce n. 65. 

Copie simili sono state affisse, una alla 
Porta «ell’Uditorio, ed altre nelli soliti lu 
ghi voluti dalla legge. 

Li 28 giugno 4562. È 

And. Zecca Curs. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con Sentenza emanata dall'Eccîo Trib. 
civ. di Frosinone giorno 41 agosto 
1860 fu ordinata la vendita dell'infr. Fondo. 

Nel giorno tren'uno !uslio 1862 all» ore 
dieci ant m. nella Sala ( omunale di Frosi- 
none si procederà per mezzo del publico 
Incanto alla vendita giudiz. 

‘asa ili abitazione con Orto posta 
nella Città di Piperno via Consolare segnata 
al N. civico 91 composta de' seguenti vani. 
Appena entrato vi è.un Camerotio oscure, 
ed un'altro sopra di questo, quindi salendo 
due gradini per mezzo di un piccol» corri- 
doio si và-alla scala che da la communica 
zione a due Camer: dirimptto l'una dall’al- 

ad una cucina, a due Camere senza lu- 
ce, e ad uni Loggeita, per cui si và ad al- 
tra Cameretta ad uso di Dispensa; quindi 

gradini di sasso si va ad al- 
tr» Camerotto, e Cantina, e da questa al- 
l'Orto, che conduce ad una stalla  sottotet- 
to, e ad aliro sito pure sottotetto, e col 
mezzo di una Porta se col N. civico 8 
ha l'ascita al vicolo dell: Rose, confinante 
avanti la Strada Consolare, da due lati i be- 
ni del sig. Vincenzo Setacci, al dis.tto coi 
beni pure del medesimo, e Domenico D'Ale- 
sio, dietro l'orto al vicolo delle rose, 
Vi ec. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. al 
fasc. posto nel Prot. N. 4264 dell'anno 1860 
sotto Îl giorno 23 marzo 4464 trovask pro- 


—— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


dotto il Capitolato, ed altri Titoli a forma 
del $ 4304 del vig. Reg. Giudiz 

L'Incanto sarà aperto per la somma di 
sc. 537 87 valore det rminato dal Perito 
deputato sig. Vincenzo Guidi in conformità 
della Perizia in atti prodotta. 


Filippo Turriziani Proc. 

Con sentenza emanata dall'Eccòîo Trib. 
civ. di Roma in primo turno li 25 maggi 
D. p. fù ordinata ad istanza dei sigg luigi 
ed altri fratelli - ilvestrelli la vend.ta giudiz. 
del palazzo a Pasquino quì appiò des ritto, 
© fin dl giorno 26 giugno fSi1 nel fasci 
colo 4067 del 1859 innanzi al lodato tribu- 
nale fù prodotto un’ estratto autentico delle 
iscrizioni ipotecarie e due ne furono ripe- 
tuti, come pure fù prodotto il capitolato e 
l'estratto autentico dei registri censuari, ed 
in sequela dell'altra produzione effettuata li 
20 giu». 1862 nel sudd. fase. dell'aggiunta 
al Capitolato sudd. 

Nel giorno 30 luglio 4862 alle ore 11 
antim. nel locale posto nella piazza del 
Monte n. 33, si procederà alla vendita giudi- 
ziale del suddetto palazzo a profitto del 
maggiore oblatore, ed il primo prezzo, sul 
quale si aprirà l'incanto, sarà quello de- 
terminato dalla Sentenza emanata dal lodato 
tribunale nel giorno 41 giugno 1862 in sc. 
430125. 


Descrizione del Fondo 


Palazzo in piazza Navona num. 118 a 
422, via di Pasquino n. 123 al 131, via e 
piazza di S. Pantaleo n. 9 e 40, e via della 
Cuccagna n. 22 al 30, e di Mappa 469 Rio- 
ne VI, compo to di 37 vani al prim» pianoy 
25 al secondo, 27 al terzo, 24 al quarto, 21 
al quinto, e 17 al sesto, come dai registri 
censuarii, in un sol corpo e facente isola. 


Remigio Manassei Proc. 
Paolo Bonomi Cursore 

In forza di Sentenza emanata dall’Eccio 
Trib. Civ. di Roma 4.° Turno il giorno 16 
Febr. 1864 ad istanza del Ven. Monastero e 
Rev. Monaci di S. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma e per essi del Reg. Pad e 
D. Gius. Maria Rivara Priore ivi domie. 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 9 luglio 1862 alle ore 14 ant. 
nell'Officio della Depositeria Urbana situato 
nel $. Monte di Pietà di Roma si procede- 
tà per mezzo del pubblico incanto alla ven 
dita giudiz. al maggiore e migliore offerente 
del quì appresso descritto Fondo con tutti 
i suoi annessi, connessi, usi, membri, adj 
cenze, pertinenze, commodità © diritti qua 
sivogliano, cioè: 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
yia Rosella distinta coi civ. num. 19, 20 e 
21 corrispondente al di dietro co la via delie 
Mura del Giardino del Papa al civ. n. 25 
composta di Locali terreni e tre piani Su: 
periori, con’acqua perenne conf. con la Casa 
di proprietà della V:n. Archiconfraternita 
deile stimmate, quella dell'Ecetna Famiglic 
Pallavicini le sudde te vie pubbliche salvi ec. 
qual Fondo in quanto alle parti descritte in 
Catasto è di un'estimo censuario di sc. 800 
come risulta dal Certi@ ato Catastale, ed iu 
quanto ag!i aumenti, acqua ec. stimato sc.600 
a forma della Perizia del Ingegnere sig. 
Achille Rebecchi a ciò deputato con Sentenza 
del lodato Trib. del giorno 18 marzo 1862. 

Rella Cancell. del suliod. Trib. al fasc. 
2445 dell’anno 1860 sotto il giorno 111 


glio; 
1861 trovasi prodotto il Capitolato l'estratto || 


autentico dei Registri ipotecarj e del Censo 
non ch» sotto il g:orno 413 maggio 182 ven- 
ne prodotta la perizia del sig. Rebecchi, ed 
il giorno 20 maggio 1862 è stata prodotta 
un"addizione al sudd. Capitolato. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella complessiva somma di 
sc. 1400 desunia come sopra dall’ estimo 
Censuale e dalla Perizia Rebecchi, 

Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 

Carlo Danesi Cursore _ 

In forza di Sentenza emanata dal Trib?" 
civ. di Roma in pino turno il giorno 24 ge 
naro 1862 al istanza del Veu. Monastero, e 
RR. Monaci di S. Maria degli Angeli della 
Certosa di Roma e per esss il Rev. P, D, 
Gius. Maria Rivara Priore ivi domic. rapp, 
dal sott. Proc. n R 

Nel giorno 9 luglio 1862 alle ore 11 ant. 


nell’O@ficio nella Depositeria Urbana situato 
entr» il S. Monte di Pietà di Roma si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giu liz. al maggiore e mgliore of- 
ferent: dei quì appresso descritti Fon 
tutti e sinvoli i loro annessi 

Un corpo di terreno vignato, canne- 
tato, olivato e sodivo posto nell’ Agro Ro- 
man» in pross.mità del territoro di Civita 
Lavinia in v cabolo il Quarto di S. Genna- 
ro della quantità di tavole censuarie 93 e 
centesimi 98 pari a misura romana a rubbia 
cinque, uno scorso, un quartuccio e stajoli 
qu drati 75, confin. con la strada Corriera, 
il Fosso di Ponte tr. Armi, la Strada Fer- 
rata la Strada delle Pediche salvi ec. gra- 
vato dell'annuo Canone di 40 a favore 
del Rm, Capitolo S_ Pietro in Vaticano. 
stimato dal sig. Luigi Morelli Perito defal- 
cato il sud. canone se. 1112 90 {. 

2. Un corpo di terreno posto nel terri- 
torio di Genzano in vocab. e contrada 01- 
mata, pascolivo, pomato e vignato, ed ove 
vi esiste un Fabricato principiato e non nl- 
timato, di tav. censuarie 39: 39 pari a rub.2 
scorsi 2 © stajoli quadrati 13, conf. con l'01- 
mata che conduce ai (Cappuccini, 1*Olmata 
ossia la via detta Carolina, e gli eredi di 
Cristoforo Jacobini salvi ec 

3. Altro corpo di terreno in detto ter- 
ritorio di Genzano in contrada la via Cor- 
riera, p scolivo, pomato, di jtavole censua- 
rie 34: 77 corrispondente a rub. f quarta 4 
scorso 4 quari. 1 e stajoli quadrati 126, 
conf. con la via Carolina, la strada Corrie- 
ra, e gli eredi di Gaetano J-cob ni salvi ec. 

Questi sudescritti dut Corpi di terreno 
sono in prossimità frà loro, ed a quanto 
vien riferito nella Purizia Morelli form«no 
tutto un corpo essendo divisi soltanto dall’ 
accennala via dell’ Olmata di mezzo ossia 
via Carolina colla quale ambedue confinano, 
e conosciuti volgarmente sotto il nome di 
Pometi alle Olmate di Genzano che diconsi 
gravati di varj pccoli Canoni, cioè di bai, 
93 4 a favore del sig. Marchese Ossoli, di 
sc. 4 a fasore della Ven. Confraternita del 
SSmo Rosario, di sc. 5 e b 68 a favore 
dell’Eccma Casa Chigi, e di 
a favore del Rev. Capitolo di Ariccia e così 
in tutto formano l’annna somma di sc. 49: 454 
e stimati ambedu» dal nominato Perito de- 
falcati i «ud. Canoni sc. 2 

4. Terreno vignato situato nel territorio 
di Albano in vocab. Colli di S. Paolo, e 
distante circa miglia cinque dal Città di 
Albano, conf. con Camillo Mazzoni, la stra- 
da di Ardea, la Tenuta di Valle Oliva, Corsi 

i ec, di tavole 43: 18 pari a q. 3 sc.1 e 
staioli quadrati 74 gravato dell'annuo cano- 
ne a favore del Rmo Capitolo di “. Giov. in 
Laterano di sc. 7: 19 e stimato dal sud. Pe- 
rito d-falcato il Canone sc. 83 90. 

3. Casa posta nella Città di Genzano in 
via Livia alle Fontanelle, segnata in via Li- 
via attualmente coi N. 43, 44, 45, 46 e 47, 
confin. con la piazza delle Scuole ossia del- 
l’Or.torio, Strata Livia, Comune di Genza- 
no, Giannini eredi di Carlo, e Niccola Ja- 
cobini s Ivi ec. composta detta casa di n, 7 
vani pianterreni con cortile ed Orto annes- 
so, n. 9 al primo piano, n. 6 al seconto, 
cinque al terzo, ed wua loggia scoperta, sti 
mata dal sud. Perito scudi 2600. 

6. Casa posta c. snella via Corriera 
numeri 434, 132, composta di un vano a 
pianterreno, cortile ed Orio, 3 piani supe- 
riori, il 1° ed il 2° di 3 ambienti, ed il 3° 
di doe ambienti, confin. con obini Igna- 
tio e fratelli, gli Orti dellé Maeetre Pie Do- 
menioo Jacoangeli, via Corriera salvi ec. 
stimata dal sud Perito sc. 1487 50. 

7. Altra Casa situata come sopra in Gen- 
zano vecchio in via delli Scaloni composta 
di pianterreno ossia Tinello con Grotta se- 
gnai 19 e due piani superiori di una ca- 
mera ognuno, con ingresso senza numero, 
conf. colla via delli Scaluni, sigg. Marchesi 
Ossoli e fratelli Mazzoli salviec. stimata 
dal sudetto Perito scudi 450. 

8. Fien le posto c. s, in via de*Cappuc= 
cini con dagronso in detta via al n. ti en- 
tro il Cortile detto Colacchi della capacità 
di 4 migliara circa di fascine di fieno, con- 
fin. con Jacobini eredi di Gavtano, fratelli 
Lestini, ed Opera Pia Pasquali salvi ec. sti. 
mato dal nominato Perito sc. 250. 

9. Finalmente situata come so] 
in Genzano in via Lifia o delle Fonta; 
Jolpirmenio detta Salita di Moratta, segna- 
ta in via Livia con i num. civici 69 è Li) 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


con ingresso anche in via delle Fontanelle 
N. 35, composta di pianterreno ad uso di 
Tinello con Fienile e Grotta, un piano su- 
periore, ed altro piano di soffitte abita] 
formanti in tutto 20 ambienti, confin. con 
via de' Merli, e via delle Fonta- 
Gio: Battista, e Pigliucei 
eredi di Biagio salvi ec, stimata dal ricor- 
dato Perito sc. 3750. 

Ammonta il valore de’ suddescritti fondi 
a sc. 12244 39 3/10. 

Nella Cancelleria del sullodato Trib. 
ossia pino Turno Civile di Roma sotto il 
giorno 20 maggio 1862 al fasc. n. 1844 del 
1861 trovasi prodotto il Capitolato gli estrat- 
ti autentci dei Registri ipotecarj, e del Cen- 
so nonchè è stata fatta ripetizione del rap- 
porto dal Perito sig. Luigi Morelli prodotto 
nel sudd. fasc. ls 4 aprile 1862. 

11 primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in margine di ciascuno dei suddescritti 
Fondi, valore attribuitogli dal sudd. Perito 
Morelli a seconda della suenunciata di lui 
perizia. 

Luciano Capocci Egizi Proc. di Coll. 

Carlo Danesi Cursore 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 27 Givono 1861 
Massimo Min. Med.leg. 
Napoli. + 1874 41870 1872 
Livorno . 
Firenze . . 
Venezia . 
Milano. 
Genova 
Parigi 
Marsiglia 
Lione 
Augusta. 
Vienna. 
Trieste. -—- —_ 
Londra . .. 472 75 473 50 
Ancona . 
Bologna, . . 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per co godim. del 2° Se- 
mestre 1862... .......a 
Regia Pontif. de’Sa! chi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1962 
azioni di sc. 200... ...,% 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 41862 A- 
zioni di s0. 200... ..,.» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az, di no. 100 » 
Sucietà Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1862. . ......, RO 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 y4 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. aprile 1862 , per scudi 27 88 
prima rala pagala . ....,x 
Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1862 a fr, 25 
all'anno. 


- Obbligazioni delle medesime rim., 


borsabili per fr. 500, interessi 
dal 1. luglio 1862 a fr. 13 all” 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 ..,.. a 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862. ... » 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Os azioni di Scudi 80 godi» 
mento e interessi del 2.° semo= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... +...» 
Marittime è fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 2/10 pagati. . » 
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yglore de” suddescritti fondi 
0. 

Hleria del. sullodato 
Civile di Roma sotto il 
) 1862 al fasc. m. 1844 del 
tto il Capitolato gli estrat- 
ogistri ipotecarj, e del Cen- 
fatta ripetizione del ra 
nigi Morelli pri 
aprile 1808, i Prodollo 
Ezo sul quale verrà aperto 
ello superiormente enun- 

cuno dei suddeseritti 
ribuitogli dal sudd. Perito 
fi della suenunciata di lui 


pocci Egizi Proc. di Coll. 
‘arlo Danesi Curtore 


DI ROMA 
GIUGNO 1861 


Massimo Min. Med.leg. 
+ 1874 18 70 1872 


DUSTRIALI rc. 
per 0/0 
Sc. 67 — 


IRE: 
ali e Tabacchi ia 

D godimento del 
‘e 190 — 

0, cu- 

estre 1862 A- 
27 — 


lle Miniere di 
per 0/0, dal 
© dividendo 
« di nc. 100 » 79 — 
ana per l'il- 
2, Azioni di 
del 2° seme- 


olii, 
i scudi 92 94 
38 75 
M 50 
ate linea da 
» Azioni di 
Un semestre 
Wi ay 
; DES 
Ilo stagno di 
udi 80 godi= 
el 2.° seme» 
4 — 


hp. Commer. 
1862: Azioni 
pagati. <a — _ 


Num. 146 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ 
—atetttiero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


‘ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 30 Giugno 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale'di Roma sono ofliciali. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del tràsmittante» 


GIORNALE DI ROMA | 


ROMA 50 Giugno 


La festiva ricorrenza del giorno sacro alla 


memoria dei gloriosi Principi degli Apostoli 
PIETRO E PAOLO, Protettori principali di 
Roma, preceduta dal novenario di preparazio- 
ne divota celebrato in tutte le Chiese della 
città, fu annunziata ieri mattina all'alba dal 
cannone di Castel Sant'Angelo. 

Sulle ore pomeridiane di sabato , vigilia 
della solennità, nella Basilica Vaticana, orna- 
ta con la consueta magnifica pompa, dall’Ermo 
e Rino signor Cardinale Mattei, Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio , 
furono pontificati i primi Vespri coll’assisten- 
za degli Emi Porporati. Terminati i quali dal 
suddetto Emo sìgnor Cardinale Decano si fece, 
sull’ Altare Papale, la Benedizione dei nuovi 
Sacri Pallii, che, chiusi in urna, si conservano 
nel piano inferiore della Confessione del Prin- 
cipe degli Apostoli, per estrarli quando dal 
Somxo Ponterice ne sono insigniti i Patriarchi, 
gli Arcivescovi, ed anche i Vescovi della Chie- 
sa che godono di questo privilegio. 

Jeri mattina poi la Santità” pi Nostro Si- 
cNoRE, assunti gli abiti sacri nell'aula dei pa- 
ramenti, e salita in sedia gestatoria, con tri- 
regno in capo e tra i flabelli,, precedendola col- 
legialmente gli Emi e Ri signori Cardinati, 
i Patriarchi, gli Arcivescovi e i Vescovi, il 
Principe Assistente al Soglio , il Senatore di 
Roma insieme al Magistrato Romano, e tutta 
la nobile corte Pontificia, discese per la scala 
regia nella Basilica Vaticana. Dove, lasciata la 
sedia gestatoria per adorare l’Augustissimo Sa- 
gramento , esposto fra ricca luminaria , passò 
al Trono, ed assistè alla Messa solenne, che 
eziandio fu pontificata dallo stesso Emo e Rio 
signor Cardinale Decano del Sacro Collegio. 

Alla sacra funzione erano presenti le LL. 
MM. il Re e la Regina del Regno delle Due 
Sicilie, S. M. la Regina vedova di Napoli con 
le LL. AA. RR. i Principi e Principesse suoi 
figli, le LI. AA. RR. il Conte e la Contessa 
di Trani, il Conte e la Contessa di Trapani, 
e S. A. R. Donna Isabella Maria, Infanta di 
Portogallo. Inoltre l'Ecemîo Corpo Diplomati- 
co,i Generali ed Uffiziali superiori delle trup- 
pe Francesi e Pontificie, ed un numero gran- 
de di altri personaggi Romani ed esteri. 

Nelle ore pomeridiane di detto giorno fu- 
rono cantati i secondi Vespri da due cori di 
scelta musica diretta dal Prof. Cav. Meluzzi, 
Maestro di Cappella della Basilica. Ed a que- 
sta funzione, oltre al Rio Capitolo e Clero 
Vaticano, assisterono gli Emi e Ri Signori 
Cardinali, che furono invitati, ricevuti e quindi 
ringraziati da Sua Emza Ria il ricordato sig. 
Cardinale Mattei, come Arciprete di quella Pa- 
triarcale. s 

Nella sera della vigilia ebbe luogo la sor- 
prendente illuminazione del prospetto, eolon- 
nato e cupola della Basilica, e in quella di 
ieri l'incendio di grandiosa Girandola al Monte 
Pincio. In ambedue poi le sere la città fu va- 
gamente illuminata. 

Immenso e continuo fu il concorso dei 
fedeli che nella ricorrenza di tanta solennità 
si recarono a visitare la Vaticana Basilica, ed 


a pregare sulla Confessiong del Principe degli 
Apostoli. sE RTAS: Ga 

Nella vigilia e nella mattina del dì fe- 
stivo la Rev. Camera Apostolica ricevè , se- 
condo il solito, i tributi ed i canoni dovuti 
alla Chiesa Romana; e la Santità” pi Nostro 
Siewone per quelli che non furono presentati 
rinnovò le consuete proteste , richiamando an- 
cora in guisa speciale con molta energia di 
espressioni quanto nelle Allocuzioni Concisto- 
riali aveva detto contro le recenti usurpazio- 
ni commesse in pregiudizio dei diritti della 
Santa Sede nel suo Temporale Dominio , Al- 
locuzioni alle quali faceva eco il sentimento 
dell’Episcopato Cattolico. 
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Nelle ore pomeridiane di domenica, 22 di que- 
sto mese, la SantiTA’ pi Nostro Signore degnossi 
di ammettere in udienza un grande numero di Sa- 
cerdoti delle varie parti d’ Italia, venuti a Roma 
per la circostanza della Canovizzazione, i quali apri- 
rono a Sua BeatiTUDINE i seusi dell’ animo loro col 
seguente Indirizzo: è 

BeatissiMo PADRE, 

« Questa Roma pontificale dove ci ha convocati 
da tutte parti d'Italia il solenne rito con che la 
Santità’ VostRA, corteggiata dal cattolico Episcopa- 
to, decretava gli onori de"Sàm agli Eroî della fete 
che col sangue la difesero nel Giappone, se ci apre 
l'animo ad affetti pii e generosi, ci dà anche libertà 
di manifestarli. Perchè in tutta |’ Italia è Roma la 
terra ospitale dell’ innocenza e della virtù, è la sola 
dove si può liberamente professar la cattolica Reli- 
gione, e i nobili sentimenti che questa ispira. 

« Genuflessi adunque al trono di Vosrra Bea- 
tituDINE riconosciamo in Voi il Pontefice e il Re. 
Giuriamo solennemente di difendere con tutte le no- 
stre forze la causa vostra, ch'è causa di Dio e di 
tutta la Società religiosa e civile. Dichiariamo , 
che i Vostri pensieri sono nostri, che aostri ne sono 
gli affetti, perchè Voi, quale rappresentante di Gesù 
Cristo, siete a noi via, verità e vita. Chi pertanto 
da Voi si alloutana, si allontana da Dio; chi Voi ab- 
bandona, abbandona, come disse s. Ambrogio, quella 
sola nave, in che entrò Gesù Cristo, e fuori della 
quale non è salute. Sciagurati quei pochissimi tra 
noi che, dimenticando siffatte dottrine , rinnovarono 
verso di Voi il peccato di Giuda e l’afflizione del 
divino Maestro! Beati noi però, se questi nostri sen- 
timenti avranno la sorte di portare un qualche bal- 
samo di consolazione nel cuore amareggiato di Vo 
STRA SANTITÀ’, e se per una cagione sì nobile par- 
tecipar potremo del calice del dolore, e acquistarci 
una corona di gloria col catcere , coll'esilio , colla 
morte ! 

« Questi affetli che ci sorgono spoutanei nel cuo- 
re, e con fiducia di figliuoli apriamo con Voi, o Pa- 
pre Santissimo, sono comuni agli altri nostri fratelli 
Sucerdoti, straziali, come noi, nell’onore, nelle so- 
stanze, nella libertà della ‘Religione. Sono comuni 
ancora a tutta l'Italia che geme il guasto nel costu- 
me, nelle massime cristiane, nella fede, e affretta con 
caldi voti il momento della cessazione di tanti suoi 
mali. 

« Deh! alzate, o gran PONTEFICE, la vostra mano 
che apre e chiude il cielo, e benedite a. noi, vostro 
clèro, benedite. al popolo italiano, di cui Voi solo siete 
sostegno, scudo e gloria. » 

Il Santo Papar accolse questi sentimenti con 


= 


molta benevolenza . Rispose ai Sacerdoti amorevoli 
parole, li confortò. dell’Apostolica Benedizione, e diè 


Î luro facoltà di recar quesiratte proprie’ faasiglio, eis 


parrocchiani e dipendenti per quelli fra essi che hanno 
cura di anime, e dirigono istituti e comunità di 
qualsivoglia specie. 


He 

Dalla Cassa Generale dell' Amministrazione Go- 
vernativa de’ Sali e Tabacchi verrà aperto, il giorno 
primo dell'imminente mese di laglio, il pagamento del 
frutto in ragione del 5 per cento pel primo Semestre 
del corrente anno 1862 dovuto agli Azionisti a ter- 
miui dell'articolo 13 della Notificazione del Ministero 
delle Finanze del giorno 3 ottobre 1854. 

Il Bilancio dell'anno VI dell’ Amministrazione 
suddetta, cioè dal 1° Gennaro a tutto Decembre 1861, 
in tempo debito compilato, è stato sottoposto all’esa- 
me dei Sindaci nominati da Sua Eccellenza Revma 
Monsignor Tesoriere Generale, Ministro delle Finao- 
ze, tanto per l'interesse del Governo, quauto per 
quello degli Azionisti, anologamente alle prescrizioni 
degli articoli 19 e seg. della suddetta Notificazione 
3 Ottobre 1854. Si avverte peraltro che il Bilancio 
medesimo nelle sue risultanze non presenta utili da 
dividersi, e che s’ intendono salve anche per |’ anno 
suddetto quelle riserve che furono enunciate nel gior- 
nale delli 3 settembre 1860 per l’Esercizio 1859. 


——otobitero— 


NO fIZIE DIVERSE 


Voci strane ed allarmanti più del consueto fa- 
cevansi correre in Napoli il 26 corrente e massime 
nelle infime classi della popolazione. Si preannunzia- 
va una dimostrazione in senso repubblicano alla qua- 
le si diceva che avrebbero preso parte altri diversi 
partiti. Il governo, posto da queste voci in sul- 
l'avviso, operò di molti arresti , e fece stare la Po- 
lizia in movimento tutta la giornata , anche per tro- 
vare le traccie di un distinto personaggio che si pre- 
tendeva giunto dall’estero a Napoli e quivi nascosto. 

Il partito d'azioue per altro credè conveniente 
di pubblicare nel suo organo, il Popolo d'Italia, una 
dichiarazione con cui protesta di non partecipare per 
nulla alle trame onde tanto si vociferava; e di vole- 
re colla stampa, dalla tribuna, ed in piazza, se oc- 
corre, difendere la sua bandiera dagli attacchi della 
reazione, dalle insidie dei protettori e dalla stupida 
impotenza degli uomini del governo. 

Checchessia di tutto ciò, fatto siè che niuna di- 
mostrazione si verificò, e che le allarmanti voci non 
ad altro servirono che a far restriugere iu carcere 
molte e molte persone non benevise, per le opinioni 
politiche professate, alla polizia. La quale come si 
mostra sollecita ed energica in' operare arresti fra 
le fila dei non piemontesisti così si appalesa inope- 
rosa e debole a porre un argive e reprimere ogui 
sorta di delitti di cui Napoli giornalmente è fatta 
spettacolo. I giornali del mattino narrano di molti 
furti, ed assassinii commessi , fra’ quali non deesi 
pretermettere l'omicidio di un imberbe giovane, cui 
fu data la morte con cinquantacinque colpi di pu- 
guale, ed il ricatto di un negoziante preso dai ladri 
alle porte di Napoli stessa e condotto colla sua car- 
rozza sulla montagna del Vesuvio, ove fu tenuto pri- 
gioniero col suo cocchiere fino a che egli ebbe or- 
dinato alla sua famiglia di pagare ducati 12,800, co- 
me infatti avvenne. Il prigioniero rimesso. inî libertà 
toruossene a casa sua: talmente impressionato dell’ac- 
caduto che si pose in letto e ‘trovusi'ora’'gravemente 


malato. Da questo emergente alcuni giornali trag- 
gono motivo per richiamare la attenzione del gover- 
no sulla sicurezza pubblica ; laddove altri valgonsi 
del medesimo per dichiarare una volta più l' impo- 
tenza del governo Piemontese a reggere quei paesi, 
e per dire in velati termini che un governo che non 
rifugge dall’appropriarsi gli stati altrui non può nè de- 
ve essere in grado d’impedire che gli altri a secon- 
da della propria possibilità procurino di seguirne le 
obbrobriose tracce. 

I fogli rivoluzionari si ripròmettevano graitidi co- 
se dall'azione dei generali Catlorba e Chiabiterà , i 
quali, come già fu detto, avétinò preso gli opportu- 
ni intendimenti per chiudere e circondare Chiavone 
nel Piano di cinque miglia, e quivi poi dargli batta- 
glia e porlo in isbaraglie. AI capo banda però non 
dovette troppo andare a sangue il divisamento dei ge- 
nerali, anche per riguardo alla sproporzione delle 
forze; e perciò ; approfittando di una fitta nebbia, 
sfuggi al cerchio piemontese e s' indirizzò a Sora, ove 
passò dalla lungi indirizzandosi al bosco di Balzora- 
no. I giornali rivoluzionari di Napoli deplorano su 
questo proposito che due generali di rinomanza, co- 
me Chiabrera e Cadorna, non siano riusciti che ad 
uccidere da cinque o sei reazionari intorno al Piano 
di cinque miglia, essi che dispovevano di numerose 
forze e cioè cavalleria, fanteria ed artiglieria. Una 
porzione della banda di Chiavone per altra parte 
entrò riel Matese, ove attualmente Lrovansi, a detto 
dei fogli rivoluzionari, numerose bande, le quali quan- 
to prima debbono essere attaccate dal generale Vil- 
larey chie si è diretto per colà con numerosa truppa. 


—o-te6#%e-vr-5— 


Alla Camera dei deputati del Consiglio dell’Im- 
pero Austriaco, e nella tornata del 18 giugno, discu- 
tendosi il preventivo della marina il sig. Wickem- 
burg, ministro del commercio e della marina, disse 
che S. M. coll’erigere un ministero della marina diè 
a divedere quale pregio ei ponga in codesto ramo di 
servizio. Nessun puese costeggiato dal mare tralasciò 
di formarsi una corrispondente flotta. L'oratore fece 
la storia della marina austriaca da Carlo VI in poi. 
Secondo i suoi dati l'attuale marineria austriaca da 
guerra, comprende fra i bastimenti a vapore: un va- 
scello a elice, la cui ultima corsa di prova, smenten- 
do tutti i prematuri timori, ebbe uno splendido esi- 
to; 5 fregate corazzate, parte compiute , parte pros- 
sime a esserlo; 2 corvette, 3 schooner, 19 scialuppe 
cannoniere, 21 vapori a ruote , 6 scialuppe  camno- 
niere a ruote e 2 scialuppe cannoniere a elice. Le- 
gni a vela: 2 fregate, 3 corvette, 4 briggs, 3 golet- 
te, una batteria corazzata, 4 schooner di trasporto ; 
e cogli altri piccoli legai a vela la somma totale 
della flotta austriaca importa 129 bastimenti di 61,841 
tonnellate ; una forza di 41,756 cavalli a vapore 
e 996 cannoni. Coi bastimenti destinati al servizio 
di Mantova e Peschiera, nonché con quelli del Da- 
nubio si ha la cifra totale di 271. Lo stato dei corpi 
appartenenti alla marina e delle riserve è il seguente: 
corpo de’ marini) 8501, corpo d'artiglieria 3429, fun- 
teria di marina 6255, assieme 18,185. Messe assie- 
me queste truppe formano una forza, che in unione 
agli altri mezzi di difesa, sarebbe stata da sola in gra- 
do di respingere ogni assalto dei Piemontesi , e che 
anche in questo punto, grazie alla preponderanza di 
navi corazzate e grazie alla miglior costruzione degli 
altri bastimenti , non ha d’uopo di temere le unitè 


flotte del Piemonte e di Napoli. Notò il ministro che” 


le coste austriache si estendono per 248 miglia au» 
striache (992 m. ital.); il circuito delle isole impor- 
ta 306 miglia austriache (1224 m. ital. ) Noi, egli 
disse, possediamo 172 porti, di cui 132 sono ‘aperti 
al commercio. 

« Con una tale estensione di coste, con un così 
gran numero di porti non è possibile tutti coprirli j 
ciò vede ognuno. Le intenzioni dell'inimico si rivol- 
geranno soprattutto alla Dalmazia, da dove sarebbe 
facile avvicinarsi in modo inquietante.a un’alla pro= 
vincia della monarchia. Non dobbiamo poi dimenticare 
Trieste e Venezia ed allre città esposte all’altacco € 
alla distruzione. =" 

ipe8 Nel campo della marina. è, come sapete, im- 
misente un-totale rivolgimento ; per, ottenere schiari- 
menti, sn ciò, noi, mandando persone dell'arte in Àme- 
rica, abbiamo disposto, che ci siam mandate sicure 


no! ui celebél #dmbiltimonit del. Merrimac e del 
Monitor e sulle lbiò Cdtiseguetizia » 


nia ‘ 


— Da uni ébftispondenza dellà Monarchia Na: 
zionale datata Ud Parigi 22 giugno: 

Tutti i mibistti, anche quelli senza portafoglio, 
sono partiti stamdnè per Fortuinebileau pel consiglio 
di cui vi ho ieri parlato. Non ho bisogno di dirvi 
che in questa solenne riunione tutti i consiglieri 
dell'imperatore stauno, pet ottuparsi particolarmetite 
e quasi esclusivamente di diaposizioni da prendersi 
ibtorno alla spedizione del Messico, non solo sotto il 
punto di vista militare, ma anche sotto quello diplo- 
maiico. Îl signor Billault che dothini 6 martedì sarà 
posto in mora di spiegarsi duvanti al corpo legislati- 
vo, sovra lo scopo della spedizione, s' intenderà ogzi 
coll'imperatore e co'suoi colleghi intorno alle rispo- 
ste che dovrà dare all’interpellanze della camera. La 
pubblica opinione è avida d' intendere le spiegazioni 
che l'oratore del governo darà sovra quest'argomento 
che la preoccupa estremamente. Non occorrerà nien- 
temeno che l'abilità e l'eloquenza del signor Billault 
per avvalorare gli animi e rendere popolare questa 
guerra lontana , il cui principio è stato sì sfortu- 
nato. 

Credo avervi annuuziato che al momento in cui 
l'ammiraglio Jurien de la Gravière si era imbarcato, 
l’imperatore gl’ indirizzava dispacci per vitarlo a 
restare al suo posto. Le intenzioni di Napoleone III 
riguardo a quest ufficiale rimasero quelle di prima e 
nel suo ultimo abboccamento che ebbe con lui, l'ha 
invitato a ritornare al Messico, non solo per ripren- 
dervi il suo comando, ma per esercitarvi i poteri di- 
plomatici. Viene annunziato il richiamo del sig. Du- 
bois de Saliguy. Ignoro se questo diplomatico sta in 
disgrazia, o se il di lui richiamo provenga unica- 
mente dal fatto che l'ammiraglio Jurien non voglia 
dividere con altri le nuove attribuzioni onde è in- 
vestito, 

L'ammiraglio Jurien de la Gravière e il genera- 
le Forey partiranno pel Messico fra i 5 e i 10 lu- 
glio. Faccio peraltro qualche riserva sovra questa data 
perciocchè in pari tempo seppi che nelle regioni uf- 
ficiali esitavasi tuttavia a fare imbarcare le truppe 
prima del mese d'agosto. Pare certo che l’armata 
del generale di Lorencez, ad onta dello scacco di 
Guadalupa, sia in ottime condizioni, e non corra al- 
cun pericolo nè da parte del nemico, nè da quella 
del clima. Partendo ai primi di luglio, i nostri sol- 
dati arriverebbero al Messico in pieno mese 
vale a dire al momento che il vomito esercita i suoi 
più crudeli guasti. Ci è avcora dell’ esitazione, ed è 
probabile che oggi a Fontainebleau venga presa una 
decisione in proposito. 

Alla residenza imperiale non si occupano solo 
di politica. Il mondo elegante vi si è recato stamane 
per assistere alle corse di cavalli che devono tenersi 
oggi, a cui |’ imperatore e l'imperatrice hanno pro- 
messo di assistere. La sera vi sarà gran festivo a 
corte; il che prova che non sono troppo inquieti de- 
gli affari del Messico. 

Ho letto in una lettera da Mattrid particolari 
intorno a una vertenza fra Rios Rosas e il sig. Re- 
vero deputato demberatico, direttore della Discussioni. 
Rios Rosas aveva qualificato di vile uttacco una no- 
ta delli Discussion. Dietro questo, Revero provocava 
a duello Rios Rosas. 1 signori Mon è Olozaga e il 
generale 0° Donne! caltttarono l' ardore bellicoso del 
signor Revero, Il sto avversario consentì a titrattare 
l’espressione di vile attbbo e tuito finì pacificamente. 


Leggesi nel Monit. Univ. sotto la data di Lon- 
dra 20 ginguo: 

Contràriamente ‘agli assestomenti preannundiati, 
la regina rimase al castello di Windsor durante le 
corse di Ascot e non si recherà ad Osborne prima 
di qualche giorno. 

11 principe di Galles è venulo ieri a Londra è 
ha ricevuto il vicere d'Egitto al palazzo di Buckin- 
gham, Said Pascià ‘fia avuto del parì un abbocca- 
mento con lord ‘Russel e ha ricevuto una visita di 
lord Palmerston tornaio che fu il primo ministro a 
Londra. 

* 11 conte Russell'‘ha ‘annioziato ‘nell’ ufiima tor- 


nata della Camera dei lords che il governo inglese 
non intendeva ratific trattaio segnato da sir 
Carlo Wyke colle autorità che sono alla testa del 
governo messicano ed è entrato in alcune spiegazioni 
affatto necessarie per mostrare che le truppe ioglesi 
non avevano abbandonato il corpo di spedizione fran- 
cese. Queste spiegazioni furono seguite da una con- 
versazione la quale proverà alla Francia che il de- 
siderio degli statisti di tutti i partiti in Inghilterra é 
conservare la stima e la fiducia dell’ Imperatore e 
della ridzione francesés La posizione delicata e par- 
titolare dell Inghiliréà verso gli Stati Uniti spiega 
la sua politica versò Il Messico. 

Si sa che il governo inglese risolse di aumenta- 
fe il numero delle sue scialuppe cannoniere nei mari 
della Cina e che nominò per comandarle il capitano 
Sherrard Osborne. Ha relazione con questa questione 
un fatto che testè ebbe luogo. Il governo cinese fece 
all'inglese la dimanda di una forza navale per aiu- 
tarlo a combattere i ribelli, e la domanda è ora sot- 
toposta all'esame del gabinetto. 

Pur visitando le curiosità di Londra gli amba- 
sciatori del Giappone non dimenticarono lo scopo prin- 
cipale delli loro missione e il governo si arrese al 
desiderio manifestato da loro di - differire per cinque 
anni, cominciando dal 1 del 1863, l'apertura dei porti 
nominati nel trattato. Questa determinazione non pia- 
cerà al commercio. Ma è vero che la precipita- 
zione dei negozianti europei domiciliati al Giappone 
sgomentò il governo giapponese, e nello stato di fer- 
mento in cui trovasi ora quell’impero, il gabinetto, 
per questa concessione $ diede prova di saviezza e 
l’effetto sarà probabilmente di evitare una guerra col 
Giappone in un momento in cui l'Europa ha già ba- 
stanti difficoltà a superare nella Cina 

Fuvvi alla Camera dei Comuni uu' utile ed im- 
portante discussione relativa all'impulso a dare alla 
coltura del cotone nell’ india. Ciò che è necessario , 
dicono i manifattori di Manchester, è costruire delle 
opere per l° irrigazione delle terre destinate alla col- 
livazione del cotone, e stabilire strade, ferrovie e ca- 
nali pel trasporto , al miglior mercato possibile , di 
questo prodotto sino ai porti d'imbarco. Si lasci dun- 
que al governo iudiano accattare un centinaio di mi- 
liovi di sterlini è intraptenderé quei lavori ! 1 segre- 
tarlo di Stato per l'India fetrocede davanti una si- 
mile proposta. 

Alibiamo, tisponl'egli, aggiunto in questi ultimi 
anni 50 milioni di sterliti al debito dell'India, sia- 
mo testè usciti da considetabili disavanzi. Nelle fi 
Danze questi disavanzi fatotio 13 milioni di sterlini 
nel 1860, 4 milioni nel 1861 c 250 mila st. nel 1862: 
noi spendiamo ancora 12 milioni di sterlini all’ anno 
in lavoti pubblici tell'India. Noi facciamo tutto ciò 
che un governo può faré per aumentare la produ- 
zione del cotone in questo impero: voi, manifattori 
inglesi, dovete cooperare a quest’ impresa offrendo 
sul luogo stesso della produzione prezzi rimuuerati- 
vi ai coltivatori. Se voi fate ciò, avrete abbondanti 
provvigioni. E come negli ultimi due anbi le prot- 
vigioni del cotone furono quintuple ed enormi fortu- 
ne si fecero per questa derraia dui negozianti iuglesi, 
che fecero l’anno scorso il commercio coll’ India, la 
Gamera dei Comuni si è mostrata soddisfatta della 
politica seguita dal segretàrio per |’ Indiay sir. Carlo 
Wood. 
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Come anvunciò il telegrofo, nella seduta del gior- 
no 25 della Camera di Torino, il deputato Debodi 
interpellava il ministro Rattazzi sulla verità di quanto 
getieralmente asserivasi, che cioè si tontinui dallè 
società secrete a fare arruolamenti per una-spedizio» 
ne misteriosa. AI che rispondeva il Rattazzi, essere 
vero che questi arruolamenti si fanno 3 non averne 
egli ancora potuto souoprire gli autori; aver preso 
tuttavia le necessarie misure per impedire, che :sif- 
fatti anruolamenti producessero pericolose couseguene 
ze. Egli è su queste spiegazioni, le quali; son dighia» 
rate strane ed incredibili, che si fermano i comentì 
del gioraalismo, a cui non sembra, “possibi le (che il 
governo abbia certezza della, esisi i è iti 
arritblamenti senza che ne conosca conlemporaneò- 
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mente gli autori, come he dà prova a Napoli, dove 
procede ogni giorno all'arresto d'individui che adde- 
bita di arruolamenti d vantaggio della reazione. Quello 
però che sopratutto richiama la animadversicie der 
giornali si è la promessa fatta dal presidente del con- 
siglio che il governo provvederà acchè questi urruo- 
lamenti non abbiano ad avere effetti compromettenti 
per la interna ed esterna sicurezza dello Stato. Ii- 
torno a che osservano come tutti gli atti del mini- 
stero smentiscano completamente le sue parole; appa- 
rendo chiaro ad oguuno che le concessioni fatte a Gari- 
baldi,la riapertura dei tiri nazionali, e sopratutto la ver- 
goghosa desisienza della giustizia hel processo coritro gli 
Imputati di Sarnico è di Brescia son-tauti inviti diretti 
al partito d'azione perchè faccia lo stesso e peggio se oc- 
corre, assicurandogli anticipatamente la più assoluta 
impuaità. Iutanto mentre il ministero protesta della 
sua imocenza ed ‘ignoranza, eeco che cosa ne dice 
un foglio mazziniano, l'Unità d'Italia: « Le brevi 
interpellanze fatte da Mussari e Bonghi non sono che 
piccole avvisaglie, le quali accennano al progetto di 
non lasciare un giorno di tregua al ministero. È pro- 
bubile che domani se ne faccia un'altra relativamente 
agli arruolamenti che si fanno dagli uffici di polizia, 
spendendo il nome di Garibaldi, e che sono fatti per 
destinazione al Messico. Ogni arruolato riceve un 
premio di 600 lire ed è spedito a Marsiglia, a dispo- 
sizione del comando militare francese ». Trovano as- 
sai straordinario i giornali che mentre ragguagli così 
positivi son giunti all'orecchio di un semplice loro 
corrispondente, il governo il quale spende milioni a 
dozzine pel suo servizio di pubblica sicurezza , non 
sappia nulla. È da aggiungere poi che il foglio citato 
accusa esplicitamente Rattazzi di essere egli stesso 
l’autore di questi arruolamenti di cui nella Camera 
di Torino dichiarò di non conoscere la esistenza. 

Nella stessa seduta, dopo la accennata interpel- 
lunza , venne in discussione il progetto di legge per 
una nuova leva di 45 mila uomini sulla classe del 
1842. Il deputato Musolino , dopo aver dimostrato 
che l’Italia rivoluzionaria riconosce nell'Austria il suo 
più pericoloso nemico e che non petrà mai avere for- 
ze suflicienti per misurarsi con quella poteriza, venne 
alla inspettata conclusione che il governo invece di 45 
mila uomini dovrebbe chiamarne 100 mila mobilizzan- 
do per giunta 200 battaglioni di guardia nazionale. Se 
questa incomprensibile argomentazione produce triste 
impressione nei gioruali, assai più grave dicono questi 
averne provata alla risposta del ministro della guerra, 
il quale dichiarò tener per buoni i suggerimenti del 
Musolino e si vautò anzi di averli prevenuti, facen- 
do notare che sebbene non si domandino per ora che 
45 mila uomini, la legge da approvarsi è tuttavia 
concepita in tali termini da permettere quando che 
sia una più imponente chiamata: Riguardo poi alla 
mobilizzazione di 200 battaglioni di guatdia naziona- 
le, lo stesso Musolinò propose ‘tin ordine del giorno 
in cui la Camera invitava il miuistero a provvedere 
per la pfonta applicazione della legge Garibaldi re- 
lativa alla mobilizzazione della guardia nazivaale e; 
malgrado la opposizione del ministero , quest ordine 
del giorno vente approvato ; con che per soddisfare 
alle esigenze dei partiti estremi, ollre all’ essere po- 
sta & tepentaglio la tranquillità e l’ esistenza di 100 
mila famiglie si aggrava il bilancio di molti milioni 
di maggiori spese. 

Aùbuuziatono già i giornali come al goverbo di 
Torino siasi presentato uti progetto di concessione per 
una ferrovia da costruirsi nell'isola di Sardegna al- 
le segtienti condizioni: la guarentigia da parte del 
governo di un reddito non minore di 20 mila fran 
chi per chilometro, cd il dono alla società convessio= 
naria di 300 mila ettari di beni demaniali. Comea- 
tindo questo progetto è questt tandizioni, osservi 
adesso il ‘nalistio non ministeriale essere una tale 
proposta degna di coloro cui fu falta, imperocchè si 
domanda ib prio Inogo ta guareftigia di un reddito 
fisso che basti ad assicurare un largo interesse dei 
capitali impiegati e si chiede inoltre und estensione 
di terreno come la intiera provincia di Torl 
nò. Ciononostinte credono i ridetti giornali dire il gie 
verno di Torino non tarderà 4d WetéWtare tale pros 
geito s aveado lore Îiségnato la esperienta ‘ché dif: 
l’ Italia rivoluzionaria-solo le cose-ragiobevoli e sen- 
SELE Tiammo vertezen-di-arenere s- me do-olravaganso 
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i ministri ed un vélo favorevole nelle urne parld- 
mentari. 

. La Gazzetta Ufficiale di Torino pubblica un 
decreto, col quale il governo, lamentando che la Si 
tilia hon goda ancora del benefizio di un economato 
regio ; gli largisce benignamente questa benefica isti- 
tizione, Il ché in altri termini significa che si vuol 
dar principio all'inventario dei beni ecclesiastici del- 
la Sicilia, per farne poi quello che si sta per fare 
dei beni ecclesiastici delle altre parti d'Italia, non 
che dei demaniali; cioè venderli pel quarto del loro 
valore. — Lo stesso giotnale ufficiale pubblica tna 
nuova lista di 30 pensioni, le quali questa volta sono 
tutte perfettamente giustificate. È duopo aggiungete 
però che esse sono tutte piccole pensioni dalle 300 
alle 500 lire annue, mentre quelle che non si giusti- 
ficano sono di tie, quattro, sei'ed auche diecimila lire. 

Nei giornali alemanni troviamo adesso schiari- 
menti intorno ai fatti dell'Assia con tanta confusione 
accennati già dal telegrafo. Il gabinetto prussiano 
aveva fissato il giorno 21 per ultimo termine alle 
decisioni del governo di Cassel ; ed a quest'epoca 
essendosi colà formato uu ministero di tutti partigia- 
i della costituzione del 1860, la Prussia, credendosi 
burlata, diede ordine alle sue truppe di marciare e 
passare i confini; nel tempo stesso però il ministero 
suddetto decretava il ristabilimento della costituzione 
del 1842 e della legge elettorale del 1849, ed è per- 
ciò che la Prussia dal canto suo faceva ritirare le 
sue truppe. Ora si annuncia da Cassel che il gene- 
rale Bardelben ebbe l’incarico di rimettere al re di 
Prussia una lettera autografa del principe elettore, 
allo scopo di ristabilire le relazioni diplomatiche tra 
i due sovrani. 

Da Berlino giunge l’annunzio della formazione 
colà avvenuta e della riunione di una società nomi- 
Muta popolare, composta di tutti conservatori , per 
contrapposto alla società nazionale, e si aggiunge che 
nella prima conferenza della medesima fu proposto e 
risoluto di avviare pratiche per riunire in comune 
cooperazione le forze conservatrici di tutta la Ger- 
mania, 


Il dibattimento della Camera dei comuni inglesi 
sullé spese delle fortificazioni che il governo propone 
di elevare, per la difesa degli aisénali, ebbe termine 
il giorno 24 cgp una specie di transazione tra il mi- 
nistero e l'op) ione, giacchè il primo abbandonò 
qualche punto dei suoi primitivi progetti, in ricam- 
bio di clie la seconda lasciò piussare il testo, La qui- 
stione, nei svi tétmini essenziali, era posto da un 
emendamento del sig. Osborne , il quale chiedeva 
« che la Camera si dichiarasse del parere che la 
marina deve essere considerata come la forza su cui 
deve sopratutto contare | Inghilterra 1. Questo 
emendamento fu però rititato dal sto autore sopra 
un invito del sig. Di 


Malgrado la uotizia giunta giorni or sono da Pa- 
rigi; che il governò francese differi l'invio di nuovi rin- 
forzi nel Messico, credono i giornali € le corrispon 
denze che un raddoppiamento di forze ora più?| 
che mai necessario dopochè l'ammiraglio Jurien de la 
Gravierte portò dagli Stati-Unili la notizia che gli 


americani del Nord sarebbera risoluti ad intervenire a 
difesa del Messico prima ancéia chè sia terttinata la 
loto guerra civile. La Gazzenta universale d' Augusta 
poi aecenna ed un altro incidente della questione 
messicani. Affefttia uti suo carteggio che il generale 
Forey avrebbe accettato il comando supremo del- 
l'esertito di spedizione col patto espresso celie 1° im- 
presa si compia s solo vantaggio della Francia ; ossia 
collà conquista del Messico... 


Abbiamo interessanti particolari stgli ultimi av- 


a 


Venitenti begli Stati-Uniti. Il combattimento che se- 
gui sul Mississipì, dinanzi a Memphis, fu o dei più 
Actitiiti, betivtè abbia duratò mend df due ore. Set- 


te vantoniere del Sud munite di speroni e di co- 
razze fufonò vetttirate o distrutte, Utt sola riusel 
f salvarsi, La inuggior parte delie cannoniere del 
Nod eraiò egualmente provveduta di speroni è di 
corazze. Mettghis si erfese subito dopo il combatti 
menio. Le dévasiazioni noî funobo sì gravi, eoin'erasi 
Anftntiato, Syettaritattenie nòtl Saf così i Rictiond: 
li governo del Sud sembra più che'maî deciso a in: 


eadiazla, pol.caso che fuse costretto a sgombrare. 


rovinose trovano sempre benevola accoglisnza pressa |, Negri, fugginschi. annunciato ghe a Ricmoud tutti gli 


Giuseppe Lulgi Guérin 


schiavi séuo occupati a thasportar tabitto nei boschi 
vicini e bagoatlo di tivmsentina , per appiccarvi più 
facilmente il fuoco al primo ullarme. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questà mattina, 


Torino 28. = Alla Camera dei deputati conti- 
nuò la discussione sull’esetcizio del bilancio pet titto 
il 1862. Il ministro della giustizia risponde a Rie- 
ciardi non essere esatto il iiumero degli arrestati nelle 
provincie napolitane da lui citito. Intatto la giusti- 
zia fuiziona e in vdtie provintie le corti d' Assisic 
pronunciano i lorò verdetti. Dice che il governo pre- 
seuterà in una nuova sessione un progetto di rifor- 
ma della legge sul bolly e registro. Discorrono in 
senso politico ed in favore della proposta ministeriale, 
i deputati, Mancini, Lafariva e D'Ondes. Quest'ul- 
timo combatte il sistema amministrativo che crede 
francese. Mordini; Sineo , Saffi, Crispi , Micelt par- 
lano contro il progetto del ministero. Peruzzi approva 
pure la proposta della commissione pei 4 mesi, ma 
dichiara non manifestare nè fiducia, uè sfiducia. Cré- 
de che il ministero non segua la via di Cavour: di- 
fende il miuistero Ricasoli da vari appunti: spiega la 
venuta di Garibaldi sul continente e dice che non fu 
quel ministetò che ve lo chiamò. Non approva il modo 
di conciliazione seguito dal ministero. Si stabilisce 
per domattiva la seduta sulla deliberazione del pro- 
getto. 

Palermo 28. — Domani il principe Umberto 
insugurerà il tiro. Oltre il principe è ora giunto an- 
che Garibaldi con un vapore proprio. 

Palermo 29. — Garibaldi parlò al popolo esor- 
tandolo alla concordia. Fù invitato a coluzione dai 
principi Si aspettavo altri generali garibaldini. 

Parigi 27. La sessione legislativa fu chiusa 
fra le grida di viva l'Imperatore. Il presidente rin- 
graziò delle buone disposizioni i deputati. 

Il Giornale di Dresda ha da Varsavia che il 
generale Liùders fu ferito al meuto con una pistola 
da un assassino ignoto. 

Parigi 29. — La corte di Cassazione annyliò 
la sentenza della corte eli Dowai nell’affare Mires-SIl 
Moniteur ha notizie del Messico provenienti da 
Southampton in dota del 29. Il generale Marquez 
con due mila uomini aveva il 18 fatto la sua cou- 
giunzione coi francesi. L'avenguardia messicana forte 
di 15 mila uomini vole impedire questo movi- 
mento fù quasi distrutla. Si spera che rapporti offi- 
ciali non tarderanno a confermare queste informazioni. 

Lisbona 27. — Il re è fidanzato con una princi- 
pessa di Savoia. 

Pietroburgo 27. — Fù soppresso il monopolio 
del sale e vendute le saline appaltate. Le leggi d'im- 
postazione saranno riformate. 

Belgrado 27. — Il governo serbo ebbe una sod- 
disfazione sufliciente alla offesa personale direttagh. 

Belgrado 28. — La missione del commissari 
turco è limitata a sospendere le ostilità e ad 
ta. La questione si risolverà altrove. 
quillità ed ordine perfetto. 

Jork 18. — I separatisti con graudi forze at- 
ticcarono i federali a Richmond; tag!iarono il tele- 
grafo, distrussero la ferrovia dell’ Ovest, i ponti, le 
tende c ritiraronsi felicemente. Dicesi che 65 mila 
Separatisti siano conceutrati nel Mississipi. — Parte 
dell'armata di Beauregard trovasi a Columbia. Av- 
vennero battaglie a Baltoutouge e James Island. Di- 
cesi che l'armata di Fremont manchi di provigioni 
nella pericolosa vallata Stienandoaph. — Il Senato ha 
adottito la legge che proibisce la schiavitù negli Stati 
Uniti. 


BORSA DI PARÎGI 
del 28 giugno. 


3 per 100. 68 40 
44 per 100. 96 55 
Consolidato inglesi 9 78 
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Opere di scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
si è aceotdata dal Ministero del Commercio , Belle 
Atti e dei Lavori Pubblici la dichiatazione di pro- 


prietà, a senso dell’ Editto dei 23 settesabre 1826. 
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ivi ferito a. morte, eseguito 
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PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 


Mercoledì 2 luglio 1862, alle ore 6 e un quar- 
to pomeridiane in puoto, si terrà Aduvanza nell'Au- 
la dell'Archigiunasio della Sepieuza , nella quale il 
Socio Ordivario e Censore Illmo e Rio Monsig. Do- 
menico Bartolini, Prelato Domestico di Sua Santità, 
Segretario della Sucra Congregazione de’ Riti e Ca- 
nonico della Patriarcale Arcibusilica Lateranense, ra- 
gionerà sull’Adorabile Grotta del Presepio di Nostro 
Signore in Bethlehem ; sull'uso a cui essa era desti- 
nata secondo i costumi degli abitanti della Palestina; 
nonchè sull’illustre Costantiniana Basilica , ed altri 
luoghi a quella annessi. Parte Seconda. 


SOCIETA’ PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 

Si prevengono li signori Azionisti che il gior- 
no 9 del prossimo mese di luglio, resta aperto il pa- 
gamento degl’ interessi del 1 settembre 1862. 

L’ Ufficio della Società situato in Piazza del 
Gesù num. 48 rimane aperto tutti i lunedì , merco- 
ledì e venerdì dalle 5 alle 7 pom. 

Li 30 giugno 1862, 

Il Segr. del Consiglio d'Ammin. 
Giuseppe De Gasperis 


AVVISO D'AFFITTO 
D'UNA TENUTA E DI TERRENI ANNESSI 


Termiva il 29 settembre 1863 l’affitto della Te- 
nuta di Castel Bagnolo, situata nelle vicinanze d’Orte, 
Gallese e Bassanello, territorio d' Orte, Provincia di 
Viterbo, di Rubbia 323 circa, a corpo e non a mi- 
sura, ove in breve probabilmente si potrà andare con 
la Strada Ferrata Pio-ceutrale, correndo voce che vada 
a farsi dalla Società Cessionaria una Stazione fra 
Orte e la detta Tenuta, oltre il vavtaggio del Porto 
a Ponte Felice per l’ imbarco di Derrate. Evvi un 


588 — 


Pulazzo quasi nel centro della Tenuta medesima, con 
altri comodi Caseggiati, evvi una Vigna contigua al 
Pal:zzo, vi sono Pascoli, Pruto, Tre Quarti che van- 
no a sementa in Terzeria, con Maggese, parte Stab- 
biata, che deve seminarsi il primo anno del nuovo 
affitto, essendovi ancora la prestanza in 20 rubbia di 
grano per la detta sementa. Vi sono tre quarti di 
tagli di Macchia, a legua, od a Carbone, da tagliar- 
si li ultimi tre anni d' affitto; V' è una Dote di Be- 
stiame, in Pecore, Capre, e Buovi per servizio della 
Tenuta, ritrovasi la Tenuta ricinta da staccionate e 
fratte, che separano le respettive Riserve ec. Evvi 
il Fontanile per le Pecore, e Fontanile per il grosso 
Bestiame; inoltre un fosso d'acqua perenne che tra- 
versa la Tenuta atta ancora ad irrigare una qualche 
parte del detto Terreno, inoltre vi sono piantiggioni 
d'alberi frutuferi, generi in fieno, paglia» stigli di 
tinello, mobili, ed attrezzi ce. Vi sono unite alla 
detta Tenuta altre 46 rubbiv di ierreni a corpo € 
von a misura in 9 appezzamenti nel Territorio di 
Gallese, prossime alla medesima Tenuta, parte delle 
quali macchiose cedue, e seminative, con varie piaute 
d'Olivi, Quercie da frutto e Viti ec Tanto la detta 
Tenuta che li detti 9 appezzamenti sono liberi di 
Pascolo e Legnatico Comunali. 

Il proprietario dei detti Beni amando ‘di darli 
in affitto per un Novennio invita chiunque  velesse 
trattare un tale affitto di dare la sua offerta chiusa 
o sigillata, sottoscritta ed in carta bollata nel corso 
di quaranta giorni, contando dalla data del presente, 
nell'Officio notarile del sig. Autonio Sartori in via 
Offici dell'Emo Vicario num. 38, 0 uell'altro Officio 
del sig. Filiberto Pomponi a Tor Sauguigna vum. 10 
con l'indicazione del respetuvo domicilio , decorsi 
li quaranta giorni si apriranno lo offerte per averle 
in considerazione, salvo l° esperimento della Vigesima 
e Sesta. Sono non considerate le offerte fatte per 
persona da nominarsi. 

Nei medesimi Offici si trova il Capitolato da 
doversi accettare dall'aspirante all'affitto. 


N. B. Se invece dell'affitto vi fosse chi bramas- 
se preudere li detti Bevi in Eufiteusi perpetuo, per 
aprirne trattative dovrà dirigersi dal proprietario. 

Roma li 20 giugno 1862. 


Martedì 4 luglio nel Negozio Bottacchi in Via 
del Piè di Marmo vum. 4 si effettuerà una vendita 
di libri Ecclesiastici contenente SS. Padri , Vite di 
Sunti, Opere di Diritto Canonico ed altri di varia let 
teralura. 
———===<=<W*<xxcx<xcx<=x=G=zzs 

Costantino Rinaldi Negoziante in Via del Ba- 
buino num. 126 proprietario con privativa del Me- 
daglione rappresentante i 27 Santi testè Canonizzati, 
previeve i signori che l' hanno onorato dell’ arquisto 
dei medesimi ed il pubblico che questo verrà a ri- 
chiesta riprodotto anche in materie più solide e mo- 
talliche inargentate e dorate a piacere di chi  favo- 
rirà darne la ‘commissione. 
—______________—__——__T_—Tmc 


È DA AFFITTARSI IN ALBANO 


Il primo Piano di un Casino posto presso la su- 
detta Città con comodo di Scuderia, e Rimessa , € 
godimento di amena Villa annessa, chiunque volesse 
accudire a tale affitto potrà dirigersi all’Officio Apol- 
lonj in Roma in via della Colonna N. 36 ove trove- 
rà le relative notizie 
—__ — 


AYTISO 


Volendosi dal Proprietario del Casino nuovo nella 
Città di Albano e precisamente nella Piazza del Corso 
sopra il negozio di Tabaccaro, venire all’ affitto del 
secondo piano, senza mobili, composto di sette vani; 
onde quelli che crederanno trattarne l'affitto potranno 
dirige:si dal Proprietario dimorante nella medesima 
Città Piazza dell'Erba num. 4. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"; 7T57"m; 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
ì e al liv. dei mare 


Termomerro 
centigrado 


1 antemeridiane 
28 Giogno 3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


7 antemeridiane 
29 Giugno 3 pomeridiane 
0 pomeridiane 


730%", 89; 1" 20m, 256 1.0 R=1.° 25 Cent; 1. C=0*,80 R. 


Stato del cielo Termometrografo 
— |" indecimi [dallo 9 pom. dì prec. alle è pom. cor. 


relativa | assoluta massimo mvimims 


Umidità 


di 
cielo scoperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


+IALC 
+115R 
+1620 
+129k 


42936 
4202R 
42630 
+210R 


0 Nubecole sp. 
"° Cirri sp. 
10 Chiarissimo 


10 Chiarissimo 
9 Qualche cum. 
10 hiarissimo 
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Barometro 
: in millimetri 
CITTA ridolto a 
@ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


158, 3; 
Aneone 

Bologna 

Ferrara... 


Umidità Stato del cielo 


in decimi 
di 


N 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


8 Cumuli + 26,3; + 10,3; 


Termometografo Vento 
direzione 
€ forza 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


s Eccmo Tribunale di Commercio 

Ad istanza di Belardino Kecchia Neg. 
piazza 8. Marco 39 rapp. dal sott. Proc 

Sia citato Gius. De Benedetti d'incugnito 
dom. per affiss. ed inserz. a comp. dupo 3 
giorni e senti:si cond. al pag. d. sc. 105 imp. 
di Noli a forma de' Docum. in atti, rilas. 
opport. ord. esecut. reale e personale ese- 
guib. non ostante appelio e culle clausole 
tutte commerciali, col‘a cond. alle spese $. 
P. di ogni altra azione ec. 

Pel sig. J. Petrorsi Proc. = Agostino 
Zeno S, P. = 26 giugno 1862. = Affissa. = 


Raffaele Bertoni Cursore 


chiunque vi abbia interesse 
ncelleria del Tri civ. 1° 

‘'urmo nel 49 magguio p. p. dal sig. Fran- 
cesco D'Andrea si è dichiarato di non esse- 
re stato, e non intende essere erede del fu 
Luigi Tomassi. 


Marco Alessio Rosati Proc. 


S'intima 
ua'm. nel 


Ad istanza del sig. Pietrantonio San- 
germano di Arpino possid. dom. elettiva- 
mente in Frosinone nella Casa del sig.Carlo 
Kambo. 

Nella piazza del publico mercato di Mon- 
le S. Giovanni, e per un debito residuo di 
scudi 285, e bai. 43 alle ore 16 e s'g. dal 
giorno 8 luglio 1862 si procederà all'incan- 
to e vendita degli effetti quì appresso de- 
scritti posti sotto esecuzione con verbale 
redatto dal Cursore Luigi Quadrozzi nel 
giorno 30 agosto 1861 e prodott» nella Can- 
celleria del Trib. di Frosinone li 2 sett.1861 
Tolle causa iscritta al Prot. Num. 1850 del 


colma di dosi ague granturco a misura 


Rubbia trenta grano a misura rasa, di 


buona qualità. 
Carlo Kambo Proc. 
Gius Reali Cursore presso 
it Trib. civ. di Frosinone 


Trib. di Roma 
Illîno sig. Assessore Garinei 

Ad ist. di Antonio Gigliozzi rapp. dal 
sottoscritto. 

Si citano Andrea, Giovanni e Pietro 
Grassi dom a Borghetto nel Napolitano a 
comp dopo gîi 40 a forma della sez. 17 tit. 
16 del Reg. per essere condannati a libera- 
re l'istanti dalle molestie inferite da Angelo 
Ruggeri suk pagam. di sc. 100 ed alle spese. 

Luigi Zarù Proc. 
R, P. D. De Witten 

Cit. Paulus Righetti juxta $ 483 ad 
compar:n. in dio 8 dierum et ob appellgz- 
tionem a Francisco Righetti interpositatià” 
contra Sententias incidentes 19 Junii èt 9 
augusti 1864 moderari appellati.nem vel ca- 
pi provisionem pro qua mandari deponi al- 
tera sc. 7000 pro privilegiis sartificum et su- 
per iis graduationeth decerni coram quo de 
jure, 

Instan. Jo: Bapt. et Benedicto Raffo, 
fratribus Chicca, Barthol. Philipperi, et Aloy- 
sio Durani. Rota 

B. Ferrantini Proc. 


Ecco Trib. civ. di Roma 

Primo turno 
Ad istanza del sig. Luigi M. Manzi Pos- 
di S. Maria in Campo Mar- 
lal sig. Cristoforo Tuccimei 
S'intima agli infr. qualmente è stata pro- 
dotta in nota giurata de' beni appar- 
tenenti all'istante e delle passività, ed altri 
psi da sodisfarsi, nonchè è stata prodotta 


la prova della insolvibilità dell’ Istante av- 
venuta per fatti imprevisti, perciò si citano 
i medesimi a comparire nell’ infr. Udienza 
attesa l'urgenza per senlir convocare il con- 
corso universale de’ suoi Ureditori ond - que- 
sti sopra i suoi beni possano venir sodisfatti 
de’ loro veri crediti, e per tal eff-tto pro- 
cedersi a forma di quanto viene disposto dal 
tit. 16 sezione ottava $6 1498 e seg. del vig. 
R»g. rilasciandosi ogni opportuno, e neces- 
sario ordine esecutorie, inibendosi intanto 
non solo tutti gli atti ma qualunque esecu- 
zi:n» tanto sui beni quanto sulla persona 
dell’Istante colla condanna degli opponenti 
alle spese, ed il decreto ec. 
Cancelleria 

26 giugno 1862. P. L. nell’Ud. del 43 
luglio possimo per gl'Esteri e nell’ Udienza 
del 5 luglio d. pei Statisti. 

M. Orlandini Proc. 

Sig. Tiberio Borgia dom, a Parigi. 

.___ Creditori certi ed incerti pér affiss. ed 
inserz. in gazzetta. 

Oggi 27 giugno 1862 ho affissa copia del 
presente atto una alla porta principale dell’ 
Uditorio, ed altre nei soliti luoghi ove si 
affiggono gl’alti governativi di questa Città. 

Agatone Appollonj Cura. 
Cristoforo Tuccimei Proc. 
Trib. civ. di Roma Tàio Cam. 

Ad ist. del'a Direz Gîle del Registro 
e per essa del sig. Onesti Preposto rapp. dal 
sig. Proc. Frafico Boschetti-Petti Sost. Com. 
della R, C. A, 

S'intima al sig. Gius. Moja-Cerini d'in- 
cog. dom. qualm. prev. di qito viene 
disp. dagli art. XVI. XVII del Regolam. sul 
Reg. ha deputato l'Ing. sig. Cav Gasp. Servi 
perchè redigga la perizia de’ fondi sit. in 
R all’ ered. di Maria Moja-Cerini 
data in assegna al vol. 147 N. 12526 chè 
ritiene che il valore attrib. in sc. 7400 


min. del vero: e tutto ciò si deduce a sua 
notiz. affin. se lo crede suo interesse possa 
nvmin. il suo perito nel tie di gni 8 quale 
scorso dovrà starsi alla perizia che redig. il 
d. Perito a tenore de*cit. art. senza pre- 
giud. etc. 

A. Cecconi Canc. 

Roma oggi 23 giugno 41862. 

Conseg. copie simili ‘una al sig.Cav. Ga- 
spare Servi e quanto al sig. Moja Ceri; 
fissa stante il suo incog. dom. 

C. Nobili Cursore cam. 
Francesco Boschetti Petti Sost. com. 
della Rev. Cam. Apost. 
VENDITA GIUDIZIALE 

Ad istanza del sig. Gius. Mirozzi Negoz. 
dom. in via de' Crescenzi n. 39 rappr. dal 
Proc. Pietro Paparozzi. 

In virtu‘ di Sentenza emanata dall'Ecciîmo 
Trib. Civ. di Roma 2.° Turno del 4 ottobre 
#861 ed in seguito ella produzione pre- 
scritta del $ 4308 del vig. Reg. leg., 6 giud. 
il 7 giugno 1862 al fascic. N. 490 del 1861. 

Nel giorno di m-rcoldi 30 luglio 41962 
alle ore 41 antim. nello Stabilimento del 
S. Monte di Pietà di Roma, posto in piatza 
del Monte N. 83 si effettuerà la Vendita 
Giudiz. delli quì appiè descritti fondi; il 
primo prezzo su cui viene aperto l’ incanto 

fissato a forma della stima dell’ Ing. sig. 
Luigi Fontana. 

Terreno di qualità seminativo , vitato 
con frutta diverse, posto nel territoriò di 
8* Vito, contrada Vallerano, conf. Giovanni 
Gentilezza, Giuseppe Trinchieri, Lorenzo 
Ferrari salvi sc. 294 50. 

Casa in S. Vito, in contrada Borgo. Mar- 
zio N. 127, secondo, e terzo piano, confin. 
la publica strada, e Tommaso De Paolis scu- 


di 187, 50. pai 
ro. 'aparozzi Proc. 
Nicola Bernasconi Cure. 
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